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GLI  EDITORI 


A CHI  LEGGE. 


Viene  alla  luce  la  seconda  edizione  tanto  desiderata 
del  Dizionario  Militare  del  Grassi. 

Gli  Accademici 1 ai  quali  egli  ne  affidava,  morendo, 
la  cura,  fatti  possessori  delle  schedole,  ultimo  pegno 
dell’affetto  di  un  tanto  Collega , deliberarono  lunga- 
mente del  miglior  modo  di  mandar  ad  effetto  la  sua 
volontà.  Erano  fra  le  scliedole,  certune  lasciate  im- 
perfette, certe  altre,  non  rivedute  tut  tavia  dall’Autore; 
taluna  finalmente  intorno  alla  quale  dissentiva  aper- 
tamente da  lui  alcuno  di  detti  Accademici,  fermo  per 
altra  parte  nel  credere,  che,  trattandosi  di  pratiche 
dell’arte,  facilmente  si  sarebbe  indotto  il  Grassi  a 
riformare  la  proposta  sentenza  secondo  l’avviso  di 
persona  perita. 

Dopo  lunga  considerazione,  prevalse  l’avviso,  che 
il  testo  delle  schedole  fosse  dato  al  pubblico  tale 

I Cav. Cesare  Saluzzo. — Cav.  Carena.  — Abate  Cazzerà. — Car. 
Omodei. 


fi 

che  era  venuto  in  mano  degli  editori  ; senza  giunte , 
senza  interpolazioni,  senza  variazioni  insomma,  in 
cui  potesse  aver  parte  l’arbitrio  degli  editori  mede- 
simi. — 

II  qual  arbitrio  restò  poi  che  si  usasse  in  ciò , i °, 
che  fosse. supplito  al  difetto  di  certe  schedale  con  le 
proprie  parole  dell’A.  tratte  dalla  prima  edizione  del 

. ..  . j 

Dizionario-,  a°,  che  fossero  tolte  via  di  questa  nuova 

• • •••  • 

edizione  alcune  voci  francesi  visibilmente  sbagliate, 

e però  men  bene  corrispondenti  alla  voce  italiane 

contrapposta  dall’A.  e da  lui  dichiarata;  3",  che 

‘ 

fossero  corretti  gli  errori  manifesti  degli  amanuensi; 
i quali,  molti, e non  tutti  ugualmente  periti,*  erano 
stati  adoperati  dall’Autore,  da  poi,  che  per  l’infelicità 
deità  vista  perduta,  egli  trovavasi  ridotto  alla  misera 
condizione  di  valersi  del  ministerio  d’altra  mano  per 
metter  |n  carta  j propri  pensieri. 

À taluno  potrà  sembrare  troppo  scarso  uffizio 
d’amicizia  quello  usato  con  tanta  gelosia  di  scrupo- 

t Tre  i giovani  più  diligenti  e meglio  forniti  di  cogoitioni,  che 
prestarono  utile  opera  >11’  infelice  Autore  negli  ultimi  anni  della  tua 
? ita,  dev' estere  parlirotawwnte  ricordalo  H «gnor  Boogain , il  quale 
Delia  presente  ristampa  si  t adoperato  iu  guisa  da  meritate  che  gli  sia 
attribuita  la  miglior  parte  ncil'onore  eh*  tornerà  allo  stampatore  dalla 
sorrettone  di  questa  seconda  cdiiione  del  Dietooario.  , 
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lesi  riguardi,  che  indi  abbia  potuto  venirne  a 
scapitar  l’effetto  divisato  dall’Autore,  di  porgere  in 
questa  ristampa  la  prima  sua  fatica  migliorata  di 
quanto  alia  sua  operosa  solerai»  poteva  aggi  ugnerà 
la  coopera trice  diligenza  degli  amici  collegi».  Ma 
nell’animo  di  quest’  ultimi  prevalse  l’ossequio  del 
nome,  e il  rispetto  dell’autorità,  che  avevano  dato  già 
prima  alla  penna  del  Grassi  li  suffragi  di  tutta  Itali», 
e in  ispecie  della  gran  maestra,  in  fatto  di  lingua, 
Firenze. 

I leggitori  avranno  dunque  nella  presente  ristata* 
pa  del  Disumarlo  militare  italiano  l’opera  genuina 
del  Grassi. 

Opportunità  di  tempi  migliori  darà,  per  avven* 
tura,  che  si  pubblichino  alcune  giunte,  per  cui  si 
fàccia  viemmeglio  raccomandato  l’uso  di  un  libro, 
divenuto  ora  mai  presidio  necessario  di  cbi,  volendo 
scrivere  delle  cose  di  guerra , intenda  di  farlo  con 
lode  dj  proprietà. 

Molte  volte  eveano  gli  editori  dovuto  udire  dalla 
bocca  del  Collega,  «he  nella  ristampa  del  suo  Disio* 
nario  egli  avrebbe  fatto  menzione  delle  persone  che 
gli  erano  state  larghe  di  avvisi,  di  notizie,  di  cenni, 
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è talvolta  ancora  dii  intieri  articoli ; come  ch’egli  di 
tali  articoli  non  si  valesse  poi  altramente,  che  rifor- 
mandoli secondo  il  concetto  proprio  e il  generai 
disegno  dell’opera  sua:  e sanno  anzi  gli  stessi  editori, 
che  era  tra  cotesti  benemeriti  consigliatori  del  Grassi 
il  generai  Colletta , immaturamente  rapito , non  ha 
guari,  ai  più  gravi  studi  dell’italiana  milizia. 

Ma  dall’  impegnarsi  a compiere  per  tal  rispetto 
le  parti  dell’Autore , trattenne  gli  editori  il  timore 
di  non  render  a tutti  l’onore  dovuto,  e il  riflesso, 
che  la  menzione  de’pochi  ad  essi  noti,  sarebbe  stato 
troppo  imperfetto  compenso,  anche  per  costoro, 
dell’onore  eh’ essi  giustamente  aspettavano  da  quella 
dotta  rinomatissima  penna. 

Alla  prefazione  che  l’Autore  avrebbe  senza  dubbio 
posta  in  fronte  alla  presente  edizione,  hanno  pen- 
sato gli  editori  di  supplire,  trascrivendo  parte  di 
quella  da  lui  apposta  al  Saggio  stampato  nel  tomo 
xxxi  dell’Antologia  di  Firenze,  e ridotta  a tal  lezione 
che  meglio  si  conia  allo  scopo  della  presente  opera. 
Si  aggiungono  i Cenni  biografici , indirizzati  dal 
Grassi  a Monsignor  Muzzarelli,  e pubblicati  nel 
tomo  xi/i  dell’ora  detto  Giornale. 
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GIUSEPPE  GRASSI 


AI  LEGGITORI. 


Era  l’anno  1814,  quando  la  Reai  Casa  di  Sardegna, 
riassunto  il  dominio  degli  aviti  suoi  Stati  di  Terra 
ferma,  vi  ritornava  la  maestà  di  un  Trono  splendido 
di  antichissimi  fasti  e ricco  d’ogni  civile  e militare 
virtù.  Il  magnanimo  Re,  che  lo  risaliva,  nel  rior- 
dinare le  armi  patrie  volle  con  generoso  consiglio 
che  esse  fossero  con  voci  patrie  comandate,  e che 
le  ordinanze  della  sua  milizia  avessero  lingua  pro- 
pria e solenne.  I tempi  correvano  contrarii  a questa 
nobile  determinazione , poiché  tutti  gli  elementi  coi 
quali  si  ricomponeva  allora  l’esercito  piemontese, 
avevano  per  lungo  tempo  deposte  le  antiche  forme 
nazionali,  e vestile  le  straniere:  dominava  la  lingua 
militare  francese,  ultimo  seguo  della  dominazione 
di  Francia,  e pochi  erano  quelli,  che  presi  d’amore 
per  le  antiche  istituzioni  italiane  attendessero  a 
mandar  ad  effetto  la  sovrana  volontà;  tutti  si  ma- 
ravigliavano della  novità , tutti  lamentavano  la  po- 
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verta  della  lingua , tatti  la  condannavano  come  im- 
potente ai  moderni  usi  di  guerra.  Giudicai  dovere 
di  buon  cittadino  di  sottentrare  animosamente , e 
come  per  me  si  poteva , al  diffidi  carico  di  mostrare 
quanto  questa  lingua  tacciata  a torto  di  scarsezza , 
potesse  ampiamente  supplire  al  bisogno,  e ridivenire 
la  maestra  dell’armi , come  già  era  stata , non  che 
d’ogni  altra  umana  istituzione;  ma  il  tempo  premeva 
e non  mi  lasciava  campo  a penetrare  in  tutti  i pii 
riposti  tesori  di  essa , nè  forse  il  risuscitarla  nelle 
antiche  sue  forme  sarebbe  stato  in  quei  primi  mo- 
menti opera  efficace  nè  accetta  : conveniva  racco- 
gliere voci  che  tanto  pel  suono  quanto  pel  significato 
riuscissero  di  facile  maneggio  a chi  doveva  adope- 
rarle, e venissero  a sostituirsi  senza  troppa  diversità 
alle  francesi.  Quindi  nel  compilare  frettolosamente 
un  Dizionario  Militare  Italiano,  io  mirava  anzi  a 
tutto  alla  moderna  milizia  ed  agli  uffizi  suoi , lasciate 
in  disparte  quelle  ricerche  filologiche , quelle  inda- 
gini critiche,  che  troppo  mi  avrebbero  distratto  dal 
paio  scopo,  e mi  avrebbero  certamente  deluso  del 
frutto  che  io  augurava  alle  mie  fatiche.  Ben  sentiva 
pel  condurla  quantq  arrischiata  fosse  l’ impresa , 
quanto  diversa  e lontana  da  quelle  regole  che  ogni 
buona  letteratura  prescrive  a siffatta  maniera  di  la- 
vori, ma  mi  era  pur  presente  af  pensiero  che  i do- 
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viri  di  cittadino  sono  ben  altramente  importanti  di 
quelli  del  letterato,  e che  alle  misere  gloriuzze  chi 
promettono  le  lettere  sono  sempre  da  preferire 
quegli  obblighi  che  stringono  ogni  anima  ben  nata 
alla  sua  terra  natia.  Con  questo  sentimento  indiriz- 
zai l’opera  al  suo  termine  col  sussidio  di  pochi  ap- 
punti presi  prima , e di  molti  ricordi , anziché  di 
citazioni  e di  chiose  ch’io  non  poteva  nè  raccogliere 
nè  ordinare  : desunsi  per  lo  stesso  motivo  una  gran 
parte  delle  definizioni  dagli  scrittori  italiani  e fran» 
cesi  che  mi  si  appresentavano  per  via , e coir  indi- 
care la  ragione  del  mio  procedere  nella  prefazione, 
mi  credei  sciolto  per  allora  da  ogni  carico  colla  si- 
curezza di  sdebitarmene  ampiamente  col  tempo,  e 
con  quel  falcone  della  gioventù  che  mi  volava  di- 
nanzi. Era  il  fine  deU’anno  1816  quando  l’opera  già 
terminala  molti  mesi  prima  venne  alla  luce , e dal 
giorno  stesso  in  cui  comparve  posi  mano  alla  secon- 
da. Intanto  l’ effetto  consuonava  col  disegno,  il  pro- 
blema della  capacità  della  lingua  era  risoluto,  ed 
abbattuto  l’errore  dei  tanti  che  la  negavano  ; il  suo 
rapido  spaccio  ne  attestò  il  bisogno  più  che  la  bontà, 
e le  lodi  che  ne  vennero  da  ogni  angolo  d’ Italia  mi 
furono  sproni  acutissimi  a meritarle,  poiché  io  ne 
vedeva  più  d’ogni  altro  gli  errori,  e più  me  ne 
mordeva  l’amor  proprio  quanto  più  ne  scorgeva  le 
imperfezioni. 


Digìtized  by  Google 


xil 

» À fare  ammenda  di  questi  errori , cui  la  sola  in- 
tenzione poteva  scusare , mi  deliberai  con  fermo 
proposto  di  ripigliare  tutta  quanta  la  materia  appar- 
tenente all’arte  militare  antica  e moderna,  e a darle 
quella  forma  che  meglio  si  convenisse  coll’  indole 
dell’età  presente  e collo  stato  di  quest’arte  istessa  : 
quindi  mi  feci  alla  milizia  greca,  poscia  alla  romana, 
è scendendo  con  questa  sino  ai  secoli  di  mezzo,  ri- 
cercai gli  usi  nuovi  che  colle  nuove  parole  s’ intro- 
dussero a quel  tempo  in  Italia , e seguendo  a passo 
à passo  i progressi  dell’  italiana  civiltà , venni  final- 
mente alla  milizia  moderna,  la  quale  non  avrei  potuto 
credere  intieramente  dichiarata  quando  non  l’avessi 
condotta  fino  ai  tempi  nostri.  La  base  che  io  pian- 
tava al  mio  lavoro  era  tale  da  spaventare  colla  sua 
vastità  ogni  animo,  che  meno  del  mio  fosse  acceso 
dal  desiderio  di  ben  fare , e meno  punto  dalla  co- 
scienza di  aver  mal  fatto.  Le  difficoltà  erano  grandi  : 
Si  trattava  di  ridurre  a semplici  definizioni  ed  a brevi 
spiegazioni  le  armi  e le  ordinanze  greche  e romane; 
si  trattava  di  penetrare  nelle  tenebre  del  medio  evo, 
di  descrivere  nuove  armature , nuovi  ordini,  nuove 
milizie  ora  feudali , ora  cittadine,  e di  srugginire 
con  quelle  armi  invecchiate  anche  le  loro  appella- 
zioni. Non  parlerò  della  fatica  nelle  ricerche,  alle 
quali  suppliscono  la  critica  e l’erudizione.  Ma  lascio 
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ai  lettori  di  buon  seuno  il  far  giudizio  di  quella  die 
mi  costò  l’indagine  delle  parole,  che  per  la  parte 
greca  e la  romana  ho  dovuto  raggranellare  a sommo 
stento  e con  molti  anni  di  pazientissime  cure , per 
averne  quella  quantità  che  potesse  rispondere  cosi 
al  bisogno  de’  traduttori  di  quelle  due  lingue,  come 
alle  giuste  inchieste  di  coloro  che  amano  di  aver 
un’esatta  contezza  delle  due  milizie.  Non  parlerò 
dei  tempi  bassi , nei  quali  molte  cose  rimanevano 
ignote  ed  oscure,  oltrecchèi  vocaboli  stessi  a cagione 
di  antichità  apparivano  incadaveriti  : quivi  era  me- 
stieri seguire  lentamente  la  storia  politica  della  na- 
zione , notarne  gli  avanzamenti  nei  varii  modi  d’or- 
dinarsi e di  combattere,  accertare  le  tante  invenzioni 
ch’ebbero  vita  a quel  tempo,  svolgere  da  quel  caos 
inestricabile  le  notizie  necessarie  alla  storia  dell’arte 
militare,  e congiungerla  colla  calala  di  Carlo  Vili 
in  Italia  per  entrare  con  essa  in  una  nuova  epoca 
di  gran  momento,  ma  di  minor  mole  pel  numero 
immenso  degli  scrittori  italiani,  che  d’allora  in  poi 
trattarono  l’arte  della  guerra. 

Sono  questi  i punti  principali  ai  quali  ridussi 
come  a sommi  capi  la  nuova  opera  mia  rispetto  alla 
dottrina*,  mi  resta  ora  ad  accennare  delle  regole  colle 
quali  sono  proceduto  rispetto  alla  lingua.  Mio  primo 
studio  fu  naturalmente  il  Vocabolario  della  Crusca, 
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•al  c[uale  aveva  già  da  gran  tempo  logorati  gli  anni 
e la  vista,  e dopo  uno  spoglio  diligentissimo  di  « 
quante  voci  e significati  mi  offeriva  quel  ricco  tesoro 
della  favella  in  un  con  tutti  ì supplimeuti  dei  dotti 
da  Verona,  mi  accorsi  che  la  suppellettile  era  molto 
da  meno  del  bisogno;  quindi  mi  feci  agli  autori 
medesimi  che  i vocabolaristi  avevano  preso  per  guida 
del  loro  lavoro,  e molti  vocaboli  ne  trassi  o mal 
compresi  o dimenticati.  Accrebbi  con  questi  la  pri- 
ma  orditura;  ma  nemmeno  questi  ajuti  bastavano: 
m’accostai  al  benemerito  autore  del  Disionario  En- 
ciclopedico universale,  voglio  dire  il  mio  illustre 
concittadino  Francesco  Alberti  da  Viilanova,  e va- 
lendomi delle  atte  fatiche,  e riscontrandolo  sopra  gli 
autori  approvati  dall’Accademia  della  Crusca  l’anno 
1787,  nuove  riccheaee  aggiunsi  alte  antiche,  ed  esse 
pure  scarseggiavano  ancora,  e lasciavano  alla  lingua 
d’Italia  la  vergogna  di  non  poter  dire  del  suo  quello 
che  le  nasioni  vicine  dicevano»  In  questa  penuria , 
in  questa  riconosciuta  povertà  di  voci  autorete,  ri- 
solsi  di  abbandonare  la  via  di  salire  dalle  parole  alle 
eme,  e volli  scendere  dalle  cose  alle  parole  senza 
rimuovermi  dal  mio  proposto  fino  a tanto  che  non 
mi  fosse  ben  provato,  che  veramente  queste  man- 
cavano a quelle,  nascendomi  fin  d’allore  il  sospetto, 
che  non  già  la  lingua  italiana , ma  bensì  il  Vocabo* 


Digitized  by  Google 


lario  della  toscana  tavella  si  avesse  ad  accagionare 
della  mancanza.  li  sospetto  divenne  certezza,  quando 
uscito  di  quella  stretta  sfera  mi  recai  in  mano  altri 
scrittori  di  quelli  citati  ed  approvati , ti  questi  mi 
fornirono  in  larga  copia  quante  voci  e quanti  modi 
mi  rimanevano  desiderati,  voci  e modi  tutti  italiani, 
col  marchio  della  loro  origine  in  fronte , usati  da 
secoli  da  penne  esperte  e diligenti,  tali  in  somma  da 
soddisfare  a tutte  le  necessità  dell’arte  militare,  e da 
vendicare  airitalia  l’onore  di  una  ricchezza  di  lingua 
che  nel  suo  stato  presente  sembra  più  vantata  che 
vera.  Citerò  fra  questi  il  Davila  ed  il  Motttecuccoli, 
nobilissimi  uomini  di  guerra  e scrittori  di  grande 
autorità , il  Benti voglio  tanto  celebrato  per  la  frati» 
chezza  del  suo  alile,  e tanto  degno  di  esserlo,  e 
finalmente  quel  Biringuccio  da  Siena,  creatore  della 
metallurgia  in  Italia  , gran  pratico,  del  quale  è dà 
piangere  l’ ingiusta  dimenticanza,  Innumerevoli, 
come  ho  detto  di  sopra , sono  gli  scrittori  italiani 
che  trattarono  partitamente  1’  arte  militare  princi- 
palmente nel  secolo  xvu , dei  quali  nessuna  men- 
zione nod  vien  fatta  dalla  Crusca,  che  pure  di  quest’ 
arte  doveva  tener  gran  conto,  tanto  essendo  la  parte 
che  prende  nella  lingua  : quindi  gl’  Italiani  furono 
costretti  a trarre  dallo  straniero  quelle  voci  che  vi- 
vevano nel  corpo  della  loro  favella,  ma  che,  andate 


STI 

in  obblìo  per  la  non  curanza  dèi  Vocabolaristi , ri- 
tornarono in  Italia  sfigurate  di  stranissime  impronte.  , 
Ben  so  che  molti  di  quegli  scrittori , dei  quali  ac- 
cenno, rozii  uomini  dell’arte  ed  ignari  delle  eleganze 
del  discorso,  peccarono  sovente  contro  le  buone 
regole  del  dire-,  ma  io  non  credo,  nè  crederallo  di 
certo  con  me  nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio,  che 
la  compilazione  di  un  Vocabolario  possa  avere  altro 
scopo  fuori  di  quello  di  accertare  alla  nazione  l’uso 
delle  parole  ed  il  vero  loro  significato  : epperò  non 
aversi  a privare  tutta  una  lingua  dei  migliori  suoi 
vocaboli  solo  perchè  o non  uscirono  di  penna  to- 
scana, o si  trovano  avvolti  in  povere  scritture. 
Quest’  avvertenza  gioverebbe  d’assai  ad  allargare  il 
patrimonio  della  lingua,  senza  che  le  pure  sue  fonti 
ne  intorbidassero,  e senza  scemar  nulla  di  quell’au- 
torità che  si  spelta  agli  esemplari  dello  stile.  Si  vedrà 
dall’opera  mia,  spero,  quante  voci  di  conio  tutto 
italiano,  e di  gran  necessità , sieno  state  per  così 
strana  massima  fatalmente  proscritte. 

Raccolta  ed  ordinata  a questo  modo  la  materia , 
mi  restava  a distribuirla  in  quelle  forme  che  meglio 
si  convengono  ai  Dizionari  particolari , quindi  divise 
alfabeticamente  le  voci,  ed  accennata  quella  parte 
del  discorso,  alla  quale  si  riferiscono,  le  corredai 
delle  loro  sinonime  latine  e francesi , poi  di  una 
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definizione  o spiegazione , secondo  che  il  tema  mi 
pareva  richiedere,  accertandole  con  uno,  due,  e fino 
a tre  esempi  d’autori  italiani , con  questo  riguardo 
che  tutti  i passi  citati  fossero  di  cose  militari.  Ho 
cercato  altresì  di  spartire  esattamente  tutti  i varii 
significati  per  forma  che  dal  primitivo  e naturale  si 
scenda  analiticamente  ai  figurati  e derivati  dall’antico 
al  moderno,  dal  disusato  al  corrente,  dall’ambiguo 
ed  oscuro  al  sicuro  e franco.  Ho  pure  inteso  ad 
illustrare,  per  amor  dell’arte,  i varii  usi  d’ogni  an- 
tica milizia,  toccando  a luoghi  degli  inventori  e delle 
invenzioni,  descrivendo  con  qualche  minutezza  le 
macchine,  e non  lasciando  di  registrare,  dove  oc- 
correva il  bisogno,  quelle  voci  di  topografìa , piro- 
tecnia , di  getteria  e d’ogni  arte  fabbrile  che  co’suoi 
lavori  e strumenti  avesse  affinità  colla  lingua  mili- 
tare. Ho  creduto  finalmente  accrescer  pregio  all’o- 
pera col  far  avvertiti  i lettori  dell’  uso  d’ogni  voce , 
cioè  se  poetica , però  che  anche  di  queste  mi  feci 
carico,  se  oratoria,  se  tecnica,  se  nobile  ed  elevata, 
se  bassa  o famigliare.  Tien  dietro  ad  ogni  voce  come 
sua  indivisa  accompagnatura , quel  modo  di  dire , o 
quei  modi  che  da  essa  s’ informano,  non  senza  van- 
taggio di  questi  e di  quella,  che  vicendevolmente 
riverberando  s’illustrano.  Quanto  è agli  esempi, 
vengono  in  primo  luogo  quelli  degli  autori  citati 
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flalltf  Cfnsca  come  testi  di  lingua,  quindi  gli  altri  di 
gran  nome  abbetìchè  non  citali , e per  ultimo  quelli 
dell’arte,  semprecchè  occorra  d’invocarne  l’autorità 
si  difetto  d’altra  , o di  chiamargli  a schiarire  colla 
esattezza  delle  loro  Idee  vocaboli  non  bene  intesi  0 
non  bene  interpretati.  In  Ordine  ai  tempi,  gli  autori  - 
antichi  precedono  sempre  i moderni,  e questi  non 
~ Cbmpaiond  se  non  quando  suppliscono  ad  una  man- 
canza o ringiovaniscono  un’anticaglia.  Tengono  essi 
, a terminare  coll’ Algarotti , che  di  bei  vocaboli  mili- 
tari fece  dono  alla  ling  ua^Gli  autori  viventi  riman- 
gono naturalmente  esclusi , se  non  che  di  due  in 
paMicolare  volli  citare  gli  scritti  a dimostrazione  di 
quel  grande  affetto  che  ad  essi  mi  stringe,  e per 
Segno  di  quell’onore  che  già  ricevonò  da  tutta  Italia, 
l’nnb  come  il  primo  de’ suoi  poeti,  l’altro  come  il 

maggiore  de’  siiòi  prosatori.  Raro  privilegio  della  e 

nostra  lingua  Scritta  è questo  di  potersi  talvolta 
valere  anche  dei  più  antichi  vocaboli  ; non  volli 
perciò  trasandarne  i vantaggi  che  me  ne  venivano, 
così  per  dichiarare  tutte  le  voci  antiche  c giovare  a 
- questo  modo  alla  storia,  come  per  offrirle  ravvivate 
agli  scrittori  moderni,  i quali  sanno  quanto  aggiunga 
di  bella  novità  al  discorso  una  voce  antica  avvedu- 
tamente usata  e collocata:  Ogni  cosa  in  questo  fatto 
tai  andata  a seconda,  e nello  scorrere  sei  secoli  della 
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nostra  letteratura  ebbi  e campo  e modo  di  congiuri-» 
gere  il  parlar  dei  moderni  al  semina  prisco , Senna 
menomare  per  turila  là  vi  rarità  c l’anipiezZà  dèlia 
lingua  parlata* 

Sono  queste  le  màssime  colle  quali  mi  sono  go- 
vernato nel  condurre  al  suo  compimento  il  lavoro} 
ma  le  avrò  io  trine  osservate  ? e l’ opera  sarà  eliti 
mai  per  rispondere  al  disegno?  c non  sono  quésti 
bei  sogni  di  poeta  che  si  risveglia  vocabolarista? 
Vedrallo  il  bel  paese,  al  quale  ho  consacrato  questi 
miei  ultimi  studi,  e sarò  pur  contento  se  tanti  su- 
dori ini  meriteranno  l’approvazione  di  quei  sapienti, 
che  dalla  perfezione  delle  lingue  estimano  i progressi 
delle  civiltà , o se  almeuo  si  saranno  sparsi  senza 
mio  danno  e .....  senza  ingiurie. 

Poche  parole  basteranno  a dimostrare  a quali 
fautorità  io  mi  sia  attenuto  per  accertare  là  legitti- 
mità d’ogni  voce  e per  assicurarne  lespressione: 
quelle  dei  testi  citati  dalla  Crusca  sono  naturalmente 
le  prime,  e non  credo  necessario  lo  avvertire  che  di 
molte  voci  nuove,  trasandate  dalla  Crusca  in  questi 
suoi  testi  stessi , mi  sono  liberamente  fatto  padrone, 
come  si  potrà  riconoscere  in  Defezione,  Chi  viva , 
Erompere , Ficcare , Mescolarsi , V Mere,  e più  altre 
che  bo  desunte  dal  Machiavelli,  dal  Varchi,  dal 
Castiglione,  dal  Caro  e dal  Galilei , tutti  autori  citati 
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dagli  Accademici  fiorentini.  Non  presi,  rispetto  a 
queste  sicure  autorità , altra  licenza  se  non  quella 
di  aggiungere  alle  opere  del  Caro  ammesse  nel  Vo- 
cabolario la  sua  classica  traduzione  dell’  Eneide  , a 
quelle  del  Galilei , il  suo  trattato  di  fortificazione 
posto  in  luce  pochi  anni  sono,  ed  a quelle  del  P. 
Segneri,  una  nobile  sua  traduzicftìe  di  una  parte 
della  storia  delle  guerre  di  Fiandra  di  F.  Strada.  Di 
queste  tre  aggiunte  verrà  parlato  qui  sotto.  Quanto 
è alle  citazioni  riferite  dalla  Crusca  di  codici  MSS. 
e di  edizioni  rarissime,  che  non  mi  sono  potuto 
procurare,  ne  ho  lasciata  la  malleveria  all’Accademia 
stessa  che  le  raccolse  coll’  indicazione  (Crusca). 

Mi  tocca  ora  di  dare  una  succinta  contezza  di 
quegli  scrittori  italiani,  ai  quali  mi  è stato  forza 
ricorrere,  se  pur  voleva  soddisfare  ai  bisogni  dell’ 
arte  militare,  supplire  alle  troppe  mancanze  del 
Vocabolario,  e vendicare  la  bellissima  lingua  nostra 
da  quell’  indegna  taccia  di  povertà  che  stando  nei 
termini  d’esso  V ocabolario  le  potrebbe  venire.  Stimo 
dovere  tutto  mio  di  riprotestare  che  dove  conven- 
gono i toscani  autori , hanno  questi  diritto  di  pre- 
cedenza, come  si  vedrà  dal  catalogo  che  seguita;  ma 
che  quando  essi  venivano  meno,  mi  feci  alla  lingua 
universale  d’ Italia,  ed  a quegli  scrittori  non  toscani 
che  per  consenso  di  secoli  e di  nazione  sono  reputati 
migliori,  ed  eccone  un  cenno: 
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Àixarotti.  Ho  creduto  potermi  valere  utilmente 
delle  varie  operette  militari  di  questo  scrittore  del 
secolo  xviii  , il  quale  comecché  peccante  di  troppo 
amore  di  neologismo,  mostra  tuttavia  grande  studio 
e gusto  di  lingua  nelle  operette  di  cui  parlo:  per 
altra  parte  ho  seguito  l’esempio  dell’ Al  berti , che 
ebbe  pure  a citare  altre  opere  dello  stesso  autore 
( Venezia , 1791,  pel  Palese,  19  voi.  in-8.°). 

Baldelli  trad.  Ces.  La  traduzione  dei  Commen- 
tarli di  Cesare  di  Francesco  Baldelli  ( Venezia , pel 
Giolito,  1 5^i,  in- 12),  opera  di  un  cultissimo  scrit- 
tore toscano  del  secolo  xvi , mi  riusciva  non  dirò 
utile  ma  necessaria,  poiché  del  grande  autore  Latino 
non  si  trova  nella  Crusca  esempio  nessuno  di  tra- 
duttore autorevole;  epperò  dove  mi  venivano  meno 
per  le  voci  di  guerra  della  milizia  romana  i migliori 
e più  noti , mi  feci  alla  versione  di  cui  parlo,  della 
quale  non  vedo  per  qual  motivo  si  sia  privata  la 
lingua , dacché  si  sa  come  l’edizione  sopraccitata  è 
stata  riveduta  e migliorata  colla  scorta  del  celebre 
filologo  fiorentino  Pier  Vettori,  e di  altri  sommi 
uomini  di  quel  torno. 

Bartoli.  Le  opere  storiche  del  P.  Daniello  Bar- 
toli  non  hanno  qui  mestiere  di  commendazione 
rispetto  allo  stile , nè  rispetto  alla  lingua.  I pretesti 
della  loro  esclusione  dal  Vocabolario  non  solamente 
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ripugnano  alla  critica  filologica  dei  tempi  nei  quali 
tenne  sancita , ma  offenderebbero  assai  più  i lumi 
di  questo  secolo,  se  tuttavia  durasse:  più  copiosa 
miniera  di  voci  e di  modi  adoperati  con  felicissima 
audacia , non  credo  si  possa  rinvenire  altrove.  Cito 
sempre  la  più  corretta  edizione  che  finora  sia  venuta 
alla  luce  delle  storie  di  questo  sommo  ingegno,  cioè 
quella  procurata  a questi  anni  in  forino  dallo  stam- 
patore e libraio  G.  Marietti. 

Pestivoglio.  Non  cercherò  dei  motivi,  che  pos» 
sono  aver  portato  gli  ultimi  Vocabolaristi  ad  esclu- 
dere dagli  autori  citati  il  nome  dell’  illustre  Porpo- 
rato Guido  Bentivoglio,  che  nella  forbitissima  sua 
Storia  delle  guerre  (U  Fiandra , e nelle  sue  Rela- 
zioni allargò  di  tanto  il  patrimonio  della  lingua  non 
solamente  nella  parte  militare,  ma  nella  civile  e 
politica.  Raccolsi  quindi  dalla  prima  di  queste  opere 
una  buona  mano  di  vocaboli,  che  mancando  nei 
testi  di  lingua  avrebbero  lasciata  imperfetta  una 
scienza , che  in  quella  famosa  scuola  di  guerra  di 
tante  invenzioni  s’accrebbe.  ( Ediz . de  Class,  ital. 
di  Mil.). 

Bt bi scocci q.  Biringnccio Yannoccio,  o V ann uccio 
Ripiegacelo,  autore  della  Pirotecnia,  non  poteva 
essere  da  nte  trasandato  per  le  cose  dell’artiglieria, 
e segnatamente  per  l’arte  della  fusione  e del  getto 
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deJm  etalli , come  per  varie  invenzioni  di  guerra.  La 
vasla  dottrina  e la  molta  pratica  di  questo  scrittore 
Sanese  del  secolo  xvi , che  ha  preceduto  di  tanto  i 
moderni  studi  di  mineralogia  e di  chimica  metal? 
lurgica,  pare  dovessero  meritargli  più  grata  ricor? 
danza  presso  gl’  Italiani,  i quali  dopo  quattro  sue? 
cessive  edizioni  malamente  fatte  in  Venezia,  lo  posero 
in  piena  dimenticanza.  Farebbe,  opera  generosa  e 
patria  chi  prendesse  a restituire  la  fama  di  questo 
valentuomo  col  purgare  le  citate  edizioni  dei  loro 
innumerevoli  errori,  e col  notare,  seguendo  la  storia 
delle  scienze , a qual  grado  esse  fossero  in  Italia  al 
tempo  del  Biringoccio.  Già  H dotto  Barzellotti  fin 
dall'anno  1808  prese  a vendicarne  la  memoria;  ma 
l’onorata  fatica  di  cui  parlo  è rimasta  finora  intentata 
anche  per  parte  di  un  altro  ottimo  ingegno  toscano, 
il  dottor  Cioni , il  quale  ci  aveva  tempo  fa  posto  la 
mano.  Sono  stato  costretto  a seguire  nelle  mie  ri- 
cerche la  pessima  fra  le  stampe  che  ne  sono  state 
date,  che  è quella  del  Comin  di  Trino  fatta  in  Ve? 
nezia  l’anno  i558,  nella  quale  il  bel  linguaggio  di 
Siena  vien  sovente  trasformato  in  dialetto  veneziano. 

Botta.  Volendo  dar  perfezione  all’opera  mia  col 
recarla  dalle  milizie  più  antiche  alla  moderna  e 
presente  che  è il  principal  suo  scopo,  e dovendo  per 
evitare  ogni  invidia  attenermi  ad  un  solo  autore  fra 
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i viventi , che  scrissero  in  prosa  le  guerre  dei  nostri 
tempi,  mi  sarà  facilmente  conceduto  da  ogni  discreto 
lettore  eh’  io  abbia  trascelte  le  Opere  storiche  di 
quest’uno,  che  per  franchezza  di  stile  e proprietà 
di  locuzione  non  la  cede  ai  migliori  de’nostri  antichi. 
Ho  avuto  sott’occhio  le  edizioni  originali  così  della 
storia  dell’ultima  guerra  d’America,  come  di  quelle 
d’  Italia. 

Caram  trad.  El.  Nelle  cose  greche  si  troverà 
citata  la  schietta  e sincera  traduzione  delle  Ordinanze 
d’  Ebano  per  M.  Lellio  Carani , corretto  scrittor 
toscano  e cinquecentista,  sull’  impressione  procura- 
tane in  Firenze  l’anno  1 55a  da  Lorenzo  Torrentino. 

Caro  trad.  Eneid.  Ad  alcune  opere  del  Caro 
citate  dalla  Crusca , ragion  voleva  che  per  accrescer 
pregio  al  mio  lavoro  aggiugnessi  la  rinomata  tradu- 
zione dell’  Eneide,  nella  quale  i vocaboli  dell’antica 
milizia  sono  con  bel  magistero  nobilitati , e fatti 
proprii  della  lingua  moderna.  ( Ediz . de ’ Class,  ital. 
di  Mil.). 

Corsisti  trad.  Conq.  Mess.  Citando  il  nome  di 
questo  traduttore,  ho  seguito  l’opinione  dell’ Alberti 
che  primo  lo  promulgò, valendosi  anch’egli  dell’opera 
del  Corsini,  la  quale,  come  ognun  sa,  è anonima, 
non  avendo  il  modesto  traduttore  preso  altro  titolo 
gè  non  quello  di  Accademico  della  Crusca,  Questa 
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bella  versione  di  un  elegante  lavoro  spagnuok)  è fra 
quelle  ammesse  dall’Accademia  della  Crusca  nell’ 
adunanza  del  1 786  per  la  compilazione  di  un  nuovo 
"Vocabolario.  (Ediz.  di  Firenze  del  Cecchi,  1699, 

in-4.®).  ' 

, Dìviu.  Le  elegantissime  Storie  delle  guerre 
civili  di  Francia  di  Arrigo  Caterino  Davila  sono  così 
aote  non  solamente  in  Italia,  ma  in  tutta  Europa, 
Òhe  sarebbe  inutil  opera  il  parlare  dei  loro  pregi. 
Ardito  uomo  di  guerra  scrisse  con  nobile  risolutezza 
di  stile  e con  bella  precisione  di  vocaboli  quei  me- 
morabili fatti  dei  quali  fu  testimonio  e parte;  nè 
▼’  ha  forse,  rispetto  all’arte,  in  tutta  la  nostra  let- 
teratura una  più  esatta  descrizione  militare  di  quella 
di’ egli  fece  dell’assedio  di  Roano,  ove  con  grande 
maestria  congiunse  alla  dignità  dell’eloquenza  la 
severità  dell’arte  che  professava.  Nel  farmi  a ricavare 
da  così  ricco  tesoro  le  voci  proprie  della  milizia,  non 
temei  di  errare  nella  scelta,  avendo  per  me  le  testi- 
monianze, che  del  valore  del  Davila  nella  lingua 
fecero  i migliori  letterati  d’Italia,  e fra  questi  Apo- 
stolo Zeno,  il  Tiraboschi  ed  il  Parini.  ( Ediz . de’ 
Class,  ital.  di  MiL). 

: Galilei.  Lasciando  di  parlare  delle  opere  dell’ 
insigne  Matematico,  Galileo  Galilei , citate  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca,  debbo  qui  far  avvertire  che 
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mi  sono  eziandio  giovato  del  suo  Trattato  di  forti- 
ficazione pubblicato  a questi  ultimi  tempi  dal  cav„ 
Venturi  con  altre  opere  ugualmente  inedite  dello 
stesso  immortale  scrittore.  ( Memorie  e lettere  ine- 
dite finora  o disperse  di  Galileo  Galilei,  ecc.  Parte 
prima  e seconda.  Modena  per  G.  Vincenzi  e C., 
1 8*8,  a voi.  in  fol).  Non  occorre  dire  con  qual 
diligenza  o piuttosto  con  quale  amore  io  abbia  im* 
preso  la  ricerca  di  tutte  le  voci  militari  usate  dal 
Galilei,  alcune  dellequali  sono  già  state  con  esatteixà 
di  critica  econ  acutezza  d’ingegno  notate  ed  illustrato 
dal  dotto  bibliotecario  della  Parmense  A.  Pezzana. 
Cbé  se  questo  trattato  non  fosse  ristretto  a quella 
sola  parte  della  fortificazione  che  tratta  della  difesa 
delle  piazze , non  avrei  avuto  più  nobili  esempi  da 
scegliere,  nè  più  sicure  autorità  da  seguitare  in  tutta 
questa  parte  della  milizia. 

Malispini  Ricordato.  La  Storia  Fiorentina  di 
questo  illastre  scrittore  del  secolo  un , chiamata 
dal  Muratori  la  prima  delle  storie  italiane  d’ autore 
italiano,  è stata  troppo  di  rado  citata  dagli  antichi 
Vocabolaristi,  i quali  le  preferirono  le  Storie  di  G*: 
Villani,  perpetuo  imitatore  di  lui,  anzi  manifesto 
copiatore.  La  corretta  e nitida  ristampa  procurata 
nel  i8i6dal  dotto  bibliótecariò  della  MagliabechW 
na,  V.  Follini , accademico  della  Crusca,  riscontrata 
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con  isguisita  diligenza  co’migliori  Testi  a penna  , e 
corredata  di  buone  note  e postille , m’  invogliò  a 
lame  un  nuovo  spoglio,  dal  quale  trassi  alcuni  modi 
del  dire  assai  leggiadri  e finora  senza  esempio  ne’ 

Vocabolari,  come  alcune  citazioni  che  per  dovere 
di  coscienza  volli  restituire  all’ A.  suo,  e.che  in  gran 
parte  gli  erano  state  usurpate  dal  primo  de’VilIani  : 
ho  seguito  in  tutto  la  lezione  del  Foliini.  La  ristampa 
porta  la  seguente  intitolazione  : Storia  Fiorentina 
di  Ricordano  Malispini , col  seguito  di  Giacotto 
Malispini , dalla  edificazione  di  Firenze  sino  all 3 
anno  m86,  ridotta  a miglior  lezione  e con  anno- 
tazioni illustrata  da  Vincenzio  Foliini,  ecc.  Firenze , 
pressò  Gnspero  Bicci , 1S16 , colf  impresa  del  bu- 
ratto, i voL  in- 4.0 

Mohtecoccoli.  Le  opere  militari  di  questo  grande 
italiano,  l’ emolo  del  Turenna , il  difensore  della 
Cristianità,  che  scrisse  della  guerra  con  quell’animo 
istesso  col  quale  la  esercitò,  giacquero  per  la  ignavia 
dei  tempi  in  lunga  dimenticanza,  quantunque  leestere 
nazioni  le  avessero  ad  esemplare  irrefragabile  ed  unico 
di  scienza  militare  ridotta  à’suoi  piùscliiettiprincipii. 
Là  nostra  indolenza  fa  tanta  che  lasciammo  invec- 
chiare l’erróre  che  questo  nostro  sommo  uomo  di 
guerra  avesse  scritto  le  opere  sue  in  lingua  francese, 
mentri  egli  per  la  franchezza  dello  stile  ed  il  nervo 
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della  frase  e per  la  brevità  dei  concetti  non  ha  fra 
noi,  nè  forse  altrove,  scrittore  tattico  che  lo  pareggi. 

splendida  edizione  procarata  dal  Foscolo  in 
Milano  l’anno  1807  non  bastò  a ritornare  a quelle 
opere  l’ intiera  fama  loro,  poiché  l’illustre  editore 
tra  per  la  mancanza  di  un  buon  testo,  come  per 
impazienza  d’ ingegno,  le  diede  all’Italia  imperfette 
e scomposte.  Sottentrai  volenteroso,  fin  dal  18 19, 
alla  fatica  di  ricomporre,  per  dir  così , quelle  ossa, 
e coll’ajuto  di  ottimi  testi  ridussi  le  pagine  del 
Montecuccoli  a sincera  lezione , le  corredai  di  note  — 
perpetue,  e v’aggiunsi  quelle  illustrazioni  che  più 
potevano  giovare  ai  progressi  dell’arte  e della  lingua 
militare.  Questa  mia  edizione,  alla  quale  mi  riferisco 
nelle  citazioni  e che  ardisco  chiamare  la  più  esatta 
di  quante  ne  sieno  state  pubblicate  dapprima,  è 
venuta  alla  luce  in  Torino  sul  finire  del  i8ai , in 
a volumi  in-8.°  stampati  con  molta  diligenza  da  G. 

Fa  vale. 

Mosti.  L’ Italia  tutta  intiera  sarà  per  consentire 
con  me  nella  scelta  cbe  ho  fatta  di  questo  gran  poeta 
per  le  frasi  colle  quali  egli  ha  mirabilmente  nobilitato 
gli  usi  di  guerra  moderna,  e per  le  voci  onde  accrebbe 
la  greca  milizia  nella  sua  rinomata  traduzione  dell’ 
Iliade . 
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Nardi  trad.  T.  Liv.  La  traduzione  delle  Deche 
di  Tito  Livio  di  questo  scrittoré  fiorentino  del  sec. 
xvi , pare  non  meritasse  la  severa  cacciata  dalla 
quarta  impressione  del  Yocabolario  della  Crusca  , 
colla  quale  sembrò  rinnovellarsi  quella  di  cui  fu 
vittima  egli  stesso  al  tempo  delle  ultime  disgrazie 
della  patria  sua  : che  se  in  quest’opera  dei  suo  esilio 
egli  non  pareggia  esattamente  il  testo,  supera  tuttavia 
nella  proprietà  delle  voci  corrispondenti  alle  latine, 
e nella  retta  intelligenza  di  queste , i traduttori  che 
l’avevano  preceduto;  quindi  stando  sempre  alle 
parole  non  ho  creduto  dovermi  privare  dell’autorità 
di  lui,  ogni  volta  che  lo  richiedeva  la  mancanza  as- 
soluta di  un’altra.  Ho  seguito  nelle  mie  ricerche  la 
prima  edizione  stampata  in  Venezia  per  gli  eredi 
Giunti  l’anno  1 54o,  in  fol.  ( Leggi  le  calde  parole , 
colle  quali  il  Tiraboschi  si  fa  a giudicare  di  questa 
traduzione  nella  sua  Storia  della  letteratura  ita- 
liana, voi.  ni,  pag.  923). 

Segmeri.  Alle  opere  di  questo  purgato  scrittore 
già  ammesse  agli  onori  del  Y ocabolario,  se  ne  aggiunge 
ora  una  non  troppo  nota,  e della  quale  più  che  delle 
altre  ho  fatto  profitto  per  la  compilazione  del  mio 
Dizionario,  perchè  tutta  militare,  e degna  anch’essa 
per  molti  capi  dell’alta  fama  dell’autor  suo:  è questa 
uq?  fedele  traduzione  di  una  delle  Decadi  dello  slor 
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rico  latino  deile  guerre  di  Fiandra,  il  P.  Famiano 
Strada,  nella  qualé  sono  particolarmente  narrate 
tutte  le  gloriose  gesta  di  quel  folgore  di  guerra, 
Alessandro  Farnaso,  che  tanto  di  splendore  mandò 
in  quelle  guerre  sulle  armi  di  Spagna,  e tanto  sul 
nome  italiano.  Quest’opera  stampata  in  Roma  per 
gli  eredi  del  Corbelletti  l’anno  1648,  ì«*4-°j  Pcrta 
H titolo  seguente:  Della  guerra  di  Fiandra , Deca- 
seconda  , composta  da  Famiano  Strada  della 
Compagnia  di  Giesù,  e volgarizzata  da  Paolo, 
Segneri  della  medesima  Compagnia , dedicata  al 
Serenissimo  Principe  Ranuccio  li,  Duca  di  Parma 
e di  Piacenza.  La  perizia  del  Segneri,  ed  il  suo, 
sentire  nella  lingua  italiana , già  si  mostrano  anche 
in  quest’opera  che  è la  sua  prima;  essa  fa  fede  ad 
nn  tempo  dell’ insufficienza  del  Vocabolario  nelle 
cose  militari,  riconosciuta  dal  P.  Segneri  stesso,  che 
obbligato  a ricorrere  ad  altre  voci , crede  doversepe 
scusare  con  una  nota  apposta  in  calce  al  volume. 

Soci  Airi -Raschìi!  1.  È questo  l’autore  di  un  Di- 
zionario militare-istorico -critico , s t a m p a to  in  Vene- 
zia l’anno  1759  (un  voi.  in-4-°)>  nel  quale  questo 
gentiluomo  modanese  trattò  di  molte  cose  delia 
guerra  seguendo  ad  occhi  chiusi  alcuni  scrittori 
francesi , traducendoli  malamente , creando  e fog- 
giando vocaboli  a posta  sua,  e frammettendo  qua  e 
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li  certi  spot  strani  articoli , che  non  concernono  alla 
scienza  militare , e che  mostrano  da  quali  bizzarre 
idee  fosse  guidato  l’autore.  Quindi  egli  non  viene 
da  me  citato  se  non  alcune  rarissime  volte,  non  mai 
per  dare  autorità  ad  una  voce  qualunque  essa  si  sia, 
ma  solamente  per  dichiararne  qualche  particolar 
significato:  a questo  modo  è pure  proceduto  coll* 
autore  di  cui  parlo,  l’Alberti , senza  nominarlo  mai. 

Tehsiki.  Fra  gli  scrittori  dell’arte,  che  quantunque 
nati  nei  secolo  precedente  appartengono  tuttavia  alla 
storia  letteraria  del  secolo  xvii  , ho  trascelto  questo 
autore,  seraprecchè  il  Galilei  non  mi  forniva  le  voci 
necessarie  a tutti  gli  uffizi!  dell’architettura  militare;  - 
venni  a questa  scelta  sull’avviso  del  dottissimo  Ti* 
rabeschi , il  quale  non  conoscendo  al  suo  tempo  il 
Trattato  di  fortificazione  del  Galilei,  annovera  il 
Tensini  ed  il  Sardi  come  i due  principali  e migliori 
scrittori  d’architettura  militare  nel  secolo  sopracci*  — 
tato.  Di  fatto  Francesco  Tensini  da  Crema  fu  uno 
dei  più  rinomati  ingegneri  di  guerra,  che  vivessero 
al  suo  tempo:  condusse  molti  assedii,  edificò  grandi 
fortezze,  versò  sovente  nei  pericoli  delle  battaglie  in 
Piemonte,  nella  Boemia  e nelle  Fiandre,  ed  ebbe 
carichi  e gradi  eminenti  negli  eserciti  di  Spagna,  di 
Baviera,  dell’Impero,  e della  Repubblica  Veneziana; 
ebbe  mente  feconda  di  belle  invenzioni , e scrivendo 
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dell’arte  sua,  lo  fece  con  quell’esattezza  di  parole,  e 
con  quella  proprietà,  dalle  quali  il  pratico  non  po- 
trebbe volendo  declinare  : di  queste  solamente  lo 
ricercai  con  diligenza,  sicuro  ch’egli  parlava  la  lingua 
schiet  ta  e corrente  a’suoi  tempi  in  tutta  Italia.  L’opera 
è stampata  per  la  prima  volta  in  Yenezia  l’anno  1624, 
in  fol. 

Vinci.  Nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio  vorrà 
contendere  a Lionardo  da  Vinci,  nato  toscano  e nel 
buon  secolo  della  lingua,  quell’autorità  che  gli  si 
compete  nelle  cose  dell’arte  che  professò  con  tanta 
gloria , e della  quale  scrisse  con  tanta  evidenza. 
Basta  per  ogni  altra  la  testimonianza  del  Parini,  il 
quale  propose  il  Trattato  della  pittura  fra  le  opere 
classiche  della  lingua  nostra.  Pochissime  sono  le  voci 
che  io  ne  ricavai , ma  i lettori  mi  sapranno  grado 
della  loro  forma  spontanea  ed  originale.  ( Ediz . de ’ 
Class,  ital.  di  Mil.). 

Ripeto  di  aver  avuto  principalmente  in  mira  di 
accertare  la  legittimità  de’  vocaboli  ed  il  retto  loro 
impiego,  seguendo  in  questo  la  regola  stessa  dei 
Vocabolaristi  della  Crusca , i quali  per  le  voci  par- 
ticolari di  questa  o di  quell’arte  non  dubitarono  di 
accostarsi  alle  autorità  dei  maestri  che  le  avevano 
trattate , benché  di  rozza  e d’ informe  dicitura. 
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Nacqui  in  Torino  di  poveri  parenti  il  3o  di  novembre 
dell'anno  1779:  venni  educato  nelle  pubbliche  scuole;  e 
quando  le  vicende  della  guerra  rotta  sull’Alpi  nel  179» 
trassero  con  se  la  rovina  degli  studi , entrai  nel  Seminario 
di  Torino  per  proseguirgli  ; e ne  venni  pure  disturbato 
dall’invasione  de' Francesi,  che  occuparono  allora  tutto  il 
paese  : quindi  mi  fu  forza  d’avvisare  alle  vie  più  pronte  di 
provvedere  al  sostentamento  della  mia  povera  famiglia. 
Sottentrai  perciò  a varie  modestissime  cariche  nella  pubblica 
amministrazione  del  Piemonte,  sia  quando  si  resse  a stato, 
sia  quando  cadde  sotto  la  podestà  di  Francia.  Non  abban- 
donai tuttavia  le  lettere  italiane:  ed  il  mio  primo  saggio  in 
esse  fu  l'Elogio  storico  del  Conte  Saluzzo,  pubblicato  nel 
18 ia,  del  quale  anche  adesso  arrossisco  meno  degli  altri 
lavori  fatti  in  età  più  matura,  per  una  certa  sua  indole, 
che  sotto  straniera  dominazione  ritrae  un  non  so  che  di 
generoso  e di  franco.  Nutrito  nella  classica  letteratura,  che 
fu  nelle  delizie  della  mia  prima  gioventù,  come  è soave 
conforto  di  questi  estremi  avanzi  della  mia  vita,  aveva  pur 
dato  mano  a quel  tempo  ad  una  traduzione  in  versi  sciolti 
delle  satire  di  A.  Persio,  tre  delle  quali  mi  vennero  finite 
non  senza  grave  fatica,  e corredate  di  note  critiche  ed 
archeologiche  : mi  astenni  peraltro  dallo  stamparle,  quando 
m’avvidi  del  poco  frutto  che  avrebbe  messo  un  lavoro  im- 
preso per  solo  esercizio  di  lingua  e di  stile.  Compiacqui 
l’anno  appresso  ai  tempi  che  correvano;  ed  avvezzo  per 
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dovere  all’  idioma  francése , feci  di  pubblica  ragione  in 
quella  lingua  un  Abbotto  Statistico  dell’antico  Piemonte, 
thè  varcò  l’Alpi  * e non  parve  barbaro  in  Parigi , ove  fu 
benignamente  accolto.  Sul  finire  del  1 8 1 6 diedi  alla  tace 
il  Dizionario  ini  li  taf  e , riguardando  piattono  il  bisogno 
della  patria  mia , che  Aon  alla  fama  che  me  he  sarebbe 
potdto  venirci  posposi  le  gloriuzze  del  letterato  agli  obblighi 
del  cittadino,  ben  fermo  peraltro  di  rivederlo  e ricorreggerlo 
quando  il  tempo  fosse  per  consentirmelo.  Intanto  stretto  dà 
gran  tempo  io  amicizia  col  Monti*  mi  congiunsi  con  lui  nella 
aua  Mobile  impresa  della  Proposta  * per  la  quale  scrissi  un 
Parallelo  dei  tre  vocabolari  italiano,  inglese  e spà* 
gnuolo,  eh’  egli  stampò  bel  terzo  volume  di  quell’opera  * 
tacendone , da  me  pregato,  il  nome  dell 'autore.  Le  ricerche 
Alle  quali  nli  era  dato  per  far  cosa  grata  all’amico,  mi  tra*-* 
àero  a luòghi  e serii  studi  intorno  all'origine  dell’  italiana 
favella,  dai  quali  uscirono  spontànei  qnei  Sinonimi  da  me 
pubblicati  nel  i8ao  come  saggio  di  opera  assai  più  estesa. 
Queste  gravi  fatiche  delle  quali  l’ Italia  non  vide  che  la 
mostra  * mi  consumavano  la  salute , alla  quale  diede  Un 
ultimo  crollo  la  cura  influita  eh’  io  post  nel  ridurre  alla 
Schietta  loro  lezione,  e nell’  illustrare  con  note  perpetue,  e 
con  dissertazioni  apposite  gli  Aforismi  tnilittìri  del  Mon- 
lecuccoli  guasti  dal  Fòscolo  nella  sua  splendida  stampa  di 
Milano,  e da  me  pubblicati  in  Torino  sul  fine  del  i8ai. 
L’amore  della  lingua  d’Italia*  che  non  si  scemava  per 
Avversità  di  tempi , mi  fece  durare,  benché  preso  da  grave 
Bàlani»*  negli  studi  etimologici , dai  quali  non  mi  spiccai 
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te  non  quando  piacque  a Dio  di  privarmi  del  più  prezioso 
de 'suoi  doni , quello  della  vista  , che  fu  sul  principio  del 
i8a3,  colla  sopraggiunta  d’una  crudele  infermiti)  di  nervi, 
la  quale  non  avrà  termine  se  non  colla  vita,  M’acconciai 
alla  meglio  colle  mie  calamità,  e ad  ogni  breve  tregua  che 
mi  concedono,  attendo  animosamente  a dare  al  mio  Nuovo 
Dizionario  militare  quella  perfezione  che  per  me  si  potrà 
maggiore.  Di  quest’opera  allargata  ora  a tutte  le  milizie 
antiche  e moderne,  e che  già  mi  costa  dodici  anni  di  assidua 
fatica,  ho  dato  l’anno  scorso  un  Saggio  nell’ Antologia. 
Essa  potrà  essere  pubblicata,  se  così  piace  alla  Divina 
Provvidenza , fra  due  anni  al  più , ed  in  questo  mezzo 
tempo  potranno,  sotto  la  stessa  condizione,  comparire  alcune 
lettere  filologiche,  che  ho  ripigliato  a dettare  per  dichiarare 
le  vere  fonti  della  lingua  italiana,  anzi  delle  lingue  moderne 
dell’Europa  latina,  lavoro  posto  in  cima  a’miei  primi  studi, 
e che  ne  sarà  forse  l’estremo.  Nel  1816,  cioè  nella  resti- 
tuzione della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  venni 
eletto  a socio  ordinario  residente  di  questo  illustre  Corpo 
scientiGco;  c nel  1822  succedetti  alla  chiara  memoria  del 
barone  Vernazza  nella  carica  di  Segretario  per  la  classe  di 
scienze  morali,  storiche  e filologiche,carica  nella  quale  i miei 
dotti  colleglli  vollero  con  voto  spontaneo  confermarmi  anche 
dopo  la  mia  cecità.  Nel  1828  venni  eletto  a socio  corrispon- 
dente dell’  1.  e R.  Accademia  della  Crusca.  Alcune  altre 
accademie,  fra  le  quali  l’Arcadia  di  Roma,  mi  fecero  l’onore 
di  ascrivermi  fra  i loro  soci. 

(Morì  la  sera  del  19  di  gennaio  del  i83x). 
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A BADA.  V.  TENERE  A BADA. 

A BANDIERE  LEVATE , SPIEGATE.  V.  BAN- 
DIERA. ‘ ' 

A BARDOSSO.  Lo  stesso  che  A BISDOSSO.  V. 

ABBARRARE.  v.  att.  In  frane.  Barrer.  Chiudere , 
Impedire  il  passo  con  barre,  cioè  con  legnami,  pali,  botti , 
tronconi  od  altro. 

Es, . Abbarrando  la  città  in  più  luoghi.  G.  Villani. 

ABBARRATO,  TA.  part.  pAss.  Dal  verbo  ABB ARRA- 
RE.  V.  • 

ABBARUFFARSI,  v.  it.  pass.  Azzuffarsi  confusamente; 
Far  baruffa.  V.  BARUFFA. 

Es.  Sani  con  feriti , moribondi  con  bo<*heggianU  s'ubbaruft'ano  in 
ogni  strana  attitudine.  Davanzati  trad.  Tao. 

— • Intanto  tutto  il  campo  abbaruffi.  Pucci. 

ABBARUFFATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ABBA- 
RUFFARSI. V. 

ABBASSAR  LE  ARMI.  V.  ARMA. 

ABBATTERE,  v.  att.  In  lat.  Stemere.  In  frane. 
'Abattre.  Mandar  a terra  con  violenza,  Gettar  giù  , Rovi- 
nare, Far  cadere.  Atterrare;  e dicesi  di  cosa  e di  persona. 

Es.Ot  questo  or  quel  ferendo,  quasi  pecore  gli  abbattea.  Boccaccio. 
' — I quali  non  avendo  resistenza,  ne  vennono  alle  insegne  de'Pisani, 
e le  presono  e abbatterono.  M.  Vili. aiti.  — E ancorché  avessero  ab- 
battuti eoo  le  artiglierie  quasi  tutti i bastioni,  e ripari.  Gciccuaciai. 

t 
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a.  Detto  di  Stendardo , di  Bandiera  ; di  Lancia , di 
Spuntone , ecc.  nelle  usanze  militari , vale  Abbassarne  la 
punta  verso  terra,  per  far  onore  ai  capi  supremi  d’un  eser- 
cito. In  frane.  Baisser  l’élcndard,  l’esponton , etc.  V. 
SALUTARE. 

2?s.Non  sono  molli  anni,  che  s* è usalo  d’abbattere  gli  stendardi  ai 
generalissimi,  conforme  a quel,  che  si  fa  delle  bandiere  d’infanteria, 
e da  quest’uso  presero  occasione  i generali  della  cavalleria  di  preten- 
dere , che  s abbattessero  a loro  ancora.  11  primo  a scoprir  questa  pre- 
tensione fu  il  marchese  di  Rubai* , al  quale  il  Duca  di  Parma , con  un 
tacito  consentimento  sofferse , che  s’abbattessero  le  lance , ma  non  lo 
stendardo*  Meteo.  * 

il  ' 

ABBATTIMENTO,  s.  m.  In  frane.  Rcnversement. 
L’Azione  dell’abbaltere  per  battaglia.  MSS.  UgoCaciotti. 

2.  Zuffa  improvvisa  ; Riscontro  di  battaglia  quasi  tu- 
multuario e di  una  parte  sola  dell’  esercito  : in  frane. 
Échauffourée  ; Bagarre.  A 

Et.  Il  marcile»  di  lidia  ai  spinse  col  retroguardo  per  soccorrere  al 
pericolo  dell’Ammiraglio,  e nondimeno  essendosi  incontrato  in  quattro 
squadre  di  lance,  che  il  conte  di  Fuentes  gli  aveva  spinte  conira, 
rton  ebbe  forza  di  resisterà  all’  impeto  loro , e rotto  e dissipato  in  un 
momento,  salvandosi  gli  altri  colla  fuga,  egli  ed  il  signor  di  Long  - 
cliarnp  restarono  prigioni  de’  nimici  j e questo  fu  unp  di  quegli  abbat- 
timenti, ne’ quali  si  fece  chiarissima  prova,  che  le  corazze  nella 
campagna  sono  di  gran  lunga  inferiori  all’impeto  delle  lance.  Davila. 

Anche  il  Davanzati  nel-tradurre  una  fazione  tumultuaria, 
la  chiama  Abbattimento. 

. 3.  Combattimento  di  pii\  guerrieri  in  campo  sicuro. 
Chiamavasi  dai  francesi  ant.  E sbatta  meni  ; Combat  à 
outranee.  Fu  grandemente  in  uso  ne’secoli  di  mezzo,  e si 
mantenne  negli  eserciti  fino  alla  fine  del  secolo  xvi.  Sce- 
glievansi  per  questi  abbattimenti  i migliori  soldati , i quali 
non  della  somma  delle  cose  , ma  dell’onore  della  propria 
nazione , o delle  bandiere  sotto  le  (piali  militavano,  coll’armi 
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in  mano  e collo  leggi  del  dnello  pubblicamente  combatte- 
vano. Non  sarà  certamente  discara  ai  soldati  italiani  la 
seguente  descrizione  del  famoso  abbattimento  fatto  nel 
i5o3  da  tredici  Italiani  contro  tredici  Francesi,  distesa  da 
Francesco  Guicciardini.  Ardeva  a quel  tempo  la  guerra 
pel  riconquisto  del  Regno,  e l'esercito  francese  capitanato 
da  monsignor  di  Ncrnurs  era  raccolto  in  Matera , avendo 
lo  spagnuolo  , nel  quale  militavano  gli  Italiani  , posto  il 
campo  a Barletta  sotto  il  comando  di  Consalvo , detto  il 
Gran  Capitano.  « Seguitò , dice  lo  Storico,  un  altro  acci- 
« dente  , che  diminuì  assai  l’ardire  de’Francesi , non  po* 
» tendo  attribuire  alla  malignità  della  fortuna,  quello  die 
« era  stato  opera  della  propria  virtù,  perchè  essendo  sopra 
» la  ricuperazione  di  certi  soldati,  che  erano  stali  presi  m 
» Rubos,  andato  un  trombetto  a Barletta  per  trattare  di 
» riscuotergli,  furono  dette  contro  a’  Franzesi  da  alcuni 
» uomini  d’arme  italiani  certe  parole , che  riportate  dal 
» trombetto  nel  campo  francese,  e da  quegli  fatto  risposta 
» agli  Italiani , accesero  tanto  ciascuno  di  loro  , clic  per 
» sostenere  l’onore  della  propria  nazione  si  convennero,  clw 
» in  campo  sicuro  a battaglia  finiti»  combattessero  insieme 
« tredici  uomini  d’arme  francesi , e tredici  uomini  d’arme 
» italiani  , e il  luogo  del  combattere  fosse  statuito  in  una 
» campagna  tra  Barletta,  Andria,  e Quadrato,  dove  si 
» condussero  accompaguati  da  determinato  numero  di 
» genti.  Nondimeno  per  assicurarsi  dalle  insidie  ciascuno 
» de’Capitaui  con  la  maggior  parte  dell’esercito  accompa- 
» gnò  i suoi  fino  a mozzo  il  cammino , confortandogli , 
“ che  essendo  stati  scelti  di  tutto  l’esercito  , corrispondes- 
» sero  con  l’animo  c con  l’opereall’cspettazione  conceputa, 

» clic  era  tale  che  nelle  loro  mani  e nel  loro  valore  si  fosse 
" con  comune  consentimento  di  tutti  collocato  l’onore  di 
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» si  nobili  nazioni..»..  Co’quali  conforti  condotti  al  campo, 
» pieni  ciascuno  d’ailimo  c d’ardore  , essendo  l’una  delle 
» parti  fermatasi  da  una  banda  dello  steccato  opposita  al 
» luogo  dove  si  era  fermata  l’altra  parte , come  fu  dato  il 
» segno,  corsero  ferocemente  a scontrarsi  con  le  lance,  nel 
» quale  scontro  non  essendo  apparito  vantaggio  alcuno , 
» messo  con  grandissima  animosità  e impeto  mano  alle 
» altre  armi , dimostrava  ciascuno  di  loro  egregiamente  la 
» sua  virtù  , confessandosi  tacitamente  per  tutti  gli  spetta- 
» tori , che  di  tutti  gli  eserciti  non  potevano  essere  eletti 
» soldati  più  valorosi , nè  più  degni  a fare  sì  glorioso  pa- 
ra ragone  ; ma  essendosi  già  combattuto  per  non  piccolo 
u spazio , e coperta  la  terra  di  molti  pezzi  d’armature  , di 
» molto  sangue  di  feriti  da  ogni  parte , e ambiguo  ancora 
» l’evento  della  battaglia,  risguardati  con  grandissimo  si- 
» lenzio,  ma  quasi  con  non  minore  ansietà  e travaglio 
» d’animo  che  avessero  eglino,  da’circostanti , accadde  che 
ra  Guglielmo  Albimonte  uno  degli  Italiani  fu  gettato  da 
» cavallo  da  un  Francese,  il  quale  mentre  che  ferocemente 
» gli  corre  col  cavallo  addosso  per  ammazzarlo,  Francesco 
» Salomone  correndo  al  pericolo  del  compagno,  ammazzò 
» con  un  grandissimo  colpo  il.Francese,  che  intento  a op- 
ra primere  l' Albimonte,  da  lui  non  si  guardava,  e di  poi 
» insieme  coll’ Albimonte,  che  si  era  sollevato,  e col  Miale, 
» che  era  in  terra  ferito  , presi  in  mano  spiedi , che  a 
» quest’effetto  portati  aveano,  ammazzarono  più  cavalli 
» degli  inimici  : donde  i Francesi  cominciati  a restare  in- 
ai feriori , furono  chi  da  uno  chi  da  un  altro  degli  Italiani 
» fatti  tutti  prigioni  ; i quali  raccolti  con  grandissima  letizia 
» da’suoi , e rincontrando  poi  Consalvo,  che  gli  aspettava  a 
» mezzo  il  cammino,  ricevuti  con  incredibile  festa  c onore , 
ringraziandogli  ciascuno  come  restitutori  della  gloria  ita-. 


\ 
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» liana,  entrarono  come  trionfanti,  conducendosi  i prigioni 
» innanzi , in  Barletta  , rimbombando  l'aria  di  suono  di 
» trombe  e di  tamburi,  di  tuoni  d’artiglierie,  e di  plauso 
» e grida  militari:  degni  che  ogni  Italiano  procuri,  quanto 
» è in  se , che  i nomi  loro  trapassino  alla  posterità  , me- 
» diante  l' instrumento  delle  lettere.  Fnrono  adunque 
» Ettore  Fieramosca  Capuano , Giovanni  Capoccio , Gio- 
m vanni  Bracalone , ed  Ettore  Giovenale  Romani , Marco 
» Garellario  da  Napoli , Mariano  da  Sarni  , Romanello  da 
w Forlì,  Ludovico  Aminale  da  Terni,  Francesco  Salo- 
li mone,  e Guglielmo  Albimonte  Siciliani,  Miale  da  Troja, 
» e il  Riccio  e Tanfulla  Parmigiani , nutriti  tutti  nell’ar- 
n mi  e sotto  i Re  d’ Aragona,  o sotto  i Colonnesi  : ed  è 
» cosa  increi|i|>ile  quanto  animo  togliesse  questo  abbatti- 
si mento  all'esercito  francese  , e quanto  ne  accrescesse  all’ 
» esercito  spagnuolo  , facendo  ciascuno  presagio  in  questa 

esperienza  di  pochi  del  fine  universale  di  tutta  la  guerra.» 
Guicciardini. 

4.  Chiamasi  anche  Abbattimento  Ogni  finto  combatti- 
mento in  occasione  di  festa , ed  Ogni  rappresentazione  di 
battaglia  pe’  teatri , tornei , e simili.  Crusca.  Alberti. 

ABBATTITORE.  s.  m.  In  frane.  Abattenr.  Colui  che 
abbatte. 

. J1 

Es.  Concedè  la  for2a  agli  abbaiti  lori  delle  mura  dì  Gerusalemme 
X*’.  Giordano. 

ABBÀTTUTA,  s.  f.  In  frane.  Abhtis.  Riparo  tumul- 
tuario  fatto  con  alberi  gettati  a terra,  disposti  in  lunghezza 
coi  rami  verso  il  nemico. 

Es.  I puntoni  erano  assicurati  vieppiù  da  palinale  di  frecci. , e da 
abbattute  d’alberi  e di  terra.  Botta. 

2.  Abbattimento  nel  1 e a.°  significato  di  questa  voce. 
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i Éi.  Gran  màrloliUi  vVbbe  di  cavalli , e abbattuta  di  cavalieri.  G. 
Viuui. falUiallnta  fu  in  poco  d’istante  si  grasde,  che  i super- 

stiti spaventati  si  ritirarono.  Botta. 

ABBATTUTO,  TA.  fari.  pass.  Dal  verbo  ABBATTE- 
BE.V.  ’ 

A SBENDARE,  v.  att.  In  frane,  Pmsar.  Fasciar  con 
benda  la  ferita. 

' Et,  Mi  per  rapilo  de*  medici,  che  tosto  abbendaróno  la  ferita, 
tornò  tantosto  alla  battaglia.  Guido  G. 

' ABBERTESC  ARE.  v.  att.  e s.  pass.  Fortificare  un 
luogo  con  bertesche  , o Fortificarsi  di  bertesche  ; Armare 
uh  muro  di  bertesche.  Voce  antica  e caduta  in  disuso  colle 
bertesche  istesse.  Crusca. 

ABBEVERARE-  v.  att.  In  frane.  Abreuver.  Dar  bere 
a’  cavalli  ; condurre  i cavalli  all’abbeveratojo.  Crusca. 

. ABBEVERATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ABBE- 
VERARE. V. 

ABBEVERATOIO,  s.  m.  In  frane;  Abrewoir;  Auge. 
Ogni  sorta  di  vaso,  dove  bcono  i cavalli,  fl  luogo  dove  si 
conducono  per  abbeverare  e guazzare  diccsi  GUAZZA- 
TOIO. V. 

Es.  Pigliavano  le  bagaglie  i saccomanni  insino  sui  ripari  » € i ca- 
valli insino  all’abbeveratojo.  Guicciardini. 

ABBIADARE,  v.  att.  Dar  la  biada  a’  cavalli. 

£f'.!n  oittiis  guisa  che  si  abbiadano  i cavalli.  F.  GtoftDAN'o.  Crusca. 

, v ABBIADATO,  TA.  PAJIT.  PASS.  Dal  verbo  ABBIADARE. 
V. 

* '•  ABBOCCAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Pourparler  ; En- 
trevue.  Convegno , Radunanza  di  due  o più  persone  per 

trattare  insieme.  ' 
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Et.  Ponte  «Salito,  luogo  famoso  per  L’ abboccamento  di  lepido, 
Marcantonio,  e Ottaviano.  GtNCciaaDtsi.  — Il  Congresso  fc'pubblicare 
colle  stampe  le  cose  dette  da  una  parte  e dall'altra  durante  l’abbocca* 
mento.  Borri . "*  ' " ' 

2.  Riscontro,  Zuffa  improvvisa,  Scontro  improvviso  di 
due  corpi  nemici , clic  vengono  alle  mani  ; cd  in  rjucstó 
significato  è voce  amicata,  come  Avvisàglia,  Abbattuta  ecl 

Et.  Nel  quale  abboccamento  la  cavalleria  di  Bologna  non  resse.  G. 
VlLtiHI.  , 

ABBOCCARSI,  v.  n.  pass.  In  frane.  Enlrer  en  pour- 
parler.  Parlare  insieme,  Trattare  di  cose  per  accordarle  ; 
dicesi  dei  deputati  da  due  eserciti  nemici. 

Et.  S’abboccò  appunto  con  Raldonc  istesso.  lappi.  ■ ì 

3.  Scontrarsi  imprpvvisamente  col  nemico , c yemr  con 
esso  alle  mani.  In  questo  significato  è voce  amicata. 

Et.  Con  gran  virtude  di  combatter^,  Rabboccarono  con  gli  cavalieri. 
Guido  G. 

3.  Abboccarsi  dicesi  pure  dai  pratici  artiglieri  del  Pezzo, 
che  per  difetto  nella  collocazione  degli  orecchioni , o per 
altra  cagione  dà  colla  bocca  all’ingiù.  In  frane.  Donner  du 
nez  en  terre. 

Es.  L'asse  degli  orecchioni  va  lontana  dalla  bocca  4 settimi  della 
lunghezza  dell’anima,  e dal  focone  3 sellimi,  acciò  si  po*$a  muover^ 
il  pezzo  facilmente,  ed  essendo  alquanto  pili  grave  di  dietro  che  d’a- 
canti , non  sia  facile  ad  abboccarsi.  Mossiti. 

ABBONDANZIERE.  s.  m.  In  frane.  Enlreprcneur  des 
vfrrès  y Fournisseur.  Chìamansi  con  questo  nome  negli 
eserciti  Coloro  ai  quali  o per  appalto  o per  altro  dovere 
spetta  la  cura  dell’abbondanza , cioè  dei  viveri  decidati. 

Es.  Gajo  Turranio  abbondanzierc  (il  lesto  dice:  Pracfcctus  annonae). 
Davakza ri  trad.  Tac.  — Poiché  tale  è stala  j>cr  lo  pii»  la  natura  df gli 
abbondane  ieri  degli  eserciti,  i quali  meglio  facitori  di  carestie  si  do» 
vctbbero  appellare,  cbè  sempre  preferito  hanno  P intascare  il  quattrino 
al  preservar  la  vita  del  soldato,  boera.  u * 
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ABBORDARE,  v.  Att.  Accostarsi  da  vicino  e risoluta- 
mente  ad  un  luogo  o ad  un  corpo  di  soldati  che  si  voglia 
assalire,  per  modo  che  già  si  tocchi  ; presa  la  metafora 
dalle  navi , quando  vanno  ad  urtarsi  fra  se  da  bordo  a 
bordo.  La  voce  è di  Crusca.  Gli  scrittori  militari  francesi 
«sano  talvolta  anche  in  questo  signif.  Aborder. 

Et,  Si  ricava  il  vantaggio  massimo  dalle  fortificazioni  campali , al- 
lorché, alleai  gli  ostacoli  naturali,  o arlifixiali , che  rinimico  incontra 
nell'adiacente  campagoa,  uop  può  abbordarle  eoo  buon  ordine.  D’Ax- 
tomi. 

ABBORDATO , TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ABBOR- 
DARE. V. 

ABBOTTINARE.  v.  att.  In  fr.  Butiner.  Far  bottino, 
Raccoglier  bottino.  Dicesi  anche  BOTTINARE.  V. 

a.  Viene  altresì  adoperato  in  signif.  n.  pass,  per  Ammu- 
tinarsi , ma  pare  più  discosto  dall’origine,  c può  a cagione 
del  doppio  senso  ingenerar  confusione.  In  fr.  S ameuter ; 
Se  rèvolter. 

Et.  Le  legioni  di  Germania  s’abbotlioarono.  Dayaszati  tr.  Tao. 

ABBOTTONATO,  TA.  part.  pass.  Dal  vorbo  ABBOT- 
TONARE. V. 

A BISCIA.  MODO  avvero.  In  frane.  En  zig-zag.  A 
Sghimbescio,  Tortuosamente;  e dicesi  particolarmente 
delle  trincee  o rami  di  trincea  scavali  sotto  le  offese  dell  ^ 
inimico , e che  si  fanno  a questo  modo  per  ripararsi  da 
suoi  tiri. 

Et.  Quanto  alla  forma  si  fanno  le  trincee  di  diverse  «orti.  La  prima 
ai  fa  dritta  con  molte  ale  o traverse , la  seconda  a biscia  , la  terza  a 
denti  di  sega,  la  quarta  dritta  co' suoi  ridolli,  la  quinta  a biscia,  ma 
coi  ridotti  sugli  augoli.  Texsixi. 
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A BISDOSSO,  modo  avverti»  In  frane.  A poli.  A ca- 
vallonudo, o Senza  sella,  ed  è modo  di  montare  a cavallo 
nella  milizia  quando  si  addestrano  i cavalieri  nella  cavalle- 
rizza , o quando  si  conducono  i cavalli  al  gu azzalo  jo.  Di- 
cesi anche  A BARDOSSO. 

Es.  I cavalli  di  servizio,  sopra  i quali  sogliono  i soldati  andare  a 
bisdosso  in  quelle  occasioni.  Melzo. 

A BOTTA.  V.  BOTTAI 

A BRIGLIA  SCIOLTA.  "BRIGLIA: 

A CAMPO;  A CAMPO  APERTO.  V.  CAMPO. 

A CAVALIERE.  V.  CAVALIERE. 

A CAVALLO.  V.  CAVALLO. 

ACCAMPAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Campement. 
L’Atto  dell’accampare  , ed  anche  la  Situazi%ne  o Fermata 
dclP  esercito  nel  campo. 

Es.  La  qual  cosa  fu  da'Romani  ne'  loro  accampamenti  similmente 
osservata  , ne’  quali  essi  sceglievano  sempre  piuttosto  un  luogo  non 
vantaggioso  di  natura  , dove  avessero  potuto  ritenere  la  regolarità 
della  loro  castrametazione,  che  un  altro  vantaggioso,  ma  che  gli  avesse 
obbligati  a romper  l’ordine  loro.  MontecoccoiìI.  — Determinò  che  vi 
fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congresso,  uno  preposto  alle  mosse, 
ed  agli  accampamenti , un  altro  ai  foraggi , un  terzo  alle  bestie  ed  al 
carreggio,  ed  in  ultimo  un  quarto  all’attendare,  al  baraccare,  al  trio» 
cerare.  Botta.  * 


ACCAMPARE,  v.  àtt.  e n.  pass.  In  lat.  Castrametari, 
In  frane.  Camper.  Porre  l’csercitcRt  campo,  Disporre  il  sito 
per  l’accampamento;  Porsi  a campo;  Fermarsi;  Porre  gli 
alloggiamenti  alla  campagna. 


Et.  Trovarono  i nemici  accampati  di  fuori  del  castello.  G.  Villani. 
— I capitani  veneziani , che  si  erano  mossi  per  accamparsi  il  di  mede- 
simo intorno  a Pratovecchio.  Guicciardini.  — Fatto  alto,  m’accampai. 
Caro. — Il  sito  per  accampar  l’esercito,  già  riconosciuto.  Monteclccoli.  • 
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a.  Nel  significato  attivo  vale  anche  Mettere  le  schiere 
in  campo , Condurle  sul  campo  di  battaglia.  Crusca. 

ACCAMPATO,  TA.  part.  fa$s.  Dal  verbo  ACCAM- 
PARE. V. 

. V • . • * > 

ACCECARE,  v.  att.  Dicesi  con  bella  metafora  di  al- 
cune opere  di  fortificazione , come  di  fossi , di  cannoniere , 
di  gallerie,  caponiere , stratte; coperte,  e simili,  destinate 
a rimanere  aperte,  e di- cui  si  riempia  tutta,'  o parte 
dell’apertura  con  materie  gittate  vi  dagli  assaltatori  o fattevi 
ruioar  dentro , cosi  per  operarne  il  passaggio , come  per 
rompere  le  comunicazioni  del  nemico  , o diminuire  i suoi 
mezzi  d’offesa  e di  difesa.  È voce  di  vario  uso  , come  si 
può  vedere  dai  seguenti 

Es.  Si  poteva  trovar  modo  , che  le  cannoniere  non  fossero  così  espo- 
ste ad  essere  imbeccate  ed  accecate.  Galilei . — Già  cominciavano  a 
gettar  nella  fossa  fasci  di  tronchi  e di  rami ^ e tutto  ciò  che  loro  ve- 
niva alle  mani,  per  accecarla»  Segxeri.  — Spazzano  colali  difese  la 
linea  orizzontale  della  campagna  , e però  meglio  che  di  Geco  ; ma  poco 
o assai  che  il  lavoro  del  nemico  a*  innalzi,  esse  restano  accecate  ed 
imboccate.  Moktzcuccoli. 

ACCECATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ACCECARE. 
V. 

ACCENSO.  s.  m.  In  lat.  Accensus.  Recluta  romana 
ne’  tempi  più  antichi  della  Repubblica;  Soldato  di  suppli- 
mento.  L’ uffizio  degli  Accensi  fu  vario  secondo  le  varie 
età  di  Roma , e della  saj$  possanza  militare  : secondo  Ve- 
gezio  sembra  che  venissero  ne’  primi  tempi  adoperati  a far 
le  grosse  fatiche  del  campo  ; secondo  Pesto  i Legati , i 
Tribuni , ed  i Centurioni  avevano  i loro  Accensi  , cioè 
ajntanti  per  recar  gli  ordini , c supplire  alla  bisogna  dei 
capi;  secondo  Tito  Livio  gli  Accensi  ponevansi  alla  coda 
deU  esercito  per  solleatrare  ai  feriti  ed  agli  uccisi. 
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E s.  primo  * risiilo  guidava  i Triarii,  soldati  veterani  e che  di  loro 
avevano  fallo  prova;  il  secondo  i Rorarii , di  manco  nervo  e per  età  e 
per  l’opere  ; il  terzo  conduceva  gli  Accensl , di  molto  minor  forza  e 
confidenza,  e però  eran  messi  nell’ultima  parie  della  schiera.  Nardi 
ir  ad.  TU,  Liv, 

ACCERCHIARE,  v.  Att.  In  frane.  Cerner.  Circondare, 
Stringere  Intorno  intorno , Pigliare  in  mezzo. 

_ • 

Es.  Alla  perfine  i Greci  raccerchiarono,  studiandosi  di  pigliarlo. 
Grioo  G*  Cinica.  j 

ACCERCHIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ACCER- 
CHIARE. V. 

ACCERTARE  il  colpo,  la  mira,  la  via  del  colpo,  v.  Att. 
Far  certo  il  colpo,  Assicurarlo  ponendo  giustamente  la  mira, 
o cogliendo  opportunamente  il  destro  per  farlo  riuscire. 

Es.  Poi  la  spada  gli  fisse,  e gli  rifisse 

Nella  visiera , ove  accertò  la  via.  Tasso. 

— Ciò  che  rileva  è lo  accertare  i colpi.  Alfieri. 

. * < . •• 

ACCETTA,  s.  r.  In  frane.  Hctchc.  Arme  tagliaste  si- 
mile alla  Score,  ma  più  piccola , dì  coi  si  faceva  oso  dagli 
uomini  d'arme.  Il  Dati  ne  deriva  l’origine  dal  lat.  Acieris, 
piccola  scure  di  rame. 

Debbo  qui  fer  parola  di  un  esempio  tratto  dal  poema  di 
Ci  ri  fio  Calvaneo  , che  posto  dalla  Crusca  sotto  la  Voce 
Aìicetta  introdottasi  per  errore  nel  Vocabolario,  ed  esa- 
minato al  lume  della  critica , dee  trovar  luogo  sotto  il 
primo  significato  di  Accetta  sopraindicato,  cacciandone  per 
sempre  la  voce  spuria. 

B Vocabolario  della  Crusca  definisce  Aìicetta  colle  se- 
guenti parole  : Voce  antica.  Spezie  d‘  arme  da  ferire. 
Essa  viene  corredata  dal  seguente  esempio , tratto  secondo 
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l’ indicazione  della  Crusca  stessa  dal  libro  HI,  pàg.  qo  del 
Poema  del  Ciriffo  Calvaseo  : 

• - j •. u.  • t .->)**&  .»>«»■«•>'( '•  » , . ' . 

» Uoa  rotella  prèse,  e un’ alicetta 
» Aveva  in  mano  il  cavaliero  accorto, 

» E non  ti  dico  se  taglia,  ed  affetta.» 

La  novità  di  questo  vocabolo  , che  non  aveva  incontrato 
mai  nei  tanti  autori  da  me  letti  c consultati  per  lo  studio 
delle  armi  antiche  , mi  pose  in  qualche  dubbio  della  sin- 
cerità della  lezione  citata  dal  Vocabolario.  Quindi  accer- 
tatomi prima  che  il  testo  a penna  di  esso  Poema , indicato 
dall’Accademia  della  Crusca  come  posseduto  dal  Redi,  era 
smarrito  , mi  feci  a ricercare  1’  edizione  originale  , che  è 
quella  fatta  in  Venezia  l’anno  i535,  in-4.°,  citata  pure 
dalla  stessa  Accademia.  Già  mi  era  nato  il  sospetto  che 
nell’  esempio  surriferito  in  luogo  dell’inusitata  Alicetta, 
introdottavi  forse  per  errore  di  stampa,  si  avesse  a leggere 
Accetta,  che  era,  ai  tempi  descritti  nel  Poema,  Arme  di 
cavaliere , ed  arme  da  taglio  , come  mostrava  il  verso  : E 
non  ti  dico  se  taglia , ed  affetta.  La  lettura  sola  di  tutto 
il  contesto  poteva  sciogliere  il  dubbio , uel  quale  mi  con- 
fermavano i tanti  errori  di  stampa  corsi  in  quell’  edizione. 
Di  fatto  , ritrovata  a carte  90 , dico  carte  e non  facce, 
la  stanza  3^3  del  libro  HI  del  Poema , vi  lessi  come  la 
Crusca  : Una  rotella  prese , c una  alicetta ; ma  non  me 
ne  soddisfeci , e seguitando  il  cavaliere  die  con  quell’arme 
in  mano  combatteva  tuttora , la  trovai  ripetuta  nel  vero  suo 
senso  alla  stanza  379,  ove  dice  parlando  di  lui  e dell’arme 
sua  : 

Con  quell'accetta  io  man  eh'  io  dissi  dianzi 

cd  alla  stanza  384 , un’  altra  volta , parlando  sempre  di 
Ciriffo  : 

Tal  colpo  con  l’accetta  gli  ebbe  data. 
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' Questi  passi  evidentissimi  basteranno  a provare  che  la 
voce  Alicetta  come  un  mero  errore  di  stampa  dee  essere 
cacciata  dal  Vocabolario  della  lingua,  ed  il  suo  significato 
non  poter  esser  altro  che  quello  di  Accetta. 

A maggior  sicurezza  degli  amatori  della  lingua , aggiun» 
gerò  qui  l'intiero  contesto  delle  stanze  sopraccitate , esat- 
tamente ricopiate  colle  medesime  forme  , nelle  quali  si 
leggono  nell’  edizione  originale  , onde  dal  complesso  di 
tanti  errori  si  possa  far  giudizio  critico  di  quello  che  accuso: 

Lib.  Ili,  st.  3 ja. 

Per  modo  tal  che  mezza , o piu  la  bada  * 

Da  quella  parte  abbandonata  fne 
CirifFu  perche  il  5110  valor  si  spanda 
Sendo  le  naue  intrigate  amendue 
Vn  Tancìo  prese:  et  quasi  a randa  a 'rada 
Saltoe  che  presso  che  non  andò  ghie 
■ Pur  destramente  aun  cauo  satenne 
Et  cosi  ne  la  naue  aduersa  venne. 

St.  373.  , 

E in  quella  sedo,  et  fermo  al  battiporta 
Vna  rotella  prese:  e vna  alicetta 
riaveva  in  mano  il  catiallier  acorta 
Et  non  lì  dico  se  taglia , et  affetta 
Ch’a  ogni  colpo  ne  poneua  vn  morta 
Cosi  di  man  in  man  tc  gli  rasetta 
Ma  sopra  a luì  pioueuG  sassi , et  fuochi 
Calcina,  et  oglio:  perche  lui  si  cuochi. 

St.  374- 

Piscia  gridaua  ahi  brutta  canaglia 
Date  soccorso  al  franco  marinaio 
Cosi  dicendo:  unaltro  sene  scaglia 
DÉlto  a Ci  ritto  : et  dopo  a qlio  un  paia 
Cosi  lun  dopo  laltro  si  trauaglia 
E1  decimo  non  fu  ancho  il  sezzaio 
Et  mentre  che  ne  salton  tuttauia 
Cirillo  combattala  la  corsia  ; 


Diqitize< 


Parie  de  sili  combat  teucra  la  prua 
Parte  faceuon  la  banda  sgombrare 
Perche  possa  montar  la  gente  sua 
De  lallra  naue  : et  quella  superare 
La  crutlel  guerra  che  fanno  amendua 
Le  naue  insieme  : non  si  può  narrare 
Ci  ri  il')  era  tutto  volo  arsiccio,  e tinto  * 
Che  si  brutto  non  e il  Diauol  dipinto*. 

St.  3 j6, 

E shavea  messa  vna  rubatila  in  testa 
Endosso  vna  panciera  ruggionosa 
Che  se  non  fusse  sula  quella  et  questa 
Mancaua  il  giorno  sua  virtù  famosa 
E pure  anclior  la  battaglia  non  resta 
Benché  da  prua  c perduto  ogni  cosa 
Cauiglia  per  corsia  piu  coffanetli 
Di  triboli  di  ferro  pare  che  getti. 

St.  3yj,  e 

Per  impedir  qualunque  corre,  o salti 
Con  quelle 'fMinte  rigide,  et  crudele 
Ma  presto  la  corsia  par  che  si  smalti 
Pel  gran  gittar  della  gente  infedele 
De  sassi , et  dardi  che  venianò  di  alti 
Et  caui,  et  taglie,  et  pezzi  de  le  vele 
Che  nc  vemuono  a brandegli,  esìrufoli 
Ardendo  giu , et  par  chcl  fuoco  zufoli. 

St.  3j8. 

Ciriffo  che  volea  vincer  la  ponga 
Hattendo  inaino  a mezzo  albero  presa 
La  naue  : et  per  veder  quanto  era  longa 
Verso  la  poppa  riuolse  ogni  offesa  0 

Ma  prima  suderà  che  lui.  vi  giouga 
Tanto  faceua  quel  castel  difesa 
Et  in  couerta  la  ciurma,  e i compagniói 
Có  remi;  accielte,  et  mannaie,  et  bastói, 
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tlor  ohi  vedessi  in  cosi  breiic  spatio 
Tra  morii  et  vhui  tanta  moltitudine 
Si  fare  mlHaiMAi-.  et  che  a Io  stralio 
l'ussin  come  improntitudine 

Ci  ri  fio  In  anzi  a tutti  Chocle  Oralio 
Parca  sul  (Ènte  per  similitudine  / 

Có  (jiia  acelta  in  mano  eh  io  dissi  diasi 
Apoco  apoco  si  fuccua  inuuzi. 


: . n 

Su  384. 

* 

Ne  prima  fu  Sinelìdo  saltato 
Che  cauiglia  il  castello  hebhe  pduto 
Chera  con  lui  al  combattere  stato 
Clriffo  chera  presso  a lui  venuto 
, Tal  colpo  con  la  celta  gliebbe  dato 

„ - . Che  «balzo  in  mal*:  et  piu  nó  fu  veduto 

Et  glialtri  si  voleano  apunto  attendere 
Per  iscampar:  ne  piu  ardian  contende. 

(sic) 

Panni  che  da  nn  cosi  chiaro  contesto  si  abhia , fra  gli 
altri  errori  di  stampa,  da  registrare  anche  quello  ài  illiceità 
del  secondo  verso  della  su  3^3  correggendolo  colla  seguente 
lezione  : 

» Una  rotella  (#ese  et  una  accetta 
» Aveva  in  roano  ec.» 

Cade  quindi  l’ osservazione  più  ingegnosa  che  vera  fatta 
alla  voce  A liceità  dal  mio  illustre  amico  V.  Monti  nel* 
primo  volume  della  Proposta  di  alcune  correzioni  ed 
aggiunte  al  Vocabolario  della  Crusca , t cade  pure  il 
significato  burlesco  che  tentò  di  dare  ad  una  voce  die 
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non  esiste.  Noterà  per  ultimo  che  il  Poema  di  Ciriffo 
Càlvaneo  , come  si  trova  stampato  nella  prima  edizione 
veneta  mentovata  più  sopra , è diviso  in  quattro  libri  , e 
non  già  in  tre  come  asseriscono  s.Voeabolkristi  nell’Indice 
degli  autori  citati , e che  il  primo  libro  solamente  è opera 
di  Luca  Pulci , essendo  gli  altri  laVoro  dì  Bernardo  Giam- 
bnllari.  I varii  passi  da  me  riferiti  sono  stati  riscontrati  e 
collazionali  con  diligentissima  cura  del  dotto  Bibliotecario 
della  Parmense  , A.  Pezzana  , sopra  un  esemplare  che  fu 
già  d’  Apostolo  Zeno , e che  ora  appartiene  a quel  fior 
d’eleganza  e di  gentilezza , 1’  abate  Colombo  : alle  altre 
ricerche  intorno  al  codice  MSS.  , di  cui  parlano  pure  i 
Vocabolaristi,  supplì  per  me  in  Firenze  l’operosa  ami- 
cizia di  queiralto  ingegno  del  Niccolini. 

Badisi  finalmente  a non  confondere  l’edizione  di  cui 
parlo  del  1 535  con  quella  dei  Giunti  del  i5 72  in  Firenze, 
citala  pure  dàlia  Crusca,  la  quale  non  è che  una  ristampa 
del  primo  libro  del  Poema , piena  aoch’essa  di  grossolani 
errori. 

^ * s i • • 

JS>.  L'elmo  che  par,  che  aperto  abbia  Un'accetta.  Ariosto* 

-■*  Con  rotiche , e parmigiane,  accette  e spiedi.  CiIuffo  Galvano. 

2.  Ora  s’ intende  d’una  Piccola  scure  da  tagliar  legna , 
e simili , cd  è strumento  de’Zappatori  c delle  Maestranze. 
Alberti. 

ACCIAIATO,  TA.  aggett.  Che'  é acconcio  con  acciaio. 

Et.  Ferri  da  cavallo  con  ramponi  acciaiati.  Mohteccccolt. 

ACCIAIO  e ACCIARO,  s.  m.  In  lat.  Chalyhs.  In  frane. 

.Acier.  Ferro  combinato  naturalmente  o artifizialmente  col 
carbonio.  Serve  particolarmente  per  le  armi,  strumenti 
da  taglio , ed  attrezzi  militari. 

Es.  La  corona  i di  fino  acciajo  forbito  a spada,  G.  Yiuam, 
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a.  SI  usò  per  Acciajuolo,  Acciarino  > Focile  d’Àcciajo. 
In  frane.  Briquct. 

Et.  Fallo  con  pietra , e con  Tacciajo  che  seco  portalo  aveva,  un 
poco  di  fuoco.  Boccaccio. 

3.  Poeticamente  si  prende  per  Ogni  arme  d’offesa  e di 
difesa  fatta  d’acciajo,  e più  particolarmente  per  Brando, 
Pugnale,  Spada,  e simili.  In  questo  signifìc.  si  preferisce 
Acciaro  ad  Acciajo. 

, Et.  Il  «io  cavai  d’acciajo  era  guernilo.  Puui.- 

— Su  aulla  porta  il  re  d’Algier,  lucente 

Di  chiaro  acciar  che  ’l  capo  gli  arma  e ’l  busto.  Ari  sto. 

— Disse  ; e raltenne  sull’argenteo  pomo 
La  poderosa  mano,  e il  grande  acciaro 
Nel  fodero  respinse.  Moni  trad.  Ili  ad.  t» 

' * 

ACCIAJUOLO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Acciarino,  ma  non 
è usato  nel  signif.  militare.  V.  ACCIARINO. 

ACCIARINO,  s.  m.  In  frane.  Platine.  Macchinetta  di 
sottilissimo  ingegno  sostituita  sul  finire  del  secolo  xvu  alla 
miccia  ed  alla  ruota  degli  archibugi  e de’  moschetti,  che 
aggiustata  alla  cassa  d’ogni  arma  da  fuoco  portatile , ac- 
canto al  focone  della  canna , serve  ad  accendere  il  pol- 
verino d’  innestatura  , onde  dar  fuoco  alla  carica  ad  ogni 
atto  della  volontà  di  chi  tira.  In  alcuni  luoghi  e da  alcuni 
scrittori  vien  confuso  colla  Martellina  , della  quale  vedi 
a suo  luogo  : in  altre  province  d’Italia  si  chiama  impro- 
priamente Piastra  ; ma  la  nostra  è la  vera  voce  toscana. 

L’Acciarino  , che  pur  si  adatta  talvolta  ad  alcune  bocche 
di  fuoco , o che  si  congegna  con  altri  arlifizii  per  dar 
fuoco  alle  mine , si  compone  dJ  una  quantità  di  pezzi , 
dei  quali  si  troverà  1’  esatta  nomenclatura  sotto  la  voce 
FUCILE.  V. 


Anticamente  chiinnavasi  Acciarino  la  tavola  d' acciaio 
sulla  quale  batteva  il  cane  dei  vecchi  archibusi,  e di  qufc 
forse  prese  il  nome  tutta  la  macchina.  ^ 

ACCIARO.  Lo  stesso  che  ACCIAIO.  V. 

ACCOCCALE,  v.  att.  Attaccare  alla  cocéft,  cioè  Ag- 
giustare la  corda  dell’arco  nella  tacca  o cocca  dello  Strale. 
Ila  per  contrario  SCOCCARE.  Crusca. 

2.  Per  similitudine  si  dice  d’Armi  da  mano,  che  incitate 
con  arte  colgano  nel  punto  ove  si  è posta  la  mira,  e vi 
s’infiggano  come  la  cocca  dello  strale  nella  corda. 

Et.  E tante  volle  la  spada  v'accocca, 

Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca.  Pmci/. 

ACCOCCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ACCOC- 
CARÉ.  V. 

ACCOGLITICCIO , CIA.  ago.  m.  e v.  In  lat.  Colle- 
ctitius.  Lo  stesso  che  RACCOGLITICCIO.  V . 

ÌT|.  Là  sua  genté , che  si  chiamava  accogliticcia , siccome  di  sopra 
«verno  detto,  pereech'era  rannata  di  diverse  contrade.  Uv.lrad.  MS. 
eU.  dalla  Civico.  — ‘ Pareva  loro  impossibile , die  i soldati  accogliticci 
del  Congresso  potessero  tener  l’armi  in  mano.  Botta. 

ACCOLTELLANTE,  part.  att.  del  verbo  ‘ACCOL- 
TELLARE , che  si  usa  peraltro  come  Sust.  per  Gladiatore. 
In  lat.  Gladiator. 

i:  Es.  tiri  certo  Attilio  Libertino  prese  a celebrare  lo  «petlscolo  degli 
- accoltellanti.  Daviaeatt  trad.  E ac.  .3-  , 

ACCOLTELLARE,  v.  att.  In  lat.  Gladio  percuierc. 
ferir  di  coltello,  ossia  di  spada.  V.  COLTELLO. 

■’  Tutti  gli  uccidono , accoltellandogli , t>  dirupandogli.  Guido  G. 

< Crusca. 

ACCOLTELLATO,  TA.  -pari.  pass.  Dal  verbo  AC- 
COLTELLARE. Y. 
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ACCOLTELLATORE.  vebbale  mie.  del  verbo  AC- 
COLTELLARE , ma  si  usa  più  comunemente  a modo  di 
Sust.  per  Gladiatore.  In  lat.  Gladialor. 

Es.  Drusa  cnjtbrò  lo  spettacolo  già  promesso degli  accoltella- 
tori. Davanti  t,ad.  Tao  6 ‘ * 

ACCORDO.  ».  m.  In  frane.  Convention.  Lo  stesso  ohe 
Convenzione,  e adoperato  di  preferenza  dai  buoni  scrittori  : 
1 militari  peraltro  adoperano  più  volentieri  CONVEN- 
ZIONE. Vf 

■ ■ 

Es.  furono  le  pratiche  di  queU’acccirdo  conchipse  cqn  molta  fattej, 
e s.  pattuì  che  se  fra  (re  giorni  Ottavio  no,,  mandasse  soccorso,  la 
terra  si  dovesse  dare  a Don  l'errante,  salvo  l’avere  delle  persone  e 
nell  armi,  e le  vita  a’ soldati.  Seghi.  ' 

ACCORTINATO,  TA.  ìggett.  In  frane.  Courti'né. 
Guarnito  di  cortine,  Fiancheggiato  da  cortina  ; dicest  de’ 
bastioni , e (Fogni  fortificazione  , alla  quale  vada  unita 
una  o più  Cortine.  - r.  i.,|tó  s* , 

E,.  Un  serraglio  di  puntoni  tra  di  loro  uniti  ed  accortlnatl  per 
me«o  di  uno  steccalo.  Ed  altrove:-  La  parte  sinistra  poi  era  à»j|. 
curata  da  puntoni  e da  semplici  batterie  accortinate  Con  alzate  di 
terra.  Botta. 

ACCOZZAMENTO,  e.  M.  In  frane.  Jonciion.  L-  Ac- 
cozzare -,  Il  convenire , Il  congregare , o Congregarsi  in- 
sieme da  diverse  parti.  Crusca, 

ACCOZZARE.  V.  ATT.  In  frane.  Bassemòfor;  Concen- 
trer-,  Jìéumr.  Mettere  insieme  diversi  corpi  di  milizia, 
raccogliendogli  in  un  sol  luogo  da  varie  parti  ; ed  in  signif. 
B.rAss.vale  Accompagnarsi,  Gongiungersi  agli  altri.  CaDscA.* 
In  frane.  Fané  la  jonction. 

Et.  Ricongiuntasi  in  questo  mentre  la  Dateria  alla  cavalieri»  non 
s,  stette  in  dubbio  di  perseguitar  senza  indugio  l’inimico,  e si  «rei, 
d accozzare  msierne  tutte  le  forze  per  venir  con  esso  lui  a giornale. 
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ACCOZZATO,  TA.  p*«r,  pass.  Dal  verbo  ACCOZ- 
ZARE. V. 

A CIELO  SCOPERTO,  modo  avverb.  In  lat.  Sub  dio. 
In  frane.  Au  bivouacq.  Senza  copertura  , Senza  tetto;  e 
si  dice  de’ soldati  quando  passano  la  notte  sul  campo 
senza  tende  o baracche,  e la  maggior  parte  sotto  l’armi. 

E$.  Quella  notte  con  gran  timore,  a cielo  scoperto  e senza  pad  - 

■ Ite  ni  e senza  accamparsi  passarono.  Beyb  >. 

ACINACE.  s.  m.  In  lat.  Acinaces.  Spezie  di  pugnale  o 
di  spada  corta,  colla  lama  alquanto  ricurva  da  basso,  della 
quale  facevano  uso  le  antiche  milizie  de’Medi,  de’Pcrsiani , 
e de’  Sciti , portandola  ora  dal  destro , ora  dal  sinistro 
fianco.  È voce  da  non  usarsi,  se  non  parlando  delle  co- 
stumanze militari  di  que’  popoli , presso  i quali  alcuni 
credono  di  vederla  tuttavia  in  quell’arma,  che  chiamano 
ora  Scimitarra. 

Et.  Perciocché  si  ricordavano,  come  Dario,  nel  principio  dell'im- 
perio suo,  a\  eva  fatto  mutare  il  fodero  della  sua  scimitarra  persiana, 
eh*  essi  chiamano  Acinace,  all' usanza  da' Greci.  Porcacchi  irad,  Q. 
Curz. 

A CORPO  A CORPO.  V.  CORPO. 

1 A CORSA,  modo  avverb.  In  frane.  A la  cqursc  ; Au 
pas  de  course.  Furiosamente  ; Correndo. 

Es.  Armoasi  di  tutte  armi  a cavallo,  c a corsa  coll’elmo  in  testa, 
e colla  lancia  abbassala  si  mosse.  G.  Villani Allora  spinti  a corsa 

■ nostri  fanti  furono  addosso  a ijue’  barbari.  Davanzati  trad.  Tue. 

ACQUAPENDENTE,  s.  f.  In  frane.  V ersant.  Lo 
stesso  che  Pendice , Fianco  di  monte  o di  montagna , ma 
adoperato  dai  Topografi , Geografi , e Naturalisti  per 
indicare  particolarmente  la  sua  forma  rispetto  alle  acque 
che  vi  scorrono  sopra- 


' Et.  1/ acquapendente  vtiso  il  mare  termina  nella  pianura  di  Livorni, 
e poi  nel  mare  islesao  ; l’ opposta  termina  nella  valle  della  Fine  , e 
resta  sotterrata  nell’ammasso  delle  colline.  Taroiom -Tozmtti  . 

ACQUARTIERARE.  V.  AQUARTIERARE. 

ADDESTRARE,  v.  att.  Ne’secoli  cavallereschi  venne 
questo  verbo  adoperalo  a significare  II  servigio , che  si 
faceva  dagli  Scudieri,  Donzelli  e Paggi  al  loro  Signore, 
quando  era  a cavallo,  standogli  alla  staffa  dalla  parte  destra 
sia  per  dargli  le  lance, , sia  per  accostargli  il  cavallo  di 
battaglia  , che  perciò  si  chiamava  Destriero j da  quest’uso 
chiamossi  pure  Addestrare  II  fare  onore  alle  persone  grandi 
a cavallo,  stando  loro  al  freno  cd  alle  staffe,  onde  più  sicure 
cavalcassero. 

Es.  Fu  ricevuto  con  grande  onore , e addestrato  al  ferro  e alla 
sella  da  gentili  cavalieri  di  Firenze.  M.  Villawi. — Da  ciascun  lato 
uno  adorno  cavaliere  avea  per  compagnia  di  se,  e un  altro  cavaliere 
a piè  che  Taddestrava.  Lib.  Am.  Crusca. 

a.  Ammaestrare  ed  Esercitare  nell’armi.  In  frane .Dresser; 
Exerccr.  , 

Es.  Plancina,  fuori  del  dicevole  a femmina,  interveniva  al  rasse~ 
gnare  , all'addestrare  cavalli  e fanti.  Davawzati  trad.  Tue . — E di  niuna 
cosa  dee  il  sergente  maggiore  esser  più  curioso  ( come  suo  principal 
carico)  che  di  addestrare,  insegnare,  e ammaestrare,  ed  esercitar 
bene  il  suo  terzo.  Cisuzzi. 

ADDESTRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ADDE- 
STRARE. V. 

ADDESTRATORE,  verbal.  masc.  Colui  che  addestra, 
tanto  nel  primo,  che  nel  secondo  significato  di  questo  verbo; 
V.  ADDESTRARE.  Crusca. 

ADDOPPIARE,  v.  att.  In  frane.  Doubler.  Si  dice  delle 
file  de’  sodati , quante  di  due  contigue  di  fronte  qna  pass* 
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ad- 
dietro 1’  altra , addoppiando  a tpiesto  modo  gli  órdini , i 
quali  se  prima  erano  due,  con  questa  mossa  diventan  quat- 
tro. Ha  per  contrario  Sdoppiare.  Iu  frane.  Dedoubler. 

Avvertirò  qui  per  l’ intelligenza  degli  autori  militari  ita- 
liani che  scrissero  nel  secolo  xvu  , che  a quel  tempo  le  or- 
dinanze nostre  tanto  ritrassero  dalle  spagnuole , che  (ino  ai 
vocaboli  servilmente  ritennero , e però  le  operazioni  dell’ 
Addoppiare  le  file , i drappelli  ec.  sono  dagli  scrittori  di 
quel  tempo  descritte  colla  parola  Doblare  manifestamente 
ricopiata  dal  verbo  spagnuolo  Doblar. 

Es.  Souo  adunque  due  modi  (l’addoppiare  la  battaglia,  cioè  o per 
lunghezza  o per  altezza.  Car  ani  irad.  El. 

ADDOPPIATO,  TA.  i*abt.  pass.  Dal  verbo  ADDOP- 
PIARE. Y. 

AjJDENTIjj  A DENTI  DI  SEGA.  V.  DENTE. 

ADERBARE,  v.  àtt.  Pascere  coll’erba  i cavalli.  Crusca. 

A DISCREZIONE,  modo  avvero.  In  frane.  A discrc - 
tion.  Ad  arbitrio  , A volontà  del  vincitore  j e si  usa  coi 
verbi  Arrendersi,  Darsi , Vivere,  Alloggiare,’  onde  ne  ven- 
nero i modi  di  dire  militari  Alloggiare  a discrezione  , 
cioè  alloggiare  senza  pagar  nulla,  ed  Arrendersi  a discre- 
zione , cioè  senza  nessun  patto , o condizione. 

Es . I soldati  spagnuoli,  creditori  già  delle  paghe  di  un  anno,  non 
contenti  che  il  Gran  Capitano  gli  aveva  alloggiati  in  diverti  luoghi, 
nei  quali  vlveano  a spese  de'popoli , ma  usate  itidìscrctissimamentc  ad 
arbitrio  loro , al  che  i soldati  hanno  dato  nome  di  alloggiamento  a 
discrezione,  rotti  i freni  dell'obbedienza,  erano  entrati  in  Capua. 
titttcciAR  Otiti. Non  pure  si  dettono  a patti,  anzi  si  deliono  a di- 
screzione. Segni.  — Due  terzi  di  Spagnuoli  levata  l’ubbidienza  s 'erano 
similmente  alloggiati  a discrezione  in  luoghi  av vantaggiosi.  Davila. 

ADUNARE,  v.  att.  e n.  pass.  Lo  stesso  che  ASSEM- 
BRARE. V. 

£>.  Adunare  è mettere  insieme  saldati.  MS.  Cco  Cacio-iti. 
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ADUNATO,  TA.  pa*t.  pass.  Dal  verbo  ADUNARE. 

V. 

AFFACCIARSI,  v.  ».  rAss.  Appresentarsi  risolutamente 
in  faccia  al  nemico  per  sostenerlo  , o dargli  battaglia. 

Es.  Se  era  meglio  attendere  i Mori  a casa  , o affacciarsi  incontro  a 
combatterli.  Giambcllari. 

AFFAMARE,  v.  att.  In  frane.  Ajfamer.  Interrompere 
le  vettovaglie , Impedir  i viveri , Iodur  fonte  ; e dicesi  mi- 
litarmente  Affamare  un  paese , una  città  , [quando  4 maii4' 
dano  a male  tutte  le  vettovaglie , le  biade , le  sementi , 
e si  tagliano  tutti  i passi , pei  quali  il  nemico  si  può  prov* 
vedere  di  viveri. 

- ..  1 

Es.  Dionisio  essendo  a campo  a Reggio  finse  dì  voler  fare  con  loro 
accordo,  e durante  la  pratica  si  faceva  provvedere  da  vivere,  e 
quando  poi  gli  ebbe  per  questo  modo  vuoti  di  frumento , li  ristrinse, 
ed  affamolli.  Machiavelli. 

AFFAMATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFAMARE. 

V. 

* ...  _ *1 

AFFERMARSI,  v.  n.  pass.  In  lat.  Consistere.  In  frane. 
S’ótablir;  Se  forlijìer.  Farsi  forte  in  un  luogo  da  potervi 
star  fermo. 

Es.  Entrò  in  Campo  manie , che  è fuori  della  cilth  ivi  presso 
murato  intorno,  e risponde  a una  piccola  porta  della  città.  . ..  .Quivi 
Raffermò  raesscr  Gran  Cane , c mandò  innanzi.  M.  Vilulsi. Sta- 

vano affermali , l’una  dirimpetto  all'altra.  Pecorone.  Crusca.  • f 

AFFERMATO,  TA.  pàbt.  pass.  Dal  verbo  AFFER- 
MARSI. V. 

AFFERRARSI,  v.  ».  pass.  Azzuffarsi;  Venire  a’feqri  col 
nemico. 

• ••  • • . 

Es.  Trovandole  serrate  , e hene  in  concio , non  le  investirono , e 
non  ai  afferrarono  con  loro.  M.  Villa»!.  • 
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AFFERRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFER- 
RARSI. V. 

AFFETTARE,  v.  att.  Inlat.  Caedere.  In  fr.  Tailler, 
Mettre  en  pièces.  Per  similitudine  vale  Tagliare  uomini  a 
pezzi.  Modo  basso  preso  dal  tagliare  a fette. 

Et.  Rinaldo  tanti  quel  dì  n’affettava  y 

Che  in  ogni  luogo  pel  sangue  si  sguazza.  Lirri. 

AFFETTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFET- 
TARE. V. 

AFFILARE,  v.  att.  In  frane.  Affiler-,  Donnei • le  jil. 
Dare  il  filo  ; Assottigliare  il  taglio  alle  armi  di  questa  sorte, 
ebe  si  dice  anche  RAFFILARE. 

Et.  E tristo  è quei,  che  durindana  aspetta, 

Che  gli  farsa  sentir,  t’eil’è  affilata.  Pulci. 

— Convien  che  sia  di  hpon  ferro,  e ben  affilalo.  F.Giordìko. 

a.  Mettere  in  fila , in  ordinanza  per  lunghezza  l'un  dopo 
l’altro  i soldati , i drappelli , le  schiere';  cd  in  signif.  rt.  p. 
Far  fila  , Mettersi  in  fila. 

Et.  Se  n’andarono  in  su  la  Magra  e s’ affilarono  uomo  innanzi  a 
uomo,  e misonsi  in  cammino.  M.  Villani.  — Trovando  passo  stretto, 
•'hanno  da  affilare  alla  compagnia  , che  va  innanzi.  Melzo. 

AFFILATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFILARE. 
V. 

AFFOCARE,  v.  att.  In  Iat.  Incendere.  In  frane.  /«- 
cendier.  Abbruciare  , Metter  fuoco,  o Dar  fuoco,  Ridurre 
in  cenere  checchessia.  E voce  antica,  ma  tanto  usata  dai 
buoni  scrittori  nelle  cose  militari  da  potersi  ad  un  bisogno 
adoperare  anche  dai  moderai,  • 

£t,  Lavorando  con  gran  aollcflludipe,  pervennero  alla ?avo  de’giipifi 
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tcé.,  la  quale  di  presente  trovata  l’affocaronOj  e càcciaronne  i cavatori. 
IVI.  Villani.  — Sinione  ancora,  e quelli , che  erano  con  lui , uscirono 
della  cittade,  e affocarono  gl’ingegni  (cioè  le  macchine).  Libr.  Macab. 
Crusca, 

AFFOCATO , TA.  pàrt.  pass.  Dal  verbo  AFFOCA* 
RE.  V. 

AFFORTIFICAMENTO.  V.  FORTIFICAZIONE. 

AFFORTIFICARE.  v.  att.  Iniat.  Munire,  In  frane, 
Fortifier.  Lo  stesso  che  FORTIFICARCI.  V. 

Es,  Perchè  egli  era  sollécito  di  congregare  gente,  ed  apparecchiare 
armi,  ed  affortificare  città.  — Plutarco  Vit.  Ctusca.— .Si  voltò  con  tutto 

l’ esercito  .....a  Melfi sebbene  afforlrficata  e con  mura,  e con 

bastioni.  Sechi.  — Erano  le  sue  case,  e le  vie  d’ intorno  a quelle,  state 
sbarrate  da  lui,  e di  poi  d'  uomini  suoi  partigiani  afforlificate.  Ed  in 
altro  luogo  : Afforlificansi  ancora  le  porte  con  le  seracinesche.  Machia- 
velli. • * . 

AFFORTIFICATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  AF- 
FORTIFICARE.  V. 

AFFORTIRE.  v.  att.  Lo  stesso  che  AFFORZARE. 
Crusca.  Non  si  usa  nelle  cose  militari. 

AFFORZARE,  v.  att.  e s.  pass.  In  lat.  Munire.  In  fr. 
Fortifier.  Lo  stesso  che  FORTIFICARE.  V. 

Es.  Vennero  con  quanti  maestri  avea  in  Roma  per  piti  tosto  murarla 
e afforzarla.  Ed  in  altro  luogo  : Consigliavano  di  porsi  a Santa  Maria 
a monte,  e afforzare  il  campo.  G.  Villahu—  Onde  messo  egli  tutto 
esso  borgo  in  suo  servaggio ....  afforzollo,  e con  la  miglior  parte  del- 
l’oste ricoverovvisi.  Ed  in  altro  luogo:  Afforzorono  gli  luoghi  più 
importanti  con  battifolli.  Pace  da  Certaldo.  — Afforzatisi  nel  palagio, 
dove  s*  erano  rifuggiti,  sostennero  fortissimamente  presso  ad  un’ora 
d’assalto.  Bartoli.  ^ 

AFFORZATO , TA.  far*.  pass.  Dal  verbo  AFFQR- 
?ARE,  V, 
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AFFORZATORE.  s.  m.  In  lat.  Afunilor.  Soldato  che 
lavora  alle  fortificazioni. 

Es.  E lui  ponente  il  campo  impugnando  da  ogni  parte  gli  afforsatori 
di  quello,  dal  lavorio  gli  «toglieva.  Liv.  MS.  Crusca. 

AFFOSSAMENTO,  s.  M.Un  Recinto  di  fosso,  unRiparo 

di  fossi. 

■ 

Es.  Di  dietro,  don  aspettandosi  da  questa  parte  falsetto,  il  torte  era 
soltanto  cinto  da  un  affossamento  acquidoso.  Botta. 

' ? .1  i|/T7. . li  i i * ' 1 .pel , 

AFFOSSARE.  v.  atx.  In  frane.  Fossojer.  Cinger  un 
luogo  di  fosse  ; Far  fosse  intorno  a un  campo;  Munire  una 
terra  di  fossa. 

Es.  Poco  appresso  affossarono  c steccarono  la  città  al  di  fuori  con 
più  battifolli.  G.  V tu. ahi.  — L’esercito  romano  trinerò,  e affossò  il 
campo,  stato  prima  non  sicuro.  Davabzati  trai.  Tac.  — Bella  cittade, 
piccola,  lunga,  e bene  affossata.  Lib.Viagg.  Crusca. 

AFFOSSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFOSSA- 
RE. V. 

I « 

AFFRONTAMENTO.  s.  m.  L’Azione  dell  'affrontare  ; 
lo  stesso  che  AFFRONTATA,  e AFFRONTÒ.  V.  Crusca. 

. « * » ■*'  . « ••  cf  \ ti 

AFFRONTARE,  v.  att.  e n.  pass.  In  lat.  Aggredì. 
In  frane.  Affronter ; Aborder.  Assalire  il  nemico  da 
fronte. 

Es  Col  He  di  Cappadocla  dopo  alquanto  tempo  affrontatosi  combattè. 
Boccaccio:  — Levato  un  grandissimo  grido  l’affrontò.  Bembo.  — Quivi 
s’affrontarono  insieme  e fùvvi  grande  battaglia.  G.Villahi. 

2.  Porsi  a fronte  del  nemico;  Stargli  a fronte;  Fron- 
teggiarlo. 

Es.  Stettero  (te  due  amiate")  affrontate  più  giorni  sopra  la  riviera 
senza  combattere.  G.Villahi. 
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AFFRONTATA,  s.  f.  In  frane.  Abord  ; Aitarne. 
L’Anione  delPaffrontare , o dell’ affrontarsi  col  nemico}  il 
Primo  scontro  di  due  schière  che  si  stanno  a fronte. 

Es.  Stimando  Come  valente  gente  d'arme  di  rompere  alia  prima 
affrontata  i Fiorentini.  G.Villiiii.  — lira  però  quella  stata  piuttosto 
un'affrontata  di  una  moltitudine  collettiva  contro  pochi  soldati  d'or- 
dinanza, che  una  giusta  battaglia.  Botta. 

AFFRONTATO,  TA.  paut.pass.  Dal  verbo  AFFRON- 
TARE. V. 

AFFRONTATORE.  vebbal.masc.  Dal  verbo  AFFRON- 
TARE. V.  Che  affronta.  In  lat.  Aggressor. 

Es.  Nè  vorrei ....  mi  tenesse  un  affrontatole.  V Anelli. 

AFFRONTO,  s.  m.  In  frane.  Abòrd  ; Attcìquc.  Lo 
stesso  che  Affrontata , cioè  P Azione  d’affrontare  il  nemico, 
o Quella  d’affrontarsi  con  esso. 

Es.  Corsero  a furia  all*  affrorito  cosi  ordinati.^)AvAKz.vrt  trad.  T ac. 
— I Toscani  continuamente  andavano  innanzi  a rappresentarsi  sulle 
fazioni;  e ne'primi  affronti,  per  troppo  animo  e voglia  di  combattere, 
fu  morto  il  Rosso.  Seghi. 

AFFUSTO,  s.  m.  In  frane.  AJfdt.  Voce  adoperata  da 
alcuni  pratici  fin  dal  secolo  xvu  per  quel  Carro  sul  quale 
posa  il  cannone , che  più  propriamente  e con  vera  voce 
italiana  vien  detto  CASSA.  V.  Pare  che  il  Montecuccoli 
non  l’abbia  usalo , se  non  come  vocabolo  speciale  di  quella 
casse  da  cannone  che  si  adoperano  sulle  navi. 

Es.  Abbiasi galee  o saiclie  per  lo  Danubio , affusti  di  barca 

per  mezzi  e quarti  cannoni.  Mohtzcuccou. 

A FILA  PER  FILA.  V.  FILA. 

A FORZA.  V.  FORZA. 

A FRONTE.  V.  FRONTE. 


AGAJ.  s.  m.  la  frane.  Agà.  Voce  turca  che  vale  pro- 
priamente Superiore,  ma  che  adoperata  nell% milizia  suona 
Capo , ed  anche  Capo  supremo.  I Giannizzeri  e gli  Spahl 
erano  comandati  da  un  Agà  , ed  è nota  la  potenza  del 
primo , il  quale  dispose  soventi  volte  delle  sorti  dell’im- 
pero ottomano  : esso  si  chiamava  Jariizar  Agasi,  c quello 
degli  Spahì  Spalùlar  Agasi.  Gli  ufiBziali  più  distinti  della 
Porta  sono  tutti  onorati  di  questo  nome. 

Et.  Il  Giannizzero  (eccettuatone  il  primo  aprir  delle  trincee  e il 
pigliar  posto  che  egli,  seguendo  I'Agà  il  quale  coll’insegna  va  innanzi, 
fa  da  se  stesso)  nuiraitro  ha  da  pensare  , che  a ben  combattere,  ecc, 
Mejirzcuccoj.1. 

AGALAR.  s.  m.  In  frane.  Agalar.  Nome  che  si  dà 
alle  guardie  a cavallo  dei  Bassà  turchi , e che  indica 
rispetto  per  parte  di  colui  che  lo  dà. 

Es.  Compongono  cavalleria gli  Agalar  guardie  de'  bassa. 

MortecvOooli. 

AGEMA.  s.  m.  In  lat.  Agema.  Una  Banda  di  soldati 
scelti  nell’  ordinanza  macedonica , il  numero  de’  quali  è 
vario  secondo  i tempi  : nelle  guerre  d’ Antioco  era  di  mille 
Armati. 

Es.  A costoro  diede  una  banda  di  quasi  mille  cavalli , che  ei  chia- 
mano Agema,  ed  erano  di  Media , tutti  uomini  scelti.  Nardi  traci.  T. 
Liv>.  — Egli  con  alcuni  soldati,  e con  una  banda,  che  chiamano  Agema, 
sopportando  grandissimo  travaglio  andò  a salire  quelle  difficili  erte. 
Porcacchi  trad.  Q.  Curzio. 

AGGERE.  s.  m.  In  lat.  Agger.  Latinismo,  per  Argine. 
V.  ARGINE  al  a.0  significato. 

Es.  Un  aggere  grande  vi  si  rissa,  sopra  il  quale  a similitudine  di 
muro,  e luoghi  da  guardare , e bertesche  da  combattere  si  fanno-, 
Qiautoiu  irqd.  r 
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AGGIUNTO,  s.  M.  In  frane.  Adjòìnt.  Questa  voce 
primitivamente  addiettiva  si  adopera  sovente  in  forza  di 
Sostantivo  per  Afillo,  o Collegi , il  .quale  venga  associato 
ad  altri  per  concorrere  seco  lóro  nelle  funzioni  di  questo 
o quell’uffizio  civile.  Nella  milizia  si  usa  per  indicare  un 
uffiziale  per  lo  più  di  stato-maggiore , che  presta  servizio 
in  questo  o quel  corpo  senza  farne  parte.  Crusca.  Alberti. 

AGGIUSTARE,  v.  att.  In  frane.  Ajuster  •,  Braquer. 
Dirigere  le  artiglierie  ed  ogni  altra  arma  da  tiro  in  modo 
che  vada  a eolpir  giustamente  nel  segno  indicato. 

Es.  Quei  di  Girsmo'nte  avendo  veduto  in  cerchio  s\  gran  mucchio 
insieme,  v’aggiustarono  una  colubrina,  la  cui  palla...  percosse  in  un 
de'  pilastri , tee.  Varali.  — Staccarono  le  tenebre  la  scaramuccia , ed 
allentarono  le  cannonate  , chè  non  potendo  essere  aggiustate  le  arti- 
glierie  , ormai  tiravano  indarno,  e percotevano  nell'aria  sema  frutto. 
Civici. 

a.  Tirar  drittamente,  Colpire  giusto,  e dove  s’intendè 
di  dare. 

Es.  E barcollando  nel  fiume  non  aggiustavano  le  ferite,  Come  quelli 
a piè  fermo  io  ripa.  Davanzati  trad.  Tac. 

AGGIUSTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AGGIU- 
STARE. V. 

AGGOMITOLARSI,  v.  w.  pass.  In  frane.  Se  peloton- 
ner.  Rammucchiarsi,  Serrarsi  insieme  in  forma  di  gomitolo. 
Crusca. 

Adoprasi  dalla  gente  militare  in  due  significati  ; il  primo 
per  indicare  Quel  disordine,  che  accade  pur  troppo  negli 
eserciti  poco  disciplinati,  quando  i soldati  presi  dallo  spa- 
vento rompono  gli  ordini  e le  file,  e si  rammucchiano 
l’uno  incontro  l’altro,  inabili  ugualmente  all’offesa  ed  alla 
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difesa.  L‘  altro  indica  Una  specie  devoluzione  de'  fanti 
leggieri , o deJ  bersaglieri  aoliti  a combattere  spicciolati, 
colla  quale  essendo  perscrutati  da  vicino  dalla  cavalleria 
nemica , si  raccozzano  insieme  in  piccole  truppe  cd  in 
gomitolo,  onde  difenderei  tumultuariamente  e da  ogni 
parte.  V,  GOMITOLO. 

AGGOMITOLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AG- 
GOMITOLARSI. V. 

vqjt  - ’ji 

AGGRESSIONE,  s.  f.  In  lat.  Aggressio.  In  frane. 
Jgression.  Assalimento , Assalto  improvviso.  Invasione 
inopinata , Offesa  inaspettata.  ÌJ Azione  di  colui  che  è il 
primo  ad  assalire , ad  offendere. 

Es.  Marciar  di  lungo  senza  fermarsi , e comandar  truppe  addietro 
che  sostengano  l’aggressione.  Montecccgoli. 

AGGRESSORE,  s.  m.  In  lat.  Aggregar.  In  frane. 
Agresseur.  Assalitore;  Colui  che  è il  primo  ad  attaccare, 
ad  assalire. 

Es.  Quasi  si  rinforzasse  negli  aggressori  il  valore  dall'opposizione. 
Corsisi  trai,  ctmtpds.  del  Messico.  — 1\  maggior  beneficio  che  rechino 
i diacci  in  UJ1  caso  simile  è l’impossibilitare  agli  aggressori  il  muovere 
il  terreno  per  qualsivoglia  lavoro.  Magalotti.  — Che  se  di  nuovo  gii 
era  necessità  di  correre  allarmi,  voleva  almeno  non  far  la  parie  di 
aggressore.  Botta. 

AGGUATARE  e AGUATARE,  v.  att.  In  frane.  Guet- 
ter,  Élrc  aux  aguets.  Mettere  agguato,  o Porsi  in  agguato 
per  osservare,  e spiare  gli  andamenti  del  nimico,  onde  poterlo 
assalire  alla  sprovveduta. 

Es.  I ladroni  che  aguatano  il  cammino.  TaArr.  Sw.  Crusca.  — In 
somma  tutte  le  volle  che  tu  m'hai  assalito,  o aggfiStato,  io  ho  disfatti 
tuoi  argomenti.  (Qui  /Igurat.)  L,n.  Dtcea.  Crusca. 

AGGUATATO,  TA.  parx.  ms.  Dal  verbo  AGGUA- 
NTARE. y.  , - ; . 
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a.  Sì  usa  aaohft  fltddiettivamente,  è tale  Pieno  d’agguati , 

d’ insidie. 

Es . Nè  tanto  sarò  la  via  assediata  nè  agguatata , che  noli  $&4ie  passi 
il  povero  tutto  in  pace.  Sem.  Pjst.  Crusca. 

AGGDATATORE  e AGUATATORE.TRICE.verbai.. 
masc.  e fem.  Dal  verbo  AGGUATARE.  V.,  e vale  Che 

pone  agguati , o Che  sta  in  aguato.  Crusca. 

* ‘ ■ ^ ■ 

AGGCATEVOLE  e AGUATEVOLE.  agg.  d’ogni  gen. 

Atto  agli  agguati , alle  insidie.  Crusca. 

AGGUATO  e AGUÀTO.  s.  u.  In  lat.  Insidine  ; Oc- 
culta specutèQjH^  In  frane,  yiguets  ; Guet;  Guel-à-pcns. 
Insidia,  Inganno  che  sa  tende  al  nemico  per  coglierlo 
all’  improvvista , ed  opprimerlo  con  minor  pericolo  ; e 
secondo  l’origine  teutonica  della  voce  , valè  anche  l’Atto 
dello  spiare  occultamente  il  nemico. 

Es,  E segretamente  mia  notte  misero  agguato  di  lor  gente  annata  da 
più  parti  di  Eiesole.  G.  Villani.  — Gli  tesero  un  agguato  di  molti  ino* 
schettieri  disposti  occultamente  in  una  fossa.  Davila. 

a.  Il  Luogo  stesso,  o la  Macchia  dove  si  tende  l’inganno, 
e d’onde  si  spia  il  nemico. 

' Es.  Poiché  Creole  Bentivoglio  vedde  il  Manfrotìe  ripieno  d’audacia 
e d’ inconsiderazione  , lo  conciane  con  grande  astuzia  un  giorno  in  no 
•guato,  dove  lo  ruppe  con  perdita  della  piti  parte  de’fjnli  c de’cavalli. 
GcicciiRDiai. 


3.  La  Gente  stessa  che  fa  l’aguato,  o che  sta  in  aguato. 

Es.  E quando  giunsono  al  Ponte  a Valle  in  sull’Arno,  usci  sopra 
loro  un  aguato  della  gente  di  Curradino,  i quali  sentendo  l’andamento 
del  detto  Maliscalco,  erano  partiti  d?  Siena,  B.  Msusriai. 


Essere , o Stare  in  agguato.  Vale  Stare,  Adagiarsi  in 
luogo  occulto  a spiare  non  veduto  le  mosse  dell’inimico,  o 
ad  opprimerlo  inaspettatamente. 

Es.  Erano  ceri!  uomini  in  agguato  [,tr  uccidere  un  uomo.  Vit.  S. 

Frano.  Crusca.  . ' 

■ « 'i* 

Mettere  agguato.  In  frane.  Tendre  un  piege.  Porre 
insidie  •,  Collocare  gente  armata  in  sito  occulto  ad  oppri- 
mere il  nemico,  od  a spiarlo. 

Es.  E segretamente  una  notte  mijego  agguato  di  lor  gente  armata 
da  più  parti  di  Fiesule.  G.  Villani . — Pagolo  Vitelli,  messo  un  di  un 
aguato,  dove  si  erano  ridotte  le  genti  Veneziane ,. . . . assaltolle  , ecc. 
Guicciardini. 

Porsi  in  agguato.  In  frati.  Se  metire  en  emhnscade. 

\ 

Porsi  in  luogo  ove  il  nemico  abbia  a passare  per  coglierlo 
alla  sprovveduta  ed  offenderlo. 

Es.  I quali  arrivali  la  mattina  innanzi  giorno,  si  posero  in  agguato 
dietro  alcune  fratte  poco  lontane  dalla  città.  Davila. 

Tendere  gli  agguati.  In  frane.  Tendre  des  pibges  ; 
Dr esser  des  pieges.  Lo  stesso  clic  Méttere  agguato,  ma 
più  generico. 

Es.  Tendere  gli  agguati  ne'bosclii,  giar  dini,  caverne,  villaggi,  cespu- 
gli, vallee,  fossi,  rive,  strade  cupe,  e in  tutti  que'Juogbi  in  cui  bisogna 
che  l'inimico  siili,  e disunisca  le  forze.  Monteccccou. 

AGGUERRIRE,  v.  àtt.  In  frane.  Aguerrir . Assuefare 
i soldati  alle  fazioni , ed  ai  pericoli  della  guerra. 

Es.  Il  disciplinare  Tese  rcito  richiede  grande  spàzio  di  tempo;  l'ag- 
guerrirlo, maggiore  ; e renderlo  v eterano  , ancor  piò.  Mowtecuccoli. 
—.Gli  altri  erano  Francesi,  e tutta  gente  molto  agguerrita.  Bentivoglio, 

2.  Si  adopera  altresì  in  signif.  N.  tass. 

Es.  Quanto  pili  s*  agguerriscono  ogni  gior  no  i ribelli  ? Quanto  più 
sempre  va  crescendo  ogni  giorno  l’unione  tra  loro?  Bentivoclio, 
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AGGUERRITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AGGUER- 
RIRE. V. 

• 

AGHETTO,  s.  m.  In  frane.  Aiguìllelte.  Cordellina , 
Nastro  , o Passamano  di  seta  , o di  filo  d’argento  o d’oro, 
che  in  alcune  milizie  serve  di  dSlintivo  ai  soldati , ed  agli 
uffiziali.  Si  porta  a uso  di  spallino  sulla  spalla  sinistra  rav- 
volto in  varii  nodi  , e pendente  da  essa , intrecciandosene 
i capi , che  sono  guarniti  d’un  puntale , negli  occhielli  delle 
bottoniere  davanti  al  petto.  L’uso  degli  aghetti  è stato  ri- 
conosciuto pericoloso  in  guerra.  Servivano  anticamente  per 
congiungere , e legare  insieme  le  varie  parti  dell’armatura, 
e principalmente  quelle  della  corazza. 

Es.  O pigliar  questi  come  pecorini. 

Senz’arme,  e con  le  punte  degli  aghetti.  Potei.  Morg. 

AGONALE,  aggett.  d’ogni  ges.  Che  appartiene  all’A- 
gone nei  due  primi  significati  di  questa  voce. 

Es.  Nelle  contenzioni  agonali,  che  si  facevano  a Troja,  esso  vin- 
ceva ogni  nomo.  Boccaccio. 

AGONE,  s.  m.  Iu  lat.  Agon.  Nome  generico  di  giuochi 
militari  e d’esercizii  di  corpo  istituiti  dai  Greci,  ed  imitati 
poscia  da’Rotnani. 

Es.  Era  in  que'tempi  ne'tealci , e ne'ludi  ovvero  agoni  e feste  l’uso 
della  poetica  moltissimo.  Salvisi. 

i.  Il  Luogo  istesso,  cioè  il  Campo  dove  si  fanno  feste 
militari. 

Es.  Vincitori , che  infiammati  dal  desiderio  della  gloria  in  breve 
agone  sì  sublimano.  AmsiAai. 

— Lisciato  il  luogo  ; e ’l  bel  aciampiaro  agone. 

(Qui  Sciampiare  per  Allargare,  fare  più  ampio,  più  spallato  il  ur-\ 
reno).  Salvisi  trad.  Odiss. 
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3.  Dai  nostri  poeti  si  chiamò  Agone  la  Battaglia  4 il  Com- 
battimento. 

Et,  Vicino  a loro,  ansi  in  quel  steiso  loco 

Si  fa  un'altra  minchia , un  altro  agone.  Danai. 

4.  E dai  poeti  parersi  chiamò  Agone  il  Campo  della 
battaglia. 

Es.  Audace  entrò  nel  marziale  agone.  Ariosto. 

A GRAN  TEMPESTA.  V.  TEMPESTA. 

AGUATARE.  V.  AGGUATARE. 

AGUATATO.  V.  AGGUATATO. 

AGUATATORE.  V.  AGGUÀTATORE. 

AGUATATRICE.  V.  AGGUATATRICE. 

AGUATEVOLE.  V.  AGGU ATEY OLE. 

AGUATO.  V.  AGGUATO. 

A GUAZZO.  V.  GUAZZO. 

AGUZZINO,  s.  m.  In  frane.  Exempt  du  prèvót.  Specie 
di  Birro,  o dì  Serviente  del  capitano  di  campagna,  che  aveva 
per  uffizio  di  mandare  ad  esecuzione  gli  ordini  dati  per  la 
polizia  del  campo. 

Es.  E obbligo  di  suo  o Hi  zio  ( del  capitano  di  campagna)  avere  un 
luogotenente,  con  molli  «uni  aguzzini,  o birri,  che  vogliam  dire,  e 
col  boia  ancora,  e che  essi  slien  sempre  alla  sua  persona.  Ciatfezi. 


ÀIDUCA.  s.  m.  In  frane.  Hciduque . Soldato  unghero  di 
fanteria.  Gli  Usseri  c gli  Aiducbi  sono  milizia  propria  e 
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nazionale  dell’  Ungheria  j i primi  a cavallo , ed  i secondi 

a piedi. 

Es.  Incamminatosi  il  governatore  a quella  volta  con  settecento  ca- 
valli, e una  quantità  d'aiduchi  a piedi.  Tensili!.  — S*  introdussero  in 
questo  mezzo  perdue  volte  in  Neuhausel  qualche  haiduchi  di  Giavariao* 
f di  Comora  , che  nelle  parti  men  custodite  passarono  a nuoto  la  Ni- 
tri 3.  Mohtbcuccoli. 

■ • v 

AIUTANTE,  s.  m.  In  frane.  Adjudant.  Quegli  che  ha 
per  officio  di  aiutare  nell’esercizio  delle  sue  funzioni  un  uffi- 
ziale  di  grado  supcriore  al  suo. 

La  generazione  di  questi  Aiutanti  è varia  secondo  i varii 
uffizii , che  vien  chiamata  ad  esercitare  : nei  primi  ordina- 
menti della  moderna  milizia  , ogni  Terzo  di  fanteria  aveva 
un  Aiutante  o due  che  assistevano  al  Sergente  maggiore  del 
Terzo,  e facevano  quell’uffizio  medesimo  che  si  fa  ora  dal- 
l’Aiutante maggiore  di  reggimento , cosi  chiamato  perchè 
aiuta  al  Maggiore.  Altri  Aiutanti  v’avevano  pure,  cosi  per 
le  compagnie  di  cavalleria  allora  numerosissime,  come  per 
quelle  della  fanteria  , con  quelle  funzioni  e carichi  eserci- 
tati ora  dagli  [Aiutanti  sotto-uffiziali , ed  anche  dagli  Aiu- 
tanti di  battaglione  ; questi  ultimi  furono  pur  chiamati 
Garzoni  del  Maggiore  ( in  frane.  Adjudant  sous-officier). 
Ne’  governi  delle  fortezze  v’  hanno  Aiutanti  che  assistono 
alTuffiziale  comandante  della  piazza , c che  si  chiamano 
perciò  Aiutanti  di  piazza  ( in  frane.  Adjudant  de  placej. 

Tutti  i Generali  che  hanno  comando  in  un  esercito,  sono 
seguiti  da  uno  o più  Aiutanti  di  diverso  grado,  i quali 
portanó  gli  ordini  loro , cosi  a bocca  , come  in  iscritto  , a 
tutti  coloro  che  gli  hanno  ad  eseguire , ed  assistono  in  ogni 
altra  faccenda  di  guerra  alla  persona  loro  : questi  Aiutanti 
sono  particolarmente  chiamati  Aiutanti  di  campo  (in  frane. 
Aide-dc-camp ). 
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Finalmente  chiamasi  Aiatante  Generale  in  alctini  eserciti 
Quell’uffiziale  superiore,  il  cui  grado  ò tra  quello  del  Co- 
lonnello , c quello  del  Maresciallo  di  campo,  maggiore  di 
quello , minore  di  questo , cui  s’aflidano  per  lo  più  funzioni 
particolari  ( in  frane.  Adjudant-général  ). 

$ 

Es.  È necessario  d'avere  due  aiutanti  soldati  vecchi,  e ben  pratichi 
d'ogni  maneggio  di  guerra , a' quali  con  volontà  del  Generale,  e del 
Maestro  di  campo  il  Sergente  maggiore  comunica  molte  cose  , e or- 
dina, che  essi  le  facciano,  o le  comandino,  come  se  fosse  egli  mede- 
simo   perciocché  gli  Aiutanti,  come  Luogotenenti  del  lor  Ser-‘ 

gente  maggiore,  sempre  comandano  in  nome  di  lui,  e per  lui  in  nome 
del  Maestro  di  campo.  Civuzzi.  — Quando  tutta  la  cavalleria  alloggia 
insieme,  vanno  i predetti  Aiutanti  col  Foriero  maggiore  a far  l'allog- 
giamento,  e alloggiando  separala,  ....  uno  d'essi  alloggia  col  Tenente 
generale,  e l'altro  col  Commissario.  Melzo.  — Nello  stato  colonnello 
d'infanteria,  un  Colonnello,  un  Tenente-colonnello,  un  Sergente  mag- 
giore, un  Auditore,  un  Quartier-mastro,  un  Aiutante,  un  cappellano, 
ecc.  Monteccccoli. — Il  signore  di  Vie, ed  il  baron  di  Birone,  insieme 
con  il  signore  di  Stireua  , e con  il  capitano  Fava»  ch'esercitavano  quel 
giorno  il  carico  d'aiutanti,  raccoglievano  l’esercito,  e lo  disponevano 
in  maniera,  che,  ecc.  Datila. 

a.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  da  pressoché  tutti 
gli  scrittori  d'artiglieria  Quel  soldato  che  muoveva  e maneg- 
giava il  pezzo  in  aiuto  del  Capo-bombardiere;  quello  stesso 
che  i moderni  chiamano  Serviente  ; in  frane.  Servant. 

F.s.  Ordinanza  dell'artiglieria  ; sagri  da  42  pel  campo;  bombardieri, 
uno  per  ciascuno;  aiutami,  cinque  per  ciascuno.  Ruscelli. 

Aiutaste  di  campo.  In  frane.  Aide-de-camp.  Uffiziale 
che  serve  ai  Generali  d’un  esercito  per  portar  gli  ordini,  ed 
assistergli  in  ogni  occorrenza  di  guerra,  o di  servizio  mi- 
litare. 

7?s.  Inviarono  la  lettera  per  mezzo  del  colonnello  Patlerson  aiutante 
di  campo  nell’esercito  britannico.  Botti. 
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Aiutante  maggiore.  In  frane.  Adjudanl-major  ; Aide- 
major.  Uffiziale  sperimentato , cui  viene  particolarmente 
commesso  di  curare  le  particolarità  più  importanti  del  ser- 
vizio interno  , e dei  movimenti  di  un  reggimento  o di  un 
battaglione.  Ha  preso  questo  nome  , perchè  suppliva  da 
principio  al  Sergente  maggiore  di  un  terzo , e quindi  al 
Maggiore  , ai  quali  spettavano  gli  uffizii  sopraindicati.  Ve 
n’  ha  uno  per  ogni  reggimento,  ed  ha  per  lo  più  grado  di 
Tenente,  o di  Capitano.  In  alcune  milizie,  ogni  battaglione 
ha  un  Aiutante  maggiore , in  altre  l’Aiutante  maggiore  del 
reggimento  ha  sotto  di  sè  uno  o più  Aiutanti,  i quali  ven- 
nero anche  chiamati  Garzoni  maggiori. 

E».  Un  Comandante  primario;  un  {Comandante  in  .secondo;  un 
Maggiore;  un  Aiutante  maggiore,  e un  Garzone  maggiore.  D'Airroirj. 

AIUTO,  s.  m.  Soldatesche  mandate  ad  accrescere  il 
numero  degli  eserciti  romani  dalle  città  d’Italia,  prima  che 
i loro  abitanti  godessero  della  cittadinanza  romana.  Chia- 
maronsi  poscia  Aiuti  tutti  i corpi  di  milizia  straniera,  che 
militavano  per  la  Repubblica.  Si  levavano  nel  tempo  stesso 
in  cui  si  faceva  in  Roma  il  deletto,  e colle  stesse  disci- 
pline : erano  armati  e pagati  dalle  loro  città  , nè  altro  ri- 
cevevano in  campo  dai  Romani , che  il  grano  ed  una  parte 
del  bottino.  Coll’andar  del  tempo  si  presero  per  Aiuti  sol- 
dati Ispani,  Galli , e Germani,  e questi  erano  pagati.  Gli 
Aiuti  non  erano  mai  ordinati  in  Legione,  ma  per  ale,  per 
torme  e per  coorti.  Si  usa  per  lo  più  al  plurale.  In  latino 
Auxilia. 

Es.  Pose  la  fanteria  d'ajuti,  die  erano  ottomila,  nel  mezzo,  Da» 
VAH7.4TI  trad.  Tao. 

2,  Dicesi  di  Corpi  di  soldati,  di  Milizie  che  soggiungono 
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ad  altri  corpi  per  accrescerne  il  numero,  agevolante  le  ope- 
razioni, o scampargli  da’pericoli.  In  frane.  Renfort. 

Es.  Non  tardarono  i regj  ad  opporsi,  c ne  segui  una  fazion  mollo 
fiera.  Ma  sopraggiungendo  sempre  nuovi  aiuti  a favor  di  questi,  perciò 
i difensori  furono  costretti  al  line  di  ritirarsi.  Bebtivoglio. 

3.  Si  adopera  altresì  per  quei  Corpi  di  milizia  che  ven- 
gono a congiungersi  con  un  esercito,  ed  a militare  con  esso 
per  ragion  di  lega,  d’amicizia,  o di  special  convenzione. 

Es,  Si  dee  avvertire  di  collocare  il  principal  nervo  ne’suoi  medesi- 
mi, e che  sieno  tali , che  possano,  se  bisogno  viene,  superar  la  gente 
degli  aiuti ^ de'confederali.  Civuzzi.  — Stimò  che  tornasse  in  suo  gran 
vantaggio  l'assaltar  quanto  prima  i nemici»  e combattergli , avanti  che 
a favor  loro  comparissero  gli  aiuti  forestieri  che  s’aspettavano.  Bestì- 
voglio. 

ALA.  s.  f.  In  lat.  Ala.  In  frane.  Aile.  Una  Banda  di 
cavalli  o di  fanti  ausiliari  posta  alle  due  estremiti  della  le- 
gione romana.  Ogni  Ala  era  ordinariamente  di  quattrocento 
cavalli , ma  venne  a seconda  de’  bisogni  accresciuta , c fu 
talvolta  di  mille. 

Es,  L'ala  destra,  perchè  l’esercito  de' collegati  era  diviso  in  diverse 
ale,  era  posta  nella  prima  fronte.  Nardi  trad.  T.  Liv, 

i 

a.  L’estrema  parte  della  fronte  d’un  corpo  di  soldati 
o d’un  esercito,  chiamata  anche  Corno.  Diccsi  Ala  diritta 
quella  che  è posta  a mano  dritta  di  chi  comanda  in  ordi- 
nanza di  battaglia , ed  Ala  sinistra  l'opposta.  Gli  eserciti 
moderni  schierati  in  battaglia  si  partono  in  tre  parti  prin- 
cipali, l’Ala  destra  che  è quella  che  fronteggia  la  sinistra 
dell’inimico,  il  Centro,  e la  Sinistra,  che  viene  ad  opporsi 
alla  destra  degli  avversari. 

Es.  Costanti  e forti  riccvettono  i nemici , e coll’ale  ordinate  da  cia- 
scuna perle  rinchiusono  tra  loro  i nemici.  G.  Vilum. 
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A Chiamami  pure  Ale  lo  Parti  laterali , 0 Qae’lati  di 
muro  o di  terra,  che  sì  distendono  a guisa  dJal»  ai  fianchi 
d’alcune  opere  di  fortificazione,  come  di  quelle  a corona,  a 
tanaglia,  e simili. 

Es . Fece  fare  una  larga  via  coperta  con  due  ale  di  grosso  muro.  M. 
VlLLAKI.  ‘ / 

4.  Una  Suddivisione  del  battaglione  nella  milizia  italiana 
de’secoli  xvi  e xvii  , la  quale  era  la  terza  parte  del  batta- 
glione. 

Et * Uomini  tei  fanno  una  fila  ; file  quattro  fanno  una  squadra  ; squa- 
dre due  fanno  un'ala  ; ale  tre  fanno  il  battaglione.  Moktecvccoli. 

5.  Ale  della  lancia  diconsi  Que’pezzi  di  legno,  che  stanno 
superiormente  all’impugnatura  dell’asta.  Alberti. 

Fare  ala.  In  frane.  Bordar  la  haie.  Vale  Disporsi  in  due 
lunghe  file  dì  qua  e di  Ih  per  far  onore,  e prestar  assistenza 
a chi  passa  ; onde  il  comando  militare:  Ala,  soldati,  cioè 
distendetevi  in  fila  di  qua  e di  ih:  in  frane.  Formcr  la  haie. 
Salvisi.  Alberti. 

2.  Lo  stesso  che  Fare  spalle  ; Dare  aiuto. 

Es.  Nell'estremo  caso  fargli  ala  al  solar  la  città  cJ  al  ritirarsi  a 
luoghi  sicuri.  Botta.  , 

3.  Vale  anche  Aprire  le  schiero.  Spartirle  nel  mezzo, 
onde  di  una  linea  continua  fame  due  separate,  per  ricevere 
o dar  passaggio  fra  loro  ad  una  terza  schiera  o corpo  qua- 
lunque siasi. 

Es.  Il  Duca  di  Mena mandò  due  grosse  squadre  di  cavalleria 

per  attaccarli,  all'arrivo  delle  quali  aveudo  quei  del  Re  con  artificiosa 
prestezza  fatto  ala  d'ambe  le  parti,  comparirono  due  grandissime  co- 
lubrine in  mezzo  a loro , ecc.  Davila. 

> Pusta  d’au.  V,  Posta. 


Digitized  by  Google 


ALA 


4° 

ALABARDA,  s.  r.  Io  frane.  Hallebarde.  Arme  in  asta 
da  punta  e da  taglio,  fatta  di  un  legno  forte,  lungo  tre 
braccia,  e tutto  tempestato  di  chiodi,  in  cima  del  quale  sta 
fitta  una  larga  lama  acuta  e tagliente , guarnita  nella  sua 
parte  inferiore  di  un  ferro  ritratto  a modo  di  scure  dall'un 
dei  lati,  e di  una  o tre  punte  acute  dall’altro.  Quest’arme 
terribile,  colla  quale  si  poteva  caricar  di  punta  il  nemico, 
od  arrestarne  l’impeto,  e maneggiarsi  altresì  di  fendente  e 
di  rovescio,  si  crede  introdotta  per  la  prima  volta  in  Italia 
dagli  Svizzeri  nella  prima  loro  calata,  l’anno  1422;  l’ado- 
prarono  poscia  e per  lungo  tempo  i soldati  Tedeschi  chia- 
m ati  Lanzi.  Ora  non  è più  in  uso  se  non  nelle  anticamere 
de’  Principi  in  mano  di  alcune  delle  loro  guardie.  Dicesi 
anche  LAB  ARDA. 

Et.  Alcuni  pochi  portano  in  cambio  dì  p*cca  un*  alabarda , 1*  aita 
della  quale  è lunga  tre  braccia , cd  ha  il  ferro  ritratto  come  una  scure. 
Machiavelli. 

2.  Per  Soldato  armato  di  alabarda. 

Et.  Mettere  in  vanguardie  tutte  l' alabarde  armate  di  lor  corsaletti 
e murioni  « tre  per  fila , o a cinque,  conforme  alla  compagnia  grossa, 
o piccola,  ch'egli  avrà.  Cnsczzi. 

ALABARDATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  de  hallebarde. 
Colpo  di  alabarda.  Dicesi  anche  LABARDATA.  V. 

Es.  Ma  il  Bardi  dandole  per  risposta  una  alabardata  nei  fianchi . . , < 
Sterni. 

ALABARDIERE,  s.  m.  In  frane.  Hàllcbardier.  Pro- 
priamente Soldato  armato  d’alabarda , ma  si  adopera  per 
lo  più  nel  significato  di  Soldato  della  guardia  del  Principe, 
che  porta  l’alabarda.  In  lat.  Hastifer, 

Ei,  Gli  alabardieri  sbrancarono.  (Qui  parla  dei  Pretoriani).  D k- 
V45Z4TJ  trai.  Tac.  — il  che  all’  alabardiere  , al  moschettiere,  allure 
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chibusiere  non  imporla . . ; . . rispello  all'arme  corta , che  porta,  a che 
parte  la  porti  ; siccome  la  picca  fa  per  la  sua  lunghezza.  ( Qui  per 
Soldato  armato  d'alabarda ).  Cinczzi. 

ALARIO.  aggett.  In  lat.  Alarius,  c Claris.  Soldato 
ausiliario.  Soldato  degli  aiuti , che  militava  nell’ala , fuori 
della  Regione  romana.  Usasi  talvolta  come  Sust. 

Es.  Cesare  mise  poscia  innanzi  ai  ripari  del  piccolo  campi  a fronte 
dell’esercito  nemico  tutti  i soldati  delti  alar j.  Baldelli  trad.  Ces. 

2,  È anche  Aggiunto  di  coorte,  o d’altri  membri  e cose 
appartenenti  all'Ala,  nel  i.°  signif.  di  questa  voce. 

Es.  Avendo  due  legioni  compiute  aggiunse  a queste  trenta  altre 
coorti  alarie.  Baldelm  trad.  Ces , 

ALBAIONE.  V.  DUNA. 

ALBANESE,  s.  m.  In  frane.  Albanais . Soldato  di  ca- 
valleria leggiera  nativo  dell'Albania  3 lo  stesso  che  STRA- 
DIOTTO.  Y.  In  processo  di  tempo, ebbero  pure  quésto 
nome  certi  cavalleggieri  italiani. 

Es.  Aveva  spinto  il  Capitano  con  gli  Albanesi  a prendere  il  posto 
di  Cutras.  Ed  in  altro  luogo:  Non  fu  dubbio  che  i cavalli  leggieri 
albanesi  respinti  dal  maggior  numero  non  fossero  facilmente  discacciati. 
Davila.  — Conduceva  seco  (1/  Farnese ) due  compagnie  d'Albanesi. 
Segseri.  — Era  stalo  necessario  al  Principe  di  ritenere  sotto  titolo  di 
sua  guardia  alcune  poche  compagnie  di  cavalli  italiani,  chiamati  Al- 
banesi. Bektivoclio. 

2.  Parlandosi  della  fanteria  turca,  s’ intende  con  questo 
nome  un  Soldato  scelto  tratto  dall’Albania,  chiamato  altresì 
Arnauta,  e guardia  per  lo  più  dei  Bassa.  Soldati  di  questo 
nome  e di  questo  paese  militarono  altre  volte  agli  stipendi 
della  Repubblica  di  Venezia  , e del  Regno  di  Napoli.  In 
frane.  Albanais-,  Arnaute, 

F.s.  Dal  lato  de’ Turchi  in  particolare,  dove  per'i  non  già  la  milizia 
imbelle,  ausiliari»,  e fugace,  ma  la  propria,  e piti  agguerrita  e feroce, 
quei  Giannizzeri , quegli  Albanesi , quegli  Spahì , ecc.  Mortecuccou, 
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ALBERARE,  v.  att.  Lo  stesso  che  INALBERARE.  V. 


ALCANGI’  s.  m.  rLuR.  Corpo  di  milizia  a cavallo  impiegala 
ordinariamente  a tener  fermo  il  buon  ordine  nelle  province 
turche,  come  quello  dei  Bechi!  a piedi , e che  in  tempo  di 
guerra  viene  spedita  dalle  province  stesse  all’esercito, 

Et.  Compongono  la  cavalleria gli  alcangt  comandati  dalle  prò*. 

vincie.  Mostkccccou. 

ALFIERE,  s.  m.  In  lat.  Aquilifer;  Aquiligcr.  In  frane. 
Enseigne  ; Cornette;  Porte- éicndard.  Grado  nella  milizia 
che  si  dà  a colui  che  porta  l’insegna  ne’ reggimenti. 

La  voce  è manifestamente  dal  lat.  Aquilifer,  titolo  e 
grado  di  colui  che  nelle  antiche  ordinanze  romane  portava 
l’Aquila  , insegna  principale  della  Legione,  e però  distinto 
da  quelli  che  nella  Legione  istcssa  portavano  le  insegne 
minori , e che  erano  chiamati  Draconarii,  Immaginarii, 
Immaginiferi,  ccc.,  de’quali  V.  a luogo  loro. 

Nella  milizia  moderna  l’istituzione  dell’Alfiere  con  grado, 
ufEào,  c luogo  distinto  dagli  altri  ufiìziali , non  sembra  an- 
teriore al  secolo  xvi  : a quel  tempo  l’Alfiere  che  portava 
l’ insegna  d’ una  compagnia  cosi  di  cavalli,  come  di  fanti , 
aveva  nelle  fanterie  grado  di  Luogotenente  del  Capitano,  e 
ne  esercitava  le  veci  qualunque  volta  questi  venisse  à man- 
care ; nella  cavalleria,  tanto  grave,  quanto  leggiera,  veniva 
dopo  Ì1  Tenente , ed  era  il  terzo  ufiìziale  della  compagnia. 
Nell’una  e nell’altra  milizia  da  piò  e da  cavallo  gli  era  dato 
un  Portainsegna , che  gli  reggeva  la  bandiera , o lo  sten- 
dardo ne’  cammini , e per  tutto  dove  l’onore  dell’Alfiere 
non  l’obbligava  a maneggiarlo  e a difenderlo  da  se  : nelle 
battaglie  e negli  scontri  d’ogni  maniera  l’Alfiere  de’cavalli, 
come  quello  de’  fanti  tenevano  1"  insegna  innalbcrata , ma 
questi  colla  mano  sinistra,  impugnata  colla  destra  la  spada 
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per  combattere;  l'altro  piantata  nel  calzuolo  della  staffa  ed 

appiccata  al  fianco  destro  con  cinturino  o catenella , com- 
battendo anch’egli  colla  spada  , quando  gli  occorresse.  In 
queste  fazioni  il  rompere  l’asta  della  bandiera  o dello  sten- 
dardo sopra  i nemici , ritirandola  rotta  , era  bella  ed  ono- 
rata prova  ; l’abbandonarla,  viltà. 

Verso  la  metà  del  secolo  xvu  questo  grado  andò  fuori 
d’uso  nelle  cavallerie , ove  sottentrò  il  CORNETTA;  V. 
Durò  assai  più  tempo  nelle  fanterie , e non  venne  abolito 
se  non  quando  le  compagnie  scemate  di  numero  non  ebbero 
più  insegne  , e quell’unica  d’ ogni  battaglione  venne  data 
ad  un  Portainsegna  o Banderaio , con  grado  di  Uffiziale  o 
di  Sottouffiziale. 

Es.  Un  alfiere  della  legion  sesta  gli  portò  l'insegna.  Davaxzati  trad. 
Tac. — Prima  piana  d'infanteria:  Capitano;  Tenente;  Alfiere;  Ser- 
gente, Instruttore  ; Foriero,  ccc.  Mostecuccoli. — Il  carico  d'Alfiere 
nelle  compagnie  di  cavalli  è di  tanta  stima,  che  snglion  pretenderlo 

giovani  nobili Comandano  essi  alla  compagnia  in  assenza  del 

Capitano  c del  Tenente.  Melzo. 

ALICETTA.  V.  ACCETTA. 

ALLA  BOCCA.  V.  BOCCA. 

ALLA  CACCIATORA.  V.  CACCIATORE. 

■ » 

ALLA  FRONTE.  V.  FRONTE. 

ALLA  FUGGIASCA.  V.  FUGGIASCO. 

ALLA  GAGLIARDA,  modo  avvero.  Gagliardamente; 
Con  gagliardia;  Con  vigor  militare;  Colla  spada  alla  mano. 

Es.  Tenendo  egli  per  fermo,  che  il  Re  non  lascierebbe  di  farlo  te* 
guitare  alla  gagliarda,  o di  seguitarlo  egli  medesimo.  Davi». 
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ALLAGAMENTO.  V.  INONDAZIONE. 
ALLAGARE.  V.  INONDARE. 


ALLA  LARGA.  Mono  Avveub.  Discostamente;  alquanto 
lontano;  Fuori  delle  offese.  In  frane.  Au  large. 

Es.  Il  Duca  «l’Alba  avea  mostrato  una  chiara  intenzione  di  mettere 
l’assedio  a Leyden,  col  farvi  occupare  intorno  quei  siti  alla  larga,  che 
in  quella  stagione  potevano  essere  piti  opportuni.  Bektivot.lio.  — Ri- 
ducami in  truppe  i battaglioni,  acciocché  quando  gli  eserciti  stanno  per 
azzuSarsi,  mostrino  d’avanzarsi  alla  larga  verso.il  nemico  per  dargli 
timore.  Monteccccoli.  — Il  Commissario  generale  che  si  trovò  più 
vicino,  con  tre  compagnie  che  aveva,  si  mise  a seguitare  alla  largai 
nemici.  Mf.l/.o. 

ALLA  LEGGIERA.  V.  LEGGIERO. 

ALLA  MESCOLATA.  V.  MESCOLATO. 

ALLA  MILITARE.  V.  MILITARE. 

ALLA  RAITRA.  V.  RAITRO. 

ALLA  RINFUSA,  modo  Avverb.  Confusamente  ; Senza 
distinzione  ; Senz’ordine. 

Es.  Spesso  ne’ medesimi  alloggiamenti  fanti  a piedi,  cavalieri , e 
soldati  di  mare  alla  rinfusa.  Dayavzati  trad.  Tac. 

ALL’ARME;  ed  ALL’ARME,  ALL’ARME.  V.  ARMA. 

ALLA  SCIOLTA.  Modo  di  dire  avverbiale,  che  con- 
giunto co'verbi  di  moto  vale  Cogli  ordini  larghi.  Colle 
file  aperte,  staccate  le  une  dalle  altre;  contrario  dell’An- 
dare serrato. 

Es.  Lo  scomporre  gli  ordini  nel  dar  la  carica  troppo  alla  sciolta  al 
nemico  che  fugge,  cadendo  coti  negli  agguati,  o noi  polendo  sostenere 
quando  di  repente  ei  si  rivolge.  Mosiccuccou, 
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ALLA  SCOPERTA.  V.  SCOPERTA. 

ALLA  SFILATA.  V.  SFILATO. 

ALLA  SFUGGI ASCA.  V.  SFUGGIASCO. 

ALLA  SOLDATESCA.  V.  SOLDATESCA. 

ALLA  SPEZZATA,  modo  avverb.  Spezzatamente,  In 
maniera  rotta  e confusa.  Si  usa  dalle  persone  militari  per 
parlare  di  que’  corpi  di  soldati , che  fuggono  rotti  in  più 
parti , e senza  ordine. 


Es.  Dopo  l’arrivo  del  Long  e del  $.  Clair,  siccome  dei  fuggiaschi 
che  arrivavano  alla  spezzata.  Botta. 


ALLA  SPICCIOLATA.  V.  SPICCIOLATO. 


ALLA  SPROVVEDUTA,  e ALLA  SPROVVISTA. 

modo  avverb.  Improvvisamente;  Alla  non  pensata  5 Non 
essendo  preparato  alla  difesa.  In  frane.  Au  dépourvu. 


Et.  Pietro  Navarro  facendo  fare  un  lavoro  di  tirare  una  trincea  alla 
marina,  Gian  d'Urbino  gli  usci  addosso  alla  sprovveduta  con  una  grossa 
banda  d' infanteria  scelta.  Secai.  — Lasciarli  sbrancare,  e cignerli  alla 
sprovvista.  Davan/ati  irati.  Tac. 


ALLA  STRACCA,  modo  avverb.  Straccando  ; Stan- 
cheggiando il  nemico,  obbligandolo  a correre  inutilmente, 
ed  a perdere  a questo  modo  le  forze. 

Et.  Non  si  metteranno  al  rischio  delle  battaglie , esclamava  l’oratore, 
ma  ci  piglieranno  alla  stracca.  Botta. 


ALLA  TESTA.  V.  TESTA. 


ALLA  TRATTA,  modo  avverb.  che  sì  usa  coi  verbi 
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Avere , Prendere,  Cogliere , e vale  Sorprendere  il  nemico 

con  insidie  ; Tirarlo  in  aguato  ; Coglierlo  con  inganno. 

e 

Es.  I Toscani  per  vedere  se  potevano  avere  quelle  alla  tratta,  posono 
un  aguato  propinquo  ai  campi  romani,  e mandarono  alcuni  soldati  con 
veste  di  pastori.  MscmAvei.ii. — Spintesi  troppo  avanti  pel  troppo 
ardore  alcune  bande  d’inglesi,  e di  Essiani,  furono  prese  alla  tratta 
in  un  agguato  apparecchiato  loro  dagli  Americani.  Botta. 

ALL’ AVVILUPPATA,  Posto  avverbialmente  con  verbi 
di  moto  vale  In  gran  confusione  e disordine. 

Es.  Nel  dar  che  fecero  volta  i primi,  voltarono  i secondi,  e dietro 
gli  altri , e in  fin  tutti , fuggendo  all’  avviluppata , senza  resta , nè 
ordine.  Bartoli. 

ALLE  MANI.  V.  MANO. 

ALLE  PRESE.  V.  PRESA. 

ALL’  ERTA.  modo  àvverb.  In  frane.  Alerle.  Si  usa 
coi  verbi  Stare  , Tenersi , e simili , e vale  Stare  a buona 
guardia;  Esser  vigilante,  cauto,  guardingo.  È traslato  dalla 
caccia , ed  è modo  di  dire  tanto  militare  , che  è ancora 
grido  di  guerra  per  chiamare  i soldati  ai  loro  posti , e tener 
le  guardie  c le  sentinelle  vigilanti.  È voce  presa  dallo  spa- 
gnuolo. 

Es.  Tener  sentinelle,  le  quali  scoprano  da  lunge,  e stare  all’erla 
per  non  esser  sorpreso.  Mohtrccccom.  — Lasciar  ordine  che  si  passi 
parola  all’erta , esscndovene  bisogno.  Ed  altrove  : Che  subito , senza 
muoversi , ma  col  gridare  all'erta,  o all’arme,  possa  di  tutto  avvisar  le 
altre  sentinelle.  Cufuzzi.  — Quattordici  compagnie , le  quali  debbono 
darsi  il  cambio , far  le  ronde , e stare  ali"  erta  tutta  notte  dinanzi  alla 
fronte  dell’esercito.  Aicarotti. 

ALLE  SPALLE.  V.  SPALLA. 

ALL’IMPROVVISTA.  modo  àWerb.  Improvvisamente; 

Inaspettatamente.  Causa. 
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ALLINEAMENTO,  s.  m.  la  frane,  Alignement.  Po» 
aitura  dJuna  serie  di  cose  o d’uomini  sopra  una  linea  retta, 
e la  Linea  stessa  sulla  quale  sono  disposti.  Si  adopera  cosi 
nell’ Architettura  militare  , come  nella  Tattica , e partico- 
larmente nella  disposizione  d’ogni  corpo  di  fanteria  o di 
cavalleria  sul  terreno,  che  dee  occupare. 

I principi;  di  questo  Allineamento  sono  tre:  i.°  Stabilire 
un  oggetto  fuori  della  linea  per  punto  di  vista,  quindi  sce- 
gliere in  essa  qualsivoglia  punto.  2.0  Segnar  due  punti,  ossia 
estremità  fuori  della  linea  occupata,  entro  i quali  si  voglia 
ordinare  una  schiera.  3.°  Stabilire  due  punti  entro  la  linea 
istessa.  Questi  tre  principii,  che  s'incominciano  ad  applicare 
all  allineamento  d’un  drappello,  convengono  ugualmente  a 
numerose  colonne,  e sono  del  pari  invariabili.  L’Europa  va 
debitrice  di  questa  semplicissima  ed  utilissima  regola  al  ge- 
nerale prussiano  Saldern.  L’Allineamento  vien  segnato  nelle 
evoluzioni  dagl’Indicanti,  in  frane.  Jalonneur,  e dalle  guide, 
le  quali  si  pongono  sopra  i punti  indicati  dai  comandanti. 
Nelle  grandi  evoluzioni , ossia  nelle  mosse  di  più  corpi 
chiamasi  Battaglione  o Squadrone  d* Allineamento,  quello 
che  viene  indicato  dal  comandante  per  servir  di  regola  e 
direzione  agli  altri,  e sul  quale  essi  debbono  allinearsi,  non 
altrimenti  che  il  soldato  prende  norma  dal  suo  vicino  già 
allineato. 

Ks.  Prenderà  le  precauzioni  necessarie,  affinchè  nell’oscurilì  delia 
notie  non  seguano  errori  nell’allineamento  delie  batterie,  e nella  dira- 
zione  delle  cannoniere.  D’Astoni,  , 

ALLINEARE,  v.  att.  In  frane.  Alìgnei-.  Collocare  e 
Disporre  una  serie  d’uomini  o di  cose  a filo  sulla  stessa  li- 
nea. È voce  nuova , ma  necessaria  alla  milizia , nella  quale 
il  verbo  Affilare  ed  Affilarsi  non  bastano  in  molli  casi  all’uso 
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che  se  ne  fa.  I nostri  antichi  usarono  in  questo  senso  i verbi 
Aringare , Anelare , Ordinare  ; ma  questi , senza  significato 
preciso,  non  si  adoperano  più  che  dagli  storici  e dagli  ora- 
tori. 

Es.  Accampamento  di  allineate  trabacche.  Alfiérc 

ALLINEATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ALLINEA- 
RE. V. 

ALL’  INVILUPPATA.  Mono  avverb.  In  frane.  En 
désordre.  Confusamente  , Senza  ordine. 

Es.  Gli  Americani,  conosciuta  la  cosa,  si  sgomentarono  e disordi' 
narono.  Procedettero  ciò  nondimeno,  sebbene  all*  inviluppata , sino  ad 
Hubbardton.  Botta. 

ALLOGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Logement.  Casa, 
o Luogo  dove  alloggia  il  soldato,  quando  non  avendo  quar- 
tieri o caserme  è albergato  dall’abitante  del  luogo  ove  passa. 

Es.  Ilitirossi  dunque  l'esercito  d’ Arezzo , onde  con  confusione  spa- 
ventevole bisognando  prepararsi  gli  alloggiamenti  nella  città,  si  vede- 
vano diversi  effetti  nel  popolo.  Segni.  — Oltre  alla  principal  cura  di 
distribuir  gli  alloggiamenti , solevano  già  i forieri. . . ecc.  Mezzo. 

a.  Luogo,  dove  è fermo  l'esercito  in  campagna.  In  frane. 
Cantonnement. 

Es.  Una  parte  de’  Tedeschi,  solo  per  aver  piti  grassi  alloggiamenti, 
aveva  passato  il  fiume.  Guicciardini. 

3.  Il  campo  stesso , Del  quale  un  esercito  sta  fermo  e 
fortificato.  In  frane.  Camp  retranché. 

Es.  A volere  che  Io  alloggiamento  sia  sicuro,  conviene  che  sia  forfè 
ed  ordinato.  Ordinalo  lo  fa  1*  industria  del  capitano  j forte  lo  fa  il  sito 
o l’arte.  Machiavelli.  — Alloggiò  Ercole  Ben  ti  voglio  in  luogo  fortissi- 
mo . . con  l'opportunità  del  quale  alloggiamento  raffrenò  assai  l'impeto 
de’nemici.  Guicciardini.  — Mostravano  le  trincee  ed  i forti  tanto  ri- 
levati ed  eminenti,  che  da  molti  anni  non  s’era  veduto  alloggiamento 
più  forte,  Datila, 
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4.  Alloggiamento  sì  prende  talvolta  per  Misura  di  tempo 
da  un  alloggiamento  all'altro  , supponendo  l’ esercito  in 
cammino,  che  rinnovi  l'alloggiamento  ogni  giorno.  In  frane. 
Étape.  I Romani  adoperavano  pure  in  questo  significato 
la  parola  Castrum. 

Es.  I Francési  si  condussero  sensi  perdita  d’uomini,  o altro  danno, 
in  otto  alloggiamenti  alle  mura  d’Asti.  GmcctAanuri. — Mandava  una 
mano  di  veloci  soldati,  comandandole , facesse  due  alloggiamenti  per 
giorno  verso  Castel  San  Giovanni.  Botta. 

5.  Alloggiamento,  in  frane.  Logement,  chiamasi  pure  dai 
moderni  un  Lavoro  fatto  dagli  assediami  ne’loro  approcci  , 
od  in  qualche  posto  pericoloso  da  essi  occupato,  dove  assolu- 
tamente è necessario  di  coprirsi  con  gabbioni  od  altro  dalle 
offese  del  nemico,  come  nella  strada  coperta , nelle  opere 
staccate',  sulla  breÈcia  ecc. 

Es.  Dopo  l’assalto  , Palleggiamento  si  fa  spianando  il  suolo,  e met- 
tendevi  piu  file  di  gabbioni  ricoperti  di  tavole  e di  terra,  al  favor  de 
quali  ì minatori  seguono  il  loro  lavoro,  assicurati  ne'banchi  ,in  mezzo 
ad  alcuni  soldati  armali.  Mohtecdccoi.1.  — Il  contrafosso  ritarda  astai 
gli  alloggiamenti , che  1’  assalitore  dive  fare  sul  ciglio  dello  spalto. 
D’Amosj. 

• ' . * , * , . * si  . . 

Alloggiamento  a discrezione.  V.  A discrezione. 

Alloggiamento  campale,  chiamasi  genericamente  Quello, 
che  si  fa  sotto  i padiglioni , c baracche.  MSS.  Ugo  Ca- 
ciotte 

Alloggiamento  interrato.  Chiamasi  più  particolarmente 
dai  pratici  Quel  lavoro  tumultuario  di  difesa  che  si  fa  nel 
fondo  del  fosso  d’una  piazza  assediala,  od  altrove  sotto  terra, 
che  serve  altresì  a ritardare  i progressi  del  nemico. 

Es.  Si  prese  risoluzione  di  difenderlo  (il  forte)  lino  all’estremo  : il 
che  per  lungo  spazio  di  tempo  fu  eseguito  con  fosti,  pozzi,  contram, 
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miaet  fornelli,  «pioniere.  Cofani , Ugliate , fintili  coperti , traverse , 
palizzate,  alloggiamenti  interrati , fogade,  sortite , bombe  seppellite  o 
gittate  dentro  gli  approcci , granate  a Diano  e a mortaio,  contrabbalte- 
rie,  fuochi  artificiali, e simili  altre  invenzióni  dell’arte. Morrtccccou. 

Alloggiamento  maggiore.  In  frane.  Quartier  generai. 

Lo  stesso  che  Alloggi amento  principale.  V.  . 

, • ' ’ . ' * - - , 

Es.  Voleva  fergK  partecipi  del  suo  disegno,  il  quale  era  d’assalire 
a mezzanotte  l’allogglamculo  maggiore, ove  sapeva  die  non  sifocevan 
le  debite  guardie..  Da vila.  c 

Alloggiamento  principale,  in  frane.  Quartier  gènèral , 
chiamano  i buoni  scrittori  il  Luogo  dove  il  capo  supremo 
dell’esercito  pone  il  suo  alloggiamento.  Dicesi  anche  Al- 
loggiamento MAGGIORE  e QcARTIER  GENERALE.  V. 

Es.  Viaggiava  a sicurtà  verso  T alloggiamento  principale  di  Buona* 
parte.  Botta. 

Belletta  d’alloggiamento.  In  frane.  Billet  de  loge- 
riient.  Poliziotta,  che  il  furiere  delle  compagnie,  che  va 
innanzi , riceve  dai  capi  del  comune,  ove  queste  compagnie 
debbono  pigliare  alloggio,  e che  distribuisce  poscia  ai  soldati, 
acciò  che  questi  possano  facilmente  rinvenire  la  casa  loro 
assegnata,  ed  essere  dal  padrone  di  essa  riconosciuti  e rice- 
vuti. Si  scrive  anche  ma  con  cattiva  ortografia  Bolletta. 

Es.  Ed  ancora  in  particolare  , come  ha  poi  da  far  tutto  l’alloggia- 
mento, le  bollette  di  ciascuna  squadra,  ecc.  {Parla  del  Furiere').  Curczzr. 

Fare  gli  alloggiamenti.  Lo  stesso  che  Porre  campo  j 
Accamparsi.  V. 

Es.  Avendo  questo  Fiorino  fatto  i suoi  alloggiamenti  sotto  Fiesola, 
COLLIRI. 

• • . V-  , • •’  * • . . * 

Fare  l’alloggiamento.  In  frane.  Faire  les  logemens. 
Modo  di  dire  lutto  militare , che  vale  Disporre  una  casa , 

• ' \ 
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dd  Un  quartière , o più  case  fi  più  quartièri  4il  «fido  da 
distribuirvi  i soldati , che  hanno  da  pigliarvi  alloggio,  coA 
ordine  e secondo  le  regole  militari.  Dicèsi  anche  FAhfe  t 

QUARTIERI.  V. 

Et.  Nell’occasione  dcll’alloggiire  gli  (coca  inviare  innanzi  il  foriere 
a far  l’alloggiamento , e dirgli  com’  e’  l’ha  a fare , ed  in  particolare 
come  lia  da  riconoscere  la  casa  dei  capitano , e che  la  bandiera  alia  in 
luogo  pubblico,  conveniente,  e sicuro.  Cumzzi. 

Porre  gli  alloggiamenti.  In  lat.  Castra  ponere.  In  frane. 
Camper.  Lo  stesso  che  Accamparsi.  V.  Crusca. 

Prendere  alloggiamento.  In  frane.  S’établir;  Se  loger. 
Alloggiare  in  luogo  sicuro , o fatto  sicuro  dall'arte , nel 
primo  significato  di  questo  verbo. 

Et.  Preso  nel  li to  il  primo  alloggiamento, 

Di  picciol  fosso  la  muraglia  insolco  ; 

E ’n  sembianza  «li  campo  e di  fortezza 

D* .argini  lo  circonda  e di  steccato.  Ca*ò  trad.  Eneìd. 

ALLOGGIARE,  v.  nbut.  In  lat.  Castra  ponere.  In 
frane.  Camper.  Porre  gli  alloggiamenti;  Fermarsi  coll’eser- 
cito in  qualche  luogo. 

Et.  L'esercito  stato  a S.  Lazzaro  tredici  giorni , andb  11  giortlo  Se- 
guente ad  alloggiare  a S.  Martino.  GmcciAaiuiti.  — Ma  nell'esrrcrto  di 
sopra,  la  quarta,  eia  diciottesima  legione  iuakme  alloggiale  il  mede- 
simo di  primo  di  gennaio  spezzano  le  immagini  Sì  Gaiba.  Davabzati 
trad.  Tac. 

• > i,  * » 

a.  In  signif.  att.  vale  Dare  alloggiamento  ai  soldati,  e 
dicesi  degli  abitanti  d’un  luogo,  che  son  costretti  a riceverli 
nelle  case  loro.  I primi,  secondo  il  Giovio,  ad  introdurre 
in  Italia  qttesto  grave  modo  d’albergare  i soldati , furono 
gli  Spagnuoli  nel  regno  di  Napoli  prima,  ed  in  Lombardia 
poi , nel  secolo  xvi.  In  frane.  Loger. 

' Et.  Nelle  CM*  proprie  èrano  costretti , secondo  t' uso  dg  Francia  ». 
alloggiare  coalmuamenle  gli  uiliziali  c soldati  francesi,  Gciccuamat. 
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3.  In  sigttif.  N.  pass.  Alloggiarsi,  in  frane.  Se  loger,  vale 
Piantar  fermo  il  piede  in  un’opera  del  nemico  occupata  di 
viva  forza,  riparandovisi  subito  dalle  sue  offese  con  un  la- 
voro tumultuario. 

Et.  Sboccati  finalmente  i Regj  nel  fosso  cominciarono  ad  alloggiar- 
Visi:  Biirnvor.no.—  La  notte  del  terzo  giorno  assalirono  gli  Inglesi 
Cosi  precipitosamente  la  contrascarpa,  che  scacciati  i propugnatori  vi 
ai  alloggiarono,  e con  somma  diligenza  e celerità  vi  si  fortificarono  e 
coprirono.  Datila. 

Alloggiare  a discrezione.  V.  A discrezione. 

Alloggiare  allo  scoperto.  In  frane.  Bivouacqucr.  Ac- 
camparsi senza  tende  o baracche,  che  ricoprano  il  soldato 
dalle  ingiurie  del  cielo. 

Es.  Alloggiano  gli  inimici  al  coperto  provvisti  di  vettovaglie  e di 
strame;  noi  altoggeremo  cjuasi  tutti  allo  scoperto , c bisognerà  portarci 
dietro  gli  strami.  Guicciardini. 

Alloggiar  sclla  campagna.  V.  Campagna- 
. • 

ALLOGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ALLOG- 
GIARE. V. 

ALLO  SCOPERTO.  V.  SCOPERTO. 

ALLUMARE,  v.  att.  In  frane.  Donner  le  feu.  Ac- 
cendere, Dar  fuoco,  e dicesi  particolarmente  delle  artiglierie. 

Et.  D’onde  si  scopriva  benissimo  il  lampo  che  fa  la  polvere  nell'al- 
litmare  11  pezzo.  Accademia  del  Cimento.  — Quel  famos^jcapilano  era 
solito  chinare  il  capo,  ogni  volta  che  vedea  allumarsi  il  cannone  del  ne- 
mico, dicendo  che  una  cannonata  ben  si  meritava  un  inchino.  Alci  sotti. 


ALLUMATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ALLUMARE. 

V * 

• V» 
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ALLUNATO,  TA.  aggett.  In  frane.  Eri  demi-cercle. 
Curvato,  Piegato  in  forma  di  luna. 

Es.  Era  adunque  Semifonte  situata  quasi  aovata,  ed  alquanto  come 
tale  poggio  allunata  con  le  testate , che  una  guardava  dalla  banda  di 
Lucardo,  e l’altra  Vico.  Pace  uà  Cestaluo. 

• ' ' ,t  ' - ... 

ALONE,  s.  m.  In  frane.  Basiion  délaché.  Un’Opera 
distaccata  dall’altre , composta  di  quattro  Iati , che  si  po- 
neva dinnanzi  alle  facce  de’  bastioni  e de’rivellini.  È voce 
usata  dal  Marchi.  Gli  altri  scrittori  1’  hanno  chiamata  Lu- 
netta quando  è posta  innanzi  alle  facce  de’rivellini , e Con- 
tragguardia  quando  è innanzi  a quella  de'baslioni,  ma  Luna 
e l’altra  di  queste  denominazioni  sembra  impropria;  la  pri- 
ma , perchè  l’ opera  di  cui  si  parla  non  ha  nessuna  somi- 
glianza con  una  piccola  luna  , o mezza  luna  ; la  seconda  , 
perchè  la  voce  Contragguardia  è già  adoperata  ad  esprimere 
quell’opera  continuata  che  copre  le  due  facce , e l’angolo 
fiancheggiato  del  bastione.  Alcuni  altri  scrittori  adoprano 
la  voce  Tanaglione  , impropria  quanto  le  altre  due  : quella 
di  Alone  è degna  d’essere  ammessa  dietro  la  grave  autorità 
del  Marchi,  e perchè  esprime  1’  ufficio  dell’  opera  , che  è 
quello  di  far  ala  o riparo  alle  facce  de’baslioni  o de’rivellini. 
Il  Marchi  chiama  indistintamente  Cortine  o Facce  i Quattro 
lati  dell’Alone,  e chiama  Fronte  il  Lato  verso  la  campagna. 
Contrascarpa  il  Lato  verso  la  faccia  dell’opera,  e Parte  di 
fuori  il  Lato  obliquo  verso  la  fortezza. 

> . 

Es.  Aloni  sono  quelli  che  difendono  i baloardi  dalle  batterie , ed 
hanno  ad  esser  fatti  ne'fussi,  e circondati  da  essi . . ..  bo  posto  il  noma 
d’Aloni,  perchè  fanno  ala  di  fuori  alti  baluardi.  Ma«ciii.  — Ciascheduno 
di  questi  spezzamenti  si  suol  anche  denominare  Alone,  Bastione  distac- 
cato, Isola , Guardiano,  secondo  che  le  tua  configurazione  s’assomiglia 
a quella  de'bastioni,  o che  è d'una  gran  capacità,  o finalmente  secondo 
le  funzioni , alle  quali  ai  destina  lo  spezzamento.  D’Anioa». 
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ALTALENO  e ALTALENA,  s.  m.  o f.  In  lat.  Tolleno. 
In  frane.  Bascule.  Macchina  militare  adoperata  dai  Greci 
e dai  Romani , e dagli  Italiani  prima  dell’  invenzione  della 
polvere.  Adoperavasi  dagli  assediami  per  vari!  usi , come 
per  porre  uomini  armati  ec.  entro  la  piazza  assediata , ed 
era  una  forte  trave  piantata  verticalmente  in  cima  della  quale 
si  bilicava  un’altra  trave  mobile,  e ad  una  estremità  di  que- 
sta «i  poneva  una  gabbia  con  entrovi  uno  o due  soldati,  i 
quali  abbassandosi  l’altra  estremità  venivano  alzali  sino  al- 
l’altezza delle  mura  nemiche.  Gli  Italiani  antichi , presso 
i quali  non  andò  mai  in  disuso  l’opera  delle  macchine  mili- 
tari de’Romani , chiamarono  questa  macchina  Altaleno 
dal  Toltene | de’ Latini,  aggiuntovi  l’articolo  arabico  al 
( cioè  il'),  e con  nome  più  italiano  la  dissero  poscia  Maz- 
zacavallo* 

fUpgoVrl  , ...  ; 'ibi 

Et.  Altaleno  è detto , quando  una  trave  alta  si  ficca  in  terra , alla 
quale  nel  capo  di  sopra,  un’altra  trave  piu  lunga  per  lo  traverso,  c nel 
mezzo  misurata  , si  commette  in  tal  modo,  die  se  l’uno  capo  si  china 

l’altro  in  alto  si  leva.  B.Giamboki.  Irad.  Vtgtz. 

■ 

ALTEZZA,  s.  f.  In  frane.  Haiueur.  La  profondità 
d’pua  schiera.  LTn  battaglione  in  ordinanza  di  battaglia  ba 
due  a tre  o più  uomini  d’altezza. 

Quantunque  la  Crusca  non  abbia  registrato  questo  signi- 
ficato, io  mi  sono  disposto  ad  ammetterlo  non  solo  mosso 
dall’autorità  del  Montccuccoli,  c di  altri  nobili  scrittori  mi- 
litari, ma  perchè  la  parola  Alto,  di  qui  Altezza  è l’astratto»' 
significa  anche  Profondo. 

Et.  Un»  fila  di  fondo , ovvero  d’ altezza , sonct  piU  soldati  posti  in 
linea  retta  1’ uno  dietro  all'altra.  Mowzcdccoli. >—  Tutta  poi  quella 
parte,  «ha  si  trova  dopo  la  fronte  della  battaglia  inaino  alla  retroguide, 
si  dice  l'altezza.  Cerasi  truci-  Li. 
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AL  TIRO.  V.  TIRO. 

ALTO.  In  frane.  Halle.  Postoassolutamente  è Comando 
militare,  col  quale  si  fa  fermare  la  schiera,  il  soldato;  onde 
Fare  alto  vale  Arrestarsi , Fermarsi.  La  voce  è presa  dal 
tcdescÒ  Halt  che  vale  Fermata. 

■ 

— Quando  si  son  degli  inimici  accolli, 

Che  fuor  de’padiglioni  avean  fatto  aho.  Alamanni. 

Es.  Non  aveva  il  Porlocarrero  sino  allora  conferito  il  suo  disegno 
con  alcuno  ; ma  dopo  che  la  gente  si  fu  alquanto  avanzata , fece  alto, 
e tratti  i capitani  in  disparte  con  parole  piene  di  vigor  militare  ma- 
nifestò l’occasione.  Bkmtivoguo. — Qualunque  senza  licenza  di  chi  ne 
ha  autorità  , darà  arme  falsa^  ovvero  griderà  , o passerà  parola  in  jpea- 
ramuccia  , o in  assalti4  o in  battaglia,  alto,  allo, ccc.  Cisuzzi. 

ALTURA,  s.  f.  In  frane.  Hauleur  -,  Émpience.  Lo 
stesso  che  EMINENZA.  V.  Dicesi  anche  Altezza,  dalla 
quale  peraltro  differisce  come  meno  generica,  e colla  quale 
non  si  può  dagli  scrittori  militari  confondere  a cagione  del 
signif.  particolare  cosi  dell’ulta  come  dell’altra  voce  nelle 
cose  della  milizia.  V.  ALTEZZA. 

Es.  Che  i Romani  non  jceodeaoo  dal  monte , e ch'elli  si  guerniano 

quella  altura.  Liv.  trevi.  MS.  Crusca.  — Il  Duca  di  Guisa  .....  passò 
la  riviera  sul  ponte,  sperando  di  poter  ascendere  qualche  altura,  dalla 
quale  potesse  comodamente  scorgere  gli  andamenti , e distintamente 
comprendere  il  numero,  e l’ordine  degli  stranieri.  Datila. 

ALZATA  D’INSEGNA.  V.  INSEGNA. 

ALZATA  DI  TERRA.  In  frane.  Levóe  de  terre.  Un* 
Opera  tumultuaria  di  difesa,  che  si'  fa  alzando  avanti  a se 
un  mucchio  di  terra,  onde  porsi  alla  meglio  al  riparo  della 
moschetteria  o dell’artiglieria  minuta  del  nemico.  Le  alzate 
di  terra  non  sono  battute , nè  piotate  , nè  tampoco  inca- 
miciate. 

JSf.  Semplici  batterie  accorlinate  con  alzate  di  terre.  Botta, 
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A MANO  j A MAN  SALVA.  V.  MANO. 

» 

AMAZONE.  s.  f.  In  lat.  Amazon.  In  frane.  Amatoria, 
Femmina  bellicosa  originaria  della  Sarmazia , quindi'  abi- 
tatrice delle  rive  del  Termodonte  nella  Cappadocia,  armata 
d’arco,  di  scure  , e di  pelta.  Era  per  istituzione  nemica 
degli  uomini.  „■  ■ • 

Molte  sono  le  favole,  che  si  raccontano  delle  antiche 
Amazoni,  fra  le  quali  deesi  annoverar  quella,  che  esse 
■venissero  private  della  mammella  destra  onde  farsi  più 
abili  al  maneggio  dell’  arco  ; i monumenti  antichi  che 
rimasero , mostrano  le  Amazoni  scolpite  con  ambe  le 
mammelle.  .Cade  con  questa  favola  la  comune  etimologia 
del  nome,  che  si  traeva  dall’or  privativo,  e da  [io r£6;  (mam- 
mella). Fra  le  più  probabili  conghiettnre  rammenteremo 
quella  del  Wachter,  il  quale  crede  che  il  vocabolo  Ama- 
tone sia  stato  formato  dalle  due  parole  Sorabiche  Mecz 
(spada)  e Zona  (fémmina) , e che  esse  fossero  chiamate 
Mecz-zona  , donne  armate  di  spada  , onde  i'Grepi  fecero 
poi  Amazon,  Amazones.  11  dottissimo  Freret  crede  che 
questo  nome  sia  stato  in  origine  formato  da  due  vocaboli 
Calmucchi,  cioè  Eméoaemé  (femmina),  e iza'ine  (eccel- 
lente), di  modo  che  Amazone  verrebbe  a dire  eroina,  fem- 
mina eccellente.  Checché  ne  sia  di  queste  conghietture , 
egli  è certo  che  l’etimologia  primitiva  della  vqpe  deesi  ri- 
cercare nelle  lingue  antiche  settentrionali , essendo  setten- 
trionale l’origine  di  queste  donne.  Le  stesse  favole  invol- 
gono le  azioni  loro , ma  la  Storia  ammette  {ter  vera  una 
battaglia  combattuta  ferocemente  dalle  Amazoni  nelle  mura 
6tcsse  d’Atene  ; gli  Ateniesi  rimasero  dopo  un  lungo  con» 
(litio  vincitori , cd  istituirono  poscia  una  festa  anniversaria 


Digitized,by  Google 


AMF  5<j 

per  tramandare  ai  posteri  la  rimembranza  della  loro  vit- 
toria. • . 

Et.  Le  antiche  donne  di  Lenno,  e le  guerreggevoli  Amazoni.  Bembo* 

— . . . . 4.  in  tal  sembianza  ' 

* Termodoonte  il  bellicoso  stuolo  % 

Delle  Amazoni  sue  vide  in  battaglia 
Attorneggiare  Ippolita.  Caro  trad.  Eneid. 

2.  Per  similit.  si  dice  d’Ogni  donna  bellicosa  e d’animo 
virile  , che  versa  ue'caiupi , c si  mostra  animata  da  spiriti 
guerrieri.  Alberti.. 

A MEZZO  TIRO.  V.  TIRO. 

AMFIBIO.  s.  m.  Nome  che  i Greci  davano  a Que’sol- 
dati  che  erano  assuefatti  a combattere  con  due  cavalli  sal- 
tando sul  fresco,  quando  uno  era  stanco.  I Romani  li  chia- 
marono Desultore.s,  ma  lasciarono  questa  milizia  ai  N umidi. 

Et.  tassi  l'ordinanza  secondo  questa  figura  spezialmente  contro  i 
barbari , ì quali  furono  chiamati  amfibj,  perch'rrano  avvezzi  a saltare 
d'un  cavallo  sopta  un  altro.  Caraici  trad.  Et. — 1 primi  cosi  denominati 
sono  quelli'clie  adoperano  un  sol  cavallo,  ed  atnfìlij  quelli,  che  uè 
hanno  due  a pajo  non  bardati,  in  guisa  che  balzar  possano  dall'uno 
stlll'aUro.  Kacxiietti  traci.  Arrian . ( 

A MIRA  CERTA;  A MIRA  FERMA.  ,V.  MIRA. 

AMISTADE , AM1STATE , e AMISTÀ’,  s.  r.  Con- 
federazione di  potentati  o di  comuni  per  patto  giurato  di 
reciproci  vantaggi  durante  la  pace , e di  mutuo  soccorso 
in  caso  di  guerra.  È voce  antica , ma  frequentissima  negli 
usi  della  milizia  feudale , e di  quella  delle  Repubbliche 
Italiane.  Si  tróva  nel  latino-barbaro  Amiciiia  in  questo 
stesso  senso,  che  risponde  al  Fccdiis  de’Romani , ed  alla 
Confédcration  de’  Francesi. 

Et  Avendo  lega , e amistà  con  Zeno  Imperadcre  di  Costantinopoli. 
Ed  altrove:  Avvegnaché  i Fiorentini  fossero  piit  genti , e di  maggiore 
amistade,  e aiuto.  G.Villaki. — La  genie  dell’ auiisHt  de’ Guelfi  di 
T.ofcana,  e Lombardia.  Storie  Pisiolcsi,  *v 
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2.  Per  la  Gente  annata  e ragunata  in  adempimento  de) 

patto  d’amistà.  In  )at.  Sodi.  In  frane.  Con/édérés. 

Et.  Si  s'accordarono  insieme,  e feciono  venire  loro  amistà  di  fuori. 
G.  Villabi.  — Venne  Federigo  con  tutte  sue  genliéper  distruggerla 
(Roma),  c in  passando,  per  la  Lombardia,  e per  la  Toscana  tanti  quanti 
baroni , e signori  sua  parie  tengano  tutti  convocò,  e a quegli  impose  , 
che  quante  più  poteano  di  loro  amistadi , e fedeli , e masnada  adunas- 
si no,  e con  loro  conducesshtle.  Paca  da  Cbrtaldo. 

AMMINISTRAZIONE  MILITARE.  In  frane.  Admi- 
nistration  militaire.  S’intende  con  questo  nome  la  Cura 
e la  Soprantendenza  di  tutte  le  spese  che  si  fanno  per  una 
guerra  , per  gli  eserciti,  come  la  massa  ikfviveti  - e delle 
vesti  menta  fatte  per  via  di  contribuzione  o dlsppalto,  le 
tende,  i procacci,  le  condotte,  i magazz,n^  , gli  ospedali, 
la  fabbrica  delle  munizioni  da  guerra  d'agni  genere,  quella 
dell’armi  bianche  e da  fuoco,  quella  delle  polveri,  in  som- 
ma d’ogni  cosa  di  che  abbisogni  un  esercito  tanto  pel  so- 
stentamento de’soldati , quanto  per  le  jmprese  militari  che 
deè  fare.  , - , . . 

Ut 

Es.  Riuscì  dannosa  alle  cose  del  Re  la  perdita  del  marchese  Vitelli, 
perchè  sopra  di  lui  ^appoggiava  in  quel  tempo  il  peso  maggiore  del- 
l'amminislrazione  militare.  Bektivouuo. 

Amministrazione  delle  Armi.  V.  Arma. 
AMMOTTINAMENTO.  s m.  Lo  «tesso  che  AMMU  - 

tinamento.  V. 

Et.  Il  primo  è l’ammoUinaraenta,  che  è una  semplice  sospensivo  ' 
d’obbedienza  al  Prìncipe,  e al  Generale.  Cihozzi. 

AMMOTTINARE.  V.  n.  PASS.  Lo  stesso  che  Ammuti- 
narsi , e forse  più  esatto  perchè  più  vicino  all’origine  che 
è iti  MOTTINÓ.  V.  Scrivesi  anche  Ammotinare. 

Et.  I Corsi  s'ammotinarono,  e coesi  a furore  sulla  piazza  di  S.  Croco 
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piarono  sacco  tacco.  Varchi.  — Ma  ne’soldati  d’una  sola  nazione* 
beàchè  sia  più  diflicil  1*  ammotlinarsi , perchè  de*  suoi  proprii  è com- 
posta quella  milizia , q uando  s’animottinano,  come  s’è  bene  spesso 

\eduto,  egli  nasce  del  tutto  la  rovina  dell'esercito.  Cihczzi. 

AMMUTINAMENTO,  s.  w.  In  frane.  Émeute  ; Sedi- 
noli. Sollevazione , Ribellione  deJ  soldati  armati  contro  I 
loro  capi.  Questa  peste  degli  eserciti  infierì  particolarmente 
ai  tempi  delle  guerre  di  Fiandra  nel  finire  del  secolo  svi,  c 
fu  di  funesto  esempio  agli  altri  eserciti  d’  Europa.  Pochi 
d’allora  in  poi , e prestamente  soffocali  furono  gli  ammu- 
tinamenti de’soldati,  ma  ricomparvero  fra  la  gente  francese 
nelle  lunghe  guerre  , che  essa  sostenne  dalla  rivoluzione  in 
poi.  E siccome  in  questi  loro  ammutinamenti  i Francesi 
non  si  scostarono  quasi  punto  da  que’primi  di  Fiandra  tanto 
nella  funesta  ostinazione  , quanto  nell’ordine  osservato  in 
quel  terribil  disordine , cosi  sarà  pregio  dell’opera  il  riferir 
qui  ciò  che  ne  lasciò  scritto  il  Bentivoglio,  che  fu  di  queste 
rovine  testimonio  oculare  più  volte.  I lettori  potranno  raf- 
frontare questa  descrizione  con  quella  del  famoso  ammuti- 
namento de’soldati  francesi  nella  città  di  Strasburgo,  l’anno 
i8i5,  governato  da  un  Sergente  eletto  da  essi  a Comandante, 
e che  prese  il  titolo  di  General  Gomìtoli . 

t \ > . 

Es.  E perchè  dopo  questo  ammutinamento  ne  seguirono  tanti  altri 
nel  progresso  di  questa  guerra , e che  per  tal  rispetto  alle  cose  del  Re 
in  Fiandra  sono  state  quasi  più  dannose  Tarmi  de*  suoi  soldati , che 
quelle  de* suoi  nemici,  perciò  non  sarà  fuori  di  proposito  il  riferire 
qui  anticipatamente  con  ogni  maggior  brevità  quel  che  è più  degno 
da  sapersi  in  materia,  della  quale  tante  volte  occorrerà  che  si  tratti. 
Non  è altro  un  esercito  alla  campagna , che  una  gran  città  mobile 
governata  con  leggi  militari  fra  muraglie  di  ferro.  Questa  città  si  di* 
slingue  in  varie  qualità  di  persone.  Il  luogo  più  sublime  in  essa  viene 
occupato  dal  capitan  generale,  che  ne  ritiene  con  autorità  suprema 
il  governo.  Seguono  dopo  lui  gli  altri  capi  maggiori , e dopo  questi  i 
minor} , c4  }n  ultimo  resta  l’ordine  inferiore  della  soldatesca  minuta, 
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che  non  .avendo  alcuna  parte  nel  comandare,  la  ritiene  tutta  solamente 
nell’ubkidire.  In  quest’ordine  popolare  dell’esercito  (per  chiamar  lo  cosi) 
succedono  gli  -ammutinamenti,  e la  cagione  più  ordinaria  suol  essere 
per  mancargli  le  paghe.  Prevale  sempre  nella  soldatesca  più  bassa 
all’onor  l' interesse  : onde  rimanendo  senza  essere  pagata  , prima  si 
querela,  quindi  s’altera,  e poi  si  ammulina.  Nelle  guerre  lunghe  ciò 
si  vede  succedere  con  maggior  facilità  per  1 eccessiva  spesa  che  por- 
tano seco.  Questa  lunghezza  di  tempo  ancora  fa  che  i soldati  s’accom- 
pagnano con  le  mogli,  che  si  riempiono  di  figliuoli,  c che  finalmente 
convertita  la  necessità  in  corruttela  , si  ammutinano  spesse  volle  piti 
perchè  vogliono,  che  per  aver  una  giusta  occasione  di  farlo.  Dunque 
rotte  allora  le  leggi  dell’ubbidienza,  quest’ordine  popolare  si  solleva 
contro  i suoi  primi  capi,  e del  suo  corpo  ne  elegge  tumultuariamente 
de'ouovi.  Nasce  questo  muto  in  campagna  aperta  ordinariamente,  per- 
chè non  sarebbe  quasi  possibile  dentro  alle  guarnigioni  di  condurne 
con  sicurezza  la  pratica.  Nelle  mutazioni  de’  governi  vedesi  che  dal 
migliore  comunemente  si  degenera  nel  peggiore.  Cosi  succede  in  que- 
st’occasione. Passa  allora  il  comando  supremo  d’un  solo  in  tutta  la 
moltitudine  sollevata,  la  quale  essendq  composta  di  genie  a cavallo  ed 
a piedi,  forma  un  corpo  dèll’Una  e dell’altra',  e chiamasi  lo  squadrone 
degli  alterati , per  fuggire  l'ultro  vocabolo  sempre  ignominioso  d am- 
mutinati. Sello  squadrone  dunque  consiste  l'autorità  e nel  corpo  suo 
unito  insieme  tutta  la  virtù  del  comando.  Vuote  un  capo  nondimeno 
questa  tumultuante  repubblica  , e si  nomina  detto.  Appresso  di  lui 
vuole  similmente  alcuni  altri  di  maggioi  pratica,  e questi  si  chiamano 
Consiglieri.  T.a  gente  a cavallo  ed.a  piedi  vieu  distribuita  pur  anche 
sotto  due  capi  principali.  A quello  della  cavalleria  si  dà  titolo  di  go- 
vernat  ire  , ed  a quello  della  fanleiia  di  sergente  maggiore.  Seguilan 
poi  i capitani  e gli  ulfizisti  ordinari!  nett’una  e nell’altra  sorta  di  gerite, 
e vi  si  compartiscono  diversi  altri  inioislerii  secondo  il  bisogno.  Coi 
suffragi  della  vna  voce  sono  distribuiti  gli  uflirj  , e nell'istesso  modo 
sonò  prese  lutte  le  altre  risoluzioni.  Il  primo  intento  dello  squadrone 
è d’occupar  subito  qualche  buona  terra  o città  , e quivi  fortificarsi  in 
maniera  che  non  possa  ricevere  alcuna  forza.  Di  là  scorre  tutto  il  paese 
all’intorno,  il  quale  finalmente  per  evitare  i danni  più  gravi,  si  riduce 
al  più  tollerabile  per  via  d'aggiustate  contribuzioni.  T.  officio  dell  eletto 
è semplicemente  di  proporre  quello  che  di  mano  in  ittano  si  dee  risol- 
vere, librale  meglio  prima  le  materie  nel  suo  consiglio.  Abita  egli  perciò 
nella  piazza  maggiore  del  luogo  occupato,  e da  una  finestra  ivi  fa  le 
proposte  aito  squadrone , ette  vi  sì  raguna  per  tale  effetto.  Freme  la 
moltitudine  bene  spesso  di  quelle  che  non  le  piacciono)  e lasciandosi 
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trasportare  da  un’ira  insana , contraddice  alle  volte  con  una  grandine 


sto  eccesso  la  inducono  specialmente  i sospetti  che  in  essa  regnano. 
Sempre  l’uno  soldato  teme  esser  tradite^  dall'altro,  e de 'capi  ne'  quali 
da  principio  si  riponeva  la  fidanza  maggiore , nasce  poi  con  facilità  la 
maggior  diffidenza.  L’eletto  perciò  non  viene  lasciato  mai  senza  una 
particolar  sentinella  ; non  può  ricever  lettere  nè  scriverne  senza  noti- 
zia dello  squadrone  ; e così  ancora  in  ogni  altro  negozio  ha  legata  la 
vóce  non  mep  che  le  mani , se  prima  dallo  squadrone  non  gliene  vien 
levato  l'impedimento.  Nell'istesso  modo  è ristretto  il  ministerio  a'suoi 
consiglieri.  Fra  gli  altri  soldati  è proibito  assolutamente  ogni  separato 
commercio j volendosi  con  irretrattahile  rigore,  che  siccome  lo.  squa- 
drone fa  un  corpo  solo,  così  ritenga  solamente  una  volontà.  In  tutto 
il  resto  viene  osservata  pur  anche  una  rigidissima  disciplina,  in  modo 
che  potrebbe  restar  in  dubbio,  se  fosse  o con  più  strette  leggi  introdotta, 
o con  più  severe  eseguita.  Ad  o£ni  sospetto  si  tocca  all'arma,  ad  ogni 
arma  bisogna  esser  pronto  all'esecuzione , e ad  ogni  esecuzione  che  si 
manchi,  non  vi  è fallo  che  si  perdoni.  Non  si  vide  mai  disubbidienza 
che  partorisse  maggior  ubbidienza.  Con  tanto  rigore  nel  sottrarsi  lo 
squadrone  al  comando  de'suoi  primi  capi,  spoglia  se  medesimo  d'ogni 
libertà  nel  sottoporsi  ai  secondi.  Se  ben  finalmente  (come  abbiam 
detto)  ritiene  l'autorità  suprema  in  se  stesso,  e con  orrido  imperio  di 
quando  in  quando  vuole  che  n’appariscano  le  prove.  Non  poche  volte 
perciò  con  le  proprie  mani  punisce  i più  gravi  delitti,  facendo  con 
fiero  spettacolo  ora  passar  per  le  picche  , ed  ora  morir  coi  moschetti 
quelli,  che  secondo  le  leggi  del  suo  governo  l'han  meritato.  Peccano 
le  sue  leggi  per  lo  più  nell'atroce  ; ma  ve  ne  son  molte  all’incontro  si 
ben  regolate,  che  non  si  polrebbono  desiderarsi  migliori  in  qualsivoglia 
repubblica  più  perfetta.  Vien  dato  bando  sotto  gravissime  pene  al 
giuoco,  a’ furti  , alle  bestemmie,  aH’ubbriachezza,  alle  femmine  di- 
soneste, a tutte  le  risse,  al  far  debiti  sopra  il  potere,  ed  a molli  altri 
eccessi  di  questa  sorte,  che  nella  forma  d'ogni  più  lodevole  reggimento 
sogliono  essere  compatiti,  per  non  poter  essere  appieno  mai  sradicati. 
Nel  che  si  ha  riguardo  principalnieutc  a levare  ogni  occasion  di  con- 
tesa, e discordia,  che  possa  disunir  lo  squadrone.  Tanto  è maggiore 
la  forza  del  servire  a se  stesso  che  ad  altri , e tanto  può  l'uniforme 
consenso  di  molti,  ancorché  varii  di  nascimento,  di  costumi,  e di 
lingue;  essendosi  veduto  nella  guerra  di  Fiandra  più  volte  ammuti- 
nate insieme  diverse  nazioni , e tutte  formare  un  corpo  e condursi  ad 
un  fine,  come  se  fossero  state  una  sola.  Hanno  tentato  i generali  con 
l’altra  gente  di  guerra  alle  volte  di  rompere  e castigare  l'ammutinata; 


di  moschettate  in  vece  di  ripugnare  con  l'usato  stile  delle  voci.  A que- 
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mi  non  è riascilo  loro  quasi  mai  il  disegno;  poichi  piuttosto  da  quell» 
molti  passano  a questo  , e si  converte  il  rimedio  in  più  grave  male. 
Onde  s’ha  per  miglior  partito  d'accordar  la  soldatesca  divisa.  Tale  in 
ristretto  è la  forma  del  governu,  che  ritengono  gli  ammutinati.  Rice- 
vute che  hanno  le  loro  paghe  tornano  subito  alt’obbcdieiiza  di  prima, 
e non  resta  più  alcun  vestigio  d’una  tal  peste.  Beanvoctio. 

AMMUTINARSI,  v.  ».  pass.  In  frane.  Se  mutiner ; Se 
révolter.  Rivoltarsi  contro  I propri!  capi , Ricusar  d’ ubbi- 
dire agli  ordini , Far  ammutinamento. 

Es.  Dovendosi  dare  a’ tredici  di  luglio  nuovo  assalto  a Lodi,  i Te- 
deschi s’ammutinarono.  Gciccusdixi. — Hanno  tentato  i generali  con 
l’altra  gente  di  guerrai  alle  volte  di  rompere  e castigare  l’ammulinala. 

Be!£1  VOGLIO. 


,V.  Li  frane.  Mutili , Séditieux.  Che  fa  ammutinatnento. 

v >■ 

AMMUTINATORE.  verbal.  masc.  In  frane.  Séditieux. 
Che  si  ammulina.  Alberti. 

Et.  Non  si  sogliono  eglino  condannare  gli  ammulinatoci , i vigliacchi, 
e codardi  a passar  per  le  picche  ? Bosca. 

a.  Colui , ohe  co’suoi  discorsi  e raggiri  incita  gli  altri  ad 
ammutinarsi.  In  frane.  Suborneur. 

Es.  Cliiamollo  ammutinatore  è sedizioso,  battezzo  per  una  Specie  di 
tradimento  l’andar  seminando  tra*  suoi  lodi  di  Cortes.  Corsini  trad. 
Conquis.  del  Mestico. 

AMNISTIA,  s.  f.  In  frane.  Amnistie.  Perdono  gene- 
rale dato  dal  Principe  a’soldati  disertori  o sediziosi , colla 
condizione  di  ritornare  alle  loro  bandiere  entro  un  tempo 
determinato.  Dicesi  anche  INDULTO. 

V 

Es.  Mandandogli  a proclamare  da  sua  parte,  e io  nome  del  re  amni- 
stia generale  | 9 quartiere  a tulli,  Comiij  tradì  Conquis,  del  Messico, 


AMMUTINATO,  TA.  part.  pass,  del  verbo  precedente} 
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A MOTA  ; A MUTA  A MUTA.  V.  MUTA. 

ANCILE.  s.  m.  In  lai.  Alleile.  Piccolo  scudo  di  forma 
oblunga,  rotondo  uelle  due  estremità  superiore  ed  inferiore, 
angusto  nel  mezzo  , ove  i lati  ripiegandosi  all’  indentro  si 
congiungevano.  Credevano  i Romani  che  un  ancìle  caduto 
dal  cielo  fosse  pegno  della  sicurezza  della  Repubblica,  e 
però  istituirono  una  festa  annua,  nella  quale  i sacerdoti  di 
Marte  chiamati  Salii  portavano  per  la  città  di  Roma  gli  an- 
elli ballando  e cantando  carmi  solenni.  Durante  il  tempo 
di  questa  cerimonia  non  si  poteva  imprendere  alcun  pub- 
blico negozio.  Servio  dice  che  i capitani  romani  prima 
d’andare  in  guerra  entravano  nel  sacrario  di  Marte  a toccare 
gli  anelli  e l’asta  di  quel  Dio.  I poeti  latini  usarono  il  vo- 
cabolo Ancile  per  qualunque  altro  scudo. 

Es.  Correvano  appunto  quei  giorni , quando  in  Roma  si  muovono 
gli  onciii.  Nudi  trari.  TU.  Ci».  — Avendo  alcuno  fatto  scrupolo  a Olone 
del  partirsi  prima  elle  gli  aucili  fossero  riposti,  non  nc  volle  udir  nulla. 
Davaszati  Hall.  Tac.  ■ • ' 

— In  abito  succinto,  e con  la  verga , 

Che  fu  poi  di  Quirino,  e con  l’ancile 

Nella  sinistra , esso  re  Pico  assiso.  Ciao  trai.  Eiuid. 

ANDARE  ADDOSSO.  In  frane.  Tomba-}  Fondrt  sur 
Velinomi.  Investire  con  risolutezza  il  nemico. 

Es.  Messo  mano  alle  coltella  furiosamente  s’andarono  addosso  / 
Boccaccio.  — In  quegli  ancora  accaniti  animi  entrò  smania  d’andare 
addosso  a’nemici.  DavAszati  Ir  ad.  Tac. 

AsDARF.  Al  MACELLO.  V.  MACELLO. 

Aaciits  /t  mjba,  £ A sacco.  Y.  Sacco.  .-v? 

* 
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Andare  a Sìngee.  Dicesi  di  Terra,  o di  Campo  nemico 
nel  quale  sia  fatta  grande  uccisione. 

Es.  E che  quella  infelice  terra  vaila 

A sangue,  a sacco,  a fuoco,  a fìl  di  spada.  Bervi  Ori. 

Andare  in  arme.  V.  Arma.  - , 

i : ■ 

Andare  in  pezzi.  Essere  tagliato  a pezzi. 

* ' f 

Tra’quali  Cornelio  Marziale,  Emilio  Pacense  ec.  pili  segnalati 
n’andarono  in  pezzi.  Davan/.ati  trdrt.  Tac. 

' . ' ' i 

ANDATURA,  s.  f.  In  frane.  Allure . Il  Modo  di  andare 
del  cavallo.  Crusca.  Le  Andature  regolari  per  la  cavalleria 
sono  tre,  il  Passo,  il  Trotto,  ed  il  Galoppo. 

• . • / / . -x  . v •»  ; 

ANDITO,  s.  m.  In  frane.  Défilé  ; Passage.  Propria- 
mente Viottolo  angustoj  ma  viene  adoperato  come  denomi- 
nazione particolare  di  Quel  passaggio,  che  s’apre  tra  lo  spalto 
e le  traverse , onde  poter  liberamente  girare  intorno  alla 
strada  coperta , e andare  dalle  piazze  basse  rientranti  alle 
saglienti.  Marini. 

ANDRONE,  s.  m.  In  frane.  Corridor ; Pàssage.  Cor- 
ridoio o Condotto,  che  dal  piano  della  fortezza  va  sotto  al 
terrapieno  a metter  capo  alla  porticciuola.  È voce  di  Cru- 
sca adoperata  in  questo  significato  nelle  scuole  dell’ Artiglie- 
ria Piemontese.  * . ■ - , 

ANGOLO,  s.  m.  In  frane.  Angle.  L’Incontro  di  due 
linee  che  si  tagliano  vicendevolmente.  Questa  figura  è fre- 
quentissima nella  fortificazione,  e prende  diversi  nomi  dalle 
opere  alle  quali  è applicata,  o dall’uffizio,  come  si  vede  in 
appresso. 

E).  Nell’ordinare  le  fortezze  dobbiamo  aver  l’ occhio  all' acutezza 
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degli  angoli  del  recinto.  Ed  in  altro  luogo:  Bisogna  duntjoe,  che  una 
parte  della  muraglia  vegga  l’altra  e la  difenda,  il  che  non  può  fare 
una  linea  retta  , ma  è di  mestieri  che  siano  due , le  quali  l'inflettano, 
e facciano  angolo  l’una  sopra  l'altra.  Gauui. 

Angoli  d’un  quadrato.  In  frane.  Angles  du  carré.  Le 
Quattro  punte  , dove  le  estremità  dei  lati  d’un  corpo  di 
soldati  disposto  in  quadrata,  vengono  a congiungersi.  Que‘- 
sti  Angoli  sono  la  parte  più  debole  dell'ordine  quadrato, 
perchè  nel  loro  settore  non  si  può  far  fuoco  per  quanto  i 
soldati  dell’uno  e dell'altro  lato  cerchino  di  tirare  obliqua* 
mente  : la  cavalleria  che  ha  da  rompere  un  quadrato,  va  ad 
investirlo  per  la  linea  degli  Angoli.  Per  fortificargli  meglio 
i nostri  antichi  ponevano  una  manica  o divisione  di  soldati 
scelti  alla  punta  d'ogni  Angolo,  rendendo  a questo  modo 
ottagono  il  quadrato,  e chiamavano  questa  difesa:  Smussare 
il  quadralo,  in  frane.  Émousser  les  angles  du  carré ; ora 
queste  maniche  son  fuori  d’uso,  ma  gli  Angoli  si  guarniscono 
d’artiglieria. 

Angolo  al  fianco,  in  frane.  Angle  de  Jlanc , chiamasi 
Quello  che  è formato  dal  fianco  e dalla  cortina.  Dicesi  pure 
Angolo  della  cortina. 

Et.  Bisogna  osservare  se  l’angolo  fiancheggiato  è tra  i limiti  sta* 
tifiti  di  gradi  60,  e 120,  se  l'angolo  al  fianco  è tra  i gradi  95,  t 
105.  D’Aktosj. 

Angolo  alla  spalla.  In  frane.  Angle  d’épaule.  Quel- 
l'angolo, che  vien  formato  dalla  faccia  e dal  fianco  d’una 
fortificazione. 

Et.  Per  delincare  il  fosso  ( della  folta  braga)  basta  coll’intervallo 
di  lfì  del  fianco  TS  descrivere  dagli  angoli  fiancheggiati  A,  G,  N, 
gli  archi  V,  V,  e dirigere  la  controscarpa  agli  angoli  alla  spalla  B,  F. 
P- Astori.' 

Voi.  I.  S 
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Angolo  del  baluardo,  o del  bastione.  Ih  franò.  Angli 
dii  hastiori.  Il  Punto,  nel  quale  vengono  a congiungersi  le 
due  facce  del  bastione,  altrimenti  chiamato  Baluardo. 

Es.  Nell’ordinare  le  fortezze  dobbiamo  aver  l'occhio  all’acutezza 
degli  angoli  del  recinto,  al  non  prendere  le  difese  troppo  da  vicino, 
e a non  fare  i fianchi  troppo  grandi;  perché  da  tutti  tre  questi  capi 
ai  verrebbe  a causare  imperfezione  neU’angolo  del  baluardo. Galilei. 

Angolo  del  centro,  in  frane.  Angle  du  centro,  è Quello, 
che  ò formato  nel  mezzo  d’una  figura  o d’un  poligono  con 
due  raggi  ossia  semidiametri , che  partono  dal  centro,  ter- 
minandovi nc’due  angoli  della  figura  vicinissimi  l’uno  all’al- 
tro. Alberti.  V.  Angolo  del  poligono. 

Angolo  Bella  base.  In  frane.  Angle  sur  la  base.  V. 
Angolo  del  poligono. 

Angolo  della  difesa.  In  frane.  Angle  de  défense.  L’An- 
golo, che  forma  il  fianco  colla  linea  di  difesa  radente. 

Es.  Denominazione  degli  angoli PFM  angolo  della  difesa. 

ITAstohj. 

Angolo  della  tanaglia.  In  frane.  Angle  de  tenaille. 
Quell’angolo,  che  vien  formalo  esternamente  dall’  interse- 
zione delle  linee  di  difesa  radente.  Viene  chiamato  Angolo 
della  tanaglia,  perchè  in  questa  intersezione  le  linee  di  di- 
fesa formano  una  figura  di  tanaglia.  È pur  chiamato  dal 
Marini  Angolo  delle  radenti.  Alcuni  autori,  come  il 
Montccuccoli,  chiamano  Angolo  della  tanaglia  l’Angolo 
morto. 

Es.  Gli  angoli  della  tanaglia  siano  esclusi  dalle  fortificazioni.  Moa- 

tbcuccò'ly.  , 

!.  •.  « . Ili? Bufi»  i i ,i  . * y;  t j.  ..  •! 

Angolo  dell’incidenza  chiamasi  in  Meccanica  ed  in 
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Artiglieria  Quell'angolo  che  vlen  formio  dalla  linea  del 
tiro  colla  perpendicolare  d’un  plano  qualunque  ètti  quale  va 
a battere  il  proietto. 

Es.  No!  supponendo  che  un  Impelo  mentre  attiva  a percuotere , 
quanto  a se  sia  sempre  l’ Messo  , lo  considereremo , e misureremo 
quanto  egli  sia  rispetto  al  piano  resistente,  variato  solamente  dalla 
diversità  degli  angoli  dell’  incidenza.  Tonmcei.u, 


Angolo  bel  poligono,  la  fratte,  jungle  du  poljrgarte. 
L Angolo  formato  da  due  lati  del  poligono,  ina  con  questa 
avvertenza  , che  quello  del  poligono,  sul  quale  si  fa  la  fura 
tificazione,  chiamasi  Angolo  del  poligono  interno,  in  frane. 
Còte  intèrieur,  e quello  dentro  il  quale  si  fortifica,  chiamasi 
Angolo  del  poligono  esterno,  in  frane.  Còte  extérieur.  È 
altresì  chiamato  Angolo  dell’area.  Angolo  della  figura, 
Angolo  del  recinto.  Angolo  della  circonferenza  , in  frane, 
Angle  de  la  circonférence. 

• x 

Es.  L’angolo  della  ligura  del  poligono  non  sia  meno  di  90  gr,  Mòtt- 
tkoccoli.  Tanto  altre  volte  qUestb  aforismo  del  Motitecuccoli  era 
rispettalo,  che  non  si  ardiva  oltrepassare  i 90  gradi,  neppur  ne’  ba. 
alioni  piani,  onde  lasciare  quanto  più  grande  poteasi  il  secondo  fianco, 
Ma  oggi  prevalgono  gli  angoli  oltre  I 90  gradi „ dacché  l’esperieoaa 
mostrò,  che  più  ottusi  hanno  maggiori  vantaggi.  F osculo  Cangi,  al 
MontecuccoLi. 


Angolo  diminuito.  In  frane.  Angle  diminuì  Quell'an- 
golo acuto,  che  vten  formato  dalla  linea  di  difesa  radente 
e dalla  cortina,  ed  anche  Quell’angolo  che  è formalo  dalla 
faccia  del  bastione  c dal  lato  del  poligono  esterno. 


Es.  Angolo  diminuito,  nell'architetlUra  militare,  è il  complemento 
delia  metà  dell’angolo  difeso  alla  metà  dell'angolo  della  figura.  Ài- 

»e»Tl.  — Denominazioni  degli  angoli FKL  angòlo  diminuito,  o 

primo  fiancheggiante.  D’Aktokj.  Éj£,  ’ 
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Angolo  di  proiezione  è chiamato  Quello  che^yien  fatto 
dalla  direzione  del  tiro  colla  orizzontale  condott^per  l’ori- 
gine di  esso.  In  frane.  Angle  de  projection. 

Angolo  n ancheggiaste.  In  frane.  Angle  Jlanquant. 
Quell’angolo,  che  vien  formato  dal  concorso  della  linea  di 
difesa  radente,  col  fianco,  o dalla  medesima,  esternamente, 
colla  cortina,  se  v’è  fuoco  di  cortina.  Alberti. 

. Angolo  fiancheggiato.  In  frane.  Angle  Jlanqué.  Nelle 
fortificazioni  a bastioni  dicesi  fiancheggiato  l’Angolo  for- 
mato dalle  due  faccie  d’un’ opera.  Viene  altresì  chiamato 
Angolo  difeso. 

Es.  Essendo  per  costruzione  uguali  le  tre  rette  FM,  MR,  FR,  sarà 
l'angolo  fiancheggiato  FMlt  di  gradi  60.  D’àntoiu. 

Angolo  morto,  in  frane.  E space  mort$  Angle  mori, 
chiamasi  dagli  Ingegneri  Ogni  angolo  che  in  una  fortifica- 
zione qualunque  rimanga  senza  difesa. 

E».  Le  figure , che  «'adoperano  per  li  trinceramenti  destinati  ad 
opporsi  soltanto  agli  attacchi  violenti  della  fanterìa,  debbono  avere  le 
loro  parti  disposte  in  modo,  che  si  difendano  scambievolmente,  quan- 
tunque ciò  si  faccia  per  via  di  qualche  angolo  morto.  Ed  in  altro 
luogo:  Si  abbia  l’avvertenza  di  destinare  un  sufficiente  numero  di 
mortai,  e di  fuochi  artificiali  per  difendere  gli  angoli  morti > che 
sovente  s*  incontrano  nelle  fortezze  di  questa  specie.  D'Aktowj. 

Angolo  rientrante.  In  frane.  Angle  rentrant.  Quell’ 
angolo,  che  ha  il  -vertice  volto  all’ indentro  verso  la  fortezza 
od  il  campo. 

Es.  Se  questi  angoli  rientranti  sono  ottusi,  i lati  non  possono  di- 
fendersi acconciamente ....  Dove  i siti  hanno  naturalmente  qualche 
angolo  rientrante,  suolai  correggerli  come  difettosi  tagliandoli  con  una 
linea  retta.  Mortecuccolx.  — I poligoni  ...possono  avere  tutti  gli 
angoli  saglìenti,  o pure  averne  alcuni  saglienti,  ed  altri  rientranti, 
D-A|p». 
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àngolo  sagliente.  I11  frane.  Angle  saillanl.  Quell’ an- 
golo, che  ha  il  suo  vertice  rivolto  alla  campagna,  ed  all’in- 
fuori  ; l’Opposto  di  Rientrante.  Dicesi  anche  Angolo  vivo: 
ed  anticamente  Frontispizio,  Punta , Naso,  Fronte , Corona 
del  baluardo. 

Es.  Tutti  gli  angoli,  che  hanno  il  loro  vertice  verso  la  campagna, 
chiamansi  Saglicnti.  D’ Antoni. 

ANIMA,  s.  r.  In  frane.  A me.  11  vuoto  interno  delle 
armi  da  fuoco,  entro  del  quale  si  ripone  la  loro  carica. 

L’estrema  parte  delPanima  nc’cannoni  si  chiama  Fondo  j 
l’inferiore,  Piano,  e la  superiore,  Cielo.  La  linea  che  s’im- 
magina condotta  pel  centro  di  questo  vuoto  dall’una  all’altra 
estremità,  prende  il  nome  di  Asse  dell’anima.  Anticamente 

i Francesi  la  chiamarono  Tuyau.  9 

' % 

Es.  Il  pezzo  sia  visitato,  riconosciuto,  se  egli  è ricco  di  metallo,  se 
la  canna  è tenutasi  ben  diritta,  se  l'anima  del  pezzo  non  è storta, 
ecc.  Monteccccoli. — Anima  è quel  canal  vuoto  in  mezzo  al  pezzo, 
dentro  ai  quale  si  pone  la  carica.  Moretti. 

2.  Chiamossi  anticamente  Anima  Uu’armadura  di  ferro, 
o di  rame,  fatta  a scaglie , o a lamine,  o liscia,  che  armava 
il  petto  del  soldato.  In  frane,  ant.  Anime. 

Es.  Loro  arraadura,  quasi  di  tutti,  erau  panzeroni,  e davanti  al 
petto  un'anima  d'acciaio.  AL  Villani. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  dai  gettatori  La  parte 
interiore  delle  forme  delle  artiglierie. 

Es.  La  seconda  parte  della  forma  per  fare  le  artiglierie  è l’anima. 

Biawcoccio, 

Raso  dell’anima  chiamasi  Quella  linea  retta,  che  s’im* 
magina  descrìtta  per  lo  lungo  dell'anima  nella  parte  infe- 
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riore  della  superfìcie  concava  del  pezzo,  la  qual  linea  è 

parallela  all’asse  dell'istessa  Anima.  Moretti. 

s*m  .ojojkA  adoue  issarti  : <qMpqqO  ' 

ANIMETTA.  s.  f.  Armatura  di  dosso  fatta  di  ferro,  a 
botta  di  spada  e talvolta  di  pistòla,  che  copriva  il  petto  e 
le  reni , o tutta  d’una  piastra  o a scaglie , perchè  non  im- 
pedisse il  moto  della  persona.  Crusca. 

ANNASARE,  v.  ATT.  In  frane.  Tàler.  Detto  di  persona, 
e metaforicamente  vale  Far  prova  o esperimento  delle  forzo 
altrui,  Cimentarsi  col  nemico.  Lo  stesso  che  ASSAG- 
GIARE, Vj  ma  pii  familiare,  e forse  più  espressivo. 

Ss.  T.'nliro  giorno  Sabino  si  presentò  in  un  piano  rollestrcilo ; se 
Torse  i barbari  per  l’orgoglio  di  quella  notte  li  annasassero.  (Qui  il 
lai.  ha  : Si  barbari . . . pralina)  auderent).  Davakzaxi  irati.  Tao. 

ANNASATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ANNASARE. 
V. 

ANNIDARSI  c ANNIDIARSI.  v.  «.  pass.  Metaforic. 
Fermar  le  stanze  in  qualche  luogo  ; Porvisi  stabilmente  a 
quartiere. 

•Slitti*  • i f«T  .r, ifiTiU > tvn«Mf  li 

Es.  Ben  può  essere , che  in  alcun  tempo  fusse  anch’ella  ( la  Toscana ) 
da  fòrte  straniere  in  alcuna  sua  parte  oppressa,  e che  nuova  gente, 
spezialmente  intorno  alle  sue  pendici,  si  annidiasse.  Borchieti. — Perchè 
il  Duca  di  Lorena,  non  volendo  permettere,  che  il  Mansfeit  gli 
s’annidasse  ai  contine , s'apparecchiava  al  soccorso.  Navi* 

ANNIDATO  c ANNIDIATO , TA.  part.  pass.  Dai 
verbi  ANNIDARE  cd  ANNIDIARE.  V. 

ANTEMURALE,  s.  «,  In  lai.  Antemurale.  Difesa 
cstefiore  tf’uP>  »WQj  si  usa  per  lo  più  dagli  Ingegneri  per 
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indicare  gcncricafnmiU!  QueJritcgni , c Gittate,  che  ai  fanno 
innanzi  ai  grandi  argini  per  assicurargli  dal  furore  dcll’onde 
rompendone  il  primo  impeto. 

Es.  Se  si  fossero  costrutti  quegli  antemurali  stabilissimi,  die  da  due 
anni  in  qua  ho  atteso  a proporre.  Vivuvi. 

a,  JFiguratantentc  chiamasi  Antemurale  tutto  ciò  che 
serve  di  prima  difesa  contro  i}  nemico. 

Es.  Era  ne’lempi  addietro  la  cittì  di  Cambrai  come  un  fortissimo 
antemurale  di  tutto  il  paese  vallone  contro  ogni  assalto  francese  da 
quella  banda.  Beitivoclio.  — Ivi  è fabbricala  una  grossa  torre  d'aulica 
struttura,  la  quale  serve  da  quella  parte  per  difesa  e per  antemurale 
del  punte.  Danna. 

ANTENNA,  s.  f.  In  frane.  Hanic.  Il  legno  d’unn  grossa 
e forte  lancia. 

Es.  Quanto  sia  l’uno  e l’altro  ardito  e franco 

Mostra  il  portar  delle  massicce  antenne.  Ariosto. 

2.  Venne  usata  dai  poeti  per  Tutta  la  lancia,  c per  Lancia 
forte  e grossa. 

Es.  Il  buon  Tancredi,' a cui  Goffredo  accenna, 

Sue  squadre  mosse,  ed  arresti  l'antenna.  Tasso. 

ANTEP1LANO.  s.  m.  In  lat.  Antepilanus.  Nome  ge- 
nerico dei  soldati  legionari  della  prima  e della  seconda 
schiera,  cosi  chiamati  perché  combattevano  prima  dei 
Triarii , chiamali  anello  Piloni  dal  pilo,  di  cui  andavano 
armati  gli  Astati,  ed  i Principi  erano  propriamente  Ante» 
pilani. 

Es.  Quelli  di  questo  stuolo  di  trenta  manipoli  si  chiamavano  An- 
tendimi.  (Uapi  tfffd.  f.  Ijy. 
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ANTESIGNANO,  s.m.  In  lat.  Antesi giumus.  Soldato 
legionario,  prestante  di  valore  e di  fede,  prescelto  alla 
guardia  delle  insegne  : e siccome  queste  secondo  i varii  or- 
dini di  combattere  mutavan  di  luogo,  ed  ora  alla  fronte  , 
ora  nel  mezzo,  ora  alle  spalle  , ora  raccolte  insieme  , ora 
divise  si  trovavano,  cosi  gli  Antesignani  le  accompagna- 
vano sempre,  ed  ora  primi  ora  ultimi  combattevano.  Ai 
tempi  di  Yegezio  scadendo  ornai  la  virtù  guerriera  de’ 
Romani,  e delle  armi  antiche  appena  il  nome  ritenen- 
dosi, cbiamavansi  Antesignani  Coloro  che  precedevano 
le  schiere , ed  insegnavan  loro  il  passo  e il  modo  d’  as- 
saltare e di  ritirarsi. 

Es.  Di  nuovo  si  cominciò  un'aspra  battaglia , non  mica  di  quella 
maniera  ordinala  e distinta  in  principi,  astati,  e triarii,  in  modo  che 
davanti  alle  insegne  combattessero  gli  antesignani  . ..  Nardi  trad.T. 
Liv. 


a.  Aggiunto  di  soldati  che  precorrono,  che  combattono 
innanzi  alle  bandiere. 

Et.  Vedrai , se  il  brami  e te  ne  cale , avvolto 
Nelle  dardanie  file  antesigoane 
Di  Telemaco  il  padre.  Monti  Iliaci. 


ANTIFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-fossè.  Fosso  an- 
teriore al  fosso  reale  , che  rimane  più  vicino  alla  campa- 
gna , e serve  a raddoppiar  le  difese.  Dicesi  pure  CON- 


TRAFOSSO. V. 


Et.  L’antifosso non  si  deve  fare  se  non  sari  pieno  d'acqua , 

che  non  si  possa  guazzare , nè  levargli  l’acqua , altramente  serviria 
per  luogo  sicuro  qlli  nemici.  Mi  seni. 


ANTIGUARDIA.  s.  n.  In  frane.  Avant-garde.  La 
parte  anteriore  d’  un  corpo  d’ esercito  o di  soldati  che 
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marcia.  Lo  stesso  che  AVANGUARDIA,  e VANGUAR- 
DIA. 

Et.  Avanti  ohe  passasse  il  fiume  l’auliguardia  spagnuola.  Goic- 
cuanm. 

ANTIGUARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  ANTIGUARDIA. 

V. 

Et.  Benché  essi  pungano  tre  nomi  alti  loro  eserciti , e gli  dividano 
in  tre  schiere,  antiguardo,  battaglia,  e retroguardo.  Machiavelli. 

ANTIPORTA,  s.  f.  Opera  di  fortificazione  innalzata 
avanti  alla  porta  della  città,  o fortezza  per  difenderla  vie- 
maggiormente.  Usavasi  ne’  secoli  anteriori  all’  invenzione 
della  polvere  , ed  era  una  parte  importante  della  fortifica- 
zione delle  terre. 

Et.  Misero  fuoco  nel  ponte,  e porta  deU'antiporU.  Ed  in  altro 
luogo:  E per  forza  combatterono  f antiporte,  e ruppono  i serragli , 
G.  Viuasi. 

ANTISPALTO.  V.  SPALTO. 

ANTISTRADA  COPERTA.  V.  STRADA  COPERTA. 

ANTIGUARDIA.  s.  f.  In  frane.  Avant-garde  de  l’a- 
vant-garde.  Grosse  truppe  di  cavalleggieri  e di  stracorri- 
dori , che  precedono  la  vanguardia  d’un  esercito , (piando 
marcia  in  paese  nimico. 

Et.  11  Turco  ha  vanguardia  grossissima , e se  ha  seco  i Tartari,  gli 
manda  per  antivanguardia,  Moitectccom. 

ANZIANITÀ’,  s.  f.  In  frane.  Ancienneté . Priorità , 
Antichità  sopra  gli  altri  in  tempo  di  servizio  militare.  Nella 
milizia  chiamasi  Ordine  d’anzianità  Quello,  che  si  deduco 
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dal  tempo  della  elezione  o promozione  a.  questo  o qu4 
grado  , senza  riguardo  all’età  od  al  merito. 

Ef.  Qualunque  volta  ritrovasi  insieme  unita  la  soldatesca  Cesarea, 
c quella  d'altri  potentati,  osservasi  quest’ordine,  che  in  carica  uguale 
gli  uffizioli  di  Cesare  precedono  sempre  senza  riguardo  d'anzianità. 
Mpf7fC«rqpOLi. 

ANZIANO,  aggett.  In  frane.  Ancien.  Più  vecchio  di 
milizia , di  servizio  militare. 

Es.  Dove  più  ufficiali  concorrono  in  carico  uguale , il  più  anziano 
precede  senza  riguardo  d'altra  condizione  o dignità,  DIqsitrcuccoli. 

A PALMO  A PALMO.  In  frane.  Pos  à pus.  Maniera 
di  dire  militare  per  esprimere  II  modo  col  quale  si  contende 
un  luogo,  acquistandolo  o perdendolo  con  somma  difficoltà 
cd  ostinazione  così  nell’attacco , come  nella  difesa. 

Et.  A quest’opera,  che  si  dimostrava  lunga  e difficile,  aggiunse  il 
fare  le  mine  per  pigliar  la  città,  se  altrimenti  non  gli  riuscisse,  a 
palmo  a palmo.  Guicciardini.  — Le  venute  della  città  di  sito  fortis- 
simo, e tale  che  ogni  luogo  avrebbe  potuto  difendere  a palmo  a 
palmo.  Davila. 

APERTO,  s.  m.  Quella  stretta  via , che  si  fa  talvolta 
nelle  bastionate  , o si  lascia  tra  un  corpo  di  difesa  ed  un 
altro  , onde  i soldati  trovino  scampo  dagli  assalti  del  ne- 
mico. 

* 

Es.  ...Però  per  provvedere  a tal  pericola,  sarà  b«me  f{V?  olcuttp 
bastionate,  le  quali  abbiano  li  loro  aperti  con  i suoi  ripari  innanzi, 
acciocché  dalla  terra  non  possano  essere  imboccate  dall’artiglieria,  c 
queste  potranno  servire  per  ritirala  a quelli  dalla  trincierà.  Galilei.  . 

APERTO,  TA.  fìat,  fass,  Dal  verbo  APRIRE.  V. 
PER  IMPETO  APEFvTQ,  V,  IMPETO, 
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APERTURA  PELEA  TRINCEA.  V.  TRINCEA, 

A PETTO  ; A PETTO  A PETTO.  V.  PETTO. 

A PEZZI.  V.  ANDARE  IN  PEZZI;  TAGLIARE  A 
PEZZI, 

A PIÈ  FERMO.  V.  PIEDE. 

APPADIGLIONARE.  v.  heut.  Rizzare  i padiglioni  per 
accamparsi. 

Et.  V«Juti  i figliuoli  d'Israele  cosi  appadigliogati , e allrabaccali. 
Fio»,  d'  Ital. 

APPADIGLIONATO,  TÀ.  pabt.  pass.  Dal  verbo  AP- 
PADIGLIONARE.  V. 

APPALTARE,  v.  Arr.  In  frane.  Dormcr  à entreprise. 
Dare  in  appalto;  Concedere  altrui  una  somma  determinata 
gol  carico  di  far  condotto , o di  provvedere , a suo  rischio, 
derrate,  mercanzie , e ogni  altra  cosa  per  servizio  degli 
eserciti. 

Et.  Sarà  gran  vantaggio  del  Prìncipe  l'appallarne  la  condotta,  ed 
aggiustarsi  con  carrettieri , che  per  tutta  la  campagna  facessero  a loro 
spese  tirarla.  ( Parla  qui  (itti artiglieria,  e dt' cavalli  dei  suo  treno),  àlea  - 
Tacuccou. 

APPALTATO , TÀ.  pabt.  pass.  Dal  verbo  APPAL- 
TARE. V. 

APPALTATORE,  s.  m.  In  frane.  Entrepreneur . Colui 
che  assume  l’obbligo  di  provvedere , a tutto  suo  rischio  , 
derrate , mercanzie , o altro  per  servizio  degli  eserciti , 
mediante  una  somma  determinata. 

Et.  £ ingordi  d'ogni  merce  appaltatori.  Bcoràbroti. 

— Piazre  cnmmode  c forti,  dove  mercanti,  vivandieri,  appaltatori, 
e simili  abbiano  a farci  scala.  Mosthxccoli. 


76 


APP 


APPALTO,  s.  m.  In  frane.  Entreprise.  Obbligo  stipu- 
lato per  contratto  di  somministrare  questa  o quella  derrata, 
o mercanzia  per  servizio  degli  eserciti , a rischio  di  chi  lo 
piglia , mediante  una  somma  determinata.  Le  cose  appar- 
tenenti alla  guerra , eccettuate  l’armi , sono  pressoché  tutte 
procacciate  per  Appalto. 

Es.  Le  compagnie  degli  appalti  furono  creale  le  più  da' Consoli. 
Davahzati  Irad.  Tac. 

Dar  l’ appalto,  e Dare  in  appalto.  In  frane.  Donner  à 
entreprise.  Accordare  le  condizioni  per  l’appalto  di  questa 
o quella  mercanzia , o derrata , o altra  cosa  per  servizio 
degli  eserciti. 

Es.  Chi  dava  e pigliava  gli  appalli  degli  arnesi  necessarii  alla  guerra. 
Botta. 

v ' JTì  t'ffV*  i 

APPARATO,  s.  m.  In  frane.  Préparatifs  de  guerre. 
Apprestamento  d’ogni  cosa  necessaria  ad  una  guerra  immi- 
nente , ad  una  fazione  militare.  Dicesi  anche  APPAREC- 
CHIO. 

£*.  Alcuni  confortando  il  Re  di  Francia  a fare  1*  impresa,  ma  con 
apparato  si  potente  per  terra  e per  mare , e con  tanta  provvisione  di 
danari...  . Guicciardini.  — Si  condusse  finalmente  il  Duca  d'Angiò. . . 
con  stupendo  apparato  di  tutte  le  cose  appartenenti  aU'oppuguaziooe 
d’una  fortezza.  Datila.  — Con  questi  deboli  apparati , e con  questo 
grand’animo  incominciarono  gli  Americani  una  guerra,  che  ogni  cosa 
annunziava  dover  riuscire  aspra  , lunga , ed  ostinata.  Dotta. 

APPARECCHIO,  s.  m.  In  frane.  Préparatifs.  Lo  stesso 
che  APPARATO.  V. 

Es.  Il  Ile  faceva  spargere  , che  un  tanto  apparecchio  per  terra  e per 
mare  fosse  destinato  contro  i suoi  ribelli  di  Fiandra.  Bektivoclio.  — 
L'apparecchio  si  fa  d'uomini,  d'artiglieria,  di  munizioni,  di  bagaglio, 
e di  danaro.  Mostcciccoli. 
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APPIANAMENTO,  s.  m.  L’azione  dello  APPIANARE. 

V. 

Es.  Sicché  nello  tempo  di  quello  sfacimento  e appianamento,  che 
pér  gli  Fiorentini  della  rocca  di  quella  Terra  si  Tacca,  ccc.Pacé  da 
Certaldo. 

APPIANARE,  v.  att.  In  lat.  Solo  acquare . In  frane. 
1 laser . Parlandosi  di  città  , di  fortezza  , di  muraglie , e 
d’opera  di  fortificazione  vale  Rovinarle  fino  al  piano  della 
terra.  Dicesi  anche  , e più  correttamente,  SPIANARE.  V. 

Es.  E diroccato,  e appianato  detto  Capo  del  Bagnuolo,  si  fu  per  gli 
Seraifontesi  quella  concordia  aperta,  e presone  per  la  osservanza  so- 
lenne giuramento,  ecc.  Ed  in  altro  luogo  : Allora  lo  Signore  di  Santo 
Gemignano  fè  comandamenta  agli  Semifonlesi  secondo  che  nella  con- 
vegnenza  si  avea  trattato  , che  dovessero  dare  cominciamento  a di- 
roccare, e in  tutto  e per  tutto  appianare  lo  detto  Capo  del  Bagnuolo. 
Pace  da  Certaldo. 

APPIANATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  APPIANARE. 
V. 

APPICCARE,  v.  att.  e n.  pass.  In  frane.  Engager  le 
combat  ; Attaquer.  Detto  di  battaglia  , di  combattimento, 
di  zuffa  vale  Incominciarla;  ed  in  signif.  N.  pass,  vale  Ve- 
nire alle  mani  col  nemico,  Azzuffarsi. 

Es.  Lo  esercito  de’nemici  ne  veniva  alla  volta  loro,  con  proposito 
fermo  di  appiccare  la  zuffa  la  notte,  e col  ferro  e col  fuoco,  non  vi 
lasciare  persona  vivente.  Giambullari.  — E benché  si  confidasse  nella 
industria  sua  e virtù  loro,  pure  dubitava,  appiccandosi  nel  luogo  largo, 
di  non  esser  circondalo  dalla  moltitudine  de’  nemici.  Machiavelli. 

2.  Appiccare  un  colpo,  vale  Percuotere , Ferire  , Dare 
dove  si  accenna.  In  frane.  Assener. 

E 3.  Rinaldo  un  colpo  alle  zampe  gli  appicca, 

E tagliale  la  carne,  il  nervo,  c l’osso,  Lim. 
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Appiccar  la  battAgIià.  V.  BATfAGùA. 

Appiccar  la  giornata.  V.  Giornata. 

Appiccar  la  ruffa.  V.  Zuffa. 

APPICCATO,  TA.  pàrt.  pass.  Dal  verbo  APPICCARE. 

V. 

APPIEDARE  è APPEDÀRE.  v.  att.  tn  frane.  Faire 
meltre  pièd  à terre.  Termine  militare  usato  da  alcuni 
buoni  scrittori  italiani  per  indicare  l’Ordine  che  si  dà  alla 
cavalleria  di  scendere  da  cavallo.  Usasi  anche  in  signif. 
neut.  e n.  pass,  e vale  l’Azione  colla  quale  i cavalieri 
lasciano  la  sella  per  combattere  a piedi.  In  questo  senso 
risponde  al  frane.  Mettro  pied  à terre.  Quando  la  caval- 
leria è appiedata,  i cavalli , che  essa  montava  e che  sono 
affidati  ad  alcuni  cavalieri , chiamansi  Cavalli  vóti.  V.  CA- 
VALLO. È da  preferirsi  l’ortografia  della  prima  di  quelle 
due  voci , perchè  pm  conforme  e più  vicina  alla  sua  eti- 
mologia, che  è in  Piede* 

..."  i iv,;  ■■  -.r.--.  ■ • a,  l Al 

* L'Autore  lasci!)  ritornalo  queste!  articolo  senza  autorità  di  esentato. 
Eccone  tré,  di  cui  il  primo  tratto  dalle  opere  postume  delio  stesso 
Autore.  .Vi* 

« Ben  conosceva  Re  Carlo  il  cuore  de*  suo! , e fatti  immantinente 
tt  piantare  alcuni  pezzi  sull’estremità  del  fianco  sinistro,  onde  sca- 
fi vaicare  l’artiglierìa  nemica,  chiamati  a se  dai  cèntro  vicino,  e dalla 
v diritta , nuovi  rinforzi  di  finteria  , appiedò  di  bel  nuovo  i dragoni, 
m ed  i carabinieri  di  Francia.»  E poco  prima:  « Il  Re,  che  versava 
« sempre  nelle  prime  file , ordinò  al  conte  di  Chàtiilon  di  caricare 
» co’suoi  cavalli  quella  colonna , ed  appiedati  i dragoni  comandò  loro 
ti  di  attaccarla  colla  baionetta.»  Grassi.  { Operette  Varie.  Tortilo, 
Giacinto  Marietti,  1832,  in- 8.°)  pag.  65  e 63. 

« Fece  co’suoi  cavalli  leggeri  appedati  la  fronte  alla  sua  fanteria.» 
Guisueri.  MS. 

« Valoroso  a valorosi  parlava,  Bene  l’udirono  aiutati  dai  dragoni 
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APPIEDATO,  e APPEDAtd,  TA.  pam.  tAss.  Dai 
Tèrbi  APPEDARE  e APPIEDARE.  V. 

APPOSTARE,  v.  att.  In  frane.  Obsèiver.  Osservare 
Cautamente  ogui  mossa  che  possa  fare  Tinimico;  Tenerlo 
d’occhio.  Spiarne  gli  andamenti.  È traslato  dalla  caccia. 

Es.  Aveva  collocato  un  grosso  corpo  nei  contorni  del  Dego  per  ap- 
postar gli  Austriaci , acciocché  non  tentassero  nulla  a suo  pregiudizio. 
Botta. 

APPOSTATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  APPO- 
STARE. V. 

APPRESTAMENTO,  s.  m.  In  frane.  PréparatiJ's  ; 
Approvisionnement.  Propriamente  Apparecchio  d’ogni 
cosa  necessaria  alla  guerra. 

£j.  Fu  qui  posta  ogni  industria  e fatica  nel  far  grandi  apprestamenti 
d’artiglieria  grossa  , di  mortai , munizioni , viveri , fuochi  artifiziali , 
ponti , materiali  d’ogni  sorta , stromenli  da  lavorar  la  terra  , mantel- 
letli,  granate  a mano,  minatori,  e altri  molti  artigiani  ed  operai. 

MoKTECUCCOM. 

APPRESTO,  s.  M.  Lo  stesso  che  APPRESTAMENTO. 
IV.  I Francesi  in  questo  signif.  dicono  anche  tes  Appigli. 
fj.  Essendo  fatto  l’appresto  della  guerra.  Litio  (rad.  MS.  Crusca. 

APPROCCIARE,  v.  att.  Accostarsi  al  recinto  d1  una 
piazza,  ad  un’opera  di  fortificazione  per  via  d’approcci. 

Es.  Nell'assedio  formale  ed  a forza,  conviene  Accamparsi,  cinger 
la  piazza,  aprir  le  trincare , approcciarla , batterla.  Moitrecuccou. 


« del  Re  Luigi  fatti  appiedare  , e che  gagliardamente  resistettero  ancor 
« essi,  diedero  pugnando  tale  pruova,  ec.s>  E più  Salto:  « ftel  mede. 
« simo  tempo  le  carabine  di  Frauda  appiedatesi  corsero  a riva  il  Po.. 
Rotta.  ( Storia  d'Italia  continuala  da  quella  del  Guicciardini  sino 
4789.  Parigi , Baudrjr,  4832  ; edizione  originale  in-8.°J  Tomo  ottavo, 
pag.MS  b 329. 
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APPROCCIO,  s.  m.  In  frane.  Approches.  Sorta  di  la- 
voro, col  quale  gli  assediami  s’accostano  alla  piazza  asse- 
diata. Adoprasi  più  comunemente  al  plur.  Approcci. 

Es.  Apronsi  le  trinciere,  e s’incominciano  gli  approcci  fuori  del 
tiro  del  moschetto.  Ed  in  altro  luogo:  Gli  approcci  erano  profon- 
dissimi in  linee  curve  trasversali,  le  une  dietro  alle  altre,  tirate  da 
un  gran  numero  di  guastatori.  Montecoccoli. — Acciocché  trinceato 
prima  il  quartiere....,  si  possa  accostare,  e far  l'approccio  alla  piazza, 
che  si  disegna  pigliare,  con  trincee  e fosse  . . . ecc.  Cinuzzi.  — Ma 
nel  Friuli  Pompeo  Giustiniano,  fatto  Maestro  di  campo  generale,  s’esi- 
biva d’ espugnare  Gradisca  con  molta  facilita,  disegnando  con  le 
trincere , ed  approcci  entrare  nel  fosso,  poi  con  le  batterie , e mine 
ridurla  alla  resa.  Navi. 

APPUNTARE,  v.  àtt.  In  frane.  Pointer.  Disporre, 
Aggiustare  il  pezzo  d’artiglieria  in  modo,  che  il  tiro  vada 
a colpire  nel  punto  preso  di  mira. 

TTs.  Carico  e appuntato  ch'era  il  cannone,  ..  ..il  bombardiere  metter 
fuoco  nel  pezzo.  Bartoli.  — A questo  il  pratico  bombardiere  rime» 
olierà  facilmente  coll’appuntare  il  pezzo  un  poco  più  ad  alto.  Tensiki. 
— Gli  Svizzeri  appuntato  il  cannone  alla  porta  investita,  e pressoché 
già  sforzata , fecero  d’artiglieria  e d'altro  fuoco  una  salve  così  mici- 
diale , che  subito  quei  vili  voltarono  in  rotta.  Alfieri. 

2.  Far  la  punta  ; Aguzzar  la  punta  allearmi.  In  frane. 
Aiguiser. 

\ ■ 

Es.  Ma  però  stimando,  che  la  piti  ferma  e stabile  battaglia  di  tutte 
sia  quella  d’uomini  di  grave  armadura  armati,  e di  lunge  picche  , e 
bene  appuntate.  Cinuzzi. 

APPUNTATO,  TA.  pàrt.  pass.  Dal  verbo  APPUN- 
TARE. V. 

, ♦ ' 

APRIMENTO  DELLA  TRINCEA,  ,V.  TRINCEA. 
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APRIRE.  V.  Att,  In  frane.  Oavrir.  Detto  dì  figlie  è 
una  Operazione  militare,  che  si  fa  dai  soldati  disposti  sopra 
due  o tre  righe,  andando  avanti , o indietro,  secondo  che 
viene  dal  comando  indicato.  Le  righe  si  aprono  per  ese- 
guire alcune  parti  del  maneggio  dcll’armi , e per  dar  luogo 
all’Inspettore,  od  a chi  passa  la  mostra  del  soldato.  Ha  per 
contrario  Serrare.  V.  SERRARE  nel  2.0  signif. 

2.  Metaforicamente,  parlando  di  schiere,  d'ordinanze, 
vale  Allargarle  nel  bel  mezzo,  Disgiungerle,  Romperle  per 
viva  forza  penetrando  fra  esse.  In  frane.  Enfoncer. 

Et.  Ma  non  diedero  lor  tempo  le  lance  regie.  Uscirono  queste  allora 
si  impetuosa. nenie  e da  più  parli  con  tal  vigor  gli  percossero , elle 
rompendo  la  loro  ordinanza  gli  respinsero  a viva  forza,  e gli  apersero. 
HeaiirooLio.  _ 

A campo  aperto.  V.  Campo. 

Aprire  il  passo.  V.  Passo. 

Aprire  la  breccia,  V.  Breccia.  ' 


Aprir  l’arco.  V.  Arco. 

Aprir  la  trincea.  Y.  Trincea. 
Campagna  aperta.  V.  Campagna. 
Gcerra  aperta.  V.  Gcerra. 


r 


:•.! 


A PROVA.  V.  PROVA. 

A PUNTE.  V.  PUNTA. 

AQUARTIERARE.  v.  att.  e n.  pass.  In  frane.  Cantori - 
ner.  Pigliar  quartiere  -,  Entrare  ne’  quartieri.  V.  QUAR- 
TIERE. Scrivesi  anche  Acquartierare. 

Et.  Acquarlierossi  Federico  di  Toledo  ne'villaggi , clic  fanno  quasi 
corona  a Mons.  Bektivogmo. — Il  Rubais,  cacciando  le  guardie  nimiche 
dal  villaggio  di  Gallò,  era  aquarlicrato  lungo  alla  Schelda,  collocan- 
dovi l'armeria.  Sboschi. 


VqI.I. 
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AQUARTIERATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AQUAR* 
TIERARE.  V. 

AQUILA,  s.  f.  in  lat.  Aquila.  In  frane;  Aigle.  Insegna 
principale  della  legione  romana,  ed  era  un’Effigie  dell’aquila 
in  rame  dorato,  o in  argento,  coll’ale  aperte,  e stringendo 
con  un  artiglio  il  fulmine,  posta  in  cima  d’una  lunga  asta. 

L’uso  di  porre  l’imagine  di  rapaci  augelli , o di  feroci 
animali  per  insegna  ai  soldati  è antichissimo.  Adoperarono 
l’Aquila  anche  i Persiani.  Gli  eserciti  romani  sul  principio 
della  Repubblica  ebbero  fra  le  principali  insegne  delle  legioni 
le  imagini  del  Lupo,  del  Toro,  del  Cavallo,  del  Cignale 
e dell’Aquila.  Quest’ultima  consacrò  Mario,  ed  abolì  tutte 
le  altre.  Avevano  i Romani  per  essa  un  culto  divino,  ado- 
randola e giurando  nel  suo  nome.  Ogni  legione  ne  aveva 
una,  e la  gente  da  guerra  valevasi  promiscuamente  del 
nome  d’Aquila  per  indicare  una  legione.  Le  Aquile  erano 
in  campo  poste  nelle  principia,  cioè  in  un’apposita  cappella, 
ove  si  amministravano  le  cose  sacre.  3Jfel  marciare  porla- 
vansi  alla  testa  della  colonna,  e in  ordinanza  di  battaglia 
stavano  nel  mezzo  delle  schiere  dopo  quella  de’principi,  e 
guardate  da  una  mano  di  centurioni,  e primipili  eletti. 
Era  vergognoso  il  lasciarle  in  preda  al  nemico,  glorioso  il 
conservarle  gran  tempo  illese.  Dopo  la  vittoria  omavansi 
d’alloro  e di  fiori. 

I Reggimenti  francesi  al  tempo  di  Napoleone  Imperatore 
ebbero  anch’essr  l’Aquila  per  insegna. 

Es.  Intorno  all  'aquile  fu**l  travaglio,  Jc  quali  portare  si  poleano, 
nè  nel  suolo  aquidoso  ficcare.  Davamzati  trad.  Toc.  — Nella  battaglia 
di  Durazzo  l’alfier  di  Cesare  animosamente  essendo  seguito  da’soldati 
di  Pompeo,  ed  essendo  malamente  ferito,  subito  a* suoi  soldati  disse» 
che  fmo  allora  aveva  difesa  l’aquila , e che  morendo  la  restituiva  a 
Cesare  per  mezzo  loro,  pregandogli  a far  di  maniera,  che  ella  non  si 
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perdere  Pem°«l, è sarebbe  .tato  disonorevole,  , con  mancamento 
della  militar  disciplina.  Ciarw.i.  * 

ARALDO,  s.  m.  la  frane.  Héraut  d’armes.  Quegli  che 
intimava  la  guerra,  e portava  la  disfida  delle  battaglie.  Fu 
detto  anche  Re  d’arme.  Presso  i Romani  era  un  sacerdote, 
che  si  chiamava  Fetialis . 

Solenni  e gravi  erano  le  formalità  e le  cerimonie, 
colle  quali  gli  Araldi  s’appreseutavnno  nelle  corti  ed  al 
cospetto  dei  Re  per  esporre  il  loro  mandato.  Per  darne  una 
giusta  idea  trascriverò  la  descrizione  fatta  dal  Varchi  del 
modo  col  quale  gli  Araldi  del  Re  d 'Inghilterra  e del  Re  di 
I rancia  vennero  a Rurgos  ad  intimare  la  guerra  all'Impera- 
tore Carlo  Y. 

“ L’ah™  8*on,°>  che  fu  il  di  di  san  Vincenzio,  amenduc 
« gli  araldi  chiesero  ed  ebbero  pubblicamente  da  Cesare  au- 
« dienza,  il  qual  venuto  nella  sua  principal  sala  del  palagio, 
“ accompagnato  da  molti  signori  cosi  ecclesiastici  come  seco- 
« lari  e da  altri  personaggi,  che  allora  nella  sua  corte  si  ritro- 
se varano,  si  pose  in  luogo  eminente  sopra  una  sedia  riccamente 
« ornata  a sedere.  Allora  gli  araldi , ciascuno  de’quali  aveva 
« una  cotta  d arme  in  sul  braccio  sinistro,  ed  erano  dall’altro 
" capo  della  gran  sala  , se  ne  andarouo  a pian  passo  diritta- 
« mente  dinanzi  all'Imperadore,  e fatto  umilmente  tre  rive- 
li renze  chinandosi  ogni  volta  fin’ in  terra,  si  posero  ginoc- 
« cotoni  sopra  1 ultimoe  più  basso  grado  del  seggio,  nel  quale 
« risiedeva  sua  maestà,  e prima  Clareneeno,  che  così  si  chia- 
« mava  1 araldo  d'Inghilterra,  favellando  in  nome  di  tutti  e 
« due  supplicò,  che  essendo  essi  dinanzi  a sua  maestà  w- 
« nuu  per  doverle  alcune  cose  per  parte  del  Re  di  Fran- 
te eia  e del  Red'I nghil terra  loro  naturali  e soprani  signori 
« significare,  / e piacesse  di  dovere  secondo  V antiche leggi 
" e ct>Stomt  de’ predecessori  suoi  e di  tutti  gli  altri  Prin- 
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« dpi  e capitani  noti  sólo  sicurargli , ma  eziandio  ono * 
« rargli  e fargli  in  quel  modo  trattare,  che  alle  persone, 
tc  le  quali  essi  rappresentavano,  si  conveniva,  e di  pili 
cc  i tifino  afilli  delle  terre  de’ signori  e padroni  loro  gli 
« facesse  salvi  condurre.  Alle  quali  parole  rispose  benigna- 
te mente  l’ Imperadore , che  sponessero  sicuramente  tutto 
tc  quello  che  gli  Re  loro  padroni  avevano  loro  comandato, 
« che  dicessero,  che  i loro  privilegi  sarebbono  osservali,  e 
« che  stessero  di  buona  voglia,  che  nel  suo  regno  niuno 
a dispiacere  sarebbe  lor  fallo.  Allora  Guienna,  che  cosi 
« avea  nome  l’araldo  del  Cristianissimo,  spiegato  un  foglio, 

et  che  portava  in  mano,  cominciò  a legger  forte Fornito 

« ch’ebbe  di  leggere  l’araldo  questa  protestazione  e disfida, 
« Cesare  con  gravità  e maestà  veramente  imperiale  rispose 
« prudentementeeper  ordine  a capo  per  capo.. ..Le  quali  cose 
tc  dette  gli  chiese,  che  gli  desse  il  cartello  per  potere  in  scrit- 
tc  tura  più  diffusamente  rispondere.  11  che  fatto  'Guienna 
tc  levatasi  la  sua  cotta  d’arme  d’in  sul  braccio,  se  la  messe 
cc  spacciatamente  indosso  secondo  l’usanza  : perciocché  i re 
cc  d’arme,  dinunziata  che  hanno  la  guerra,  vengono  ad  essersi 
cc  scoperti  e dichiarati  nemici  di  coloro,  a cui  dinunziata  l’han- 
cc  no,  e per  questa  cagione,  quasi  vogliano  sicurar  le  persone 
cc  loro,  si  vestono  incontinente  l’armi , della  qual  cosa  avanti 
tc  che  mediante  la  disfida  si  fussono  per  nimici  fatti  conoscere, 
cc  bisogno  non  avevano.  Dopo  queste  cose  Clarenceno  re  d’ar- 
ce me  d’Inghilterra  non  leggendo,  maa  mente  come  più  pratico, 
tc  cominciò  a favellare L’Imperadore  colla  medesima  gra- 

te vità  quasi  le  medesime  cose  rispose.."..  Clarenceno  si  vesti 
tc  anch’egli  la  sua  colta  d’arme  e si  discosto  dall’lmperadore, 
cc  il  quale.. . .comandò  a Giovanni  Alamanno  signor  di  Burlans 
« e suo  primo  segretario  e del  consiglio  segreto,  che  provve- 
*t  desse  si,  che  Guienna  c Clarenceno  non  ricevessono  nè  in 


Digitasti  by  Google 


ARA  85 

« fatti  nè  in  detti  offesa  nessuna  per  alcun  modo.»  Ist.  Fio»; 

Lib.  V. 

Et.  E per  loro  araldi  ( ciò  sono  uomini  di  corlc  ) fecero  richieder 
lo  Ile  di  battaglia.  G.  Vili.aki.  — Entrarono  subito  gli  araldi  del  Re 
di  Francia,  e dei  Re  d'Ingb  lterra  ad  intimargli  la  guerra.  GuicciAltouff  • 

3.  S’intese  anche  per  Araldo,  Colui  che  nelle  fazioni 
militari  recava  le  proposte  dell’ima  all’altra  parte.  In  frane. 
Parlemcntaire. 

Gli  An versimi  singultiti  furono  quasi  per  arrendersi  al  superbo 
nemico,  che  per  l’araldo  fece  chieder  la  terra.  Ssgm. 

ARARE,  v.  att.  In  frane.  Labourer.  Traslato,  di  cui 
si  servono  gli  scrittori  militari,  ed  in  particolar  modo  gli 
artiglieri  per  esprimere  L’effetto  della  palla  del  cannone, 
quando  strisciando  sulla  terra  la  smuove  e la  solca  come 
farebbe  l’aratro. 

2?#.  Piovevano  le  palle  ....il  suolo  si  vedeva  smosso  ed  ara'o  per 
ogni  verso.  Botta. 

ARATO,  TA.  paiit.  pass.  Dal  verbo  ARARE.  V. 

ARCADORE , e ARCATORE.  s.  m.  Tirator  d’arco; 
Ardere. 

Es.  La  prima  schiera  di  Manfredi , che  era  di  balestrieri , e d’arca- 
dori.  Ed  altrove  : L’arco  saetta  e percuote  dove  vuole  l’arcatore.  Bcti. 

. * 4 • . . ••  » 

, ARCARE,  v.  neut.  Tirar  l’arco;  Saettare.  È vocedisusata. 

Et.  Santini,  in  su’cammi'lìi.  Con  archi  e saette,  e correndo,  e arcando 
' contro  noi.  Vitt.  SS.  Pad.  Cnitoa. 

* , 

. . ARCATA,  s.  f.  Spazio,  quanto  tira  un  arco. 

1 • . * ' ' , 

Et.  Stavano  di  lungi  mezza  arcata.  Stor.  Rik  a &d.  Moki  al».  Crusca. 
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a.  Arcata  chiattiftvaho  ptire  gli  antichi  bombardieri  ita- 
liani Quel  tiro  d’artiglieria,  che  a cagione  della  lontananza 
dell’obbietto  posto  più  in  là  del  punto  in  bianco  naturale, 
non  poteva  farsi  senza  una  maggiore  elevazione  della  bocca 
del  pezzo,  per  cui  la  linea  descritta  dal  proietto  veniva  a 
mostrarsi  come  curvata  a modo  d’arco.  Questo  tiro  a 
que’tempi  era  giudicato  incertissimo.  V.  Tiro  in  arcata. 

Ex.  Presi  un  mio  gelifalco dipoi  lo  dirizzai  benissimo  « que- 

st’uomo rosso,  dandogli  un’arcata  maniviglinsa  , perchè  era  tanto  di- 
scosto, che  Parte  non  prometteva  tirare  così  lontano  artiglierie  di 
quella  sorta.  Cellisi. 

, / 

ARCATOLE.  Lo  stesso  che  ARCADORE.  V. 

♦ 

ARCHIBUGIARE,  e ARCH1BUSARE.  v.  att.  In  frane. 
Arquebuser ; Fusi  Iter;  Fairc  pnsser  par  les  annes . Uc- 
cidere a colpi  d’archibugio,  pena  capitale  militare. 

Es.  Fu  qucsli  per  ordine  «lei  Farnese  arcbibugialo  dal  suo  Terzo. 
Segheri.  — ArchibusarJi  , o farli  passar  fra  le  picche,  o se  son  tra- 
ditori, impiccarli.  ( Parla  di  rei  militari').  Curczzi. 

ARCHIBUGIATA.  V.  ARCIIIBU5ATA. 

' . - *!• 
ARCHtBUGlATO,  e ARCHIBUSATO,  TA.  tart.  pass. 

Dal  verbo  ARCHIBUGIARE , e ARCIIIBUSARE.  V. 

* 

ARCHIBUGIERE,  c ARCIIIBUSIERE.  s.  m.  In  frane. 
Arquebusief.  Soldato  a piedi  armato  d’arehibuso. 

Es.  Siccome  già  negli  eserciti  antichi  de’lìomani  i fonditori,  ed 
oggidì  ne’moderni  gli  arciiibusieri  aitavano  le  scaramucce.  Plr.Disc. 
Calo.  Crusca. — Non  erano  alti  a potersi  difendere  per  essere  i fanti 
tutti  archibugieri  , e senza  picche.  Daw^a. 

2.  Più  coAunemente  si  chiama  ora  Archibusicre,  Colui 
che  lavora  gli  archibusi.  Crusca, 
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ARcnraCGtERE , e ÀacimcSTERE  X cavallo.  In  frane.  'Ar- 
qaebusier  à chevai.  Soldato  a cavallo,  addestrato  al  ma- 
neggio dell’archibuso  stando  a cavallo  per  combattere  da 
lontano,  ed  a scendere  a terra  per  farvi  colla  picca  le  faxioni 
più  pericolose  dell’infanteria. 

Gli  Archibugieri  a cavitilo  sono  una  milizia  tutta  italiana, 
che  venne  istitnita  fin  dall’anno  i4g6  dal  prode  capitano  - 
Camillo  Vitelli  nella  guerra  del  regno  di  Napoli  di  quel 
tempo.  Difatto  riferisce  il  Bembo  nella  sua  Storia  Vini- 
ciana,  lib.  \.n,  che,  nell’anno  i497>  cavalleria  con  gli 
scoppietti  all’oste  dal  Senato  fa  mandata.  (V.  SCHIOP- 
PETTO). Questa  milizia  venne  poscia  introdotta  in  Francia 
dallo  Strozzi  prima  della  metà  del  secolo  xvi,  e gioverà  qui 
riferire  le  parole  stesse  colle  quali  lo  storico  francese  Bran- 
tóme,  scrittore  contemporaneo,  parla  della  meraviglia  colla 
quale  furono  per  la  prima  volta  veduti  questi  Archibugieri:  • 

cc  Le  scigneur  Strozzi  quitta  l’Italie,  et  vint  trouver  le  Roy  au 
« Camp  de  Macole avec  la  plus  belle  compagnie  qui  fut  inmais 
« vue  de  200  arcjuebusiers  à chevai,  le  miéux  dorcs,  le  mieux 
cc  montès , le  mieux  en  point  qu’on  eut  su  voir,  car  il  n’y  en 
cc  avoit  nul  qui  n’eutdeuxbons  ebevaux  qu’on  nommoit  ca- 
cc  valins  qui  sont  de  légère  taille,  le  morion  dorè,  les  manches 
cc  de  maille,  qu’on  portoit  fòtl|alors,  la  plùpart  toutes  dorées 
cc  ou  bien  la  moitié,  les  arqUèbuses  et  foumiments  de  mème; 
cc  ils  alloient  souveut  avec  les  ebevaux  légers  et  coureurs  de 
cc  sorte  qu’ils  faisoient  rage;  quelquc  fois  ils  se  scrvoient  de  la 
cc  piqué,  de  la  bourguignote,  et  du  corselet  dorè,  quancl  il 
ce  en  faisoit  besoin  ; et  qui  plus  est , c’étoient  tous  vieux 
ce  capitaines  et  soldats  , bien  aguerris , sous  les  bannicres  et 
cc  ordonnances  de  ce  grand  capitaine  Jeannin  de  Medtcis,  «pai 
ccavoientquasitousétéalui,  tellement  que  quand  il  falloit 
cc  mettre  pied  h terre  on  n’avoit  besoii»  de  grand  comman- 
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« demeut  ponr  Ics  ordonner  en  bataìlle,  car  d’etix  mèmes  se 
a rangeoient  si  bien  qu’on  n’y  trouvoit  rieu  à redire , etc.  » 
(Brantóme,  Vies  des  hommes  illustres  étrangers , part. 
a,  nella  vita  del  maresciallo  Strozzi). 

Da  questo  passo  si  vede  che  gli  Archibugieri  a cavallo 
erano  una  milizia  affatto  nuovaodGa  Francia  , ove  diedero 
. poscia  origine  ai  Dragoni , coi  quali  vennero  da  alcuni  scrit- 
. tori  militari  per  alcun  tempo  confusi,  differendo  peraltro 
da  questi  cosi  nell’.-! renatura,  come  negli  esercizii.  Durarono 
in  Italia  per  tutto  il  secolo  xvi , e se  ne  trova  apposita  me- 
moria nel  libro  degli  Ordini  e Privilegi  della  Militia 
del  Duca  di  Parma  Ranuccio  Farnese  (Parma,  Viotto 
i595)  : « Passando  i soldati  alla  Banca  ( parla  del  collate- 
« rate')  farà  fare  a ciascuno  di  loro  qualche  cssercitio  miìi- 
« tare,  cioè  ....  agli  Archibugieri  a cavallo,  correre  una  car- 
te riera , et  sparare  lo  schioppo.  Sul  Gnire  di  questo  stesso 
secolo,  e sul  principio  del  susseguente  sono  ancora  menzio- 
nati frequentemente  dagli  scrittori  delle  guerre  di  Fiandra , 
e da  quelli  delle  guerre  civili  di  Francia.  V.  DRAGONE. 

Et.  Parlt  il  Principe  per  soccorrere  il  castello  tl’Angers  con  ottocento 
gentiluomini  , e mille  quattrocento  archibugieri  a cavallo.  Davila.  — 

Dee  avere  nna  compagnia  di  archibusieri  a cavallo.  Clami. La 

Cavalleria  non  passava  t SOO  uomini,  composti  delle  compagnie  vecchie 
di  Fiandra  , di  300  Kailri , e d'altrettanti  archibugieri  a cavallo.  Bea- 
1 SVOGLIO. 

ARGHIBUGIETTO.  s.  M.  Diminutivo  d’ Archibugio; 
riccolo  archibuso. 

Et.  Voi  mi  vedrete  un  giorno  crn  un  archibugielto  al  fianco.  Tasso. 
Leu. 

ARCHIBUGIO.  V.  ARCHIBUSO. 

ARCHIRUSARE.  V.  ARCHIBUGIARE. 
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ARCHIBUSÀTA,  e ARCHIBUGI AT A.  s.  f.  In  frane. 

Arquebusade.  Colpo  di  archibuso. 

* Es.  Pietro  Strozzi  ebbe  una  dolorosissima  nuova , come  il  priore 
suo  fratello  a Scarlino  era  stato  ammazzato  da  un'archibu.sata.  Segni. 
— Ricevuta  un'arcbibiigiata  dal  paggio  di  Pardigliano  terminò  valoro- 
samente combattendo  i giorni  suoi.  Datila. 

ARCI  UBI  JS  ATITn  A.  s.  f.  Lo  stesso  clic  Archibnsata; 
ma  detto  così  in  ischerzo  a maniera  di  diminutivo. 

Et.  Uu’arcbibusatina  nelle  reni  al  medesimo  si  cava  di  guai.  Ma- 
cai otti. 

AftCHIBUSERIA.  s.  f.  In  frane.  Mousqueterie $ Mous- 
quetade;  Fusilladc.  Quantità  di  colpi  d’arebibuso;  csi  ado- 
pera altresì  per  Quantità  di  colpi  di  armi  da  fuoco  simili 
all’ archibuso,  come  Moschetto,  Carabina,  Fucile,  Schioppo, 
ccc. 

Es.  La  tanta  propinquità  non  ci  lascierebbe  mettere  in  battaglia , 
cbè  dalla  loro  archibuseria  si  sarebbe  offesi.  Varchi.  — Tuonavano 
tuttavia  gli  Alemanni  con  Partigliene  c con  l’archibuscria.  Botta. 

1.  Quantità  di  soldati  armali  d’archibuso. 

Es.  Spinse  lor  dietro  la  cavalleria  , e per  una  palude  vicina  avendo 
imboscalo  grossa  archibuseria  , cominciò  a danneggiar  forte  il  retro- 
guardo.  Segni. 

3.  Si  adopera  altresì  per  Quantità  indeterminata  d ar- 
chibusi  o dJaltre  armi  da  fuoco  portatili. 

Es.  Trovarono  gli  Inglesi  nel  forte  cinquantanove  cannoni , molta 
archibuseria , ec.  Botta. 

ARCIIIBUSIERA.  s.  f.  Piccola  apertura  nelle  muraglie, 
per  cui  poter  trarre  arcliibusatc  contro  il  nemico.  Diccsi 
anche  FERITOIA;  V. 

Es.  Turarono  le  bocche  di  certe  piccole  strade , che  riguardavano  la 
fortezza,  e rimuravano  tutti  gli  usci,  e le  finestre,  eli* erano  volte 
verso  di  quella,  e ne  fecero  archibusicrc  per  poter  quindi  tirare  a' 
soldati  della  cittadella.  Varchi. 
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ARCHTRUSIRRF.  V.  ARCHIBUGIERE.  ’ 

ARCIUBUSO,  ARCHIBUGIO,  e ARCOBUGIO.  s.  m. 
In  frane.  Arquebu.se . La  prima  Artiglieria  minuta , che 
dopo  l’invenzione  della  polvere  soli  entrò  all’Arcobalestro, 
per  tirare  piccoli  proietti  e passatoi , venne  dapprima  git- 
tata in  bronzo,  poscia  in  ferro,  e per  lo  piti  collocata  sui 
pendio  delle  muraglie,  e di  altre  opere  di  fortificazione,  per 
loro  difesa  da  vicino:  venne  altresì  portata  a braccia  nelle 
battaglie , ed  accomodala  finalmente  al  maneggio  d'  un 
uomo  solo:  le  si  dava  fuoco  con  una  miccia,  come  alle  altre 
artiglierie. 

La  voce  è composta  d 'Arco,  e di  Bugio,  o Buso,  cioè 
Buco,  Foro,  come  a dire  Arco  bucato,  forato.  Questa  o:i- 
gine  mi  trae  a dubitare  se  prima  dell’invenzione  del  Chimi 
da  fuoco,  l’Arcobugio  non  fosse,  come  lo  Scoppietto,  un’ 
arma  portatile  a foggia  d’Arcobalestro,  che  in  luogo  del 
leniere  o fusto,  col  quale  si  maneggiava,  avesse  una  canna 
bucata  dentro,  dalla  quale  si  facesse  per  forza  d’arco  scat- 
tare un  proietto,  pallottola,  o passatoio.  Altri  riferiscono 
la  composizione  della  voce  al  Buco,  che  si  fa  in  fondo 
della  canna  dell’ Archibuso,  per  dar  fuoco  alla  carica,  ag- 
giuntavi la  voce  Arco  ad  indicare  il  nuovo  uffizio  dell’arma 
da  fuoco  simile  nelle  battaglie  a quello  dell’antica.  V. 
SCHIOPPO,  e SCHIOPPETTO. 

Es.  Appresso  a questi  (t  moschetti ) son  li  archibusi  da  muro,  da 
forcella)  e da  braccia,  e questi  già,  come  le  altre  artiglierìe,  si  sole- 
vano tragittare  di  bronzo  : oggi , perchè  sien  più  leggieri , e perchè 
anco  sien  più  sicuri  a chi  gli  adopera,  si  £au  di  ferro  a lla^  fabbrica  , 
come  gli  altri  ferramenti,  li  quali  quando  son  fatti  da  buon  maestro, 
ben  bolliti  , ben  saldi,  uguali,  e ben  ritratti,  sono  eocellentissiitii,  e 
fanno  alle  difese  gran  fazioni.  Bmiwcoccto. 

3.  Arma  da  fuoco  portatile,  ridotta  ad  uso  delle  fanterie 
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«oll’osscr  posta  sopra  una  cassa  di  legno  leggiera  c manesca, 
e guarnita  dalla  sua  destra  parte  ■versò  la  culatta  d'uno  sco- 
dellino sotto  il  focone,  entro  cui  si  metteva  la  polvere  per 
l’innescatura  della  carica,  e che  veniva  accesa  con  varii  or- 
digni , cioè  o colla  ruota,  che  dava  fuoco  percotendo  sulla 
pietra  focaia  portata  dal  cane,  o colla  miccia  avvolta  ad  uu 
serpentino  o draghctio,  che  vcuiva  a cadere  sullo  scodellino, 
scattando  al  tocco  d'un  grilletto.  Questo  strumento  lunghis- 
simo di  canna,  e di  difficile  maneggio  in  que'primi  tempi , 
era  pure  usato  colla  forcella,  c non  venne  dismesso  affatto 
dalle  fanterie,  se  non  verso  la  metà  del  secolo  xvu , quando 
fu  preso  universalmente  il  Moschetto:  d’allora  in  poi  cessò 
dall’essere  nominato  uelle  ordinanze  militari. 

7T*.  Seguitano  appresso  a questi  ( Àreìùbuti ) minor  di  lutti  l’archi- 
buso  comune,  e gli  schioppetti , che  lian  somiglianza  con  li  sopra- 
detti, per  esser  di  ferro,  le  misure  de'qu.ili  son  varie;  fanno  oggi 
quel , che  già  Tar  solevano  nelle  battaglie  li  balestrieri','  cosi  a piè 
come  a cavallo;  tirano  di  palla  una  oncia  di  piomboso  manco.  Bi- 
itiirooccio. — Numero  infinito  di  villani  gli  percoteano  cogli  archibusi. 
Guiccunaisi.  — Gli  archibusi  non  si  adoprano  piu  negli  eserciti  ale- 
manni , avvenga  che  il  moschetto  fa  maggior  passata.  IVTo.vtecuccoli 

Arciiibuso  a corda.  In  frane.  Arqucbuse  à mèche.  Quell’ 
antico  archibuso  cui  si  dava  fuoco  colla  corda.  Crusca. 
V.  Archibuso  A fuoco. 

Archibugio  a fucile.  Una  maniera  d’archibugio  guar- 
nita, come  il  Fucile  moderno,  di  una  martellina,  sulla  quale 
battendo  la  pietra  portata  dal  eque,  veniva  a cacciarsi  fuoco 
alla  polvere  del  focone  : prese  questo  nome  dalla  martellina 
stessa,  che  Si  chiamava  particolarmente  Fucile,  e fu  inven- 
zione del  secolo  xvn  , nel  quale  s’incominciarono  a sentire 
gli  incomodi  e i difetti  dell’ Archibuso  a corda  o a miccia, 
e di  quello  a ruota.  Di  qua  il  Fucile  de’moderni,  i quali 
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non  ebbero  nttlla  a cangiare  nella  sua  forma  all’ Archibuso 

sopradescritto.  V.  FUCILE. 

Ex.  Marciandosi  occuUamcn'e nascondere  le  raiccie,  o pigliar 

archibugi  a ruota,  o a fucile.  Moktecuccoli. 

Abchibcso  a.  fuoco.  In  frane.  Arquebuse  à medie.  Una 
sorta  d’ archibuso  assai  comune  nel  secolo  xvn , che  pi- 
gliava questa  denominazione  dalla  corda  accesa,  colla  quale 
l’archihusiere  era  obbligato  a dargli  fuoco.  La  maggior 
sicurezza  e celerità  che  si  aveva  da  questa  maniera  d’arme 
per  dar  fuoco  al  polverino  dell’innescatura,  la  fece  prefe- 
rire all’ Archibuso  a ruota,  e durare  più  tempo  negli  eser- 
citi , finché  non  le  venne  sostituito  il  Moschetto,  che  fu 
verso  la  metà  del  secolo  vvti , a cagione  della  maggior 
passata  che  faceva.  L’ Archibuso  a fuoco,  detto  altrimenti 
a corda,  od  a miccia,  veniva  adoperato  dagli  Archibusieri 
cosi  a cavallo,  che  a piedi,  i quali  portavano  ne’giorni  di 
fazione  dicci  o dodici  pezzi  di  corda  cotta  appesi  alla  tra- 
colla, o ficcati  nella  cintura,  tenendone  sempre  uno  acceso 
dall’un  de’capi  o dai  due  fra  le  mani;  od  il  modo  di  dar  fuoco 
era  questo:  caricato  l’archibuso,  e rivoltane  la  bocca  verso 
l’inimico  col  calcio  sotto  il  braccio  destro,  prendevano  colla 
man  destra  uno  dei  capi  accesi  della  corda  pendente  allora 
dalla  sinistra,  e lo  ponevano  nella  serpentina;  quindi  scoperto 
il  focone,  ove  stava  l’innescatura,  ed  aggiustato  l’archibuso 
alla  spalla,  toccavano  col  dito  il  grilletto  di  sotto,  che  facendo 
scattare  la  serpentina , portava  il  fuoco  della  corda  sul  pol- 
verino, dal  quale  veniva  gpscia  accesa  la  carica  di  dentro. 
L’archibuso  di  cui  parliamo  pesava,  secondo  i pratici  del 
tempo,  da  dieci  o dodici  libbre  italiane , ed  era  lungo  di 
canna  cinque  palmi , o poco  più. 

Et.  Degli  arcliibuii  a ruota  non  si  parla  : perchè  io  una  ben  for- 
mata guerra  fra  la  fanteria  non  s’usano,  si  per  cagion  delle  ruote , che 
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voglion  troppa  tura  e diligenza  a tenerlo  nette  e Senza  difetto  alcuno, 
e si  guastano  agevolmente,  e si  anco  perché  a tirar  piu  d'una  volta, 
come  si  fa  alla  guerra,  falliscono  spesse  volte,  e nou  cosi  tosto  (per 
rispetto  di  caricar  la  ruota,  c abbassare  il  caue)  alili  tirerà,  come  farà 
un  altro,  che  abbia  l’arcliibuso  a fuoco.  CmJ2.il. 

Archibugio  a ruota.  In  frane.  Arqucbuse  ri  rouet.  Cosi 
cliiamavasi  nei  secoli  svi  e xvn  Una  maniera  d’archibugio 
guarnita  al  fondo  della  canna,  e dalla  parte  diritta  della  cassa, 
di  una  ruota  d’acciaio,  la  quale  si  caricava  con  una  chiave, 
e messa  poscia  in  giro  per  forza  di  molla,  girava  con  velo- 
cità sulla  pietra  del  cane,  che  le  slava  di  contro,  e ne  cacciava 
scintille  che  davano  fuoco  all’innescatura. 

Es  Marciandosi  occultamente nascondere  le  miccie , o pigliar 

archibugi  a ruota,  o a fucile.  MoaiEceccoti.  — Degli  arcliibusi  a 
ruota  non  si  parla:  perchè  in  una  beu  formata  guerra  fra  la  finteria 
non  s’usano,  si  per  cagion  delle  ruote,  che  voglion  troppa  cura  e di- 
ligenza a tenerle  nette  e senza  difetto  alcuno,  e si  guastano  agevol- 
mente, e si  anco  perchè  a tirar  pili  d'una  volta,  come  si  fa  alla 
guerra,  falliscono  spesse  volte,  e non  cosi  tosto  (per  rispetto  di  caricar 
la  ruota  e abbassare  il  cane)  altri  tirerà,  coaie  falò  un  altro,  elle  abbia 
l’archibuso  a fuoco.  Ciaczzi. 

Archibuso  da  braccia.  la  frane.  Arqucbuse  à bras. 
Cliiainavasi  con  questo  nome  nei  primi  tempi  delle  armi  da 
fuoco  Quell’archibuso,  che  si  poteva  portare  e maneggiare 
a braccia  d’uomo,  per  distinguerlo  da  Quello  da  posta,  e da 
muro,  che  erano  come  artiglierie  ferme. 

Es.  Appresso  a questi  (i  mossiteli*)  sull  li  archibusi  da  muro,  da 
forcella,  e da  braccia.  Bimscogiuo. 

Archibuso  ha  forcella.  In  frane.  Arqucbuse.  à eroe. 
Distinguevasi  con  questo  appellativo  Quel  grosso  archibuso, 
che  si  portava  nelle  battaglie , ma  che  per  la  sua  lunghezza 
e peso  non  poteva  maneggiarsi , senza  appoggiarne  la  canna 
sopra  una  forcella,  che  l’archibusiere  traeva  con  se. 

Es.  Appresso  a questi  (i  mosclieui ) sou  li  archibusi  da  muro,  da 
forcella,  e da  braccia,  limatocelo. 
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Archibuso  da  Mimo.  In  frane.  Arquebu.se  de  rempart . 
Lo  stesso  che  Archi  buso  da  posta,  ma  più  particolarmente 
Quello  che  si  poneva  sopra  cavalletti  per  ferire  dalle  archi- 
busierc,  nel  mezzo  delle  quali  passava  la  bocca  della  canna. 

Et.  Appresti)  a questi  (<  moschetti)  sou  li  archibusi  da  muro,  ila 
forcella  , e da  braccia.  Biciscoccio. 

Archibugio  da  posta.  Archibnsone , Grosso  archibugio 
che  si  adopera  nella  difesa  delle  piazze,  maneggiandolo  quasi 
come  una  piccola  artiglieria  sul  pendio  del  parapetto.  Dicesi 
anche  Archibuso  da  muro;  V.  In  questo  signif.  ò ancora  in 
uso  nella  moderna  milizia. 

Et.  Si  farà  una  trincera  accanto  della  contrascarpa  .....  dopo  la 
quale  possano  stare  arrliilnigieri , i quali  con  archibugi  da  posta  le- 
veranno le  offese  per  lutto.  Galilei. 

Archibugio  rigato.  In  frane.  Arquebuse  rajèc.  Archi- 
buso  che  ha  la  canna  rigata  all’indentro;  si  carica  spingen- 
dovi a forza  la  palla  in  fondo  con  un  mazzuolo,  acciò  faccia 
maggior  passata.  I Cacciatori  Tirolesi  adoprano  quasi  tutti 
Archibugi  o Carabine  rigate. 

Et.  Noi  abbiamo  fatto  questa  prova  con  un  archibuso  rigato.  Acca- 
demia del  Cimesto.  — Foderano  le  loro  palle  con  pelle  di  montone, 
siccome  noi  facciamo  quelle  degli  archibugi  rigati  per  far  loro  fare 
tiri  piti  giusti.  Mosteclccoli. 

Gassa  dell’archibuso.  V.  Cassa. 

Fucile  dell’ archibuso.  Y.  Fucile. 

Serpentino  dell’archihuso.  V.  Serpentino. 

ARCH1BUSONE.  s.  m.  Grosso  archibuso;  Lo  stesso  che 

Archibuso  da  posta;  V. 

Et.  Sopra  questi  argini  per  difesa  de'  fossi  si  terranno  artiglierie , 
e non  ne  avendo,  arebibusont  da  posta , e archibusi  ordinarli  Galilei. 
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ARCHIERA , e ARCIERA,  s.  r.  In  frane.  Créneau. 
Lo  stesso  che  Feritoia,  ma  distinta  con  questa  denomina- 
zione, perchè  negli  antichi  tempi  serviva  al  passaggio  delle 
saette,  che  si  tiravano  cogli  archi;  per  la  stessa  ragione  venne 
chiamata  Balestriera,  e più  tardi  Archibusicra.  È voce  fre- 
quente presso  gli  Ingegneri  militari.  V.  FERITOIA. 

i:>.  Le  dile  che  per  le  archiere  , e per  le  cannoniere  della  ca- 
pomera s introducono  in  questa  , hen  presto  ne  scacciano  la  guarnì- 
6'0ne.-/;f.  nluo  ,u°s°:  E Si  fanno  i Diamanti  lungo  le  n, maglie 
afhnchè  I munico  non  possa  accostarsi  alle  archiere,  e cannoniere  c’ 
gettare  per  esse  entro  la  caponiera  fuochi  artificiali  puzzolenti  ner 
necessitare  i difensori  ad  abbandonare  la  medesima.  D’Auto,,.  ’ ^ 

ARCHITETTURA  MILITARE,  s.  f.  I„  franc.  Ar_ 
cJutcciure  militane.  'Quella  parte  dell'arte  dell’Archiiet- 
mra,  che  tratta  della  fortificazione  regolare  ed  irregolare 
campale  o murale,  per  l’oppugnazione  o l’espugnazione’ 
delle  piazze,  e per  la  difesa  de’soldati  in  guerra. 

E’architettura  militare  è arte  ripiena  di  precetti  ordinati  a fine 
salutare  e glorioso  d.  riportar  vittoria  o nell' espugnare  città  . „ nel 
.fenderle.  Izas.s,  - Si  misero  a fortificare  Biascia  assicurandola 
non  meno  con  due  f,r„  reai.  fabbricati  alIVntrata  del  porto  per  fari. 
I.ta  d,  riceve™  | soccorsi  di  mare,  di  quello  ebe  la  munissero  con 
fosse  e bastioni  e con  ogni  sorta  d’arehilettura  militare  dalla  parte  di 
terra  Dama  _ V,ve  ancora  in  Torino  la  memoria  dell’avvocato 
Bertela,  .1  quale  senza  aver  mai  sentito  l’odor  della  polsere  d’archi - 
buso,  giunse  , mercè  della  lettura  e dello  studio,  nella  militare  archi- 
tet.ura  a cosi  alto  segno,  che  dell’opera  di  lui  si  valse  pii,  duna  volta 
■1  defunto  re  di  Sardegna  ( iie/fauedio  del  t706).  Aicraorn. 

ARCIERE,  e ARCIERO.  s.  In  frane.  Archer.  Ti- 
rator  d’arco. 

Et.  Se  dà  in  quel  segno,  ove  avea  posla  la  mira,  egli  l,a  f,t.„ 

1 ullir.io  di  buono  arciero.  Vi»i:ni.  ^ *° 

a.  Soldato  armato  d’arco. 

Et.  E perchè  usano  picche,  alabarde , archi,  scoppietti,  chiamano 
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quelli  die  le  portano  Picchieri,  Alabardieri , Scoppiettieri,  ed  Arcieri. 
JLaiumu. 

3.  Soldato  della  guardia  d’  alcun  Principe , armato  (li 
piccola  alabarda:  e viene  dallo  spagnuolo  Archerò,  voce 
portata  da  Carlo  V in  Italia , per  Soldato  armato  di  col- 
tellaccio in  asta , chiamato  in  lingua  spagnuola  Archa. 

Es-  Entrò  in  Genova  la  persona  «lei  Re  con  tutte  le  genti  d’arme, 
e arcieri  della  guardia.  Gcicciardim. — Poi  veniva  la  guardia  del  Re, 
che  si  dice  esser  tutti  Gentiluomini,  ed  erano  cinquecento  arcieri  a 
piedi , senz’arco,  con  una  alabarda  per  uno  in  mano,  e una  celata  da 
coppa,  e un  vestito  in  dosso  dal  mezzo  in  g«u  rosso  e verde,  e ’1  petto 
e la  scliieua  ricantata.  Castiglione. 

4*  Adoperasi  altresì  per  Soldato  del  prevosto,  al  quale  si 
commette  l’esecuzione  delle  pene  pronunziale  coutro  i sol- 
dati delinquenti. 

Es.  Fu  Otto  prigione  dagli  arcieri  del  gran  prevosto,  ed  esaminato 
e posto  a confronto.  Dayila. 

Arciere  A cavallo.  Distinguevasi  con  questo  nome  nel- 
l’antica milizia  greca  un  Soldato  di  cavalleria  leggiera,  ar- 
mato d’arco  e di  frecce  per  ferire  da  lontano  il  nemico. 
Vien  pur  da  alcuno  chiamato  Scita , e l’arco  che  portava 
lo  differenziava  dal  Sagittario  a cavallo,  altra  spezie  di  ca- 
valleria leggiera  greca,  di  cui  V.  a suo  luogo. 

Es.  Vi  sono  eziandio  quegli,  che  usano  il  saeìlume  a cavallo,  > 
quali  si  chiamano  Arcieri  a cavallo,  che  da  altri  sono  detti  Sciti. 
G.iust  trad.El. 

Franco  arciere.  In  frane.  Frane- Archer.  Soldato  a piedi 
o a cavallo,  cosi  chiamato  perchè  veniva  affrancato  dalle 
imposte , acciò  fosse  sempre  pronto  ad  entrare  in  guerra  ad 
ogni  chiamata  fatta  dal  Re  ai  comuni.  È istituzione  fran- 
cese, la  quale  ebbe  principio  da  Carlo  VII  l’anno  1 44®* 

Es.  In  ciascuna  parrocchia  di  Francia  è un  uomo  pagalo  di  buona 
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pensione  dalla  detta  parrocchia  , e si  chiama  il  franco  arciere , il  quale* 
è obbligato  a tenere  un  cavallo  buono,  e stare  provvisto  d*armature 
ad  ogni  requisizione  del  Re.  Machiavelli. — In  quel  regno,  nel  quale, 
oltre  l'altre  cose,  un  milione  si  trova  e più  di  seicento  parrocchie,  © 
ciascuna  delle  quali  paga  in  ogni  tempo  per  antica  obbligazione  © 
consuetudine  un  uomo  armato  chiamato  da  loro  Franc'arcier.  Varchi, 

ARCIERO.  s.  m.  Lo  stesso  che  ARCIERE  ; V. 

ARCIONATO,  TA.  aggett.  In  frane.  Arconné.  Che 
è guarnito  d 'arcione}  Fatto  cogli  arcioni}  e dicesi  delle  selle. 

Es.  Io  credo  che  in  questi  tempi , rispetto  alle  selle  arcionate , ed 
alle  staffe  non  usate  dagli  antichi,  si  stia  più  gagliardamente  a cavallo 
che  allora.  Machiavelli. 

ARCIONE,  s.  m.  In  frane.  Arcon.  La  parte  della  sella, 
che  s'innalza  a guisa  d'arco  davanti , e dietro  del  cavaliere. 
Le  selle  antiche  avevano  gli  arcioni  ferrati , e molto  rilevati. 

Es.  £ per  mezzo  gli  fende  la  visiera. 

Poi  calò  sull’arcion  che  ferrato  era.  Aiuoàtó.  * 

'>-.  Arcione  si  piglia  talora  per  Tutta  la  sella. 

Es.  Dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni.  Dante. 

— • . • • • sopra  un  gran  destriero 
Detto  Ratoldo  saltava  in  arcione.  Bemii. 

AtlCO.  s.  m.  In  lat.  jtreus • In  frane,  yirc.  Strumenta 
pieghevole  di  legno,  di  rame,  d’acciaio,  o di  corno,  con  una 
corda  o nervo  attaccata  alle  due  estremità  : s’ impugnava 
l’Arco  nel  bel  mezzo  colla  mano  sinistra,  e colla  destra  si 
tendeva  la  corda,  entro  la  quale  si  commetteva  la  tacca  della 
saetta,  che  posava  dalla  parte  del  ferro  sul  mezzo  dell'Arco 
tra  le  dita  della  sinistra  del  saettatore } quando  la  corda  era 
tesa  con  tutta  la  forza , e l’Arco  piegato  in  mezzo  cerchio, 
si  liberava,  e la  saetta  spinta  con  velocità  andava  a ferire, 
pve  l'arciere  avea  posto  la  mira.  Gli  Ebrei,  i Persiani  ed 
Fol.I.  , 
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àhrf  popbli  adoprarono  altresì  grandi  Archi , un  capo  de» 
quali  posava  in  terra  e si  assicurava  col  piede.  L’Arco  venne 
adoperato  dalle  milizie  leggiere  tanto  a cavallo  che  a piedi, 
ed  è ancora  in  uso  presso  alcuni  popoli  : è fresca  la  me- 
moria dei  Baschiri , i quali  militavano  negli  eserciti  russi 
coll' Arco  e celle  frecce. 

Et.  Conviene  far  fare  corde  mollo  più  sonili  agli  archi  de'  vostri 
arcièri.'  Boccaccio. 

s i i.  ’ » .•  « * ■ :*■*  * < • A 

Arco  trionfale.  In  lat.  Arem  triumphalis.  In  frane. 
Are  de  triomphe.  Monumento  d’architettura  in  forma  di 
gran  porla  in  arco , che  si  alzava  dai  Romani  in  memoria 
di  qualche  insigne  vittoria. 

t ' • •■*!**••  ’ ' ’ • • 

Et.  Archi,  che  oggi  comunemente  si  chiamano  trionfali  non  senso 
cagione , perchè  a quelli  solo,  che  avevano  trionfato,  si  dedicavano. 
Borghi  m. 

Caricar  inarco.  V.  Caricare. 

Empier  l’arco.  Modo  di  dire  per  Caricar  l’arco*  Porre 
la  saetta  in  sull’arco.  È modo  poetico. 

Et.  Securo  non  sarò,  bench*  io  «'arrischi 

Talor,  ove  Amor  l’arco  tira  ed  empie.  Petrarca. 

Intassare  l’arco,  vale^enderlo;  Caricarlo.  Crusca. 

j 1 Intender  l’  arco.  Lo  stesso  che  'Penderlo}  Caricarlo. 
Crusca.  v ' • 1 ' • to 

....  /!.  ......  I..-  • -S  i- ' : y.t  [ 

Stenderb  l’arco,  vale  Allentarlo  per  modo  che  non  ri- 
manga teso}  Contrario  di  Tendere.  In  lat.  Arcum  remittere. 
In  frane.  Débander  Vare. 

Es.  A.  studio  ti  .tende  l’arco,  acciocché  nei  «io  tempo  utilmente  ei 
tenda.  Ausi.  Art.  Crutca.  .r  . „.  .... 

1 Tsapsta  ìlm»  , ia  lat.  Arcum  intender e.  io  frano 

a \ 
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Bnnder  Vare , Vale  Caricarlo,  cioè  Tirai*  forte  la  corda 
attaccata  alle  due  estremità  dell'arco,  per  modo  che  scocchi, 
quando  esse,  liberata  la  Corda,  ritornano  con  violenza  al 
loro  stato  primiero. 

Es.  Indarno  tendi  l’arco,  a vàio  scodelli.  Petrarca. 

rW'’  • ' >■'!  ■ j I-.-  i<  >1  •.  : >■■>«  ■ ! . Olio 

Tirar  u'arco,  vale  Giuocar  di  quest'arme.  Irt  frane.  Ti- 
rer  ile  Vare.  Crusca. 

Tirar  l'arco.  V.  Tirare. 

ARCOBALESTRO.  s.  m.  In  lat.  Arcuballista.  Una 
Balista  piu  maneggevole,  anzi  adoperata  da  un  solo  soldato, 
nella  quale  s incastrava  un  forte  arco  di  legno  per  tirar  grandi 
saette  : di  qui  le  balestre  de’secoli  di  mezzo. 

Es.  Ed  arcano  ancora  arcobalestri , i quali  balestrano  piti  Torli  e 
.n,a6f>i°r  quadrella , e pili  alla  luuga.  B.  Giamboni  Irmi.  V^ttg. 

ARCOBALISTA.  s.  f.  In  lat.  Arcuballista.  Lo  stesso 
che  l' ARCOBALESTRO;  V. 

Et.  Oli  inslrnmenli  coi  quali  gli  antichi  difendevano  le  terre  erano 

molti,  come  baliste,  onagri,  scorpioni,  arcobaliste,  fustibali , tee. 

Naciiavclli.  m<i  a jrtrta  a 

. ini’t'iT:  ilo  > lArdjirjl.-U  ; iiii^u  sis  l ,-n/.  . / ..1  tir  / Uln/ 

ARCOBUGIO.  V.  ARCHIBUSO. 

fdrmu-..  ■ •••' 

AREA.  s.  f.  In  frane.  Aire.  Quello  spazio  determinato, 
sul  quale  si  stabiliscono  le  fortificazioni , e che  viene  circo- 
scritto  e compreso  tra  le  estreme  linee  di  esse. 

A RESISTENZA  DI  BOMBA.  V.  BOMBA. 

ARGANELLO,  s.  m.  Piccolo  argano}  Diminut.  d' Ar- 
gano. 

Es.  Non  possono  scendere  al  basso  nè  andar  su,  se  non  per  via 
d una  corda  grossa  tirata  con  un  arganello.  Gwccurdmi. 


\,  . 
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ARGANO,  s.  m.  In  lat.  Ergata : Ordigno  composto 
d’un  tornio  verticale,  che  si  muove  a forza  di  leve,  e serve 
a tendere  le  gomene  nel  gettare  i ponti  militari , a tirare 
ed  a sollevar  pesi , ed  a varii  altri  usi  di  guerra.  Ye  n’ha  di 
due  maniere,  cioè  l’Argano  verticale,  in  frane.  Vindas , 
che  è il  sopradescritto;  e l’Orizzontale,  in  frane.  Cabestan, 
nel  quale  il  tomo  in  luogo  d’essere  piantato  verticalmente  è 
posto  in  traverso  d’un  gran  trespolo  o capra,  e si  muove 
altresì  colle  leve. 

Et.  Gli  stipili,  le  soglie,  e gli  architravi. 

Per  via  di  curri,  d'argani , e di  travi , 

Gli  avevan  sulle  mura  strascinati.  Ltrri. 

— Nè  altri  si  ricorda  degli  argani , de’  ponti , e delle  centine.  Vir, 
Pixx.  Crusca.— Cominciò  a volgere  gli  argani  per  condurre  il  cannone. 
StGireilI. 

ARGINALE,  s.  m.  Voce  antica  e in  disuso;  Lo  stesso  che 
ARGINE;  V. 

ARGINAMENTO,  s.  m.  L’Azione  dell’arginare. 

E*.  Quel  territorio  ha  necessità  ...  di  allargamento,  votamento,  e 
arginamento  d'Ombrone.  Vi  vi  ani. 

ARGINARE,  v.  att.  Fare  argini  ; Difendersi  con  argini. 

Es.  Arginar  potentemente  a sinistra  il  fosso.  Ed  in  altro  luogo: 
Essendosi  industriati  sempre  di  tener  per  tutto  (benché  assai  male) 
arginato  Ombrine.  Vivum. 

ARGINE,  s.  m.  In  lat.  Agger.  In  frane.  Digue.  Opera 
a riparo  di  mattoni , di  legname,  o di  terra  posticcia,  posta 
in  maniera  da  impedire  un’inondazione,  o da  svolgere  il 
corso  dell’acqua. 

Et.  Maurilio  risolvè  d’inondare.tulta  la  campagna  aH'intomo  con 
l’acque,  e di  assicurare  i sili  più  alti  in  maniera,  che  da  ogni  parte 
venisse  a restar  impedito  il  soccorso.  Tagliati  adunque  in  più  bande 
gli  argini,  resto  ben  presto  allagata  una  gran  quintili)  di  paese.  Bis- 
tlTMLlO. 
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* a.  Chiamavasi  parimente  Argine  dai  Romani  Un  ap- 
proccio, che  facevano  scavando  la  terra  ed  alzandola  in 
forma  di  bastion  piatto,  o di  cavaliere.  Quest’opera  romana 
venne  da  alcuni  scrittori  chiamata  anche  più  latinamente 
Aggere. 


Et.  Per  euere  eguali  a quelli  che  difendevano  le  mura , facevano 
torri  di  legname , o facevano  argini  di  terra  appoggiali  alle  mura  di 
fuori , per  venire  all'altezza  d'esse  sopra  quelli.  ( Qui  parla  del  modo 
di  assaltare  le  ciuà  degli  antichi  Romani ).  Maciuayeixi.  — Fece  ac- 
costare alle  mura  gli  argini,  e i mantelletii , e sotto  le  leatudini  gli 
arieti.  Nudi  trad.  T.Liv. 

— E ’n  sembianza  di  campo  e di  fortezza 

D’argini  lo  circonda  e di  steccato.  Ciao  trad . Eneid. 

- t , ' I >1/  0 >.  If'l  IHul  Jjl  ,'*-*»>  Ai  rìsi  *>♦'  *?f*«*i* 
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Fase  argine.  In  frane.  Opposer  une  barrière.  Figurat. 
vale  Opporsi,  Resistere  fermamente  all’impeto  d’un  assalto. 

Crusca. 


ARGINETTO.  s.  m.  Piccolo  argine. 

• tv.  / ’ • 

Et.  Ed  alzando  avanti  al  Gume  un  arginetto  di  Ire  piedi  d'altezza. 

SZGREM. 


ARGIRASPIDE.  s.  m.  In lat.  Argyraspìdesphir.  Sol- 
dato scelto  d’infanteria , che  portava  uno  scudo  d’argento, 
o intarsiato  di  questo  metallo.  Gli  Argiraspidi  erano  le 
guardie  del  Grande  Alessandro  il  Macedone , il  quale  gli 
istituì  raccogliendogli  dal  fiore  de’suoi,  e facendone  un  corpo 
atto  ad  ogni  più  arrischiata  fazione.  L’imperatore  Alessan- 
dro Severo  nel  richiamare  l’avvilite  milizia  romana  alle 
primitive  discipline , rimise  in  uso  gli  Argiraspidi.  Si  usa 
più  frequentemente  al  plurale. 

Et.  Dalla  medesima  parte  era  lo  squadrone  del  Re  ; costoro  ersqq 
chiamati  argiraspidi  dalla  maniera  deU'armi.  Nasci  trad.  T-  Un. 
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JJr,  I soldati  vcggentisi  più  forti  eserciti  a ridosso.  Datasiatj  Irai. 
Tac. — Gl’ Imperiali , dalla  banda  di  qua  verso  Nocera,  a ridosso 
della  terra  in  sulla  spiaggia  . . . dimorarono.  Guicciarouci. 

ARIETARE.  v.  att.  Percuotere  coll’ariete  per  far 
apertura  nelle  muraglie,  nelle  porte  e ne’serrami  delle  for- 
tezze. Crusca.  Alberti. 

ARIETE,  s.  m.  In  lat.  Aries.  In  frane.  Bèlier.  Una 
grossa  trave , ferrata  ad  una  delle  estremità,  che  i soldati 
portavano  a braccia  dando  con  essa  di  cozzo  alle  mura  ne- 
miche, ed  ai  serragli  per  abbatterli.  Si  sospese  poscia  que- 
sta trave  ad  una  catena  pendente  dall’alto  d’una  forte  an- 
tenna , t si  «copri  con  un  tetto,  sotto  del  quale  i soldati 
riparati  dalle  offese  percotevano  eoa  essa  le  muraglie  so-* 
spingendola  ad  urtare  contro  di  esse.  E macchina  antichis- 
sima, che  Plinio  dice  inventata  al  tempo  dell’assedio  di 
Troia,  e Vitruvio  dai  Cartaginesi  ; fu  chiamata  Ariete  dai 
Romani  o dall’  impeto  somigliante  a quello  col  quale  s’af- 
frontano gli  arieti,  ossia  1 montoni,  o dalla  forma  dell’estre- 
mità ferrata  della  trave,  fatta  come  una  testa  di  quell'ani- 
male. Venne  pur  chiamata  Montone. 

* Bs.  liraao  molli  gli  in*  (runico  ti,  co’ qua  li  gli  antichi  imitavano  le 
terre,  <*wie  arieti,  torri,  muscoli,  plutei,  vigne,  ecc* 

ARPSGARE.  v.  seut.  Correre  una  lancia  giostrando  in 
aringo. 

Et.  Aeingare  significa  non  solamente  correre  una  lancia  giostrando, 
ma  fare  no'oraziene  parlando.  Varchi. 

• 2.  Distendere  {'  soldati  in  ordinanza;  Far  le  schiere; 
Schierare.  In  frane.  Ranger . 

, Carlo  veg*eudo  Manfredi , c la  sua  gepte  e campo  «dogati 

per  cojutattere,  «es,  B,&}awjm*j.  . 1 . , 
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ARINGO,  s.  m.  In  frane.  Carrière.  Lo  spanto  dove  si 
corre  giostrando.  È voce  derivata  dall’antico  Longobardo 
Ringo,  cioè  Campò  militare. 

Et.  Aringo . . . significa  . . lo  spazio  dove  si  corre  giostrando.  Varchi.  . 

a.  Combattimento  in  isteccato;  Giostra. 

Et . Aringo  » ..significa  cosi  lo  spazio  dove  si  corre  giostrando, . 
come  esso  corso  o giostra.  Varchi. 

3.  Disposizione  ; Collocamento  in  fila  ; Ordinanza.  Di 
qua  il  3.0  signif.  del  verbo  ARINGARE;  V.  La  voce  Iran-, 
cese  Rang  ha  la  stessa  origine. 

Et.  Appena  (i  Veneziani}  aveano  compiuto  di  tirare  le  loro  fi ici ;is - 
sette  galee  in  terra , lasciando  le  poppe  io  mare  per  poterle  difen- 
dere , e io  aringo  l'aveaoo  messe  l una  a Iato  all’altra  a modo  di  ber- 
tesca per  poterle  meglio  di  terra  difendere.  M. 

Correre  i/aringo.  Lo  stesso  che  Correr  giostra  ; Gio- 
strare. Crusca. 

■■■',*  O ’ A 

A RITROSO.  AWBtttt.  In  frane.  A dos  ; En  revers{ 
Dalla  parte  contraria  alla  dritta  ; Dalla  parte  di  dielro,  Lq 
stesso  che  A ROVESCIO;  V. 

Et.  Varcato  il  fiume  e posto  piede  sulle  terre  ccsariane  si  avviò 
rattamente  ad  assalir  il  forte  a ritroso.  Botta. 

ARMA  e ARME.  s.  r.  In  lat.  Arma.  In  frane.  Arme. 
Termine  generico  d’Ogni  strumento  per  lo  più  di  ferro, 
d’acciaio,  o di  bronzo  per  uso  di  difender  se,  od  offendere 
altrui.  Nel  numero  del  più  si  dirà  ugualmente  bene  Arme, 
e Armi. 

Et.  Debbino  di  contiguo  stare  apparecchiati  di  leggieri  arme  de 
ottundere , cioè  Tergo  colle  frecce  ue’loro  turcassi,  e gite  spada  lunga 
» difensionc  di  (oro  persone.  M.  Vieniti.  - , ; 
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a.  Il  Suono,  col  quale  si  chiamano  i soldati  affarmi. 

Es.  Per  divertir  da  più  bande  i nemici,  comandossi  che  si  toccasse 
Parma  nel  medesimo  tempo  da  ogni  altro  lato  contro  la  piazza.  Beh* 

T1V0GL10.  Cjf 

3.  Nel  numero  del  più  significano  Milizia,  Esercito. 

Es.  Le  città  hanno  bisogno  deU’armi,  e quando  non  hanno  armi  prò- 
prie,  soldano  delle  forestiere,  e più  presto  nuoceranno  al  ben  pubblico 
le  forestiere  che  le  proprie,  perchè  le  sono  più  facili  a corrompersi. 
Machiavelli.  — La  riputazione  delle  armi  francesi  operò  quello,  che 
ancora  non  erano  bastanti  a operare  le  forze  loro.  Gdicciakdihi.  — - 
Governava  1'armi  del  Re  in  quelle  bande  il  colonnello  Francesco  Ver* 
dugo.  Benttvoclio. 

4.  Sempre  nel  numero  del  più  significano  altresì  Guerra, 
e Cose  di  guerra. 

Et.  Erano  state  in  quest’anno  medesimo  assai  quiete  l’armi  tra  i Fio- 
rentini e i Pisani.  Guicciabdihi.  — Abolendo  e dichiarando  eseguito  di 
suo  ordine  qualunque  eccesso  fosse  stato  tra  l’armi  civili  commesso. 
Dayila. 


5.  Adoperato  sempre  nel  numero  del  più  questo  voca- 
bolo vale  ancora  Professione,  Esercizio  d’armi.  Scienza 
della  milizia. 

Es.  Morinne  la  vergine  Camilla  per  mano  d’ Enea,  ch’era  maravi- 
gliosa  in  arme.  G.  Villani.  — L’uno  e l’altro  era  prod’uomo  mollo 
nell’arme.  Boccaccio. 

6.  Per  traslato  vale  Qualità,  Spezie  di  soldatesca , dalle 
armi  che  questa  o quella  soldatesca  adopera  : lo  stesso  che 
Milizia , nel  4-°  significato  di  questa  voce.  V.  MILIZIA. 

Et.  Il  Senato  di  nuove  genti  d’arma  da  piè  e da  cavallo  di  rinforzar 
la  Repubblica  si  dispose.  Ed  in  altro  luogo:  Che  la  cavalleria  leggiera 
di  mille  più,  i fanti  di  cinque  mila  forestieri  s’ accrescesse  ; e arcieri 
dell’isola  di  Candia  mille, degli  Acroceraunii  altri  mille  d’ogni  qua* 
)i là  d’arme  si  conducessero,  Benso, 
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Abbassar  le  armi.  In  frane.  Mettre  bas  les  armes. 
Rivolgere  la  punta  delle  armi  da  ferire,  o la  bocca  di  quelle 
da  fuoco  verso  terra , per  dar  segno  di  voler  cessare  dal 
combattere  e di  arrendersi. 

Es.  Onde  gli  altri  abbassando  l’armi  furono  da  lui  disarmati  e con- 
dotti innanzi  alla  chiesa  di  san  Tommaso.  Ed  in  altro  luogo:  Alle  guardie 
Francesi  portarono  maggior  rispetto,  perchè  fatte  spegnere  le  funi  ed 
abbassare  tutte  l'armi,  le  tennero  fino  ad  altro  ordine  cosi  sospese. 
Davila. 

Acquetar  l’armi.  Cessare  dalle  armi , dalla  guerra;  Ri- 
dursi iu  riposo. 

Es.  Proponevano  all’Ammiraglio  ed  al  conte  di  Nassau che  il  Re 

desideroso  ormai  di  acquetar  l’armi  civili,  vedendo  di  non  lo  poter 
fare  cosi  facilmente  per  la  natura  bellicosa  de’suoi  popoli,  ecc.  Davila. 

All’arme.  Iu  lat.  Ad  arma.  In  frane.  Aux  armes. 
Grido,  o Suono  di  tromba  o di  tamburo,  col  quale  si  chia- 
mano i soldati  a prender  Tarmi. 

Es.  Col  far  nascere  spesso  la  notte  rumori  vani,  e costrignergli  a dare 
all’arme,  gli  tenevano  infestati.  Gcicciaudiw.  — Ad  ogni  sospetto  si 
tocca  all’arma.  Bemtivoclio.  — Dar  false  all’ armi  in  più  lati  al  favor 
della  notte,  che  non  lascia  distinguere  gli  attacchi  veri  dai  finti.  Ed 
altrove  : A questo  all’armi  (era  di  poco  passato  il  meriggio)  fu  di  botto 
l’esercito  in  battaglia  per  quivi  ricevere  T inimico.  Mohtecuccoli. 

All’arme,  all’arme.  Questo  modo  di  dire  cosi  replicato 
accresce  forza  alla  prima  frase,  ed  è particolarmente  usato 
dai  poeti. 

Es.  aSÌ  grida  a l’arme  a l’arme  : e Sveno  involto 
Ne  P arme  innanzi  a tutti  oltre  si  spinge. 

Ed  altrove: 

Quando  a cantar  la  mattutina  tromba 
Comincia  a l’arme  ; a l'arme , il  ciel  rimbomba. 

A l’arme,  a l’arme,  subito  ripiglia 
Il  grido  universa!  di  cento  schiere,  Tasso# 
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Amministrazione  delle  armi.  Modo  di  governare  un  escr-' 
cito,  o di  amministrare  le  cose  di  una  guerra. 

Et.  Si  posero  «usseguentemente  a consultare  il  modo  con  il  quale 
si  dovesse  procedere  nell'amministrazione  deiformi.  Ed  JUro  or  : 
Replicò  sdegnosamente,  die  avendogli  Sua  Maestà  promesso  di  crearlo 
Luogotenente  generale,  non  era  per  tollerare  che  altri  si  presumesse 
di  voler  comandare  all'amministrazione  deiformi.  Da  rii.  a. 

Andare  in  arme.  Andare  in  guerra;  Recarsi  a guerreggiare. 

Es.  E quando  bisogno  fu,  andò  in  arme  come  cavaliere*  G.  Villani. 
.«%  * '' ;TW  • 

Arma  e Arme.  In  frane.  Aax  armes.  Grido  o Suono 

per  chiamare  i soldati  alle  armi.  Si  adopera  coi  verbi  Gri- 
dare, Toccare,  ed  altri , come  si  vedrà  nei  varii  modi  de! 
dire  registrati  più  sotto. 

Es,  Il  conte  di  Landò  s*avea  tratto  la  barbuta  di  testa , e mangiava 
a cavallo,  e sentendo  ciò  ch'era  cominciato,  subito  si  rimise  la  barbuta, 
e fece  gridare  arme.  M.  Villani. 

Arma  falsa.  11  Suouo  che  si  dà  dall’un  de’  lati  del  luogo 
ove  è posto  il  nemico,  onde  rivolgerne  l’atlenzione  a quella 
parte,  ed  assaltarlo  da  un’altra.  In  frane.  Fausse  alerte. 

Es.  Scoprirono  essi  ben  tosto,  che  erano  tutte  armi  false  quelle , 
die  di  fuori  si  davano  in  altre  bande.  Bextivoglio.  — Qualunque  senza 
licenza  di  chi  ne  ha  autorità,  darà  arme  falsa  ( viene  annoveralo  fra  i 
delitti  militari  capitali').  Ci  bozzi. 

Arma  lanciatoia.  In  frane.  Anne  de  trait.  Ogni  arma 
da  lanciare. 

Es.  Poste  le  scale,  e sforzatisi  di  salire,  1 nimici  co* sassi  c con  le 
saette  e con  tutte  le  guise  d'arme  lanciatoie  francamente  difendendosi, 

prendere  la  terra  non  poterono.  Bemb  j. 

Arme  arme.  In  lat.  Arma.  In  frane.  Aax  armes.  Grido 
di  guerra  , e Nome  di  suono,  col  quale  si  comanda  ai  sol- 
dati d’impugnar  l’armi. 

Et.  Per  (ulto  arme  arme  risonar  s'udia.  Ariosto. 

— Or  mentre  egli  ne  viene , ode  repente 

prmq  replicar  dq  l’sllrp  Uto.  Tasso-  v li 
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Amie  breve.  Lo  «tesso  die  Arma  corta  ; ma  £ più  par» 

ticolarmente  usato  dai  poeti.  • * 

Et.  . . . vide  Fereo  con  occhio  bieco 

Che  pochi  piii  bastavan  con  brev'armc  ■ 

A mandarlo  cullor  del  mondo  cicco.  Ariosto. 

Arme  »a  lanciare.  In  lat.  MLssilia.  In  frane.  Arme, t de 
jet.  Generico  di  tutte  le  armi  che  si  scagliano  con  mano, 
come  Lande,  Lanciotti,  Pili,  Giavellotti,  Dardi,  Freccio, 
Saette,  ecc. 

Es.  Menlrechè  quivi  si  combatte  dall 'una  e dall'altra  parie  con  ar- 
tiglierie, e con  arme  da  lanciare,  egli  intanto  dismontò  con  altre  genti 
in  terra  senz'alcun  ostacolo.  Ed  in  altro  luogo  : Fino  a ehe  si  combatti 
di  lontano  con  arme  da  lanciare,  la  battaglia  passò  del  pari.  Shookati. 

ARME  DE’  PEZZI.  V.  ARMAMENTO  nel  3.»  signif. 

Armi  basse.  In  frane.  Arma  bas.  Parlandosi  d’armi 
manesche  c da  tiro  vale  Colla  puntA  o Colla  bocca  rivolta 
verso  terra  per  segno  di  non  offendere. 

Es.  Passarono  tutti  i soldati  senza  ordinanza  c senza  tamburi , con 
la  lesta  scoperta  e con  Parrai  basse  a guisa  di  prigioni.  Day  ila. 

Armi  bianche.  In  frane.  Arma  blanclies.  Nome  gene- 
rico di  tutte  l’armi  portatili  di  punta  c di  taglio,  e in  cui 
non  si  usa  fuoco,  come  la  Sciabla,  la  Baionetta,  la  Spada, 
ecc. 

. 

Es.  Non  sol  più  non  venivano  a battaglia  ; 

Ma  fur  banditi  gli  archi  e Tarmi  bianche.  Lippi. 

— Eletti  di  tutto  ('esercito  più  di  quattrocento  uomini  d’arme,  ar- 
mati tutti  di  armi  bianche,  entrò  nel  primo  procinto  del  castello. 

Guicciardini.  • , 

2.  Si  chiamarono  pure  Armi  bianche  le  Armi  di  difesa 
t)ei  5(4440  w4  44  piè  come  da  cavallo,  dal  colore  d’ar- 
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gento  che  loro  si  dava,  e per  distinguerle  dalle  Dorate  e 
dalle  Nere,  che  pure  erano  in  uso. 

Es.  E poi  sieoo  (/e  armi  di  difesa ) leggiere,  o a bolla  d’archibusc* 
o biacche,  o nere,  come  più  gii  parrà.,  ovvero  come  meglio  potrà 
averle,  pur  che  poi  siano  ben  nette,  pulite,  ed  acconcie.  Cixozzi. 

Armi  cappate.  Armi  scelte,  che  si  tengono  in  serbo  pei 
maggiori  bisogni.  - « . ' 

Et.  I Baiavi  serbatisi  solamente  a*  bisogni  della  guerra  , quasi  cap- 
pate armi.  Davanzati  trad.  Tac. 

Armi  corte.  Nome  generico  d’ogni  arme  da  ferir  da 
presso,  e da  portarsi  indosso,  come  Pugnale,  Pistòla,  Spada, 
Sciabola,  Baionetta,  ecc. 

Es.  Vennero  a darsi  una  spinta,  e a trar  fuori  Tarmi  corte  che  ave* 
vano  sotto.  Segni.  — Attaccossi  tra'primi  squadroni  una  feroce  batta- 
glia, combattendosi  non  solo  di  continuo  con  gli  scoppietti,  ma  az- 
zuffandosi i più  feroci  dappresso  con  Tarmi  corte,  ed  a poco  a poco 
mescolandosi  tra  i primi  i secondi,  ed  i terzi  per  ogni  parte,  era 
ridotto  il  fatto  d'arme  ad  un  grandissimo  e sanguinoso  conflitto.  Davila. 

Armi  da  fuoco.  In  frane.  Armes  à feu.  Nome  generico 
di  tutte  l’armi,  in  cui  s’adopera  la  polvere,  e le  palle;  ma 
parlandosi  delle  artiglierie  si  dirà  con  maggior  precisione 
Bocche  di  fuoco;  e si  chiameranno  Armi  da  fuoco  le  porta- 
tili, come  il  Fucile,  il  Moschetto,  la  Carabina,  e la  Pistòla. 

Es,  Scaricate  l'armi  da  fuoco  veonesi  alla  pugna  più  stretta , e più 
densa  col  maneggiarsi  le  picche , e le  spade.  ISemi voci  lo. 

Armi  d’asta.  In  frane.  Armes  d’hast.  Nome  generico 
d’ogni  sorta  d’arme  in  asta,  come  Lancia,  Picca,  Chiaverina, 
Fartigiana,  Alabarda,  Corsesca,  Spuntone,  ecc. 

Es.  Entrati  una  mattina  per  tempissimo  nella  chiesa  della  Nunziata 
con  arme  d'aslat  Vaacm, 

. ' ■ 

Armi  da  tiro,  In  frane.  Armes  de  jet . Nome  generico 
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delle  Armi  che  si  scagliano  contro  il  nemico,  come  Saette, 
Lancie,  Pietre,  ecc.  o delle  Macchine  che  servono  a scagliar 
proietti , come  il  Cannone,  il  Fucile,  la  Pistòla,  ecc. 

Et.  Quando  si  restringe  lo  zuffa , e si  viene  alla  mischia,  i disar- 
mati, e le  armi  da  tiro  sono  poco  utili.  Mokteciccou. 

Armi  difensive.  In  frane.  Armes  défensives.  Tutte  le 
armi  che  servono  alla  difesa  del  corpo  del  soldato.  L’uso 
delle  artiglierie  e della  moschelteria  ha  fatto  deporrc  a poco 
a poco  tutte  le  armi  di  questo  genere,  delle  quali  non  ri- 
mane negli  eserciti  moderni  che  la  celata  pei  Dragoni , ed 
una  corazza  o mezza  corazza  con  celata  per  le  Corazze. 

Es.  Le  armi  difensive  debbono  ricoprire  bensì , ma  non  già  impe- 
dire il  corpo.  Ed  altrove:  Le  armi  difensive  sono  corazze  intiere  con 
petto  e schiena,  elmetto,  bracciali , cosciali , manopole,  mezze  corazze 
con  petto  e schiena,  morione  o celata  aperta,  scudi,  rondacce,  o 
targhe.  Mohtecuccoli. 

Armi  gravi.  Lo  stesso  che  Milizia  di  grave  armatura. 

Et.  Presso  i Romani  si  ordinavano  in  una  medesima  legione  fanti 
e cavalli , armi  gravi  e leggiere.  MonteccccoliI 

2.  S' intende  altresì  delle  Armi  difensive,  che  reggono 
olle  botte  dell’archibuso,  o del  moschetto,  a differenza  delle 
Leggiere  colle  quali  si  difende  solamente  la  persona  dalle 
spade  e dalle  armi  di  putita. 

Et.  Conviene  poi  aver  le  armi  gravi , e a botta  per  cagion  delle 
trincee , quando  si  dee  andare  a pigliare  , o a difendere  città , fossi,  o 
posti,  e altri  luoghi  simili,  dove  l'arthibusale  possono 'pili  che  altra 
cosa , e quasi  piovono.  Cmuzzi. 

Armi  marcate.  S’intende  del  Fucile,  Carabina,  Mo- 
schetto, e simili,  di  cui  si  abbassa  la  bocca  per  porla  in  mira 
dell’oggetto  che  si  vuol  percuotere  , quasi  piegando  l’arma 
in  arco. 

Et.  Minacciavano  nella  vita  con  Tarmi  inarcate  il  Podestà.  Botta, 
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Armi  leggiere  chiamatisi  genericamente  Quelle  armi  di- 
fensive, che  sano  di  minor  peso  al  soldato  che  le  porta,  e 
non  lo  difendono  che  dai  colpi  dell’armi  di  mano, 

Et.  Debbiano  contiaovn  stare  apparecchiati ...  di  leggieri  arme  da 
offendere.  M Vili.mii.  — Colle  armi  leggiere  è l'uomo  pili  agile  ad 
offendere , e a difendersi.  Cmczz:. 

u.  Figurat.  si  adoperano  per  Milita  di  leggiera  armatura. 

t • * 

J?s.  presso  1 Romani  Si  ordinavano  in  tuia  medesima  legione  lauti 
e «avalli , armi  gravi  e leggiere.  IWoktrcCci.oli. 

Armi  leste.  Si  dice  d’Ogni  sorta  d’arme  apparecchiata 
per  modo  da  potersi  in  un  subito  maneggiare,  adoperare. 
È modo  di  dire  tutto  militare. 

Et.  Dove  ala  gran  nomerò  dì  gante  con  le  sue  armi  apparecchiale, 
o , come  ora  ai  die* , leste , da  un  minimo  romore  pub  nascere  gran- 
dissimo tumulto.  Cmczzi. 

Armi  manesche.  Lo  stesso  che  Armi  corte,  Armi  da  mano 
per  combatter  da  Ticino. 

s 

Et.  Si  cominciò  a combattere , non  di  lontano  lanciando,  e saet- 
tando : ma  d‘ap  presso,  coti  l'armi  manesche.  Nardi  t rad.  T.  lÀv. 

Aldi  nere.  Armi  di  difesa  del  soldato  da  piè  e da  ca- 
vallo del  secolo  svi  e xvu,  cosi  chiamate  dal  color  nero 
che  loro  si  dava,  a differenza  delle  Bianche  e delle  Dorate, 

Et.  E poi  sieno  (le  armi  di  difesa)  leggiere,  o a botta  d’arebibuso, 
o bianche , o nere , come  più  gli  parrà , ovvero  come  meglio  potrà 
averle,  pur  che  poi  siano  ben  nette,  pulite,  ed  accnncie.  Cuczzi. 

Armi  offensive.  In  frane.  Armes  offensiva.  Tutte  quelle 
•rati , delle  quali  si  vale  il  soldato  per  ferire  3 suo  nemico, 
come  le  Armi  da  fuoco,  quelle  d'aita,  quelle  da  mano,  e 
da  tiro:  si  annoverano  perciò  fra  le  Armi  offensive  •de’mo» 

derni  eserciti  i Fucili,  le  Carafeiapj  i Moschetti , le  Pistòle, 
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eco.,  Iè  Lancio,  le  Baionette  incannate,  «&.,  le  Spade,  le 
Sciabole,  ecc.  oltre  alle  Artiglierie,  ed  ai  Proietti  artifiziati 
d’ogni  maniera. 

Es.  Si  armano  gli  uomini  d'armi  diverde  a diversi  usi,  ed  a ♦arii 
sili , onde  elle  sono  offensive  e difensive,  gravi  e leggiere.  Ed  in  alu-o 
luogo:  Le  offensive  sono,  da  lungi  : moschetto,  carabina,  moschettone, 
cannoni,  pistòle,  granate  a mano,  e da  frombola.  t)a  presso  : lancie  , 
picche , spade , arme  in  asta.  Mokteccccooi. 

Attui  pronte.  ^ntendesi  d* Aitai  da  fuoco  portatili  col 
grilletto  teso  per  essere  «patate. 

Es.  Monsignor  D’Humiéres,  ed  il  capitano  Ranlet  con  farmi  pronte 
sventandosi  con  ottocento  soldati  a’ impadronirono  dal  ponte  di  S. 
Michele.  Devila. 

Armi  scomposte,  o sfornite.  Nome  generico  delle  Armi 
da  fuòco,  quando  'mancano  di  alctma  delle  loro  parti , o 
cbe  queste  noe  sono  congegnate  insieme  aJ  luoghi  loro. 
Alberti. 

I»'  - 

Armi  spuntate.  Propriamente  Armi  senza  punta,  che 
non  feriscano,  che  non  offendono;  e per  figura  si  dice  di 
Soldati  i neper  osi , di  Milizia  molle  in  guerra , che  sfugge 
il  combattere,  o combatte  malamente. 

Es.  Pubblicamente  si  diceva  Panisi  della  lega  essere  Sempre  Spilo- 
late , se  non  quando  erano  adoperale  contra  gli  amici.  Datila. 

. -H'vfts-  : : . *•  . .„**  . (f 

Bene  in  arme.  In  frane.  Bim  arme.  Detto  di  soldato 
vale  non  solamente  Fornito  delle  necessarie  armi , ma  al- 
tresì Colle  armi  in  punto  così  a difesa  come  ad  offesa. 

Es.  E veggendo  il  Ee  Manfredi  fatte  le  schiere  de' suoi  nemici , 
domandò  delta  schiera  quarta  che  gente  erano,  i quali  comparivano 
tanto  bene  in  arme , e in  cavalli , e in  soprainsegae.  R,  Mìuipisi.  — 
Ventidue  altri,  tutti  cristiani,  e nobili,  e bea' in  arme,  gli  anno 
accorsi  in  aiata.  Bamou.  , . • 
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Campo  d’arme  ; Campo,  o Campi  delie  asmi.  V.  Campo. 
Capo  dell’ armi.  V.  Capo. 


Cavaliere  d’arme.  V.  Cavaliere. 

n l .Tlll  *">  f 3 

Cimento  dell’armi.  V.  Cimento. 


’ : i 

Comandare  alle  armi.  la  frane.  Comander  les  armes. 
Si  dice  solamente  del  Comando  militare  che  si  esercita 
nelle  citth  e nelle  piazze  forti  sopra  le  soldatesche  che  vi 
stanno  a presidio. 


Et.  Entrò  in  Ciarlres  per  comandare  aliarmi  il  signor  di  Lignieres, 
cavaliere  di  molto  nome,  e con  esso  lui  quindici  insegne  di  fanteria 
veterana  , e circa  duecento  cavalli.  Devila. 


Correre  all’arme,  o sotto  l'armi.  In  frane.  Courir  aux 
armes , sous  les  armes.  Correre  a dar  di  piglia  all  armi , 
ad  armarsi. 


Es.  Per  la  qual  cosa  la  città  di  Lucca  corse  ad  arine.  G.Villahi 
— Correre  alti  vegnenti  bisogni  sotto  le  armi.  Pace  da  Certaldo.  — 

Gli  Ugonotti quasi  che  la  congiura  di  San  Germano  fosse  riuscita 

al  fine  da  loro  desiderato,  non  altrimenti  correvano  per  tutte  le  pro- 
vince precipitosamente  all’armi  senza  ritegno.  Davila. 

vn.  1 f ~”\  v • 

Cotta  d’arme.  V.  Cotta. 

* . 1 ',1  «wi'vot.Ht.ltj  t.<Nf  :*  . -*» 

Dare  all’arme.  In  frane.  Battre  aux  armes.  Dare  il 
cenno  dell’impngnar  l’arme,  e Dare  il  segno  del  combattere 
colla  tromba,  o col  tamburo.  Questo  modo  di  dire  tutto 
militare,  di  cui  si  troveranno  gli  esempi  al  § All’arme, 
venne  anche  adoperato  in  forma  di  snstantivo,  come  nel 


seguente 

Et.  E un  dar  all’arme  ne  segui  si  Aero, 

Che  fece  a tutti  far  più  d'un  pensiero.  Ariosto, 
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Di  tutte  armi.  In  frane.  De  toutes  pièces.  Questo 
modo  di  dire,  accompagnato  ai  participii  Armato»  Fornito, 
Guarnito,  Vestito,  ecc.,  vale  Di  tutto  punto.  Coll’intiera 
armatura,  Con  tutte  le  armi  necessarie  cosi  alla  difesa,  come 
all’offesa. 

r 

Es.  Si  pose  in  cuore  d’uccidere  il  detto  M.  Gianni , e armossi  di 
tutte  armi  a cavallo.  G.  Villani. — Lo  Cavaliere  posto  a cavallo  or- 
nato di  tutte  arnie.  Jacopo  da  Cessole  V olg.  — Sessanta  gentiluo- 
mini armati  di  tutte  arme.  Dayila. 

' ,’t  ’’  ; ' ...  / . ‘ \ 

Eletta  dell’ armi.  In  frane.  Choix  des  armes.  La  Scelta 
di  questa  o quell’arme  per  combattere  in  ■ duello;  onde 
Aver  l’  eletta  dell’  armi  è lo  stesso  che  Aver  il  diritto  di 
prescieglierle,  e questo  dritto,  nelle  leggi  della  cavalleria, 
apparteneva  a colui , che  accettava  la  sfida,  se  non  v’aveva 
nel  cartello  eccezione  o condizione  particolare;  e Dare 
l’eletta  vale  Lasciare  la  scelta.  Lasciare  la  preferenza  all’ 
avversario  nello  scegliere  le  armi. 

Es. E (è  portare  in  fretta 

Due  grosse  lance  anzi  due  gravi  antenne; 

Ed  a Marina  dar  ne  fi  l'eletta.  Ariosto. 

— Furono  quivi  spiegate  l'armi  da  combattere,  delle  quali  aveva 
avuto  l'eieUa  il  Bandini.  Secai.  ’•» 


Esecuzione  dell’ armi  , si  dice  del  Venire  alle  armi,  del 
Recarsi  sulla  guerra,  del  Farsi  a combattere,  lasciata  ogni 
altra  deliberazione. 

Es.  Il  Principe  di  Condè , il  Yisdomino  di  Ciartres,  Andelollo  e 
molti  altri  di  più  ardente  e di  piti  risoluta  natura , erano  di  parere 
che  senza  dare  più  tempo  agli  avversari  di  confermarsi  e di  aumen- 
tarsi di  riputazione  e di  potenza,  sì  dovesse  tosto  ricorrere  all'ese- 
cuzione dell’armi,  rimedio  più  spedito  e più  sicuro  di  <jualuQ<jue 
altro.  Davila,  ^ 
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< Esercitar  l’armi.  Modo  di  dire  militare,  che  vale  Far 
guerra,  Adoprarsi  nell’ armi. 

Es.  Desideroso  di  gloria , era  primo  ad  esercitar  vivamente  l'artni 

a danno  degli  Ugonotti.  Davi  la. 

Esercizio  dell’armi.  V.  Esercizio. 

Esperimento  dell’ armi.  Paragone  che  si  fa  con  atti  di 
guerra  delle  proprie  forze  con  quelle  del  nemico. 

Es.  Si  cominciò  finalmente  a trattare  se  si  dovesse  continuare  nella 
concordia,  o ritornare  all'esperimento  dell’armi.  Disvila, 

Essere  ih  arme,  ad  arme,  o «otto  l’armi.  In  lat.  In 
armis  esse.  In  frane.  Étre  en  armes.  Essere  pronto  a 
guerreggiare,  preparato  ad  ogni  fazione  militare. 

Es.  Furono  i Romani  sotto  l’armi.  Ed  in  altro  luogo:  Il  popolo  di 
Firenze  fu  ad  arme.  G.Villaxi.  — Guasta  il  paese  de’Sequani  con- 
tinanti,  e collegati  cogli  Edili,  che  in  arme  erano.  Datakzati  trad.  Tao. 

Far  d’arme.  Combattere  con  valore,  Adoperar  d’arme 
con  maestria. 

Es.  Francamente  si  misono  appresso  lui,  e feciono  il  giorno  mara- 
vigliosamente d’arme.  G. Villa»!. 

a.  Vale  anche  Giuocar  d’arme,  Armeggiare.  In  lat. 
Armis  ludere.  In  frane.  Fai  re  des  armes  -,  Tirer  des 
armes . 

t 

Es.  Rimase  con  gli  alili  prodi  cavalieri  del  reame  torneando  e fa- 
cendo d'arme.  Novell»  Astici:». 

Fascio  d’armi.  In  frane.  Faisceau  d‘ armes.  Dicesi  delle 
armi  portatili  disposte  con  bell’ordine  nelle  armerie,  e 
scompartite  in  più  foggie. 

3.  Chiamansi  pure  Fasci  iv’arme  i Fucili  d’un  drappello 
di  soldati,  disposti  in  rotondo,  ed  appoggiati  colla  bocca 
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a bastoncelli  incrocicchiati  ad  un’asta  piantata  in  terra  sul 
fronte  di  bandiera  d’ogni  drappello  d’un  corpo  di  soldati 
accampato:  questi  Fasci  sono  coperti  in  cima  da  un  cappel- 
letto, e talvolta  da  un  mantello  di  tela  incerata  o d’altro, 
che  guarda  i fucili  dalla  pioggia. 

3.  Finalmente  si  fa  pare  dai  soldati  il  Fascio  d'armi 
senz’appoggio  di  bastone,  incrocicchiando  le  baionette  di 
tre  fucili , i quali  premendo  da  tre  parti  uguali  l’un  contro 
l’altro  servono  di  punto  fisso  a cui  vengono  tutto  all’intorno 
ad  appoggiarsi  in  un  tempo  stesso  gli  altri  <hdla  sezione. 
Soliani  Raschisi. 

YwSS  ' ■ .M.*. :•>.'<  ■ 1 ■ \ ■ 

Fatto  d’arme.  In  frane.  Fall  d’arrnas.  Nome  generico 
d’Ogni  combattimento  dal  duello  alla  battaglia.  Si  adopera 

sovente  a nobilitare  il  discorso,  col  sostituirlo  a questo  o 

-fili  tit  *1,  ..a  i . Hi't.  » 

a quel  termine  particolare. 

1 ,(U':r  I il  irtfl  ' ....  I j 

Et.  Stati  nella  lor  gioventù  quasi  sempre  in  falli  d’arme  e soldati. 
Boccaccio.  — Ma  se  gli  debile  ia  laude  (a  Prospero  Colonna ) d’aver 
insegnato  a difendere  gli  stati  , senza  esporsi  se  non  per  necessità  alla 
fortuna  de’ fatti  d’amie.  GctcciAimim. 

Forbire  le  armi.  V.  Forbire.  , 

tal  f In,  > 

Generale  dell’ armi.  V.  Generale.  s> 


Gente  d’arme.  V.  Gente. 

Giocar  d’armi,  vale  Esercitarsi  nel  maneggio  delle  armi;'' 
Fare  gli  esercizi  militari;  si  dice  più  particolarmente  dell’ 
Arte  della  scherma.  In  lat.  Armìs  ludere.  In  frane.  Ftrire 
da  arrries.-,  Tircr  dei  armes. 

Et.  Occupar  la  gioventù  in  esercizi  nobilissimi . . .come  nel  giocar 
d’arnie,  e nel  cavalcare.  Calcagnimi.  — Dee  («7  Principe ),  oltre  a! 
tener  ben  ordinati  > ed  esercitati  i suoi  popoli  ne*  militari  esercici! , 
stare  anco  sempre  in  su  gli  esercizi!  virili,  come  di  giostrare,  di  giuravi; 
d’arme,  e in  su  le  caccie  specialmente.  Cibvzzi.  .snlt  . 
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Governare  le  Armi.  Iu  frase.  Commander  en  chef. 
Avere  il  carico  supremo  di  una  guerra,  del  comaado  di  un 
esercito. 

Jìs.  Oovernava  farmi  del  Re  in  quelle  bande  il  CuLor.tiello  Francesca 
Verdugo.  Bruti  voglio. 

Governo  dell'’ armi.  In  frane.  Commandement  en  chef. 
11  carico  supremo  di  una  guerra,  cioè  il  modo  di  farla  o 
di  sostenerla. 

ii.  All'Oranges  immerso  del  tulio  nell'agitazfon  del  negozio,  non 
rei  In  va  luogo  di  piglisi-  sopra  di  se  il  governo  dell'aimi.  Onde  il  ma- 
neggio  loro  stiva  appoggialo  principalmente  al  signor  della  Nua. Ed  in 
alerò  luogo  : Oltre  al  governo  supremo  dett'armi,  era  egli  succeduto 
al  padre  nell'amministrazione  civile  delle  ipiattro  province  d’OIanda, 
Zelanda,  Utrcch  , e Overissel.  Bestivoolio. 

Gridare  all’arme.  In  lat.  Conclamare,  ìrocare  ari 
arma.  In  frane.  Cricr  aux  armes.  Dar  il  segno  di  im- 
pugnar l’armi,  Incitare  a prender  l’armi. 

Et.  Ordinarono,  che  certi  fanti  fittiziamenle  s'azzuffassono  insieme, 
e gridassono  aU’artne.  G.  Violasi. 

Impegnare  le  armi.  In  frane.  Meltre  les  armes  à la 
main.  Stringere  le  armi  in  pugno  per  farsi  a combattere  • 
con  esse.  V.  IMPUGNARE. 

2.  Figurat.  vale  Muover  l’armi , Rompere  la  guerra. 
Levarsi  a guerra. 

Es  Negoziava  (/i  maresciallo  rii  Danvillu ) separatamente  d'accor- 
darsi  e di  ritornare  all'  ubbidienza  del  Ite , e già  aveva  impugnate 
J'arvni  conira  alcuni  degli  Ugonotti.  Ovvila. 

Levar  l’armi.  In  frane.  Oler  les  armes ; Dèsarmer. 
Parlando  di  soldati  vinti , di  popoli  soggiogati  vale  Disar- 
margli, Toglier  loro  le  armi,  per  antivenire  ogni  offesa  o 
resistenza. 

Et.  Con  buoni  presidii  assicurò  egli  però  le  frontiere  da  tutti  i lati 
per  ogni  novità  che  di  fuori  s'avesse  a tentare  ; e di  dentro  levò  l’armi 
a diverse  città  delle  più  sospette.  Beutivocrio. 
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Levarsi  ad  arme,  od  ni  armi.  In  frane.  Se  mefit  e sous 
les  artnes.  Mettersi  sotto  Tarmi , Correre  all’armi. 

' '•  «.** 

Es.  Alla  vista  dell’  inimic*%si  levò  subito  con  grandissimo  rumóre 
in  armi  l'esercito  francese.  GciccuVoun. 

• » 

Maestro  d’armi,  e Maestro  delibarmi.  V.  Maestro. 


Maneggiar  e’ armi.  Lo  stesso  che  Far  guerra. 

Es.  Stando  quiete  l’ altre  proviticie  per  esservi  debole  il  numero 
degli  Ugonotti  j seguirono  a maneggiarsi  Tarmi , cosi  nel  Poetò  e nella 
Guienna,  come  anco  nella  provincia  del  Deliinato.  Danila. 


Maneggio  delle  armi.  V.  Maneggio- 

Mantenimento  delle  armi.  In,£ranc.  Frais  de  la  guerre. 
Dicesi  genericamente  di  Tutte  le  spese  che  occorrono  iri 
una  guerra  per  tenerla  viva;  di  Tutte  le  cose  necessarie  ad 
un  esercito  per  mantenerlo. 

l.rJ  S 

Es.  Erano  già  consumati  i centomila  ducali  mandali  dalla  Regina 
d'Inghilterra,  ed  erano  spesi  quelli  che  l’armata  marittima  avete , 
predando  i legni  de*  mercanti , somministrati , e i cittadini  della  R ec- 
cella prontissimi  a conferire  tutte  le  loro  sostanze  al  mantenimento 
dell'armi,  ecc.  Davila. 


Mettere  in  arme.  In  frane.  Meltre  sous  Ics  armes.' 
Armar  gente  ; Levar  soldati. 

Es.  Questa  terra  che  poteva  mettere  in  arme  ventimila  uomini. 
Sechi. 


Mettere  la  mano  all’arme  In  frane.  Meltre  Ics  armes 
à la  moia.  Impugnare  le  armi , Sguainarle,  Stringerle  per 
combattere  subitamente.  Dicesi  anche  e più  brevemente 
Metter  mano.  V.  MANO. 

Es.  Con  non  minore  inconsiderazione  messa  la  mano  affarmi,  nt* 
botarono  all'  improvviso  tra  loro  una  pericolosa  (baione.  Cavila 
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^.Msttere  sono  l’armi.  In  frane.  Mettre  cn  armes, 
sous  les  armes.  Ordinare  le  schiere.  Prepararle  alla 

fazione.  _ 

• " r ¥ 

Es.  Il  governatore  andato  alla  j£orta  nuova  verso  la  mezzanotte , e 
condottivi  i Tedeschi,  gli  mise  sotto  Tarmi  in  ordinanza.  Davila. 

Mettersi  o Porsi  in  arme.  Prepararsi,  Apprestarsi  a 
combattere.  Impugnar  Tarmi.  In  frane.  Se  mettre  cn 
armes , sous  les  armes . 

! ‘'Es.  Cominciano  a concepir  molto  terrore,  e subito  si  mettono  in 
arme.  Segveiu.  — * Espugnati  i borghi  per  ogni  parte , i capitani  con- 
tennero con  grandissima  costanza  i soldati , che  non  discorressero  a 
saccheggiare  confusamente,  sin  che  entrata  la  cavalleria  non  si  met- 
tesse in  arme  per  reprimere  quelli  che  avessero  ardito  di  sortire  della 
città.  Davit.a.  — Furono  poi  costretti  alla  ritirata,  perche  s’era  di  già 
posto  in  arme  il  campo  nemico.  Beivti vocilo. 

è 

Mossa  d’arme.  V.  MOSSA. 

Movimkkto  d’armi.  In  frane.  Mouvement  de  guerre. 
Ogni  apparecchio  ed  Ogni  disposizione  che  si  faccia  di  cose 
di  guerra  j Ogni  radunamento  o moto  straordinario  di  sol- 
dati. Lo  stesso  che  Mossa  d’arme.  V.  MOSSA. 

Es.  Era  venuto  anco  il  maresciallo  di  Matignone,  luogotenente  della 
provincia,  partecipe  della  intenzione  del  Ite,  e de’ disegni  con  i quali 
egli  desiderava  die  fossero  governati  i movimenti  delTarmi.  Davila. 

2.  Moti  di  popoli,  che  danno  segno  della  loro  intenzione 
di  far  guerra. 

Es.  Laonde  Sua  Maestà  prega  ed  esorta  i capi  dei  delti  tumulti  e. 
movimenti  d*armi  a separare  prontamente  le  loro  forze.  Davila. 

••  : * • ; t*  ’ • , • • i • ■ 

Muover  l’armi.  In  lat.  Arma  movere.  In  frane.  Entrar 
en  campagne.  Incominciar  la  guerra,  Romper  guerra,  ed 
anche  Far  guerra,  Guerreggiare. 

Et.  Della  cjuaie  vittoria  io  non  cerco  clic  in  parte  mi  venga  se  qua 
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una  dopa,  par  lo  cui  amore  io  muovo  Tarmi.  Boccicela.  — 11  Ite  di 
Navarro  valendosi  del  pretesto  elle  i Cattolici  «'armassero,  per  mezzo 
del  Principe  di  Condè  muove  Tarmi.  Divila.  — E quali  armi  più 
sante , che  quelle  mossè  a liberare  la  sepoltura  di  Cristo?  Monrocc- 

COLl. 

. i 

Opera  d’arme.  In  frane.  Action  guerrière ; Exploit. 
Azione  militare;  Disciplina  di  guerra . 

Et.  la  opera  d'arme,  ed  in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  altro  don* 
zel  di  Toscana.  Boccaccio. 

Passar  per  le  armi.  In  frane.  Passer  par  les  armes. 
Si  dice  de’soldati , che  sono  puniti  di  morte  per  alcun  de- 
litto. Questa  pena  capitale,  che  si  dava  altre  volte  col  far 
passare  il  colpevole  tra  due  file  di  soldati  armati  di  picca, 
ciascuno  de’quali  gli  tirava  di  punta,  viene  ora  eseguita  a 
colpi  di  moschetto.  Di  qua  il  verbo  MOSCHETTARE;  V. 

Es.  Come  fanno  ì generali  , che  per  non  perdere  un  gran  numero 
di  desertori  fanno  giuocar  la  vita  a tutti,  e passarne  soli  Ite,  o quattro 
per  l’crmì.  Magalotti. 

Per  forza  d’arme,  cioè  Per  via  di  guerra,  c dicesi  di 
cosa  ottenuta  colle  armi  in  mano,  d’impresa  fatta  guer- 
reggiando. 

Es.  Appresso  lui  fu  Re  de’  Franchi  Ferraraontc  suo  figliuolo,  il  quale 
per  forza  d*  arme  entrò  nel  reame , che  oggi  si  chiama  Francia  , d 
tolselo  a* Romani.  G.  Villani. 

Piazza  d’arme.  V.  Piazza. 

v llKq  jau 

Piazza  eTarme  della  strada  coperta.  V.  Piazza. 

_ 'ìudup»  &vw*\  -ifil  «I  -iwiu  J nàrasl 

Porsi  in  arme.  V.  Mettersi  in  arme. 

k ; Bruirti  ,ìi  i ’ r i ; inHBiTA,  A3rw\*i  vn  antwWvA  .TftMt 

Portare  arme.  In  frane.  Porter  les  wmes  ; . Servir  $ 
Faìrc  ses  armes;  Fair  e la  guerre.  Essere,  Andare  armato; 
Esercitare  le  armi  o per  difesa  propria,  a per  offesa  altrui. 

Es.  In  quel  giorno  portarono  .irmi  li  migliori  cavalieri  de)  mondo. 
Novelle  Antiche.— Senapa  trovar  tion>o  pe)  >up  regno  fhe  |o$#*  alto  a 
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portar  arme,  e disegnando  secondo  il  bisogno  di  far  guerra,  pensò  di 
valersi  ad  ogni  modo  de' suoi  popoli,  Carezzi. 

Portar  l’armi.  In  frane.  Porter  les  armes.  Figurata- 
mente vale  Militare,  Guerreggiare.  , 

Et.  La  fama  d'un  gentiluomo  ebe  porti  l’arme , se  una  volta  in  un 
minimo  punto  si  denigra  per  codardìa,  sempre  resta  vituperosa  al 
mondo,  e piena  d*  ignominia.  Castigliovk.  — Promettesse  il  signor  di 
S.Aldegonda  di  non  portar  Tarmi  contro  il  Re  per  un  anno.  Bcnti* 
voglio.  — Quelli  che  pervennero  vivi  nelle  mani  de’  vincitori , preso 
giuramento  di  non  portar  più  Tarmi,  furono  lasciati  iu  libertà.  Dav ila. 

Posar  l’armi.  In  lat.  Discedere  ab  armis.  In  frane. 
Quitler  les  armes.  Ridursi  in  istato  di  pace,  Far  pace. 

Et.  Pace  certamente  di  momento  grande,  perchè  si  posavano  Tarme 
tra  Re  tanto  potenti.  Ggiccukdisi. 

Potere  armi.  Bel  modo  poetico,  e tutto  proprio  della 
sveltezza  e della  grazia  della  lingua  nostra,  che  nel  verbo 
Potere  comprende  talvolta  Quello  che  si  può,  cioè  l’Azione 
nella  facoltà  di  farla  : se  ue  trovano  esempi  nel  linguaggio 
comune,  come  nei  poeti  latini , e Dante  usandone  felice- 
mente disse  Poter  arma  per  Poter  portar  l’armi , ado- 
perarle, maneggiarle,  ellisse  arditissima  c degna  di  questa 
sommo  ingegno. 

Et.  Tulli  colar , eh'  a quel  tempo  cran  ivi , 

Da  poter  arme.  Dan  re. 

Prender  l’armi.  In  lat.  Forre  arma  conira  aliquem . In 
frane.  Prendre  les  armes.  Armarsi  ; Entrare  iu  guerra  ; si 
estende  quindi  al  Guerreggiare  in  difesa  , o ad  offesa  d’al- 
cuno,  secondo  che  si  manifesta  da  tutto  il  contesto  della 
Rase,  aggiungendovi  Per  alcuno,  o Contro  alcuno. 

Et.  Virili  contro  furore 

Prenderà  l'armi  e iia  *1  combatter  corto, 
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Chi  l'antico  valore 

Negl’ italici  cor  noó  è ancor  morto.  Petrarca. 

— Come  le  donne  Saguntine  nella  mina  della  patria  loro  pren- 
dessero l’arme  contra  le  genti  d'Annibale.  Casticliohe.  — . Da  principio 
preaero  l’armi  col  pretesto  de’violati  loro  privilegi!  j dopo  hanno  com- 
battuto per  la  conservazione  dell’usurpata  loro  liberti.  Behtivoclio. 

2.  Nel  suo  signif.  naturale,  e senta  aggiunto  di  sorta, 
■vale  semplicemente  Dar  di  piglio  all’armi , Porsi  sotto  le 
armi.  In  lat.  Arma  capere , sumere. 

Et.  Se  non  avessouo  ubbidito,  e avessono  preso  l'arme,  quel  di 
avrebbono  vinta  la  terra.  Diho  Comfachi. 

/r . ' 

— E però  non  vi  spiaccia  d’ascollarme 
Come  fuor  de  le  stanze  il  popol  moro 
Davanti  al  Ite  Agramante  ha  preso  l’arme.  Aeiosto. 

Presa  d’arme.  V.  Presa. 

, ’ i -TOq  olimi'ÙiiiAc-* a4y  (iitfSft'òJ 

Re  d’arme.  In  frane.  Hai  dJarmes.  Propriamente  Araldo 
d’armi , e talvolta  il  Capo  di  questi  araldi.^  V.  ARALDO. 

Et.  Tacque,  e tornò  il  Re  d’arme  al  suo  viaggio 

Per  l’orme,  eh’ a venir  calcate  furo.  Tasso. 

Sala  d’arme  , o dell’ armi.  In  frane.  Salle  d’armes. 
Edifizio  nel  quale  si  serbano  riposte  le  armi  portatili  e da 
tiro  d’ogni  maniera.  Vien  pur  detto  particolarmente  AR- 
MERIA ; V. 

•ui  ->  . * mrì»  di  zso*iJ<i»*n*v  iétit 

Et.  E la  catana  pur  tuttavia  si  serba , e si  mostra  nella  Sala  dell’ 

Armi  dell’Eccelso  Consiglio  de’ Dicci.  Basitoli L’armeria,  o saia 

d’arme dividesi  in  varie  camere,  o gallerie,  nelle  quali  vi  si 

hanno  diverse  rastrelliere  colle  convenienti  cortine  di  tela , per  dis- 
porvi con  buon  ordine  le  arme  di  piceiol  calibro,  e ripararle  dalla 
ruggine  e dalla  polveruiza.  D’Antqhj, 

Sollevazione  dell’armi.  In  frane.  Levée  de  boucliers . 
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Ostilith,  Mossa  d’arme  improvvisa,  Guerra  rotta  di  subito, 
e per  lo  pii  senza  onesta  ragione. 

s Es.  Ma  s’accorgevano  chiaramente  i signori  così  tlell’uno  come  fieli' 

- altro  partito,  che  nello  stato  in  che  si  ritrovavano  le  cose  al  presente, 

non  potevano  muovere  Tarmi  senza  incorrere  in  manifesto  eccesso  di 
ribellione , non  vi  essendo  pretesto  o colore  apparente  che  potesse  con 
onesti  velami  coprire  la  sollevazione  del  Parrai.  Cavila. 

Sonare  l’accento  deli.’ armi.  In  lat.  Signum  ratiere. 
Si  adopera  dai  poeti  per  Dare  il  segno  della  zuffa,  della 
battaglia. 

Es con  un  corno  a bocca 

Sono  dell'armi  il  pastorale  accento. 

{Dice  pastorale  perche  erano  pastori  coloro  che  venivano  a ballagli  a coi 
Troiani').  Caro  trad.  Enad. 

Sospendere  l’armi.  In  frane.  Suspendre  les  hostilités. 
Lo  stesso  che  Sospendere  la  guerra,  Cessare  per  alcun  tempo 
dal  combattere. 

■ . ' * - \ . , - - 

Es.  Fu  spedilo  Caliate  Giovan  Battista  Guadagni  al  maresciallo  di 

Birone,  acciocché  li  sospendessero  Tarmi  da  quella  parte.  Davila, 

t S* 

Sospensione  d’armi,  o delle  armi.  In  frane.  Suspension 
d’armes.  Convenziono  per  lo  più  verbale  tra  due  eserciti 
o corpi  nemici  di  non  offendersi  reciprocamente  per  un 
tempo  determinato,  e quasi  sempre  brevissimo. 

’ 1 4 ! ■ ’ 

Es.  Ebbe  commissione  di  cercare  di  cavarne  una  tregua  di  qualche 
mese  neppur  questa  ebbe  effetto,  perchè  non  si  concluse  altro, 

die  una  sospensione  d’armi  di  cosi  pochi  giorni,  che  il  He  non  curò 
di  ratificarla.  Davila.  — Sopra  di  che  vennero  poi  gli  ordini  cesarei 
di  pubblicare,  come  si  fece , la  sospensione  delle  armi , la  (piale  poscia 
in  ima  tregua  di  venti  anni  a tei  minare  si  venne.  Mqsteoiccou. 

Sotto  l’arme.  In  lat.  Sub  armis.  In  frane.  Sons  les 
qrmes . Colle  aytii  in  mano;  Presto  alla  fazione,  parlandosi 
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di  soldato,  o di  schiere.  V.  Correre  sotto  1e  Armi  f Met- 


Es.  I serragli  erano  fatli  per  la  ferra , e circa  un  mese  sfoltono  sotto 
l’arme  ( i seguaci  di  AI.  Rosso  della  Tosa).  Damo  Compagni. 


Stare  in  arme.  In  tane.  Resicr  en  armc$ , sous  les 
armes.  Stare  armato,  Colle  armi  indosso,  od  in  mano  pronto 

a combattere. 

Es.  Stellerò  gli  eserciti  in  arme,  guardando  diligentemente  i loro 
posti  tutta  la  notte  seguente , ma  la  mattina  vinti  ciascun  di  loro  dalla 
violenza  del  freddo  e dal  grave  patimento  di  due  notti  continue  tra- 
passate sotto  alla  fatica  delle  armi,  risolsero  i capitani  di  ritirarsi. 
Usuo*. 

Toccar  arma.  Lo  stesso  che  Pare  all’arme  ; Pare  col 
suono  il  segno  di  correre  all’armi. 

Es.  Comandossi , che  si  toccasse  l'armo  nel  medesimo  tempo  da  ogni 
altro  lato.  Bemtivoglio. — Chi  toccandosi  arme,  non  andrà  alla  piazza, 
o alle  insegne  , o a'suoi  luoghi  ordinati sarà  castigato  ad  arbitrio. 


Valletto  d’arme.  V.  Valletto. 

Venire  Ad  armi.  Lo  stésso  che  Venire  alle  mani.  In  lai. 
Ad  arma  venire.  In  frane.  En  venir  aux  mains. 


Venire  all’arme.  Farsi  a combattere;  Principiar  la 
guerra,  o la  battaglia  ; Venire  ad  armi.  In  lat.  Ad  arma 


TERE  SOTTO  LE  ARMI. 


/ 
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venire . 


ii/t  ih  :«t#n  »t 


Es.  Non  potev*  in  venir  più  tosto  all'arme?  Ariosto. 
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Vestire  Arme,  o l’àrmi.  In  lat.  Arma  induere.  Figurai, 
vale  lo  stesso  che  Portare  le  armi , ma  è modo  di  stile  ele- 
vato. In  frane.  Endosser  les  armes. 

Et.  il  più  leggiadro 

Che  nel  campo  Troiano  arme  vestisse.  Caro  trad.  Encid. 

— Che  non  dovea  nè  potea  dar  consiglio  al  Re,  contra  il  quale 
s’avea  vestito  l’armi.  Datila. 

Uomo  d’arme.  V.  Uomo. 

ARMACCIA.  s.  r.  In  frane.  Mauvaise  arme . Peggio- 
rativo di  Arma  ; Arma  cattiva. 

Et.  Armacce  rugginose  trova  per  armeggiare.  Buonarroti. 

ARMACOLLO.  In  frane.  En  bandouliere.  Questa  voce 
si  pone  avverbialmente  co’ verbi  Portare,  Tenere,  e simili, 
e si  dice  di  arma,  di  banda  o altro,  che  attraversando  il  petto 
c le  reni  scenda  da  una  spalla  all’opposto  fianco. 

Et.  Una  grossa  catena  ad  armacollo 

Ciascuno  avendo.  Ciriffo  Calvaneo. 

— - Messasi  una  sua  vesticciuola  ad  armacollo.  Firenzuola.-— e 

arreconne  una  soprasberga  di  sciamilo  fatta  a onde  nere  e gialle,  con 
una  beca  da  armacollo  di  zendado  gialda  tutta  sparsa  di  capi  di  dra- 
gone. Pack  da  Ccrtaldo. 

ARMADURA,  e ARMATURA,  s.  f.  In  lat.  Armatura. 
In  frane.  Armare.  Guernimento  d’arme,  che  si  porta  per 
difesa  della  persona. 

Et.  Il  marchese  collo  d*  un’archibusata  non  fu  ferito,  perchè  non 
passò  il  colpo  l’armadura.  Segni; 

2.  Soldato  coperto  d’armatura;  e intendasi  d’uomo  d’arme 
armato  di  tutte  fermi. 

Et.  Verrebbe  a veder  le  porte  di  Firenze  con  quattromila  ai  nuduro 
a cavallo,  per  abbatter  l’orgoglio  de'  Fioreu|iii>«  G,  Villani. 

3.  Qualsiasi  arme  offensiva. 

Et.  E questi  selvaggia  e grossa  armadura  chiamano  Godcndac.  G. 
Vintiti- 
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4-  La  Profession  dell'arme , l’Esercizio  delle  discipline 
militari;  la  Milizia. 

Es.  Menò  con  seco  un  feroce  giovanetto  in  armadura.  Cmirr.  Cstv. 
Srmti.  Crusca. 

5.  Qualità,  Specie  di  milizia  (Quella  che  i Francesi  chia- 
mano metaforicamente  Arnie)-,  onde  si  dice  Armatura  grave, 
ed  Armatura  leggiera;  e s’intende  di  soldati  armati  grave- 
mente, e d’altri  più  spediti.  Chiamavano  i Romani  soldati 
di  grave  armatura  ( milit.es  gravis  armaturae)  Tutti  i le- 
gionari! armati  di  scudo,  di  spada,  d’elmo,  e di  corazza;  e 
soldati  di  leggiere  armatura  (levis  armaturae)  i Frombo  • 
lieri,  i Ferentarii,  i Veliti , in  somma  Tutti  gli  armati  alla 
leggiera,  sì  di  fanteria,  che  di  cavalleria. 

Es.  Con  cavalli  dell'ima  armatura  c dell'altra  ottocento.  ( Intende 
della  grave  e della  leggiera ).  Bembo.  — Quelli  che  appartenevano  all* 
armatura  leggiere,  come  Croati,  Panduri,  e simili.  Borri. 

6.  Per  Fornimento  di  guerra,  Quantità  d’armi,  di  mac- 
chine, e d’attrezzi  militari. 

Es.  Mandava  all’  oste  armadura  , e vettovaglia.  Vit.  Plct.  Cat. 
Civsca.  — Furono  intorno  alle  rocche  colle  balestre , e colle  altre  ar- 
inadure.  Stòrie  Pistoleri. 

7.  Armatura  chiamatisi  dagli  architetti  Tutti  queJ  legna- 
mi, che  e’pongono  per  sostegno  delle  opere  loro,  come  volte, 
gallerie,  ecc.  In  frane.  Cintre  come  termine  generico,  e 
Coffrage  come  proprio  delibimi  atura  della  mina. 

Es.  Dall'altra  banda  ero  alle  mani  del  Tasso  legnaiuolo  amicissimo 
mio,  e a lui  facevo  fare  certe  arinadure  dì  legno  per  cominciare  il 
detto  Perseo  grande.  Cku.ini.  — Le  cui  volte  sottili , o soflìtti  si  assi- 
curano per  di  sotto  con  Torti  armature  di  travi.  D\Ahtohj. 

Armadura  della  mijìa.  V.  Muri* 
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Armatura  di  dosso.  Nomo  generico  di  tutte  l’armi  che 

si  solevano  portare  in  dosso  per  difesa  della  persona. 

Es.  Il  Re  con  mollo  ardire  si  spinse  alla  Ironie  della  battaglia,  se- 
guitato da*  signori  più  riguarde\oli  della  corte  \ ma  per  lo  più  non 
armati  se  non  di  spade,  non  si  trovando  alcuno  di  loro  nè  armature 
di  dosso  nè  archibugi  da  guerra  . uè  altre  arme  proporzionate  a coni- 


Armatura  difensiva.  Collettivo  di  tutte  le  armi  di  difesa. 

Es.  1 regolari  intervennero  tutti  nell'abito  loro  consueto,  ma  oltre 
di  esso  armali  manifestamente  di  corsaletti,  d'archibugi , di  spade,  di 
partitane , e d'ogni  sorte  d’armatura  offensiva  e difensiva.  Davila. 

Armatura,  offensiva.  Collettivo  di  tutte  le  armi  da  offesa. 

Es.  I regolari  intervennero  tulli  nell’abito  loro  consueto,  ma  olire 
ili  esso  annali  inani  Testamento  di  corsaletti,  d’archibugi,  di  spade,  di 
partigiane  , e d'ogni  sorte  d’armatura  offensiva  e difensiva.  Ovvila. 

ARMADURETTA.  s.  f.  In  frane.  Pelile  armiere.  Pic- 
cola armatura  nel  t.°  e 3."  signif.  di  questa  parola. 

Es.  Imperocché  tulli  *ono  Soriani  con  armadurctte.ViT.  Peci.  Crusca. 

ARMAIUOLO,  s.  m.  In  frane.  Armwicr.  Colui  che 
fabbrica  l’armi , le  rassetta  e le  forbisce. 

Negli  eserciti  moderni  s’indica  con  questo  nome  Quell’ 
uomo  dell’arte,  che  ha  cura  dell’armi  da  fuoco,  e dell’armi 
bianche  rassettandole,  e forbendole.  Ve  n’ha  uno  per  ogni 
reggimento.  Coloro,  che  le  fabbricano  hauno  nomi  parti- 
colari desunti  dalla  specie  dcll’armi , come  d’Arcbibusieri, 
Spadai , Lanciai , Corazzai , ecc. 

Es.  Diversi  esercirli , come  zappatori , sartori , armaiuoli.  Pan‘- 

dolfiri. — I non  combattenti  sono: falegnami,  ferrai,  muratori, 

e armaiuoli.  MonzcrccOLt. — T.'assembfca  provinciale  Uv  ea  deputalo 
una  congregazione  d'uomini  eletti  per  aoprawcdere  se  le  armi  si  fab- 
bricavano con  (piallo  prontezza  che  ai  desiderava , e con  quella  perfe- 
zione , ch’era  richiesta.  Questi  nou  cessavano  d’ andare  attorno  per 
isti  molare  all'opera  gli  archibusicri  ed  altri  armaiuoli.  Botta. 


battere  alla  campagna.  Datila. 


■ intìrt 


ARMAMENTARIO,  s.  m.  In  lat.  Armammtariuìn. 
Luogo  da  riportarmi.  Vece  nobile  ed  oratoria;  vicn  detto 
comunemente  ARMERIA  ; V. 

Es.  E perciocché  setifca  atmc  era  venuto,  gli  dier  licenza  che  dell'ar- 
mamentario del  maggior  Consiglio  a sua  elezione  se  le  pigliasse.  Bf.mro. 

— Erano  negli  arma  meritarli  della  città  archibugi  , moschetti , e picche 
in  grandissima  copia.  Datila. 

ARMAMENTO,  s.  m.  la  frane»  Armemenu  Tutte  Farmi 
necessarie  ad  un  soldato. 

Es.  Levato  in  alto  gli  armamenti  venivano,  ecc.  Liv.  Dee.  Crusca. 

— Partimenti  d’ imprese  , che  si  dipìngevano  nelle  barde  de*  cavalli, 
che  si  veggono  fra  gli  armamenti  vecchi.  Vasari. 

2.  Ogni  apparécchio  di  guerra  : onde  Fare  armamento 
vale  Mettersi  in  armej  Armare' 5 Fare  preparativi  per  la 
guerra. 

Es.  E cosa  convenevole  che  ancora  Pompeo  lasci  Parniamenlo,  e 
lasci  le  signorie.  ViT.  Pouf.  Crusca. — Fatto  un  potente  armamento 
si  mise  alla  testa  d’un  esercito  di  centomila  combattenti.  Muratori. 

— Non  ostante  che  Piti  mandasse  genti  in  Germania,  comparivano 
tutto  giorno  armamenti  inglesi  sulle  coste  di  Francia.  Algarotti. 

3.  Armamento  si  adopera  anche  particolarmente  come 

Termine  collettivo,  col  quale  vengono  a indicarsi  tutti  gli 
slromenti  necessarii  al  governo  delle  artiglierie,  e sono  i 
seguenti;  • 

Pei  cannoni:  ' - - • • (in  ffartè.) 

I Bocconi , ossia  Sfilacci  > o Stoppagli , ! Bouchort.y ) 
il  Buttafuoco  . . . . . • . . • . • Bvutc-feu ; 

il  Calcatore,  detto  ahrimente  Stivatore  Jìtfouloif; 


i Cannelli  . • » ‘ I'ìisécs  d’amórte; 

il  Capitello ’ t Chapiteau; 


i Cartocci,  o Sacchetti  ■ . • . • . . • Gargoussesj  1 

il  Cartoeciete  , ...  . Gtirgoussief;  ' 
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la  Cassetta  . ; Coffrel; 

il  Cavastracci  .......  Tire-bourre;' 

il  Corno,  detto  anche  Fornimento  . Come  A’ amor  ce} 
la  Cucchiara,  detta  anche  Cazza  . Lanterne} 

i Cunei . . . Coins} 

il  Ditale  . Doigtier ; 

il  Fornimento Sac  à étoupìlles ; 

la  Lanata  Écouvillon  ; 

le  Leve Leviers} 

la  Mazza . . Masse ; 

la  Miccia Mbche}  ^ 

il  Nettatoio Curette} 

le  Palle Boulets-, 

lo  Scopatore  ........  Baiai } 

la  Secchia Seau  ; 

10  Sfondatolo  . Dégorgeoir ; 

11  Stoppini Étoupìlles ; 

il  Tappo  . Tampon} 

il  Tira-spolette Tire-fusée. 

Per  un  Mortaio,  o Petriero  : 

Il  Buttafuoco  ...  in  frane. . . . Boute-feu} 

il  Caccia-spolette Chasse-fusée ; 

il  Calcatore  Refouloir} 

il  Como Come  d’amorce} 

il  Cuneo  di  mira Coin  de  mire} 

i Dischi , o Turacci  . . . . . Plateaux} 

i Grappini Crochetsà  bombe; 

l’ Imbuto Entonnoir; 

la  Lanata  Écouvillon} 

le  Lanterne,  dette  anche  Cesti,  e Cor- 
belli   . r Paniers} 

le  Leve  .........  Loyiers ; 
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le  Leve  ferrate  !*  . Léviers  f errisi  ,r 

il  Mazzuolo,  o Pestone  .....  Mai  Ilei  ; 

il  Quadrante  Quart  de  carde; 

la  Raschietta  Grattoir; 

10  Sfondatolo Dégorgeoir ; 

la  Spatula  . .•  . Spanile; 

le  Spolette  . . . . . . . Fusées; 

le  Stecche , o Scheggie Eclisses  ; 

11  Tira-spolette  . . . . . . . Tire-fmées. 

Questi  stromenti  chiamansi  anche  collettivamente  Anne 
de’ pezzi , ma  più  comunemente  si  comprendono  sotto  il 
vocabolo  d’ Armamento,  e Attrazzi  del  cannone,  del  mortaio, 
ecc.  In  frane.  Armement  ; Attirali. 

Ès.  Gli  armamenti  per  caricar  le  artiglierìe  sono  di  due  sorta,  cioè 
pei  cannoni , e pei  mortai.  D’Aktosj, 

4.  Chiamasi  anche  Armamento  l’Armeria,  il  Luogo  ove 
si  raccolgono  e si  conservano  l’armi  d’ogni  maniera  , e gli 
attrezzi  da  guerra.  In  lat.  Arniamentarium.  In  frane. 
Salle  d’armes;  Arsenal.  . 

Et.  Nell'jrsenaie  trovò  molte  navi  di  varie  sorte , parte  cominciate 
e parte  finite  ; l'armamento  era  pieno  a meraviglia  d’arme  e d'arti- 
glierie di  bronzo,  di  polvere , e d’ogni  apparato  di  guerra.  SeBCoaaxt.ì 

• 

ARMARE»  v.  att.  e ».  pass.  In  lat.  Armare.  In  frane* 
Armer.  Porre  l’armi  indosso  a uno.  Dargli  l’àrmi.  Vestirsi 
l’armi.  . X - 1 ri  n < Iti 

Et.  I giovani  armaro  Manlio  il  piti  studiosamente  che  poterono. 

Novene  Antiche.  • 1 r “Hivill 

— Avendo  armato  il  Re  di  Sericaaa 

Di  tua  man  tutto  il  Re  di  Tartari,.  Ariosto. 

* ..  rK/fT  J tubimi 

— Deonsi  gli  uomini  assoldare,  armare,  disciplinare.  Montecuccom. 

a.  Munire,  F oroire,  Provvedere  un  esercito,  una  fortezza, 

Voi.  9 


« 
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un  paese  d'anni  e d’attrezzi  militari , ed  al  PASS.  Tale  Ès- 
sere munito,  fornito,  provvedute,  ecC. 

r » j* 

J?s.  La  Francia  TÈ'-  òggi  condizionala  altrimenti  che  in  quelli  tempi, 
perchè  è armata  , spcirimentnla  ed  unita.  Macihavelm»  — Avendo 
il  paese  armato  e fedele , ed  essendo  altrui  mossa  guerra,  crodiam,  che. 
sia  rfieglio  aspettare  in  casa  propria  il  nimico.  Qnuzzi. 

3.  In  senso  iretbr.  vale  .Vestire  o -Usare  T’armi. 

> , f ' 

Es.  Ecci  iW’.ltra  «osa  «Ite  gli  fi  più  debòli,  cioè  clic  dal  corpo  in 
giuio , cioè  coicie  e gambe  . non  armano  punto;  MxcnuvKLU.  -a.  t 
Veliti  armano  più  leggiermente  di  tutti  gli  altri  , ticcome  quegli,  che 
non  portano  nè  corazza,  nè  stivaletti,  nè  targa,  nè  scudi  gravi.  Cara  mi 

" ••  y; 

.•/ir :> 

4.  Pure  in  senso  heut.  e h.  pass,  vale  Mettersi  in  arme, 
Fare  armamento,  od  apparecchio  di  guerra.  In  frane.  Anner. 

Es.  Le  quali  condizioni  furono  osservate  tutte  . . ...iu  quel  modo 
nel  quale  i maggiori  potenti  ed  armati  l’osservano  a chi  non  ha  forze, 
nè  arsii.  Sauri  1. — * Nè  3'udì  va  altro,  se  non  che  il  Re  o verrebbe  ar- 
mato egli  stesso  in  Fiandra , o vi  manderebbe  sotto  qualch 'altro  graa 

capitano  un  esercito.  Bentivoclio. 

. r . ut  w»  )«Wi  ...  m .r.yifw.'. 

5.  Armare,  attivamente,  vale  altresì  Fare  l’armadura  nel 

5.0  signif.  di  questa  voce;  Guarnire  di  armadura  una  volta, 
una  galleria,  una  mina,  ecc.  Crusca.  È termine  di  costru- 
zione. In  frane.  Cintrer,  e pel  lavoro  particolare  delle  mine 
Goffrar.  ' V.  MINA.  , 

6.  Armar  la  baionetta,  e semplicemente  Armare,  vale 
nel  comando  dell’armi  Cavar  la  baionetta  dal  fodero,  cd 
innestarla  alla  bocca  della  canna  del  fucile.  Reool.  delle 
Baude  Tose. 

' .,y  if  ..ti  ? t - ' 

ARMATA,  s.  f.  In  frane,  ffrmée.  Grossa  «‘piantila  di 
soldati  armati  ed  esercitali  per  combattere,  per  far  guerra: 
Lo  stesso  che  Esercito,  vocabolo  più  nobile.  I nostri  antichi 

chiamarono  Esercito  le  forze  di  terra,  ed  Armata  quelle  di 


( 


/ 
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mare;  ma  la  voce  Armata  per  Esercito,  adoperata  in  questo 
stesso  significato  da’  buoni  scrittori , è ornai  comune  a tutta 
l'Italia,  e non  sarebbe  senza  affettazione  il  seguire  nelle 
cose  tecniche  la  distinzione  degli  antichi. 

Et.  E lia  tanto  il  caminin  sollecitato 

Che  costor  raggiungeva  in  un  gran  piano; 

E domandò  che  sia  questa  brigata  , 

E chi  sia  ii  capitan  di  tale  armata.  Pclci.  Morg. 

— Onde  convieu  che  scarso  valor  copra 

L’armata.  FoaTicoeiaa. 

— L’armata  avea  tra  gli  altri  un  cappellano.  Luto. 


— Cosi  avanzando  del  continuo  l’armata  del  Principe , e ordinando 
il  Re  di  Navarra  le  sue  genti  distese  nella  pianura  , si  trovsrono  final- 
mente nell’ora  del  mezzogiorno  ambi  gli  eserciti  a (ionie.  Davila. 

Questo  significato  viene  altresì  confermato  dal  MSS.  di 
Ugo  Caciotti , nel  quale  si  legge  : Armala  si  può  dira 
anche  d’esercito  di  terra. 


ARMATA  MANO.  V.  MANO. 

ARMATAMENTE,  avvebb.  In  frane.  A main  àrmée . 
CoU’armi  in  pugno. 

Et.  Poscia  armatamente  corsero  per  tutta  la  terra  chiamando  il 
popolo  a liberta.  Dt^U.  - "ìèM  *1»* 

ARMATARCHIA.  s.  f.  Sedici  carri  da  guerra  antichi 
ordinati  insieme,  secondo  l’ordinanza  greca  d'Eliano. 

- ili  - ■ji'Vr  ll'f  tJ-Ó o 

Es.  Due  (li  queste  episizigie  verranno  a fare  l'amntprch'ia,  cioè  otto 

paia  di  carrette.  .Cara ni  trad.  Et. 

ARMATISSIMO.  Superlativo  d’Armato. 

■ itJm.lf’fc  : {iji’ii.Hi  qljtorl 

ARMATO,  TA.  fast.  pass.  Dal  verbo  ARMARE  in 
tutti  i suoi  significati  -,  V. 
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2.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Sust.  così  per  distinguere 
i soldati  di  grave  armatura  dagli  altri , come  per  esprimere 
con  una  voce  sola  i soldati  forniti  d’armi,,  provveduti  delle 
armi  loro. 

Et.  L'esercito,  il  quale  combatte  a piè,  si  parte  in  tre  maniere, 
perciocché  alcuni  sono  armati,  alcuni  peltati,  ed  altri  sono  veliti. 
{Qui  la  voce'  Armato  risjtonde  perfettamente  a quel  soldato  di  grave 
armatura  , che  i Greci  chiamavano  Oplita).  Capasi  t rad.  El.  — La  sola 
provincia  di  Massacciusset  ha  in  questo  punto  trentamila  armati  in 
pronto.  Botta.  _ - 

Stare  armato.  Aver  l’armi  in  mano  ; Stare  in  armi  ; 
Apparecchiato  a guerra.  In  lat.  Sub  armis  esse. 

t 

Es.  Fece  bandire  che  ogni  gente  stesse  armata  ed  apparecchiata  a 
seguire  le  sue  insegne.  Storie  Pistoleri. 

ARMATURA.  V.  ARMADURA. 

ARME.  V.  ARMA.-  " . 

. />W  1 jy 

ARMEGGERIA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Armeggiamento; 
Giuochi  d’armi;  Spettacolo,  Festa  militare. 

Es.  Ubaldo,  che  deliberatamente  correva  per  rombi  tir  re  da  cava- 
liere, e non  per  giuoco  d’arnieggerla.  Giau.cu.aki.  — F.  l’armeggerìe, 
che  da  .quella  furono  fatte,  furono  non  d’una  gente  privata,  ma  d*un 
principe  degne.  Machiavelli. 

ARMEGGEVOLE.  aggett.  di  Cosa  atta  ad  armeggiare. 

Es.  Uscio  fuori  graziosamente  della  cittade  con  insegne  armegge- 
voli.  Guido  G.  Crusca. 

ARMEGGIAMENTO,  s.  m.  L’armeggiare,  Il  fare  spet- 
tacolo d'armi  : dal  verbo  Armeggiare  nel  i.°  signif. 

Es.  Seguitava  la  battaglia  simulata  fra  due  opposte  schiere , mode- 
rando le  mosse  e gli  armeggiamenti  Lanosa.  Botta. 


Digitized  by  Google 


2.  Nome  generico  d'ogni  spettacolo  d'armi , come  di 
Tornei,  Giostre,  Bagordi,  Quintane,  ccc. 

Et.  Tutto  il  popolo  d'Urlino  ri  levò  su  incontro,  e con  feste,  e con 
armeggiamento,  e con  suoni.  Sron.  Ajolf.  Crusca. 

3. 11  maneggio  dcll’armi,  L’escrciLarsi  dc’soldali  nellarmi. 
L'armeggiare  nel  2.°  signif.  di  questo  verbo.  È voce  gene- 
rica, c di  stile  oratorio.  In  frane.  Maniement  da  arma ; 
Manccuvre. 

Es.  Con  ogni  industria  si  era  affaticato  nel  rifar  genti , c con  ispessi 
armeggiamenti  le  veterane  confermare,  le  nuove  ammaestrare  nell* 
arte  delle  fazioni  militari.  Borra. 

ARMEGGIARE,  v.  nect.  Giuocar  d’arme;  Far  giostre, 
tornei , e simili  spettacoli  d’arme. 

Es.  E se  pii  si  troverà  armeggiare  negli  spettacoli  pubblici.,  gio- 
strando, torneando,  o giuocando  a canne  , procurerà  esser  nell’arme 
non  meno  attillato  e leggiadro,  che  sicuro.  Castiglione. 

a.  Maneggiar  l’armi,  Fare  gli  esercizii  delParmi.  In  frane. 
Manocuvrer. 

Es.  Mostia,  clic  fin  da  fanciulli  sono  da  ammaestrare  i soldati,  e 
nell'  ammaestramenti»  da  esercitare  nell’ armeggiare,  e nel  faticare. 
Cinlzzi.  — Imparando  ( il  snidato)  a maneggiar  bene  le  armi  che  egli 
dee  adoperare  .....e  il  cavaliere,  oltre  di  ciò  nd  armeggiare.  Monte* 
coccoli.  Schiamazzando,  che  non  vi  era  nell’esercito  americano  di 
nessuna  disciplina  che  bene  fosse , e che  non  vi  si  avevano  due  reggi* 
menli  che  ai meggiassero  di  somiglianza.  Botta. 

ARMEGGIATA,  s.  f.  Spettacolo  d’armi,  Festa  militarci 
lo  stesso  che  Armeggerìa,  e Armeggiamento. 

Es.  Pu’  Fiorentini  gli  fu  fatto  grande  onore,  e armeggiala  , e gran 
presenti  di  moneta.  G.  Vintavi . — Gran  festa  e allegrezza  se  ne  lece 
per  li  Pisani , e grande  armeggiata.  Stori*  Pistoiesi. 

ARMEGGIATO,  TA.  fast.  pass.  Dal  verbo  ARMEG- 
GIARE; V. 
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ARMEGG  LATORE.  vbrbal.  masc.  Cavaliere»  che  ar- 
meggia, che  giuoca  deU'armi  ia  occasione  di  festa. 

E$.  Andandoli  incontro  il  carroccio,  e molti  armeggiato^.  G.  Vil- 
la*!. 

ARMERIA,  s.  r.  In  lat.  Armammtarinm.  In  frane. 
Sadle  d’armes.  Propriamente  Edilìzio  nel  quale  si  ripon- 
gono e si  serbano  le  armi  bianche  e quelle  da  fuoco  pei  bi- 
sogni d’un  esercito,  d'uno  stato;  ma  è voce  di  assai  largo 
significato,  venendo  variamente  adoperata  ora  per  Conserva 
e Magazzino  d’armi,  ora  per  la  Fabbrica  di  queste  armi 
istesse,  é talvolta  sino  a comprendere  la  Fabbrica  e la  Ri- 
posta d’ogni  sorta  di  bocche  di  fuoco,  di  proietti , di  corpi 
incendiarli , e d’ogni  attrezzo  ed  apprestamento  militare. 
In  quest’ultimo  signif.  solamente  ha  per  sinonimo  il  frane. 
Arsenali  negli  altri  risponde  ora  al  Dépót  d’armes,  ora 
alla  Manufacture  d’armes  deTrancesi.  V.  ARSENALE. 

Es.  iToito  fece  aprir  l’armerìa;  furono  l’armi  senz’ordine  o modo  di 
milizia  rapite.  Divariati  trad.  Tac.  — Il  Rubsis,  cacciando  le  guardie 
nimiche  dai  villaggio  di  Callo,  era  acquartierato  lungo  la  Schelda, 
collocandovi  l’ armerìa.  Sconchi.  — Videro  il  rimanente  del  palagio 
della  Signoria,  la  gran  4»  Armerìa , e il  Tesoro.  Bàrtoli. 

ARMIGELLA.  s.  r.  Diminut.  d’Àrme,  ma  in  senso 
d'Arme  di  poco  pregio  e abbietta. 

£’*.  Con  quelle  povere  arraìcelle  , colle  quali  mi  vedete  al  presente. 
Saocnerri. 

ÀRMIERO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Armigero  nel  sigtùficato 
di  Persona  che  assiste  nelle  cose  d'armi  al  suo  signore;  che 
ha  cura  delle  armi  di  lui. 

£t.  Ciascuno  d'essi  cavalieri  in  mezzo  di  due  alta  signori  padrini, 
fon  g|i  loro  stallieri , armieri,  e trombetti  innanzi.  Caso. 
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ARMIGERO,  s.  m.  In  lat.  Armiger.  la  fratte.  Ecuyen 
Scudiere  ; Colui  elio  portava  l’armi  al  suo  signore  j ServHor 
di  lancia.  . . , ' . ; i 

Es.  Spronando  il  cavallo  per  la  folta  turba  de'nimici , urtò  animo* 
samenle  verso  di  lui,  ammazzato  piima  il  suo  armigero  phe  st  a» 
di  mezzo.  Nardi  traci.  T.  Ln \ 

f ■ “V  • • » '. 

ARMIGERO,  RA.  ac.gett.  In  lat.  Armiger,  Armifer. 
In  frane.  Belliqueux.  Che  porta  cd  usa  l’armi,  e si  prende 
comunemente  per  Coraggioso,  Pronto  all’arme,  Di  spiriti 
guerrieri,  Pugnace. 

Et.  In  Bologna , oltre  al  popolo  artnigero  a alcuni  cavalli  e fanti 
soldati  dei  Bentivogli,  aveva  Foix  mandati  duemila  fanti  tedeschi. 
Guicciardini. ' — Gli  stati  armigeri  son  come  il  ferro,  che  se  non  si 
adoperi  arrugginisce.  AlcAbotti. 

•il  ’ R , ' . •.*  .*< 

a.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Sust.  parlando  di  persona, 
e vale  Atta  all’armi , Che  porta  l’armi. 

Es.  Ne'Colchidi  campi,  arali  dal  Tessalico  giovane  .....  si  videro 
surgere  armigeri.  Boccaccio. 

ARMILLA.  s.  f.  In  lat.  Armilla . In  frane.  Bracelet . 
Girello  in  ornamento  del  braccio.  Smaniglia  d'oro,  che  gli 
imperadori  degli  eserciti  romani  davano  a' guerrieri  bene- 
meriti per  prodezze,  e portavasi  al  braccio  sinistro. 

Es.  Donavano  gli  antichi  le  collane  d'oro  in  milizia  solamente  agli 
esterni , ed  a* cittadini  non  le  donavano  se  non  d'argento.  Ma  quelle, 
che  chiamano  Armille , perchè  sono  ornamento  di  spalla  , non  dcna-*> 
vano  se  non  a' cittadini.  Landino  traci.  Plin. — Armilla  è un  girello 
in  ornamento  dei  braccio.  8.  Gregorio  Omei. 

— E di  molte  vi  feci  opre  d'ingegno., 

Fibbie , ed  armillé  tortoose.  Monti  lliad. 

. . .*  i*  1 ' ' M ! :i 

ARMILUSTRO.  s.  m.  In  lat.  Armilustrum.  Cerimonia 
religiosa  degli  antichi  Romani , in  cui  essi  offerivano  sagri» . 
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fizii , armati  da  capo  a piedi,  al  suono  delle  trombe;  ed  era 
cosi  detta,  quasi  espiazione  fatta  per  purgare  l’armi,  e j 
delitti  commessi  nel  guerreggiare.  Alberti. 

a.  Dicevasi  anche  Armilustro  il  Luogo,  dove  si  sagrificava 
in  tal  cerimonia. 

E».  Questi  prodigii  si  purgarono  con  le  vittime  maggiori  ; e fecest 
un  giorno  le  supplicazioni  j e per  decreto  de*  pontefici  un'altra  volti 
i sagrificii  di  nove  giorni  : perchè  ei  s'era  veduto  piovere  pietre  riti 
luogo  chiamato  Armilustro.  Nardi  trad.  T.Llv. 

ARMIPOTENTE,  àggett.  d’ogni  gen.  In  lat.  Armipo - 
tens.  Potente  in  armi  ; Bellicoso;  Armigero.  È voce  poetica. 

Ss.  E se  non  ni*  ingannare  le  sauté  are 
Del  nostro  grande  Iddio  armipotente 
ler  quando  gii  a luì  sacrificare. 

Sansa  dubbio  nissiui  sarò  vincente,  Boccaccio. 

— L*armip  itenle  alunno  del  bimembre 

Chiron , che  tanto  nel  nutrirlo  intese.  Uccellai. 

— . . . . . . . . . Armipotente 

Tritonia  , tu  che  puoi , la  possa  e Tarmi 
Frangi  al  Frigio  ladrone,  e di  tua  mano 
Anciso  in  su  la  porta  ne  lo  stendi.  Caso  trad.  Eucitl. 

' ■ w 

ARMISTIZIO,  s.  m.  In  frane.  Armistice.  Propriamente 
Sospension  d’armi;  Breve  tregua;  Cessazione  dall’ostilità;  ed 
è Quella  convenzione,  che  si  fa  tra  gli  eserciti  di  non  pro- 
cedere ostilmente  per  alcun  poco  di  tempo,  nel  che  differisce 
dalla  Pace,  e dalla  Tregua. 

Et.  Ar.imlixio,  dallo  «I arsene  quiete  l’armi.  Salvwi. 

ARNESATO,  TA.  aggett.  Armato,  Guarnito  d’arnese 
nel  i.°  significato  di  questa  voce. 

Et.  Con  tale  riscontro  valica  messer  Chiarito  entro  la  terra  arnesato 
con  ghia  tarino  e soprasberga.  Paca  dà  Ccrtaldo, 
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'ARNESE,  s.  m.  Nel  suo  primitivo  significato  questa  voce 
suona  Armatura  difensiva  di  ferro  che  copre  la  persona  del 
cavaliere.  Essa  è tutta  militare,  c viene  dalle  antiche  lingue 
del  Settentrione,  ove  lem  o Hiern  in  lingua  runica,  e 
Hiaim  in  lingua  ersà,  che  valevano  Ferro,  diedero  origine 
al  tedesco  Marniseli  per  Armatura  difensiva,  c particolar- 
mente per  Corazza,  ed  all’inglese  Haerness  che  anticamente 
si  usò  per  Armatura  a difesa.  Questo  significato,  confermato 
dalle  voci  latino-barbare  A mense,  Amixium,  e Arne- 
sium  citate  dal  Du-Cangc,  è quello  stesso  cui  mirava  Dante 
quando  chiamò  Arnese  una  delle  principali  fortezze  della 
Bassa  Lombardia  contro  i Bresciani  ed  i Bergamaschi , 
figura  arditissima,  alla  quale  si  toglierebbe  tutta  la  nobiltà  e 
l’aggiustatezza,  quando  la  voce  nel  suo  significato  naturale 
non  valesse  che  Adornamento  o Masserizia.  Anche  i Fran- 
cesi usarono  anticamente  la  voce  Harnois  nel  significato  di 
Armadura. 

Es.  Li  loro  arnési  sono  molto  di  gran  valuta  ; loro  armi  sono  archi 
spade  e mazze,  ma  d’archi  si  aiutano  più  che  d'altro, imperocché  egli 
sono  troppo  buoni  arcieri.  ( A questo  passo  del  Milione  il  conte  Bai - 
delle , accademico  della  Crusca , aggiunge  la  nota  seguente  : « Arnese 
per  jlrmadura  non  ne  cita  esempio  il  Vocabolario  che  tratto  dalla 
Gerusalemme  dei  Tasso  C.  vn  ,.,st.  40.  »)  M.  Poto. 

— Fu  il  Pagati  prima  da  Grifon  percosso 
D’un  colpo  che  spezzato  avita  P incudi. 

Con  quel  fender  si  vide  e ferro  cd  osso 
D’un  ch’eletto  s’avea  tra  mille  scudi; 

E se  non  era  doppio,  e fin  l’arnese  , 

Feria  la  coscia  ove  cadendo  scese.  Ariosto. 

— E parte  prende  sol  del  grave  arnese  ; 

Monta  a cavallo,  e tacito  esce  e presto. 

Ed  in  altro  luogo  : 

Già  spezzato  lo  scudo,  e l’elmo  infranto, 

E forato,  c sanguigno  avea  l’arnese. 

{Qui  per  Corazza ).  Ed  altrove  : 
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Sorge  il  forte  Goffredo , e già  non  piglia  ■JKa- 

La  gran  corazza  usila  o le  scliiniere  : 

Ne  veste  un'altra  , ed  un  pedon  somiglia 
In  arme  speditissime  e leggiere  ; 

Ed  indosso  avea  già  l’agevol  pondo , 

Quando  gli  sovraggiunse  il  buon  Raimondo. 

Questi , veggendo  armato  in  colai  modo  , 

Il  Capitano,  . . 

Ov'  è , gli  disse  , il  grave  usbergo  e sodo; 

Ov’  è , Signor,  l’altro  ferrato  arnese? 

Perchè  sei  parte  inerme  ? Io  già  non  lodo 

Che  vada  con  si  debili  difese. 

• . • • »?«.  ’t  - *sls 

apprcs  so  ancor  : 

Gli  altri  Principi  ancor  men  gravi  arnesi 
Parte  vestirò,  e si  mostrar  pedoni.  Taaso. 


iK.u&h 


a.  Figuratamente  vale  Fortezza  di  frontiera,  Fortifica* 
zionc  a difesa,  desunta  la  similitudine  dal  significato  primi- 
tivo, della  voce.  * . , 


Es.  Siede  Peschiera  bello  e forte  aruese 

Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi.  Dante. 

— Poggio  Imperiale  forte  e accomodatissimo  arnese  per  fronteg- 
giare i Pisani.  Varchi. 


— Che  s’è  d’  Egitto  il  Re  già  posto  io  via 
In  verso  Gaza , bello  e forte  arnese 
. Da  fronteggiare  i regni  di  Sorta.  Tasso. 


eyf 


3.  Venne  altresì  adoperato  dai  nostri  antichi , e sempre 
con  intenzione  militare,  per  Impedimento,  Bagaglio,  Sup- 
pellettile di  guerra.  In  frane.  Attirali. 

Es.  Ruppe  l'un  legno  l’altro,  e tutto  l'arnese  di  que’  dell’oste  si 
perde.  G.  Villani. — Quello  che  al  presente  si  chiama  arnese  antica- 
mente fu  chiamato  impedimento.  Sen.Pist.  Crusca.  — Dove  il  soldato 
non  porli  seco  tende,  utensili  , e suoi  arnesi , bisogna  di  necessità,  che 
per  i patimenti  e i disagi  s’infermi,  si  muoia,  o disperatamente  sj 
fugga.  Mimmi' ccoli. 
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4-  Si  adopera  come  Termine  collettivo  d’ogni  appre- 
stamento di  guerra,  cosi  di  macchine,,  come  di  stromenti  e 
ordegni. 

Es.  Però  che  io  tal  maniera  d’ogni  arnese  , e d'ogni  strumento  da 
guerra,  e d'ogni  disciplina  militare  avevau  guernita  la  lor  milizia,  che 
non  si  davi)  luogo  a temerità,  o a poco  senno,  Cinuzzi. 

5.  Ora  si  adopera  più  particolarmente  nelle  cose  militari 
come  Termine  collettivo  di  tutto  che  serve  ad  imbrigliare, 
insellare,  bardamentare , e guarnire  un  cavallo  da  guerra  , 
così  da  tiro,  come  da  sella.  In  frane.  Harnachement;  ffar- 
nois. 


Es.  Consumati  e guasti  dalle  fatiche  e dalle  pioggie  non  solo  gli 
arnesi  de*  cavai  li , -ma  i proprii  vestimenti  dégli  uomini , e gli  orna- 
menti , e l’armi.  Datila.  — 1 quali  (i  soldati  di  Sertorio)  mentre 
attendono  a contender  del  cavai  lo  di  Pompeo  ferito  a morte  per  gua- 
dagnar quégli  arnesi,  diedero  occasione , cc.  Ciac  zzi.  « 

. v.  V ’\  ' i^\  . Jj.4  ju  À 

6.  I Poeti  peraltro,  sull’esempio  dell’ Alfieri , potranno 
adoperare  acconciamente  questa  voce  per  dipingere  con  un 
sol  tratto  un  Uomo  di  guerra. 

Es .11  prò  Saulle 

Di  guerra  or  forse  arnese  inutil  giace  ? Alfieri. 

Male  in  arnese.  Adoperato  avverbialmente  e parlandosi 
di  soldati  vale  Male  agiati  della  persona,  Mal  vestiti. 

/ A ì . o i i * 

Es.  S'arriverà  tardi,  stanco,  inni  in  arnese,  tra  le  pioggie,  e tra  i 

fanghi,  trapasserà  inutilmente  nella  marcia  il  tempo  deli'operazione. 

Mohtbccccoli. 

^ * ' > v.  ■? 

A ROTTA.  V.  ROTTA. 

: 

A ROVESCIO,  e DI  ROVESCIO.  V.  ROVESCIO. 

•d/-’!W>  -,  " . . ».  . -zjC'ìì  aii~  ' 

ARPA.  s.  f.  In  lat.  Harpe.  Arme  da  mano  tagliente  e 
ricurva  all'  indentro  ; Specie  di  spada  falcata.  Parlano  di 


< 
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quest’arme  i Poeti  latini,  e fra  essi  Ovidio,  che  in  più  luoghi 
delle  Metamorfosi  la  descrive.  Seguendo  l’origine  della  voce 
si  scriverà  più  correttaingme  Arpe,  quantunque  il  passo 
seguente  di  Fazio  degli  Uberti  al  lib.  5,  cap.  5 del  Ditta- 
mondo  abbia  Arpa,  ripetuta  un’altra  volta  nel  modo  stesso 
nel  medesimo  capitolo.  Quest’avvertenza,  che  può  giovare 
agli  scrittori  che  si  trovassero  nel  caso  di  adoperare  il  nome 
proprio  di  quest’arme , non  mi  scioglie  dall’obbligo  di 
registrarla  come  la  trovo  scritta  due  volte  nel  bel  Codice 
membranaceo  del  Dittamondo  posseduto  dalla  Biblioteca 
torinese. 

Es.  Non  vaUen  guardie  o gente  star  confusa , 

Che  non  passasse  la  mortai  tempesta 
Coll'arpa  in  mano  e con  lo  scuto  al  collo, 

E che  nogli  tagliasse  alfin  la  testa.  Fazio  degù  Uberti. 

ARPAGONE,  s.  m.  In  lat.  Il ar pago.  Rampicone,  Un- 
cino di  ferro,  Raffio  di  cui  valevansi  i Romani  nella  difesa 
delle  terre  calandolo  dall’alto  delle  mura,  ed  aggrappando 
con  esso  gli  offensori , o l’opere  loro:  fu  anche  adoperalo 
per  rovinare  dal  basso  in  alto  le  sommità  delle  mura,  le 
macchine  de’ difensori,  e per  Scacciargli  dalle  mura.  Fu 
anche  chiamato  Lupo. 

Es.  Ed  hanno  ancora  arpagoni  di  ferrò*  i quali  sono-  chiamati  lupi , 
c falci  di  ferro  ficcate  in  lunghissimi  laucioni.  B.  Giamboni  trad.Vcg . 
— Dalle  navi  de' Cartaginesi  cominciarono  a gettare  sopra  quelle  de* 
Romani  certi  legni,  che  nella  sommità  avevano  uncini  di  ferro,  i quali 
i soldati  chiamano  arpagoni.  Nardi  Uad.  T.  Liv. 

ARREDO,  s.  m.  Nome  generico  delle  vestimenta,  delle 
armi,  degli  ornamenti  militari  di  un  soldato.  In  questo 
significato  venne  usato  dal  primo  commentatore  dell’ Ali- 
ghieri, nel  seguente  passo  citato  dalla  Crusca:  Nobilissimi 
arredi  da  donne,  e da  uomini  portarono  nel  muni ster  o. 
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cinture,  borse,  ghirlande,  coltelli,  spade,  ecc.  Quindi 
un  moderno  Scritlore  di  gran  nome  ne  trasse  il  modo  di 
dire  In  arredo  , che  parlandosi  di  una  comparsa  di  soldati 
indica,  che  essi  sono  ben  vestiti,  bene  armati  ed  in  punto 
di  far  bella  mostra  di  se. 

Es.  La  milizia  urbana  in  armi  ed  in  arredo  manteneva  gli  spiriti 
quieti;  la  secondavano  i Francesi  in  armi  ed  in  arredo  ancor  essi.  {Si 
parla  dritta  pubblica  festa).  Botta. 

ARRENDERSI,  v.  nect.  pass.  In  frane.  Se  rendre. 
Darsi  in  mano  al  nemico  confessandosi  vinto;  e si  dice  de' 
soldati,  degli  eserciti,  e delle  piazze  forti. 

Es.  Conoscendo  se  di  necessità  o dovérsi  arrendere , o morire.  Boc- 
caccio.— Mostrando  poi  l’uno  la  grandezza  romana,  la  potenza  di 
Cesare,  le  crude  pene  a' vinti,  la  pronta  misericordia  agli  arresi.  Da- 
VAWtÀTi  trad.  Tac  — La  città  . . . battuta  dall’artiglieria  fra  pochi  di 
s’arrendette.  Guicciardini. 

2.  Usasi  anche  attivam.  e vale  Dare  in  mano  all’inimico, 
Consegnargli  una  città,  una  fortezza,  un  luogo,  ecc. 

Es.  Il  quale  ...arrendè  la  terra  a’ Francesi,  salve  le  robe  e le 
persone.  Guicciasdihi. 

Arrendersi  a discrezione.  In  frane.  Se  rendre  et  discré- 
don.  Dicesi  del  Rimettersi  liberamente  le  soldatesche,  o le 
piazze  alla  discrezione  delvincitore  senza  altri  pallio  capitoli. 

Es.  O clic  il  superbo  a discrcziou  s’arrenda.  Raul. 

— S'arresero  la  sera  medesima  a discrezione.  Damoa. 

Arrendersi  , o darsi  a patti  , o salvo  l’avere  , le  robe 
f.  le  persone.  In  frane.  Capituler.  Rimetter  Tarmi,  ole 
fortezze  in  mano  del  vincitore,  mediante  alcune  condizioni. 

Es.  Quei  di  denlro,  disperandosi  d’esser  soccorsi,  si  arrenderono 

alvo  l'avere  e le  persone.  Gihcciaudixi. 

ARUENDIMENTO.  s.  ».  In  frane.  Reddilion.  L’Àr- 
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Tendersi;  il  Porsi  in  potere  del  vincitore;  Dargli  l’arme; 
Rimettergli  le  fortezze.  Si  usa  più  comunemente  la  voce 
RESA;  V.  , 

Es.  Grande  paura  genera  a coloro,  che  sono  senza  speranza  d’arren* 
dimento.  B.  Giamboni  trad.  Veg. 

ARRESO,  SA.  part.  pass,  del  verbo  ARRENDERSI;  V. 

ARRESTARE,  v.  att.  e n.  pass.  In  frane.  Arrétcr. 
Fermare,  Trattenere  dal  procedere  più  oltre.  Si  dice  mili- 
tarmente del  Fermare  il  passo  dei  soldati,  delle  colonne 
nelle  loro  marciate  od  evoluzioni. 

Es.  Comanderemo  die  la  schiera , la  quale  è nel  dentro  corno  l’ar- 
resti, siccome  quella  che  oramai  è rimessa  al  suo  luogo.  Casaki  trad.  Et 

a.  Soprattenere , Fermar  per  forza  ; d’onde  la  voce 
ARRESTO  ; V. 

Es.  Corsesi  adunque  a furore  alle  case  del  Conte , per  arrestarlo. 
Boccaccio. 

Arrestabe  ea  lancia.  V.  Lancia. 

ARRESTATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  ARRE- 
STARE; V. 

ARRESTO,  s.  M.  In  frane.  Arréts.  Punizione  militare, 
colla  quale  il  delinquente  è condannato  a restare  per  un 
tempo  determinato  nella  camera , nel  quartiere , o nella 
piazza.  È pena  riservata  agli  ufiiziali.  < 

Es.  Fece  mettere  in  arresto  il  piloto,  e sgridò  aspramente  il  capitano. 
Corsisi  trad.  Conquis . del  Messico. 

ARROLARE.  v.  att.  In  frane.  Enruler.  Scrivere  i sol- 
dati a molo,  cioè  ne’  registri  di  questo  o quel  reggimento. 

Es.  Una  coorte  d’Ussipii  arrotata  nelle  Germanie.  Dayahzati  trad. 
tfac.  — E mentre  questa  gente,  per  mancanza  di  soldo  non  potessi 
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BMoIare.  Staimi  — Gli  arrotiti  fanno  lor  morirà  e prestano  giura- 
mento. Moimnxcou. 

1.  In  siguif.  nei't.  pass,  v ale  Fare  scrivere  il  proprio  nome 
ne’  ruoli  della  milizia  j Andare  agli  stipendii  di  questo  o di 
quello  stato. 

Es.  Ed  è cosa  certa  . che  il  soldato  con  arrotarsi , e con  farsi  scriver 
nel  litro  di  colui , a chi  serve,  viene  a giurare , se  non  espressamente, 
almeno  tacitamente , nè  più  , nè  meoo,  come  facevano  anticamente  i 
Romani , l’un  dopo  l’altro.  Cixczzi. 

ARROLATO,  TA.  fart.  pass.  Dal  verbo  ARROLAREj 

V. 

ARROTARE,  v.  att.  In  frane.  Aiguisèr.  Assottigliare 
il  taglio  dell’  armi  bianche  alla  ruota.  Crusca. 

ARSENALE,  s.  m.  Iu  frane.  Ar sanai.  Propriamente  è 
il  Luogo  dove  si  fabbricano  e si  custodiscono  le  navi,  ed 
ogni  strumento  da  guerra  navale  ; ma  l’uso  ha  da  gran  tempo 
chiamato  con  questo  nome  il  Luogo  dove  si  fabbricano  e si 
conservano  le  armi  e tutti  gli  attrezzi  militari  d’un  esercito, 
d’ uno  stato.  In  questo  secondo  significato  è nome  collet- 
tivo, e comprende  le  Armerie,  le  Fonderie,  e tutte  le  diverse 
Officine,  e i Magazzini  d’armi  e d’attrezzi. 

Et.  I Francesi  si  insignorirono  d’AIcssandria  (Piemonte)  ; dai  che 
meritò  il  Duca  d’Urbino  gran  lode  d’arte  di  guerra,  por  aver  passato  il 
Tesino,  e condotta  l’artiglieria  a quella  terra , e battutala  dalla  parte 
onde  era  l’arsenale.  Secai.  — Il  Duca  di  Savoia,  parte  per  segrete 
intelligenze  , parte  con  forza  aperta,  ebbe  nelle  mani  Carmagnola  e le 
altre  fortezze  con  grosse  provvisioni  d'artiglierìe  e di  munizioni  ri- 
mase dalle  passate  guerre  d*  Italia  , quasi  come  in  arsenale  , in  molte 
di  quelle  piazze.  Datila. 

. '-è'  - ■:  ■'  ‘ ' * . ' 

ARTEFICE,  s.  m.  In  frane.  Ouvrier;  Maitre.  Maestro 
di  un’arte  meccanica,  che  viene  ascritto  nella  milizia  e riceve 
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paga  pei  lavori  ch’egli  fa  cosi  nelle  armerie,  còme  nelle 
piazze  di  guerra  e negli  assedii.  Si  comprendono  sotto  que- 
sta denominazione  i Fuochisti , i Gettatori,  i MuratprL,  i 
Legnaiuoli,  i Fabbri  ferrai,  i Falegnami,  Polverisri,  ecc.La 
voce  è di  stile  nobile , e gli  Artefici  sono  più  comunemente 
indicati  col  nome  di  Maestranze. 

JSs.  Aveva,  senza  gli  artefici,  e i guastatori,  che  ascendevano  sino 
a mille, annoverati  nel  campo  ottomila  fanti  e tremila  cavalli. SeckesI. 
— L’artiglierìa  , macchina  principale  dell'esercito,  comprende  come  di 
sua  pertineuza  sotto  di  se  tutti  gli  stromenli  militari,  i materiali,  gli 
operai , gli  artefici  che  quivi  servono.  Mostkclccoli. 

ARTE  MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Art  utili  taire;  Art 
de  la  guerre.  L’Arte  d’impiegare  ostilmente  le  forze  d’urta 
nazione  contro  una  nazione  nemica  ; ha  per  oggetto  la  guerra, 
e per  fine  il  vincere.  Sono  sue  parti  principali  1*  accam- 
pare, il  marciare,  ed  il  combattere,  cioè  la  Castrametazione, 
la  Strategia,  e la  Tattica.  Dicasi  anche  Arte  bellica,  c Arte 
della  guerra. 

Es.  Prospero,  il  cui  consiglio,  biasimato  comunemente  del  vulgo, 
fu  approvato  disperiti  dell'arte  militare  , volle,  che  il  primo  giorno  per 
pili  lungo  circuito  a’andasse  ad  alloggiare  a Marignann.  GmccmtDiai. 
— Pratico  Vale  miniano  dell’arte  militare  degli  antichi  andava  studiando 
nuove  armi  da  cfTrsa,  e difesa.  Muratori. — Deliberai  ...  di  scrivere  ... 
dell’arte  della  guerra  quello  che  io  ne  intenda.  Machiavelli. 

* " ' - 

AHTIFIZIATO.  V.  FUOCO. 

ARTIGLIERE,  s.  m.  In  frane.  Artillcur.  Soldato  ad- 
detto al  servizio  dell’  artiglieria. 

Et.  Come  gli  archibusieri  dagli  archibusi,  e i moschettieri  da’ mo- 
schetti , cosi  gli  artiglieri,  e cannonieri  dai  cannoni  e dalle  artiglierie, 
che  essi  aduprano,  sono  chiamati.  Busca. — Furono  scelte  a quest'im- 
presa dodici  compagnie  d’archibusieri,  Ire  di  corridori , ed  una  ài  ar- 
tiglieri. Bòtta, 
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a.  Maestro  di  gettare  artiglierìe.  Ceiaini.  Crusca. 

ARTIGLIERIA,  s.  f.  Nome  collettivo  d’ogni  macchina 
da  trarre , e d’ogni  ingegno  da  guerra , usati  nei  secoli  di 
mezzo,  e prima  dell’  invenzione  della  polvere.  Trovasi  fre- 
quente nei  documenti  latino-barbari  di  questi  secoli  la  voce 
Arlelaria,  quella  d 'Artileria,  ed  altre  della  stessa  forma 
con  qualche  differenza  nella  sola  ortografia  , come  si  può 
vedere  nel  Glossario  del  Du-Cange  : la  radice  loro  è in  Arte, 
come  quella  d’ Ingegnere  in  Ingegno.  È usata  dall’  Ariosto 
in  questo  significato;  nè  questo  sommo  Scrittore,  tanto  esatto 
nel  descrivere  gli  usi  dei  tempi  cavallereschi,  si  sarebbe  ar- 
rischiato allo  adoperarla  nel  secolo  di  Carlomagno,  se  avesse 
temuto  di  anacronismo. 

•'UCV'l'Jtf*  O»  J.KK/iVltl -tu  . 

Es.  Un  ch'era  alla  veletta  in  sulla  rocca  , 
iteli 'armata  d'Akina  si  fu  accorto, 

E la  campana  martellando  tocca , 

Onde  il  soccorso  vien  subito  al  porto. 

L’artiglieria  , come  tempesta  , fiocca 
Contra  chi  vuole  al  buon  Ruggier  far  torto  : 

SI  che  gli  venne  d’ogni  parte  aita 

Tal , che  salvò  la  libertà  e la  vita.  Abiosto. 

3.  Nome  generico  di  tutti  gli  strumenti  da  guerra , per 
uso  di  batter  ripari,  muraglie,  o altro,  fatti  di  metallo, 
vóti  dentro,  e aperti  nella  sommità , che  per  fot®’  di  pol- 
vere scagliano  palle  di  ferro  o d’altra  materia  dh  gran  peso 
e proietti  d’ogni  maniera  con  eccessiva  violenza:  ve  n’ha 
di  diverse  grandezze  e di  diversi  nomi,  e vidh  differenziata 
dalla  Mosclietteria  in  ciò,  che  questa  è portatile,  l’altra  da 
posta.  V.  CANNONE,  MORTAIO,  OBICE,  COLUBRI- 
NA, ecc.  In  frane.  Artillerie. 

Et.  Uscito  fuor»  per  l’occasione  di  questo  Imbuito,  mise  in  fuga  i 
fanti , che  guardavano  1’artiglicrie.  GoiociAMùif.s—  Purché  i collegati 

gli  pagarono mezza  la  spesa,  che  nel  traino,  e nella «nunizion 

dell’artiglierie  far  si  doveva.  V arcui. 

Voi,  L 


10 


3.  Si  adopera  altrea)  per  Ogni  singoiar  pezzo  d*  Artiglieria. 

Es.  duo  <Tun  tiro  di  moschetto,  l'altro  d’artiglieria.  Accademia  del 

Cimento.  Crusca. 

4.  La  Milizia  che  governa  le  Artiglierie. 

Es.  Tre  battaglioni  di  artiglieria  diventali  prigionieri,  fecero  co- 
spicua la  vittoria.  Botta. 

AGGIUSTARE  LE  ARTIGLIERIE.  V.  AGGIUSTARE. 

Allumare  le  artiglierie.  V.  Allumare. 

Artiglieria  da  batteria.  In  frane.  Artillerie  de  siège. 
Nome  generico  dei  cannoni  più  grossi  coi  (juali  si  battono 
in  breccia  le  fortezze. 

Es.  Sia  la  nostra  artiglieria  della  proporzione  moderna  tanto  nel 
genere  de’ cannoni,  che  delle  colubrine , tanto  da  campagna,  che  da 
batteria.  Moirrecijccou. 

Artiglieria  da  campagna,  o da  campo.  In  frane.  Artil- 
lerie  de  campagne,  de  bataille.  Chiamansi  con  questo 
nome  collettivo  Que’ cannoni  leggieri,  e Quegli  obici,  che  si 
conducono  in  campo  e si  maneggiano  negli  eserciti,  tirando 
con  essi  a palla,  a cartocci,  ed  a granate.  La  portata  di  que- 
sti cannoni  è da  4 Suo  a 12  libbre  di  palla. 

* 

Es.  Uniti  insieme  i cavalli  ed  i fanti,  e con  molle  artiglierie  ds 
campagna  andar  posteggiando  gli  Sviazeri.  GmccuitDiai. 

, Artiglieria  da  muro.  In  frane.  Artilìerìe  de  siège.  I 
cannoni  di  gran  passata , i mortai,  ed  i petrieri,  chesiado- 
prano  nell 'attaccare,  e nel  difendere  le  piazze  forti. 

' Es.  Ricercò  da  lui  ^>er  auoi  ambateiadori , in  virtù  della  loro  ami- 
cizia, che  a quella  guerra  in  aoccorso  suo  e genti  e artiglierie  grosse 
da  muro  gli  mandasse.  Beato. 
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Artiglieria  grossa.  la  fnbc.  Grosse  artillerie.  L’Ar« 
tiglieria  di  maggior  peso  e portata  * per  distinguerla  dalla 
Minuta. 

Et.  Tirarono  don  dirci  peni  il’  artiglieri.!  gioiti  vet-sfi  Veheela. 
GciCCIABMM. 

Artiglieria  leggiera.  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  cAtó- 
tagwàj  V. 

Et.  Marcia  nella  vanguardia  la  melli  della  cavalleria  ; tifila  battaglia 
la  fanteria , 1 guastatori,  1’ artiglieria  leggiera.  Mobtrcl'CColi.  — Si 
forma  un  corpo  composto  d’ufliciali,  bassi  ulliciali,  e vetturali  arridati, 
i quali  si  destinano  alla  cura  di  un  certo  numero  ili  cavali!,  per  con- 
durre al  seguito  delTarm  ita  un  traino  d'artiglieria  leggiera.  D*Antobj. 

Artiglieria  minuta.  In  frane.  Petites piices.  L’Artiglie- 
ria dì  piccola  portata. 

hs.  Ma  elleno  (le artiglierie) , per  ragion  delle  nevi,  che  in  grande 
abbondanza  cadute  aveano  il  cammino  impeditissimo  rendnto,  condurvi 

non  ai  poterono,  fuori  alcune  poche  e minute.  Bruno Spinse  il  signor 

di  Santa  Colomba  col  suo  reggimento  e con  quattro  pesai  d'artiglieria 
minuta  ad  occupare  la  riva  del  fiume,  Davila. 

Artiglieria  murale.  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  muro; 
Ve 

Et.  Federico  . . . condusse  li  sua  osle  a Gaeta , e parte  de' borghi 
• del  monte  presa  a le  morali  artiglierie  pose  incontro  al  porla  Bsmbo. 

Artiglieria  reale.  V.  Reale. 

Artiglieria  spedita.  In  (rane,  Artillerie  de  campagne . 
Lo  stesso  che  l’ Artiglieria  da  campo  ; e chiamasi  con  que- 
sto nome  per  distinguerla  da  quella,  che  non  si  può  spedi- 
tamente maneggiare. 

Et.  Elesse  il  Re  Cerio  per  se il  fimo  dell’esercito con 

giusto  numero  d’artiglieria  spedita.  Foacaccm  noi.  al  Guicciardini. 

Artiglieria  volante.  In  frane.  ArtiUerie  à chevai  ; Ar - 
tillerie  volante.  Una  spèzie  4*  artiglieria  da  campo,  che 
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per  essere  maneggiata  c condotta  con  estrema  velocità  da 
un  luogo  all'’  altro  vieti  figuratamente  chiamata  Volante , 

quasi  paragonando  le  rapide  sue  mosse  al  volo  degli  uccelli. 
A questo  fine  cosi  i pezzi  come  i cassoni  loro  sono  tirali 
da  sei  o da  otto  cavalli , c lutti  i cannonieri  e servienti 
scelti  fra  i più  prestanti  c vestiti  alla  leggiera  sono  posti 
a cavallo  o in  sul  carro  dell’artiglieria , onde  seguire  di 
trotto  e di  galoppo  la  marcia  del  pezzo.  Questi  uomini  sono 
addestrati  a tutte  le  fazioni  della  cavalleria  e dell’  artiglie- 
ria per 'modo  che  possono  ad  un  bisogno  difendere  colla 
sciabla  in  pugno  i loro  pezzi , assicurare  il  corso,  e smon- 
tando prestamente  da  cavallo  recarsi  alla  batteria  e gover- 
narla con  ugual  prontezza  dei  cannonieri  a piedi.  Si  ascrive 
generalmente  il  primo  ordinamento  di  questa  milizia  al  Re 
di  Prussia  Federigo  II:  non  sarà  tuttavia  inutile  a chi  stu- 
dia la  storia  dell’arte  il  seguente  passo  del  Davila,  nel  quale 
sembrano  toccate  pressoché  tutte  le  condizioni  di  questa 
spezie  d’artiglieria,  che  si  mostrò  con  gran  meraviglia  di 
tutti  gli  uomini  militari  sui  campi  di  battaglia  in  Francia, 
l'anno  i58g,  nella  famosa  guerra  della  Lega.  Ecco  le  pa- 
role , colle  quali  l’ illustre  storico,  che  fu  probabilmente  te- 
stimonio di  vista , descrive  questo  nuovo  maneggio  delle 
artiglierie  nel  libro  decimo  delle  sue  storie  delle  Guerre 
civili  di  Francia : « S’avanzarono  non  meno  ferocemente 
« a scaramucciare  quei  della  Lega;  ma  una  cosa  nuova  ed 
“ insolita  distaccò  il  combattere  con  non  mediocre  lor 
« danno  : perciocché  avendo  il  Re  spinto  il  baron  di  Birone 
. cc  con  una  grossa  schiera  di  cavalli  sino  a mezzo  della  cnm- 
« pagna , il  Duca  di  Mena  sdegnato  della  temerità  loro  di 
« spingersi  tanto  innanzi , o pensando  che  inavveduta- 
“ mente  si  fossero  impegnati , mandò  due  grosse  squadre 
« di  cavalleria  per  attaccarli , all’  arrivo  delle  quali  avendo 

r' 
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' « quel  del  Re  con  artificiosa  prestezza  fatto  ala  d’ ambe  le 
« parti , comparirono  due  grandissime  colubrine  in  mezzo 
« a loro,  le  quali  tirando  e galoppando  con  maestria  4 
« prestezza  mirabile  nel  medesimo  tempo , non  solo  uc- 
ce cisero  molli , e sbaragliarono  1’  ordinanza , ma  con  lo 
« spettacolo,  e con  l’ artificio  meraviglioso  di  vedere  sca- 
cc  ramucciare  due  macchine  cosi  grandi  fra  la  cavalleria, 
« fecero  dar  volta,  e ritirare  i nimici.  Fu  questa  cosi  agile 
« e nuova  maniera  di  condurre  le  artiglierie  di  gran  peso, 
cc  invenzione  di  Carlo  Brisa  bombardiere  nativo  di  Nor- 
cc  mandia.  » 

Artiglierie  a barbetta.  In  frane.  Pièce*  en  bai-bette. 
Così  chiamano  gli  Artiglieri , dal  luogo  della  loro  ordi- 
naria collocazione , Que’  pezzi  ebe  posti  sulle  barbette 
sporgono  colla  canna  sul  loro  parapetto,  per  giocare  più 
liberamente  di  quello  che  fanno  i pezzi  nelle  cannoniere. 
Y.  BARBETTA.  Diconsi  pure  Artiglierie  ih  barba;  V. 

Es,  Dovendo  le  artiglierie  a barbetta  sul  principio  dell'assedio  spa- 
rare indifferentemente  giorno  e notte.  D'Àstwj. 

. . . . . ..  • . . *’V  * * •*  . • • . ! 

Artiglierie  is  barba  , in  frane.  Picce*  en  barbette,  di- 
consi Quelle  che  si  collocano  dietro  un 'parapetto  di  tal  ma- 
niera che  la  canna  loro  possa  giuocare  liberamente  sopra  di 
esso,  a differenza  di  quelle  che  si  collocano  nelle  cannoniere. 
Si  usa  pure  di  dire  Artiglierie  a barbetta  ; V. 

Es.  Una  fortezza  dee  avere  comodità  di  mettere  le  artigl  erie  in 
barba , che  possano  giuocare  in  ogni  luogo.  Roscclu. 

< Cavalcare  e scavalcare  le  artiglierie,  si  dice  dell’Arti- 
glieria che  si  pohe , e leva  di  su’  carri.  In  frane.  Montar,  e 
Démonter  les  pibees.  MS.  Ugo  Càciottt.  V.  INCAVAL- 
CARE ; SCAVALCARE.  V:  • o l i 
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• Chiodare  e Caio  vare  le  artiglierie.  In  frane.  Unclouer 
ies  pièces.  ho  stesso  che  Inchiodarle,  Conficcarle  ; V. 
piu  sotto.  > 

R.  Usciti  una  notte  ad  assaltare  l'artiglieria  ne  cliiovamno  due  pc az,ì. 
Gu  taci  a*  dui.  — r C liiiodati  ventiduc  cannoni  e due  obici,  clic  non  pò- 
levano  trasportare  , 4 ritifAiouQ.  Botta..  J , 

Conficcare  le  artiglierie.  Lo  stesso  che  Inchiodarle; 
V.  piò  sotto. 

Es.  Perciocché  mentre  partiti  essi  dalla  terra,  incontro  al  Grade- 
ndo Ter  lesta  , que’ di  drento  usciti,  le  loro  artiglierie  conficcarono  di 
maniera  che  valersene  a quel  tempo  potuto  non  avrebbo  no.  Bembo. 

Contatore  dell’ìrtigueria.  V.  Contatore* 

Dischiodare  e Schiodare  le  artiglierie.  Cavare  il  chiodo 
dal  focone  delle  artiglierie , entro  U quale  è stato  piantato. 

Et.  La  ij-ilteii-»  Ili  subito  ricuperala,  e dischiodali  alenai  cannoni, 
ch’avcano  malamente  confitti,  volti  cootra  i nemici,  fecero  ira  torà 
grande  strage.  Navi. 

Esercitare  le  artiglierie.  In  frane.  Servir  les  pièces. 
Maneggiare , Caricare , Aggiustare , e Sparare  le  artiglierie. 

Es.  Seguitando  di  esercitare  le  mie  artiglierìe  contìnuamente,  per 
iwlif»  di  esse  in  un  mese  ìnfero  che  nei  stemmo  nel  Castello  assediati 
Irti  wki  grandissimi  arridenti  degni  di  raccontarli  tutti.  C*A- 

.TV^..I  tv..,  i*.  . ..  . - * 

Fare  , o Mettere  il  grano  alle  artiglierie.  V.  Grano. 

f i r'V,  . : .Il  • , 

Fondere  artiglierie.  V.  Fondere. 

• Generale  dell’artiglieria,  Titolo  di  grado  supremo 
Bolla  milizia  dell’ Artiglieria,  col  quale  Veniva  conferita  a 
ehi  n*  era  investilo  la  piena  ed  intiera  sopraintendenza  di 
tutte  le  cose  appartenenti  ad  essa  mifiaia.  Il  Generalo 
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dell’ artiglieria , che  ebbe  pur  titolo  di  Capitano  generale, 
aveva  sotto  di  se  tutti  gli  nuziali  superiori  ed  inferiori,  i 
sotto-uffi/.iali , e soldati  di  questa  milizia,  non  che  i Gua- 
statore i Barcaiuoli  o Pontonieri , i Minatori,  Zappatori 
e Fuochisti:  i lavori  delle  fortificazioni  da  campo,  e tal- 
volta quelli  stessi  delle  fortezze  erano  ordinali  e diretti  da 
lui,  mediante  l'opera  degl’ingegneri  che  gli  ubbidivano. 
Questa  carica  istituita  prima  ancora  del  secolo  xvrnegli 
eserciti  spagnuoli  ed  italiani , venne  commessa  in  Francia 
ad  un  Grand  mattrc  de  l’artillerie  fin  dai  tempi  di  Fran- 
cesco I,  di  Carlo  IX  e d’Arrigo  II,  ed  ampliala  poscia 
d’ autorità  da  Arrigo  IV,  quando  ne  investì  quell’ onorata 
memoria  del  Duca  di  Sully:  quindi  in  alcuni  Stati  d’Italia, 
occupati  da’ Francesi,  il  Generale  dell'artiglieria  fu  pur 
chiamato  Gran  mastro  delle  artiglierie. 

E,.  Ma  i capì  maggiori  che  hanno  il  maneggio  dell’armi,  »odo  it 
martro  di  campo  generaic,  il  generai  della  cavalleria  ed  il  genera) 
del I artiglieria.  Ed  in  altro  luogo:  Alloggiovvi  in  particolare  il  signor 
di  Itiergcs  ch’era  Generale  dell’artiglieria , con  un  grande  apparato  di 
grossi  cannoni  ; perdhè  da  quella  banda  si  dovevano  aprir  le  trincare, 
batter  le  mura,  ecc.  IWtivoolio.  — Sotto  al  governo  di  questo  Ge- 
nerale atanno  tutti  gli  altri  ufficiali,  ed  ha,  come  sovrano,  podestà  e 
autorità  di  comandare  non  aolo  a tulli  gli  ingegneri  , minatori , poi- 
veristi  , e simili;  ma  ancora  a tutti  gli  altri  uomini  di  carico,  e di 
servigio,  che  la  cura  drU’arliglieria  amministrano.  Ed  in  altro  luogo: 
il  Generale  dell’artiglieria  si  chiama  pure  Capitano  generale  dell’arli- 
glieria,  sotto  l’esperienza  e valore  del  quale  si  governa , marcia , e 
alloggia  , e s adopera  ogni  sorte  d’artiglieria.  Cisozzi. 

Gentiluomo  d’artiglieria.  Titolo  e Grado  nella  milizia 
dell’Artiglieria , nguale  presso  a poco  a quello  dei  moderni 
Luogotenenti,  introdotto  in  Italia  dagli  Spagnuoli  nel  secolo 

XVII. 

Et.  lì  Generale  d’artiglieria  elegge,  c fa  i gentiluomini  dell». 
tiglicria,  con  provvisione  di  dodici  scudi  il  mese  pei* uno,  ...  asse- 
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gnando  la  cura  a ciascun  di  loro  di  due  peni,  insieme  colie  munizioni, 
che  appartengono  ad  essi.  Curzzi.  — E nel  corpo  delt'ariiglieria  i 
luogotenenti  e gentiluomini , che  si  chiamano  dell'artiglieria , insieme 
con  quelli  che  hanno  relazione  a questo  carico  in  servizio  pili  basso» 
Bzztivoclio. 

Governare  le  artiglierie.  Avere  il  comando,  la  cura 
suprema  dell'artiglieria  d’un  esercito,  d’una  fortezza , ecc. 

Et.  In  quella  battaglia  il  valore  del  Duca  Alfonso  di  Ferrara , si 
nel  governare  le  artiglierie , e si  nello  spignere  il  suo  stuolo  ne’nimici.... 
fu  singolare  , e cagione  della  vittoria.  Ben  so.  — Conducevano  gli 
Svizzeri  le  artiglierie  governate  dal  signor  della  Motta,  e dal  aignor 
di  Bassompiera.  Dsvits. 

a.  Vale  anche  Ministrarle,  Servirle;  ed  è,  voce  più  nobile. 

Et.  Il  fornimento  delle  artiglierie  era  eccellentissimo,  e tale , che 
forse  msi  altro  esercito  eguale  a questo  ne  trainò  altrettante,  nè  meglio 
i astratte , nè  pili  acconciamente  governate  da  pratichi  artiglieri.  Bona. 

Gran  mastro  dell’  artiglieria.  V.  Generale  dell'arti- 
glieria. 

/ 

Imroccare  le  Artiglierie.  V.  Imboccare. 

• - . 

Inchiodare  le  artiglierie.  In  frane.  Enclouer  les  piè - 
ces.  Piantare  un  chiodo  nel  focone  de'  pezzi  d’ artiglieria 
per  rendergli  inutili  al  nemico.  Dicesi  anche  Chiodare, 
•Chiovare,  e Conficcare  le  artiglierie.  V.  qui  sopra. 

L’ invenzione  di  questa  maniera  di  rendere  inutili  all’of- 
fesa le  artiglierie , sembra  più -antica  di  quello  che  riferisca 
il  Tensini,  scrittor  militare  di  grido,  e del  quale  si  trove- 
ranno le  parole  più  sotto , poiché  dal  seguente  passo  dei 
Commentarli  della  guerra  di  Ferrara  nel  i48a,  di  Ma- 
rino Sanuto , scrittore  contemporaneo,  si  legge , che  due 
traditori,  introdottisi  nel  campo  Viniziano,  « aveano  deli- 
« berato,  fatti  li  patti  coi  Milanesi  della  mercede,  che 
c?  quando  loro  fosse  comodo . . . conficcassero  li  chiodi  nelle 
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S artiglierie , in  modo  che  volendo  tirare , essendo  serrato 
« P adito  per  il  quale  il  fuoco  si  porta  alla  polvere , do» 
« vesserò  quelle  speziarsi.  » Di  qua  si  può  dedurre , che 
P uso  dell’  Inchiodare  i pezzi  al  focone  era  già  noto  in  Italia 
Uopo  la  metà  del  secolo  xv.  «* 

Es.  Furono  in  su!  à\  assaltali  da  quelli  di  dentro,  che  fecero  loro 
danno  assai , e v’  inchiodarono  due  pesai  d'artiglieria.  Guiccurdim. 
— Come  fece  Gaspare  Vimercato  a Crema,  il  quale  con  una  generosa 
sortita  inchiodò  le  artiglierie  di  Carlo  Malatesta,  che  la  teneva  asse- 
diata, e fu  il  primo  che  inchiodasse  le  artiglierie  al  nemico  : se  ne  sono 
inchiodate  di  poi  l'anno  4 590  dagli  Olandesi.  Teirsuri.  — Fecero  ab- 
bandonare in  gran  parte  le  trincero  a’ nemici , e pervenuti  alle  batteria 
scavalcarono  alcuni  pezzi,  alcuni  altri  ne  inchiodarono.  Bernvocuo. 

Luogotejteste  dell’àrticliema.  In  frane.  Lieulenant  da 
Grand  maitre  de  l’àrtillerie.  Grado  nell’  antica  milizia 
delP  Artiglieria  assai  diverso  da  quello  degli  odierni  Luo- 
gotenenti, e che  conferiva  a chi  ne  era  investito  il  comando 
supremo  delle  artiglierie  d’ un  esercito , e d’ ogni  loro  ope- 
razione in  campo  e negli  assedii.  Questi  Luogotenenti  erano 
eletti  dal  Generale  dell’  artiglieria  in  numero  di  due  o tre 
al  più  , secondo  la  quantità  delle  bocche  di  fuoco  trainate 
in  guerra , ed  esercitavano  P autorità  propria  del  Generale 
in  nome  di  lui.  Questa  carica  venne  abolita  con  quella  dei 
Maggiordomi  e Gentiluomini  d’ artiglieria  al  tempo  in  cui 
questa  milizia  venne  ordinata  in  Reggimenti , i gradi  dei 
quali  furono  scalati  come  quelli  delle  altre  milizie. 

Es.  Questo  General  del  l’artiglieria  elegge  uno  o due  Luogotenenti , 
o più  , o meno  secondo  il  numero  de* pezzi,  i quali  Luogotenenti  per 
l’ordinario  hanno  venticinque  scudi  il  mese  per  uno,  e più , secondo 
che  pare  al  Principe,  e colla  stessa  autorità , che  ha  il  Generale  intorno 
al  comandare  a tutti  coloro,  che  servono  ali'artiglieria  in  nome  però 
d'esso  Generale.  Guizzi. — E nel  corpo  dell'artiglieria  i luogotenenti 
e gentiluomini , che  si  chiamano  dell’  artiglierìa , insieme  con  quelli 
che  hanno  relazione  a questo  cal  icò  in  servizio  più  basso.  bcjmvuouo, 
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Maggiorbomo  d'artiglieria.  Titolo  che  si  conferiva  nel 
secolo  xvi , e xvii  a quell’  uffiziale  «l’Artiglieria  , cui  veniva 
affidata  la  cura  delle  bocche  di  fuoco  e di  tutte  le  muni- 
zioni da  guerra  , dei  loro  magazzini , e delle  loro  condotte 
cosi  in  campo,  come  nelle  fortezze  : non  ve  n’  aveva  più 
di  tre  in  tutta  l’Artiglieria  d’  un  esercito,  o d’uno  Stato, 
uno  de’  «piali  aveva  particolarmente  in  cura  tutti  i pezzi  e 
bocche  di  fuoco  tanto  incavalcate  che  scavalcate , e quella 
delle  cariche  loro  convenienti  ; V altro  di  tulle  le  munizioni 
da  guerra , non  che  delle  armi  offensive  e difensive  ; il  terzo 
delle  materie  necessarie  per  cpieste  munizioni,  cioè  salnitro, 
carbone,  solfo,  stromenti  da  guerra  in  legno  ed  in  ferro,  ccc. 
Quest’  uffizio  venne  introdotto  in  Italia  dagli  Spagnuoli , ed 
era  pure  antico  in  Frauda  col  nome  di  Maitre  d’ artillerie. 
Non  è da  confondere  col  Gentiluomo  d’artiglieria. 

Et.  Il  Generale  d’artiglieria  elegge  due  o Ire  IMaiordorai  dell'arti- 
glieria,  fra  i quali  s'hanno  da  distribuire  tutte  le  munciooi,  e 

l'apparato  dell’artiglieria.  Ci.m  v./.i. 

Masegc.uk  le  artiglierie.  In  frane.  Servir;  Maitceuvrer. 
Lo  stesso  che  Governare,  e Ministrare  le  artiglierie,  cioè 
Fare  intorno  ad  esse  quanto  occorre,  perchè  facciano  il  mag- 
gior loro  effetto. 

Et.  Essendo  distese  per  lungo  spazio  molte  e grossissime  artiglierie, 
le  quali  maneggiate  da  uomini  periti  tiravano  molto  da  lontano.  Gric- 
ciAaonri. 

Ministrare  le  artiglierie.  Lo  stesso  che  Governarle, 
cioè  Maneggiarle,  Caricarle,  Metterle  in  mira,  Spararle, 
ccc.  Quello  che  dicesi  dai  moderni  Servire.  V.  Governare, 
Servire  le  artiglierie. 

Et.  Tutte  le  schiere  erano  fornite  di  buone  , ed  ottimamente  mine- 
strate artiglierie.  Botta. 
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Puntare  le  artiglierie.  In  frane.  Étallii'  les  lati» 
ries , les  pieces.  Collocare  stabilmente  e in  sito  opportuno 
le  artiglierie  ebe  debbono  levare  le  offese  o le  difese  nemi- 
che. V.  Piantare. 

Et.  l’er  piantare  e scaricare  lo  artiglierie  elesse  il  palazzo  reale  de’ 
Portoghesi.  SmuaKATi.  — Nè  si  poteva  per  le  continue  aortite  pensare 
nè  a levare  le  difese,  nè  a piantare  le  artiglierie.  Eil  in  altro  luogo: 
Ksscndnsi  piantali  alcuni  pezzi  piccoli  da  campagna  nel  primo  ingresso 
del  ponte.  Davila. 

b , oibiRita  ib  otnoil  . .. 

Servire  l’  artiglieria.  V.  Servire. 

* tl|H  oqaia*  oc  .ogtttil  mt 

A SCACCHIERE,  mod.  avvbrb.  In  frane.  En  èchi - 
quier.  A modo  di  scacchiere , cioè  disposte  le  colonne  o 
le  schiere  in  quel  modo  stesso,  nel  quale  sono  disposti  gli 
scaccili  neri  e bianchi  sullo  scacchiere,  considerando  i neri 
come  intervalli , e i bianchi  come  corpi.  V.  ORDINE. 

Et.  in  ellelto  non  ai  paria  mai  ne’ contentar)  di  salali,  di  principi, 
di  triarii , itoti  ci  ai  vede  la  menoma  ombra  della  ordinanza  a acaccbicte. 

Azìaiotti. 

A SCALA  VISTA.  V.  SCALA. 

A SCARPA.  V.  SCARPA. 

ASCE  e ASCIA,  s.  f.  In  frane.  Tinche.  Strumento  di 
ferro  tagliente,  innastato  ad  un  manico,  per  tagliar  le- 
gna, ecc.  di  cui  vanno  armali  i zappatori  d ogai  battaglione 
portandolo  ad  armacollo,  o sulla  spalla  sinistra.  Serve  a 
sgombrar  la  strada , e ad  atterrar  porte  , ecc. 

Et.  Gran  quantità  di  pale  di  ferro,  di  zappe , di  picconi , di  ascìe  , 
di  scuri,  di  ceste,  c cestelle  . . . ecc.  Carezzi. 

2.  Questo  stesso  strumento  si  usa  talvolta  in  battaglia  dai 
selvaggi , ed  è l’arma  principale  d’alcuni  Indiani , al  modo 
stesso  col  quale  gli  antichi  adoperavano  la  scure. 

Et.  Il  colonnello  Demtissun , comandante  dei  forte,  veduta  firn- 
possibilità  del  difendersi,  mandò  chiedendo  a Bu  Iter  (capò  degl’indiani), 
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quali  condizioni  concederebbe,  se  si  «rrendcssero.  Rispose  con^Terita 
più  che  barbare  c bestiale , e con  una  sola  parola  l'Ascia.  Coita. 

A SCHIERA  j A SCHIERE  FATTE.  V.  SCHIERA. 

ASCOLTA,  s.  f.  Sentinella , che  sta  in  ascolto  per  co- 
noscere le  mosse  dell’  inimico. 

Et.  Due  sicché  U ferono  sapere  a Borcut.  Stos.Ajoif.  Crusca. 

n.  Corpo  di  guardie , che  vegliano  la  notte  e guardano 
un  luogo,  un  campo  dagli  assalti  che  potrebbero  darsi  dal 
nemico  al  di  fuori  ; ed  in  significato  particolare , Quel  corpo 
di  guardia , che  si  pone  sull’  estrema  fronte  del  campo, 
discosto  due  o tre  tiri  di  fucile  dalla  gran  guardia , e che 
si  trova  cosi  il  più  vicino  al  nemico.  Ogni  Ascolta  manda 
poi  o vedetta  o sentinella  ad  osservare  anche  più  da  presso 
gli  andamenti  del  nemico.  È parola  espressiva  quant’  al- 
tra mai  perchè  l’ uffizio  delle  Ascolte  è propriamente  jli 
ascoltare  di  notte  ogni  menomo  moto  del  nemico.  Dicesi 
anche  Scolta.  In  lat.  Excubiae.  In  frane.  Avant-poste. 

Et.  Non  mi  pare  aver  trovalo  appresso  gli  antichi,  eli.  per  guardare 
si  campo  la  notte  ei  tenessero  guardie  fuora  dai  fossi  discosto,  come  si 
mi  oggi,  le  (piali  chiamano  Ascoile.  Machiavelli.  — È difeso  il  campo 
da  varii  nodi  di  cavalleria  e fanteria , da  vedette , e da  ascolte  , che  lo 
fasciano  intorno , massimamente  dalla  banda  che  guarda  il  nimico. 
Aigarotti.  ... 

ASINELLA.  s.  r.  Nome  di  macchina  da  trarre  gravi 
pesi , usata  tanto  ad  offesa , quanto  a difesa  delle  fortezze 
dagli  antichi  Italiani  ad  imitazione  dell’Onagro  de’  Greci, 
e de’  Romani , chiamato  pure  Asino  selvatico. 

Questa  macchina  si  trova  menzionata  nelle  antiche  Cro- 
nache, insieme  colla  Troia,  c con  altre  da  trar  pesi  e da 
batter  mura , delle  quali  si  avranno  le  testimonianze  ne] 
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Glossario  del  Da-Gange  alla  voce  Asellus.  Vien  menzio- 
nala sotto  il  nome  (l’Onagro  da  Procopio  e da  Teofane. 

ifi.  Volendola  Romani  prendere  per  arte  «li  guerra,  fecero  trabocchi 
e manganelle  : ....  poi  fecero  un’asinella  di  legno,  • condusserola  fin 
a la  porta  de  la  rocca  ; la  notte  si  fece  : quelli  de  la  rocca  mejticàm 
zolfo,  pece,  oglio,  trementina,  legna,  ed  altre  cose,  e gettàro  questa 
mistura  sopra  lo  ’difieio  : l’asinella  fu  in  quella  notte  arsa,  la  digiune 
fu  trovata  cenere.  Vita  di  Coca  di  Risazo. 

ASPIDE,  s.  m.  In  frane.  A spie.  Nome  di  cannone  che 
traeva  fino  aia  libbre  di  palla.  È da  gran  tempo  fuori 
d’uso. 

Et.  L’aspide,  pezzo  antico  e povero  di  metallo  j porta  anch'egli  libbre 
8 in  IO  di  palla,  ma  è lungo  solo  bocche  22  ed  anche  20,  Moarm, 

A $>RON  BATTUTI.  V.  SPRONE. 

A SPRONE  D’ORO.  V.  CAVALIERE ; CAVALLE- 

ria.  - 

V- 

ASSACCOMANNARE.  v.  att.  Lo  stesso  che  Saccheg- 
giare; Mettere  a saccomanno. 

Et.  Ogni  altra  cosa  par,  che  assaccomanni.  Cimerò  Calva  reo. 

* • 

ASSAGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Tàter.  Tentare  roti 
leggieri  combattimenti  le  forze  del  nemico,  per  riconoscerle 
e farne  pruovà.  _ • . 

Et.  Asiaggiata  per  piti  volle  dallo  assalto  degli  Ungheri,  con  loro 
dannaggio,  il  Re  conobbe,  che  non  la  potrà  vincer  per  forza.  ( Parla 
tirila  città  iT Averta).  SI.  Villa»!.  — Era  uicilo  Bernardo  innanzi  con 
uno  squadrone  di  cavalli,  si  per  assaggiare  l’esercito  Vandalo,  e sì  per 
comprendete  gli  ordini  suoi.  Glauiullaai.  — Se  noi  avessimo  a fare  con 
gente  nuova,  e non  aisaggiata,  io  con  esempio  d'altri  eserciti  vi  farei 
cuore.  Davanzati  Irmi.  7 'ac. 

a,  In  signif,  keut.  pass,  yale  Azzuffarsi , ^escolarsi^fla 


Digitized  by  Google 


A98 


*58 

leggiera  co!  nemico,  per  fame  saggio  tóma  veaire  ■ batta* 
glia.  In  frane.  S'engager. 

Si.  Gl'  leghiteli  essendoli  atuggiali  co'  Tedeschi  é to'  paesani  che 

aveano  comincialo  a mostrare  loro  il  eolio  e a volere  de’  loro  cavalli 

• reggendo  il  luogo  dove  a’  erano  condotti , incominciarono  forte  n 
dubitare.  Ed  altrove  : I nostri  che  ne’  giorni  panali  s’erano  assaggiati 
con  loro,  e trovalo  aveano  ch’erano  uomini  e non  leoni , aveano  ar- 
mato il  casamento  delle  monache  da  Verzaia,  e,  quivi  fatte  le  sbarre 
ricevettono  francamente  il  baldanzoso  assalto.  F.  Villzzi. 

ASSAGGIATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ASSAG- 
GIARE; V. 

ASSAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Engagement  ; Escar- 
tnouche.  Combattimento  leggiero  per  assaggiare  le  forze 
del  nemico  ; Assaggiamene.  5‘  • 

Et.  E si  venne  in  pili  fatti  d'arme  alle  mani, finché  in  piena 

battaglia  furono  ( i Cinesi  ) si  perdutamente  disfatti,  che  la  voce  che 
IIP. Vagnoni  udi  correre  degli  uccisi,  Ira  negli  assaggi  e nella  generai 
battaglia  , fu  di  presso  a treccntomila  soldati.  Bìrtoli. 

* r , , t , . . 

ASSALIENTE,  part.  àtt.  d’ogni  gen.  del  verbo  ASSA- 
LIRE; V. 

ASS ALIMENTO,  s.  m.  In  frane.  %Aitaque.  L’Atto, 

l’Azione  dell’assalire. 

. • Ir 

Et.  Sostenne  l’assalimenlo  de'  nìmici.  Se».  Pist.  Crusca.  — Se  sarti 
la  scfiiera  . . . troppo  sottigliata , tosto  dagli  avversarli,  fatto  l‘ass*li- 
menlo,  si  rompe.  B. Giamboni  trad.  Erg. 

ASSALIRE,  v.  ATT.  In  lat.  Aggredì.  In  fran c.  Assai lltr. 
Andar  alla  volta  di  chi  che  sia  con  animo  risoluto  d’ offen- 
dere; Investire;  Affrontare.  Sinonimo  d’ Assaltare  bel  primo 
significato  di  questa  voce. 

Es.  La  gente  del  Re  d’Inghilterra  senza  pili  attendere,  subitamente 
Risalirono  i Franceschi,  G, Vu. essi.  — Combattendo  co'nemki  dinanzi 

* f 
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• li  dietro  assaliti.  M.  Villa  SI.  — Da  qual  regala  militare  insegnarsi 
(diceva  egli),  che  si  dovesse  con  cieca  risoluzione  assalire  un  campo 
nimico  seoza  averlo  ben  prima  riconosciuto?  Bebtivoclio.  — Ma  non 
che  nella  parte  assaliente  , anzi  in  quella  che  sostiene  dee  la  fortezza 
del  generale  risplendere.  Moutzcitccoii. 

2.  Si  adopera  altresì  nd  2.“  significato  del  verbo  Assal- 
tare, cioè  in  quello  di  Dar  l'assalto.  V.  ASSALTARE. 

Et.  Villars  .....si  condusse  sotto  alla  mezza  luna , e la  ridusse  in 
■stato  di  potervi  appresentare  l'assalto.  Assalirono  da  principio  molto 
ferocemente  quei  di  fuori,  ma  il  numero  de' difensori  era  cosi  grosso, 
che  non  meno  gagliarda  riuscì  la  resistenza  di  dentro.  Datila. 

ASSALITA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Assnlimento.  Crusca. 
V.  ASS  ALIMENTO. 

ASSALITO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ASSALIRE}  Y. 

2.  Usasi  altresì  a modo  di  Sostantivo. 

Es.  Di  qui  nacque  un  error  tra  gli  assaliti , 

Che  lor  causò  Ior  ultima  rovina.  Ariosto. 

ASSALITORE,  verbal.  masc.  del  verbo  ASSALIRE; 
V.  e vale  Che  assalisce.  In  frane,  Assaillant. 

Es.  Veggendosi  molto  meno  degli  assalitori  cominciarono  a fuggire. 
Boccaccio.  — Se  grandi  e meritevoli  di  eterna  memoria  furono  le 
virtù  ed  il  coraggio  degli  assalitori,  durante  la  battaglia,  non  furono 
minori  la  temperanza  c la  umanità  loro  dopo  la  vittoria.  Botta. 

ASSALTABILE.  aggett.  d’ogni  gen.  In  frane.  Atta- 
quablc ; V ulnórable.  Che  si  può  attaccare,  assalire, 
invadere.  Dicesi  di  luogo,  di  fortezza  , d’opere  fortificate , 
ed  anche  di  paesi. 

Es.  Le  regioni  lontane,  e solo  assaltatali  di  fronte.  Botta. 

ASSALT AMENTO,  s.  m.  L'Azione  dell’assaltarc  ; Lo 
stesso  che  Assalto  nei  due  significati  di  questa  voce. 

Es.  Romolo  gli  cacciò  di  si  gran  vigore , ch'egli  uccise  il  Re  loro, 
e poscia  manomise  la  città,  e la  prese  nel  primo  assaltameulo.  Liy. 
MS.  Crusca. 
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ASSALTANTE,  part.  att.  d’  ogni  geo.  del  verbo 
ASSALTARE;  V.  Salvisi.  Alberti. 

ASSALTARE,  v.  att.  In  frane.  Altaquer.  Andar  ri- 
soluto contro  di  chi  che  sia  con  animo  di  offendere. 

Et.  Furono  varii  i suoi  pensieri,  o di  volgersi  a ultimare  l' impresi 
di  Camerino,  o di  assaltare  scopertamente  i Fiorentini.  Ed  in  altro 
luogo:  Assaltarono  ancora  più  volle  i fanti  Spagnuoli  i fanti  Franxesi, 
ch’erario  a guardia  delle  trincee.  Goicciaasiai. 

2.  Nella  milizia  si  è dato  a questo  verbo  il  signif.  par- 
ticolare di  Dare  l’ assalto  ad  un  luogo  forte , di  Salire  per 
forza  sulle  mura  d’una  fortezza,  che  i Francesi  dicono  Don- 
ner  V assoni  ; Monter  « l’assaut. 

• Et.  L’Alviano  avendo  assaltato  da  due  bande  la  rocca  di  Cadore, 
la  espugnò.  Guicciardini. 

— Cosi  talor  dell’assaltalo  ostello 

Salito  il  primo  i muri  il  buon  soldato 

Porge  la  mano  e v'alza  or  questo  or  quello.  Soldani. 

ASSALTATO,  TA.  fart.  pass.  Dal  verbo  ASSALTA- 
RE; V. 

ASSALTATORE,  TRICE.  verbal.  masc.  e fem.  del 
Verbo  ASSALTARE  5 V. , e vale  Che  assalta , nel  primo 
signif.  di  questo  verbo.  In  frane.  Agresseur. 

Et.  Chi  non  'porge  il  collo , 0 il  petto  aperto  all’assaltatore , ecc. 
GncciARDi»!. 

2.  Che  dà  l’ assalto , Che  va  all’  assalto , Che  monta 
all’  assalto,  nel  2.0  signif.  di  questa  voce.  V.  ASSALTO. 
In  frane.  Assaillant. 

Et.  Fa  il  primo  fatto  dell’anno  1522  la  mutazione  dello  stato  di 
Perugia , succeduta  . . . non  meno  per  la  viltà  de’difensori , che  per  la 
virt'u  degli  assaltatori.  Ed  in  altro  luogo  : Trovandosi  gii  assaltatori 
avere  innanzi  a se  un  fosso  grande  , ed  essendo  battuti  per  fianco  da 
molta  artiglieria , furono  costretti  a ritirarsi.  ( Par/d  deli  attuilo  dato 
alla  città  di  faenza  dal  Duca  Valentino).  Guiccurdihi. 
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ASSALTO,  s.  m.  In  frane.  Attàque.  L’Azione  dell’as- 
sahare,  nel  primo  significato  di  questo  verbo.  V.  ASSAL- 
TARE. 

Et.  Orazio,  il  quale  fu  chiamilo  Coclea , sostenne  l'assillo  de'nisnid. 
Su.  Pist.  Crusca. 

a.  Azione , colla  quale  un  corpo  di  soldati  cerca  d’impa- 
dronirsi di  viva  forza  d’un’opera  di  fortificazione,  o di  altro 
luogo  difeso.  In  frane.  Assaut. 

Et.  Avendo  battuta  Capila  da  ogni  parte  gagliardamente , dettero  i 
Francesi  un  assalto  molto  feroce.  Ed  altrove:  Avendola  battuta  (A o- 
vara),  la  presono  per  forza  al  terzo  assalto.  Gmccuasiai.  — Segui- 
tavano a battere  i muri  offesi , e con  ogni  studio  a minargli , sperando 
in  questa  maniera  di  render  la  breccia  pili  commoda,  e poi  l'assalto 
più  facile.  Butivoolio. 

3.  Assalto  dicesi  ancora  Quell’esercizio  o studio,  che 
fanno  i giuocatori  di  scherma  co’  fioretti,  quando  cercano 
a ferire  l’avversario,  come  ne’  duelli  colla  spada.  In  frane. 
Assaut. 

Et.  Cominciao  Con  le  spade  il  fiero  assalto, 

Ma  Lionello  trasse  un  colpo  prima  , 

Sì  che  la  spada  tirata  giù  (Tallo 
- Da  buon  braccio,  buon  occhio,  e buona  seri  ma , 

Al  primo  colpo  fé  rosso  lo  smalto.  Cuuffo  Cslvsheo. 

Appresestare  l’  assalto.  In  frane.  Présenter  l’ assaut  ; 
Se  présenter  à V assaut.  Essere  in  procinto  di  dare  l’as- 
salto, di  salire  sulla  breccia  nemica  ; Mostrarsi  disposto  ed 
ordinato  per  l’assalto. 

. '.t;  , * ' H l J ' mj  ' l>  <KtÌM»qIWuft)' 

Et.  Piantò  ne' primi  giorni  Villa»  cinque  cannoni  per  battere  una 
mezza  luna  . . . . , ed  avendo  fatto  grossa  radunanza  di  contadini , che 
per  tatto  il  paese  volontariamente  seguivano  il  suo  nome,  si  avanzò 
con  una  trincea  e cominciò  a lavorare  con  la  zappa  , di. modo  che  ai 
condusse  sotto  alla  mezza  luna,  e la  ridusse  in  islafo  di  potervi  ap. 
presentare  l'assalto.  Dava*. 

Voli ,, 
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Da» e assalto,  e Da*  l’assalto.  In  frane.  Donner  Vas ■> 
sant.  Assaltare  nel  i.°  e a.°  signif.  di  questo  verbo. 

Et.  Radamislo  avendo  invano , o con  danno  dato  l' asfalto , inco- 
mincia l’assedio,  Ed  in  altro  luogo  : Dar  l’assalto  i soldati  stracchi  la 
notte  e ’l  di , cosa  dura , e senti  vicino  aiuto  pericolosa.  Davaruti 
trad.  Toc.  — E perchè  Briccheràs  era  il  principale  del  luogo  che  te- 
nessero, vi  aveva  messo  l’assedio , e dopo  averlo  ballato  con  molti 
cannoni,  vi  fece  dar  l’assalto  da  don  Filippo  di  Savoia  fratello  suo 
naturale,  e nel  medesimo  tempo  la  scalata  per  un'altra  parte  da  don 
Sanchio  Salina.  Davila. 

\ , . ■ /;  (rii 

Di  primo  assalto.  Posto  avverbialmente  vale  Con  assalto 
improvviso,  non  preveduto,  e non  prevenuto  j Quello  ehe 
i Francesi  chiamano  Coup  de  main. 

Et.  Essere  la  piaxia  di  Canisia  sprovveduta  di  viveri  ; facile  ad 
espugnarsi  anche  di  lancio,  e di  primo  assalto.  Mostecuocoli. 

Fare  assalto.  Lo  stesso  che  Assalire , Invadere. 

Et.  Giugurta  con  pochi  subitamente  fece  assalto  nelli  suoi  confini, 

Sallustio  Giug. 

Fiuto  assalto.  In  frane.  Fausse  attaque.  Assalto  finto 
nel  i.°  signif.  di  questa  voce.  Dicesi  pure  Falso  attacco}  V. 

Et.  Nè  giovò  il  finto  assalto  del  marchese  per  l’sltro  Iato;  perchè 
sehben  vi  accorsero  i nemici  in  gran  numero , non  rimase  perciò  in- 
debolita punto  l’altra  difesa , contro  la  quale  s’era  voltato  dallo  Spi- 
nola il  vero  combattimento.  Itrsn vogi.io . 

. . „ UM# 

Poste  da  assalto.  V.  Poste.  1<"V\  * 

•7.1-' vitiif  .«**♦*£  !b  ]tyà 

Prendere  per  assalto.  In  frane.  Prendre,  Emporlcr 
d' assalti.  Impadronirsi  d’un  luogo  forte  per  assalto  dato 
alle  sue  mura.  Dicesi  anche  Prendere  per  forza. 

Et.  Il  Re  di  Navarr» aveva  preso  a patti  Chìsai,  e per  assalto 

Sassai.  Ovvila. 

ttè 

Ricevere  l’assalto.  Star  fermo  all#  difesa  contro  u 
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nemico  assaltante,  Respingerlo  c Ributtarlo.  In  frane.  Sou- 
lenivi' assalii. 

Et.  F.  quivi  filile  le  sbarre  riceve  limo  francamente  il  baldanzoso 
assalto.  F.  Villani. 

Rinnovare  l’assalto.  In  frane.  Reiiouveler  V assaliti 
Retourner  à l’assaul.  Ritornare  all’  assalto  di  un’  opera  , 
di  un  sito  forte , quando  il  primo  dato  è stato  infruttuoso. 

Et.  Assalirono  da  principio  molle  ferocemente  quei  di  fuori , ma  il 
numero  de' difensori  era  cosi  grosso,  che  non  meno  gagliarda  riusci  la 
resistenza  di  dentro,  ed  essendosi  il  giorno  seguente  rinnovato  l'assalto, 

Griglione sorli  per  altra  parte  coti  furiosamente,  che  non  avendo 

trovata  resistenza  nella  trincea,  fece  grandissimo  danno,  distrusse  una 
parte  de'  ridotti , inchiodò  due  pezzi  d'artiglierìa , ere.  Datila. 

Sostenere  l’assalto.  In  frane.  Soutenir  Vassaut.  Reg- 
gere all’  assalto  del  nemico,  Respingerlo,  e Star  fermo  nel 
sito  occupato. 

Et.  Le  infanterie  vi  diedero  l’assalto,  il  quale  essendo  stato  da  quei 
di  dentro  ecstantemente  sostenuto,  si  ritornò  a rinnovare.  Davila. 

ASSAPPO,  e ASAPPO.  s.  m.  In  frane.  Assape.  Sol- 
dato turco  di  fanteria  provinciale , armato  di  sciabla , di 
moschetto  e di  pistòla  , e ordinato  come  i Giannizzeri  in 
Ode  o Compagnie  sotto  il  comando  di  un  capo  supremo, 
che  i Turchi  chiamano  Azzap-Agasy.  Gli  Assappi  fanno 
pur  parte  della  fanteria  di  mare  dell’  impero  ottomano  : por- 
tano per  insegna  una  coda  di  cavallo  pendente  da  una  lan- 
cia , in  cima  della  quale  è posta  una  palla  di  rame  doralo. 

Credo  doversi  riferire  a questa  milizia  il  nome  di  Sappo 
adoperato  dall’autore  del  Cirillo  Calvaneo  nel  passo  se- 
guente , che  parla  di  varie  milizie  turche , potendosi  ragio- 
nevolmente assegnare  la  varietà  della  lezione  o ad  una  afe- 
resi dell’  Autore , o ad  un  errore  di  stampa. 

Et.  Perocché  intorno  a lui  gran  cerchiò  fassi 

Di  Gianaizzi  c de  Sappi,  o suoi  galuppi.  Cimi  lo  Cali  auto. 
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— Formano  la  fanterìa  , i.°  I giannizzeri ...  2.°  gli  asapi,  fanteria 
de’ presidi),  come  in  Ungheria  gli  aiduchi:  Mohteccccolt. 

ASSEDERE.  v.  att.  Lo  stesso  che  Assediare  nel  primo 

signif.  di  questo  verbo.  È voce  antica.  V.  ASSEDIARE. 

Et.  Àssedetlero  la  città,  sicché  neuno  non  poteva  uscire.  Ve  no.  Ceist. 
Crusca. 

ASSEDIAMENTO.  s.  m.  D’Azione  dcll'assediare.  Crusca. 
V.  ASSEDIO. 

ASSEDIANTE.  part.  att.  d’ogni  gen.  del  verbo  AS  • 
SEDI AREj  V.  Che  assedia;  Assediatole.  Usasi  anche  al  plur. 
e come  Sust.  In  frane.  Assiégeant . 

Es.  La  città  nostra,  aspettando  si  duro  e s\  terribile  assedio,  (pianto 
ella  appetta,  vincerà  gli  assediami.  Segm.  — llimosc  in  diihhio  otto 
mesi  da  (piai  parte  fosse  per  riuscir  maggiore  la  costanza  degli  asse- 
diami , o degli  assediati.  I'extivoglio. 

ASSEDIARE,  v.  att.  In  lat.  Assidete.  In  frane.  Assié- 
ger.  Fermarsi  con  esercito  intorno  a’  luoghi  muniti , a fine 
di  prendergli.  Significato  antico.  V.  ASSEDIO. 

Et.  Sconfissero  i Romani , e assediarono  Roma.  G.  VlLtiAM. 

1.  Accamparsi  intorno  nd  una  piazza  forte,  aprirle  trin- 
cee , piantar  le  batterie , e condursi  a piedi  del  recinto  per 
entrarci  dentro  di  viva  forza. 

Es.  Non  piovendo  mai  per  consiglio  divino,  che  cosi  volle,  fu  aperta 
la  via  al  campo  turchesco  d’assediarla,  di  batterla,  e finalmente  d’averla. 
Stesi.  — Con  intenzione  di  volerla  combattere  ed  espugnare  (Pavia), 
l’assediò.  Vincili. 

— Ma  d’altra  parte  le  assediate  genti 

Speme  miglior  conforta  e rassicura.  Tasso. 

’ -1  . • 1 

ASSEDIATO,  TA.  part.  pass,  del  verbo  ASSEDIARE; 

V. 


Digitized 


by  Gl 


a.  Usasi  anche  al  plurale , parlandosi  dì  soldati , e come 
Sust.  ' " 

Et.  Non  si  debbono  fidare  gli  assediali  d’alcuna  cosa , che  veggano 
fare  al  nimico  continuamente , ma  temano  sempre  che  vi  sia  sotto 
l’ioganuo.  Machiavelli.  . 

ASSEDIATOMI,  verbal.  masc.  In  frane.  Assiégeanl. 
Che  assedia  ; lo  stesso  che  Assediarne. 

Es.  Gli  assediatori  erano  fielx>li,  e di  poca  possanza.  M-  Villahi. 

ASSEDIO,  s.  m.  In  lat.  Obsidio ; Obsessio.  In  frane. 
Siege.  Lo  accamparsi  che  faceva  un  esercito  intorno  ad 
una  città  per  acquistarla  colla  fame.  Significato  disusato. 

Et.  I Tedeschi  andarono  a campo  a Oiopio  ....  dove,  poiché  ebbero 
battuta  la  rocca  con  l’artiglieria , e dato  piii  assalti  invano,  si  ridussero 
a speranza  d’averla  per  assedio,  confidatisi-  nell’esser  dentro  carestia 
d’acqua.  Goicciasdiki. — Ma  Consalvo  disperandosi  di  poter  prendere 
la  città  per  forza  e con  le  artiglierie,  giudicò  di  volerla  stringere  eoa 
un  forte  assedio,  e di  dómsrla  con  la  lame.  Giovio. 

3.  Operazione  d’ un  esercito  accampato  intorno  ad  una 
piazza  per  conquistarla  colla  forza  , abbattendone  le  forti- 
ficazioni. 

Deesi  avvertire,  che  nei  primi  secoli  della  lingua 
italiana  questa  voce  fu  adoperata  al  modo  stesso  de’  Latini, 
cioè  nel  significato  di  Circondare  alla  larga  e fuori  delle 
offese  il  recinto  d’ una  città , onde  impedirle  le  vettovaglie 
ed  affamarla  ; e però  si  usò  anche  il  verbo  Assedere  , quasi 
Sedersi  sotto  una  città.  I Romani  di  fatto  avevano  ben 
distinto  questo  modo  di  assediare,  da  quello  del  combattere 
colie  macchine  mudali  una  città,  e del  prenderla  per  forza  : 
chiamavano  la  prima  operazione  Obsidio,  e la  seconda 
Oppugnatio.  Con  questa  avvertenza  si  hanno  a leggere  le 
storie  romane,  e quelle  de’nostri  scrittori  anterióri  al  secolo 
xvn.  Avanzando  a questo  tempo  felicemente  l’Arte  militare, 
ri  strinsero  le  città  nemiche  con  forti  linee  di  circonvalla- 
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«ione  tutto  all’  intorno,  di’  onde  gli  eserciti  assediami  ripa» 
rati  dalle  offese  sJ  accostavano  per  via  di  trincee  alle  mura  , 
battendole  colle  artiglierie , od  atterrandole  colle  mine.  Al- 
lora le  parole  Assedio  e Oppugnazione  rimaste  sino  a quel 
tempo  separate  incominciarono  a confondersi , e si  chiamò 
Assedio  largo  Quello,  nel  quale  l'esercito  assediarne  cir- 
condava la  piazza  fuori  delle  offese  di  essa,  e Assedio  stretto 
Quello,  col  quale  si  faceva  sotto  alle  mura  nemiche  batten- 
dole colle  artiglierie,  o rovinandole  colle  mine.  Finalmente 
si  prese  il  vocabolo  Blocco,  o Bloccatura , e si  intese  con 
esso  l'Operazione  d’ un  esercito,  che  chiude  con  numerosi 
corpi  posti  alla  larga  tutti  gli  aditi  d’  una  piazza  forte,  onde 
stancarla  ed  affamarla  , e rimase  alla  parola  Assedio  il  se- 
condo significalo  surriferito.  L'Assedio  è formale  o violento: 
nel  primo  gli  assediami , terminate  le  linee  di  circonvalla- 
zione c di  contravallazionc  fuori  del  tiro  del  cannone  della 
piazza , si  vanno  successivamente  avanzando  verso  di  essa 
con  trincee  e cou  altri  lavori  ; nel  secondo,  ommettendo 
tutte  le  prime  operazioni  dell’Assedio  formale,  sboccano 
tutto  ad  un  tratto  sullo  spalto,  e vi  si  alloggiano. 

Et.  Passò  l'esercito  all’oppugnazione  di  Tura  ....  ma  il  popolo,  che 
ne’  primi  giorni  dell'assedio  avea  mostrato  di  volersi  arditamente  di- 
fendere , come  vide  aperte  le  trincee,  e piantate  le  artiglierie, si  arrese. 
DaviLA.—  Segui  la  resa  dopo  tre  anni  di  largo  e di  stretto  assedio,  e 
fu  senza  dubbio  una  delle  piu  furiose  oppugnazioni , e difese , che 
mai  seguissero  in  alcun  tempo.  Bkstitocliu.  — Nell'assedio  formale 
ed  a forza , conviene  accamparsi , cinger  la  piazza  , aprir  le  trincere  , 
approcciarla , batterla  , sforzare  i di  fuori , aprire  la  contrascarpa,  pas- 
sare il  fosso  con  gallerie  , dar  l'assalto,  ecc.  MostEccccoli. 

Abbandonar  f assedio.  In  frane.  Quitter  le  siege.  Lo 
stesso  che  Levar  l’  assedio  ; V. 

Et.  Vedremo  allora  in  sommo  spavento  i nemici , e restar  confusi 
fra  la  vergogna  d'abbandonar  l’assedio  e l'orror  di  continuarlo.  Desìi- 
ypouo,  V 
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Allargare  l'assedio.  Sospendere  le  operazioni  di  viva 
forza  contro  la  fortezza  assediata  , Cessar  dallo  strignerla  e 
batterla  da  vicino  aquartierandosi  alla  larga  intorno  ad  essa. 

Es.  Lorenzo  Veniero  stringeva  sempre  più  Segna  , raddoppiando  le 
guardie mal’  Kchemberg  instar  a,  che  s’allargasse  l’assedio.  Nsai. 

• ».  -I  , • • .J  • • * > 

Assedio  formale.  In  frane.  Siège  en  forme  ,*  Siège  for- 
mel.  Assedio  condotto  con  tutte  le  regole  e le  precauzioni 
dell’arte  militare  e secondo  le  forme  più  regolari  de’  lavori , 
coi  quali  si  conduce.  Si  adopera  quest’aggiunto  per  diffe- 
renziarlo dall’Assedio  violento,  del  quale  V.  a suo  luogo. 
Venne  pur  chiamato  Assedio  formato,  e Assedio  reale  j V . 

Eu  Chiamasi  Assedio  reale,  ovvero  formale  quello,  in  cui  l'assa- 
litore, dopo  d'aver  assicurato  il  proprio  campo,  si  va  avanzando  passo 
passo  verso  la  piazza , scavando  e innalzando  terreno  con  ben  intesa 
maestria  , praticando  con  ordine  successivo  tutte  quelle  operazioni,  clic 
ecc.  D’Airrowj. 

Assedio  formato.  In  frane.  Siegc  en  forme.  Lo  stesso 
che  Assedio  formale  o reale  ; V. 

Es.  Il  Nassau  intanto  non  aveva  mai  ardito  di  porre  un  assedio 
formato  a Groninghen  ; parte  perchè  non  aveva  gente  abbastanza  per 
tale  effetto;  parte  perchè  sperava  d’esservi  introdotto  per  intelligenza  $ 
e finalmente  perchè  egli  non  voleva  impegnarsi  a fare  un'impresa, 
dalla  quale  dovesse  levarsi  o con  pericolo  o con  disonore.  Bertivoglio., 

Assedio  lento.  In  frane.  Long  siège. 

Es.  Se  la  piazza  si  tormenterà  solamente  colle  bombe,  e anche  col 
cannone , senza  però  molto  aVviciriarvisi , I*  assedio  si  denominerà 
Assedio  lento.  Ed  altrove  : Si  denomina  Assedio  lento  quell'attacco  di 
una  fortezza,  in  cui  l’assalitore,  dopo  d’essersi  avvicinato  alla  Mede- 
sima co’  suoi  lavori , si  ferma  per  elezione,  a per  necessità,  r»ducen-# 
dosi  a tormentare  l'inimico  coi  cannoni,  e coi  mortai.  D’Autori,, 

Assedio  reale.  In  frane.  Siège  royal  ; Siège  régulier. 
Si  distingueva  negli  scorsi  secoli  con  quest/  aggiunto  di 
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Beale  Quell’assedio  che  si  pooeva  con  tuue  le  regole  dell’ 
arte  ad  una  fortezza  o città  che  avesse  fortificazioni  reali , 
cioè  regolari  e di  gran  proporzione. 

Et.  Siano  capaci  ( le /orteize  ) di  contenere  tanta  guarnigione , che 
vaglia  a sostenere  un  assedio  reale.  Moktecuccoli.  — Avrebbe  egli 
soirnn unente  desiderato . . . d'accampar  visi  intorno  (alla  ciuà  di  Cam - 
hrajr)  con  assedio  reale,  per  isfoTzarla  a tornar  come  prima  alla  de- 
vozione del  Re.  Bzktivoglio.  . 

Assedio  violento.  In  frane.  Sihge  brusqué.  Assedio  al 
quale  si  dà  principio  senza  le  operazioni  ordinarie  dell’assedio 
regolare , sboccando  sullo  spalto  o al  di  là , ed  alloggiandosi 
di  lancio  in  alcuna  delle  opere  esteriori  della  fortezza  nemica. 

Et.  Assedio  .iolento  dicesi  quello , nel  quale  , . . ommellendosì 
dall'assalitore  buona  parte  delle  principali  e primarie  operazioni  dell’ 
assedio  formale,  egli  porta  tutto  ad  un  tratto  il  suo  alloggiamento  sullo 
spalto,  ovveramente  assalendo  di  primo  lancio  e contro  le  regole  ordi- 
narie le  opere  esteriori,  unisce  poscia  i fatti  lavori  con  quegli  altri , 
che  uegli  assedii  formali  sogliono  regolarmente  farsi  tra  lo  spalto  della 
piazza,  ed  il  campo.  D’Ahtoiu. 

Chiudere  l’assedio.  In  frane.  Etablir,  Fermer  le  siegei 
Serrer  la  place.  Dar  termine  alle  prime  operazioni  d’ un  as- 
sedio coll’  esatta  disposizione  de''  vani  quartieri  che  lo  for- 
mano, onde  non  v’abbia  più  fra  essi  nessun  intervallo  libero 
al  passaggio  de’  nemici  così  dal  di  fuori , come  dal  di  dentro. 

Es.  Essere  allora  per  chiudersi  l’assedio  da  tutti  i lati,  e per  so- 
pravanzare le  provvisioni  che  bisognassero  al  campo.  Tolti  i soccorsi , 
cederebbe  subito  la  città.  Bektivogi.io.  „ 

Cìngere  d’  assedio.  In  frane.  Erweloppér  une  place. 
, Stringere  una  fortezza  intorno  intorno  ; Circondarla  di  trin- 
cee , Chiudere  ogni  adito  così  alla  guarnigione , ohe  ai  soc- 
corsi. V.  CINGERE. 

Et.  Venne  poi  quasi  subito  anche  in  potere  degli  Spagnpoli  il  forte 
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del  Fico,  e a quello  modo  la  città  realò  dola  di  tlrellUaiino  assedio. 

Bjwtivocuo.  v 

* 'I  ’ ' . * ’ • • » 

Essere  Ad  assedio.  Lo  stesso  che  Stare  ad  Assedio;  V. 

Et.  Essendo  una  volta  ad  assedio  d' un  castello , fu  fedito  d'  una 
saetta  a morte.  Passavia-ri. 

Fare  e’  assedio.  In  frane.  Faìre  le  siège.  Imprendere 
e Fare  tutte  le  operazioni  che  porta  con  se  l’ assedio  re- 
golare d’una  fortezza. 

Et.  Voleva  il  Principe  risparmiare  pili  che  fosse  possibile  il  sangue 
solito  « spargersi  negli  assalti  ; ond'ebbe  per  fioe  di  fare  un  assedio 
che  fosse  nieu  sanguinoso,  ma  più  sicuro.  Bshtivoguo. 

Interrompere  l’  assedio.  In  frane.  Interrompre,  Suspeti - 
dre  le  siège.  Lasciare  a mezzo  le  operazioni  d’ un  assedio 
per  volgersi  altrove  con  pensiero  di  ripigliarle. 

Et.  Onde  si  doveva  credere  che  Maurizio  fosse  per  interrompere 
l'assedio  presente , e correr  subito  a disturbare  con  ogni  maggior  pre- 
mura quest'allro.  Br.sxivoci.io. 

Levar  l’assedio.  In  frane.  Lever  le  siège.  Ritirarsi  dall’as- 
sedio, dalle  mura  di  una  fortezza  senza  averla  espugnata. 
Alcuni  antichi  scrittori  adoperarono  in  questo  signif.  anche 
il  modo  di  dire  : Aprir  V assedio. 

Es.  Le  sentenze  comuni  furono,  che  si  levasse  l'assedio,  e con  tulle 
le  forze  unite  s'andasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma;  che  tante 
volte  iu  tante  altre  guerre  i più  celebri  capitani  avevano  levati  gli 
assedii.  Bbvtiyogmo. 

Levarsi  dall’assedio.  Ritirarsi  dall’assedio,  dalle  mura 
d’ una  fortezza  senza  qvcrla  espugnata. 

Et.  Per  non  potere  ilare  ad  attedio  per  lo  Cardinale  di  Lucca,  si 
levò  dall'assedio,  e lasciò  una  bastia  fornita.  Caos.  d’Ihc.  (Parenti). 

t. 

Mantenere  l’assedio.  In  frane.  Coitili r le  siège.  Soste- 
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nere  con  tm  corpo  d’  esercito  il  corpo  assediatile , ed  assi- 
curargli le  spalle  dalle  forze  dei  soccorritori  della  piazza 
assediata. 

Et.  Il  marchese  per  Ih  sinistra  si  ritornò  coll’esercito  a mantener 
l’assedio  intorno  Siena.  Secai. 

a.  Vale  anche  Stare  ad  assedio;  Tenersi  fermo  sotto  la 
f0naria  assediata  /proseguendo  contro  di  essa  le  operazioni 
d’offesa.  ' 

Et.  Finalmente  dopo  avere  il  Renemberghe  mantenuto  Ira  mesi 
l'assedio,  Tu  costretto  d'abhandonarlo.  Bestitocuo. 

Mettere  lj  assedio.  In  frane.  Mettre  le  siège.  Circon- 
dare una  città , un  luogo  forte  per  assediarlo.  Dicesi  anche 
Porse  l’assedio. 

Et.  Avendo  messo  l'assedio  ai  Beneventani.  Jacopo  da  Cessola 
Volg.  — Partito  da  Loccies  era  venuto  a mettere  l’assedio  a Ciatel- 
leraut.  Davi  la. 

Mettersi  o Porsi  ad  assedio,  o all’assedio.  Lo  stesso  che 
ASSEDIARE } V.  In  frane.  Entreprendre  un  siège. 

Et.  1 Ghibellini  con  Tedeschi  entrarono  in  Poggi  borili,  a il  Mail- 
scalco  tenne  loro  dietro,  e puoscviai  ad  assedio.  Siuoxa  lilla  Tosa. 
— In  tal  modo  Giugurta  si  pose  all’  assedio  della  terra.  Sallustio 
Giug.  — Quindi  egli  tornò  ad  accostarsi  nuovamente  a Cambrai , con 
disegno  pure  di  metterai  a quell’assedio.  Bertivoolio. 

Piantar  lj  assedio.  Lo  stesso  che  Porre  l’ assedio,  ma 
con  maggior  forza  di  signiGcato  tratta  dalla  voce  Piantare 
che  vale  Porre , Mettere  fermamente , stabilmente.  ' 

Èt.  Intorno  a questo  (al  coltello  di  Gante)  avevano  g’à  piantalo 
l'assedio,  e lo  stringevano  con.  molta  gente.  Be»  m ocuo. 

Porre  l’assedio.  Lo  stesso  che  Mettere  l’assedio  ; V. 

Et.  I Fiorentini  puosono  oste  e assedio  alla  città  di  Lucca.  G.  Vit. 
PAH-  — Occupa  le  terre  4’  Ultimo,  e pone  l'assedio  a Parigi. Devila. 
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Rompere  l assedio.  la  frane.  Forcer  les  lignei  du  stèse. 
Obbligare  con  qualche  operazione  di  guerra  l’esercito  as- 
sediatorc  a torsi  dall’assedio,  od  Aprirsi  una  strada  per 

mezzo  de’  suoi  quartieri  onde  arrivare  alla  città  assediata 
per  soccorrerla. 

Et  Fra  le  massime  della  guerra  ninna  è più  praticala,  che  il  len- 
ti™ d.  rompere  un  assedio  con  I,  diversione  d'un  allro.  Bwtrrtoeuo. 

Scioglier  l'assedio.  Lo  stesso  che  Levar  l'assedio}  V. 
Es.  Che  •!  (erro  Otlone  e il  Pontefice  tolga 

De  te  man  loro,  e ’l  grave  assedio  sciolga  Aaiosto. 

- L- esercito  svedese  guidalo  da  Torstenson  ebbe  campo  di  ve- 
mrc.  al  ««corso,  e di  fan, e scioglier  Insedio.  MozTtcìccou 

Serrare  in  assedio  una  città,  ecc.  vale  Assediarla , Porle 
assedio  stretto. 

F E‘.SÌ.  diè  * f"  da  'cro  li  fora,  accorrendo  a serrar 
I inde  lori  ia  assedio.  Bamtou.  * 

Sostener  l’  assedio.  In  frane.  Soulenir  le  si'ege.  Difen- 
derà, per  modo  che  il  nemico  non  possa  occupare  la  città 
o la  fortezza  che  assedia. 

Et.  D armi  e di  foco  cingerògli  in  guisa , 

Ch  allro  lor  sembri,  che  garzoni  e cerne 
Aver  d,,  Greci  e di  Pelasgi  intorno, 

Di  cui  l'assedio  infoio  al  decim'anuo 

tllor  sostenne.  Caro  trai.  Enti*. 

— Con  l’aiuto  loro  entra  poi  nella  città  di  Mona  Lodovico  furti- 
vamente, e s,  prepara  a sostenervi  l'assedio.  Beai, voce, o. 

Stabilire  l’assedio.  In  frane.  Etablir  le  si'ege.  Dar  ter- 
mine e perfezione  a tutte  le  operazioni  che  precedono  gli 
attacchi  di  viva  forza  contro  la  piazza  assediata. 

Et.  Ma  posto  e stabilito  l'assedio,  non  ri  cowumarono  i primi  giorni 
che  m grosse  scaramucce,  Invìi. a. 
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Stare  ad  assedio.  In  frane.  Fai  re  le  siègè.  Tenere  asse* 
dialo;  Dimorare  all’assedio. 

Es.  Mandarono  l’oste  generale  a Bibbiena,  e assediaronla,  e atei* 
tonti  ad  assedio  cinque  mesi.  Csomciiet.  Auiset.  Crusca.  — Stando 
Io  Re  Alessandro  alla  città  di  Giadre  con  moltitudine  di  gente  ad 
assedio.  Novelle  Annone. 

Stringere  l’  assedio.  Iu  frane.  Presser  le  siege.  Acco- 
starsi sempre  più  alla  fortezza  assediata  ; Avanzare  colle  opere 
di  offesa  sotto  le  sue  mura. 

Es,  I Fiorentini  appresso  strinsero  l’assedio  (di  Lucca).  G.  Villani. 

— L'esercito  de*  Rullili  stringendo 

L’assedio  intanto  in  su  le  porle , e 'ntorno 

Facca  della  muraglia  incendi  e stragi.  Caro  trad.  Encid. 

Tenere  in  Assedio.  Lo  stesso  che  Tenere  assediato,  Asse- 
diare , Stare  ad  assedio. 

Es '.  . . e ’n  duro  assedio 

Ne  tenea  Roma , che  del  giogo  schiva 

S’avventava  nel  ferro.  Caro  trad.  lineiti. 

Trarre  dell’  assedio.  In  frane.  Fair  e lever  le  siege.  Ac- 
correre in  aiuto  d’  alcuno  per  liberarlo  dall’  assedio,  dal 
quale  è stretto. 

Es.  Si  consigliare  alquanto,  c fur  Cesi  reme 
ConcIusYon  de’  lor  ragionamenti 
Di  dare  aiuto,  malgrado  di  Carlo,  ' 

Al  Re  Agramantc , e dell’assedio  trarlo.  Aaiosro. 

ASSEGGIO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Assedio.  È voce  antica. 
V.  ASSEDIO. 

Es.  E con  grande  costanza  fermiamo  il  desialo  asteggio  contro  la 
cittade  troiana.  Gemo  G.  Critica. 

ASSEMBIARE.  y.  att.  Raccogliere,  Radunar  gente, 
soldati  : lo  stesso  che  Assembrare.  È voce  antica. 

Es.  II  Re  medesimo  fece  asscmbiare  tutto  il  popolo.  Liv.  MS.  Crusca,. 
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ASSEMBIATA.  s.  f.  Scontro  di  soldati  nemici.  Voce 
antica  e in  disuso. 

Et.  Romolo  gli  incontrò,  e mostrò  loro  per  una  piccola  assemblala, 
che  poco  vale  cruccio  senza  forza.  Liv.US.  Crusca. 

ASSEMBLEA,  s.  r.  In  frane.  Assemblée.  11  radunarsi 
delle  soldatesche  onde  essere  ordinate  ad  una  fazione.  La 
voce  è di  Crusca , ma  non  in  questo  significato  , che  vien 
per  altro  direttamente  dal  verbo  Assembrare. 

2.  Chiamasi  pure  Assemblea  il  Segno  dato  colla  tromba 
o col  tamburo  di  radunare  i soldati.  Questo  significato,  che 
è ora  in  grand’uso,  è autorizzato  dall’analogia , avendo  la 
lingua  italiana  Ritirata  e Ritratta,  Arma,  Raccolta,  ecc. 
nel  significato  di  Segno  dato  per  far  la  ritirata,  per  prender 
l’ armi,  per  raccogliersi. 

ASSEMBRAGLIA.  s.  f.  Affrontamento  di  schiere,  di 
eserciti , ecc.  V oce  antica  e in  disuso. 

Et.  Il  Dittatore  usci  di  Roma , e alla  primiera  assemhraglia  sena, 
fisse  i nemici.  Liv.  MS.  Criuca. 

S.  \ iV  ili  » ’•»•'  • 'itt’l#'  * | ’f  f «r 

ASSEMBRAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Rassemblemenl. 
Radunata  di  gente  ordinata  , preparata  a combattere. 

» -*  t • * * 

Et.  Venne  , che  uscito  era  fuor  delle  porte 

Tibaldo  già  con  grande  assembramento.  Ciriffo  Calvaxeo. 

2.  Affrontamento,  Combattimento;  Lo  stesso  che  Assoni* 
braglia. 

Es.  Piò  assembramenti,  e guerre  ebbe  tra  loro.  G.  Villi». 

ASSEMBRANZA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Assembramento. 
Crusca.  V.  ASSEMBRAMENTO. 

ASSEMBRARE,  v.  att.  In  frane.  Rasseinbler.  Mettere 
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insieme  soldati  per  condurli  in  guerra,  o ad  una  faraone;  Io 
stesso  che  Adunare. 

Et.  Venendo  i Galli  ima  volta  verso  Homa , Quinzio  il  Dittatore 
fece  assembrare  tutta  la  gioventude  romana.  Novillb  Ameni . 

a.  Ordinare  le  genti  a combattere  : usasi  anche  in  signif. 

SBUT.  e HEDT.  PASS. 

Et.  Essendo  il  detto  Clovis  assembrato  a una  battaglia  contro  gli 
Alemanni.  G.  Villani. 

— E poi  che  tutti  furono  assembrali 

Con  trentamila  giunse  un  Ammirante.  Pulci,  • 

3.  Assembrarsi,  sect.  pass.  Radunarsi,  Raccogliersi. 

Et.  Già  è gran  tempo  non  si  assembrò  tanta  baronia.  G.  Vils.ui. 

ASSEMBRATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ASSEM- 
BRARE; V. 

ASSENTARt.  v.  att.  In  frane.  Engager.  Scrivere  in 
libro  apposito,  e Dar  forma  d’obbligo  alla  parola  data  da 
chi  veniva  a porsi  volontariamente  agli  stipendii  delioStato 
per  militarvi  a tempo  determinato  : era  dovere  e carico  degli 
uffiziali  del  soldo.  È voce  venuta  di  Spagna  fin  dal  secolo 
xvt,  che  durò  in  alcuni  Stati  dJ  Italia  sino  al  fine  del  xvm. 

Es.  E parendogli  (a/  Contador  dell' esercito)  alcuno  non  allo,  riè 
buono  a servire , non  assentargli  sua  piazza , o avendola  assentata  li- 
cenziarlo, e cassarlo.  Ed  in  altro  luogo:  Chi  dopo  Tesser  ricevuto  dal 
capitano,  o da  altro  umiliale,  e poi  assentato  dagli  oifiziali  del  soldo, 
si  partirà  dalla  compagnia,  ecc.  Curuzzi. 

ASSENTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSENTARE; 


ASSERO.  s.  m.  In  lat.  Asscr.  Un  grosso  e forte  tavo- 
lone appeso  alla  gru , o ad  altro  ordigno,  il  quale  calando 

con  impeto  dall’  alto  delle  mura  o delle  torri  schiacciava 
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e stritolava  le  macchine  nemiche.  Intesero  anche  con  questo 
nome  i Romani  Una  forte  trave  ferrata  pendente  dall’albero 
della  nave,  colla  quale  s’ investivano  e kattevansi  le  navi 
nemiche,  a similitudine  dell’  ariete. 

Et.  Gli  asseti  sono  delti  quando  una  trave  forte  e lunga  a similitu- 
dine d'antenna  pende  nell'albero  della  nave.  B.  Giammai  irad.V tf. 

ASSERRAGLIARE,  v.  att.  In  frane.  Barricader.  Ab- 
barcare, Chiudere  le  vie , i passi,  le  bocche  delle  piazze,  gli 
aditi  con  serragli  di  legname , di  ferro,  o d’altro. 

Et.  Asserragliarono  le  vie  della  città  in  più  parti.  G.  Villani.  — La 
loro  case  afforzarono  con  asserragliare  le  vie  con  legname.  Dino  Com- 
pagni. — Vedendo  li  Tedeschi  cosi  asserragliale  le  tre  parti  della  città, 
e la  piazaa.  Storie  Pistoleri. 

3.  Usasi  anche  al  nect.  pass.  In  frane.  Se  barricader. 

Es.  Messer  Corso  . . .si  era  asserragliato  nel  borgo  di  S.  Piero  Mag- 
giore. G.  Villani. — Andarono  a porta  Caldatica , e quivi  s'asserra- 
gliarono. Storie  Pistolesi. 

r -I,  M'...  . nhflt  ' 

ASSERRAGLIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AS- 
SERRAGLIARE; V. 

ASSIEPARE,  v.  att.  In  frane.  Couronner.  Guarnire 
con  lavori  di  zappa  la  strada  coperta. 

Es.  Poi  con  le  zappe  continuamente  travagliandosi,  assieparono  gli 
angoli  sporgenti  della  medesima  strada  coperta,  e si  condussero  fin 
sotto  ai  bastioni.  Botta. 

IYT  . ► . * a '«A  .f  t ‘ i'*.  * *»  f n -C 

2.  Vale  anche  Asserragliare , Chiudere , Abbarcare  un 
passo,  una  via  , l’ entrata  di  una  città , di  un’opera  fortifi- 
cata, ecc.  In  questo  significato  si  adopera  altresì  come  nect. 
pass.,  onde  Assieparsi  vale  Chiudersi  in  un  luogo  con  tali 
impedimenti  da  renderne  difficile  e pericoloso  1’  accesso. 
L’uso  di  questa  voce  vicn  derivato  dalla  sua  propria  e 
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naturai  significanza  di  chiudere  con  siepe  gli  orti , i giar- 
dini, ece.  Alberti.  v 

ASSIEPATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSIEPA»  « 
RE;  V. 

ASSISA,  s.  f.  In  frane.  Livrèe  ; Housse.  Lo  stesso  che 
Divisa  ; e si  adoperava  dai  nostri  antichi  scrittori  per  Ogni 
soprainsegna  di  color  determinato  posta  addosso  a’  soldati, 
ed  anche-ai  cavalli  per  divisargli.  L’adoperano  i Poeti  come 
pii  nobile  di  Divisa.  Si  disse  anche  SCISSA  ; V. 

Et,  Tutti  con  selle  d'una  assisa  a palafreno  rilevate  <T  oriento  e 
d'oro,  G.  Vizimi.  — In  costume  aveano  d'andare  sempre  ad  ogni  tor- 
neamento  vestiti  d'una  assisa.  Boccaccio. 

— Ma  come  '1  capitan  l'orato  e 'I  bianco 

Vide  apparir  delle  sospette  assise.  Tasso. 

ASSITO,  s.  m.  In  lat.  Tabulatum.  Opera  d’assi  com- 
messe insieme  per  far  pavimento  in  una  torre  od  in  altra 
macchina  murale  a diverse  altezze , onde  partirla  in  varii 
piani,  fra  l’uno  e l’altro  dei  quali  si  ponevano  soldati  con 
armi  ed  altre  piccole  macchine.  Vien  pur  chiamato  Palco. 

Et.  ......  Ed  ecco  in  su  le  mura 

Vede  ch'una  gran  fiamma  al  cielo  ondeggia. 

Gli  assiti,  i ponti,  e le  bertesche  ardendo 

D’una  torre  eh’ a guardia  era  da  lui 

Della  muraglia  in  su  le  ruote  eretta.  Ciao  trad.  Entid. 

ASSOLDARE,  v.  àtt.  In  frane.  Solder  ; Prendre  à sa 
falde.  Dar  soldo  a nuova  gente;  Condur  milizie  a’  suoi  sti- 
pendi! ; Far  soldati.  ^ 

Et.  Assoldò  egli  di  poi  il  signore  Ascanio  con  seimila  fanti.  Ed  in 
altro  luogo  : Teneva  assoldati  sempre  capitani  valenti , edificava  fora 

tene  e ripari  in  Roma.  Stesi Di  Alemagna  per  allora  non  fu 

assoldato  se  non  un  reggimento  di  quattromila  fanti  sotto  il  Conte 
Alberico  dj  Lodrone.  Bmtivoouo. 
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a.  In  signif.  meut.  pass,  vale  Porsi  al  soldo,  Militare  agli 
stipendii  d’alcuno. 

Et.  Assolarmi  di  nuovo  alla  tua  sellerà 

Io  più  non  curo.  Rroi. 

ASSOLDATO,  T A.  pàut.  pass.  Dal  verbo  ASSOLD  \RE- 

y. 

ASSOR  TIMEN  TO.  s.  m.  Termine  generico,  col  quale 
si  viene  ad  indicare  Una  quantità  di  cose  diverse  poste  in- 
sieme per  lo  stesso  line,  come  Armi,  Attrezzi,  esimili. 
Chiamasi  poi  dagli  Artiglieri  col  nome  d’Assortimento  delle 
bocche  di  fuoco,  in  frane.  Assonimenl  des  bouckes  à feu, 
Una  quantità  di  stromenti  appartenenti  al  governo  delle 
artiglierie , e che  non  fanno  parte  nè  del  loro  armamento, 
nè  degli  attrazzi  ; e sono  i seguenti  : 

La  Lune,  la  quale  da'pratici  vien  anche  detta  particolar- 
mente la  Lunga  . . .in  frane.  Prolonge;  1 

i Legni  da  piazzuole  ....  Bois  de  plattforme; 
» Parru celli Lisoirs-, 

,ePiane Lambourdes; 

la  Secchia Scau  d> affai-, 

il  Sopraspalle  . . ' .Bricol- 
la Tasca  da  cartocci Sac  à carloiiclies  ; ' 

la  Tasca  da  stoppini Sac  à étoupilles 

1 Coloni Madriers ; 

i Calastrelli Entretoises; 

le  Travi  quadrate Gttes. 

Et.  Stilli  gli  abitanti  avessero  a provvedersi  d'un  assortimento  com- 
piuto  d'armi.  Botta. 


ASTA.  s.  f.  In  lai.  Hasta.  In  frane.  Hast.  Propriamente 
Il  legno  sul  quale  si  conficcava  il  ferro  delle  armi  offensive, 
Voli.  u 
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come  I*  Lancia , la  Partigiana , la  Co  Mesca , e simili , le 
quali  vennero  perciò  chiamate  con  nome  generico  Arme  in 
asta  ; in  frane.  Armes  d'hast. 

Es.  E poiché  gli  fu  tagliata  l'asta  del  ano  parligianonc  trasae  fuor 
la  spada.  Varchi. 

2.  Per  similit.  chiamasi  Asta  Quel  legno  sottile  e lungo, 
al  quale  s'attacca  il  drappo  degli  stendardi  e delle  bandiere; 
11  bastone  della  cucchiaia , della  lanata  , del  calcatore , del 
cavastracci , ccc.  In  frane.  Hampe.  Alberti. 

3.  Arme  da  scagliare  , fatta  d’un  legno  leggiero  armato 
di  punta  di  ferro  : fu  inventata  dagli  Spartani , e adoperata 
dai  Romani , c particolarmente  dalle  coorti  ausiliarie. 

Es.  I Romani  con  le  daghe,  e pili,  g|i  aiuti  cun  le  spade  e aste 
1!  ponevano  in  terra.  Davaszsti  trad.  Toc. 

: iti  .<■  •*>  1 o ' : « - »...  vt/triu  dydt  in 

4.  Nome  generico  d’ ogni  arma  lunga  da  scagliare,  o da 
tenersi  in  pugno  combattendo,  e adoperato  sovente  come 
sinonimo  di  Lancia. 

Es.  Ma  gli  piucea  veder  qualche  bel  (ratto 

Di  correr  l’asta , o di  girar  la  spada,  Ariqsto. 

— Corse  ad  investire  l’ordinanza  della  cavalleria,  la  quale,  per 
essersi  i cattolici  mossi  troppo  per  tempo,  arrivò  tanto  disordinala , che 
l’aste  non  fecero  la  solila  impressione.  Davila. 

Armi  d’asta.  V.  Arma. 

1 , . . 1 . 1 i 

Asta  broccata.  In  frane.  Lance  courtQÌse.  Asta  guarnita 
in  punta  di  tre  brocchi  o stecchi  di  ferro,  della  quale  si 
faceva  uso  dagli  antichi  cavalieri  ne’  tornei  e nelle  giostre, 
ove  non  si  cercava  d’ uccider  l’avversario,  ma  solamente  di 
scavalcarlo. 

Es.  La  giostra  è quando  l'uno  cavaliere  corre  contro  l’allro  eull’aste 
braccate  eoi  ferro  di  Ire  punte.  Bcti. 
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Asta.  pura.  In  lat.  Rosta  pura.  Asta  semplice  e senza 
ferro,  ma  ornata  ed  arricchita  d!  oro,  eolia  quale  si  ricom- 
pensavano dai  Romani  i soldati , che  primi  decidevano  l’an- 
cor  dubbia  pugna  colla  vittoria. 

Es.  Il  regalò  di  quattro  corope  murali , di  cinque  vallar! , di  due 
navali,  di  due  civiche,  di  dieci  aste  pure.  Mura  rotti. 

Correre  uk’asta,  usa  lascia.  V.  Lascia. 

Mezza  asta.  Un’  asta  più  corta  e più  manesca  dell’  ordi- 
naria ; si  dòse  pure  Mezza  picea.  V.  PICCA. 

Es.  Il  Capitano,  clic  s'ara  portato  più  avanti,  gli  diè  d'ima  mesca 
asta  nel  petto.  Bartoli.  } ..*J 

ASTATA,  s.  f.  Colpo  d'asta.  Crusca. 

ASTATO.,  aggett.  la  Ut.  Hastatus  -,  Jlastarius.  In 
frane.  Haslaire , Soldato  armato  d’asta. 

Es folta  corona  al  seggio  fanno 

Con  fedel  guardia  i suoi  Circa, ai  astati.  Tasso, 

a.  Adoperato  in  forza  di  Sust,  vale  Soldato  legionario 
romano  d’armatura  grave,  cioè  armato  di  corazza,  di  ce- 
lata con  cimiero,  e di  gambiere;  imbracciava  «no  scudo, 
cigneva  una  spada  e impugnale,  e brandiva  due  pili,  o 
lanciotti-  Gli  Astati  stavano  da  prima  nella  seconda  schiera 
della  legione , poi  presero  il  luogo  de’Principi  : furono  cosi 
chiamati , perchè  da  principio  andavano  armati  d’asta. 

Es.  I Romani  avevano  tripartito  ciascuna  legione  in  Astuti , Principi, 
e Triarii , de' quali  gli  Astati  erano  mcSsi  nefla  prima  fronte  dell’eser- 
cito Machiavelli.  r 

. 

3.  Si  adopera  altresi  come  Aggettivo  in  tutti  e due  i 
generi , e vale  Ionastato,  Posto  in  asta. 

Et.  Come  Pinco  compera  in  cala  e grida, 

Con  arme  astate,  e spada,  archi,  e rotelle 
£ Perseo  e tutti  i suoi  minaccia  e sfida.  Asgulcaza. 


AST 


1B0 


ASTICCIUOLA.  s.  r.  Diminutivo  d’Asta. 

Et.  E della  si  lii«*ra  tre  si  dipartir  > , 

Con  «-chi  e astirciunle  prima  «Ielle.  Dah ir.. 


. . ,,  • i.i  »» 

ASTIERÀ,  s.  f.  Luogo,  ove  si  riponevano  1 aste. 

Et.  Telemaco  porlo  l’asta , e appnggiolla 
A sublime  colonna,  ove  in  astierà 
Nitida  molte  dell’invitto  disse 

Donneino  arme  simili,  Pisdemostt  trai.  Odili. 

-tbil>  'Jf'-st  •ij.e-hii  ».  (teM 

ASTILE,  s.  m.  In  lat.  liastile.  Propriamente  II  legno 
dell’  asta,  ma  si  adopera  da’  Poeti  per  l’Asta  istessa.  È voce 
latina , e poetica. 


Es.  E qui  di  nuovo  Meri  oh  seagliossi 
Come  fiero  avvoltoio,  e dal  nemico 
Braccio  sconfina  dell'astil  la  punta 
SÌ  ritrasse  tra' suoi.  Moirr 


t . ,Ol  ATfe/i 

Ili  ad. 


A TEMPESTA.  V.  TEMPESTA. 


A TESTA  BASSA.  V.  TESTA. 

-oi  .fi  . i.vvevniilj  ir.  . •*>»»  ■ •»  ìtticftftr.’h om  o. \yi 

A TIRO.  V.  TIRO.  i.  j r tOrjurti  v • uri 

,,  ;r«r  «sufi  k;iI  ?■  ••  , -i  rW'je  f.tra  tvripih' 

ATTACCABILE,  aggett.  d’ogni  gen.  In  frane.  Atta- 

quablc.  Che  si  può  attaccare , e si  dice  più  frequentemente 
di  fortezza , d’opere  di  fortificazione , o di  luoghi  forti.  È 
voce  che  risponde  meglio  alle  occorrenze  militari  delle  com- 
pagne Espugnabile , Oflendevole , più  larghe  di  significato. 
È usata  , ma  in  altro  senso,  dal  Bellini. 


Es.  Nella  foricene  abitate  soltanto  dalla  gente  di  guerra,  come  sono 
le  cittadelle  nella  pianura,  éd  i forti  o,e’  siti  montuosi , che  sono  attac- 
cabili tutto  d*  intorno,  non  si  praticano  altre  opere  esteriori , fuorché  i 
rivellini , le  controginrdje  co'Joro  fossi,  la  strada  coperta»  « lo  spalto. 
Ed  oppresso  : Nella  fronte  attaccabile  si  fa  aoche  il  doppio  spalto» 
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ATTACCARE,  v.  att.  In  latino  Aggredì.  In  frane. 
Attaquer.  Investire  risolutamente  l’ inimico  ; Assaltarlo. 

Es.  Non  avendo  animo  di  attaccare  quel  Ceserei  lo,  benché  malconcio 
dal  temporale,  gli  diede  agio  di  fortificarsi.  D avanzati  l/ad.  Toc.  — 
Vedendo  la  ferocità , colla  quale  la  fanteria  spagnuola  scaricando  folta 
grandine  d’archibugiate  lo  veniva  ad  attaccare  per  fianco.  Datila. 

a.  Adoprasi  pure  in  senso  keut.  e vale  Lo  stesso. 


Es.  Tornano  fui  iosan.ente  per  attaccare  risolutamente  alle  spalle. 
Daviu. 

3.  In  signif.  5eut.  pass,  vale  Venir  alle  mani  j Mescolarsi 
combattendo. 

• • j.  I vf  *r  • • 

Es.  Si  tiene  per  certo,  clic  se  i giova  ni  s'attaccavano,  s\itt3Ccavauo 
ancora  i soldati  Fiorentini,  e i Guasconi  con  i Perugini  e Corsi  Vin- 
ai!. — Gli  Spagnuoli,  e la  fanteria  del  conte  Pier-Maria  s'attaccarono 
coi  nostri.  Ed  alo  ove  : Comandò  alle  fan  le  rie  italiane  , che  scaramuc- 
ciando cogli  Arabi  e co’  Mori , che  erano  usciti  fuora,  s'at laccassino 
con  loro,  e vedessino  se  nel  ritirarsi  potessono  cosi  alla  mescolata  eu*. 
trar  dentro.  Segni.  \ 

4>  Attaccare  una  piazza,  una  fortezza,  vale  Incominciare 
a batterla  5 Principiar  le  offese. 

Es.  Valentino  Monsignor  della  Motta  volendo  riconoscere  da  vicino 
la  piazza  per  risolvere  da  qua!  parte  fosse  piti  a proposito  di  attac- 
carla, ecc.  PatlLA.  — Si  operi  duo, pie  al  Danubio  , e quivi  la  sede 
dilla  guerra  si  tragga,  e le  piazze  dell' inimico  si  attacchino.  Mostre. 

caccosi. 


5.  Detto  di  zuffa,  di  scaramuccia,  ccc.  vale  Lo  stesso 
ebe  Cominciarla.  In  frane.  Engager  V affaire,  le  combat. 

Es.  Ne’ moderni  eserciti  gli  arcliikiisieri  attaccano  le  scaramucce  , e 
sono  i primi  a dar  dentro.  Dis.  Calo.  Crusca.  - — Fece  passare  parte  di 
sua  oste  dall'alba  parte  della  terra , e fece  attaccare  dalla  porta  del 
llagn  ano  una  calda  e fcioce  pugna.  Pace  dx  Ceatàldo. 


Attaccare  battaglia.  V.  Battaglia. 
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Attaccare  eoa  ik  zma.  V.  Zitta. 

Attaccare  il  minatore.  \ . Minatore. 

Attaccare  a tetAruo.  V.  Petardo. 

ATTAGGATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ATTÀC- 
CARE;  Y. 

ATTACCO,  a.  m.  Io  frane.  Atiaque . L’Atto  deU’atUkc- 
care , tonto  nel  significato  d’ Assalire  il  nemico,  o un  luogo 
per  impeto  aperto,  quanto  in  quello  di  Battere  una  fortezza. 
L’Attacco  d’  una  piazza  è mediato  o immediato  parlandosi 
delle  operazioni  d’ offesa  contro  di  essa.  Pel  primo  s’ inten- 
dono Tutti  i lavori  che  si  fauno  dagli  assediami  dalla  prima 
stretta  sino  all’  apertura  della  trincea  ; e col  secondo  Quelle 
offese  ebe  si  fanno  dall’  apertura  della  trincea  sino  alla  presa 
della  piazza.  . v 

Ks,  Essendo  all’attacco  d’un  ponte  , costretto  da  un' improvvisa  sof- 
fila , scampò  in  uno  schifo,  Salvisi.  — L’attacco  o è occulto  per  in- 
tei iijpmra  o pel  isfratagemm».»'*  egli  è manifesta  e swWtsHW  j>er  im- 
peto aperto.  Moktecucgoli.  — Due  imprevedutt  accidenti  ritaidarcmo 
la  marcia  in  questo  modo  d’attacco  sotto  terra,  ihe  tanto  onora  1* in- 
gegno ifrrttatìo  é et  le  tutta  ricorda  là  maniera  degli  antichi  dì  avanzare 
contro  mura  di  piazze  àtlrimeAti  inespugnabili.  Vaca*!. 

* . • > • • ' • - ... 

i.  Questo  vocabolo  ha  pure  presso  gl’ingegneri  militari 
un  significato  particolare , che  è quello  del  Luogo  d’ onde  si 
batte  il  fronte  della  fortificazione  opposta , che  si  vuol  ro- 
vinare , e che  chiamasi  perciò  Fronte  d’attacco  ; V. 

Et.  Sia  (i/  cwn/jnJ  accanto  ad  un  fiume,  se  egli  è possibile  , e si 
facciano  tanti  quartieri , quanti  hanno  da  essere  gli  attacchi.  Mosto* 
coccoli. 

Attacco  violento.  In  frane.  Attaque  de  vive  force.  Si 

specifica  a questo  modo  Quell’  attacco  che  si  dà  ad  una  for- 
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tessa  di  poco  conto  per  Impadronirtene  por  feria  d’ armi , 
ma  senza  nessuna  delle  operazioni  Solite  praticarti  negli 
assedii. 

En  Le  spedizioni,  che  si  fanno  contro  i luoghi  chiosi  da  una  sem- 
plice muraglia,  e contro  i castelli  configurati  all'antica,  si  distinguono 
col  nome  tifi  attacchi  violenti,  Avvegnaché  iil  fjUèsti  si  fantfo  pòchissi- 
me trincee,  e si  prescinde  quasi  sempre  dalle  parallele , e basta  che" 
gli  artiglieri  costruiscano  una  batteria  volaute  per  formare  la  breccia 
nel  recinto.  D'Astosj. 

Falso  attacco.  In  frane.  Faiisse  attaque.  Attacco  dato 
in  parte  dove  non  si  abbia  pensiero  di  riuscire , per  divertire 
1*  attenzione  e le  forze  del  nemico,  e trarlo  in  inganno  sul 
vero.  Gli  scrittori  nobili  dicono  in  questo  signif.  Finto 
assalto.  V.  ASSALTO. 

Et.  Si  adoperano  te  artiglierie  insieme  con  un  corpo  di  fanteria  per 
fare  un  falso  attacco  di  nottetempo,  aflìne  di  cagionare  una  diversione 
Ira  té  force  nemiche.  D’Aitoiu. 

Fronte  d’attàcco.  V.  Fronte. 

ATTELAUE.  v,  att.  In  frane.  Dèployer.  Spiegare, 
Distendere  i soldati  in  ordinanza,  o qualsiasi  altra  cosa. 
Metafora  tolta  dallo  spiegare  e distender  la  tela. 

Et.  I pai  vosi  cefi  campò  Manto , e giglio  vermiglio  furono  ottelati 
dinanzi.  Divo  CompacSi.  a-  E pefocch'egli  ebbe  ragion  di  combatter»,  U 

alidi),  e apparecchiò  l'oste  sua.  Liv.  MS.  Crusca. 

C 

a.  In  signif.  neut.  pass.  Distendersi;  Spiegar  le  ordinanze. 

2?s.  M alalesta  usò  per  la  porticcjuola , e s’attelò  con  forse  millecin- 
quecento fanti  lungo  la  riva  d'Arno,  acciocché  se  i nemici  avessero 
voluto  «occorrere  i Tedeschi,  non  potessero  varcare  il  fiume.  Ed  altrove: 

E «Urlatisi  sotto  gli  sporti,  . fecero  Indarno  prota  di  pigliarla  per 

forza.  Varchi . 

* . •»  v 

ATTELATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ATTELARE; 

V. 
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ATTENDAMENTO,  s.  m.  L’ Azione  dell’ attendere; 
Situazione  delle  soldatesche  sotto  le  tende. 

Es.  Quando  non  è ancora  terminato  l*altendameato  di  tutto  Peser- 
emo. Lic.Similit,  Crusca. 

a.  Campo  attendato;  Quantità  di  tende  spiegate. 

t 

Es.  Vedendo  da  lontano  lo  attendamento  di  quello  esercito.  F. 
Giordano.  **  N 

ATTENDARE,  e ATTENDARSI,  v.  neut.  e seut.  pass. 
In  frane.  Dresser  les  tenles . Rizzar  le  tende,  Porre  gli  allog- 
giamenti; Accamparsi  sotto  le  tende:  ha  per  contrario  Sten- 
dare. 

Es,  Sul  monte  Malo  s'attendò.  G.  Villani. 

— Ma  non  lunge  sen  va  che  giunge  a Croate 

DclPaUendato  esercito  pagano.  Tasso. 

— Uu  reggimento  d’inglesi,  i Lami  d’Hanau,  ed  alcuni  Leali 
furono  falli  attendale  nelle  praterie  medesime  per  maggior  sicurtà. 
Botta. 

ATTENDATO,  TA,  pàrt.  pass.  Dal  verbo  ÀTTEN- 
DARE  5 V. 

ATTESTARSI,  v.  neut.  pass.  Unirsi,  Restringersi, 
Congiunger  gli  ordini , le  file.  In  frane.  Se  serrer . 

Es.  Il  secondo  centurione  seguiti  di  camminare  , e girandosi  in  sulla 
luan  ritta  ne  vada  lungo  i fianchi  delie  venti  file  ferme , tanto  che  si 
attesti  con  l’altro  centurione,  dove  si  fermi  ancora  egli.  Machiavelli. 
— Attestatiti  con  islrctti  ordini  aspettano  i \ itellioni  larghi , confusi, 
e abbaltongli.  Gavazzati  trad.  Tac. 

a.  Accostarsi  per  combattere;  Affrontaci;  Venir  alle 
prese.  In  frane.  Venir  aux  mains , aux  prises. 

Es.  Quando  dipoi  gli  eserciti  si  sono  attestati  insieme,  e che  la  fronte 
di  ciascuno  è occupata  al  combattere , ecc.  Machiavelli. 
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ATTESTATO,  TA.  pàrt.  pass.  Dal  verbo  ATTE- 
STARSI; V. 

ATTORNIARE,  v.  àtt.  Ih  frane.  Cerner , Envelopper  • 
Circondare , Stringere  da  ogni  lato  una  fortezza , un  luogo, 
un  esercito. 

Es.  Quella  medesima  sera  coll'oste  attorniò  hilta  In  terra.  M.  Vil- 
lani.— Se  Agricola,  clic  era  per  lutto,  non  avesse  fatto  attorniare  il 
paese  dalle  pii»  brave  e spedite  coorti,  eoe.  Dayan/.ati  trai,  Tac. — Se 
non  correva  in  quella  notte  il  veruo  si  aspro,  tulle  le  bande  regie,  die 
si  ri’rovavano  nelle  vicinanze  del  Gunie  sarebbero  state  attorniate  c 
prese.  Botta. 

• - nsi  ml  wfi  fÙMbfl  jfj 

ATTORNIATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ATTOR- 
NIARE ; V. 

ATTRABACCARE.  v.  Seut.  pass. In  frane.  Se  baraquer. 
Rizzar  trabacche , Piantar  trabacche  per  alloggiarvi  sol  to. 

Es.  Veduti  li  figliuoli  d’ lincile  cosi  appadiglionali , e attrabaccati. 
Fior.  Itai,,  Crusca. 

ATT  Pi  ABACO  ATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AT- 
TRABACCARE ; V. 

ATTRAZZO,  e ATTREZZO,  ma  più  frequentemente 
al  plurale  Attrazzi  , e Attrezzi,  s.  m.  In  frane.  Attirali. 
Termine  collettivo  che  esprime  una  gran  quantità  di  cose 
necessarie  per  la  guerra , c si  adopera  particolarmente  per 
indicare  Tutte  le  macchine  dell’  artiglieria.  V.  ARMA- 
MENTO; MACCHINE. 

Es.  Olire  al  gran  consumo  della  cliicdagione , sii  unenti , materiali, 
c attrazzi  di  tante  sorte.  Viruiti. 

ATTREZZO,  e ATTREZZI.  V.  ATTRAZZO. 
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ÀTTMTARE.  V.  krt.  la  fifone.  PuMrihtff  HAkher. 
Ridurre  in  pezzi , Pestare,  Consumar  affatto  j é al  dtà  cM 

bellissimo  traslato  nelle  cose  militari. 

Es.  D.ippni  clic  li  nimici  sonnailriiati , e sconfitti.  f.iB.  Muco.  Crusca 
•a-  Avvisi)  (Washington)  di  passare  con  tutta  la  battaglia  e l'ala  sitai *. 
, atra  il  iiume , e con  feroce  assalto  attrilare  Knypliauscn.  Botta. 

ATTRITATO,  TA.  par*.  pass.  Dal  verbo  ATTRI- 
TARE  ; V. 

ATTRUPPATO,  TA.  aogett.  In  frane.  Attroupé. 
Dicesi  di  Gente  non  militare  adunata  in  truppa,  ed  anche 
di  Soldati  che  facciano  calca. 

És Tali  I Troiani 

Insegwouo  attnippati  il  fuggitivo 

Stimi,  coll’jste  il  pungendo,  e colle  spade.  Monti  trad.  Ili  ad. 

A TUTTA  BRIGLIA.  V.  BRIGLIA. 

* '.t  •'•!*  fVii.fi**  mì  li  i-.ljvi.!  I # **fj  ir;;  vi  il 

A TUTTA  CARRIERA.  V.  CARRIERA. 

A TUTTA  PROVA.  V.  PROVA. 

AVANGUARDIA,  s.  f.  In  frane.  Avant-garde.  LaParte 
anteriore  d’un  esercito,  e di  qualsiasi  corpo  di  soldati  in 
cammino.  Si  dice  anche  Vanguardia , e si  disse  Antiguardia, 
e Antiguardo. 

Es.  Sferrati  dnll'avangu.irdia  dei  tonti  Spaglinoli , c Italiani  furono 
quasi  tutti  morti.  ticiccuabiM. 

a Vantaggio,  v.  vantaggio. 

AVANTI,  avverb.  In  frane.  En  avani.  Vale  Innanzi,  Op- 
posto d’ Indietro,  ed  è voce  di  comando,  onde  far  avanzare 
i soldati , o far  lor  muovere  il  passo  innanzi.  Quindi  il  modo 
di  dire  ut  ili  lare  Andare  avanti,  in  frane.  Alter  en  Hvant, 
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pef  Avanzar  calumino,  Guadagnar  campo;  od  3 grida  di 

guerra  Avanti  avanti  per  Incoraggiare  le  soldatesche  a 

farsi  rapidamente  innanzi , e ad  affrontare  il  pericolo. 

ì'.i.  Sii  compagni  miei  valorosi,  sii  valenti  uomini,  la  vittoria  è 
nostra , avanti  avanti  animosamente , sii  di'ti  son  rotti , e già  cercano 
dove  salvarsi.  Giamblllaiu. 

A VANTIGLI  ARDI  A.  Lo  stesso  che  AVANGUARDIA  ; 
V. 

AVANZAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Avancemenl.  Innal- 
zamento da  un  grado  all’  altro  nella  milizia. 

Es.  Là  risposta  che  delle  il  vecchio  duca  di  Lorena  a ((del  potuto 
capitanti  di  Dragoni,  che  gli  chiedeva  avanzamento.  M*gazotti.  — Sem- 
pre io  ho  procuralo  ogni  suo  avamamenlo.  Itaci.  — Ma  un  nuova 
sinistro  comhittinieutii  gli  levò  ben  tosto  la  vita,  e fece  cadere  a terra 
ogni  stio  disegno,  per  far  nondimeno  risorger  tanlo  più  quelli,  ne' 
(piali  continuò  tuttavia  il  fratello , e clic  poi  lo  c (indulsero  a lutti  gli 
avanzamenti  maggiori  che  si  potessero  conseguir  nella  professimi 
dcll'armi.  Benvuoilo. 

AVANZARE.  V.  nect.  c nect.  pass.  In  frane.  Avancer. 
Procedere  innanzi,  Farsi  innanzi.  Acquistar  terreno,  Andar 
avanti , Farsi  più  vicino  al  luogo  dove  si  dee  arrivare. 

£>»•  Seguitandoli  per  tre  giórni  Con  le  migli*  ri  guidi1,  sentendo  li 
via  ch’eglino  facevano,  avanzarono  tanto,  che  le  guardie  ilei  Cristiani 
gitiusrro  alla  retroguardia  dei  Saraceni.  Reali  ni  Francia. — Cosi  avan- 
zando del  continuo  l'armata  del  Principe si  trovarono  finalmente 

sull'ora  del  mezzogiorno  ambi  gli  eserciti  a fronte.  Davila.  — Siano 
le  distanze , cosi  per  fianco  cóltre  per  tergo,  tinto  nel  postarsi  come 
nell*  avanzarsi,  esattamente  tenute.  Mqnteccccoli . 

s.  Si  miope  ni  altresì  attivamente  per  Procedere  innanzi 
nei  gradi  della  Indizia  , o per  Promuovere  a questi  gradi  ; 
d’onde  la  voce  AV ALZAMENTO  ; V.  In  fratte.  Avancer 
en  grade. 

Et.  Beneficiar]  sótto  detti  cotofó  clic  sono  avanzali  per  beneficio  da 

Tribuni,  B. GttttMd  irmi.  Eégn. 
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i AVANZATO,  TA.  pàw.pass.  Dal  verbo  AVANZA-: 

RE  ; V.  }•  Yyf'  Am»  it»  t*W^|j|j|M 

.ui»  »;■*%  li  • w«K«ni  »;>!'wrf«bi<jiei  hm 

Guardia  avanzata.  V.  Guardia.  ^ 

« à*gL**&ii  «w  • s P&ÀtWV 

Posto  avanzato.  V.  Posto.  ^ 

AUDITOR  ATO,  e AUDITOR  ATO  DI  GUERRA.  14, 
L’Ufficio  dell’Auditor  di  guerra.  Voce  dell’uso.  Alberti. 

„ . . ' . . - s > r , f I ' 

AUDITORE,  s.  m.  Quegli  che  uegli  eserciti  udiva  le 
differenze  de’  soldati , promulgava  i bandi , e giudicava  i 
delitti  in  materia  militare  tanto  civile,  che  criminale. 
Nel  secolo  svi  e xvn  ve  nJ  aveva  uno  per  ogni  Terzo  o 
Reggimento,  eletto  dal  Generalissimo.  Venne  altresì  chia- 
mato Auditor  di  guerra.  In  frane.  Auditeur  de  guerre. 

Et.  Ma  il  giusto,  e virtuoso  Auditore , clic  esercita  la  giustizia  in 
nome  del  Generalissimo,  o del  Maestro  di  campo,  dee  essere  buon 
l)ptt-jr  di  legge , e ben  pratico  nelle  cose  di  guerra.  Clami.  ■ — Vede 
l'Auditore,  e giudica  le  cause,  facendo  relazione  di  tutto  quello  che 
occorre  , ai  generale.  Meizso.' 

Auditore  del  campo.  Quello  stesso  che  viene  altrimenti 
chiamato  Auditor  generale. 

Es.  Passò  il  frate  dalla  città  nel  campo  reale , ove  dalie  guardie  fu 
subitamente  preso , e condotto  al  procuratore  generale  del  Re , che  fa- 
ceva l'uliuio  di  auditore  del  campo.  Davila. 

Auditore  della  cavalleria.  Titolo  di  quell’ Auditore , 
che  esercitava  particolarmente  l’ uffizio  suo  ue’  corpi  di  ca- 
valleria. Al  tempo  in  cui  venne  istituita  negli  eserciti  la 
carica  deli’  Auditore  , che  fu  verso  la  metà  del  secolo  evi, 
non  essendo  ancora  le  cavallerie  scompartite  iu  Reggimenti 
o Terzi  conte  le  fanterie  , si  eleggeva  per  tutte  le  Compa* 
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gaie  di  cavalli  d’ un  esercito  un  solo  Auditore , mentre  ve 
n’aveva  uno  per  ogni  Terzo  di  fanteria* 

Es.  Ila  la  cavallerìa  il  suo  Auditore  a parte,  il  quale,  olire  all'  in- 
tegrità , che  richiede  il  suo  uffizio,  deve  esser  dotato,  non  meno  di 
molta  pratica  , che  di  scienza  legale.  Miizo. 

Auditore  generale.  Tìtolo  di  quell*  Auditore  che  era 
preposto  a tutti  gli  altri  Auditori  di  un  esercito,  o di  uno 
Stato. 

Et.  Di  tutta  questa  materia  si  rimette  alla  coscienza , e alla  discre- 
zione del  General  Maestro  di  campo,  e in  suo  lungo  a quella  dell’Au- 
ditor gemral  del  campo,  per  lo  cui  consiglio  si  dee  esercitar  la  giu- 
stizia infallibilmente.  Ed  in  altro  luogo:  Dalle  sentenze  dell’Auditore 
generale  nou  è appello,  come  supremo,  se  non  per  grazia  speziale 
di  supplicazione  al  generalissimo.  Ctsczzi.  — La  giustizia  poi  , cosi 
nelle  cause  civili,  come  nelle  criminali,  viene  amministrata  da  un 
Auditor  generale  con  diverse  altre  persone  soggette  pur  similmente  al 
suo  carico.  ( Parla  degli  eserciti  spaglinoli  in  Fiandra).  Bektivoc.lio. 

AUGUSTALE  «1  amie.  AGUSTALE.  Aggett.  Io  lai. 
sfugustalis.  Aggiunto  di  soldati  ordinati  nella  milizia  ro- 
mana dall’  Imperatore  Angusto,  i quali  ai  tempi  di  Vegezio 
esercitavano  l’uffizio  degli  Ordinar»  insieme  con  questi. 
Nel  numero  del  più  si  adopera  anche  come  Sust. 

Et.  Gli  Agustali  sono  detti  chi  da  Agusto,  cioè  dall’  Imperndore  agli 
ordinarli  sono  congiunti.  B.  Giamboni  trad.  Jregcz. 

AUGUSTANO,  NA.  In  lat.  Auguslanus.  Aggiunto  di 
rosa  appartenente  agli  Augusti  ; ma  si  chiamarono  partico- 
larmente con  questo  nome  daH’Impcrator  Nerone  Certi  sol- 
dati da  lui  ordinati  in  una  legione , che  dov  eva  applaudirlo 
quando  cantava  ih  pubblico. 

Es.  Creossi  allora  un  numero  di  cavalieri  romani  detti  Agostani  ..n. 
Erano  grandi,  e onorati , quasi  per  gran  virtù.  (Aguslani  per  Augustani 
fecondo  il  modo  di  scrivere  del  traduttore),  ©avanzati  trad.  Tac, 

‘ A VIVA  FORZA.  V.  FORZA. 
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AURIGA,  a.  «a.  In  lat.  Auriga.  Guidator  del  carro  da 
guerra , Guerriero  che  guidava  i cavalli  della  quadriga , 
della  biga , ecc.  È voce  poetica.  Crusca. 

' 1 

AUSILIARIO,  RIA.  acgett.  In  lat.  Auxiliaris , Au- 
xiliarius.  In  frane,  Auxiliaire.  Aggiunto  di  soldati , di 
milizie  straniere , che  fanno  parte  dell’ esercito  in  forza  di 
alleanza. 

Es.  Quelli  fanti  ausiliarj  pel  la  pratica , che  aveano  co’ fanti  legio- 
tiarj , ecc.  Machiavelli,  — Ricorrere  alle  forze  ausiliarie,  ma  ip  modo 
che  le  prevalgano,  per  esser  quelle  gravi,  e poco  men  che  le  ostili, 
infedeli  , incostanti , disobhedicnti.  Momtecoccoli. 

AUSILIO,  s.  m.  In  lat.  Auxilia.  Lo  stesso  «he  Esercito 
ausiliario,  Gente  chiamata  in  aiuto,  od  a rinforzo  della  pro- 
pria. Si  usa  per  lo  più  al  plurale.  , 

Et.  Con  questo  prop-  silo  giammai  non  sarai  ricco,  avanti  che  delle 
tue  possessioni  si  fapcU  si  , che  possi  sostentare  sei  . . grandi  ausili i 
di  cavalieri , e di  pedoni.  D.Giovanxi  dalle  Celle  Volg. 

AVVALORARE,  v.  Att.  Dar  valore,  Infondere  valore 
nel  cuore  dei  soldati  : è gran  qualità  del  capitano. 

Es.  Gente  avvalorata,  e p«rif  Ita  nel  servizio  Lijr  Pbeo . Onicn  — La 
prudenza  in  tali  affari  cons'ste  in  aver  piena  notizia  delle  cose  militari, 
della  qualità  d'un  buon  capitano,  d’un  buon  soldato,  del  modo  di  fare 
scelta  di  soldati , (Tarmargli,  di  pagargli,  di  schierargli,  d’avvalorar* 
gli.  Cikdzzi. 

AVVALORATO,  TA.  rui.  usa.  Dal  verbo  AVVA- 
LORARE} V. 

A V VENT ARE . v.  att.  In  lat.  Jaculari.  In  frane.  Lancer. 
Scagliar  con  violenza  saette , dardi , fuochi  lavorati , sassi , 
ecc.  In  significato  beut.  pass,  vale  Spignersi , Gittarsi  con 
ìmpeto  a checché  sia.  In  lat.  Irruere ; Impettita  facete. 

Et.  Costui  come  giunse  alle  sbarre,  le  fece  gittare  io  terra,  e s’av- 
venUi  sopra  i nemici.  M,  Villa?!. 
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Avvesta»6i  va.  ferro.  Bella  frase  poetica  per  Correre 
con  impeto  alle  armi , alla  battaglia , alla  guerra.  In  lat.  In 
fmrvm  ruere. 

Es in  duro  assedio 

Np  lentia  Rum» , che  4eJ  sìq$p  «finiva 

S’avventava  nel  ferro.  Ca*o  trafi.  Eyeifì. 

AVVENTATO,  TA.  pam.  uh.  Dal  verbo  AVVEN- 
TARE ; V. 

AVVENTURIERE,  s.  *.  In  frane.  Aventurier.  Soldato 
di  fortuna  ; Lo  stesso  che  VENTURIERE  ; V. 

Es.  Troppa  egli  «lenta  a ritrovar  chi  lo  segua , qual  nobile  avvio- 
furiere  , di  buona  voglia.  Secseui. 

2.  Ne’tempi  cavallereschi  chiaiuavansi  anche  Avventurieri 
Que’  cavalieri , i quali  andavano  soli  errando  per  luoghi 
pericolosi  in  cerca  d' arrischiate  venture. 

Es.  Son  qui  gli  avvenluricri  invitti  eroi.  Tasso. 

AVVENUTA,  s.  f.  In  frane.  Avnnue.  Chiamami  con 
questo  nome  dagli  scrittori  militari  Tutte  quelle  vie  e strade 
per  le  quali  si  può  venire  ad  una  città , ad  un  campo,  ad 
una  piazza , ecc.  Scrittori  più  diligenti  usano  VENUTA;  V. 

Et.  Il  treno  dell'artiglieria  sii  nel  meno  del  campo,  e qualche  pez- 
zetto si  piatila  verso  le  avvenute  donde  potili  venire  il  nemico.  Moti- 

TECOCCOLI. 

AVVISAGLIA,  s.  r.  Affrontamento  tumultuario  per 

combattere  viso  a viso. 

Et.  A una  avvisaglia  in  vai  di  Fesa  furono  i nostri  rolli  da’  Tede- 
schi. G.  V illam.  — Quindi  £ , che  succedevano  fra  una  parie  e l’altra 
frequenti  avvisaglie  , nelle  quali  gli  Americani  acquistavano  e maggior 
animo,  e maggiore  sperienza,  e gli  Inglesi  piti  rabbia  e maraviglia 
all'ardimento  di  quelli.  Bona. 


ÀVY 


AW1SAMENTO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Avvisaglia.  Voci 
antiche.  - 

Es.  Ed  in  più  avvisameli  ti  sempre  n'ebbono  i Lucchesi  U peggiore. 
G.  Villani» 

AVVISARE,  v.  att.  e negt.  pass.  In  frane.  Viser. Tordi 
mira  ; Por  la  mira. 

Et.'la  saetta-dei  mia  arca  si  Seca  ovunque  io  avviso.  Ovin.Pisr. 
Crusca. 

2.  Insignif.  sect.  pass,  vale  Affrontarsi  $ quindi  Avvisa- 
glia , e Avvisamento.  Voce  antica. 

Es.  Un  di  di  Santo  Bartolomeo  s’avvisarono  insieme  pressi  a casa 
de* Cancellieri  Bianchi,  e feciono  gran  battaglia  insieme  di  lance,  di 
balestra  , e di  pietre.  Storie  Pistolp.sl 

AVVISATO, TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AVVISARE  ; V. 

j . ....  ■ .•  * • t‘éf Jr. / ^ 

AZIONE,  s.  f.  In  frane.  Action.}  Exploit.  Opera  d’arme, 
Fatto  militare  operato  da  un  solo,  o da  più  insieme. 

Es.  Fu  Tazione  di  Tabacco  (dica  ciò  che  vuole  l*  invidia) , degna 
veramente  dell'ostentazione,  che  se  ne  fece.  (L'Autore  parla  d’un  gran 
fatto  tf  arnie).  Corsini  trad.  Corujuis . del  Messico. — Il  soccorso,  che 
portò  Cristoforo  Moudragone , uno  de’ piu  stimati  capi  della  nazione 
spaglinola  , agli  assediati  dì  Turgoes , fu  delle  più  segnalate  azioni 
militari , che  si  leggano  in  tutte  le  antiche  o moderne  istorie.  Busti» 
voclio.  — Chi  fdeendo  qualche  azione  di  gran  qualità , mediante  la 

quale  si  conseguisse  poi  la  vittoria  di  quella  fazione dovrà  essere 

premiato.  MS.  Ugo  C* ciotti. 

AZZA.  s.  r.  Arme  in  asta,  lunga  tre  braccia  in  circa 
con  ferro  in  cima , posto  in  traverso,  dall’  una  delle  parti 
appuntato,  e dall’  altra  a guisa  di  martello. 

— Mena  dell'.tza  dispettoso,  e fiero.  Aniovro. 

Es.  E mazze  , e azze  , e serpentine.  Buonarroti. 

.i  +K!  ® SqVS’W  -t 

— Venne  a volerle  insegnare,  come  s’avessero  a riparar  alcuni 
colpi  d’azza  essendo  armato,  e come  <U**rn)pt?.  C astio  more, 
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AZZUFFAMENTO,  s.  m.  L’  Azione  dell’  azzuffarsi  ; 
Zuffa. 

Et.  Per  evitare  tinti  i consueti  azzuffamenti,  eoe.  Lia.  Mese.  Cenar. 

AZZUFFANE,  v.  att.  Far  venire  a zuffa  ; Porre  uno 
di  contro  all’  avversario  onde  abbiano  a combatiere  fra  se. 

Es.  Era  un  «zollargli  insieme,  e rendergli  più  difficili  a ridilo- 
scere,  lioncu  ai. 

?..  In  signif.  nei't.  pass.  Venire  a zuffa , Combattere. 

Es.  E soprstutlo  li  debba  guardare  di  non  condurre  l'esercito  ad 
azzurrarsi,  che  tema  o che  in  alcun  modo  diflidi  delia  vittoria,  perchè 
il  maggior  segno  di  perdere  è (piando  non  si  crede  poter  sincere. 
Machiavelli. 

AZZUFFATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AZZUF- 
FANE 5 V. 

AZZUFFATONE,  vfriut.f.  masc.  Inclinato  alle  zuffe} 
Che  s’azzuffa  di  leggieri;  Pronto  all’ armi;  Manesco. 

Es.  Mirtino  eri  grande,  e forte  della  persona,  e azruffatore,  e 
gitnra’ore.  G.  Villani. 


B 

BACCEI.LENIA.  s.  f.  In  frane.  Enclulrrie.  Grado 
(1  armi  ne  secoli  cavallereschi , che  teneva  il  mezzo  tra  lo 
Scudiere  e’1  Donzello,  c’1  Cavaliere. 

Es.  Questa  iu  la  più  bella  oste  di  buona  gente,  che  mai  facesse  il 
licito  Re  di  Francia , dove  era  il  fiore  della  baronia  e baccelleria  del 
reame.  G.Viilam. 

BACCELLIENE.  s.  m.  In  frane.  Baclielier.  Giovane 
gentiluomo,  o scudiere  che  faceva  il  primo  passo  nella  pro- 
fession  dell’armi  e della  cavalleria  ricevendo  il  cingolo  mili- 
tare. 11  titolo  di  Baccelliere  era  maggiore  di  quello  di  Scu- 
diere , ed  inferiore  a quello  di  Banderese:  non  aveva  insegna 


>94 


BAC 


propria , ma  portava  lo  scudo  bianco,  ed  un  pennone  a 
strisele  in  luogo  di  bandiera.  Il  Baccelliere  dopo  alcun  bel 
latto  d’arme  veniva  creato  Cavaliere.  Secondo  Remigio  Fio* 
remino  questa  voce  venne  dai  nostri  scrittori  antichi  ado- 
perala per  Uomo  segnalato  e famoso  in  guerra. 

Es.  Richiese  tutti  i baccellieri  d'arme  di  Francia,  e di  Proventa, 
che  fossoiio  a sua  bandiera.  G.  Villani.  — Feciono  venire  a loro  tutti 
i contestabili  Tedeschi  con  i più  nomati  cavalieri  di  loro  lingua,  i 
quali  nelle  battaglie  date  al  castello  poco  s’erano  travagliati  altro  che 
di  vedere,  e dissono  loro  : se  a voi  desse  il  cuore  di  sincere  con  forza, 
e con  ingegno  questa  terra , l’onore  sarebbe  vostro,  e oltre  alla  paga 
doppia  , e mese  compiuto,  a catuno  daremo  grandi  doni.  I conestabili, 
e i loro  baccellieri  si  strinsono  insieme  , e mossi  da  prcsonluosa  vana 
gloria,  e da  avarizia  rispunsono,  ec.  Ed  appresso:  Fatto  tra  loro  elezione 
di  trecento  baccellieri,  a loro  rommisono  tutto  il  fascio  della  loro  in* 
tenzione  : i quali  bene  armati,  separati  dall'altra  gente,  con  le  scale 

ciò  diputate , e con  altri  utili  argomenti  , senza  alcuno  lume,  s’ad- 
dirizzarono verso  quella  parte  della  terra,  ove  l'ombra  gli  copriva.  M. 
Villani. 

• ■intjflii I»  I «,  àftaL*  Hi  T «,  ohuiTTÌ  «TI 

BACCHETTA,  s.  f.  In  frane.  Baguette.  Una  Verga  di 
acciaio  di  tempra  addolcita , lunga  quanto  la  canna  del  fu- 
cile, della  carabina,  o della  pistòla  , fatta  d’ un  pezzo  roton- 
dato e liscio  in  tutta  la  sua  lunghezza  , la  quale  serve  a cal- 
care la  carica  nelle  armi  da  fuoco  portatili.  Ad  una  delle 
estremità  della  Bacchetta  v’ha  nna  capocchia,  la  quale  chia- 
masi Battipalla,  in  frane.  Tele  de  la  baguette,  che  vien  poi 
assottigliandosi  verso  il  mezzo,  ove  la  Bacchetta  ha  la  figura 
d’ un  cilindro,  sino  all’  altra  estremità , che  chiamasi  Punta, 
in  frane.  Bout  de  la  baguette,  la  quale  termina  in  un  ma- 
schio di  vite  per  ricevere  al  bisogno  il  Cavàstracci.  Il  luogo 
ove  riponsi  la  Bacchetta  dopo  la  carica  è un  canale  scavato 
nella  cassa  dell’arma  da  fuoco.  Era  anticamente  di  legno. 

Es.  Balta  la  polvere  una  o due  volte , e levando  la  bacchetta  in  due 
tempi  dalla  canna,  nuovamente  la  rimetta  al  suo  posto  primiero.  Maji- 
7J0U. 
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a.  Una  Verga  di  salice  colla  quale  si  punivano  e si  puni- 
scono ancora  in  molti  luoghi  d’  Europa  i soldati  d’ infan- 
teria colpevoli  d’ alcun  grave  delitto.  11  delinquente  nudo 
dall’  ombilico  in  su  passa  e ripassa  fra  due  file  di  soldati  più 
o meno  lunghe  secondo  la  colpa  , dai  quali  viene  (icrcosso 
sulle  spalle  colla  Bacchetta  data  a ciascun  d’essi , e che  get- 
tano via  dietro  la  schiena  terminata  1’  esecuzione.  11  sop- 
portar questa  pena  chiamasi  militarmente  Falsar  per  le 
bacchette. 

Bacchetta  di  tamburo.  In  frane.  Baguette  de  tambour. 
Piccola  massa  con  bottoncino  da  un  capo  ad  uso  di  battere 
il  tamburo. 

Passar  per  le  bacchette.  In  frane.  Passer  par  les  verges. 
Si  dice  del  soldato  che  passando  fra  due  Gle  di  altri  soldati 
armati  di  bacchetta  ne  riceve  colpi  sulle  spalle  ignudo  c sul 
dorso  in  pena  del  suo  delitto.  Alberti. 

BACCHETTARE,  v.  att.  In  frane.  Fai  re  passer  par  les 
verges.  Punire  un  soldato  col  farlo  andare  tra  due  file  di 
soldati  armati  di  bacchetta,  colla  quale  lo  percuotono  sulle 
spalle  mentre  egli  passa.  E pena  abolita  nelle  più  civili  con- 
trade d’  Europa. 

Es.  Or  che  vuol  dir  quell*es*>er  tacchettato  ? pAfiiroii. 

BACCHETT  ATO , TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BAC- 
CHETTARE; V. 

BACINETTO,  s.  M.  In  frane.  Bacine l ; Cabasset.  Ar- 
matura leggiera  e difensiva  del  capo,  fatta  d’ acciaio,  e tal- 
volta senza  nessun  ornamento,  così  detta  dalla  forma  di  ba- 
cino, che  essa  aveva. 

Et.  Nè  con  corazza  io  dosso , nè  con  bacinetto  in  testa , nè  con 
alcuno  offendevo!  ferro.  Boccaccio.  — 11  sole  rilucendo  su  mille  cava- 
lieri co’  bacinetti  forbiti,  Sacchetti. 
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a.  Chiamasi  pare  dai  Toscani  Bacinetto  la  Parte  concava 
dello  scodellino  delle  armi  da  fuoco  portatili , nella  quale 
sta  riposta  la  polvere  dell"  innescatura.  V.  FUCILE. 

BACULA.  s.  f.  In  frane.  Bascule.  Spezie  di  trabocchello, 
che  si  poneva  anticamente  all'  entrar  delle  porte  delle  for- 
tezze, acciò  T assalitore  vi  precipitasse  a inganno.  Vedine 
la  descrizione  sotto  P art.  PONTE. 

Es.  Barriere,  palizzate,  rastrelli,  cavalieri  ili  Frisia,  ponti  levatoi, 
bacule  , seracincsche  , catene  , eoe.  Mokteccccoli. 

BADALUCCARE,  v.  keut.  In  lat.  Fclitari.  In  frane. 
Escarmouclier . Scaramucciare  leggiermente  per  tenere  a 
bada  il  nemico.  È voce  antica. 

Es.  I barbari  per  isforzar  le  guardie,  e passare  a*  lavoranti,  badaluc- 
cano. Dàyaszati  Irad.  Tac. 

2.  Si  usa  altresì  al  keut.  pass,  parlando  di  due  corpi  ne- 
mici , i quali  vadano  tenendosi  a bada  con  finti  attacchi  e 
leggiere  scaramucce. 

Et.  Ed  erano  a campo  di  li  dal  fosso  della  Scultenna,  badalurcan- 
dosi  spesso  per  fornire  il  castello.  G.  Villani. 

BADALUCCATORE.  vebbal.  masc.  In  frane.  Escar- 
mouclieur.  Soldato  che  badalucca.  E voce  antica. 

Et.  Frequenti  erano  1 nemici  badaluccai  ori  intorno  alle  mura  e alle 
porle.  Zieald.  Asma.  Crusca. 

BADALUCCO,  s.  m.  In  lat.  Fclitatio.  In  frane.  Escar- 
mouclic.  Piccola  scaramuccia  , Combattimento  alla  leggiera 
per  tenere  a bada  il  nemico;  l’Azione  di  badaluccare.  E 
voce  antica.  Di  qua  il  modo  di  dire  Far  badalucco,  che  vale 
Badaluccare. 

Es.  E spesse  volte  faccano  (i  Romani  ed  i Galli  ) badalucchi  per 
occupare  il  ponte.  Novelle  Astiche.  — Sullican  colla  sua  schiera  si 
era  avvicinato  al  Bariton  , di  maniera  clic  c potesse  ritardare  con  fre- 
quenti badalucchi  il  nemico  da  fronte,  cd  accozzarsi  all’uopo  col  gè» 
nerale  Washington.  Botta, 
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BAGAGLIA.  s.  f.  In  frane.  Bagage.  Lo  stesso  che  BA- 
GAGL1E  e BAGAGLIO;  V. 

Et.  Fu  deliberalo  che  il  giorno  prossimo  tulli  due  gli  eserciti , 
spedili , senza  alcuna  bagagli.!,  passassero  il  Po.  Glicciaadi.m.  — L’in- 
gegno e la  costanza  del  capitano  lece  passare , lasciala  ogni  bagaglia  , 
un  fiore  d’aiuti  che  sapevano  i guadi.  Davanzati.  trad.  Tue. 

BAGAGLIE.  s.  f.  plcr.  In  lat.  Impedimento.  ; Vaso.  In 
frane.  Bagages.  Nome  generico  delle  masserizie , arnesi , 
vasi , ed  ogni  altra  cosa  necessaria  ai  soldati , che  gli  eserciti 
traggono  in  guerra  con  se.  Diconsi  anche  Bagaglia  e Ba- 
gaglio. 

Quegli  ufficiali , o quegli  altri  provvisionati , ai  quali  ven- 
gono date  in  cura  le  bagaglie , chiamansi  uflìziali  c com- 
messi di  bagaglio,  c chiamansi  vetture  o carra  di  bagaglio, 
quelle  che  sono  assegnate  per  la  condotta  delle  bagaglie , o 
seguono  vuote  l’ esercito. 

Et.  Sacrlieggiangli  le  bagaglie,  ed  i padiglioni.  Uavaszati.  trad.  Toc. 
— Cominciarono  gli  assediati  a 1131101%  d'arrendersi , e convennero  in 
pochi  giorni  d'uscire  con  le  bandiere  spiegate  c con  tutte  le  loro  ba- 
gaglie. ( Qui  risponde  all' antica  frase  francese  Bagues  sauves).  Cavila. 

BAGAGLIO,  s.  m.  In  frane.  Bagage.  Lo  stesso  che 
BAGAGLIA , BAGAGLIE , SÀLMERIA  ; V. 

Et.  Nessun  vocabolo  espresse  mai  con  tanta  proprietà  la  natura  del' 
suo  significato,  quanto  il  Ialino,  che  nomò  impedimento  il  bagaglio.* 
Mcitsccccou. 

Bagaglio  generale.  In  frane.  Équipages  de  Varmée. 
Termine  collettivo,  col  quale  s’ intendevano  nel  secolo  xvu 
Tutte  le  carra  per  servizio  dell’  esercito. 

Es.  Marcia  nella  vanguardia  la  metà  della  cavalleria  ; nella  battaglia 

la  fanteria,  i guastatori , l’artiglieria  leggiera, poi  l’artiglieria 

grossa,  il  suo  treno,  il  bagaglio  generale;  nella  retroguardia  l’altra 
metà  della  cavalleria,  il  bagaglio  dell’armata.  Mojteccccoli. 

Cavallo  da  bagaglio.  V.  Cavallo.  " 
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BAGAGUONE.  m.  lo  Ut.  Cacala  ; Calò ; lira.  In 
frane.  Goujat.  Colai  che  b»  cara  ed  assiste  al  bagaglio 
dell’esercito  tanto  nella  condotta , quanto  in  campo  e ne’ 
quartieri. 

Et.  Wrano  lauti  mercatanti!,  artefici,  hagnglloni.  Seudomti . — Sic- 
come  sono  indispensabili  necessità  della  natura  il  mangiare,  il  bere, 
il  riparar**  dalle  ingiurie  delizia,  e H riposa»  talvolta,  cosi  ci  bisogna 
cuocere  per  alimentarsi  , vestirsi , dormire  , aver  tende  , gire  a forag- 
gi» portar  masserizie  ed  arnesi , t con  tutto  ciò  non  trascurale  il  ser- 
vizio. Dunque  fa  mestieri  esservi  persone  che  si  piglino  queste  cure  , 
mentre  il  soldato  sta  io  lezione,  c queste  sono  i bagaglio  ni.  Moxtecuc* 
coli. 


BAGAGLIUME,  s.  m,  Quantità  di  bagaglte,  iga  per  lo 

più  rn  signif.  peggiorativo, 

Es.  Aver  le  Gallili  munte  di  cavalli , gran  bagagliume , esca  al  pre- 
da1 c , noia  al  difenderlo.  Pavaszati.  trad.Tac. 

\ . . • , . <y  ( 

BAGAGLIUOLE.  s.  f.-  plcb.  Diminuì.  di  Bagaglio } 
Quelle  stesse  che  ora  si  porlauo  dai  soldati  nella  brissacca. 
Ef.  I’orla\ano  le  loro  bagolinole  aopra  le  «palle.  Seidosah. 


^BAGORDARE.  v.  heot.  In  frane.  Békourder.  festeg* 
giare  armeggiando  e giostrando  in  bagordo.  Queste  belle 
feste  militari  sono  da  più  secoli  affatto  In  disuso,  j ' 

I Es.  Compimenti , che  l'uomo  non  acquista  per  natura  , ma  per  suo 
nludi o,  li  per  insegnamento,  siccome  di  ben  combattere , e di  beo  ba- 
gordare, e di  beo  cavalcare.  Bar» erro  Teu  — Coronati  tutti  di  diversa 
froudi,  bagordando,  colla  festa  grande  gli  vennero  incontro.  Boccaccio 
FHoc.  - 


— Giovani  bagordar  alle  quftitàni.  Fazio  deg^i  Vbmti. 

i ‘ • « • 

BAGORDO,  s.  m.  In  frane,  Béhourd.  Cavalcata  di  ne-> 
bili  cavalieri  pomposamente  adorni  d’armi  e di  sopravvesti 
per  festeggiare  qualche  giorno  solenne , o per  far  mostra 
della  destrezza  e arditezza  loro.  Differiva  dal  Torneo  in 
questo,  die  il  Bagordo  non  si  faceva  in  uno  steccato,  ma 
^nelle  vie  e nelle  piazze  «u»  bizzarre  scorrerie  e belle  scap- 
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paté  di  cavalli.  Da  ciò  che  i Bagordisi  lécevano  in  occasione 
di  leste  > se  ne  estese  il  significato  ad  Ogni  lautezza  ; ma  il 
suo  primitivo  è tutte  militare. 

Bs.  Come  sono  i nuziali  bagordi  delle  coiti  reali  y che  nelle  piazze 
con  Tanni  , c nelle  sale  sovra  le  mense  imbandite  si  strigano.  Lie. 
Similit.  Crusca. 

2,  Si  usò  talvolta  per  Bigordo,  cioè  per  l’Arme  istessa 
colla  quale  si  correva  ne’  Bagordi. 

F.S.  Circondati  tutti  di  sonanti  sonagli , con  bagordi  in  mano.  Boxai;- 
ciò  Filoc. 

BAILIRE.  V.  BALIRE. 

BAIONETTA,  s.  r.  In  frane.  Bàionneue.  Una  Lama 
triangolare  ed  acuta,  ebe  innastata  alla  bocca  del  fucile 
serve  al  soldato  d'arme  da  punta. 

La  Baionetta  succedette  verso  il  fine  del  secolo  xvn  alle 
picche  ed  alle  forchette  dei  moschettieri.  Si  crede  adoperata 
per  la  prima  volta  in  Fiandra  dal  sig.  de  Puységur  nel  td/}»: 
era  essa  lunga  due  piedi , compreso  il  manico  di  legno,  si 
portava  pendente  al  fianco  sinistro  in  luogo  di  sciabla , o di 
spada , ed  al  bisogno  si  piantava  entro  la  bocca  del  fucile.  Il 
P.  Daniel , che  scrisse  la  storia  della  milizia  francese  , crede 
che  nel  167 1 se  ne  armasse  per  la  prima  volta  un  reggimento 
intiero.  L’ inconveniente  di  nou  potersi  più  valer  del  fucile 
come  arma  da  fuoco  quando  aveva  la  Baionetta  dentro  la 
canna,  fece  imaginare  un  manico  vuoto,  onde  incastrarlo 
nella  canna  con  un  braccio  che  discostassc  la  lama  della  Ba- 
ionetta dalla  bocca  del  fucile  : si  fecero  le  prime  pruove  di 
questo  nuovo  trovato  alla  presenza  di  Luigi  XIV  nel  1688, 
o non  sortirono  buon  effetto;  ma  nel  1 •joi  venne  finalmente 
ridotto  alla  sua  perfezione,  ed  abolite  le  picche,  tutti  i fucili 
dell’  infanteria  e de’  dragoni  vennero  guarniti  di  Baionetta. 

V’ha  chi  crede  che  abbia  questo  nome  perchè  inventata  in 
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limona  , il  che  non  è ben  certo  ; ina  è certo  per  altro  che  in 
Baiona  v "erano  una  volta  ottime  fabbriche  di  questa  sorta 
d’arme.*  L a Baionetta  decide  meglio  e più  presto  l’onore 
d’una  giornata , perchè  i soldati  stringendosi  addosso  all'ini- 
mico colla  Baionetta  in  resta,  spiegano  tutto  il  loro  coraggio, 
e trionfano  sovente  del  numero.  Le  fanterie  assaltano  rapi- 
damente un’  opera  fortificata , una  batteria  Colla  Baionetta 
incannata,  e si  difendono  con  essa  dagli  assalti  e dalle  cariche 
della  cavalleria,  assestandone  con  fermezza  la  punta  al  petto 
del  cavallo.  Dicesi  militarmente:  Assaltar  colla  baionetta ; 
Venire  alle  baionette;  Incannar  la  baionetta ; Baionetta 
incannata ; Baionetta  inna stata ; Bàionetta  in  canna,  ecc. 
Le  parti  principali  della  Baionetta  sono  : 

11  Braccio  . . . Iu  frane.  Coude;  Branche  coudco ; 

il  Chiovo,  © la  Caviglia  del  ma- 
nico   Ètouteau ; * ’ 

il  Cordoncino  del  manico  . . Bourrelel  ; 

le  Coste  del  triangolo  . . . Aretes  ; 

la  Faccia  della  lama  . . . Pan  de  la  lame  ; 

la  Fascetta  , od  il  Cerchio  . Virole  ; Bagne  ; 

i Gusci Gouuicres  ; 

la  Lama  . Lame; 

il  Manico  .......  Douillc  ; 


* F.  d i notare  elio  v*  hanno  quattro  luoghi  in  Europa  , i quali  por- 
tano il  nome  di  Baiona,  ed  ai  quali  si  potrebbe  assegnare  l'origine  del 
nome  di  Baionetta  , tino  a tanto  che  un  documento  autentico  non  venga 
ad  accertarla.  Due  sonu  le  Baione  in  Ispagna  rinomatissima  altre  volte 
per  le  sue  fabbriche  d'anni,  uua  nella  Gallizia,  l’altra  nella  Casliglia 
k presso  Madrid  ; la  terza  è posta  sulla  frontiera  di  Francia  verso  i Bassi- 
^Cirenei , ed  è quella  alla  quale  si  riferiscono  generalmente  gli  scrittori 
VnBUrij  filialmente  ve  ii’lia  una  quarta  nell’antica  Lorena,  chiamata 
Vfayort,  dalla  quale  potrebbe  pure  essere  stalo  preso  il  nome  dell’arma, 
•a*  iK  cui  parliamo. 
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il  Pallino  Arrétoir  ; 

il  Ponticello Pontet  ; 

la  Punta  della  lama  . . . Pointe  ; Bout  ; 

10  Spacco  del  manico  . • . Ferite; 

11  Triangolo,  o Dosso  della  lama  . . Dos  de  la  lame. 

Il  Manico  ed  il  Braccio  della  Baionetta  sono  di  ferro  ; 

la  Lama  sino  alla  punta  è tutta  d’ acciaio  di  tempra  ad- 

dolcita ed  elastica.  La  sua  lunghezza  è varia , come  il  peso. 
Quando  quest'  arma  non  è innastata  , vien  portata  dal  sol- 
dato pendente  dal  budriere  della  sciabola  entro  un  fodero 
di  cuoio,  che  si  chiama  particolarmente  Guaina  ; In  frane. 
Fourreau  de  la  baionnette. 

Et.  Si  può  servire  della  baionetta,  clic  sta  sempre  conficcata  alla  canna 
deU’archibuso  medesimo.  Ed  in  altro  luogo:  Quali  terribili  eiTetti  non 
Ita  veramente  operato  la  baionetta  quelle  rade  volte  che  dopo  la  imcn- 
zionc  sua  non  fu  lasciata  oziosa  ne’ fatti  d'arnie  ? Alo  a rotti.  — I di- 
fensori si  ritirano  fra  gli  intervalli  d'esse  colonne , lasciando  a queste 
libero  il  campo  di  vigorosamente  urtare  colla  baionetta  in  canna  l'ini- 
mico. D’Antonj.  — Vedutovi  due  fila  di  soldati  in  ordinanza  colle 
baionette  incannate  pronti  a ributtargli,  non  si  attentarono.  Ed  altrove: 
Vu  grande  il  valore  mostrato  in  questa  giornata  dai  Repubblicani , i 
quali  impazienti  diventati  di  battaglia  manesca  tosto  nc  vennero  alle 
baionette  , l'uso  della  quale  arme  se  tanto  temettero  nc'priocipii  della 
guerra  , ora  fatti  piìi  arrisicati  facevano  che  altri  lo  temesse.  Botta. 

BALENANTE,  paio-,  att.  del  verbo  BALENARE;  V. 
Iu  frane.  Chancelant. 

BALENARE,  v.  nect.  In  frane.  Chanccler.  Propria- 
mente Vacillare,  Barcollare  ; ma  si  adopera  altresì  militar- 
mente per  Quel  tentennare  che  fauno  i soldati,  quaudosou 
presi  dalla  paura,  c son  vicini  alla  fuga. 

Es.  Urla  la  cavalleria  vincente  la  balenante  battaglia.  Divaszati 
ir  ad.  Tue.  — Perciocché  quasi  tutta  la  via  è alla  china,  e precipitosa , 
stretta  , e sdrucciolevole  : in  maniera  che  non  si  potevano  sostenere  in 
piedi . c quei  clic  balenavano  un  poco , non  potendo  fermare  il  piè  in 
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«erra,  sdrucciolando,  cadevano  l'un  sopra  all'allro.  Nardi  traiLT.Liv. 
(Jl>  Inglesi  iocomiociavano  a balenare  , e si  disordinavano.  Botta. 

BALESTRA,  e BALESTRO,  s.  r.  c ».  In  frane.  Ar- 
balcte.  Strumento  offensivo  da  guerra  per  uso  di  saettare , 
fatto  d' un  fusto  di  legno  chiamato  Temere , con  un  arco 
d»  acciaio  in  cima  , che  si  tendeva  mediante  un  nervo,  od 
uua  corda  : portavasi  in  guerra  dalle  milizie  leggiere. 

Et.  Piti  di  seimila  v’aveva  armali  a balestra.  G.  Yillavi. — pedono 
mostra  di  duemila  cinquecento  balestrieri  aperti  di  balestro,  e tutti 
armati.  M.Vizzavi. 

Balestra  a bolzoni.  In  frauc.  Arbal'ete  ù jalet.  Lo  stesso 
stromento,  ma  più  grosso  per  tirar  più  forti  saette  chiamale 
Bolzoni.  Cresca.  ■> 

Balestra  a staffa.  Una  spezie  di  balestra  antica,  la  corda 
della  quale  veniva  tirata  con  uno  strumento  di  ferro  fatto 
a guisa  di  staffa. 

Es.  Scoccavano  le  balestre  e a tornio  e a staffa  P.  Vinta. 

Balestra  a tornio.  Una  balestra  grossa , che  si  caricava 
col  tornio.  V.  TORNIO. 

Es  Dalla  porta  e antiporta  c mura  scoccavano  le  balestra  e a tornio 
e a staffa,  che  il  tuono  del  roinorc  piuttosto  cresceain  clic  facessono 
danno.  F.  Viziavi. 

Caricar  la  palestra.  V.  Caricare. 

Noce  di  balestra.  Iu  frane.  Noix  de  V arbal'ete.  Una 
Pallottola  di  legno  di  forma  ovata,  e grossa  come  una  noce, 
alla  quale  s’appiccava  la  corda  della  baiestranei  caricarla. 

Et  Quattro  pallottole  di  legno  in  foggia  di  noce  di  balestra  Cazzisi. 

— Ma  cosi  tosto  non  fugge  uno  strale , 

Che  si  diparta  da  corda  di  noce.  Pczci. 

BALESTRAIO.  s.  m.  Fabbricatore  , e Venditore  di  ba- 
lestre. Alberti. 
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BALESTRARE,  v.  att.  e smjt.  Tirar  colia  baici  tra. 

Es.  Quando  i Genovesi  balestratane  un  «fuadrrllo  di  balestro,  quelli 
.saettavano  tre  saette  co’ loro  aitili.  G,  Vallami. 

BALESTRATA,  s.  r.  Iu  frane.  Coup  d’ or  baie  te.  Colpo 
«li  balestra.  Cbcsca. 

a.  Tanta  loatanauza  quanta  può  tirar  la  balestra,  chea! 
dice  anche  un  Tiro  di  balestra.  In  frane.  Portèe  d’arbalète. 

Es  Ed  ivi  forse  una  balestrata  rimosso  dall'ultre  abiiazion  delta 
iena  Boccaccio.  — Li  due  osti  s’appressarono  presso  a due  balestrate. 

Stori k Pistole*!. 

BALESTRATORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALESTRIE- 
RE; V. 

BALESTRERIA.  s,  r.  Compagnia  di  balestrieri. 

Es.  A*  figliuoli  di  M.  Lodovico  Michele  dieci  balestrane  nelle  galee 
della  Repubblica  donate  furono.  Bembo. 

BALESTRIERA,  s.  f.  In  frane.  Arbalétriere ; Créneau. 
Buca  fatta  nelle  muraglie , dalla  quale  si  balestra  il  nemico; 
Feritoia. 

Et.  Breve  pertugio,  cioè  una  piccola  balestriera , o buco,  di'  avesse 
la  detta  torre  Birri. 

BALESTRIERE,  c BALESTRATORE.  s.  m.  In  frane. 
Arbalctrìcr.  Soldato  a cavallo  o a piedi  armalo  di  balestra, 

Et.  Una  frolla  di  balestrieri  genovesi  de' migliori  del  inondo.  Alo. 

acu.1  Ci  oh. 

BALESTRO.  Lo  stesso  che  BALESTRA;  V. 

BALESTROAE.  s.  m.  Iu  fratte.  A r baiale  de  passe. 
Grosso  balestro,  che  si  caricava  con  fortissimo  tornio,  o 
martinetto,  ed  aveva  un  arco  di  ferro  o d'acciaio  lungo 
quindici  o venti  piedi.  Il  Bulestroue , conte  le  moderne  arti* 
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gliene,  rimaneva  fra  i merli  delle  fortezze , e sulle  bocche 
de’  piombato!  come  macchina  di  difesa.  ( 

Es.  Falla  la  medesima  esperienza  con  un  balestrane  di  quei , cbe  si 
caricano  col  martinetto.  Accad.  del  Cimento. 

BAIARE  eBAILIRE.  In  lat.  Begere  ; Gubernare.  Aver 
balla,  impero  d’ un  esercito,  d’uno  Stato } Reggere , Gover- 
nare. Voci  affatto  amicate.  Questo  verbo  è derivato  da  Bailo, 
Baiulus.  f 

Es.  Eleggere  iinperadorc  , e maestro  per  governare, c lialire  le  duo 
osti.  Liv.  WS.  Crusca. 

a.  Reggere,  Trattar  l’armi , Maneggiarle.  In  lat.  Susti- 
nere , Tractare  arma. 

Es.  Benché  io  sia  pieno  d’età,  e clic  la  mia  mano  già 'tremante 
possa  mal  hai  ire  la  spada.  Bottaccio.  — Io  vi  conosco,  sicché  qualun- 
que di  voi  bailisce  uoa  spada,  o sua  lancia,  io  so  quale  d’esso  è questo. 
Locavo  Volo.  MS.  Crusca. 

r 

BALISTA,  s.  r.  In  lat.  Ballista  e Balista.  In  frane. 
Baliste.  Macchina  militare  degli  antichi  Romani  da  gettar 
sassi  di  gran  peso,  ed  anche  una  o più  saette.  Ve  n’aveva  di 
quelle , che  si  mettevano  in  moto  con  manovelle , altre  con 
taglie  , altre  eon  argani , ma  tutte  erano  proporzionate  alla 
grandezza  del  peso  che  dovevano  scagliare,  ed  alla  sua  cele- 
rità. La  Balista  posava  sopra  quattro  ruote , per  mezzo  delle 
quali  si  muoveva  per  ogni  verso  : si  caricava  tendendone  le 
corde  di  nervo,  fino  a tanto  che  toccandole  con  mano  ren- 
dessero un  suono  uguale , quindi  liberando  il  subbio  intorno 
al  quale  erano  avvolte , lanciavasi  il  proietto.  \J  ha  chi  con- 
fonde la  Balista  colla  Catapulta  , ma  Vitruvio  che  ne  tratta 
appositamente,  distingue  con  tutta  esattezza  l’una  dall’altra. 
La  Balista  non  era  solamente  macchina  murale , ma  serviva 
altresì  nelle  battaglie , ed  ogni  esercito  romano  ne  andava 
fornito.  La  Balista  romana  fu  dagli  antichi  scrittori  italiani 
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chiamata  Spingarda , Balestra,  e Balestrone , ma  questi 
diversi  nomi  non  si  debbono  in  nessun  modo  confondere, 
poiché  il  vocabolo  Balista  è proprio  della  milizia  romana  , 
e gli  altri  appartengono  all’antica  milizia  italiana. 

Es.  Oli  instrumenli . co’  quali  gli  antichi  (li tendevano  le  terre,  erano 
molli,  come  baliste  , onagri,  scorpioni,  ecc.  Machiavelli. 

BALISTICA,  s.  f.  In  frane.  Balistique.  Quella  scienza, 
che  tratta  del  moto  c della  direzione  de’  corpi  gravi  mandati 
in  aria.  Si  applica  particolarmente  al  tiro  delle  bombe. 

Es . Era  veramente  ima  bomba  , ma  conveniva  , che  venisse  diretta 
da  chi  possedeva  a fondo  la  scienza  della  balistica.  Algarotti. 

BALISTICO,  CA.  aggett.  Aggiunto  di  cose  apparte- 
nenti alla  Balistica. 

Es.  Avendo  alcuni  combinato  il  moto  dev'gravi  col  moto  uniforme  , 
formarono  una  teoria  pei  corpi  cacciati  dalle  armi  da  fuoco,  clic  Arte 
balistica  ,o  Getto  delle  bombe  dinominarono.  D’Antoxj. 

BALLA,  s.  f.  Grosso  fagotto,  oQuantità grande  di  stracci, 
o d’altra  materia  simile,  ravvolta  in  tela  , che  si  adopera  a 
riparo  dei  colpi  delle  artiglierie  cosi  nelle  barricate , come 
nelle  trincee  tumultuarie,  ed  anche  nella  parte  esterna  della 
muraglia.  Si  dice  più  comunemente  Balla  ni  lana  j V.  qui 
sotto. 

Es.  Si  trinreb  in  settecento  passi  di  terreno,  che  prese  per  lunghezza, 
con  nuove  trincee,  e grandissime  luttftutte  arlifiziosamente  di  sac- 
chetti pieni  di  terra  , e balle  di  stracci , e reti,  c altre  materie  simili. 
Citrozzi. 

Balla  ni  lana.  In  frane.  Balle  de  laine  ; Sac  à laine. 
Un  Saccone  pieno  di  lana , che  si  adopera  a riparo  de’  colpi 
delle  artiglierie  nelle  opere  di  fortificazione  tumultuarie. 

Es.  Però  bisogna  di  notte  aver  preparate  molte  balle  di  lana  , e gab- 
bioni , e simili  ripari , ed  arrivato  che  si  sarà  alla  testa  della  trincea  si 
taglierà  la  coutrascarpa.  Galilei.  — Non  ho  detto,  che  si  (acciaia 
trincierà  con  balle  di  lana,  per  ischifare  la  spesa,  volendomi  servir* 
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di  quelle  pii  ad  allo,  <d  io  luogo  piò  pericolo».  Tei»sr*t.  — Per  l'a*. 
*edio  di  Giavarioo  aveva  >1  Visir  apparecchiale  barche  in  sulle  carré , 
sarchi  d’arena,  balle  di  lana,  gabbiani,  e simili  altri  ordigni.  Mosto» 

COCCOLI.  # 

BALLATOIO,  s.  u.  In  frane.  Galerie  extérieure. 
Andare , che  aveva  dinnanzi  le  sponde , e si  faceva  in  cima 
alle  mura  di  difesa,  ed  alle  torri,  dalle  quali  sporgeva 
alquanto  in  fuori.  È opera  deU’antica  fortificazione. 

e torre  'area  di  sopra  alta  piò  ebe  braccia  e**,  fatta  a 

ballatoi,  con  belle  filastrocche  di  colonnelli  di  bianchi  marmori,  ere. 
Pack  d*  CeAtaldo.  — Quelli  i quali  di  sopra  erano  nel  ballatoio,  quanti 
sassi , legni,  e pezzi  di  tegoli  gettato  avendo,  ecc  Varcai, 

B ALLO  V ARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Baluardo,  colla  sola 
differenza  dell’ortografìa.  V.  BALUARDO. 

Es  ....  E si  domanda  Ballivardo  quasi  che  belliguardo,  cioè  guardie 
e difesa  della  guerra.  Galilei. 

BALOARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALUARDO;  V. 

BALTEO.  s.  m.  In  lat.  Balteus.  Larga  cintura  di  cuoio 
tempestata  di  bottoni  d’oro,  o d’argento,  o d’altro  metallo;, 
che  portavasi  dai  soldati  romani  ora' attraverso  del  corpo  e 
pendente  dalla  spalla  destra  sul  sinistro  fianco,  ora  intorno 
alle  reni , alla  quale  attaccavano  la  spada.  È voce  latina  e 
propria  solamente  degli  dR  della  milizia  romana. 

Et.  Attraverso  all’armatura  un  balteo  all’  antica  , con  certi  nodi  e 
con  certi  inframmessi  molto  trlificiosi.  Caso. 

........  Incontanente 

Dal  balteo  estrasse  Macaon  lo  strale.  Motti  Hai. 

BALUARDETTO.  s.  m.  Piccolo  baluardo  nel  significalo 
di  Bastione  ; Bastoncello. 

Et.  Quivi  gli  parrebbe  da  fare  o ima  casamatta , o Utt  baluardetto 
tondo,  che  battesse  per  fianco,  Macnuvmi. 
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BALUARDO,  s.  m.  In  frane.  Boulevard.  Gran  bastione 
dell’antica  fortificazione  reale,  che  saccedette  verso  la  metà 
del  secolo  xv  alle  torri  ed  ai  piccoli  bastioni  tondi , dai 
(piali  venne  appunto  distinto  col  nome  di  Baluardo,  che 
andò  in  disuso  assai  tardi  anche  pressoi  pratici.  V.  BASTIONE 
al  2.0  signif.  di  questa  voce.  Alcuui  scrivono  anche  Baloardo, 
e Ballovardo.  ' 

Et.  Stavano  a veder  tirar  su  un  gran  baluardo.  Sec.vi.  — Avendo  a 
ciascuno  de*  tre  angoli,  oltre  molti  torrioni  e rivellini  per  la  cortina, 
un  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  co*  suoi  cavalieri  di  dentro. 
Davila. 

Baluardo  reale.  Secondo  il  metodo  scolastico  degli  antichi 
tempi  non  solamente  il  Baluardo,  ma  ogni  altro  corpo  di 
difesa  , e genericamente  ogni  sistema  di  fortificazione  si 
distingueva  coll’aggiunto  di  Reale,  quando  era  costrutto  per 
modo  da  dover  essere  difeso  con  pezzi  reali,  e da  non  poter 
essere  offeso  se  non  con  questi.  V.  PEZZO. 

Et.  Avendo  a ciascuno  de’lre  angoli,  olire  molli  torrioni  e rivellini 
per  la  cortina  , un  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  co'suoi  cavalieri 
di  dentro  Dayua. 

BANCA,  s.  f.  In  lat.  Diribitoriiun.  Luogo  dove  sedeva 
il  Commessario  per  arruolare  e rassegnare  i soldati,  e dar 
loro  le  paglie. 

Et  Mentre  andavano  i tamburini 
banca  a pigliar  danari.  Varchi. 

Passare  alla  basca  , o la  basca.  S’ intende  de’soldati , 
che  si  rassegnano.  MS.  Ugo  Caciottl 

Es.  Ordinariamente  sul  fine  del  mese  si  fa  passare  la  banca  ai  sol- 
dati per  vedere  , se  vi  sia  il  numero  preciso,  elle  è descritto  nel  ruolo, 
affine  che  il  Principe  non  abbia  da  pagare  quelli  che  mancano.  Msa- 
ziou. 

Scrivere  alla  barca  , in  frane,  Enròltr,  vale  Arrolar 
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soldati , Descrivergli  ne'  moli  della  milizia , clic  si  dice  pure 
Scrivere  soldati , uomini , ecc. 

Et.  Ti  servirò  <li  scriverli  alla  banca.  Litri. 

— Domenica  scrissi  gli  uomini  di  questa  Potesteria,  e ieri  quelli' 
di  Pralovecchio,  e oggi  quelli  di  Castel  Sau  Niccoli»,  e domani  scriverò 

quelli  di  Bibbiena , e accozzerò  sotto  un  Conuestabile  S.  Niccolò  e 

Poppi,  e sotto  l’altro  Bibbiena  c Pratoveccliio.  Machiavelli. 

BANCHETTA.  s.  e.  Lo  stesso  che  Banchina , che  è voce 
più  propria.  V.  BANCHINA. 

Et.  E quanto  pili  alla  fortezza  Ticini  ( gli  approcci ),  tanto  più  pro- 
fondi con  una  o due  banchette.  Moxteccccou. 

BANCHINA,  s.  f.  In  frane.  Banquette.  Un  Alzamento  di 
terra  non  molto  rilevato,  posto  al  piede  del  parapetto,  dove 
montano  i difensori  per  affacciarsi  al  parapetto,  iscoprir  la 
campagna,  e tirar  contro  il  nemico.  Si  dice  anche  Ban- 
chetta , ma  è meno  proprio. 

Et.  In  occasione  di  ristaurare  o di  ridire  le  banchine  de’ parapetti. 
Vm*m. 

BANDA,  s.  f.  In  frane.  Écharpe.  Striscia  di  drappo  di 
Un  colore  determinato,  colla  quale  distiuguevansi  le  milizie 
d’uno  Stato  da  quelle  d’un  altro,  prima  che  si  adoperassero 
altre  divise.  1/ origine  tUfia  voce  è nel  teutonico  Band, 
d'onde  Bandiera.  ' ^ 

Et.  Monsignor  di  Vitrì  presa  la  banda  bianca,  e fallala  prendere  a 
tutti  i suoi  soldati,  s’inviò  per  uscir  dalla  terra.  Davila. — Nella 
cavalleria  lutti  i soldati  deono  portar  una  banda  del  color  del  Principe 
sotto  il  quale  si  serve,  non  deponendola  mai  quando  escono  dai 
quartieri , a cavallo,  o a piedi , soli , o accompagnati.  Mezzo.  — Il  sol- 
dato dee  sulla  guerra  portar  cucila  nel  vestito,  e non  altrimente, 
la  banda,  che  s’ intende  per  l’ Imperiale  la  rossa,  per  la  Francese  la 
bianca,  per  l’Ecclesiastica  le  chiavi,  e rosi  d’ogni  altra  poi  del  colore, 
phe  si  elegge  da  quel  signore  ybe  guerreggia.  Feaacrn.j 
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o.  Dal  primo  significato  della  voce  derivò  poscia  quello 
d’una  Mano  di  soldati  distinti  dalla  stessa  banda,  qualunque 
ne  fosse  il  numero.  Di  qua  il  verbo  Sbandare.  In  frane. 
Bande. 

Es.  Avendo  avuto  in  presidio  due  compagnie  di  cavalli , e sei  Lande 
di  fanteria  fra  spaglinole  ed  italiane.  Segni. 

3.  Una  Mano  di  soldati  separata  dal  grosso  del  corpo,  c 
che  opera  da  se.  In  frane.  Détachement. 

Es.  Il  grosso  occupava  l'isola  della  Nuova -Jorck  , e due  piccole 

bande  difendevano  1’  isola  del  Governatore.  Botta. 

4-  Chiamavansi  militarmente  Bande  e Vecchie  bande  le 
Soldatesche  scelte  ed  agguerrite.  In  frane.  Bandes. 

Es.  Giudicando  elle  alle  vecchie  bande  (cosi  chiamano  le  fanterie 
veterane  del  Re  ) non  potesse  in  alcun  modo  resistere  la  fanteria  col- 
lettizia degli  Ugonotti.  Usviu. 

5.  Bande  chiamansi  in  Toscana  le  Milizie  paesane  de- 
scritte pel  servigio  pubblico. 

Es.  Votar  le  case  , rapire  i figliuoli,  metterli  nelle  bande.  Da  yak - 
7ati  trad.  Toc.  — Volevano  ad  ogni  modo  ( gli  Inglesi  ) con  qualche 
bel  tratto  mostrare  la  sii|>eriorità  loro  sopra  le  bande  raunaticcie  degli 
Americani  non  essere  una  vana  credenza.  Botta. 

6.  Banda , e Banda  militare  si  dice  oggidì  comunemente 
Quel  corpo  di  suonatori , che  accompagnano  o precedono 
i reggimenti.  In  frane.  Musit/ue.  1)  Machiavelli  ed  il  Monte- 
cuccoli  lo  chiamano  il  Suono.  Alberti. 

Bande  mere.  In  frane.  Bandes  noires.  Venturieri  capitanati 
sul  fitte  del  secolo  xv  da  Giovanni  de’  Medici , ed  addestrati 
alle  rapide  evoluzioni  della  fanteria  francese,  ed  alla 
fermezza  della  spagnuola.  Furono  l’ammirazione  di  tutti  i 
guerrieri  della  loro  elh:  la  loro  divisa  c l’ insegna  erano 
bianche  , ma  alla  morte  del  pontefice  Leone  X,  parente  del 
loro  capitano,  presero  la  banda  nera,  e coprirono  di  nero  , 
Voi.  I.  et 


le  insegne,  d’onde  ebbero  il  nome  di  Bande  nere  : seguirono 
la  fortuna  di  Giovanni,  chiamato  da  esse  Giovannino, 
finchà  visse,  quindi  vennero  agli  stipendi!  de’  Fiorentini, 
i quali  le  mandarono  sotto  Orazio  Baglioni  alla  guerra  di 
Napoli  nel  1 5a8 , ove  perirono  quasi  tutte. 

Es.  Assoldarono  ancora  tutti  i capitani  segnalati , che  avessero  ser- 
vile* il  signor  Giovanni  de*Mcdjci  , die  si  chiamavano  allora  le  bapdc 

nere  per  l’ insegne  di  questo  colore,  Scesi. 

Passare  da  banda  a banda.  V.  Passare-  • 

BANDERAIO,  s.  w.  In  frane.  Porte-enseigne  ; Porte- 
drapeau.  Colui  che  portava  l’ insegna  o la  bandiera  di  una 
compagnia  in  luogo  del  capitano  o dell’alfiere , a'  quali 
spettava  quest’uffizio. 

Es.  Caduto  morto  d’uo'archibusata  nella  testa  il  banderaio  del  ca- 
pitano Agpolaccio  da  Perugia.  Varchi,  -r»  E quando  qon  le  portano  (le 
bandiere ) gli  alfieri,  le  deono  dare  a*  lor  banderai,  che  sojio  loro  sef* 
vidori , i quali  saranno  ben  in  ordine  e ben  vestiti , e molti  vogliono* 
che  debbano  esser  soldati , e andare  armati.  Cmuz/.i. 

.,•1  J « ,*•  I 1 V.  **  1 t ' w . » • •'  1 «||.  ' • *,  • ' • 

a.  Si  adopera  ora  comunemente  per  Colui  ehe  fa  la 
bandiere  e gli  stendardi.  Crusca. 

BANDERESE.  s.  m.  In  frane.  Panerei.  Signor  di  feudo, 
il  quale  in  tempo  di  gueKa  guidava  un  determinato  numero 
de'  suoi  vassalli  sotto  W propria  bandiera , la  quale  era 
quadra.  Il  Banderese  era  talvolta  Cavaliere,  ed  allora  assu- 
meva il  titolo  di  Cavalier  banderese,  in  frane.  Chevaìier 
baneret , e precedeva  gli  altri  Banderesi  non  Cavalieri.  I 
Banderesi  sono  noti  all'Italia  come  vassalli  condotti  iq  guerra 
dai  Re  di  Francia , ma  non  ebbero  mai  parte  nelle  istituaioni 
militari  italiane,  dalle  quali  lo  stato  libera  delle  Repubbliche 
gli  escludeva.  Collaudar  del  tempo  i Romani  moderai 
introdussero  questo  uomo  nelle  loro  istituzioni  municipali, 

.*  . t 


Digitized  by  Gc 


4 


BAK 


»<4 


e verso  il  line  del  secolo  xrv  chiamarono  Banderesi  i tredici 
Governatori  del  popolo,  i quali  portavano  le  bandiere  dei 
tredici  quartieri  di  Roma. 

Es.  Conti , lincili , castellani , baiidorcsi.  E,ì  i„  „U,n  luogo • Vi  venne 
cqn  selle  conti  .e  con  120  cavalieri , Ira  lundercsi , e di  cocrcdo.  Ed 

altrove  : I Viorenlini  Tei  ione  lor  capitan  ili  guerra  M.  Piero  Nnrsi  cava- 
lier  liand erose  della  ••■■■tea  di  Bari.  (j.  \iM4C,. 

BANDERUOLA,  s.  f.  In  frane.  Girouette  ; Banderaio. 
Piccola  bandiera  quadra,  colla  quale  ne'  secoli  di  meizo 
ornavano  le  loro  lancie  i Cavalieri  dorati , e i Banderesi. 
Crusca#  La  Banderuola  de’  Baccellieri  era  più  particolar- 
mente chiamata  PENNONE,  e PENNONCELLQj  Y, 
a.  Un  pezzetto  di  drappo  a liamma , per  lo  più  di  due 
vivi  colori , che  i lanciori  portano  attaccato  vicino  alla  punto 
della  lancia.  In  frane.  Fanion. 


E »,  li  mollo  Bel  vedere,  e ila  riu  spavento  al  nimico  la  lancia  con 
la  sua  banderuola,  che  non  fa  la  pi-lòia  a cavallo.  £.*«**.  — Anche 
la  lancia  del  capitano  dee  ave.-  la  banderuola  , e Ila  da  Carla  portare 
da  un  jwggio.  Melzo. 

BANDI  ERA.  8.  p.  In  frane,  Hanmère:  T)  rapenti.  Drappo 
attaccato  per  lo  lungo  ad  un'asta,  dipintevi  dentro  farmi 
dello  Stato  od  il  nome  ed  il  numero  del  reggimento,  che  si 
porta  per  insegna  negli  eserciti.  Le  Bandiere  della  cavalleria 
chiamansi  più  propriamente  Stendardi.  1 corpi  regolari 
d infanteria  hanno  una  Baudicrs£jper  ogui  battaglione. 

La  Bandiera  ha; 

w • • JUmqfi  flavi /te} 

ut»  Drappo  • , esMtodkimki  • flrapcau’, 

una  Fascia  che  s>v  volge  intorno  alla  prie 

inferiore  del  ferro  ......  Gravane, 

una  Punta  in  ferro  dorato  o inargentato  Far. 

L'origine  della  voce  è in  BANDA;  Y. 

Et.  Volle  il  Papa , che  per  suo  amore  la  parie  guelfa  di  firewe  por- 
tasse sempre  l’arme  sua  in  bandiera,  G.  Vicoli. 
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‘a.  Truppa,  o Compagnia  di  soldati  raccolta  sotto  la  stessa 
bandiera. 

Et.  Erano  a guardia  del  ponte  quattro  bandiere  di  fanti  tedeschi. 
Gtnccuanisi.  . 

v 

3.  Bandiera  venne  pur  chiamato  negli  antichi  tempi  della 
milizia  italiana  il  Soldato  a cavallo  armato  di  lancia  con 
bandiera. 

Et.  Eglino  furono  i primi  ( gl' Inglesi  ) , che  recarono  in  Italia  il 
condurre  la  gente  a cavallo  lotto  nome  di  lance,  die  imprima  li  con- 
ducevauo  lotto  nome  di  barbute  e bandiere.  F.  Villaki. 

4-  Bandiera  prendesi  traslativamente  per  Servizio  militare; 
onde  Chiamar  sotto  le  bandiere,  Disertar  le  bandiere,  e 
simili , vale  Chiamare  al  servizio.  Abbandonar  il  servizio, 
e simili. 

Et.  Rinforzando  il. reggimento  delle  guardie  con  chiamare  tutti  i 
soldati  alle  loro  bandiere , che  spesso  nella  pace  molti  se  ne  sogliono 
ilare  assenti.  Deviti. 

A bandiere  levate.  Posto  ttvverbial.  vale  Colle  bandiere 
ritte , conte  si  portano  in  ordinanza  sia  per  segno  d’onore 
che  per  combattere,  a differenza  del  modo  di  portarle 
inclinate  sulla  spalla  , quando  si  cammina. 

Et.  Vennero  per  Lombardia  armati  e a bandiere  levate.  G.  Villiki. 

A bandiere  spiegate.  In  frane.  Enseignes  déployces. 
Usalo  avverbial.  coi  verbi  Entrare,  Uscire,  Marciare,  ecc. 

Vale  Colle  bandiere  svolte  all’aria  e sventolanti,'  cosi  in 
segno  d’esser  pronto  a combattere , come  per  segno  d’onore, 
o di  trionfo.  Uscire  da  una  piazza  a bandiere  spiegate  è una 
delle  più  onorevoli  condizioni  che  possa  ottenere  una  guar- 
nigione costretta  a sgombrarla. 

Et.  Ora  uccisi  i cittadini , bagnali  del  sangue  de’vostri  medesimi  , 
entrare  in  Roma  colle  bandiere  spiegate.  Vischi.  — Partironsi  dopo 
pochi  giorni  gli  Spagnuoli  dalla  fortezza  di  Siena  , accordalo  co’Sanesi 
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d’uscire  a bandiere  spiegale.  Sacai.  — La  campagna,  sema  fosse  e senza 
argini  e impedimenti  di  sorte  alcuna,  porgeva  maravigliosa  comodità 
di  schierare  gli  eserciti  e di  combattere  del  pari  a bandiere  spiegate, 
David. 

Alzar  la  bandiera,  lo  stendardo.  In  frane.  Lever  Icten- 
ilard.  Dar  principio  alla  guerra  . Farsi  capo  d un  impresa 
di  guerra.  Crusca. 

Bandiera  bianca.  In  frane.  Drape.au  blatte.  Una  bandiera 
di  drappo  bianco,  che  si  rizza  dalle  soldatesche  assediate 
per  accennare  alle  assedianti , che  vogliono  arrendersi. 

Et.  Gli  assediati  esposero  bandiera  bianca  , ed  ottennero  onesta  ca- 
pitolazione. Meni  TOM. 

Bandiera  della  pace.  In  frane.  Drapeau  blatte.  Chiamasi 
con  questo  nome  Quella  bandiera  che  si  alza  in  mezzo  allo 
strepito  ed  al  fumo  delle  battaglie  , o degli  assalti  perseguo 
di  volersi  accordare  , o arrendere. 

Et.  I Turchi  furono  i primi  a sonar  la  ritirata , ed  alzando  la  ban- 
diera della  pace  , a restar  dal  combattere.  Bembo. 

Bandiere  nel  sacco.  In  frane.  Drapeaux ployés.  Il  con- 
trario di  Bandiere  spiegate  ; condizione  disonorevole  che 
s'imponc  talvolta  alle  genti  vinte,  di  camminar  colle  bandiere 
avvolte  intorno  all'asta , e piegate  nel  sacco. 

Es.  Fu  conchinso  un  accordo  non  molto  onorevole,  die  i soldati  se 
n’uscisscro  senz’arme , e colle  hauti iere  nel  sacco.  Segni. 

Fronte  di  bandiera.  V.  Fronte. 

Piantar  la  bandiera.  In  frane.  Arborer  le  drapeau.  Lo 
stesso  che  Piantar  le  insegne.  V . INSEGNA. 

Et.  1.1  breccia  alla  Sabionara  fu  con  valor  pari  difesa , ancorché  i 
Turchi  vi  piantassero  sopra  sette  bandiere.  Nasi. 

Sotto  la  bandiera.  Iti  frane.  Sous  les  drapeaux.  Lo 
stesso  che  Sotto  l'insegna , o Sotto  le  insegne , cioè  in  quel 
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luogo  ove  sta  1*  insegna  o la  bandiera  di  quel  corpo  é quale 
è ascritto  il  soldato.  , , 

Es.  Epperò  non  vi  sopporterà  gente  vagabonda,  e che  non  isti»  tolto 
la  bandiera,  altramente  saranno  spie  e ladroni.  Cmczzt. 

'**■-*'■  * • ' ' * > ' "*■•■.**  w »*•#  Nié oj  .Anara/  :■  t 

/ BANDIRE.  Iti  frane*  Publier  $ Déclar&r.  Imi- 

mare , Pubblicare  per  editto,  o per  bando,,  e dicesi  della 
esercito,  ecc.  Onde  Bandir  la  guerra  vale 
l^^tr  pùbbliaunente  la  guèrra.  Bandir  Feste  dissero  i 
nostn  a^cpi  per  Cbiamare  i soldati  aliarmi,  alla  guerra  j 
Quello  stesso,  clie  1 Latini  dicevano  Exercilum  indicare. 

Es.  E quando  l’oslc  era  bandilannmesc  dinnanzi.  (Ì.Villssi  — La 
seconda  operazione  di  quest’anno  fu  la  deliberazione  clic  fece  il  Re  dt 

ImUCs»  y gote»  aperta  contro  la  aorta»  di  Spagna.  Osriu.  I ] 

Bandir  la  croce.  Intimare  a tatto  un  regno,  à tutta  li 
cristianità  ('obbligo  di  recarsi  affar  guerra  in  Terra  saota 
contro  gl’  infedeli  prendendo  fa  divisa  dèlia  croèe. 

jfi*.  Si  n»is'_*  in  uso  contro  rfi  foro  harttJlt  c 11  trace , é irtVftar  \ fedeli 
con  Parme  a spegnerli.  EORC.tfiVr.  ■*>»'>•  < j ^ 


BANDITO,  TA.  paùt.  pass.  Dal  verbo  BANDIRE;  t. 

®d».  sMMwwiiii  tonivi  hetc.  : ;•  •vrùbo*?  «hutt 

BANDO,  s.  m.  In  ira  ttc.  Bau.  Ordine  militare  di  disci- 
plina pubblicato*  suon  di  tromba , o di  tamburo.  L’origine 
della  voce  è nel  teutonico  Bann  , d’onde  il  lat.  barb. 

* '•  .KNW  IIT  .MI  ' 

Bannum,  e Banditili.  mImmoI  a<.r.  s . >n*-w'zn>f  vritmont’a 


Es.  Il  capitano  mandò  bando  nell'  pste„  die  alcuno  non  entrassi  in 
Pisa.  Fjobzstixo  Pec.  — Non  è costi  di  più  cattilo  esempio  in  uno 
gl* cito,  elle  tare  una  legge  , e un  bpndu,  e non  l’osservare.  Cisnzzi. 

a.  Ordine  * tolta  una  classe  di  cittadini  di  levami  in 
armi  e di  URere  alla  guerra.  Chiamassi  da  principio  con 
questo  nome  l’Ordine  d’armarsi  dato  dai  He  ai  loro  YSs- 
#•>»  e quando  la  uecesaità  delle  cose  costringeva  que’  Re 
A alpa—r  anclta^viottf-rwialli , cioè  tutti  gli  uomini  abili 
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a portar  l'armi,  allora  questo  secondo  ordine  chiamavasi 
Retrobando  : Banda  e Retrobanda  gli  chiamò  il  Machia- 
velli. 

Es.  La  Francia  obbliga  non  meno  tutti  i vassalli  a servir  in  guerra 
con  equipaggio  d'armi  e cavalli  , ogni  volta  che  siano  chiamati,  in  ri* 
sguardo  de’  loro  feudi  ; e la  pubblicazione  che  di  questo  comandamento 

si  fa  chiamasi  bando.  Mokteccccoli. 

t * r\t.>  * 7 nAI 

BANDOLIERA,  s.  f.  In  frane.  Bandouliere.  Traversa 
di  cuoio  per  lo  più  bianco,  giallo,  o nero,  che  scende  dalla 
spalla  sinistra , e va  a congiungersi  sul  dorso  del  soldato  per 
sostenervi  il  moschetto,  l’ archibuso,  o la  giberna  entro  la 
quale  si  ripongono  le  cartuccie.  Fu  pur  detta  CIGNONE}  V. 

Es.  I moschetti  del  turco  sono  più  lunghi  di  canna  che  i nostri , e 
piti  piccoli  di  calibro?  nun  hanno  bandoliere , onde  piti  tempo  mettono 
a ricaricarli.  Moktecuccoli.—  I soldati  devono  avere  un  moschetto  a 
ruota  d’una  oncia  e mezza  di  palla,  con  la  canna  lunga  quattro  palchi', 
portandolo  dal  lato  destro  con  la  bandoliera.  (Qui  parla  dagli  Archi- 
bugieri a cavallo ).  Mezzo.  . . 

BANDOLIERO.  s.  m.  In  frane.  Bandoulier.  Brigante  ) 
Che  si  getta  alla  strada  armato  per  isvaligiare  i viandanti. 
È voce  che  prese  origine  nelle  antiche  guerre  civili  di  Francia, 
e più  usata  dai  Francesi  che  da  noi. 

Es.  Essendo  il  Re  di  Navarra  debole  e abbandonalo  da  tutti , ridotto 
in  uno  strettissimo  angolo  del  regno,  ed  il  più  delle  volte  privo  delle 
cose  necessarie  al  proprio  sostentamento,  cosicché  gli  conveniva  vivere 
piii  ad  usanza  di  farhlello  e di  bandultéro^rhe  di  Principe.  Éd  in  altro 
luogo:  Epernone  all’ incontro  aveva  detto  più  d’ùna  volta  che  il  Re  di 
Navarra  era  solito  a far  la  guerra  non  ne 'campi  reali  e con  la  disciplina 
militare  , ma  a modo  di  bandoliera  e di  fuoruscito.  Daviea. 

BARACCA,  s.  jc«  In  frane.  Baraque.  Capannello  o 
Casuccia  di  tavole  d’assi , di  rami  d’alberi  o d'altro,  che  si 
fanno  i soldati  in  campagna  per  ripararsi  dalle  pioggie  o dai 
rigori  dell’  inverno. 

Es.  Perfeaionale  le  fortificazioni  del  campo,  nel  quale  si  facevano 


:i(>  BAR 

le  baracche  ili  tavole  per  coprirai  dalle  pioggie  e dalle  alte  ingiurie 
del  ciclo.  Da v ila. 

2.  Luogo  dove  si  fa  bottega  pei  soldati  in  campo,  c si 
vende  vino  c viveri.  In  frane.  Cantine. 

Et.  Come  i baracchici!  tengono  *1  comestibile  nelle  loro  baracche. 
F.  Giordano. 

BARACCARE,  v.  neitt.  e neut.  pass.  Iq  frane.  Baraquer . 
Rizzare , Piantar  baracche  ; Coprirsi  con  baracche. 

Et.  Determinò  che  vi  fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congresso, 
uno  preposto  alle  mosse  ed  agli  accampamenti , un  altro  ai  foraggi,  un 
terzo  alle  bestie  ed  al  carreggio,  ed  in  ultimo  un  quarto  alPaltendare, 
al  baraccare,  al  trincierare.  Ed  in  ulivo  luogo  : Le  sue  genti  erano  ba- 
raccate a Morristown.  Botta. 

' . * 

BARACCATO,  T A.  part.  pass.  Dal  verbo  BARACCARE; 

V. 

BARACCHIERE.  s.  m.  Colui  che  tiene  baracca  negli 
eserciti  per  vender  vino,  acquavite , e viveri  a’  soldati.  In 
frane.  Cantinier. 

Et.  Come  i baracchieri  tengono  ’l  comestibile  nelle  loro  baracche. 
F.  Giordano. 

BARBACANE,  s.  m.  In  frane.  Barbacanne.  Parte  della 
muraglia  da  basso  latta  a scarpa  per  maggior  fortezza. Crusca. 

Questo  nome  è usato  dai  nostri  scrittori  per  indicare 
diverse  opere  dell’antica  fortificazione  fatte  per  rinforzo 
d’altre  opere,  come  il  Contrafforte,  la  Falsabraca  , e la 
Tanaglia  , ed  è in  questo  significato  vocabolo  generico.  Gli 
scrittori  militari  l’adoperarono  particolarmente  per  indicare 
Quel  muro  con  feritoie  che  s’ innalzava  amicamente  avanti 
le  porte  delle  fortezze  per  maggior  difesa  delle  medesime. 
Adoperasi  ancora,  benché  assai  di  rado,  per  indicare  Quella 
opera  di  rinforzo  che  si  fa  appiè  del  bastione , onde  distin- 
guerla dalla  Tanaglia,  che  rimane  appiè  della  cortina.  U 
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vocabolo  è àrabico,  c vale  Fortificazione,  Munizione  di  terra. 

Et.  Si  cominciaro  i barbacani  alle  mura  nuove  della  città  di  Firenze  i 
G.  Villani.  — Erano  ancora  le  mura  della  terra  di  lossaggi,  barbacani, 
bastile,  c altre  fortezze  adornate.  Pace  da  Cehtaldo.  — Le  falschraghe, 
denominate  altre  volte  barbacane,  e barhacannone.  D’Antonj. 

BARBETTA,  s.  f.  In  frane.  Barbette.  Luogo  più  emi- 
nente sul  terrapieno  d’una  opera  di  fortificazione,  sul  quale 
si  collocano  pezzi  d’artiglieria  che  debbono  giuocare  alla 
scoperta  c senza  cannoniera  Fu  anche  detto  Barba. 

Et.  Negli  angoli  fiancheggiati  de’bastioni  si  fa  un  massic  ciò  di  terra 
elevato  piedi  3 sopra  il  piano  del  rampale.  Questo  massiccio  si  deno- 
mina Barbetta  , e serve  per  collocarvi  due  , o tre  cannoni  alla  scoperta 
per  dominare  la  campagna  lutto  d’intorno.  D’Antonj. 

Artiglierie  a barretta.  V.  Artiglieria. 

Pezzo  in  barbetta.  V.  Pezzo. 

Tirare  in  barba.  V.  Tirare. 

BARBIERE,  s.  m.  In  frane.  Frater.  Soldato  che  esercita 
il  mestiere  di  far  la  barba  agli  altri  soldati  del  corpo,  al 
quale  appartiene.  Era  altre  volte  l’uso  che  i Barbieri  sapes- 
sero cacciar  sangue  , e fare  alcune  delle  prime  operazioni 
della  chirurgia. 

Et.  Però  è necessario,  che  ’l  capitano  pel  ben  pubblico,  tenga  nella 
sua  compagnia  un  barbiere  beri  pratico  c pulito,  il  quale  non  solo  abbia 
cura  di  tosare  e radere  i soldati , acciocché  non  abbian  piu  capelli , 
nè  barba  di  quello,  che  ricerca  il  mesticr  dell’arme  , ma  ancora  sappia 
occorrendo  medicare  i feriti  e gli  ammalati,  e cavar  lor  sangue.  Ci- 
n uzzi ■ — Dovrebbero  parimenti  esservi  (in  ogni  compagnia)  uu  sel- 
laio, un  armaiuolo,  ed  un  barbiere.  Melzo. 

BARBOZZA.  s.  f.  In  frane.  Mentonniòre.  Quella  parto 
della  celata  , che  para  le  gote  e '’l  mento.  Crusca. 

BARBUTA,  s.  f.  In  frane.  Barbue.  Arme  difensiva  del 
capo,  d'acciaio  o di  ferro,  senza  guarnimento  sulla  fronte , 
e senza  nessun  cimiero:  ebbe  questo  nome  dalla  criniera, 
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colla  quale  l’adornavano  gli  uomini  d'arme  tedeschi,  che 
primi  l’ introdussero  fra  noi.  Aveva  dalla  parte  dinanzi  una 
Ventaglia  da  potersi  aprire  e chiudere  secondo  il  bisogno. 

È».  In  lesta  gli  pose  la  celala  torma  , priva  dei  fronte  e cimiero, che 
barbuta  si  chiama  , e cuopre  il  capo.  Salvisi. 

a.  Soldato  armato  di  barbuta.  Questa  milizia  era  più 
spedita,  e meno  dispendiosa  degli  uomini  d'arme,  poiché 
aveva  armi  più  semplici  e cavalli  più  piccoli.  Ogni  Barbuta 
poi  non  aveva  con  se  che  un  sergente  parimente  a cavallo. 

£i.  Incontanente  condusse  il  Doge  Gtiernieri , che  era  la  campagna 
con  mil  e du genio  barbute  di  Tedeschi.  M.  Villani. 

Barbuta  chiusa.  S’ intende  della  Barbuta  , quando  ha  la 
visiera  calata  a coprire  la  Accia  di  chi  la  portò. 

Es  Lo  fece  il  pittore  col  viso  scoperto;  ed  egli  volle  le  barbuta 
chiusa , come  se  avesse  a combattere.  C.  Dati. 

BARCA,  s.  f.  In  frane.  Barqne ; Bateau.  Spezie  di  nave 
di  non  molta  grandezza , da  carico,  o da  traghetto,  che  va 
a vela,  od  a remi , e si  adopera  lungo  i fiumi,  sui  laghi, 
ed  anche  lungo  i lidi  del  mare.  Serve  a molti  usi  di  guerra, 
V.  Ponte  di  barche. 

Es.  Di  lì  passata  più  innanzi  la  gente  regia  , trovò  il  Bussò  inVIaer- 

dingcn  , luogo  situato  aneli ’esso  por  sopra  il  medesimo  cosi  dell.  Mesa 
in  poca  distanza  da  Brilla , e quindi  con  barche  fu  traghettala  poi  in 
quell’isola.  BirrivoGMO. 

Barca  di  fuoco.  In  frane.  Bateau  incendiaire ; Machine 
infernale.  Una  barca  ordinata  per  modo  che  porti  con 
se  polvere  ed  altre  materie  accendibili , che  preso  fuoco  a 
tetnpo  determinato  appicchino  l’ incendio,  o rechino  ctdlo 
scoppio  altri  gravi  danni  alle  navi , ai  porti , e ad  altre  oper* 
del  nemico.  Di  questa  spezie  di  macchine  se  ne  sono  vedute 
fin  da)  secolo  ivi  molte  strane  e terribili  invenzioni  nelle 
famose  guerre  di  Fiandra , e particolarmente  nell’assedio. 
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A*  A riversa,  gli  autori  delle  quali  sono  tutti  Italiani.  Chi 

volesse  accertare  l’origine  delle  così  dette  Macchine  infer  • 
nuli  avrebbe  forse  a ricercarla  nelle  storie  di  que’  tempi , 
come  tic  fa  fede  l’esempio  seguente  tratto  da  scrittore  con- 
temporaneo e di  grande  aotórith. 

És.  Trovava*»  allora  iti  Anversa  un  Ingegnere  Italiano  nativo  di  Man- 
tova , chiamilo  Féderird  GiatnbHIi  Questi  presasi  la  cura  dèlie  barche 
di  inoro,  lie  componeva  il  lavoro  ; e tale  p i ne  appari  l' iuveuftlone. 
Fabbr  i cavasi  un  vascello  che  fosse  composto  di  grossissime  e tcna<  is 
sime  tavole,  ed  in  mezzo- vi  si  (ormava  come  una  mina  ben  distesa  a 
propnrzion  del  vascello.  Di  mattoni  e di  calce  era  fatta  Fa  mina,  e chiusa 
in  maniera  , che  le  restasse  quel  spiraglio  ch'era  necessario  per  intro* 
durre  a suo  tempo  il  fuoco  nella  polvere  d'.irchibuso,  della  quale  doveri 
esser  ripiena.  Tutto  il  rimanente  poi  del  vascello  era  Coperto  di  sassi, 
di  marini,  di  pkelole  palle  e di  grosse  , e d'altre  materie  simili  con- 
densale insieme  quanto  più  si  potesse , affinchè  la  mina  trovando  all' 
uscire  tanto  maggiore  contrasto,  facesse  tanto  maggióre  anche  fa  tem- 
pesta c la  grandine  delle  offese.  Portò  la  fama,  che  per  otto  mesi  con- 
tinovi in  piti  barche  l'Ingegnere  impiegasse  la  sua  industria  e fatica. 

Et  K STI  VOGLIO. 

VÌ\W  • .MMIi  »*|  . 1#  ,4  ,OI  c '41/  A fi  Ms  fl 

Fonti,  di  barche.  V.  Ponte. 

BARCHETTA,  s.  f.  In  fratte.  N aceti  e ; Petite  emhar - 
calion.  Piccola  barca. 

Et.  Al  qual  effetto  stavano  disposti  nella  medesima  frontiera  800 
cardili  scelti , per  mettere  in  groppa  a ciascuno  di  loro  nrt  sacro  di 
grano,  e farlo  con  picciole  lurclietle  inlrodttr  nella  Fera.  bcxTivoe.Md. 

BARCONE,  s.  m.  In  lat.  Navis  oneraria.  In  frane. 
Barque  de  transport  ; Transpor t.  Grossa  barca  che  serve 
alla  condotta  per  acqua  de' soldati,  delle  artiglierie , delle 
munizioni  e simili.  In  alcuni  casi  di  guerra  si  adopera  altresì 
a portar  soldati  od  artiglierie  per  battere  ed  infestare  il 
nemico. 

Et.  Ordinando  inoltre,  che  II  Mondragone  precedesse  col  suo  ferzo 

di  ventwia  bandiera  , e die  ....  lo  trasportasse  eoo  alcuni  barconi  nella 
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ripa  volla  al  Brahanle.  Stc. *1*1.  — Nell'illuso  tempo  diversi  barconi 
annali  con  altre  barelle  dovevano  scorrere  su  e giù  la  riviera,  per 
aggiungere  ancora  questa  sorte  d’impedimento.  Bentivoglio. 

BARDA,  s.  f.  In  )at.  Cataphracta.  In  frane.  Barde ; 
Harnois.  Artnadura  di  cuoio  cotto,  o di  lamine  di  ferro 
o di  rame , colla  quale  si  armavano  le  groppe,  il  collo,  e ’l 
petto  a’  cavalli  degli  uomini  d’arme.  11  primo  a coprire  di 
barde  i cavalli  degli  uomini  d’arme  italiani  fu  il  famoso 
condottiero  Alberico  Barbiano  verso  il  fine  del  secolo  nv. 

Et.  Osano  selle  lunghe  a uso  di  barde.  M.  Vii. lisi.  — I cavalli 
erano  coperti  di  frontali  di  ferro  lucenti , e con  l'armatura  al  rollo,  e 
con  le  barde  indorate  e dipinte  di  cuoio  rotto,  le  quali  comodissima- 
mente  coprivano  il  petto  e le  groppe.  Glorio. 

BARDAMENTARE.  v.  att.  In  frane.  Barder  ; Har- 
naclier.  Guarnire  di  bardamento,  Mettere  il  bardamento 
al  cavallo. 

Et.  Venuto  il  tempo  di  bardamentare  il  cavallo.  Lib.  Mise.  Crusca 

BARDAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Harnacliement  ; Har- 
nois. Tutte  le  barde,  Tutti  gli  arnesi  che  servono  a barda- 
mentare un  cavallo.  Dicesi  anche  Bardatura. 

Es.  Ebbe  un  cavallo guernito  di  nobile  cricco  bardamento.  Zieald, 
Asdk.  Crusca. 

BARDATO,  aggett.  masc.  In  lat.  Calaphracti.  In  frane. 
Barde  ; Harnaché.  Aggiunto  de’  cavalli , che  hanno  le 
barde. 

E*.  Egli  era  sopra  Boiardo  bardalo.  Bbrm. 

— Il  Congresso  presentò  a mollo  onore  Arnold  con  un  cavallo 
acconciamente  bardato.  Botta. 

BARDATURA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Bardamento.  Tutti  gli 
arnesi  che  servono  al  cavallo,  acciocché  sia  bardato.  Crusca. 

BARELLA,  s.  r.  In  frane.  Civihre  •,  Brancard.  Arnese 
' df  legno  piano  e quadro,  che  ha  quattro  nyaqichi  formati 
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da  due  stanghe , sulle  quali  sono  confitte  alcune  tavole  o 
traverse,  e si  porta  a braccia  da  due  persone.  Serve  nelle 
stalle  della  cavalleria  a trasportare  il  letame  ; ne'  lavori  di 
fortificazione  al  trasporto  della  terra , c delle  pietre  ; in 
guerra-  a barellare  i feriti  : i carrettoni  de’  reggimenti  sono 
a questo  fine  forniti  di  Barelle. 

Es.  l’orlato  sopra  due  legai  a guisa  di  barella.  Davakzati. 

BARELLARE,  v.  att.  Trasportare  letame,  terra , sassi, 
o uomini  feriti  colla  barella.  Crusca. 

BARIGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Tonneau.  Grosso  barile, 
nel  quale  si  conservano  le  munizioni  da  guerra , come  pol- 
vere, cartuccie  e simili,  e talvolta  le  farine  ed  altre  muni- 
zioni da  bocca. 

Es.  Venendo  per  il  piano  di  Verona  all’esercito  ottocento  bariglioni 
di  polvere  in  sulle  corra,  e molte  munizioni.  Glicciamhm. 

BARILE,  s.  m.  In  frane.  Baril.  Vaso  di  legno  fatto  a 
doghe  e cerchiato,  di  forma  lunga  e bistonda , di  mediocre 
capacità , ne’  fondi  piano,  entro  il  quale  si  ripone  la  pol- 
vere , che  serve  all’uso  giornaliero  dell’esercito.  Al  tempo 
in  cui  le  cariche  de’  pezzi  si  facevano  colla  cucchiara , 
v'aveva  dietro  le  batterie  più  barili  pieni  di  polvere , aperti 
alla  sommità , ma  ricoperti  da  una  manica  di  cuoio,  e si 
chiamavano  Barili  a calza , in  frane.  Baril  à bourse  ; si 
usano  ancora  sulle  navi. 

Es.  Ma  una  mancanza  di  grandissimo  momento  quella  si  era  della 
polvere  d’artiglierie,  perchè  ....non  se  ne  trovarono  piti  di  novanta 
barili.  Botta. 

BARILOZZO,  s.  m.  In  frane.  Coque  de  poudre.  Pie* 
colo  barile  per  la  polvere , e più  particolarmente  pel  pol- 
verino. 

Es.  Tenuta  avrebbe  la  miccia  lontana  da’  barilozzi,  Foutioverri, 


Digitized  by  Google 


aaa 


BAR 


BARONAGGIO.  ».  r.  ho  «tette  A*  BARONIA  j V*  ' . 

Et.  , ...  Poith’  in  1*  ho  qui  morto 
!St>lla  pra»eq*a  del  si»  barpooggi». 

BARONCELLO.  s.  m.  Barano  di  minor  feudo. 

Et.  H di  maremma  da’  Conti  di  Sinta  Fiore,  e altri  barene*  Hi  Ghia 
bellini  da  centocinquanta  cavalieri,  (r.  Vic.au. 

BARONE,  s.  m.  In  frane.  Barati.  Signore  di  giurisdi- 
zione conferitagli  immediatamente  dal  Re  con  obbligo  di 
servizio  militare , e d’altre  servitù  feudali.  I Baroni  accom- 
pagnavano in  guerra  il  monarca  con  quel  numero  di  gente, 
che  essi  potevano  raccogliere  maggiore  sulle  loro  terre. 
Questo  titolo  è sovente  confuso  eoe  quello  di  VASSALLO  j 
V. 

Es.  Nel  detto  anno  1321  essendo  il  He  Carlo  di  Francia  in  grande 
speranza  e trattalo  col  Papa , e con  più  Baroni  della  Magna  d’essere 
eletto  Re  de’  Romani , ecc  G.  Vxolaxi.  <r-  £ mandò  al  jr$,  che  con  f* 
sua  forza  e con  quella  de*  Introni  dei  Regno,  i quali  il  re  avea  richiesti 
e ragù  nati  a Napoli,  vanisse  là.  come  ara  ordinata,  per  viuoere  mes- 
ser  Corrado  Lypo.  M-  Villani^  — Ancora  c»  è un’alba  ragione , chf , 
oggi  li  più  ricchi  e li  più  potenti  Baroni  di  Francia  sono  di  sangue 
reato  e della  linea  , che  mancando  alcuno  de*  superiori  e antecedenti 
a Iqi , la  corona  può  pervenire  in  lui.  MtcniiVEUi. 

2,  Venne  pure  adoperato  per  Guerriero  di  gran  qualità , 
Cavaliere  di  segnalato  valore»  dei  principali  d’uno  esercito, 

Es.  Lasciando  ( Carlo  Magno)  Roma,  e tutta  Italia  in  buono,  e paci- 
fico stato,  e sottoposta  a sua  signorìa , benavventurosamente  intese  a 
perseguire  i Saracini,  che  aveano  occupala  Proenaa,  Navarra,  e Spagna, 
$ eop  la  forza  de*  suoi  12  Baroai , e Peri  di  Francia  chiamali  Paladini» 
latti  li  conquise,  e distrasse,  G.  Villani. 

— Chiedila  pure  a me,  se  n* hai  desio, 

La  testa  d 'alcun  barbaro  barone.  Tsssot 

••  i i . fiWO.lt  ;f  f :* 

BARONIA.  a,  s.  Quantità , Compagnia , e Numero  ài 

Baroni. 

E in  tu.  tomjuguia  Ruberto  Conte  d’Arteee,  • Oda  4’Augii> 
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filo'  fratelli,  con  tutu  la  baronia.  Q.  Villami.  — Accolta  molla  baro. 

ni  i , e cavalieri , e sergenti  di  suo  vassallaggio,  «'accampò  di  fuori  dj 
Parigi.  M.  Vilumi. 

BARRA,  s.  r.  In  frane.  Barre.  Sbarra , Impedimento 
di  travi , di  stecconi , o d’altro,  posto  per  chiudere  un  passo, 
una  via  al  nemico;  onde  Barrare,  Abbarrare , e Sbarrare. 

Es.  E barre  di  legname  messe , dove  stavano  il  di  e la  notte  G.  Vil- 
umi. — Abbarcarono  la  città,  e combatterono  alle  barre  tutto  ’l  mese 
di  agosto.  M.  Vilumi. 

BARRARE,  v.  att.  In  frane.  Barrer.  Guernire  di  barre 
un  luogo,  una  via , un  passo,  onde  impedirne  l’eulrala  a) 
nemico.  Scrivesi  più  comunemente  Abbarrare. 

Et.  La  terra  non  avea  mura,  ma  era  barrata  di  botti  e altro  legname. 
G.  Villani. 

BARRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BARRARE;  V. 

BARRICATA,  s.  f.  In  frane.  Barricade.  Quel  riparo 
tumultuario  di  legname , di  balle  di  lana , di  botti  piene  di 
terra  o di  letame , che  si  fa  attraverso  alle  vie  per  impedire 
il  passaggio  a’  nemici.  I nostri  antichi  lo  chiamarono  SER- 
RAGLIO; V. 

Es.  Investì  Feltrano,  dova  da  Francesi  rotte,  ed  aperte  le  barricate, 
etrincere,  restarono  mille  cinquecento  Alemanni  tagli  iti  Nani.— 
Trovata  nell'  ingresso  una  barrirata  di  botti  ebbero  lungamente  *1®  tra- 
vagliare. Davila. 

BARRIERA,  s.  f.  In  frane.  Barriere.  Cancello  o Stec- 
conato di  legname  o di  ferro,  che  si  adopera  per  chiudere 

un  passo. 

Es  Co' peltardi,  e altri  »t romeni i di  fona,  come  leve,  «e glie  , 
martelli  sordi,  fuochi  artificiati,  s’aprono  le  grati  di  ferro,  le  paliz- 
zate , le  barriere  , le  mura  deboli.  Momtkcoccoli.  •—  Grida  al  re  senza 
conoscerlo,  perché  nuu  aver  chiuso  la  barriera  secondo  gli  ordivi  del 
re?  Algarotti. 

a.  Per  tramato  si  dice  anche  delle  piane  forti , dei 
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monti , e de’  Gami  o d’altri  ostacoli , che  servono  di  con- 
fine e di  difesa  ad  uno  Stato. 

Et.  Bergenopzoom  è una  delle  barriere  della  Olanda.  Algarotti. 

3.  Chiamavasi  altresì  con  questo  nome  una  Sorta  d'abbai* 
t intento  fatto  per  giuoco  con  istocco  e picca  sottile  c corta 
tra  uomini  armati  e separati  da  una  sbarra. 

Et.  Per  comparir  più  in  ordine  a’  festini , 

A barriere , ed  a giostre.  Buonarroti. 

BARRITO,  s.  m.  Inlat .Barrilus.  Forte  grido,  che  alza- 
vano i soldati  romani  nel  farsi  addosso  all’inimico,  tolta 
la  somiglianza  da  quello  dell’  Elefante. 

Et.  E grido  niuno,  il  quale  è barrito  chiamato,  levare  non  si  idee , 
se  prima  colle  schiere  de’  nemici  non  è congiunto.  B.  Giuranti  trai. 

r*$. 

BARUFFA,  e BARUFFO,  s.  f.  e m.  In  lat.  Tumultus. 
In  frane.  Bagarre.  Azzuffamento  confuso.  L’origine  della 
voce  è teutonica. 

Et.  Chi  lo  cedesse  entrar  nella  baruffi,  ecc.  Beasi. 

' — Io  vo*  che  tu  mi  metta  io  quel  baruffo 

In  mezzo  a tutti  per  salvar  l’onore.  Cirifpo  Caltaseo. 

BASE  D’OPERAZIONE.  V.  OPERAZIONE. 

BASETTA,  s.  f.  In  frane.  Moustaclie.  Quella  parte 
della  barba  che  è sopra  il  labbro,  e die  si  lascia  crescere 
per  maggior  ornamento  del  soldato.  Le  Basette  si  portano 
dai  granatieri , da’  zappatori , dalla  cavalleria , e dai  soldati 
scelti  d’ogni  milizia.  Crusca. 

Es.  Va  raso,  e porta  le  basette  all’antica.  Firenzuola. 

- ■ ì 

BASILISCO,  s.  v.  In  frane.  Basilic.  Nome  dato  ad  un 
cannone  di  gran  calibro  del  secolo  xv,  cioè  nel  tempo  in 
cui  l’ imaginazione  degli  uomini  ancor  percossa  dai  terribili 
pffetti  delle  artiglierie , adoperava  i più  strani  nomi  d'ogni 
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più  terribile  animale  per  nominarle,  e distinguerle  le  ime 
dall' altre.  11  basilisco  traeva  da  48  sino  a i oo  e più  libbre 
di  palla  ; era  lungo  circa  venti  piedi  italiani. 

Es.  Quelle  artiglierie  erano  tali , ebe  tulle  fatte  di  rame,  ventidue 
piedi  avean  di  lunghezza  , e stese  nella  prima  parte  delle  galee  di  ma- 
niera , che  la  coda  all’albero  s'avvicinava , e la  bocca  nella  prua  giaceva; 
la  loro  palla  di  ferro  di  libbre  cento,  se  impedita  non  era , tre  miglia 
di  lontano  mandavano:  e perciò  alle  mura  vicinatesi , con  grande  impeto 
le  pcrcotevau».  Tale  foggia  d'artiglierie  Basilisco  si  diceva;  nè  poteva 
portala  essere  , se  nou  o dalle  galee  grosse , o dalle  bastarde.  Bemko. 
— Aveva  il  Pesaro  alcune  artiglierie  di  bronzo  molto  grosse , le  quali 
si  chiamavano  basilischi.  Giovro.  — V’  è tal  pazzo  che  è chiamato 
basilisco  , qual  serpentino,  qual  girilàico  ....  nomi  tutti,  a chi  gli  con- 
sidera, spaventevoli  come  son  quelli  del  basilisco  e d'altri  velenosi 
serpenti.  Biztsr.occio. 

Cannoni;  Basilisco  veniva  ancora  chiamata  sul  finire 
del  secolo  xvn  una  Sorta  d’artiglieria  da  muro,  usata  dai 
Turchi,  e che  tirava  da  i3ofino  a 200  libbre  di  palla. 

Et.  Cannou  Basilisco  da  libò.  1.10  in  <50  e 200  di  palla  , usato  dal 

Turco.  Moretti. 

BASSO-UFFIZI  ALE.  V.  UFFIZLALE. 

BASTIA , e BASTITA.  s.  r.  In  frane.  Bnstide ; Bastili?. 
Piccola  fortezza  di  forma  quadra,  chiusa  intorno  intorno 
da  un  fosso,  e da  un  terrapieno.  Si  guarniva  talvolta  di  torri 
sugli  angoli , e principalmente  quando  doveva  rimaucrc  gran 
tempo  iu  piede.  Le  Bastie,  o Bastite  vennero  portate  dai 
Francesi  iu  Italia  nel  secolo  Xtn,  e adoperavansi  per  forti- 
ficar un  luogo,  sul  quale  non  si  potesse  altrimenti  piantare 
una  fortezza  regolare  di  muro,  o per  combattere  una  città, 
cingendola  di  tante  Bastile , quante  bastassero  per  capire 
tutte  le  genti  assediami.  Molte  sono  le  terre  d’ Italia  , che 
ancor  ritengono  il  nome  di  Bastia. 

Es.  Feciono  molli  assalii  all'oste  e alle  bastie  de*  Fiorentini.  (».  Vii- 
laici. — Allora  si  pose,  quasi  come  per  bastìa,  il  castello,  che  è chiamato 
Scnrperìa.  Morelli  Cron. 
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a.  Per  similit.  si  chiamò  Bastia  o Bastita  Ogni  munì» 
mento  o riparo. 

Et.  Federigo  avea  fallo  intorno  a delta  città  {Parma)  una  boatta  » 
modo  d’ un'altra  ritti  con  forai,  steccate , e torri,  e rate  coperte  c 
murale,  alla  quale  pose  nome  Vittoria.  H. Malispwi, — Ordinarono 
d’uscire  dalla  bastila  de'  carri,  lì.  Villani. 

3.  Si  adoperò  anche  dagli  antichi  scultori  per  Ogni  riparo 
composto  di  legnami , sassi , ecc.  per  fortezza  de’  luoghi , 
e degli  eserciti  detta  altresì  Trincea  o Trincierà.  MS.  Ugo 
Caciott». 

BASTIONARE,  v.  att.  In  frane.  Bastionile/'.  Alzar 
bastioni  ; Guarnir  un  luogo,  una  fortezza  di  bastioni. 

Et.  I Fiorentini  bastionarono  tutta  quella  parte  di  quella  tacciata  che 
poteva  esser  colpita  dall'artiglieria, con  un  gran  monte  di  terra.  Vanghi. 
— Presero  per  combattere  un  luogo  bastionato  di  zolle,  d’entrata  stret- 
tissima alla  cavalleria.  Ed  altrove:  Con  mettere  in  ordinanza,  fortifi- 
care , bastionare , e altri  eserciti!  da  guerra , farrvan  buoni  i soldati. 
IUyanzati  trai.  Tae. 

a.  Si  adopera  altresì  al  heut.  pass,  e vale  Fortificarsi  con 
bastioni. 

Et.  Essendosi  il  Principe  d'Orange  bastionalo  sui  colli  d'Arcctri, 
faceva  opera  di  pigliare  il  barducrio.  Secai. 

BASTIONATA,  s.  r.  In  frane.  Ouvrage  bastìonné. 
Opera  di  fortificazione  passeggierà  fatta  a foggia  di  bastione. 

Et.  Per  prò»  vedere  a tale  pericolo  sarà  bene  fare  alcune  bastionate , 
e queste  potranno  servir  per  ritirata  a quelli  della  trincera.  Galilki. 

BASTIONATO,  TA.  pabx.  fa*.  Dal  verbo  BASTIO- 
NARE; V. 

BASTIONCELLO.  s.  m.  In  frane.  Petit  bastion.  Pic- 
colo bastione. 

Et.  È su  questo  prato  la  casa,  presa  in  mezzo  a due  muraglie,  la 


Digitized  by  Google 


BAS 


<|u»l<‘  voltando  coll'aiuolo  (l'un  baationrrllo  a menogiorno,  regge  in 
«ria  un  secondo  piano  piu  alto  Macslotti. 

BASTIONE,  s.  m.  In  frane,  bastion.  Grosso  edilìzio  di 
legname , ed  anche  di  terra  , o di  muro,  talvolta  stabile 
alla  difesa  di  un  luogo,  e tal  altra  mobile  per  l’offesa  di 
una  fortezza , come  le  antiche  torri  ambulatone,  di  varia 
configurazione,  ma  per  lo  più  tonda  o quadrata:  se  ne 
trova  memoria  in  tutto  il  medio  evo,  e fin  verso  il  fine  del 
secolo  xv,  come  appare  dalla  Cronaca  della  guerra  di  Ferrara 
del  i48a.  In  questo  signif.  è accrescitivo  di  BASTIA)  V. 

Et.  EH  accostomo  un  c«*rln  bastione, 

Che  fece  il  giorno  alla  terra  a$*ai  male.  Limito  Galyaneo. 

— Acquistata  Librafatta  attese  a far  alcuni  bastioni  in  su  i monti 

vicini,  ina  sopratutti  uno  forte  c capace  di  molti  uomini.  Gi'iggiahdjbi. 

. ^ tmwfv''  mT  > /JTfJrMi  $1)  c»f.  r* 

a.  S’ intese  poscia  con  questo  nome  una  Massa  di  terra, 
piena  o vnota  nel  mezzo,  di  figura  pentngona , incamiciata 
di  mattoni , di  pietre,,  o di  piote,  disposta  ordinariamente 
agli  angoli  del  recinto  delle  fortezze  , con  angolo  sagliento 
verso  la  campagna.  Quest’opera  di  fortificazione  angolare 
succedette  verso  la  metà  del  secolo  xv,  come  si  vedrà  in 
appresso,  alle  torri , ed  ai  bastioni  piccoli  e tondi  ( V. 
TORRE)  ; quindi  ebbe  puro  il  nome  di  Baluardo,  per  essere 
più  particolarmente  distinta  da  questi  ultimi,  e venne  altresì 
chiamata  Puntone  dalla  punta  che  sporgeva  verso  la  cam- 
pagna ; nta  l’una  e l'altra  di  queste  denominazioni  sono  ora 
in  disuso  presso  i pratici. 

Le  opinioni  degli  architetti  militari,  e degli  storici  intorno 
al  tempo  dì  questa  invenzione  sono  molto  varie  ; fra  queste 
la  più  comune  ne  assegna  la  data  al  principio  del  secolo  xvi, 
e l’onore  al  celebre  Veronese  Michele  Sanmicheli  ; ma  noi 

arrecheremo  qui  una  irrefragabile  autorità  di  fatto,  ed  il 
nome  illustre  d’uno  dei  più  esperti  uomini  di  guerra  del 
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secolo  passato,  coi  quali  crediamo  poter  dimostrare  l’errore 
di  quell’opinione , e vendicare  ad  un  tempo  al  Piemonte  una 
incontestabile  priorità  ; quindi  trascriviamo  sema  più  dai 
celebrali  libri  d’ Architettura  militare  dell’  immortale  nostro 
concittadino,  Papacino  d’Antonj , le  seguenti  parole  avva- 
lorate  dal  documento,  che  egli  cita  , e dal  bastione  istesso 
di  cui  parla  ancora  in  piedi  in  quella  parte  delle  forlifi- 
cazioni  di  Torino,  che  sfoggi  alla  distruzione  dello  straniero: 

« Finora  ci  è ignoto  l’autore  dei  primi  bastioni,  ed  il 
se  tempo  preciso  in  cui  furono  ideati.  Cosa  certa  però  è, 
cc  che  i primi  bastioni  furono  costrutti  avanti  del  1 4^o, 
« ed  assai  piccioli;  indi  si  diede  loro  maggior  ampiezza, 
ti  affine  di  rendergli  capaci  a contenere  alcuni  cannoni  ; e 
« finalmente  se  ne  accrebbero  le  misure  al  segno  deH’odicma 
« fortificazione , e furon  chiamati  Gran  baluardi , i cui 
« fianchi  erano  formati  da  un  orecchione  tondo,  e da  un’altra 
« muraglia  rettilinea  costrutta  più  a dietro  per  avere  il 
« pezzo  traditore.  11  Duca  Lodovico  di  Savoia  ne  fece 
« costruire  uno  in  Torino  nel  i46i,  denominato  il  bastione 
« di  san  Lorenzo,  o del  Garitone  de’  fiori , la  cui  faccia 
« sinistra  di  trabucchi  3o  verso  mezzanotte , ed  il  fianco 
« ritirato  di  trabucchi  io  coll’orecchione  tondo  esistono 
« ancora  oggigiorno  nel  giardino  Reale.  Questo  bastione 
« fu  terminato  nel  i4^4>  e Per  lettere  dello  stesso  Duca 
« fo  destinato  il  professore  Michele  Canale  per  riconoscere, 
cc  se  era  fatto  a dovere  , per  quindi  spedire  il  saldo  conto 
et  agli  impresari  ; non  avendosi  venia  riscontro,  se  prima 
cc  del  1461  i gran  baluardi  siano  stati  costrutti  altrove.  » 
(D’Astosj.  Architettura  milit.  Torino,  1778.  Introd. 
pag.xx). 

Di  qua  rimane  avverato  come  questi  grandi  corpi  di 
difesa  fossero  già  in  uso  poco  al  di  là  della  pietà  del  secolo 
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xv,  coi  loro  angoli , faccie , fianchi , c gola  come  al  pre- 
sente , tranne  la  diversità  delle  proporzioni.  La  data  citata 
dal  D’Antonj , che  non  è da  supporre  la  prima , basta  tut- 
tavia a provare , che  l’ invenzione  de’  bastioni  di  questa 
forma  è anteriore  di  un  mezzo  secolo  al  tempo  nel  quale 
il  Sanmicheli , il  Sangallo,  e lo  stesso  divino  Michelangelo 
presero  ad  alzarne  intorno  alle  principali  città  d’ Italia  , ed 
altrove  ; però  che  questi  sommi  ingegui  fiorirono  tutti  ed 
operarono  nella  prima  metà  del  secolo  xvi  : aggiungiamo 
a tutto  onor  loro  e d’  Italia  nostra  , che  le  opere  uscite  dalla 
mente  di  questi  grandi  architetti  furono  tali  per  la  rego- 
larità delie  misure  e per  la  solidità  della  fabbrica  , e tale 
mettevano  un’apparenza  di  fierezza  e di  forza  da  meritare 
assai  tempo  appresso  la  giusta  ammirazione  di  chi  si  iàceva 
ad  esaminarle  ; e forse  avrebbero  sfidalo  colle  salde  loro 
basi  le  ingiurie  delle  età  più  remote  , se  le  sorti  d’ Italia 
non  l’avessero  tratta  sul  principio  di  questo  secolo  a disfare 
essa  stessa  colle  proprie  mani  que’  monumenti  dell’antica 
sua  gloria , ed  a non  aver  più  sicurezza  che  nelle  difese 
altrui. 

11  Bastione  tutto  terrapienato  chiamasi  Bastion  pieno, 
in  frane.  Bastion  plein  j quello  che  è vuoto  nel  mezzo 
dicesi  V uolo,  in  frane.  Bastion  vide  ; quello  che  ha  le 
semigole , le  faccie  , i fianchi , e gli  omologhi  uguali  dicesi 
Regolare , in  frane.  Bastion  régulier,  e se  gli  manca  una 
di  queste  condizioni  prende  il  nome  di  Irregolare,  in  frane. 
Bastion  irréguliat".  il  Bastione,  le  scmigole  del  quale  fanno 
una  sola  linea  retta  , dicesi  Piatto,  in  frane.  Bastion  piai  j 
due  Bastioni  fatti  l’un  dentro  l’altro  formano  il  Bastion 
doppio,  in  frane.  Bastion  doublé  ; e chiamasi  pur  Doppio 
il  Bastione  di  quattro  faccie  ; di  due  Bastioni  posti  l’uno 
avanti  l’altro,  uno  chiamasi  Bastione  avanzato,  ed  è quello 
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che  è ali:  infuori,  l’aldo  Coperto , ed  è quello  all’ indentro, 
oppure  Bastione  «uperiore  quest’ultimo,  e Bastione  inferiore 
il  primo,  in  frane.  Bastion  snpérieur;  Bastion  couvcrt  i 
il  Bastione,  che  ha  l’angolo  dileso  rientrante  , si  chiama 
Bastione  a tanaglia  od  a forbice , in  frane.  Bastion  coupé ; 
Bastimi  A t evenite  ; il  Bastione  che  è disunito  dal  recinto 
della  fortezza , chiamasi  Bastione  distaccato,  in  lranceso 
Bastion  déiaché  ; Bastion  do  campagne. 

Ut.  I Fiorentini  l'orliticandolo  con  bulloni  dall’ima  e l’allra  ripa. 
OcictuiiHM.  — 1 bacioni  pioni  o vuoti , acuti , ottusi , o retti , eoa 
orecchioni , e 'casenulle,  o senza  Mo»  r moccoli  - Fecero  avanti  il 
molo  vecchio  un’altra  tastila  consistente  in  due  hast.om  aecoHitlatJ  , » 
scorila  ile'  <|«nti  ed  il  cammino  coperto  sono  molto  dimetti  a minare 
per  essere  cottlramiuiuiiti  ben  per  lutto.  Uott». 

Angolo  del  «astiose.  V.  Angolo. 

Bastione  distaccato.  In  frane.  Bastion  d étaché.  Si  distin- 
gue con  questo  aggiunto  dai  pratici  non  solamente  Quel 
bastione  gite  è disunito  dal  corpo  della  piazza,  ma  Ogni  altra 
opera  che  per  ragion  di  silo,  o d’altri  bisogni  venga  spez- 
zata , e rimanga  perciò  separata  dalle  altre.  Quindi  l’Alone 
prende  pur  talvolta  il  nome  di  Bastione  distaccato,  che  alcuni 
antichi  scrittori  chiamarono  anche  Isola , e Guardiano. 

r.s.  Ciascheduno  di  questi  «pczzimcnli  si  suol  anche  denominare 
Alone  . Bastione  distaccato.  Isola,  Guardiani.,  secondoeh*  la  sua  con- 
figumzione  s'assomiglu  a quella  de’  bastioni  , ..  che  è d una  gran  capa, 
ciù , o lilialmente  secondo  U funzioni , alle  quali  si  destina  lo  apezza- 
incuto,  ])’Anto*j.  i 

Bastione  pieno.  In  frane.  Bastion  pleiji.  U Bastione  ordi- 
nario, al  quale  s’aggiunge  il  nome  di  Pieno,  quaudo  si  vuole 
diifereuziate  dal  V uoto. 

£a,  I bastioni  pieni  sona  di  gran  lunga  tntglioci  dei  vuoti  i poiché 
la  guarnigione  vi  pub  accorrere  in  gran  numero,  e farvi  trinceramenti, 
e tagliate  secondo  che  stima  più  opportuno  per  una  valida  «Mesa. 
D*Jbr,o«.  -■ 
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Bastione  vuoto.  In  frane.  Bastion  vide.  Un  Bastione 
che  si  lasciava  senza  terrapieno  nel  mezzo,  per  aver  in 
questo  spazio  un  magazzino  da  polvere  ; questa  difettosa 
costruzione  non  si  soleva  praticare , se  non  in  que’  bastioni 
che  si  supponeva  non  dover  essere  attaccali. 

Es.  Solendosi  fare  vuoi!  que’  bastioni  solamente  , che  non  sono  sog- 
getti ad  essere  attaccati , e ne'  quali  si  vuole  costruire  un  magazzeno 
per  la  poi  vere.  D’Aktoxj. 

Faccia  dei.  bastione.  V.  Faccia.  . 

Fianco  del  bastione.  V.  Fianco. 

Gola  del  bastione.  Y.  Gola. 

Mezza  gola  del  bastione.  V.  Gola. 

Mezzo-bastione.  In  frane.  Demi-bastion.  Bastione  che 

ha  una  sola  faccia  ed  un  sol  fianco.  Alberti. 

• 

Orecchione  del  bastione.  V.  Orecchione  , Musone  , 
Spalla. 


Semigola  del  bastione.  V.  Gola.  > • > 

BASTITI.  V.  BASTIA. 

BASTONACCIO.  s.  m.  In  frane,  antic.  Bourdonnasse. 
Accrescitivo  di  Bastone  nel  secondo  significato  di  questa 
voce.  V.  BASTONE. 

E».  Per  que' gran  bastonarci , accette , sotto.  Cirtirro  Calvàioso. 

BASTONE,  s.  m.  In  frane.  Bdton.  Una  mazza  di  legno 
o d’avorio  messa  a oro  o in  altro  modo  adornata , che  è 
insegna  di  dignità  suprema  negli  eserciti  ai  capitaui  che  la 
portano.  11  Bastone  gittato  contro  i nemici  fa  in  altri  tempi 
segno  di  entrare  in  battaglia. 

Et.  Che  i signori  Fiorentini  fossero  obbligati  a consegnarle  il  ba- 
stone e la  bandiera  del  capitano  generile  eolie  patenti  e lettere  di  tal 


dignità.  Varchi.  — ■ Lo  ikchUsimo  l,j,lJhc  di  comando,  ed  uiu  sciab la 
pur  gli  ni  indo  (a  Ridicano ) Carlo  VI  Imperadore  de’  Romani.  Alga- 
ro-tti. 

i.  Fu  pure  Arme  di  cavaliere  negli  antichi  tempi  della 
milizia , ed  era  una  Lunga  mazza  ferrata  in  cima , che  si 
maneggiava  a tondo.  In  frane.  B&lon  ferri  -,  ed  anticamente 
B our  don. 

Et.  E chi  piglia  faccetta  e chi  il  bastone.  Cimffo  Calyaskq. 

• 3.  11  Bastone  in  forma  di  canna  con  pomo  in  cima  e 
puntale  da  basso  fu  pure  in  uso  negli  eserciti , e si  portava 
dai  Capitani , dai  Maggiori , e da  altri  ufEziali  per  iusegna 
del  loro  grado,  abusandone  talvolta  sino  a battere  con  esso 
il  soldato,  che  se  lo  recava  ad  infamia  : quindi  prima  ancora 
che  quest’uso  venisse  in  alcuni  eserciti  severamente  proibito, 
era  costume  negli  eserciti  spaguuoli  ed  italiani  di  dare  ai 
Bastoni  degli  ufliziali  forma  d’un  arme  d’asta,  come  di  zaga- 
ghetta  o di  mezza  picca , onde  togliere  a questo  modo  la 
macchia  d’ infamia  che  potesse  venire  al  soldato  battuto  con 
esso. 

Et.  Potrà  batterlo  (il  soldato ) con  Li  spada , o col  bastone  , clic  avrà 
in  inano,  purché  il  bastone  abbia  qualche  poco  di  ferro,  perciocché  si 
possa  considerare  essere  arme , e non  bastone , il  quale  infama  il  per- 
cosso. ClXL/.Zt. 

BATOSTA,  s.  f.  Combattimento,  Rissa,  ed  anche 
l’Azione  del  ba tostare  -,  ma  in  questo  signif.  è fuori  d’uso, 
nè  più  si  adopera  se  non  familiarmente  e per  Contesa,  o 
Tumulto  senza  sangue. 

Et.  batosta,  rissi  confusa  , c scusa  sangue.  MS.  Ugo  Cauotti. 

BATOSTARE.  v.  att.  Battere  con  macchine  murali 
una  terra , un  ripro.  È voce  antica . 

Et  Muli  avellilo  anch’egli  in  quel  subito,  per  la  terra  h.itoslarc,  forze 
sullicicnti.  Piu.  sa  Cgrtasdu. 
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3.  Usasi  anche  in  signif.  keut.  e vale  Combattere , Batta* 
gliare. 

Es.  Tuttodì  è sempre  ora  da  questa,  ora  da  quella  parte  si  katostassc. 

PA.CE  DA  CERTALDO. 

BATTAGLIA.  s.r.  Inlat.  Pracliiun.  In  frane.  Bataille. 
AQrontamento  di  due  eserciti  nemici  ordinali  a combattere. 

Questo  nome  non  si  adopera  se  non  quando  una  almeno 
delle  parti  combattenti  ha  tutto  il  suo  esercito  ordinato, 
quando  gli  eserciti  combattono  in  ordine  di  Battaglia , e 
quando  si  tratta  in  essa  della  somma  delle  cose.  La  Battaglia 
obbliga  necessariamente  uno  dei  due  capitani  a cambiare  la 
base  delle  operazioni  militari , poiché  se  questa  base  rimane 
la  stessa,  se  uno  dei  due  eserciti  è assaltato  alla  sprovveduta, 
se  non  si  trovano  raccolte  negli  eserciti  combattenti  le  loro 
maggiori  forze,  l’aflrontamento  prende  il  nome  di  Combat- 
timento, o di  Fatto  d'arme. 

Es.  Combattè,  e fu  nella  battaglia  morto,  e *1  suo  esercito  sconfitto. 
Boccaccio.  — Le  fiat  taglie  danno  e tolgono  i regni , pronunziano  le 
sentenze  inappellabili  fra  potentati , danno  pace  ai  popoli , ed  immor- 
talità ai  capitani.  Moxtecijccoli. 

3.  Assalto  d uri  bastione , o d’una  trincierà.  In  questo 
significato  non  è più  in  uso  presso  la  gente  militare. 

Et.  L'esercito  era  ordinato  per  dare , subito  che  il  bastione  fosse 
espugnato,  la  battaglia  alia  muraglia.  Goiccusdisi. 

3.  L’Azione  del  combattere  cosi  a corpo  a corpo,  come 
in  banda.  Anche  questo  significato  è disusato. 

Et.  Battaglia  Ira  due  cavalieri.  M.  Vtuui, 

4*  Ogni  corpo  di  soldati,  anzi  Ogni  schiera  , ed  Ogni 
compagnia  venne  pur  chiamata  Battaglia  , onde  venne  poi 
l’accrescitivo  Battaglione. 

Et.  Dico  pertanto  come  quel  Re  o quella  Repubblica  dovrebbe 
qpclli  suui  sudditi,  che  ella  solesse  ordinare  all'anni , ordinarli  con 
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quote  armi,  e Ut e nel  suo  pone  Unti  battaglioni,  d.  quanti  fo«e 

^.  e . e quando  gli  avesse  ordinali , secondo  la  sopradella  d.vuione, 
indoli  esercitare  negli  ordini,  baderebbe  esercitarli  battaglia  per 
hattaslia  ....  possono  adunque  ciascuna  di  queste  battaglie  da  per  se 
imparare  a tener  l'ordine,  cec.  Mie. svela,.  - Era  diviso  questo 
esercito  .n  tre  battaglie  ; vanguardia,  battaglia,  « retroguardia. D avu.». 

5.  La  parte  di  metto  d'ttn  esercito,  quella  che  ora  ai 
chiama  Centra 

Gian  jacopo  Triul.io  condii»*  l'esercito,  la  vanguardia  del  qual, 
guidava  Teodoro  da  Triulzio,  la  battagli»  egli,  «d  tl  retroguardo  Ga- 
stone  dì  Fois.  Guicciamhsi  • 

6.  Chiamasi  pure  Battaglia  l’Ordiuanza  di  batUglU. 

Su  I fanti  spagnuoli.  cl.e  .Usano  in  K.ttaglia.  Gu.cca.om.  - 
Area  messo  in  battaglia  tutto  il  »uo  campo.  Str.ti.  — Il  fuoco  fu  fi 
mente  per  ordine  del  Re  estinto  dagli  Svizzeri , i quali  ultimi  erano 
restali  in  battaglia  appresso  la  sua  persona.  Ostilz. 

Accestire  lì  battaglia  vale  Darle  principio,  Attaccarsi 
col  nemico.  È frase  poetica  dal  lat.  Marlcm  accendere,  die 
si  adopera  talvolta  nello  stile  elevato  della  prosa. 

Et.  Usciva  quanto  pii*  spesso  poteva  alle  scaramucce,  per  accenderne 

Unto  piu  facilmente  poi  la  battaglia.  Be.t noceto. 

Accettare  la  battaglia.  In  frane.  Accepter  la  botai  Ile. 
Venire  a battaglia  eoi  nemico  che  l’offre , che  la  presenta. 

Et.  Don  Giovanni  spntosi  inumai  ton  tutti  gli  squadroni  ordinati 
per  dar  battaglia,  aspettò  alquanto. per  tentare  pur  nuovamente  se  t 

nemici  avessero  voluto  accettarla.  Bmiivogmo. 


Appellare  a battaglia.  In  frane.  Appeler  ma  combat. 
Invitare  il  nemico  a far  battaglia  ; Sfidare. 

Et.  E venne  tanto  montando  la  lor  riotla,  ebe  scappellare  per  q.Ksto 
a battaglia.  M.  Valisi. 

Appiccar  la  battaglia  vale  Incominciarla  , e dicesi  anche 
Appiccar  la  giornata.  Y.  GIORNATA. 

*',.  Il  rhe  inteso  M Andrea  CKraoo,  che  mollo  lonUno  di  r,odi 
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non  trai  coi  tuoi  a lui  dirittamente  n'ondò:  e appiccata  la  battaglia  , 
veduto  il  Fregapane  in  ineszo  lo  stuolo,  a lui  si  spinse.  Bimbo. 

Attaccai»  battaglia.  In  frane.  Attaquer.  Incominciare 

a combattere. 

Et.  Attacrossi  tra'  primi  squadroni  una  feroce  battaglia.  Datila. 

Battaglia  accoppiata.  In  frane.  Quadrille.  Sorta  di 
combattimento  usalo  ne’  tornei  dagli  antichi  cavalieri , che 
ordinati  in  piccole  schiere,  dette  propriamente  Quadriglie, 
venivano  alle  mani  e facevano  prova  della  loro  bravura 
stando  sempre  accoppiati  senza  confondersi  in  frotte , poiché 
era  questa  un’altra  sorta  di  combattimento.  Le  quadriglie 
erano  per  lo  più  in  queste  Battaglie  accoppiate  di  tre , di 
quattro,  e fino  di  dodici  combattenti. 

Ef.  Vedevi  quivi  chi  è buon  Cavallaro; 

Che  vi  son  mille  lande  il  giorno  rotte  : 

Fansi  bottiglie  a piedi  et  a destriero, 

Altre  accoppiale  , altre  confuse  in  frotte. 

(<?d  pal  la  ili  un  gran  tornio ).  Aniosxo. 

Battaglia  affrontata.  In  frane.  Balaiìle  rangéc.  Bat- 
taglia campale,  nella  quale  due  eserciti  nemici  s'incontrano 
da  fronte  e a schiere  fatte  per  combattere. 

Et.  Mai  non  s’ardirono  di  venire  a battaglia  affrontata  co' Cristiani . 
G.  Villani. 

Battaglia  al  primo  saague.  In  frane.  Combat  au  pre- 
mier smng.  Qui  la  voce  Battaglia  vale  Combattimento, 
Duello  ; e congiunta  coi  verbi  Sfidare , Venire , Fare  , Ter- 
minare, ecc.  è modo  di  dire  militaresco,  col  quale  vien 
determinata  una  delle  coedizioni  del  duello,  cioò  se  i duel- 
lanti s abbiano  a partire  dopo  data  o ricevuta  la  prima 
ferita , o la  seconda  , che  si  chiama  pure  Secondo  sangue , 
ovvero  se  abbiano  a combattere  sino  alla  morte  d’uno  di  essi. 

Es.  Fu  dalla  ferocia  di  Ho  ni  sii  astretto  di  metter  mano  alla  spada. 
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con  la  quale  avendolo  ferito  nel  primo  incontro  di  nna  stoccata , riti- 
randosi a dietro  voleva  terminar  la  battaglia  al  primo  sangue.  Datila. 

Battaglia  battaglia.  Grido  degli  antichi  popoli  italiani 
nell’entrare  in  battaglia. 

Es.  Tutti  si  misono  in  arme  gridando:  battaglia  battaglia.  G.Vu.s.4*i. 

Battaglia  ber  cohbattcta.  Y.  Combattuto. 

Battaglia  campale.  In  frane.  Baiatile  rangèe.  Conflitto 
di  due  eserciti  ordinati , nel  quale  combattono  o possono 
combattere  tutte  le  genti  dell’uno  e dell’altro,  c col  quale 
si  decide  l’esito  della  guerra. 

Es.  Molto  meglio  sarebbe  il  definire  tutte  le  differenze  con  nua  bat- 
tag!  ia  campale , che  più  lungamente  portarle  avanti  con  tante  miserie, 
che  nc  pativano  i popoli.  Bektiyoglto. 

Battaglia  di  campo.  Lo  stesso  che  Battaglia  campale  ; 
Giornata.  . 

Es.  Se  i suoi  nimici  fossero  venuti  a battaglia  di  campo  con  lui,  di 
certo  avrebbe  racquistato  suo  paese.  G.  Villani.  — Dove  ebbe  tra  loro 
due  grandi  battaglie  di  campo,  la  ove  morirono  molti  buoni  cavalieri, 
ed  altra  gente  dall’una  parte  e dall'altra.  Novelle  Aktjcue. 

Battaglia  di  maro.  In  frane.  Coup  de  mairi.  Assalto 
repentino  dato  ad  una  piazza  forte. 

Et.  Essendo  i Francesi  arrivati  a Genova  la  notte  dei  due  di  settem- 
bre, e avendole  dato,  siccome  i soldati  dicono,  una  battaglia  di  mano, 
ni  avendo  scale  , le  quali  fossero  tanto  lunghe  , che  bastassero  a salir 
per  quelle  in  sulle  mura  della  città,  ei  furono  ributtati  indietro.  Vsaciu. 
— Fecero  la  determinazione  di  sorprendere , e pigliare  per  una  batta- 
glia di  mano  la  città  di  Monreale.  Botta. 

Battaglia  finta.  In  frane.  Petite  guerre  ; Simulacro 
de  guerre , de  bataille.  Esercizio  dei  soldati  in  tutte  te 
fazioni , mosse , ed  evoluzioni  che  occorrono  nelle  battaglie 
vere.  , 

Et.  Molli  mesi  prima  esercitargli  ( t soldati  nuovi)  in  maneggiare 
ogni  sorte  di  arme  jn  battaglie  finte.  Ei  altrove  : Ma  queste  difficoltà 
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i buoni  capitani  con  sofiuna  prudenza  le  vincono  a "croi  mente , purché 
(quantunque  i soldati  sicn  nuovi)  sicuo  nondimeno  esercitali  in  batta* 
glie  finte.  Ci  suzzi. 

rjt*  J.’tm»  : ni  TV)  ' i&rsw  -#r  fc  fcnpjB'W/ft 

Battàglia  giudicata.  In  lat.  Juslum  praeliiun . In  frane. 
Bataillq  rangée.  Battaglia  giusta  , ordinata  , combattuta 
con  tutte  le  forze  dei  due  eserciti,  e secondo  le  buone  regole 
e gli  ordini  della  milizia:  cliiamavasi  Giudicata  , ed  anche 
Ordinata  per  differenziarla  da  ogni  altro  combattimento  o 
fatto  d’arme  particolare  e tumultuario,  che  a quei  tempi 
prendevano  pure  il  nome  di  Battaglia. 

Et.  Perchè  il  consiglio  del  Pontefice  era  che , ove  non  gli  tirasse  fa 
speranza  quasi  certa  della  vittoria,  non  si  Tacesse  battaglia  giudicala 
con  gl’inimici.  Guicciardihi. — Subito  che  fu  veduta  e conosciuta 
l'insegna  d’Anguillolto  si  mossero  in  gran  furia  il  CoDte,  Orange , il 
principe  di  Salerno,  il  Duca  di  Malli , ed  altri  caporali  menando,  oltre 
l' imboscata  , che  avevano  lasciata  addietro  grossissima  , piti  di  duemila 
fanti  tra  Spagnuoli , Tedeschi , e Italiani , e di  piii , quasi  volessero  far 
battaglia  giudicata,  don  Ferrante  con  cinquecento  cavalli.  Varchi. 

Battaglia  giusta.  In  lat.  Juslum  praeliùm.  Battaglia 
data  secondo  le  regole  della  prudenza  militare  in  sito  con- 
veniente e con  forze  pari  all'  impresa. 

Et.  Se  quell’ armata  de’ nemici  M.  Antonio,  siccome  agevolissima* 
inente  far  poteva  , con  giusta  battaglia  superata  avesse,  tutta  la  con- 
trada marittima  del  Peloponneso  e della  Grecia,  e l’isola  stessa  di 
Negroponte  sotto  alla  balia  della  Città  senza  fatica  ridurre  avrebbe 
potuto.  Bembo. 

Battaglia  ordinata.  In  frane.  Bataillc  rangce.  Lo 
stesso  che  Battaglia  giudicata.  V.  Battaglia  giudicata. 

Et.  Li  nemici  vennero  a battaglia,  il  conte  li  sconfisse,  e francò  il 
paese.  E poi  ne  fece  tre  delle  liallaglie  ordinate  in  campo:  vinse  la 
terra,  diedcrgli  moglie,  n’ebbe  figliuoli.  Novelle  Astiche Terri- 
bile più  che  schiere  di  cavalieri  a battaglia  ordinala.  Cavalca. Con- 

venne venire  a battaglia  ordinata  , e combatterono,  e io  breve  furono 
sconfitti  i Pisani.  Vcll-Cro».  Crusca, 
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Battaglia  simulata.  In  frane.  Petite  guerre.  Battaglia, 
che  commettono  fra  se  due  corpi  di  soldati  per  apprendere 
ed  avvezzarsi  a tutte  le  mosse  ed  evoluzioni  di  una  vera 
Battaglia.  Queste  finte  fazioni  si  ripetono  sovente  nei  campi 
d’esercizio  per  istruzione  delle  soldatesche , e si  fanno  tal- 
volta per  dare  uno  spettacolo  militare. 

Et,  Seguitava  la  battaglia  simulali  fra  «tue  opposte  schiere  , mode- 
rando le  mosse  c gli  aruirggianienii  Lannes.  Botta. 

Battaglia  singolare.  In  lat.  Praelium  , Certamen  siri' 
gulare.  Combattimeoto  tra  due  sole  persone , Duello. 

Et.  Il  Marchese  de  La  Fayelte  maodb  un  cartello  al  conte  di  Car- 
lo le  , sfidandolo  a venir  render  ragiona  io  singoiar  battaglia  della  oi-  * 
diesa  fatta  alla  sua  patria.  Botta. 

Campo  di  battaglia.  V.  Campo. 

s-  ' • I • 9 , 

Commettere  battaglia.  In  lat.  Praelium  committerc. 
In  frane,  livrer , Donner  barai  Ile.  Appiccar  la  battaglia. 
Incominciarla. 

Et,  Con  lui  mi  scontrai  colie  spiegale  insegne , e commisi  la  prima 
battaglia.  Passatasti. — E M.  Antonio,  mossa  l’armata  per  combattere, 
veduti  i nemici  non  aiendo  ardire  di  commetter  la  battaglia,  ritornare 
o andare  dove  volessero,  lasciati  senza  Impedimento  gli  avesse , ere. 
Bruco.  f .. 

Da  battaglia.  Aggiunto  a uomo,  a popolo,  a nazione , 
éec.  vale  Atto  alle  fazioni  di  guerra  , Bellicoso,  Armigero. 

Et.  li  Libii  non  sono  rosi  da  battaglia  come  gli  Getuli.  Ed  altrove: 
Aderbale  era  uomo  pacifico,  non  da  battaglia.  Sallustio  Giug. 

Dar  battaglia  , o la  battaglia.  In  lat.  Praelium  edere. 
In  frane,  livrer  balaille.  Venire  alla  battaglia. 

Et.  Quando  venne  In  mattina  per  tempo,  quelli  Cavalieri  della  ripa 
d'Arno  diedooo  la  battaglia  a’  Fiesolani  R Malispiri.  — Dando  con- 
tinue battaglie  ed  assalti.  G.  Villari.  — Andando  contro  i ni  miri  e 
contro  Attilio  Regolo,  e Conoscendo  il  sito  e 'I  tempo  esser  comodis- 
simo per  lui  a dar  battaglia,  gliela  presentò  conforme  alla  qualità  e 
quantità  del  suo  esercito,  e del  sito.  Cmcezr. 
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, ««<1*  battaglia.  Venire  alle  mani,  Mescolarsi  in 

battaglia  ; Dar  dentro. 

Et.  F.  falle  le  schiere  , diede  nella  ballaglia  Fiostatiao  Pccor. 

ENTRARE  IN  BATTAGLIA  O SELLA  BATTAGLIA.  In  lat.  Ad 
praclutm  ire-,  Succedere  pugnae.  Farsi  a combattere  j 
Prender  parte  nella  battaglia  ; Venire  alle  mani  j Aazuffarsi. 
Alcuni  Francesi  moderni  usano  talvolta  nello  stesso  signi- 
ficalo : Eritrei-  en  tigne. 


2^ 


Es.  Cccolo  di  Vulcan  l’ardente  figlio, 

E ’l  Mario  Omhron  nella  ballaglia  entrando , 

E rimettendo  le  lor  genti  insieme. 

Spingami  avanti. 

Ed  in  altro  luogo  : 

Mercurio  in  questo  mentre  che  dall’  ira 
Era  spinto  di  Giove , ardente  e fiero 
Entrò  nella  battaglia  , e i Teucri  assalse.  Ciao  trad.  Emiri . 

— Entrasse  adunque  ciascun  soldato  nella  battaglia  con  presupposto 

fermo  d’uscime  con  la  vittoria.  Beiti  voouo  . 

i . , • 

Essere  a battaglia.  Lo  stesso  che  Combattere  ; Far  bat- 
taglia. 


Es.  Corebo  ed  io  cercammo  d’Odorico, 

. Che  in  corte  del  Re  Alfonso  di  Biscaglia 

Trovammo  ; e quivi  fui  seco  a battaglia.  Ariosto. 

Far  battaglia,  in  lat.  Praelium  facere,  sumere  ; in 
frane.  Livrer  bataille  , vale  Combattere , Battagliare. 

Es.  Ma  ordinandosi  i due  capitani  Parli  a far  ballaglia  , repente 
s accordano.  Davaszati  trad.  Tac  — Ambasciatori , ch’egli  avea  inteso, 
che  Aderbale  avea  mandati  a Roma  ausi  che  fosse  fatta  la  battaglia. 
&AJ*LUSTIO  Giu £. 

Fronte  di  battaglia.  V.  Fronte. 


Gruppo  di  battaglia  , chiamasi  con  bella  forma  di  dire 
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militare  Una  certa  quantità  di  soldati  stretti  insieme  in  b'at-, 
taglia  fuori  di  schiera. 

Et.  E volto  il  mio  archibuso  dove  io  vedevo  un  gruppo  di  battaglia 
più  folta  «.piu  serrata , posi  la  mira  nel  mezzo  appunto  ad  uno  eh'  io 
vedevo  sollevato  dagli  altri.  Cztuzt. 

In  battaglia.  In  frane.  En  baiatile.  Usato  avverbial- 
niente  coi  verbi  Stare , Ordinare , Porre , Schierare , Spie- 
gare , ecc.  parlandosi  di  soldati , vale  In  ordinanza  di 
battaglia. 

Et.  Fermatosi  il  Cardinale  con  l’esercito  schierato  in  battaglia  quanto 
gli  parve  che  convenisse  , prese  poi  risoluzione  di  ritirarsi  del  tutto. 
Ed  altrove  : Veniva  egli  ordinato  in  battaglia  , con  risoluzione  di  farla 
seguire  ogni  volta  che  il  nemico  avesse  voluto  impegnarsi  con  tutte  le 
forze  ad  impedire  il  soccorso.  H ss  ti  voglio. 

Ingaggiar  battaglia.  In  lat.  Praelium  inire , commit- 
tere.  In  frane.  Engager  l’ affaire.  Modo  di  dire  militare , 
e vale  Principiar  la  battaglia;  Appiccare  la  zuffa. 

Et.  E s't  colle  mani,  e colle  braccia  si  schermiscono,  e si  difendono, 
che  ogni  terzo  passo  4 necessario  ingaggiar  battaglia  con  esso  Imo.  Caia. 

— E quel  ch’era  di  pugna  inizio  e segno, 

L’asta  all’aura  avventando,  alteramente 

Trascorse  il  campo,  ed  ingaggiò  battaglia.  Caro  Irad,  Eneid. 

Ingaggiarsi  di  ramaglia,  vale  Obbligarsi  con  promessa 
o con  pegno  a venire  a battaglia  col  nemico  in  luogo  e tempo 
determinato.  Era  uso  deJ  nostri  antichi. 

Et:  Corsono  inftno  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia  colla  gente 
della  lega.  M.  VrLLASi. 

Levar  di  battaglia.  In  frane.  Rctirer  de  la  bataillc. 
Tirare  indietro.  Tirar  fuori  della  mischia  , della  battaglia 
un  corpo  di  soldati , o altro  che  vi  stia  operando. 

Et.  Verso  sera  levò  di  battaglia  una  legione  per  fare  gli  alloggi. 
PAv  smisti  trad.  Tao.  • . ' 


Mettere  is  battagli  a.  In  lat.  Aciem  instruere.  In  frane. 
Ranger  en  ha  t ai  Ile  ; Formar  en  baiatile.  Disporre,  Schie- 
rare l'esercito  in  ordinanza  di  battaglia  ; Ordinarlo  per  la 
battaglia. 


Et.  Vocula  non  ebbe  agio  di  esortare , ni  di  mettere  in  battaglia. 

I) AVANZATI  traci.  Tue, 

• ^3.  In  signif.  NEUT.  PASS. 


Es.  Ordinare,  che  il  restante  dell’esercito  cosi  di  cavalleria , come 
di  fanteria  si  metta  in  battaglia,  e in  isquadroni  nella  piazza  d’arme, 
Cncvzzi. 


Mettessi  a battàglia  o alla  battaglia.  Lo  stesso  che 
Dare  , o Far  battaglia  ; V. 

Es.  Contro  al  comandamento  del  Re  Carlo,'.,.,  che  per  ninno  modo 
nè  caso  che  occorresse  , si  mettesse  a battaglia.  Ed  in  altro  luogo  : In 
stilla  piazza  di  Modona  si  misono  alla  battaglia  contro  a’Ghibellint.  R. 

Mar i*i avi  • itufttod  «di**  rimi  nw  ìffifti  .?v 

Mettersi  nella  battaglia  od  alla  battaglia.  In  frane. 
Se  jeter  dona  la  mélée  ; Entrer  dans  la  botai  Ile.  Farsi  a 
combattere  ; Prender  parte  alla  battaglia  ; Entrarvi. 

Es.  Facea  per  loro  mettersi  alla  battaglia.  Ed  altrove'.  Messer  Teg* 
ghiajo  li  rispose  che  al  bisogno  non  ardirei)!*;  di  seguirlo  nella  battaglia 
ove  elli  si  metterebbe.  G.  Villa  si.  — Lo  Ite  Ruberto  .....  confortava  il 
Re  di  Francia , che  per  Io  migliore  non  si  mettesse  alla  battaglia  con 
Brabatizoiii  e Tedeschi  e Fiamminghi  gente  disperata  e crudele.  £ per 
alcuno  si  disse , che  ’1  Re  di  Francia  dubitò  di  tradimento,  e però  non 
si  mise  a battaglia.  F.  Villani. 

Muovere  a battaglia*  In  laL  In  praelium  egredi . Lo 
stesso  che  Venire  a battaglia. 

Et . Determinò  di  non  prima  muovere  a battaglia  , ch’egli  gli  avesse 
addottrinati,  e costumati  a faticare.  Sall.  trad.  Crusca. 


Muover  battaglia.  Far  moto  di  guerra  $ Porsi  sulle  offese. 

Es.  Non  aspettando  io , nè  pensando  niente  che  facesse  forza , nè 
muovesse  battaglia,  siccome  voi  vedete  , m*  ha  messo  fuori  della  patria 
e di  mia  casa  Salt.cstio  Giug. 
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O tmnt  la  battaglia.  In  frane.  Prés&Hter  la  botatile. 
Lo  stesso  che  Presentare  la  battaglia;  V. 

Es.  Clic  non  ricuserebbe  ( il  Duca  di  Parma ) allora  la  battaglia  , se 
gli  convenisse  di  non  ricusarla  ; e che  in  altre  occasioni  l 'offerirebbe 
•gli  stesso,  quando  gli  tornasse  ben  d 'offerirla  Bes  nrocLio. 

Ordinare  in  battaglia.  In  lat.  Aciem  instruere.  In  frat^ 
J Ranger  en  bataille.  Mettere  le  schiere  in  ordinanza  di  bat- 
taglia; Disporle,  Collocarle  negli  ordini  loro  per  far  bat- 
taglia. 

Es.  Diasi  da  ordinare  in  battaglia  un'armata  di  40  mila  combattenti. 

Mokteccccoli. 

Perdere  la  battaglia.  V.  Perdere. 

Precipitarsi  «ella  battaglia.  In  frane.  Se  jeter  dam 
la  mélée.  Entrar  con  furia  nella  battaglia.  Avventarsi 
addosso  ai  nemici , dove  il  pericolo  è maggiore. 

> Bt.  Io  nondimeno  sarti  fra  i primi  a combattere  ed  a morire.  Coti 
mostrerò , a’  io  degenero  dai  min  sangue  e da  ma  medesimo  Ciò 
detto  si  precipitò  con  gii  altri  nella  battaglia.  Bestivoglio, 

Prender  battaglia  contro  alcuno,  vale  Muovergli  guerra. 
Crusca. 

3.  Si  adopera  altresi  nel  signif.  di  Prendere  la  battaglia, 
ossia  dì  Venire  a battaglia  col  nemico. 

Et.  Prestamente  seguitatigli , prese  con  loro  battaglia,  e fecene  tanta 
uccisione , che  li  costrinse  a ritirarsi  nell*  terra.  Bimbo. 

Prender  la  battaglia.  In  lat.  Praelium  sumere . Vale 
Entrar  in  battaglia  ; Incominciar  la  battaglia. 

E$.  Fu  consiglialo  .....  ch’egli  con  tutto  suo  podere  si  ritraesse  alla 
città  di  Benevento  per  forte  luogo,  e per  avere  la  signorìa  di  prendere 
la  battaglia  a sua  posta.  G.Vii.laki.— - Gli  Ottomani  benché  male  or- 
dinati, stracchi,  e meno,  presero  feroci  la  battaglia.  Davakzati  traci. 
Tac. 
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Presentare  alia  battaglia.  Parlandosi  d’esercito,  di 
soldati  vale  Condurgli  a fronte  del  nemico,  onde  abbiano  a 
combattere  con  esso.  È modo  di  dire  tutto  militare,  del 
quale  fanno  uso  anche  i Francesi  dicendo  Se  présenter  au 
feu  -,  Présenler  les  soldati  aufeu. 

Et.  Informar  bene  l’esercito,  alloggiarlo,  condurlo,  e lilialmente 
presentarlo  alla  battaglia  per  combattere.  Cliczu. 

Presentar  la  battaglia.  In  frane.  Présenter  la  baiai  Ile. 
Ordinarsi  a battaglia  per  modo  da  impegnare  l’inimico  a far 
giornata. 

V ".  » n » -v  ■ 

Es.  Sanadadono,  die  quel  di  ...  comandava  l’esercito,  sul  presentar 
la  battaglia,  mandò  invitar  Findeiori , die  si  teneva  in  guardia  della 
fortezza  , anche  ivi  grosso  di  gente  ; venisse  in  campo  co’suoi  $ e suo 
fosse  l’onore  della  vittoria.  Bahtoli.  — .Sopraggiunse  1’  Oranges  non 
molto  dopo  eoa  tutto  il  suo  esercito  in  ordinanza,  e subito  presentò  la 
battaglia  al  Toledo.  Bkntivoglio.  — Conoscendo  il  silo  e *1  tempo  esser 
comodissimo  per  lui  a dar  battaglia , gliela  presentò.  Cinczzi. 

Promettere  la  battaglia.  In  frane.  Accepter  le  déji. 
Accettacela  richiesta  di  battaglia;  Raccogliere  il  guanto  della 
sfida  ; Impegnarsi  a combattere  secondo  la  proposta  fntta 
dall’avversario. 

Et.  Il  Ite  ricevette  il  guanto,  e con  dimostramcnlo  <)!  franco  cuore  e 
d'ardire,  senza  tenere  altro  consiglio,  promise  la  battaglia.  M. Vietisi. 

Provocare  a bAttaolia  od  alla  battaglia.  In  latino 
Hostem  praelio  lacessere.  In  frane.  Provoquer  au  combat. 
Concitare  con  aperte  dimostrazioni . ed  anche  con  minacce 
ed  insulti  il  uemico  a combattere. 

Et.  Con  manifesti  atti  provarli  la  seconda  schiera  alla  battaglia. 
Boccaccio. — Si  fermb  in  quell'alloggiamento  il  Cardinale  con  tulio 
l’esercito,  e con  risoluzione  d'accostarsi  il  giorno  seguente  pur  di 
nuoto  a’nemici,  e provocargli  nuovamente  a battaglia  BestiVOCuo. 
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Rappiccar  la  lATTinm.  Ritornare  a combattere,  Ripi- 
gliar la  zaffa , che  dicesi  anche  Rappiccarsi  senza  più.  V. 
RAPPICCARE. 

Et.  Berlinghier  mano  alla  sua  spada  caccia  , 

E volle  la  battaglia  rappiccare.  Pulci. 

Riaccendere  la  battaglia.  Rappiccare  la  battaglia  con 
novello  ardore  e nuovo  sforzo. 

Et.  Riaccesa  dunque  nell’ultimo  assalto  laf  battaglia  piti  che  mai 
fosse  sanguinosa.  Bsrtou. 

Ricevere  la  battaglia.  In  frane.  Recevoir  la  bataille. 
Venire  a battaglia  col  nemico  che  si  appresenla  per  darla. 

Et.  I gran  vantaggi , che  un  Generale  può  ricavare  dalle  circostanze 
di  un  determinato  sito  combinale  colle  disposizioni  delle  sue  schiere, 
sono  quei  principali  motivi,  che  Io  inducono  a ricevere  la  battaglia. 
D’Astosj. 

Richiedere  di  battaglia.  In  lat.  Provocare  ad  prae- 
Unni.  Chiamare  pubblicamente  e solennemente  il  nemico 
a far  battaglia  con  tutte  le  sue  forze  in  tempo  e luogo 
determinato.  v • 

Era  uso  militare  del  medio  evo , che  i capi  di  un'oste 
mandassero  il  guanto  della  disfida , ovvero  il  cartello  della 
richiesta  per  invitare  i capi  dell'oste  avversaria  ad  un 
conflitto  generale  ; erano  questi  padroni  di  accettarla  o 
di  ricusarla , ma  nel  primo  caso  si  stabiliva  di  comune  ac- 
cordo il  giorno  e l’ora  nei  quali  i due  eserciti  sarebbero 
venuti  alle  mani , ed  il  luogo  ove  si  sarebbero  raccolti  per 
la  battaglia:  questo  luogo  veniva  quindi  appianato  dai  gua- 
statori dei  due  eserciti , ciascuno  per  quella  parte  di  ter- 
reno che  doveva  poscia  occupare  nell’atto  del  combattere. 

Et.  Qua  mio  M.  Mastino,  e il  Marchese  furono  si  forniti  di  gente  , 
che  uou  temeano  de’nemici , s’accostarono  più  presso  a loro,  che  non 
erano,  e richiesonii  di  battaglia:  eliino  faccettarono,  e tra  loro  si  diede 
lo  di , che  doveauo  combattere,  e ciascuna  parte  fè  fare  le  spianate  per 
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lo  tuo.  Storie  PiItolisi. — Mandò  a richiedere  il  He  Luigi  di  bat- 
taglia , e per  segno  di  ciò  gli  mandò  il  guanto  per  lo  suo  trombetta. 

M.  Virerei. 

Ricusare  la  bàttagli*.  In  frane.  Refuser  la  baiaille. 

Si  dice  di  un  esercito  cui  venga  presentata  la  battaglia, 
che  ritirandosi  0 rimanendosi  sulle  difese , la  sfugga. 

E ».  Quindi  passato  ( lo  Spinola)  rapidamente  al  soccorso  di  Grol  , 
ch'èra  assediato  dal  conte  Maurizio,  l’acquistò,  si  può  dir,  la  seconda 
volta,  e piu  gloriosamente  ancor  della  prima  ; tallóne  ritirar  con  ver* 
gogna  Maurizio,  e con  vergogna  , prima  di  ritirarsi  f vedutolo  ricusar 
la  battaglia  da  lui  presentatagli.  Ed  altrove:  Fece  (il  Duca  di  Parma ) 

rispondere  ch’egli  usava  di  combattere  secondo  la  sua  volontà , e 

non  secondo  quella  de’ suoi  nemici.  Che  noti  ricuserebbe  allora  la  bat- 
taglia, se  gli  convenisse  di  non  ricusarla.  Be. fri  voglio. 

Ripesare  la  battaglia.  In  frane.  Refuser  la  bataillc. 

Evitare  di  venire  a quel  fatto  d’armi , al  quale  il  nemico 
invita  ; Ricusare  stando  in  campo  di  uscire  alla  battaglia. 

Si  accenna  questo  modo  non  già  per  la  forma  francese  della 
parola  Rif usare,  che  è da  fuggirsi  5 ma  per  dare  con  quest* 
esempio  facoltà  agli  scrittori  di  adoperare  colle  regole  dell* 
analogia  i modi  di  dire  appieno  simili  di  Ricusar  la  bat- 
taglia , Rifiutar  la  battaglia  , ecc.  V. 

Es.  Onde  i Fiamminghi  vennero  verso  Casella  per  combattersi 

co*  Franceschi , i quali  rifusero  la  battaglia,  c partirsi  dall’assedio  di 
Casella,  e andarsene  a Santomieri.  G. Villani. 

Rimettere  ih  piedi  la  battaglia.  In  lat.  Pugnarti 
instaurare , rodiate gr are , restituere.  Ripigliar  forza  ed 
animo  nel  combattere , Rinvigorirsi , Ritornar  con  nuova 
lena  e nuove  forze  alla  pugna. 

Et.  Ripigliamo  l’armi,  . . . rimettiamo  in  pii  la  battaglia  («pii 
figurai  ).  Segeeu. 

Rimettere  la  battaglia.  In  lat.  Instaurare , Redin-  • 

tegrare,  Restituere  praelium,  pugnata.  Ripigliare  il 
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vantaggio  perduto  arila  battaglia  ; Tornare  con  rtaovo 
forze  alla  battaglia. 

Es.  Animar  gli  atterriti , rinforzare  i pochi  , r istaurar  la  zuffa  lan- 
guente t reintegrare  1 rdfti  , ricondurre  alla  carica  le  troppe  respinte  , 
rimettere  la  battaglia,  perdersi  negli  estremi  per  salvar  la  cosa  pubblica 
sono  degni  impieghi  (lei  capo.  Mobtzcuccoli.  — Il  Contestabile 
combatteva  tuttavia  con  grandissimo  valore , e tentava  di  rimetterà  e 
di  riordinare  la  battaglia.  Datila. 

Rinfresca.be  la  battaglia.  V.  Rinfrescare. 

Rinnovare  la  battaglia.  Lo  stesso  che  Ristorar  la 
battaglia;  V. 

Es,  Tutti  avevano  già  convertito  il  valore  in  disperatone.  In  modo 
che  rinnovatasi  più  sanguinosa  che  mai  la  battaglia  , ne  durò  tuttavia 
lungamente  in  dubbio  il  successo.  Bextsvoglio. 

Riordinare  la  «attaglia.  Rifare  le  schiere  disordinate  , 
Ricondurle  composte  ed  ordinate  a nuova  battaglia. 

Et.  Il  Contestabile  combatteva  tuttavia  con  grandissimo  valore? 

e tentava  ài  rimettere  e di  riordinare  la  battaglia.  Davilà. 

Ristorare  la  battaglia.  In  lat.  Praelium  instaurare  , 
redintegrare.  Rifarsi  a combattere  con  nuova  lena  e nuove 
forze.  Dicesi  pure  Rinnovare. 

Es.  S’egli  è vinto  incontanente  ristora  la  battaglia  co’vincitori. Liv. 
Dee.  Crusca. 

Sergente  generale  di  battaglia.  V.  Sergente. 

Sergente  maggiore  di  battaglia.  V.  Sergente. 

Sfidare  a battaglia.  V.  Sfidare. 

Sfuggir  la  battaglia.  In  frane.  Éviter  le  cùmòat. 
Astenersi  dal  combattere , dal  venire  a battaglia , quando 
non  lo  consigliano  le  ragioni  della  guerra. 

Ut.  Volevano  gli  Inglesi  sfuggire  ogni  formata  battaglia,  conoscendo» 
il  loro  svantaggio  nel  venire  ad  un  tale  cimento.  Ed  altrove : Sfrata  - 
gemnta  del  Ónta  nello  sfllggir  fa  battaglia  , quando  fili  mostra  di 
Valere  incontrarla.  Brsmoou» 
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Somare  a battaglia,  lo  frane.  Donner  la  tignai  da 
combai.  Dare  col  suono  degli  slromcnli  militari  il  segno 
a’  soldati  di  combattere , di  entrare  nella  battaglia. 

Et.  tl  Consolo,  ridendosi  di  questa  proposta , alla  presene»  di  delti 
amila  sciatori  lece  sonare  a battaglia,  ed  al  suo  esercito  comandò,  che 
andasse  a trovare  il  nimico.  Machiavelli. 

r • ’ * y ■ ■*  . »• 

Tirare,  e Trarre  a battaglia.  In  frane.  Altirer  Ven- 
itemi an  combat.  Procurare  con  avvedute  mosse  di  far  sì 
che  il  nemico  venga  svantaggiosamente  per  esso  a battaglia. 

Et.  E ciò  facea  il  dello  Buggieri  per  trarre  il  Frenar  e sua  gente  a 
battaglia,  come  quegli  ch’era  astuto  di  guerra,  eoe.  It.MaLisnsi.  — 
Con  tutte  le  forae  unite  s’andasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma  , c 
si  procurasse  per  ogni  via , ma  cou  ogni  possibil  vantaggio  di  tirarlo 
a battaglia.  Be*tivcku,io. 

Torre  la  battaglia.  Lo  stesso  che  Prendere  la  rat* 

taglia  ; V.  ) 

E a.  Soggiunse  il  Duca  ; non  sarebbe  onesto 
Che  noi  soféssitti  la  battaglia  torre 
Di  <juel  che  t 'offerisco  manifesto, 

(Quando  ti  piaccia}  innanzi  agli  ecciti  porre.  Amos  io. 

Venire  a battaglia  od  alla  battaglia.  In  lat.  Prue* 

lium  inire . Farsi  a combattere. 

Et.  Convenne  venire  a battaglia  ordinata,  e combatterono , t in 
breve  furono  sconfitti  i Pisani.  VatUnri  Gonaca.  — Il  He  contra  il  Re 
di  pari  viene  alla  battaglia  , e non  di  meuo  se  egli  si  vede  non  potere 
resistere,  manda  ambasciata  e chiede  pace.  S.  Gregorio.  — Per  non 
venire  a battaglia  con  troppo  svantaggio  risolve  il  Duca  d'assicurare 
il  suo  esercito  col  passare  all'improvviso  la  Senna.  Bentivoolio. 

Vincere  la  battaglia.  In  frane.  Gagner  la  bataille. 
Rimaner  vincitore  dell’avversario  col  quale  si  è combat- 
tuto, Averne  vittoria. 

Et.  Con  le  braccia  e coi  petti  loto"  espugnarti  le  pialle,  vincerti 
la  battaglie,  e (arti  tutte  Pulire  pi U pericolose  fazioni.  iìr.MUO.wo. 
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BATTAGLIARE,  v.  att.  In  frane.  Battre.  Battere  le 
soma  delle  fortezze  con  macchine  o colle  artiglierie , per 
rovinarle.  • . . 

Et.  Giunto  alla  porla  di  Borgo,  incontanente  quella  battagliò,  ove 
per  buona  pezza  ebbe  grande  conterà.  Pace  da  Certaldo. — Fatto  bat- 
tagliare Chiusi , e dato  due  volte  l’assalto  al  Castel  della  Pieve .. . 
s’awiò  coll’esercito  verso  Arezzo.  Varchi.  — Artiglierie  grosse  ed  altri 
strumenti  da  battagliare  le  terre.  >Si'-n  donati. 

2.  In  signif.  neut.  Far  battaglia.  Venir  a battaglia. 
Combattere.  In  frane.  Batailler. 

Et.  Piantando  una  battaglia , battagliare 

Presso  le  preste  navi.  Salvisi  t rad.  Odisi. 

— Tutti  levarono  lieto  grido,  parte  struggendosi  per  la  lunga  pace 
di  battagliare,  parte,  ecc.  Davaszati  trad.  Tac.— Era  suo  costume  dar 
dentro  a'nemki , e battagliare  alla  testa  de'cavalli.  Alcaeotti. 

BATTAGLIATO,  TA.  mbt.  pass.  Dal  verbo  BATTA- 
GLIARE; V.  “ 

BATTAGLIATORE.  verbal.masc.  In  frane.  Ba tailleur. 
Combattitore  ; Che  fa  battaglia.  Voce  in  disuso.  Crusca. 

BATTAGLIERE , c BATTAGLIERO,  s.  m.  Esercitato 
nelle  battaglie , Inclinato  alle  battaglie. 

Et.  Tenuto  uno  de’  migliori  battaglieri  di  Francia.  G.  Villani. 

a.  Come  aggett.  Usato  a battaglia.  Atto  a battaglia , 
Bellicoso.  In  questo  signif.  si  usa  anche  al  femminino. 

Et.  (la  messo  in  (sconfitta  molte  potenti  genti  e battagliere.  Se*. 
Pist.  Crusca. 

3.  Lo  stesso  che  Combattitore.  MS.  Ugo  Caciotti. 

BATTAGLIERESCO,  CA.  aggett.  Da  battaglia.  Incli- 
nato alle  battaglie , Dato  alle  battaglie  , Atto  alla  battaglia, 
c dicesi  di  cose  e di  persone. 

Et.  Armassi  delle  sue  battaglieresche  armi.  Ed  in  altro  luogo: 
Uomini  torti  e battagliereschi.  Lue.  Macc.  M.  Crusca.  — La  quale  com- 
mise sotto  'I  conducimento  de!  battaglieresco  Re  di  Frigia.  Guido  G. 
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BATTAGLIERO.  V.  BATTAGLIERE. 

BATTAGLIEROSO,  SA.  aggett.  Lo  stesso  che  Bat- 
taglieresco ; Atto  a battaglia  ; Inclinato  a battaglia , Belli- 
coso. 

Es.  Persia,  India , e Asia,  la  non  battaglierosa.  Ed  appresso:  Gente 
meno  battaglierosa , e meno  dotta  di  guerra.  Liv.  MS.  Crusca. 

, ' ■’  * 

BATTAGLIESCO,  CA.  aggett.  Battaglieresco;  EH 
guerra. 

Es.  Soggiacessero  a battagliela  morte.  Guido  G. 

BATTAGLIETTA.  s.  r.  Piccola  battaglia;  Combat- 
timento. 

‘ ■ w'  " .> 

Es.  E fu  la  più  bella  e ritenuta  battaglictta , che  fosse  ancora  in 
Toscana  , che  durò  per  ispazio  di  parecchi  ore,  e più  di  quattro  volte 
fu  rotta  l'una  parte  c l'altra , rannodandosi  e tornando  alla  battaglia  a 
modo  di  torniamento.  G.  Villani. 

BATTAGLIEVOLE.  aggett.  Di  battaglia;  Battaglie- 
roso; Incitante  a battaglia  ; Da  battaglia;  Atto  a battaglia. 

Es.  Baltaglievole  Marte — Battaglinoli  campi  — Battaci ievole  trom- 
betta,  ec.  Crusca. 

BAT I AGLIEV OLMENTE.  avveri.  Per  mezzo  di  bat- 
taglia ; In  battaglia  ; Con  battaglie. 

£•■  Il  loro  sangue  battaglievolmente  fu  sparso.  G.  Villani. 

BATTAGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Bataillon.  Un  numero 
determinato  di  soldati , cosi  chiamato  perchè  composto  di 
più  battaglie,  o compagnie.  In  questo  significato  è ito  in 
disuso. 

Es.  E perché  i Romani  dividevano  la  loro  legione,  che  era  composta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini,  in  dieci  coorti , io  voglio  che  noi  di- 
vidiamo il  nostro  battaglione  in  dieci  battaglie,  e lo  componiamo  di 
sei  mila  uomini  di  piè.  Machiavelli. 

a.  Presso  i moderni  è un  numero  determinato  di  fanti 
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per  Io  piìi  nott  minore  di  ciaqueoento,  ai  maggiore  di 

mille , diviso  in  sei , otto,  o dieci  compagnie , ed  in  due 
parli  uguali , che  si  chiamano  Mezzi-battaglioni  di  destra, 
e di  sinistra. 

Es.  Postosi  alla  testa  del  suo  squadrone  lo  condusse  con  grande 
animosità  ad  assalire  il  battaglione  degli  Svizzeri.  Davila.  — De* 
reggimenti  si  formano  battaglioni , elle  sono  corpi  ordinari!  in  più 
li  le  di  Ironie  e di  fondo,  i quali  ne  reggimenti  di  cavalleria  chiamanti 
squadroni.  Monteclccoli.  — Nuli’ altro  mancare  se  non  battaglioni 
agguerriti.  Botta. 

3.  Ricavo  dal  Vocabolario  del  Caciotti  la  seguente  defi- 
nizione, la  quale  può  giovare  alla  più  retta  intelligenza 
degli  usi  del  tempo  in  cui  scriveva , cioè  sul  principio  del 
secolo  xvu ; eccola:  « Battaglione,  Banda,  e Compagnia 
cc  de’  soldati  vassalli  descritti , i quali  sono  delti  ancor  essi 
tt  battaglioni.  » MS.  Ugo  Caciotti. 

BATTAGLIOSO,  SA.  agoett.  Pronto  a guerra , a far 
battaglia. 

Et.  E poi  appresso  divenendo  i Romani  più  fieri,  € più  battaglisi, 

che  i Galli.  Li v.  MS.  Crusca. 

T.  Incitante  a battaglia. 

Et.  Pianeta  calila  e battaglio**.  Zmr.D.  Aito i.  Crusca. 

BAT' TAGLIUOLA,  s.  r.  Scaramuccia,  Piccola  battaglia. 

Es.  Come  nelle  battaglinole  avviene  delle  piccole  masnade.  Lib«. 
8mui.it.  Crusca.  ■„  t->+l  . 

BATTAGLIUZZA.  s.  r.  Lo  stesso  che  Baltaglietta , e 
Battaglinola  ; Diminuì,  di  Battaglia. 

Et.  Slancili  e tinti  in  una  piccola  hallagliozza  campestre.  Petrarca 
Leti. 

BATTERE,  v.  att.  e SEtiT.  pass.  In  frane.  Battre. 
Parlandosi  di  fortezze , di  mura , di  luoghi  difesi , vaio 
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Percuoterle  colle  macchine , o colle  artiglierie  per  disfarle , 
od  aprirle. 

Et.  St  illerai!  si  mostrarono  ai  cimici  , i quali  già  per  paura  ai 
erano  partiti  dal  corno  della  rocca , la  quale  avevano  con  un  ratinoue 
battuta.  Machiavelli.  — Solamente  attendevano  a difendere  fa  rocca 
dagli  insulti  de'nemici , i quali  sollecitamente  la  battevano.  GtfiCcUR* 
disi.  — Ruppe  que’medesimi  di  Taefarinata , che  Tata  fortezza  nostra 
battevano,  ^avanzati  trad.  Tac. 

a.  Si  usa  altresì  per  Dominare , nel  signi f.  militare  di 
questa  voce , parlandosi  di  sito  dal  quale  si  possa  battere 
un  altro  coi  tiri  deli’  artiglieria.  In  frane.  Commander. 

Et.  Fa  questo  baluardo  una  fortezza  grande  in  quel  luogo,  perchè 
c’  balte  lutti  i colli  all'intorno,  difende  la  debolezza  delie  mura,  e 
spaventa  qualunque  da  quella  parte  disegnasse  campeggiarci.  Machia* 
velli.  — In  questa  medesima  ( fortezza ) ima  minore,  divelta,  e piantala 
alto  in  su  un  maschio,  che  tutto  il  rimanente  a piè  d'essa  signoreggia 
c batte.  Baktoli.  — Dalla  parte  sinistra  è posta  la  cittadella,  la  quale 
di  forma  quadra  , collocata  in  luogo  alquanto  eminente  con  quattro 
grau  torrioni  batte  dall’ima  parte  la  campagna , c dall’altra  domina  e 
signoreggia  la  terra.  Davila. 


3.  Per  IsconGggere , Mettere  in  rotta  il  nemico  ; onde 
si  dice  Battere  l’inimico,  o Rimaner  battuto;  Battere  un 
esercito,  un  corpo  di  soldati , ecc. 

Es.  Perciocché  nessuna  delle  nove  schiere  per  se  stessa  era  bastante 
a battere  il  nimico.  Bembo.  — Doma  P.  Scipione  l’Àfrica,  batte  quattro 
eserciti.  Mowteccccoli. 

4.  Nel  heut.  pass,  vale  Essere  alle  prese,  Combattere;  e 
particolarmente , Far  duello,  Combattere  a corpo  a corpo. 


5.  Camminare,  Marciare  con  gran  celerilà;  onde  i modi 
di  dire  militari  Condurre  battendo,  Menar  battendo.  Bat- 
tere le  strade , ecc.  di  cui  V.  gli  esempi  ai  luoghi  loro. 

Et  Intorni,  all'ora  quinta vennero  cavalli  battendo,  a dire  , che 

i minil  i erano  presso,  G.  Villa!!  i. 
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6.  Vale  anche  Sonare , cioè  Percuotere  colle  bacchette  la 
cassa  od  il  tamburo  ; e si  dice  pure  dei  varii  segni  militari , 
che  si  danno  col  suono  di  questi  stromeDti , come  Battere 
la  diana , la  ritirata , Battere  a raccolta , la  ritratta , ecc.  V. 
più  sotto. 

Battere  a dirittura.  In  frane.  Battre  en  tigne  droite, 
à plein  fouet.  Si  dice  delle  artiglierie  che  con  tiro  retti- 
lineo vanno  a dar  nel  segno  contro  il  quale  sono  aggiustate. 

Es.  Operò  mirabilmente  in  tale  occasione  quella  difesa , perchè 
battendo  sull’ argine  a dirittura,  non  potevano  coprirsene  in  modo 
alcuno  i nemici.  Bextivoglio. 

Battere  a piombo.  In  frane.  Battre  perpendiculairc- 
menl.  Parlandosi  d’artiglierie  vale  Battere , Percuotere  a 
perpendicolo  dell’oggetto,  al  quale  si  mira. 

Es.  Si  dispongono  i pezzi  in  tre  batterie,  sicché  battano,  quella  di 
mezzo  a piombo  e perpendicolarmente  per  ismuovere  la  terra  , e le 
due  dai  Iati  in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Montccuccoli. 

Battere  di  briccola.  In  frane.  Bricoler  ; Battre  de 
bricole.  È usato  dai  pratici  nel  siguif.  di  Battere  di  riflesso, 
cioè  arrivare  col  secondo  colpo  del  proietto,  dove  non 
potrebbe  dare  il  primo  : a questo  fine  si  aggiusta  il  pezzo 
per  modo  che  battendo  la  palla  di  schiancio  contro  un 
muro,  cd  essendone  rimandala  vada  a ripercuotere  in  quel 
luogo,  che  non  può  essere  battuto  direttamente.  Quindi 
questo  modo  di  battere  è stato  anticamente  confuso  con 
quello  che  i più  moderni  dicono  Di  rimbalzo. 

Es.  Ad  angoli  obliqui  si  batte  o iu  croce  , o di  briccola Si  batte 

briccolando,  o di  risalto,  e sbalzo,  quando  non  si  può  rettamente, 
come  volendo  battere  un  fianco  coperto  dall’orecchione,  si  ferirà  nella 
cortina  in  luogo  opportuno,  obliquamente»  si , che  di  sbalzo  la  palla 
salti  nel  fianco , tenendo  per  fondamento  di  questa  operazione  , che 
l’angolo  dell'  incidenza  , e l’angolo  della  riflessione  sono  uguali.  Mo  - 
RETTI. 


Bàttere  di  camerata  e di  conserva.  In  frane.  Batlrc 
par  camarade.  Lo  stesso  che  Battere  per  camerata  ; V. 

Et.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest’ordine  : che  si  faccian  tirare 
i pezzi,  co* quali  si  batte  di  camerata  e di  conserva,  tutti  insieme. 
Cisrzxi. 

• ^ f • T ' , " 

Battere  di  costiera.  In  rane.  Battre  eli  rouage.  Diri- 
gere i tiri  dell’artiglieria  in  modo  da  colpire  i pezzi  del 
nemico  di  costa  e nelle  ruote  delle  loro  casse  per  iscaval- 
cargli. 

Es.  Se  il  pezzo  da  basso  colpirà  di  costiera,  romperà  e manderà  in 
aria  il  parapetto,  discoprendo  il  pezzo  in  modo  tale,  che  in  pocKi  tiri 
lo  renderà  inutile.  Tessm, 

* '•  -V  >•  v 

Battere  di  ficco.  In  frane.  Battre  en  fichant.  Si  dice 
delle  artiglierie  ed  anche  d’ogni  altra  arma  da  fuoco, 
quando  i proietti  che  cacciano  penetrano  nel  bersaglio  contro 
cui  sono  dirizzati.  V.  FICCARE  ; TIRO  DI  FICCO. 

Battere  di  fronte  o in  fronte  , di  fianco  o in  fianco, 
e alle  spalle.  In  frane.  Batlre  de  front,  en  Jlanc,  à dos. 
Sono  tre  diverse  direzioni  che  prendono  il  loro  nome  dalla 
diversa  positura  dell’oggetto  al  quale  si  mira  coi  tiri. 

Et.  Questi  ripari  si  praticano  solamente , allorché  il  sito  è battuto 
di  fronte,  o di  rovescio  in  piccola  distanza.  D’Astoni. 

Battere  d’infilata.  In  frane.  Battre  en  enjìlade.  Lo 
stesso  che  INFILARE , IMBOCCARE.  V.  Dicesi  anche 
dai  migliori  Battere  per  cortina;  V.  qui  appressoT 

Et.  Si  preferiscono  i ridotti  rientranti  ai  saglienti  ; e questi  si  ado- 
perano solamente,  allorché  somministrano  un  mezzo  sicuro  per  bat- 
tere d’ infilata , e di  rovescio  gli  approcci  dell’  inimico.  D’Arroirj. 

Battere  di  riflesso.  In  frane.  Battre  d’écharpe  ; Bri - 
coler.  Lo  stesso  che  Battere  di  Briccola  , ma  è modo  meno 
tecnico,  e più  usato  dagli  scienziati  che  dai  pratici.  V.  Bat- 
tere di  Briccola. 
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Battere  ni  rimbalzo  ed  a rimbalzo.  In  frane.  Battre 
en  ricochet.  Si  dice  quando  il  pezzo  è caricato  Con  poca 
polvere , cd  è puntato  a tanto  d’elevazione  , quanto  sia  suf- 
ficiente per  mandare  la  palla  sul  terrapieno,  o parapetto 
dell’opera,  che  si  vuol  battere,  ove  arrivata  la  palla  fa 
diversi  salti  e ricadute , ossiauo  rimbalzi  lungo  il  terrapieno 
o parapetto  di  quell’opera,  o dentro  la  medesima.  Dicesi 
pure  Sparare  di  rimbalzo. 

Es  Le  batterie  destinate  a cucciare  la  guarnigione  dai  siti  delle 
difese  saranno  di  sagri  per  isparare  di  rimbalzo.  D’Antoxj. 

Battere  di  rovescio  od  in  rovescio.  In  frane.  Battre 
de  revers.  Arrivare  coi  tiri  alle  spalle  dell'inimico,  alla 
gola  d’un’opera  , alla  parte  di  dietro  d'un  sito  occupato  dal 
nemico.  I Francesi  dicono  anche  Battre  à dos.  . 0 • • ->;p 

Es  Si  fanno  talora  i ridotti  al  piede  del  doppio  spatto  degli  angoli 
viglienti , aitine  di  Iutiere  d'infilata,  e di  rovescio  gli  approcci  deli' 
assalitore.  D'A.vtom. 

Battere  m schiancio,  per  ischiancio,  e di  sbieco.  In 
frane.  Battre  d'écharpe.  Si  dice  delle  artiglierie , quando 
coi  loro  tiri  percuotono  obliquamente  l’obbietto  opposto. 

Es.  Incoulrandosi  qualche  altezza , dalla  quale  si  possa  battere 
d'infilata,  di  rovescio,  o almeno  di  schiancio  l’ interiore  delle  facce 
suddette,  vi  si  costruirà  una  batteria.  D'Axtosi . 

Battere  i cammihi.  In  frane.  Battre  l’eslrade.  Lo  stesso 
che  Battere  le  strade  ; V. 

Es.  Sogliono  le  compagnie  d'archibugieri  andar  a battere  i cammini, 
e marciar  di  vanguardia.  Mci./o. 

Battere  il  tamburo.  In  frane.  Battre  le  tambour.  Lo 
stesso  che  Battere  la  cassa.  V . GASSA,  TAMBURO.  Crusca. 

Battere  ih  breccia.  V,  Breccia. 
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Battere  n»  croce,  in  frane.  Croiser  les  feur.  Lo  stesso 
che  Battere  in  crocera  ; e sembra  modo  anche  più  italiano. 

Es-  Si  <li*po'*g*)iio  ; petti  in  tre  latterie,  sicché  battano,  quella  di 
meno  a piombo  e perpetui icolar  mente  per  innum  ere  la  terra  , e le 
due  dai  Iati  in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Mostecfccoli  . 
— Si  batte  in  croce,  con  due  batterie,  una  per  banda  delCoggelto,  per 
tagliare,  e rovinare  più  presto  difese  di  terra,  o di  muro.  Muretti. 

Battere  in  crocera.  In  frane.  Croiser  lesfeiuc.  Si  dice 
dei  tiri  d’ogni  arma  o bocca  di  fuoco,  quando  movendo  da 
due  diverse  parti  vengono  ad  intersecarsi  in  un  punto  deter- 
minato, descrivendo  allora  le  due  linee  dei  tiri  la  figura  di 
una  croce. 

Es  Le  quali  (artiglierie}  coi  tiri  loro  battendo  in  crocera  parevano 
rendere  il  passo  piuttosto  impossibile  , che  difficile.  Botta. 

Battere  in  rovina.  In  frane,  lìattre  eri  mine.  Si  dice 
quando  coi  tiri  delle  artiglierie  d’ogni  genere  si  prende  ad 
Abbattere , Atterrare , o Sfondare  muraglie,  ripari , mag- 
gazzini , case  , ecc. 

E,.  Volendo  il  Re  che  non  si  differisse  più  ad  infestare  con  Parti- 
glier.e  quei  di  dentro  , si  cominciò  a battere  la  città  fieramente  in 
rovina.  Bbktivoolio. 

Battere  la  campagna.  V.  Campagna.  "ì-  ’ 

Battere  la  cassa.  V.  Cassa. 

Battere  la  chiamata.  V Chiamata. 

Battere  la  ritirata.  V.  Ritirata. 

Battere  le  offese.  In  frane.  Levcr  les  défenses  ; Con- 
trebattre.  Battere  colla  propria  artiglieria  le  artiglierie  del 
nemico  che  ti  offendono,  onde  renderle  inutili  ; si  dice  anche 
Levar  le  ofTese.  V.  OFFESA. 

E,.  Per  la  qual  cosa  fu  necessario  fabbricare  una  batteria  di  dorme 
colubrine  che  battesse  l'offesc  del  baluardo.  Datila. 
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Battere  le  strade.  In  frane.  Battre  l’estrade.  Girare 
con  frequenti  pattuglie  per  le  strade , onde  soprawedere  le 
mosse  del  nemico,  e tenerle  libere  e sicure. 

Et.  Spinse  fuori  con  alquanti  cavalli  il  conte  di  Sanserra  per  battere 
le  strade  , e tenere  avvisato  quello  che  egli  andasse  di  continuo  sco- 
prendo. Datila. 

Battere  l’ordinanza.  Parlandosi  di  tamburi  vale  Dare 
il  suono  della  marciata  in  ordinanza. 

Et.  Un'ora  innanzi  giorno  si  sentirono  i pifferi  ed  i tamburi  degli 
Svizzeri , clic  battendo  l'ordinanza  eutrarouo  nella  città  per  la  porla 
di  S. Onorato,  precedendo  il  maresciallo  di  Bironc  a cavallo,  ecc. 
Datila. 

Battere  per  camerata,  o Far  la  batteria  a camerata. 
In  frane.  Battre  par  camarade.  Si  dice  militarmente  di  più 
pezzi , che  si  sparano  nel  medesimo  tempo  contro  un’opera 
di  fortificazione  per  rovinarla.  Dicesi  pure  Battere  di  came- 
rata c di  conserva. 

Et.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest’ordine  : che  si  faccia n tirare 
■ pezzi,  co’qunli  si  batte  di  camerata  e di  conserva,  tutti  insieme. 
Ciaczzi.  — Però  contro  muraglie  gagliarde  , per  abbatterle,  si  usa  di 
fare  la  (latteria  a camerata,  che  è facendo  sparare  tulli  i pezzi  della 
batteria  verso  il  medesimo  scopo  in  un  medesimo  instante.  Moretti. 

Battere  per  cortina.  In  frane.  Battre  era  enfìlade. 
Arrivare  coi  tiri  dell’artiglieria  lungo  la  parte  interna  del 
terrapieno  o del  parapetto  di  un’opera  del  nemico  per  rovi- 
narvi le  batterie,  ed  impedirlo  di  stare  alle  difese.  I moderni 
dicono  Battere  d’ infilata. 

Et.  Il  battere  per  cortina  altro  non  4 che  il  fare  un  cavaliero  o 
altro  luogo  rilevato  nella  campagna,  di  dove  si  possa  scoprire  qualche 
parte  del  parapetto  o cortina  dalla  parte  di  dentro,  e batterlo  con 
('artiglierie  piantale  in  sul  cavaliero.  Ed  altrove:  Però  non  sarà  lecito 
ciò  fare  se  prima  non  si  torranno  le ‘offese  che  vengono  di  sopra  i 
parapetti  ; e cosi  I’  inimico  o cercherà  di  rovinargli  o di  battere  per 

cortina  di  sopra  cavalieri  alla  campagna  Al  battere  per  cortina  si 

rimedierà  con  traverse.  Gaiiici. 
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CoNDUR  BATTENDO*  V.  CONDURRE. 

Menar  battendo.  V.  Menare. 

Tamburo  battente.  V.  Tamburo. 

BATTERIA,  s.  f.  In  frane.  Batterie.  L’Alto  del  bai* 
tere  con  macchine  c stranienti  bellici  le  mura  d’una  fortezza, 
onde  aprirvi  una  breccia  e scendere  in  essa. 

Es.  Appena  aspettata  la  batteria,  la  quale  sebbene  fece  nella  imi* 
raglia  molta  apertura,  era  nondimeno  dillìcilissinio,  per  essere  la  rocca 
collocata  nella  sommità  d'un  sasso,  il  potere  andare  all'assalto,  coinin* 
ciarono  gli  assediati»  trattare  d'arrendersi.  Datila.  — Le  batterie  nelle 
muraglie  si  fanno  in  questo  modo  : aggiustatisi  tutti  i cannoni  alla 
medesima  altezza  , come  sarebbe  sotto  il  cordone  , e si  attende  che 
tutti  siano  carichi , poi  si  dà  fuoco  tutto  in  un  tratto,  perchè  la  batteria 
riesce  piii  gagliarda,  che  tirando  quando  un  colpo  quaodo  un  altro. 
Busca. 

a.  L'  Elleno  del  battere  le  mura  od  i ripari  d’uu  luogo 
colle  artiglierie,  cioè  l’Apertura  che  visi  fa  dentro,  e che  con 
vocabolo  più  recente  si  chiama  Breccia. 

Es.  Dettero  l'assalto  valorosamente  a tutte  due  quelle  batterie,  eh’ 
eglino  avevano  fatte , di  maniera  che  quattro  de’  loro  alfieri  salirono 
colle  bandiere  in  sulla  batteria,  i quali  furono  subitamente  ributtati 
indietro,  ed  uccisi  da  quei  di  dentro.  Varchi. 

3.  Il  Luogo  nel  quale  sono  collocati  i pezzi  d’artiglieria  per 
battere  le  mura  d’una  città  : in  questo  signiGcato  la  batteria 
assume  diversi  nomi , e chiamasi  Coperta,  Quella  che  si  fa 
in  luogo  coperto  al  di  sopra  , in  frane.  Batterie  coaverte  ; 
Feu  couverl  -,  Piana , Quella  che  è collocata  al  piano  oriz- 
zontale della  campagna , in  frane.  Batterie  fiori  zont  ale  ; 
Bassa,  o Interrala,  Quella  che  è posta  al  di  sotto  di  questo 
piano,  in  frane.  Batterie  enterrée-.  Rialzata,  o A cavaliere. 
Quella  che  s’ innalza  al  di  sopra  del  livello  della  campagna, 
in  frane.  Cavalier. 

Es.  Furono  |>ervtò  preparate  subite  diverse  batterie  tini  Toledo,  e * 

Eoi.  l.t  ì; 
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diverse  Irincere.  Bektivoclio.—  Le  latterie  si  formano  diversamente: 
interrate , dove  il  terreno  è buono  ed  alquanto  elevato  ; doppie,  cioè 
con  un  doppio  parapetto  sul  piano  della  campagna  , con  parapetti  fatti 
di  terra , di  fascine  , di  sacelli  ripieni  di  lana  o di  leva  , di  gabbioni, 
di  salsiccie,  di  casse  ; rialzale,  dove  esse  hanno  a dominare  Morte- 
coccom.  — Tutti  que’ siti  , in  cui  si  collocano  i cannoni , e mortai , 
diconsi  Batterie,  c sono  di  tre  specie  riguardo  alla  loro  forma,  ed 
al  sito,  in  cui  si  costruiscono.  Si  denominano  Batterie  piane,  se  col- 
locate sono  sull’orizzonte  medesimo  della  campagna;  Batterie  interrate, 
se  più  basse  del  Tori  ironie  suddetto,  o in  silo  declive  , e Batterie  ele- 
vate, o a cavaliere,  se  per  meato  di  un  trasporto  di  terra  si  forma 
per  esse  un  piano  più  elevato  di  quello  dell’ adiacente  campagna. 
D’Autokj. 

4»  Una  Quantità  di  più  pezzi  d’artiglieria  da  campo  o da 
muro  posti  in  alto  di  battere  il  nemico.  Queste  Batterie  sono 
per  lo  più  di  sei  pezzi  da  campo,  di  sei  o di  dodici  da  muro, 
e prendono  altri  nomi  dal  diverso  loro  uffizio,  dalla  qualità 
delle  artiglierie,  dalla  loro  varia  disposizione:  epperò  v’ha 
la  Batteria  d’assedio,  di  piazza,  di  campagna,  di  costa;  la 
Batteria  leggiera  ; la  Batteria  di  sei , di  dodici,  di  ventiquat* 
tro  pezzi;  la  Batteria  di  cannoni,  di  mortai,  d’obici,  di 
petrieri  ; la  Batteria  in  barba. 

Es.  Restarono  impediti  i lavori  per  accostarsi  alla  terra , e piantare 
contro  alla  muraglia  una  batteria  di  quattordici  cannoni  e di  molli  altri 
pezzi  minori.  Davila. 

Batteria  a camerata.  V.  Battere  per  camerata. 

Batteria  da  bombe.  In  frane.  Batterìe  à bombes.  Dicesi 
di  quel  numero  di  mortai , che  collocati  in  apposita  batteria 
scagliano  bombe  dentro  un’opera  fortificata,  una  città,  ecc. 

Es.  Dovendosi  osservare , che  le  batterie  da  bombe , e quelle  di 
briccola  debbono  sparare  giorno,  e notte.  D’Astori. 

Batteria  da  breccia.  In  frane.  Batterie  de  breche. 
• Quella  batteria  di  grossi  pezzi  di  cannone , colla  quale  si 
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battono  le  fortificazioni  nemiche  per  aprirvi  dentro  una 

breccia. 

£1.  Si  lui  l'avvertenza  di  comprendervi  que'  cannoni  per  reler- 

sene  utilmente  nelle  batterie  di  Timballo,  o da  brercia.  TVAvtoih. 

Battbru  di  briccola.  Lo  stesso  che  Batteria  di  mm- 
«ALZOj  V.  Abbiamo  osservato  all’art.  Batterceli  briccola,, 
come  l’antica  artiglieria  confondesse  sovente  i due  vocaboli 
Dt  rimbalzo  e Di  briccola,  e dobbiamo  notare  che  quest’ 
ultimo  è affatto  in  disuso. 

M>.  Si  fanno  servire  i sagri  da  libbre  8,  e da  libbre  I,  ,»cr  le  bat- 
iene  di  briccola.  D’Aktosj. 

Batteria  di  rimbalzo,  in  frane.  Batterie  àricochct, 
chiamasi  Quella  nella  quale  si  dispongono  e si  aggiustano  i 

B\LZcT  m°d<>  da  potór**‘  tirare  ^ rimb^zo.  V.  RIM- 

£..  Per  romepuire  il  «rondo  fine,  il  qual  consiste  nH  ;| 

nenueo  dalle  difese  , scavalcare  le  sue  artiglierie  , sono  ..eeess.ri. 

le  batterie  di  rimbalzo.  D’Awtowj. 

Batteria  galleggiaste.  In  frane.  Batter ie  fiottante. 
Una  Quantità  di  bocche  di  fuoco  posta  sulle  piatte,  o sopra 
barche  cannoniere  per  battere  dal  mare,  o da  un  granGume, 
o da  un  lago  la  città  assediata , od  il  nemico. 

£r.  La  «ola  via  di  potersi  ritirare , cl.e  era  lami,,. , si  era  per  l'istmo 
della  penisola  d.  Charleston!, , c gli  Inglesi  avevano  collocato  una  nave 
da  guerra  e due  batterie  galleggianti , di  modo  cl.e  le  palle  lo 
tarano  da  una  parte  all’altra.  Botta 

Batteria  reale.  Distinguevasi  nelle  vecchie  scuole  con 
quest’aggiunto  di  Beale  Quella  batteria , nella  quale  non  si 
adoperavano  altri  pezzi  fuori  di  quelli  che  portavano  da  otto 
libbre  di  palla  in  su,  e che  perciò  erano  chiamati  Pezzi  reali 
per  differenziargli  dagli  altri  che  prendevano  l’aggiunto  di 
Piccoli,  o di  Minuti  : questa  distinzione  scolastica  non  andò 
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io  disuso  che  sul  principio  del  secolo  xvm.  V.  PEZZO  ; 
BEALE. 

Et.  Furono  il  giorno  seguente  piantati  «lue  perii  di  artiglierìa , con 
intcneione  di  piantare  una  batteria  reale  alla  cortina  , come  fossero 
abbattute  due  torri  cbe  a destra  ed  a sinistra  servivano  di  fianco.  Datila. 

Batteria  volaste  , chiamasi  Quella  batteria  di  pezzi  da 
muro  che  si  costruisce  per  un  attacco  violento  con  soli  gab- 
bioni , o fascine , o con  sacchi  di  terra , trasandati  i lavori 
soliti  farsi  per  le  batterie  d’assedio. 

Et.  Basta  che  gli  artiglieri  costruiscano  una  batteria  volante  per 

formare  la  breccia  nel  recinto Questa  batteria  ...  si  formerà  col 

merco  di  botti , o di  gabbioni  disposti  in  due  file  , che  s’eropierauno 
sollecitamente  con  sacchi  di  terra.  D’Antokj. 

Cannone  da  batteria.  V.  Cannone. 

Dar  batteria  o la  batteria.  In  frane.  Battre  en  brèche. 
Battere  colle  artiglierie  una  parte  determinata  di  un’opera  di 
fortificazione  per  atterrarla , e farvisi  strada  ad  impadronir- 
sene. Dicesi  dai  più  moderni  Battere  in  breccia.  V.  BREC- 
CIA. 

Et.  Marciare  , alloggiare  , diloggiare  , mettere  in  ordinanza  , dar 
battaglia,  assediare  , dar  batterie  e assalti.  Cikvzzi. 

Pezzo  di  batteria.  V.  Pezzo. 

Piantar  le  batterie.  In  frane.  Etablir  les  batteria. 
Disporre  acconciamente  il  terreno  a ricevere  le  artiglierie 
colle  quali  si  vuol  battere  a fermo  le  opere  nemiche. 

Et.  Le  batterie  si  piantano  subito  per  levar  le  difese  , per  impedire 
i lavori  dell'  inimico,  e per  favorire  gli  approcci.  Moxtecwxoli. 

BATTICULO,  s.  m.  In  frane.  Braconniòre.  Quella  parte 
della  falda  , fatta  a scaglie  o di  -maglia , attaccata  all’estre- 
mità della  corazza  dell’uomo  d’arme,  che  gli  copriva  e gli 
difendeva  le  parti  diretanc. 

Et.  Canto  lo  stocco,  e *1  battieul  di  maglia. 

Onde  Baldon  sotto  guerriero  arnese , ecc,  Lirfi. 
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BATTIFOLLE.  s.  M.  Opera  dell’amica  fortificazione 
italiana , la  quale  secondo  i varii  progressi  dell’arte  cambiò 
sovente  d’aspetto  e d’uffizio;  fu  ne'  primi  tempi  della  lingua 
adoperata  questa  voce  nel  significato  di  Bastìa , cioè  d'una 
piccola  fortezza  di  legname  o di  terra,  quindi  in  quello  di 
Castello  o Cittadella  , e finalmente  andò  affatto  in  disuso. 

Es.  E chiusesi  di  fosse  e di  sleccati  a modo  di  battifollc  ovvero 
bastìa.  G.  Villani.  — Un  battifolle  rizzò  già  vicino  al  nemico  per 
batterlo  con  sassi  » dardi,  e fuoco.  Dvvanzati  trad.  Tue.  — Erano  queste 
colonie  ( le  colonie  militari  romane  ) come  fortezze  , e come  già  si 
diceva,  batti  folli  alle  frontiere  per  difesa  de’proprii  confini.  Rorchim. 

Fa»  battifolle.  Alzar  un  battifolle  addosso  ad  una  città, 
ad  una  terra  ; Frenarla,  Contenerla  con  una  bastìa  ; Contrap- 
porle un  forte. 

Es.  Fecer  fare  i Fiorentini  una  terra  per  far  battifolle  agli  Ubai-» 

dini.  G.  Villani. 

BATTIFREDO.  s.  m.  In  frane.  Beffroi.  Torre  stabile 
di  legno,  che  gli  antichi  Italiani  fabbricavano  per  guardia  e 
difesa  ip  qualche  sito,  tenendovi  sentinelle,  che  all'accostarsì 
de’  nemici  davano  il  segno  colla  campana  posta  in  cima  della 
stessa  torre. 

Es.  E sopra  ciò  facciasi  uno  baltifredo,  ovvero  torre.  Crescenzio. 

a.  Torre  mobile  con  trave  ferrata  sotto  da  abbattere  le 
mura  della  città , e propriamente  la  Testuggine  arietaria 
de’  Romani , della  quale  gli  Italiani  de’  secoli  bassi  avevano 
perduto  il  vocabolo,  non  l'uso.  Muratori. 

' BATTITORE  DI  STRADA.  In  frane.  Batteurd’estradc. 
Nome  che  si  dava  un  secolo  fa  ai  soldati  a cavallo,  che  si  man- 
davano a battere  le  strade  per  pigliar  lingua , e riconoscere 
l’ inimico.  Ora  si  chiamano  Esploratori. 

Et.  Si  posano  sentinelle , si  mandano  ronde  , battitori  di  strade, 
partite , e spie.  Mostbcuccom. 
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a BATTUTE  DEL  TAMBURO.  V.  TAMBURO. 

' BATTUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  Battere  in  tutti 
i suoi  significati.  V.  BATTERE. 

. A spaoH  gàrruli.  V.  Smaga. 

Strada  o Via  battuta.  V.  Stradi. 

BAVIERA,  s.  f.  In  frane.  F'itière.  Quella  parte  dell’ 
elmo  die  copriva  il  volto,  e particolarmente  gli  occhi. 

Et.  Presolo  per  la  Svierà  dell'elmo,  strosci  noi  Io  fin  nel  mezzo  de' 
suoi.  Stor.  Ajolf.  Crusca. 

— (I  grand’elmo  alla  fin  , thè  doppia  tiene 

Del  reai  viso  in  guardia  la  baviera.  Alamanni. 

t - ■ * 

BECA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Tracolla , o Banda , cioè  una 
Striscia  di  drappo  ebe  si  portava  ad  armacollo  sopra  la 
sopra? vesta  dell’armadura.  È voce  antica. 

JSW.  Arrocofine  una  soprosberga  di  sciamilo  fatta  à onde  nere  e 
gialle  con  uua  beta  da  armacollo  di  zeudado.  Pace  da  Certaldo. 

BECHLI.  s.  u.  la  frane.  Bechli.  Soldato  tacco  a cavallo, 
che  fati  servizio  nelle  province  stando  a’  prèsidi!  ed  «Sguar- 
dia de'  confini. 

Eh  l bechli  , o cavalleria  di  presidi» , come  ia  Ungheria  gli  usseri. 

Moktbcuccoli. 

t*\  / ” V * . • 

SELLARE,  v.  meut.  In lat.  Bellore.  Combattere;  Far 
guerra.  Pretto  latinismo  da  rifiutarsi . 

Et.  Dicon  bel  lare  iniusto.  fa.  Bàae.  Crusca. 

BELLICO,  CA.  acgett.  In  lat.  Bellicus.  In  frane.  Mar- 
tini; Guerrier.  Di  guerra.  Di  cose  appartenenti  alla  guerra. 

Et.  Volevano  gli  antichi,  che  i loro  cittadini  ai  esercitassero  io  ogni 
bellica  azione.  Machiavelli.  — N elle  cose  belliche  possono  nascere  di 
di  in  di  molte  e inopinate  difficolti,  (.ricci ardisi.  — Fatti  venire 
inatte»  mila  guastatori , seltantadue  peni  d'artiglieria , ed  un  mara- 
viglio» apparato  d’ istro  menti  bellici  e di  munìeioni  Davila. 
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BELLICOSAMENTE,  awerb.  Valorosamente,  Da  buon 

soldato,  Da  uomo  bellicoso. 

Et.  In  tulle  le  loro  azioni  si  portavano  bellicosamente.  Zibald.  Aron. 
Cnitaa. 

BELLICOSISSIMO.  In  lat.  Bellicosissimus.  Superla- 
tivo di  Bellicoso  ; Deditissimo  alla  guerra. 

Et.  Ila  passale  Palpi  questa  bellicosissima  nazione.  Gcicciaroisi. 

BELLICOSO,  SA.  aggett.  la  lat.  Bellicosut.  In  frane. 
Belliqueux.  Pronto  a guerra,  Disposto  all’armi.  Armigero. 

Et.  Questa  gente  è liera  c bellicosa.  Fabio  oboli  Umn. — Ma 
questa  (genie)  in  generale  ha  del  bellicoso  più  tosto  die  dell’  imbelle. 
Beutjtoolio. 

BELLIGERO,  aggett.  Lo  stesso  che  Bellicoso)  Incli- 
nato , Disposto,  Pronto  alla  guerra , alle  battaglie. 

Et.  Doniamo  l’onore  del  nominare  la  presente  città  al  belligero 
Marte.  Boccaccio. 

BELLO,  s.  m.  In  lat.  Bellum.  Guerra.  È voce  pretta 
latina , e fuori  adatto  dell’uso,  ma  adoperata  talvolta  da’  * 
poeti. 

Et Quando  quell’aspro  bello 

1 VA  Urica  quel  Seipion  recò  in  lai  guisa.  Saccbbtti. 

— La  guerra  ebe  in  latino  è delta  bello.  Lirn. 

BELLO,  A.  aggett.  In  frane.  Beau.  Bene  in  assetto, 
Bene  in  ordine.  Bene  armato,  Ben  vestito;  e dicesi  di  soldati, 
di  milizie,  d’esercito,  di  gente,  che  sia  fornita  d’ogni  cosa 
acconcia  a guerreggiare. 

Et.  Prestamente  congregò  una  bella , e grande  , e poderosa  otte. 

Eil  altrove  : li  trovarsi  i Fiorentini  da  cento  in  arine  a cavallo  coverti  , 
molto  bella  gcule.  G.  Vii. labi. 

BELLONA,  s.  f.  In  lat.  Bellona.  In  frane.  Bellone. 

La  Dea  della  guerra,  invocala  con  questo  nome  dagli  antichi, 
alcuni  dei  quali  la  dissero  figliuola  di  Marte  , altri  sorella  , 
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*ltri  moglie , altri  madre  ed  altri  natrice.  Basta  qoi  il  nome 
in  grazia  dei  poeti. 

Et.  Bellona  è seco,  e ’lcor  pili  ognor  l'accende.  Asolilo  ara- 

BENARMATO,  TA.  aggett.  Bene  in  armi,  Manito  di 
buone  armi , Guarnito  d’armi. 

Es.  Non  considera  prima,  se  quei , cui  egli  va  incontro,  son  pochi 
o molti,  se  forti  o deboli,  se  inerrai  o se  henarmali.  Segnrri. 

BENEFICIARIO,  s.  m.  In  lat.  Benefici arius.  Nome 
generico  di  que’  soldati  della  legione  romana , che  per  bene- 
fizio del  Tribuno,  del  Legato,  o d'altro  Capo  supremo  dell’ 
esercito,  veniva  promosso  a maggior  grado. 

Et.  Beneficiar]  sono  delti  coloro  che  sono  avanzati  per  beneficio 
de’  Tribuni.  B.  Giamboni  trad.  V eg. 

BENE  IN  ARME.  V.  ARMA.  - 

BERRETTA,  s.  r.  In  frane.  Bonnet.  Una  foggia  di 
coperta  del  capo  de’  fanti  italiani  nel  secolo  xvi,  di  panno,  e 
di  forma  tonda  e bassa , talvolta  adorna  sul  davanti  d’un 
peonacchietto  e di  una  medaglia,  entro  la  quale  era  impresso 
no  segno  distintivo.  Questa  Berretta  era  per  lo  più  guarnita 
d’una  larga  striscia  di  panno  piegato  e rivolto  all’  insù , che 
si  svolgeva  e si  lasciava  cadere  sugli  orecchi  e sul  colloia 
tempo  di  pioggia  ; ne  durò  l’uso  fino  a tanto  che  s' introdus- 
sero nelle  milizie  italiane  i cappelli  alla  spagnuola. 

Es.  Egli  era  alla  guardia  della  porla  al  Prato  un  Capitan  lombardo  ... . 
Questa  villana  bestia  ora  scuoteva  il  capo,  e ora  si  volgeva  in  qua  e ora 
in  là  , mutando  spesso  il  mutar  delle  gambe,  attorcigliandosi  i mo- 
stacci della  barba  , ch’egli  avea  grandissimi,  e spesso  si  tirava  le  pieghe 
«Iella  berretta  in  su  gli  occhi.  Celliki. — Gli  volle  sgraffignare  di  testa 

la  berretta E lo  fece  sì  gentilmente,  che  ’lcuffiotto  e ’l  mastrozzo, 

che  vi  tien  sotto  alla  ramazzotta , le  cadde  in  terra.  ( Qui  parla  della 
berretta  militare  d' un  cèrto  soldato  bravaccio,  che  la  portava  per  miliari  - 
Uria  alla  foggia  del  capitan  Ramazzotto,  famoso  a que' tempi  in  Ro- 
magna). Caro. 
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BERRETTONE,  s.  m.  Io  frane.  Bomcl  d'oursin  ; Bon- 
net  à poil  ; Kolback.  Copertura  del  capo  alta  , rotonda  , 
fatta  di  pelle  d’orso  coi  peli  all’  infuori , e guarnita  di  cor- 
doncino e di  fiocco,  e talvolta  di  piastra  dorata  o inargentata 
sul  davanti.  Si  porta  da  tutte  le  compagnie  scelte  , ed  è par- 
licolar  distinzione  de’  granatieri. 

Et.  Berrettoni  granili  alla  tedesca.  Casa.  — Berrettone  con  rovescio 
— Berrettone  da  granatiere.  Alberti. 

BERRÒ,  s.  m.  Voce  adoperata  da  pressoché  tutti  i pra- 
tici lombardi  del  secolo  xvit  per  indicare  Quella  parte  del 
carro  da  cannone  che  con  voce  propria  e toscana  chiamasi 
CARRETTO;  V. 

Et.  Nel  calastrello  della  coda  va  fatto  un  buco,  che  s’arma  con  sue 
lame  di  ferro,  per  farvi  passar  il  perno  del  berrò , quando  si  conduce 
l'artiglieria  sul  letto.  Moretti. 

BERSAGLIARE  c BERZAGLIARE.  v.  att.  In  frane, 
e Battre;  Tirailler.  Infestare  colle  batterie,  Battere  colle 
artiglierie,  coi  fucili , sparando  continuo.  Gli  antichi  dissero 
Berzare , ma  è fuori  d’uso. 

Et.  Berzare  ; colpire , ferire , berzagliare.  Crusca.  — Per  venire  alle 
trincere  bisognava  necessariamente  passare  un  ponte  si  scoperto  dalla 
muraglia  , che  potevano  quei  di  dentro  bersagliarvi  i regii  con  gran 
sicurezza.  Bextivoolio. — È ben  vero  che  sebbene  la  città  può  essere 
da  molli  siti  di  fuori  battuta  e bersagliala,  non  è poi  cosi  facile  avan- 
zarsi all'assalto.  Davila  — Condurrà  seco  alcun  archibugiero,  perchè 
bersagli  i nemici  che  saranno  alle  difese.  Ferretti. 

BERSAGLIATO  e BERZAGLIATO,  TA.  part.  pass. 
Dal  verbo  BERSAGLIARE  e BERZAGLIARE  ; V. 

BERSAGLIERE,  s.  m.  In  frane.  Tirailleur.  Soldato 
che  combatte  spicciolato  o a branchi  fuori  della  fronte  del 
battaglione , dello  squadrone , o dell’esercito  per  assaggiare 
le  forze  dell’  inimico,  commettere  i primi  colpi , sostenerne 
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1*  Impeto  con  vìvo  fioco,  stancheggiarlo,  pizzicarlo,  fi  vóce 
moderna.  V.  FERITORE. 

Bt.  Noi  abitiamo  sostituito  i bersaglieri  ( tirmlUun ) eoa  pari  intento, 
ma  non  con  pari  evento.  Foscoto. 

BERSAGLIO  e BERZAGLK).  s.  m.  In  frane.  Blatte. 
Segno  al  quale  si  drizza  la  mira  per  aggiustare  il  colpo  d’ogni 
arma.  Questo  segno  è diverso  pei  cannoniere , pel  bombar- 
diere , e pel  moschettiere  : nella  scuola  del  cannone  è una 
tavola  rotonda  tutta  bianca  con  un  circolo  nero,  nel  meno 
del  quale  i cannonieri  pongono  la  mira  ; in  quella  del  bou^ 
bardiere  è una  botte  aperta , in  frane.  Tonneau  , o un  gran 
circolo  segnato  in  terra , entro  il  quale  si  cerca  di  far  cadere 
la  bomba;  finalmente  si  esercitano  i moschettieri  ad  inve- 
stire entro  una  figura  di  soldato  dipinta  nel  muro,  in  frane. 
Cible , o entro  un  barletto  posto  ad  una  distanza  deter- 
minata. . , ' , , 

L'origine  di  questa  voce  viene  con  qualche  probabilità 
dedotta  dal  latino-barbaro  Vertaculum , Girevole,  nome 
che  si  'dava  al  Saracino  della  quintana , che  serviva  di  ber- 
saglio al  cavaliere  che  correva  in  giostra,  chiamato  Ver- 
saculwn  à a Versare , perchè  era  posto  in  bilico,  e ad  ogni 
colpo  che  non  fosse  stato  nel  segno,  girava.  V.  CH1NTANA. 

Et.  Esercitandosi  a servare  gli  ordini  , e a fare  tutti  i militari  uf* 
fici,  tiravan  di  poi  cogli  archibusi  al  bersaglio.  Secali. 

a.  Dicesi  per  similitudine  d’Ogni  cosa,  alla  quale  si  ponga 
a bello  studio  la  mira  per  colpirla. 

Et.  Ma  quella  sorte  d’oggelio  veniva  tanto  maggiormente  a servir 
di  bersaglio  alle  moschettate  nemiche.  BerrivoGLio. 

/ * • .• 

3.  Contrasto  di  soldati.  Incontro,  l'Azione  di  berzare. 

Ft,  Battaglia,  e duro  bersaglio  si  commise  ira  loro.  Guido.  G.  <' 

4*  Scarica  continua  ed  incessante  di  tiri  d’arme  da  fuoco 
contro  un  oggetto  determinato;  onde  Essere,  Stare,  Ventre, 
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0 Passare  sotto  il  bersaglio  vale  Essere , Stare , Venire  , o 
Passare  sotto  il  Uro  continuo  di  colpi  spesseggiati.  In  frane, 
i Sous  le  feu. 

Et.  Ordinò  tostamente  i soldati  sotto  il  bersaglio  stesso  dei  nemici , 
che  con  palle  e cariche  continue  di  cavalleria  ('infestavano.  Botta. 

BERTA,  s.  f.  In  frane.  Molitori;  Hic,  Ingegno  for- 
malo  con  pianta  con  tre  sproni  e puleggia , da  cui  pende 
un  pesante  ceppo  o pestone  di  legno,  ferrato  in  testa,  che 
tirasi  in  alto  e si  lascia  cader  sopra  i pali  che  si  vogliono 
affondare,  per  far  palizzate  ne’  fiumi  o fondamenti  in 
terreno  paludoso,  ecc.  Alberti.  V.  GATTO. 

BERTESCA,  s.  r.  In  frauc.  Bcricioke.  Torretta , 
Casotto  di  legno,  guarnita  di  feritoie,  e posta  ne’  luoghi  più 
alti  delle  antiche  fortificazioni  per  velettare  il  nemico,  e per 
combatterlo  al  coperto  colle  balestre. 

E».  E fecero  steccati  su  per  li  fossi , e bertesche  assai  d'ogni  legna- 
me. G.  Villani. 

a.  Viene  altresì  definita  nel  modo  seguente  : « Spezie  di 
n difesa  da  guerra , che  si  fa  sopra  le  torri , o alle  porte  , 
« di  legnami  con  ferri,  c congiunture  da  potersi  alzare,  e 
« abbassare  secondo  il  bisogno  di  chi  se  nc  serve.  » MS. 
Uoo  Caciotte 

:•  ~i  «V-O»  I • li  ‘n ny 

BERTESCONE.  s.  m.  Bertesca  grande. 

Et.  E quello  afforzarono  di  maravigliasi  fossi , e steccali  , e berte  - 

scorti  .Storie  Fistolksj. 

BERZAGLIO.  V.  BERSAGLIO.  • 

BERZARE.  v.  att.  Ferire , Colpire , Bersagliare.  È 
voce  antica  e disusata. 

E».  Con  verrette  c pietre  berzava  ognuno , che  m sulle  mura  di 
salire  si  provasse.  Pack  da  Cektaldo. 

BEZZICARE,  v.  att.  In  frane,  inquièta-;  Harceler. 


Molestare  il  nemico  alla  larga,  ed  alla  spicciolata  con  brandii 
di  feritori  e di  bersaglieri. 

Et.  Benché  nel  viaggio  da’  cavalli  Tartari  fossero  danneggiati  , i 
quali  trascorrendo  gli  bezzicavano.  Secai.  — L’esercito  andato  oc' 
Cangiti  guastò  per  tutto,  e predò,  che  non  ardirono  venire  a giornata; 
bezzicaronlo  alla  sfuggita , e male  ne  incolse  loro.  Dìvabzsti  irad. 
Toc. 

BICCIACUTO.  s.  m.  In  frane.  Besaìguè.  Arme  antica. 
Scure  a due  tagli.  È ora  uno  stromento  del  quale  si  servono 
t zappatori  ne'  loro  lavori. 

Et.  Recasi  in  mano  un  forte  bicciacuto 

Dando  tai  colpi , ecc.  Boccaccio. 

BICCICOCCA.  s.  f.  In  frane.  Bicoque.  Lo  stesso  che 
BICOCCA,  ma  meno  usato;  V. 

’*  % 

Et.  L’armala  finalmente  è comparila 

Già  presso  a tiro  all’alta  biceicocca.  Lirn. 

BICOCCA,  s.  f.  In  frane.  Bicoque.  Propriamente  Pio 
cola  rocca  o castello  in  cima  de’  monti , ma  si  usa  per  lo 
più  nel  significato  di  Piazza  da  guerra  mal  fortificata,  e 
però  male  atta  alle  difese. 

Questo  vocabolo  non  fu  nella  sua  origine  altro  che  un 
nome  particolare  dato  ad  una  villa  distante  tre  miglia  da 
Milano,  ed  assunse  il  suo  signif.  militare  dalla  battaglia  com- 
battuta in  quel  luogo  l’anno  tra  l’esercito  francese 

comandato  da  monsignor  di  Lautrech,  e l’imperiale  capi- 
tanato da  Prospero  Colonna:  i Francesi  che  n’andarono 
colia  peggio,  diedero  a questa  battaglia  il  nome  di  Battaglia 
della  Bicocca , eia  Bicocca  d’allora  in  poi  rimase  sulla 
bocca  della  gente  militare  come  peggiorativo  di-  luogo  da 
difesa.  Eccone  la  descrizione  datane  dal  Guicciardini  (lib. 
xiv):  « Alloggiava  l’esercito  degl’  inimici  alla  Bicocca, 
« villa  propinqua  tre  miglia , poco  più  o meno,  a Milano; 
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« ove  risiede  un  casamento  assai  spazioso  circondato  di 
« giardini  non  piccoli,  che  hanno  per  termine  fosse  prò- 
« fonde.» 

Es . Mostrando  in  alti  greppi  loro  bicocche,  minacciavano  guerra 
fastidiosa,  dura,  sanguinosa.  Davanzati  trad.  Tac. — Qual  sarta  gua- 
dagno l’acquistare  a minuzzoli , c perdere  in  grosso?  Buscare  alcuna 
bicocca  , c perdere  le  campagne  e le  fortezze  ? Montecuccoli.  — • Gli 

assedii  violenti hanno  luogo  solamente  contro  le  bicocche,  ove  non 

si  esigono  molte  artiglierie  per  isconvolgerrie  ogni  lato}  ma  sodo  ra- 
rissimi nelle  piazze  più  ragguardevoli.  D’Antonj. 

B1DALE.  s.  m.  In  frane.  Pitaux.  Nome  di  soldato 
navarrese , o provenzale  a piedi  ed  armato  alla  leggiera. 

Es.  Facendo  i Franceschi  venire  i lor  pedoni  , e .spezialmente  i lo- 
dali ; ciò  souo  Navarresi , Guasconi,  e Proenzali , con  altri  di  Liu- 
guadoco , leggieri  d’arme,  con  balestri,  e dardi,  e giavellotti.  Ed 
altrove:  La  terza  era  di  presso  a 4000  cavalieri  con  lutti  i pedoni  del 
paese  , e bidali  di  Navarca.  G.  Villani. 

BIGA.  s.  r.  In  lat.  Biga.  In  frane.  Bigue.  Carro  da 
guerra  tirato  da  due  cavalli.  V.  Carro  »a  guerra. 

Es.  Il  nome  di  biga  e di  quadriga  era  dal  numero  de’cavalli  c non 
delle  ruote.  Borghini. 

— si  rizzàr  sul  collò 

Ai  destrier  le  chiome  , e d’alto  affanno 

Presaghi  addietro  rivolgean  le  bighe.  Monti  Iliad. 

BlGORD  ARE , e BIORDARE.  v.  neut.  In  frane.  Bè~ 
hourder . Lo  stesso  che  Bagordare.  Armeggiar  con  bigordi. 

Es.  Cominciò  a giostrare,  a higordare  , conte  quello  che  era  sperto. 
Fiorentino  Pec.  — Tutti  i baroni  gli  andarono  incontro  giostrando  e 
biordando.  Rinaldo  da  Montalbano. 

BIGORDO.  s.  m.  In  frane.  Béhourdin.  Sorta  di  lancia, 
colla  quale  si  armeggiava  nelle  feste  chiamate  Bagordi. 

Es.  Recossi  il  palio  di  drappo  ad  oro  sopra  capo  a M esser  Amerigo 
di  Norbona , portato  ....  sopra  bigordi  da  più  cavalieri.  G.  Villani. 

B10RDARE,  V.  BlGORDÀRE. 
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BIPENNE,  s.  r.  In  lai.  Bipennis.  In  frane.  JUaehc  à 
deux  tranclians.  Una  scure  a due  tagli  ; Arme  offensiva 

che  i poeti  fingono  adoperata  particolarmente  dalle  Amaz- 
zoni. È voce  nobile  e poetica. 

Et.  Ma  nè  quella , nè  scure , nè  bipenne 

Era  bisogno  al  suo  vigore  immenso.  Ariosto. 

— Nulla  Amazzone  mai  sul  Tcrmodonte 

•*  ••*11**  , 

Imbracciò  scudo,  o maneggiò  bipenne 
Audace  st , ecc.  Tasso. 

— 1)’  intorno  Ita  per  compagne  e per  guerriere 
D'archi  , di  mazze  , e di  bipenni  armate 

Tulle , Tarpea , Larina.  Ceto  u-ad.  Untai. 

BISCOTTO,  s.  m.  In  lat.  Buccellalum . In  frane.  Bis- 
cuit. Pane  cotto  due  volte , acciò  si  conservi  più  tempo. 

Per  l’ordinario  esso  è fatto  a peni  grossi  tagliali  nq}  mezzo 
per  traverso  dopo  la  prima  cottura , e così  tagliati  rimessi  t 
in  forno  perchè  si  prosciughino  meglio.  Le  piazze  di  guerra, 
che  hanno  a sostenere  un  Inngo  assedio,  e gli  eserciti  che 
debbono  fare  un  lungo  viaggio,  vanno  provveduti  di  Bis- 
cotto. Gli  eserciti  romani  ne  facevano  pure  uso  nelle  loro 
lontane  spedizioni. 

Et.  Il  Duca  e sua  gente  vergendosi  assediati  dui  popolo  nel  palagio 
con  più  di  400  uomini , e non  avea  quasi  altro  che  biscotto  e aceto. 

G.  Villa».  ~ Il  Torco  abbonda  di  vettovaglie,  di  pane,  rìso,  biscotto, 
carne.  Montecuccoli. 

BISDOSSO.  V.  A BISDOSSO. 

/ • . ’ " ** 

BISOGNO,  s.  m.  Soldato  nuovo,  levato  in  fretta. 

Questa  voce  è stata  portata  io  Italia  dai  soldati  spagnnoli 
nel  secolo  avi , i quali  bisognosi  di  tutto,  e non  sapendo . 
bene  la  lingua  del  paese  , esprimevano  le  loro  volontà  colle 
parole  Bisogno  pane , Bisogno  vino,  Bisogno  carne, 
cosicché  gli  Italiani  gli  distinsero  col  np*ie  di  Boqfoi*,  e 
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questo  nome  l’estese  dappoi  ai  soldati  nuovi  ed  inesperti. 

Et.  Questi  perchè  erano  mal  vestiti  e peggio  coluti , e in  somma 
come  gente  fatta  in  fretta  non  pagala,  e sbattuta  dal  mar*,  bisognosi 
di  tutte  le  cose,  furono  chiamati  Bisogni,  come  oggi  si  chiamano 
volgarmente  tutti  quelli  .Spagnuoli  la  prima  fiata  che  escono  di  Spagna, 
e non  hanno  mai  militato.  Varchi.  — Ma  chi  ha  i suoi  soldati  nuovi, 
e come  si  dice  bisogni,  allora  é meglio  assalir  le  più  deboli  citli, 
dumi. 

BIZZARRIA,  s.  f.  Una  certa  dimostrazione  di  valore, 
che  si  manifesta  dagli  atti  e dal  sembiante}  Un  bel  piglio 
da  soldato.  È voce  portata  dagli  Spagnuoli  in  Italia  al  tempo 
della  loro  dominazione , e adoperata  solamente  da  alcuni 
scrittori  militari  del  secolo  xvu. 

Et.  Si  dee  sempre  marciare  e andar  con  grave , e con  fermo  passo, 
e giusto  ed  uguale  ...  ed  anco  il  soldato,  per  mostrar  più  bissarla 
d essere  tutto  intento  a quell'atto  con  l’animo,  con  le  forze,  e col 
corpo,  uon  si  caverà  mai  il  cappello,  nè  farà  altro  atto  di  riverenza  a 
veruno.  Cikuzzi. 

BIZZARRO,  RA.  accett.  In  lat.  Sirenuus.  In  frane. 
Brave.  Lo  stesso  che  Valoroso,  ma  aggiuntavi  una  certa 
vivacità  e brio,  dai  quali  il  valore  stesso  si  fa  più  bello  e 
piu  splendido.  In  questo  senso  è voce  derivata  dallo  spa- 
gnuolo  Bizarro,  e non  si  trova  usala  che  da  alcuni  scrit- 
tori militari  del  secolo  xvu.  A questo  significato  pare  per- 
altro doversi  assegnare  il  seguente  esempio  tratto  dal  poema 
del  Malnumtile  -Riacquistalo. 

Et.  Va  sempre  innanzi  agli  altri  un  trar  di  mino. 

Fiera  e bizzarra , come  un  capitano.  Luti. 

Dovrà  anco  sempre  il  valoroso  soldato  io  ogni  sua  azione , * 
particolarmente  inquella  del  combattere,  mostrarsi  bizzarro,  coraggioso, 
valente  , e risolato.  Ci  vezzi. 

BLINDE,  s.  f.  plur.  In  frane.  Blindes.  Chiamatisi  con 
questo  nome  certe  Travi  squadrate  di  ti  o ia  pollici  di 
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lato,  che  congiunte  ad  un  angolo  di  5o  gradi  all’orizzonte; 
e coperte  di  terra  e di  zolle , servono  a riparare  dalla  caduta 
delle  bombe  ogni  cosa  che  vi  si  raccolga  sotto.  Alberti. 
SoLiun  Raschisi. 

BLOCCARE,  v.  att.  In  frane.  Bloquer.  Occupare  tutti 
i luoghi , che  mettono  ad  una  piazza  nemica , ed  impedire 
così  l'entrata  delle  vettovaglie;  Assediare  il  nemico  alla 
larga.  Questa  voce  è presa  dal  francese  Boucler  usata  dai 
loro  scrittori  militali  del  secolo  svi  per  esprimere  l’Opera- 
zione di  chiudere  intorno  intorno  gli  aditi  ad  una  terra  o 
città.  ' 

Es.  Bisogna  vincerlo  con  un  lungo  e lento  assedio,  n più  tosto  con 
Bloccarlo  sordamente  da  lontano  ( qui  peraltro  la  voce  è adoperala  per 
figura).  Redi.  — Volgarmente  dicesi  bloccar  le  piazze  , allora  quando 
la  qualità,  e (a  situazione  della  piazza,  stante  !’  improprietà  della 
stagione  troppo  inoltrata , non  permettono  più  d’avvicinarvisi  con  un 
assedio  formale;  o pure  si  prescinde  da  questo,  bastando  frenare  le 
irruzioni  della  guarnigione,  o ridurla,  attesa  la  scarsità  de’ viveri, 
in  cui  si  ritrova , alla  totale  loro  consumazione.  D’àktosj  . — Che  con 
settemila  soldati  se  ne  possono  bloccar  dentro  Mantova  ventimila.  Botta. 

BLOCCATO,  TA.fart.  pass.  Dal  verbo  BLOCCARE;  V. 

BLOCCATURA,  s./.  Lo  stesso  che  Blocco  ; 11  bloccare. 

Es.  Vincere  più  con  assedio  lungo  e con  bloccatura,  che  con  un 
violento  assalto  ( anche  qui  i figurativamente).  Redi. 

BLOCCO,  s.  m.  In  frane.  Blocus.  Operazione  di  un 
esercito  che  accampa  sotto  una  fortezza  e fuori  del  tiro  del 
cannone  nemico,  onde  occuparne  le  vie  principali  ed  impe- 
dirne l’accesso,  per  conquistarla  colla  fame.  È VObsidio 
de'  Romani , e l’assedio  largo  degli  antichi  Italiani.  Gli 
scrittori  francesi  lo  chiamarono  nel  secolo  xvtt  Bouclement 
dal  verbo  Boucler. 

•A»  • . ‘ • \ ^ 

Et,  Per  blocco  o per  ossidiooe  pigliami  più  facilmente  ebe  per  U 
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fori*  quelle  piazze  , che  sono  molto  popolale  o molto  forti , o di  vasta 
circonferenza,  che  richiedono  gran  presidio.  Mo3TsC0C00LI.  — Dentro 
Bagdad  vi  aveva  ventimila  soldati  di  presidio,  e ne  era  governatore 
Achnied  Cascia  ...  Vi  mise  il  blocco  con  tutte  le  ftuc  genti  bulicano  , 
sperando  di  axerla  per  fame.  Algàrotti. 

BOCCA,  s.  r.  In  frane.  Banche.  L’  Intiera  apertura  di 
ogni  arme  da  fuoco,  ossia  TEstreraitb  dell’anima , per  la 
quale  si  carica  e si  scarica  il  pezzo  o l’arma. 

Et.  Nè  si  confondono  nel  dar  di  piglio  alle  palle  ■iusle  alla  bocca 
del  pezzo.  Mo3tbcl'ccoi.i. 

2.  Entrata  , Imboccatura  , Venuta  di  strada  , piazza  , 
ponte,  porto,  e simili;  onde  i verbi  Imboccare  e Sboccare. 
In  frane.  Téle , Entrée,  si venue , Débauché. 

Et.  Stavano  con  le  l>alestre  a tutte  le  bocche  della  piazza.  Storir 
Pistolesi  — Orazio  che  difende  la  bocca  del  ponte.  Visim. 

— Gii»  son  le  bocche  delle  strade  prese.  Berxi. 

3.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  d’artiglieria  per  Unita 
nella  misura  della  lunghezza  e della  grossezza  delle  varie 
parti  della  canna  dei  pezzi. 

Et.  L'Aspide  , pezzo  antico,  e povero  di  metallo,  porta  anch'egli 
lib.  8 in  tO  di  palla,  ma  è lungo  solo  bocche  22,  ed  a licite  20. 
Moretti. 

Alla  bocca.  In  frane.  A brille  potupoint ; A bout 
portali t.  Tarlandosi  delle  armi  da  fuoco  vale  Essere  loro 
così  vicino  da  toccarne  per  dir  così  la  bocca. 

Et.  E sopra  '1  toccare  arme  farà  osservare , elle  non  si  torcili  , se 
prima  non  si  sia  molto  ben  veduto  e conoseinto  essere  il  nimico  ; c 
che  non  prima  che  sia  il  nimico  arrivato  fino  alla  bocca  dell'orchibusn, 
od  al  ferro  della  picca  si  spari  Tanhibuso,  od  il  moschetto,  o si  tiri 
con  la  picca.  Cixczzi. 

Bocca  d’artiglieria.  In  frane.  Bouchc  d’artillerie.  Lo 
stesso  che  Bocca  di  fuoco;  Termine  generico  delle  artiglierie, 
senza  indicarne  la  specie. 

Et.  La  posta  principale  fi^  collocata  dirimpetto  del  palazzo  cou  due 
bocche  d'artiglierià  volte  a quello.  Botta. 

Eoi.  t - 
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*.•  Bocca  del  bastione.  Gola.  ^ r . •*  : 

» ■ - , r,  .•  |f  ' .... 

Bocca  del  fosso.  V.  Fosso.  , j 

* BoccA  della  Trincea.  V.  Trincea. 

• . * *••«/»« 

- » 

■ Bocci  m evoco.  U frane.  jRoucJw  à feu.  Nome  generico 
eleagni  arme  (la  fuoco,  ma  ora  si  prende  strettamente  per 
le  sole  Artiglierie.  Alenai  scrittori, fra  i quali  1 "Algarotti, 
ed  il  Botta  scrivono  anche  Bocca  da  fuoco. 

Et.  Andonne,  c guidò  seco  a quell’ impresa  *-  : 

Cent'uomiu  con  le  lor,  bocche  di  fvi.oco.  Lirn. 

t • * * * *m  m m * ' " r • * • « 

— Aveano  incomincialo  un  cavalier  nuovo  ....  e messovi  su  {Ui$ 
insegne  per  guardia,  e alcune  bocche  di  fuoco.  Varchi.  — Per  assi- 
curar questi  cavalli  in  caso- che  venissero  caricati,  conviene  tener 
parimente  fuori  in  qualche  buou  posto,  alcune  bocche  di  fuoco.  Mf.lzo. 

i • V - * 1 1 • -.  l 

Muniziona  DA  GUERRA  E DA  BOCCA.  V.  MuNIZIOHE. 

Palue  in  bocca.  V.  Palla,  n 

BOCCHETTA,  s.  r.  In  frane.  Passage.  Nóme  parti, 
colare  di  certi  passi  o varchi  delle  montagne  più  ardue. 
Voce  toscana. 

Et.  Certe  incavature  e vallate  delle  Alpi , per  le  quali  è meno  di* 
saslr»’so  il  cammino  per  sormontare  ed  attraversare  esse  Alpi , si  chia- 
mano Bócchi! Ile.  Takgion j- Toezbtti.  I ' • v*  4 * * 

1 'BOCCONE.  s.  M.  In  frane.  Bouchon.  Quella  quantità 
di  fieno,  sfilarne,  o di  zolle,  che  si  mette  forzatamente  nelle 
artiglierie  sopra  la  polvere  e sopra  la  palla  nel  caricarle. 

Es , Quando  il  bombardiere  mal  pratico  non  chiude  uè  calca  Lene 
polvere  nella  canna,  c poi  mettendo  il  boccone,  uè  lascia  alcuna 
parte  addietro.  Tessuti.  — Al  maneggio  delle  artiglierie  si  richieg- 
gono   fieno,  stoppa  pei  bocconi.  Mohtecuccoli. 

BOLCIONARE  e BOLZONARE.  v.  àtt.  Percuotere 
le  mura  col  bolcione  o bolzone.  Voce  della  milizia  ita- 
liana antica.  . . 

• * 

Es,  Poiché  videro  che  si  boicioneva  il  muro,  Sanasi.  tra».  CrwKOfL 
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BOLCIONATA  «■  BOLZONATA.  a.  r.  Colpo  di  bob 

clone  o bolzone.  Crusca. 

BOLCIONATO  e BOLZONATO,  TA.  part.  pass.  Dai 
verbi  BOLCIONARE  e BOLZONARE  ; V. 

BOLCIONE,  « BOLZONE,  s.  m.  In  frane.  Bougon. 
Grossa  trave  armata  di  ferro  in  punta,  colla  quale  si  pcr- 
cotevano  le  muraglie  e i serrami  delle  terre , delle  città  per 
disfargli  ed  abbattergli.  È l’Ariete  de’  Romani,  però  che 
1 arte  della  difesa  delle  città  e della  loro  espugnazione  non 
andò  mai  perduta  in  Italia  dopo  l’ invasione  de’  barbari, 
quantunque  sia  stata  costretta  a cambiare  i nomi  alle  cose. 

Et.  Con  bolciooi  dentro,  e di  fuori  pertugiare  il  nrnro  (J.  V..  u>. 
— A guisa  d' un  bolcione  percosse  di  fuori  il  muro  di  questa  città 
lorle.  8.  G*b«,  Crusca. 

a.  Una  Freccia  con  grave  capocchia  in  cambio  di  punta, 
che  si  tirava  colla  balestra  grossa,  detta  perciò  Balestra  a 
bolzone. 

Et.  Aprendo  l'aro  vi  adatta  il  bolzone.  Cóittose. 


«o~C.lk.Te?  HM  P"-  frecce, e bo leoni,  eb'un 

•UO  G0iiiijlello  tirata  per  giuoco.  Osvamsts  uad.  Ttu. 

Balestra  a «olzork.  V.  Balestra.  ' ..r.np  ,;dmod  « 
BOLZONARE.  V.  BOLCIONARE.  ffU  cb  f>fM  si 
BOLZONATA.  V.  BOLCIONATA. 

BOLZONE.  V.  BOLCIONE. 

BOMBA,  s.  r.  In  frane.  Bombe.  Grossa  palla  di  ferro 
fuso,  vuota  all’ indentro,  elio  si  riempie  di  polvere,  e che 
scagliata  dal  mortaio  scoppia  in  molti  pezzi  dopo  essere 
arrivata  ad  una  distanza  determinata.  La  Bomba  ha  un 
buco,  che  chiamasi  Occhio  o Bocchino , in  frane.  OEil , 
pel  quale  s’ introduce  la  polvere,  e che  si  tura  poi  con  una 
Spoletta,  m frane,  Fusóe,  a oui  anticamente  s'appiccava  it 
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fuoco  prima  di  allumare  il  mortaio.  Ora  il  fuoco  appiccati 
alla  spoletta  dalla  vampa  stessa  della  carica  del  mortaio 

allumato  che  accende  due  stoppini , i quali  pendono  dal 
caliee  della  spoletta.  La  Bomba  si  trasporta  mediante  due 
anelli  di  ferro  chiamati  Maniglie,  in  frane.  Anses , i quali 
sono  incastrati  entro  due  Orecchie , in  frane.  Mentoruiets. 

Le  prime  Bombe,  f tte  anche  di  bronzo,  vennero  adope- 
rate nell’assedio  di  Vachtendonck  in  Fiandra,  l'anno  i588, 
e alcuni  pretendono,  senza  sufficienti  prove , che  l’ Italia  le 
• vedesse  per  la  prima  volta  all’assedio  di  Napoli  nell’anno 
i49&.  Manca  pure  di  critica  testimonianza  la  notizia  rife- 
rita da  alcuni  moderni  scrittori  francesi  dell’uso  delle  Bombe 
nell’assedio  di  Bordeaux,  l’anno  i45a,  delle  quali  asse- 
gnano l’ invenzione  al  loro  Gran  mastro  d’artiglieria  Gioanni 
Bureau.  Pare  piuttosto  da  credere  che  i grandi  proietti  lan- 
ciati in  quell’assedio,  altre  non  fossero  che  fuochi  artifiziali 
già  noti  a quell'età  , e mollo  prima  , come  macchine  incen- 
diarie volanti.  Giova  qui  riferire  il  seguente  passo  del  Mu- 
ratori (Ann.  d' Italia  1 588).  « Non  vuo'  già  tacere  aver 
« molti  creduto  invenzione  di  questi  ultimi  tempi  l’uso  delle 
« bombe,  quando  c’insegna  Famiano  Strada,  che  inventate 
« esse  da  un  Italiano,  o da  un  altro  ingegnere  di  Ventò,  con 
« poca  diversità  dalle  moderne,  furono  in  quest’anno  1 588 
te  adoperate  nell’assedio  di  Vachtendonck  , piccola  fortezza 
« della  Gheldria.»  Di  fatto,  lo  storico  delle  guerre  di  Fiandra 
sopraccitato  parlando,  nel  x libro  della  11  Deca,  dell’assedio 
di  Vachtendonck  nell’anno  i588,  assegna  a questo  tempo 
l' invenzione  delle  Bombe;  ma  soggiunge:  « Esser  fama 
« che  pochi  di  prima  d quest’assedio,  fossero  state  inven- 
« tate  da  un  artefice  di  Venlò.  » Quindi  tocca  dell’opi- 
nione dello  storico  De-Thou , e d’altri  scrittori , i quali 
affermano  essere  stata  quell’  invenzione  di  un  Italiano  con- 
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dottasi  agli  stipendi!  de’  Fiamminghi , il  quale  due  mes» 
prima  dell’assedio  di  Vachundonck  aveva  piglialo  a fab- 
bricare Bombe  di  ferro,  e di  sasso,  piene  di  materia  infiam- 
mabile in  Berg-op-Zoom , ma  che  sventuratamente  rimase 
vittima  del  suo  trovato  prima  di  poterlo  mettere  in  opera  , 
essendo  stato  uccso  in  un  subito  incendio  delle  Bombe 

stesse,  intorno  alle  quali  lavorava. 

Et.  Assoldando  , per  tosi  dire,  anche  i fulmini  nelle  bombe.  Se- 
oneri  - Le  bombe  sono  palle  di  ferro,  o di  bronco , grandi,  rasate 
in  mezzo,  dentro  le  .piali  si  pone  polvere  fina  granila  , cui  si  dà  fuoco 
a tempo  con  una  spoletta  di  le^no,  o di  metallo  piena  di  polvere  e 
d’altra  mis  ura  battuta  . accio  le  bombe  crepino  solo  quando  sono  arri- 
vale fra  nemici  ( questa  definizione  e del  secolo  erti)  Moretti.  Le 
bombe  cadevano  frequenti  nella  città  ; il  presidio  era  tutto  intento  ad 
Spegnere  I*  incendio  nelle  case.  Botta. 

A «esistessi  m bomba.  In  frane.  A l’épreuve  de  la 
bombe.  Dicesi  d’  Edifizii  militari  fabbricati  o coperti  in 
modo  da  resistere  agli  effetti  delle  bombe.  Dicesi  pure  A 
botta  di  bomba.  V.  BOTTA. 

Et  Nelle  fortezze , io  cui  abita  solamente  la  gente  di  guerra,  come 
sono  le  cittadelle  nella  pianura , ed  i forti . e castelli  ne’  siti  montuosi, 
è indispensabile  costruire  molti  alloggiamenti,  e magazzini  a resistenza 
di  bomba.  Ed  in  altro  fungo:  In  queste  case  si  aggiustano  poi  con 
travi,  c puntelli  molte  camere  per  ridurle  a resistenza  di  bomba,  sulle 
quali  si  mette  terra  beo  battuta  per  l’altezza  di  piedi  2 D’ Astori. 

Carmuola  da  bomba.  V.  Carrihola. 

Mezza  bomba.  In  frane.  Demi-bombe.  La  più  piccola 
di  diametro  fra  le  bombe  da  mortaio. 

Es.  Il  diametro  delle  bombe  ordinarie  è di  oncic  7 * del  pii  II- 
prando,  e quello  delle  mezze  bombe  è di  oncie  5 ( Po, la  di  mi • 

ture  pi  emoni-  si}.  D’Astojij. 

BOMBARDA,  s.  r.  In  frane.  Bombarde.  Nome , che 
davasi  nell’antica  milizia  italiana  e prima  dell’invenzione 
della  polvere  ad  una  Macchina  militare , colla  quale  si  lan- 
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alavano  grosse  piene,  saette,  e più  sovente  fuochi  arti  filiali, 
e che  dopo  l' invenzione  deila  polvere  divenne  nome  gene» 
ritto  d’Ogni  artiglieria.  L'applicazione  della  polvere  da  guerci 
alle  Bombarde  viene  attribuita  ad  un  Tedesco,  verso  l’anno 
1 378.  Questa  voce  è aiata  formata  da  Bombo,  in  lat.  Bom- 
biti , aloè  quella  romba  che  fa  per  l’aria  un  corpo  scaglialo 
con  violenza. 

Es.  Con  bombarde,  che  saettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco.  G. 
Villani.  — Quando  li  Cavalieri  ridono  feriti  grande  quantità  de*  Fran- 
ceschi , montarono  a cavallo,  e menarono  con  seco  lo  figliuolo  del  Re 
d’ Inghilterra,  e molti  Gallesi,  li  quali  sono  come  uomini  salvatichi  , 
ed  altri  assai , con  molte  bombarde,  ed  assalirono  lo  campo  del  Re  di 
Francia  virilmente , facendo  scoccare  le  bombarde  a un  tratto,  che 
li  Franceschi  si  cominciarono  a metter  in  fugà.  Storie  Pistolesi.  — 
Accampassi  il  capitano  con  quattromila  cavalli , e tremila  fanti , e 
Adite  bombarde,  e briccole , cioè  mangani.  Moiell.  Ciu».  Cruica. 

* *—  Non  l' ariete  dì  far  pii»  ai  vante  , 

/ Non  la  bombarda  fulmine  di  morie.  Tasso. 

a 

a.  Ora  non  si  usa  più  che  dagli  storici  e dagli  oratori , 
e vico  ristretta  dai  più  esatti  al  significalo  ili  Mortaio, 
àoè  d' Artiglieria  da  gittnr  bombe. 

I r 

Et»  Incomincio  pertanto  con  cinque  piccole  bombarde  a gettar 
bombe.  Botta. 

BOMBARDARE.  ▼.  vrr.  In  frane.  Bombarder.  Pro- 
priamente Tirar  colla  bombarda , ma  si  adopera  per  espri- 
mere lo  Scagliar  bombe  in  UDa  ciuà , o in  un  campo,  o in 
un’opera  fortificala,  per  abbruciarle  o scacciarne  i difensori. 

Ss.  Stati  che  furono  i Veneziani  molli  di  circa  Marnali,  c hom- 
bardatolo  senza  frutto, ....  si  ritirarono  a lterzighelia.  Ed  in  altro  luogo  : 
A di  5 dì  settembre  (1498)  ai  prese  Vico.  Dettomi  salve  l’avere  e le 
persone.  Vuoisi  descrivere  il  sito,  e come  campeggiato,  e donde  bom- 
bardalo. 'Machiavelli.  — Quivi  consumò  alcuni  giorni,  ne*  quali  egli 
àUé»e  • bombardare la  città.  Sbruosati,  — DI  questi  tiri  ( massimi } 
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non  si  fa  uso  in  guerra  se  non  se  di  raro , ed  è , (piando  si  ha  .1  col- 
pire un  bersaglio , che , attesa  la  sua  graude  estensione  , uou  si  pub 

fallire,  come  sarebbe,  se  si  dovesse  bombardare  da  lontauo  una  città 
vasta.  D’Avtovj. 

.,'•1  . . 'I  i?r  ■ I I ’ rr*tb»i1«Mrf ’-'t  «'  1 ' .b<;/H,.  J 

BOMBARDATO,  TA.  fart.  pass.  Dal  verbo  BOM- 
BARDARE j V. 

BOMBARDEVOLE.  aggett.  di  Bombarda.  Che  può 
esser  bombardato.  Crusca. 


BOMBARDIERA,  s.  v.  In  frane.  Embrasure.  Buca 
nelle  muraglie,  d’onde  si  tiravano  le  bombarde,  prima  dell’ 
invenzione  della  polvere  da  guerra. 

Es.  Le  balestriere  e le  bombardiere  si  facevano  con  poca  apertura 

di  fuora,  c con  assai  di  dentro.  Machia  v blli. 


2.  Quell’apertura , che  si  fa  ne’  parapetti  per  dar  esito 
ai  tiri  delle  artiglierie , dacché  queste  si  chiamarono  per 
gran  tempo  Bombarde.  Prese  poscia  il  nome  di  CANNO- 
NIERA; V. 


Es.  Tutti  questi  bastioni  avevano  i loro  fianchi , i loro  fossi , e le 
loro  bombardiere,  ovvero  cannoniere.  Vincili. — Avevano  dipoi  opposti 
gii  arebibusi  alle  bombardiere,  e a’  merli  con  tale  artifizio,  che  niuno 
degli  assediati  poteva  mostrarsi  senza  presente  pericolo  di  morte.  Sia- 
dosìti.  ,1 


BOMBARDIERE,  s.  w.  In  frane.  Bombardier.  Colui 
che  maneggiava  le  macchine  chiamate  Bombarde , poi  Quel 
soldato  che  ministrava  le  artiglierie,  e che  noi  chiamiamo 
più  esattamente  Cannoniere. 

Es.  Da  un  colpo  di  artiglieria  di  quelle’ del  campa  fu  folta  quella 
bombarda,  c ammazzato  uno  de’migliori  bombardici  i « In:  fosse  dontro. 
(.ciccia udivi.  — Con  questi  erano  cinquecento  carichi  di  polvere  , e 
di  palle,  e roofii  bombardieri.  Seriovau.  — Chiamati»  i tenersi 
cannoniere  quello,  clic  noi  bombirdierc,  c gli  Spagnuoli  artigliere  di- 
mandano. lì 
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a.  Chiamasi  ora  Bombardiere  Quel  soldato  d’artiglierìa 
che  ministra  e governa  particolarmente  i mortai  ed  i fuochi 
lavorati. 

Es.  L'ufliziale  più  anziano  de'  bombardieri ....  fa  ritirare  in  camere 
appartate  i combustibili,  ne  desiina  altre  per  farvi  te  manipolazioni, 
c per  caricarvi  le  spolrtte,  ecc.  Ed  in  ultra  luogo  : Se  riesce  ai  bom- 
bardieri di  gettare  una  bomba  entro  il  pozzo  , nello  scoppiar  di  que- 
sta, verrà  interdetto  il  lavoro  nemico  per  qualche  tempo.  D’ A*to»j. 

Capo  bombardiere.  V.  Capo. 

Laboratorio  de’  bombardieri  chiamasi  particolarmente 
Quell’  officina  nella  quale  si  fanno  i fuochi  lavorati  da 
guerra,  presa  la  denominazfooe  dalla  scienza  chimica , dalla 
quale  derivano  i prìncipii  della  Pirotecnia.  In  frane.  Salle 
d'artifxce. 

Es.  Formano  una  parte  essenziale  della  dote  spettante  all'artiglieria 
i mobili  e ordigni  per  un  laboratorio  compito  de’  bombardieri , e i 
materiali  necessari!  per  costruire  i fuochi  da  guerra.  D'Ahtoici.; 

BOMBISTA,  s.  m.  Soldato  particolarmente  adoperato 
nella  fabbrica  d’ogni  corpo  artifizìato  di  guerra  e nel 
governo  dei  fuochi  lavorati.  Non  è da  confondersi  col 
bombardiere. 

Es.  L'artilisio  sta  nella  spoletta  piena  di  mistura  fatta  da'  bom- 
bisti. Mosetti 

BOMBO.  s..M.  In  lat.  Bombus.  In  frane.  Bruii;  Fra- 
cas . Propriamente  Rumor  grande  cosi  di  gente  come  di 
strumenti  ; ma  nelle  cose  di  guerra  viene  dal  Pergamini , 
e da  altri  definito  pel  Rumore  che  fanno  le  grosse  artiglierie 
quando  si  scaricano.  Questa  voce  diede  origine  ai  vocaboli 
Bomba , e Bombarda , e rimane  ancora  nei  suo  raddoppia- 
mo Rimbombo.  , 

JCs.  Qui  vasi  c cerei»*  ed  asic  ardenti  sono: 

Qual  fiamma  nera  e cjual  sanguigna  splende, 
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L’odor  appuzza,  assorda  ’l  bombo  e ’l  tuono, 

A ci  ie  a il  fumo,  il  foco  arde  e s’apprende  Tasso 

BONETTO,  s.  m.  In  frane.  Bonnette.  Piccola  opera 
esteriore  di  terra,  fatta  di  due  facce  congiunte  ad  angolo 
sagliente,  con  un  parapetto  guarnito , o no,  di  palizzata, 
che  si  costruisce  per  lo  più  al  di  Ih  della  contrascarpa, 
come  un  corpo  di  guardia  avanzato  verso  il  nemico. 

Es.  I!  sergente  generale  delle  truppe  pontifìcie  Muzio  Matte!  gra- 
vemente ferito  altresì  da  un  colpo  di  rannone  nella  « isila  d’un  )>o 
netto  eretto  nella  strada  coperta  dal  rivellino  del  Pauigrà.  Bncsoiu 

Bonetto  da  prete.  In  frane.  Bornie!  de  prétre.  Opera 
di  fortificazione , che  ha  la  fronte  composta  di  due  angoli 
rientranti  e tre  saglienti , con  due  lati , chiamati  Rami  o 
Braccia.  Vien  pur  chiamata  Doppia  forbice.  Il  Soliani- 
Raschini  cercando  d’evitare  il  modo  francese  la  chiama 
Berretta  da  prete,  ma  senza  allegare  nessuna  autorità. 

Es.  L’opera  a semplice  forbice  A,  denominata  anche  Coda  di  ron- 
dine, la  doppia  forbire  B,  detta  Bonetto  da  prete,  ecr.  D’Awtonj 

Legg  > colle  migliori  edizioni,  e col  parere  dei  dottissimi  Par 
migiarii  Colombo  e Pezzana,  Bombo  e non  Rombo,  come  si  legge  in 
alcune  moderne  ristampe  della  Grruflemme  Liberata  BoiiiIk)  legge  la 
prima  edizione  del  poema  fatta  in  Casal  maggi  ore , le  due  successive 
fatte  dal  Viotto  in  Parma , la  Ferrarese  del  De’Kossi , c finalmente  la 
Mantovana  del  < 58  i , procurata  dall’ egregio  letterato  Scipione  Gon 
zaga,  l’amico  del  Tasso,  che  ne  ebbe  da  lui  il  manuscritto  : A queste 
edizioni  si  accostano  pure  tutte  le  contemporanee  di  Genov*  e di  Ve- 
nezia, come  quella  di  Firen  e del  1721,  procurata  da  Monsignor  Bot- 
tari.  Aggiungerò  qui  le  poche  parole  colle  quali  l’abate  C lombo 
soprameu zionato  conferma  questa  lezione  nella  sua  bell*  edizione 
della  Gerusalemme  fatta  in  Lodi  , l’anno  1826,  per  le  cure  sue  e 
del  Cavedoni  : « Tutte  l’edizioni  da  me  vedute  lianno,  dalle  bodo- 
« niane  in  fuori,  il  bombo.  Il  Vocabolario  della  Crusca  non  ammette 
■ questa  voce  nel  senso  che  ha  qui  ; ed  io  stimo  che  in  questo  signifi- 
« calo  essa  sia  uno  scorciamento  della  vot  e Rimbombo.  Amava  il  Tasso 
« di  spargere  per  entro  al  suo  poema  qualcuna  di  queste  voci  alquanto 
• peregrine,  perch’egli  era  d’avviso  ch’esse  potessero  dar  più  di  splen» 
« dorè  alla  locuzione.  » 


Digitized  by  Google 


BOR 


a8a 

BORCHIA,  s.  r.  Io  lat.  Bulla.  In  frane.  Borsette.  Scn* 
detto  colmo  di  metallo,  che  per  lo  più  non  eccede  la  gran- 
dezza di  nno  scudo  d'argento,  e iene  a varii  usi , e sempre 
per  ornamento.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  nome 
un  finimento  della  briglia  de’ cavalli,  ed  altri  ornamenti 
degli  arnesi  militari. 

Et.  K con  lìdie  borchie  , e fibbie  , c rosette  tutte  d’oro  adornan- 
doti, ti cf4rb  allegro.  Firenzuola. 

BORGOGNONE,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Borgognotta. 

Et.  Trautrù  l’elmo,  e cosi  il  borgognone.  Pesci. 

, . _ .b . 

BORGOGNOTTA,  s.  r.  In  frane.  Bourguignotte.  Ar- 
matura del  capo  simile  alla  Celata,  ma  colla  viaiera  sagliente 
all’ infuori,  e co'  guanciali  mobili.  Ne  andavano  armati  i 
donzelli , i paggi , i sergenti , e le  genti  da  piè.  Fu  anchq 
chiamata  Borgognona,  e l’uno  e l’altro  nome  attestano 
l’origine  di  quest’arme  difensiva  dalla  Borgogna,  e dai 
Borgognoni  che  primi  la  portarono  in  Italia.  In  processo 
di  tempo  si  tolsero  alla  Borgognotta  i guanciali  e la  visiera 
e,  come  la  Zucchetta,  lasciava  il  volto  scoperto  di  fendendo 
solamente  il  capo  ed  il  collo.  Andò  colle  altre  armi  difen- 
sive in  disuso  nel  secolo  xvn. 

E$.  E in  vece  di  celata  avessero  una  borgognotta,  © un  zucchetto  a! 
modo  Uogaro,  che  coprisse  la  testa  e il  collo  senza  coprir  il  viso.  Ci- 

K0ZZ1. 

BORRO,  s.  m.  In  frane.  Hàvin.  Terreno  avvallato  e 
scosceso  dalle  acque  d'un  torrente  che  gli  scorra  dentro, 
quando  che  sia , con  impeto  : ma  quando  il  terreno  non  è 
profondo,  nè  dirupato,  nè  intralciato,  prende  il  nome  di 
ROSA;  V.  La  voce  è di  Crusca  , ed  è anche  registrata  in 
questo  significato  dall’ Alfieri  nel  suo  piccolo  Catalogo  di 
voci  francesi , italiane  e piemontesi. 
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BOTTA,  s.  r.  In  frane.  Coup ; Botte.  Colpo,  Percossa 
d’ogni  sorta  d'arme.  ’ ' '?■' , 

Et.  Giova  ancora  (al  pendenza,  perchè  venendo  battuta,  minore  ef- 
fello  vi  faranno  le  botte  deUarliglieria.  Galilei.  — Quando  la  velo* 
cita  impiega  dui  fuoco  alia  palla  d’archibuso  non  eccedesse  quella, 
che  per  se  stessa  naturalmente  scendendo  potesse  acquistare  la  bolla 
affingiii , dovrebbe  piuttosto  esser  piu  valida  che  meno.  Acca».  del 
Chkskto.  — Si  doveva  lare  con  amorevoli  istruzioni,  e non  a botta  dì 
spada  o di  pistòla.  Datila.  — E uon  che,  a dir  il  vero,  l’onorato  spa- 
gnuolo  m'abbia  mai  scaricato  la  botta  sotto  misura,  ma  in  quanto  ad 
accennarmela,  me  l’ha  accennata.  Magalotti. 

A bottì.  In  frane.  A l’épreuve.  Dicesi  d»  quegli  edi- 
fici , di  quelle  opere  di  fortificazione , di  quelle  armadure 
difensive,  che  .resistono  alle  botte  di  questa  o di  quell’arma; 
onde  si  dice  A botta  di  bomba,  di  cannone,  di  moschetto, 
di  pistòla , di  spada.  Dicesi  pure  A prova;  V.  PROVA; 
e A resistenza  ; V.  BOMBA. 

Es.  E gli  conviene  poi  aver  iearmi  gravi,  e a botta,  per  cagion  delle 
trincee,  quando  si  dee  andare  n pigliare,  o a difendere  città,  fossi , o 
posti,  caliti  luoghi. simili.  Cituzzi.  — Cinque  bravi  soldati  , alcuni 
con  archibugi  a ruota,  ed  altri  con  mezze  picche  , armati  a botta  di 
moschetto.  Tersiti!.  — Intorno  alla  medesima  sono  costrutti  i quartieri 
pei  soldati  ed  i magazzini  per  le  munizioni,  gli  uni  e gli  altri  a 
botta  di  bomba.  Botta. 

Di  tutta  botta.  In  frane.  A toute  cpreuve.  Dice  si 
d’arme  difensiva  che  resista  ad  ogni  percossa. 

Es.  Di  tutta  botta  l’iisbergo,  e lamiere.  Pclci. 

— Ma  l'elmo  ch'egli  ave» '.di  tutta  botta  % 

A questo  leali o gli  salvò  la  vita.  Cnuvto  Calvario.  , 

' Petto  a botta.  V.  Pettabotta. 

BOTTATA,  s.  f.  In  frane.  Coup.  Lo  stesso  che  BOTTA; 

V,  , ìH  . 

v ‘ . - i - . .. 

Es.  U ladro  sentendo  colpirsi  nello  slesso  tempo  della  bottata  dell' 
archibuso,  si  credette  morto.  C.  Dati. 
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BOTTE  SCOPPI  ANTE.  s.  r.  In  frane.  Borii  Jbu- 
droyant.  Vaso  di  legno  addogalo  e cerchiato,  pieno  di 
poi  vere  o di  fuochi  ariifiziati,  che  acceso  a tempo  si  fa 
rotolare  giù  della  breccia  o del  parapetto  di  un'opera  assa- 
lita , perchè  scoppiando  sbaragli  gli  assalitori. 

Si  usarono  anche  Botti  piene  di  sabbia  o di  sassi , che 
si  facevano  rotolare  nella  stessa  guisa  a schiacciare  col  solo 
peso  la  gente  sottoposta.  In  frane.  Borii  ; Tonneau. 

Et.  Difendersi  (negli  atuil/i)  e combattere  coraggiosamente  con  le 
armi  solite  di  picche,  d’arrhibusi,  di  moschetti,  e d’artiglierie,  e anccr 
con  trombe  e pignatte  «li  fuoco  orti  li  7.  iato,  e con  o io,  e pece,  e altre 
cose  che  abbruciano,  e con  sassi  e pietre,  e c*  n tavole  e ruote  piene 
di  punte  dì  ferro,  e con  botti  piene  di  sassi,  o che  crepino  e abbru- 
cino, e simili  altre  cose.  Cnruzzi. 

BOTTINARE,  v.  att.  e neot.  In  frane,  Butiner.  Far 
preda,  Mettere  a bottino,  Impadronirsi  delle  spoglie  del 
nemico.  Dicesi  anche  Abbottinare. 

Et.  Bottinarono  i soldati  più  di  due  mila  ottocento  cavalli,  molte 
collane  d’oro,  ecc.  Davila.  — Non  allontanarsi  mai  troppo  dal  corpo 
della  battaglia  a perseguitar  l’inimico,  nè  sbandarsi,  nè  bottinare,  fin- 
ché non  è totalmente  cacciato  fuori  del  campo.  Mcstecuccoli. 

BOTTINO,  s.  m.  In  frane.  Butin.  La  preda  dei  sol- 
dati in  paese  nemico,  e sul  nemico.  È uso  d’ogni  buona 
milizia  di  raccogliere  tutto  il  Bottino  insieme,  e distribuirlo 
quindi  con  giusta  proporzione  ai  soldati , ai  sotto-uffiziali , 
ed  agli  ufGziali , , o di  farne  estimo  e di  distribuir  loro  il 
valsente  in  danaro  contante. 

Et.  I casali: , e l’armi,  e l’altra  roba  parti  a bottino.  M.  Villa». 

— Rappresentarono  a bottino  da  ottanti  prigioni.  Stomi  Pistolesi. 

Chiamasi  particolarmente  con  questo  nome  una  Sorta 
di  calzatura  del  soldato,  che  non  fascia  che  il  collo  del 
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piede.  È assai  in  uso  presso  le  infanterie  unghere , e presso 
tutte  qnell’altre,  che  per  essere  più  sciolte  non  portano 
sopraccalze  , ma  lunghe  brache , e bottini  : in  frane,  si  dice 
Bolline.  La  voce  è registrata  dall’Albert!. 

A bottino,  awerb.  A sacco,  A ruba  ; onde  Andare  q 
bottino  vale  Essere  saccheggiato  ; Mettere  a bottino , vale 
Rubare,  Predare,  Saccomannare  , Abboltinare  le  robe  del 
nemico. 

Et.  Mettere  gli  uomini  a fil  di  spada,  e la  roba  tutta  a bottino. 
Giamblllari. 

f ’f  [taf 

BRACCIAIUOLA.  s.  f.  Sorta  di  copertura  del  collo  e 
delle  braccia  nei  secoli  di  mezzo , che  serviva  anche  di 
difesa.  Dicesi  anche  Bracciuola. 

Et.  E non  ti  dico  delle  bracciaiuolc,  ...  che  ben  possono  dire,  che 
noi  portiamo  la  gola  nel  doccione  , e *1  braccio  nel  tegolo.  F.  Sac- 
chetti. — Fu  chiamato  l’Aguto,  perocché  avendo  guerra  ì Frescobaldi 
co*  Bestie  hi,  cogli  Adimari,  e Conti  di  Pootormo,  e guardandosi* por 
ta\a  nella  braciaiuola  uno  gr.mde  aguto.  Vello  ri  Caoa.  Gutca. 

BRACCIALE,  s.  m.  In  frane.  Brassard.  Una  parte  dell* 
armadura  colla  quale  si  copriva  il  braècio  del  soldato  fino 
a tanto  che  si  adoperarono  armi  difensive. 

Et  Avevano  i Romani  le  gambe  e le  braccia  coperte  dagli  slinieri 
e da’ bracciali.  Macchia  velli.  — La  lancia,  ancora  che  fosse  grossa  e 
massiccia,  si  spezzo  in  piti  parti,  una  delle  quali  nello  scorrere  gli 
passò  il  bracciale  , e lo  ferì  alquanto  sulla  spalla  sinistra.  Varchi.  — 
Le  corazze  per  andar  più  sbrigate  non  porteranno  bracciali.  Melzo. 

BRACCIUOLA.  s.  f.  Lo  stesso  che  BRACCIAIUOLA*  V. 

Et.  Rispondono  le  ferrate  bracciuole,  e le  spade  d'acciaio.  Viro. 
E».  Gutca. 

BRAGA,  s.  f.  In  frane.  Braye ; draglie.  Ordegno 
composto  di  due  forti  bande  di  ferro,  col  quale  si  teneva 
unito  il  mascolo  ad  alcuni  antichi  cannoni  petrieri , ed  agli 
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organi,  che  perciò  erano  chiamati  Petrieri,  e Organi  « 
braga.  V.  M ASCOLO.  , . ....  , 

' > 

Est  Alcuni  di  essi  si  c hiamano  a braga,  c ai  caricano  per  la  culatta 
coi  loro  mascoli.  Montecltcoli.  — Braga  in  alcuni  pozzi  petrieri  è Un 
cinto  di  ferro,  che  tiene  unito  il  inascolo  alla  canna,  e forma  anche  la 
•coda  al  pezzo.  Moretti. 

BRANCA,  s.  f.  Lo  stesso  che  DIRAMAZIONE;  V. 

Es  II  monte  sul  quale  è posato  il  castello  si  dirama  per  la  parte 
di  Ponente  da  quelli  di  Gerfalco,  e per  via  di  branche  tortuose  con- 
nette con  quelli  della  maremma  Volterrana.  Tarciòiti-Tozzetti 

BRANDIRE,  v.  att.  In  lat.  Vibrare.  In  frane.  Brandir ; 
jdgiter.  Vibrare , Scuotere , Scrollare  ; e dicesi  dell’arm* 
in  asta  e delle  spade  quando  vengono  vibrate  , e scosse  da 
chi  le  porta  in  atto  bravo,  e quasi  a farne  pruova  prima 
d‘  incontrar  il  nemico. 

Es.  Poi  ritornare,  colla  laucia  in  festa 

. Molto  avendola  pria  liraadita  e scossa.  Asiosto. 

— Percoteano  li  scudi,  c brandivano  le  spade.  Liv.  MS.  Crusca. 

r—  Gli  Spagnuoli,  come  furono  giuuli  all’Apparita,  e vidjero  a un 
tratto  la  città  di  Firenze  con  tutto  il  s .v  ibrando  chi  le  picche, 

« chi  brandendo  le  spade,  gridarono  ad  alta  voce  e eon  indicibile  ol- 
legrezza  dissero  nella  lingua  laro  : signora  Fiorenza  apparecchia  ibr«. 
cali,  che  noi  ventiliamo  per  comperargli  a misura  di  picche  Varcu. 

BRANDISTOCCO,  s.  m.  In  frane.  Brin-d’estoc.  Arme 
In  asta  simile  alla  picca , ma  col  ferro  piò  lungo,  e l’asta 
più  corta,  quasi  una  lunga  spada  posta  in  cima  ad  un  bastone. 

Es.  Il  principe  d’  Ugnano,  ed  Amostantè 

Da  toccatori  fan  col  brandistocco.  tarpi. 

— S’adoperava  incessantemente  la  pala  e la  zappa,  e ncll’islesso 
tempo  la  spada  ed  i brandistocchi,  arma,  che  mirabilmente  servivo, 
perchè  essendo  uua  col  la  picca , si  maneggia  con  facilità,  e con  forza 
rispinge.  Nasi. 

BRANDITO,  TA.  pabt.  rtós.  Dal  verbo  BRANDIRE;  V. 
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BRANDO,  s.  m.  la  frane.  Brand.  Spada  lunga , grossa 
e tagliente,  che  si  maneggiava  anche  a due  mani  dai  cava- 
lieri e dagli  uomini  d’arme  ; andata  in  disuso  colle  armi  di 
que’  tempi,  la  voce  rimase  gigli  oratori  ed  ai  poeti  come 
sinonimo  d’Ogni  spada. 

Et.  E donde  giltar  l'astc  preso  il  brando 

Si  tornare  a ferir  crudeli  e fieri.  Ariosto. 

— E «'avanza,  c l’incalza,  c fulminando. 

Spesso  alla  vista  gli  dirizza  il  brando.  Tasso. 

— Vitelli»  sopra  superbo  corsiero  in  sopravveste  imperiale , di 
brando  cinto.  Davanzali  Ir  ad.  Toc. 

BRAVACCIO.  V.  BRAVAZZO. 

..y  l,  frfi  ..-.r  À.i  ■IMTlWw  UtMM  8 , •vnnm  fN  » 

BRAVAMENTE,  avveri.  In  frane.  Bravement.  Con 
bravura  , Da  uomo  bravo,  Con  atto  bravo. 

Et.  Frattanto  gl’israeliti,  ciascuno  da  quella  parie  in  cui  si  trovava, 
saltarono  bravamente  sull’alta  breccia.  -Ssuméri.  — • Trovato  l’ostacolo 
del  fosso  e l'opposizione  delia  trincea  bravamente  difesa  dagli  archi* 
bugieri  ugonotti.  Da  vii.  a. 

BRAVARE,  v.  att.  In  frane.  Braver.  Minacciare  alile- 
ramente  e imperiosamente  ; Mostrarsi  con  atti  o con  parole 
maggiore  di  qualsiasi  più  grave  pericolo.  E voce  di  assai 
geloso  matteggio,  poiché  vieue  adoperata  per  lo  più  nel 
signif.  di  Fare  una  bravala , cioè  d:  Intimorire  altrui  con 
minacce  c con  vaue  dimostrazioni  di  bravura  ; mentre  altri 
scrittori , come  si  vedrà  dai  seguenti  esempi , l’usano  anche 
nel  signif.  di  Affrontare  animosamente  un  pericolo  mostrando 
di  non  conoscerlo  o di  sprezzarlo.  Al  tutto  par  voce  che 
prenda  buono  o reo  signif.  dal  fine  al  quale  mira  Bacione. 

Es.  O Paladini,  che  fate  sì  il  trinciante, 

Venite  un  poco  innanzi  ora  a bravare. 

{Qui  in  senso  dispregiatilo).  Berni. 

— Mi  fa  ciò  risovvenire  di  quel  d’  Orazio  bravante  la  fortuna , 
siccome  qui  brava  l’amore  ( qui  in  senso  buono  ).  Salvivi.  — E non 
tape  malamente , come  fanno  molti,  (he  essendo  giustamente  i loro 
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soldati  castigati  da  altri  capitani,  voglio*)  bravare,  e fare  anco  quutìon 
con  essi  (qui  più  chiaramente  in  coltivo  sento).  Cisruzzi. 

BRAVATA.  ».  r.  Io  frane.  Bravade.  L’Atto  del  bra- 
-rare , cioè  del  minacciare  alteramente , che  si  risolve  io 
vane  dimostrazioni  d’offesa.  Si  adopera  in  senso  dispre- 
giativo. 

Et.  Fare  una  bravata,  o tagliata,  o uno  spaventarrhio,  e un  soprav- 
vento, non  è altro,  che  minacciare  , e bravare,  il  che  si  dice  ancora 
squartare,  e fare  una  squartata  Varchi  — Essere  cose  contrarie. ...met- 
tere insieme  tanti  eserciti , assoldare  sempre  nuove  milizie  con  per- 
petui protesti  di  non  rallentare  fino  all’intera  perfezione  della  vitto- 
lia,  e dall'altro  canto  debilitando  e distruggendo  l’entrate  regie,  tagliar 
i nervi  alla  guerra,  e ridursi  in  necessità  dopo  tante  bravate,  di  con- 
descenderc  per  mancamento  di  danari  ad  una  pace  p eoa  di  disuvvan- 
taggi,  ed  accompagnata  da  pota  riputazione.  Da v ila. 

BRAVATO,  TA.  paht.  pass.  Dal  verbo  BRAVARE;  V. 

BR A V AZZO  e BRAVACCIO,  s.  m.  In  frane.  Bravachc. 
Peggiorativo  di  Bravo  ; Bravo  in  apparenza  ; Che  millanta 
bravura.  Si  adopera  altresì  a modo  d’Aggett. 

Et.  Un  giovane  sveutato , bravaccio,  soldato  del  signor  Rienzo  da 
Ceri  Cellivi. 

.O  che  bravazzi 

Fanno  il  soldato  lanciator  di  balie  ! Buonarroti. 

BRAVISSIMAMENFE.  avverb.  In  frane.  Très-brave - 
ment.  Superlativo  di  Bravamente , cioè  Con  gran  bravura; 
Con  atti  bravissimi;  Da  uomo  bravissimo. 

Et.  Egli  in  quest,  operazione  si  portò  brasi. si  ma  mente  F.  G10». 

DADO 

BRAVISSIMO,  MA.  aggett.  In  frane.  Très-bravc. 
Superlativo  di  Bravo. 

Et.  Alloggiò  l’esercito  vicino  a Cura , terra  benissimo  fortificata  e 
ben  guardata  con  buon  presidio  solò»  il  reggimento  di  Flatres , capi 
lano  bravissimo  di  quella  gente.  Secai. 

BRAVO.VA.  Aggett.  Io  frane.  Brave.  Forte,  Corag- 
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gioso,  Animoso  ; e si  dice  di  soldati , d’esercito,  di  popoli , 
e di  azioni  coraggiose  ed  arrischiate  da  essi  fatte.  E qui 
nota  capriccio  della  lingua  italiana,  la  quale  adopera  questa 
voce  come  addiettiva , c nel  modo  sopra  indicato,  in  senso 
onesto,  c come  sostantiva  in  senso  cattivo,  perchè  in  questo 
secondo  caso  la  voce  Bravo  corrisponde  a Sicario,  Sgherro: 
e però  dicendo  che  un  generale  era  attorniato  da’  suoi  bravi 
soldati , intendiamo  d’un  Cesare  in  mezzo  al  fiore  delle 
sue  schiere , ma  se  dirai  ch’egli  comparve  circondato  da' 
suoi  bravi  , ne  fai  un  tiranno,  al  quale  tien  dietro  una 
funesta  comitiva  di  feroci  esecutori  delle  sue  sanguinarie 
volontà. 

Es.  Filippo  di  Macedonia  aver»  un  soldato  bravo.  Varchi.  — Con- 
fermò l’animo  di  quelle  guardie.  Ir  quali  accorgendosi  di  combattere 
sotto  gli  orchi  propri i del  re,  fecero  cosi  brava  resistenza  contro  il 
numero  superiore  de’  nemici , clic  l’impeto  loro  fu  bravamente  soste- 
nuto fin  che  sopravvenne  soccorso.  DavìiTa. 

BRAVURA,  s.  f.  In  frane.  Bravourr.  Temerità,  Impeto 
violento  nell’allrontare  i pericoli  della  guerra  o dell’armi. 
La  bravura  è la  divisa  del  soldato. 

Es.  Non  ardiva  uscir  più  alla  rampagna,  nè  mostrare  quella  bravura, 
che  egli  era  usato.  Firenzuola. — Il  maresciallo  di  Birone  avventuro, 
saturnie  uscito  dalle  mani  ile’ nemici , aveva  col  colonnello  Calati 
fermati  gli  Svizzeri , che  prima  si  ritiravano  fuggendo  , e tornando 
con  altrettanta  bravura  con  quanto  precipizio  erano  prima  scampati , 
arrivarono,  ecc.  Divina. 

BRECCIA,  s.  f.  In  frane.  Brbchc,  Apertura,  ossia  Rot- 
tura e Ruina  de’muri  o terrapieni  d’una  fortezza  o di  qua- 
lunque altra  opera  di  fortificazione,  fatta  dal  cannone  o dalla 
mina  del  nemico  per  entrar  dentro  di  quella  di  viva  forza. 

È voce  venutaci  di  Francia , e non  più  antica  del  secolo 
xvu  : prima  si  chiamava  Apertura , o Rottura  , o confon- 
dendo la  causa  coll’effetto  si  diceva  auchc  Batteria.  Essa  ha 
peraltro  l’origine  nel  Teutonico.  La  sommità  della  Breccia 
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chiamasi  più  particolarmente  dagli  scrittori  tecnici  l’Aho 
della  breccia,  in  frane.  Le  fumi  de  la  brhclie,  e la  sua 
parte  inferiore  , il  Piede,  in  frane.  Le  pied  de  la  bièche 

Es.  Gli  Graditi  saltarono  bravamente  sull'alta  breccia.  Seco  zzi.  — ' 
I difensori  lasciarono  còme  storditi  libero  l’adito  della  breccia  agli  as- 
salitori , I quali  non  trovala  resistenza  alcuna  alla  rottura  del  muro , 
entrarono  impetuosamente  nella  tetra.  Usuila.  — Per  battere  le  mura 
delle  fortezze  facendovi  rottura  e strada  per  entrarvi  dentro,  ebe  da' 
Francesi  vien  chiamata  la  breccia.  Tessisi. 

Aprire  la  breccia.  In  frane.  Ouvrir  la  bièche.  Lo  stesso 
che  Far  Breccia;  V.  . , > -mi  . r.\  \ io., 

. , Et.  Gli  speroni  delie  muraglie,  in  cui  i 'assalitore  afre  la  breccia,  ai 

collocano,  ecc.  D’Aatosi. 

Baxtfre  in  breccia.  In  frane.  Battre  m bièche.  Diri- 
gere i tiri  delle  artiglierie  contro  un  luogo  dato,  come 
l’angolo  di  una  mezzaluna  o le  facce  d’ un  bastione  per 
disfarlo,  onde  aver  un’apertura  che  si  chiama  Breccia , per 
la  quale  si  entra  poi  nella  piazza  nemica  : questo  Battere 
in  breccia  chiamossi  dagli  antichi  scrittori  Dar  la  batteria. 

Es.  NeJl’altacco  delle  piazze,  che  hanno  un  fuoco  radente,  le  hai* 
ferie,  che  dovranno  battere  iii  breccia,  si  collocheranno  sul  ciglio  dello 
sfallo.  MmM»! 

/ti 

Breccia  matura  chiamano  gli  artiglieri  italiani  Quella 
breccia  che  riesce  di  facile  accesso  agli  assalitori , e comoda 
per  alloggiatisi.  È traslato  fatto  con  bella  arditezza  militare. 

Eft  Se,  fatta  la  breccia,  l'accesso  ne  sia  faqile.  si  denominerà  brec- 
cia matura.  t>*A*TWo. 

• • • , . r» 

Far  breccia.  In  Frane,  taire  brhche.  Far  la  breccia  ; 
Aprire  , Rovinare  lé  muraglie  e simili  colle  artiglierie , o 

£ I • •.  . .1- .?  . . :l.«.  t r i.  i.i«.  ...  - t 

altro. 

Es.  Aprir  la  contrascavpa  , passare  il  fosso  con  gallerìe,  appiccarsi 
al  vallo  con  mine,  far  breccia,  dare  l’assalto.  Momecoccoti.  —-far 

baeteia,  è quando  al  mabda  » terra  la  nUtnglia  d'una  piana  Col  caB- 
none  per  poterv  i salire  e entrpre.  M S.  Voo  CatcwiTi.  ,'J 
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‘ Mutare  6 Salire  setti  mntuu  in  (séaAi  tìlàèilM  à 
tu  èriche,  mr  tu  èriche.  Dictwi  dei  soldhti  Multanti , «he 
passando  sulle  rotine  fatte  in  un'opera  ne  mie*  tentano  di 
entrare  in  essa  per  occuparla.  / i ...  . . 

Si.  Furono  dati  gli  ordini  dia  Infognavano,  par  infestare  ad  Uà  tertipd 
1"*i  di  dctilrO  in  maniera  e dal  risellino  a da*  siti  più  opportuni  ne’ 
fossi,  che  da  loro  non  si  potesse  far  impedimento  a quei  di  fuori  die 
fossero  per  salir  sulla  breteia.  EA  altrove  : Érartsi  fatti  du«  pòhtl  pei 
iervirsane  a passare  11  fesso  t a montare  sulla  branda.  BaviWooMO,— - 
Si  accostano  al  fosso.  * quivi  combattono  ■ montano  nulla  brocca,  ed 
un  Marchegiano  prima  di  tutti  pianta  mille  mura  l'insegna.  Siu.irr.si. 

Spuhabe  ua  nttfCctA,  In  frane.  Rendre  une  br'eche  prò- 
ticable.  Si  dioe  deU’effeuo  delie  batterie , quando  col  loro 
tirare  sulla  rottura  già  fatta  nell’opera  nemica  ne  appianano 
la  salita  ai  soldati  che  la  debbono  superare. 

Es.  Continuossi  per  molte  ore  a battere  il  muro;  e finalmente  ro- 
vinatone uri  gfcm  pèzzri  col  stiri  tetrapietto , sicdié  rlntatiéVà  spianata 
assai  comodamente  Id  brtCVfsH  S»  prestftrtb  all 'assaltò  la  gente  di  ftioK 
per  <!nrlo.  Bk^tivogho.  **  utipvsfriUapI 

Superare  la  breccia.  In  frane.  Se  rendre  mattrè  de  la 
èriche.  Dicesi  dei  soldati  assaltanti , che  saliti  per  le  rovine 
della  breccia  sino  alla  stia  sommità  ne  scacciano  i difen- 
sori , e s’impadroniscono  del  silo,  cosi  per  alloggiatisi  in 
caso  di  nuove  resistenze , come  per  scendere  di  là  nella 
piazza  o nell’opera  di  fortificazione  assaltata. 

Et.  Riuscì  poi  si  dittile  a*  regi  l’upvruriohe  8**  poufi  e la  qifclit.i 
della  bréccia  nell’aver  tentalo  di  superarla,  clic  fatti  par  un.  pezzo  mi- 
serabile bersaglio  degli  archibusi  e moschetti,  e d’altra  Sorte  di  fuochi 
c d'offeSc  che  adoperavano  (oliteti  di  lotti  gli  assediati,  Msdgnll/tféfrif 
Bkxtivnctiò.  * • , i 

BREVETTO,  s.  M.  In  frane.  Bravate  Rescritto  dal  Pria* 
cipe,  col  quale  vien  conferito  ad  ogni  u Orziate  dell’ esercito 
il  suo  grado. 

Et.  Voleva  il  re,  che  senz 'altra  consulta,  e senz’alira  eccezione  j so-  . 
grelarj  di  stato  spedissero  subitamente  i brevetti.  Una»,  , 
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BRICCOLA,  s.  f.  In  frane.  Bricole.  Macchina  militare 
adoperata  dagli  Italiani  prima  dell’invenzione  delle  arti* 
glierie  per  (scagliar  grosse  pietre  nelle  città  che  assedia- 
vano. E propriamente  la  Catapulta  de'Ptomani  ; e ce  ne  fa 
fede  il  Davanzali , il  quale  volendo  tradurre  le  antiche  cose 
con  parole  intese  dal  popolo  de’  suoi  tempi , chiama  Bric- 
cola la  Catapulta.  Di  fatto  non  essendosi  mai  perduta  in 
Italia  , anche  ne’  secoli  più  barbari , l’arte  di  maneggiar  le 
macchine  romane , esse  cambiarono  solamente  di  nome  , 
ma  durarono  le  stesse  dai  tempi  di  Roma  sino  al  secolo 
xv , come  si  è già  veduto  alla  voce  Bolzone , e si  vedrà 
più  sotto  a quelle  di  Mangano  c di  Trabocco. 

Es.  K con  trabocchi,  e con  briccole  getta, 

Sicché  per  tutto  guastava  la  terra.  Ciiuffo  Calvario. 

— Dietro  a*  parapetti  , ove  erano  briccole,  e caricate  balestre  ( Il 
testo  di  Tacilo  dice  : Anteposilis  propugnaculis  , ex  qtiis  catapultae  , 
bai  listaeque  tenderentur  ).  Davakzati  trad.  Tac.  — È questo  castello 
posto  a piè  dell’Alpi  che  dividono  il  Casentino  da  Val  d’Arno  ; e per 
essere  in  luogo  assai  rilevato,  e dentrovi  sufficienti  guardie,  fu  difficile 
la  sua  espugnazione,  ancoraché  Niccolò  continuamente  con  briccole  e 
simili  artiglierie  lo  combattesse.  ( Qui  parla  dtl  famoso  condottiero 
Niccolò  Piccinino , e della  resa  di  Castel  S.  Niccolò  l'anno  i 440) 
Machiavelli.  — Accampossi  il  Capitano  con  quattromila  cavalli,  e 
duemila  fanti,  e molte  bombarde,  e briccole.  Morelli  Caos.  Crusca. 

Di  briccòla.  Modo  awerb.  usato  dagli  artiglieri  per 
distinguere  Quella  maniera  di  tiro,  col  quale  cacciata  la 
palla  contro  un  piano  ad  angolo  acuto  venga  da  questo 
rimandata  con  angolo  uguale  alla  parte  opposta.  Quindi  i 
tnodi  di  dire  Battere  di  briccola  , Briccolare  , e Tiro  di 
rriccòla  , dei  quali  V.  al  luogo  loro. 

Es.  Le  batterie  per  li  cannoni,  che  cacciano  palle  di  briccola.  Ed  al- 
tra* : Dovendosi  osservare,  che  le  batterie  da  bombe,  c quelle  di  bric- 
cola debbono  sparare  giorno  e notte.  D'Astori. 

/ 

I 


Digitized  by  Google 

I 


BRI 


ag3  • 

BRICCOLARE.  v.  att.  Per  similit.  vale  Scagliare,  Gu- 
fare , Lanciare  proietti  d’alto  in  basso,  come  si  usava  colle 
antiche  briccole. 

Et.  Briccolavnno  ogni  sorla  di  fuochi  artificiati  dentro  la  cittì.  Ed 
in  altro  lungo  : Incominciarono  la  nette  dei  tre  ottobre  a hriccolare  in 
gran  copia  le  bombe  dentro  la  città  Botta. 

2.  Nell’artiglieria  ha  un  significato  proprio  e particolare 
indicando  una  Maniera  di  battere  col  cannone  , che  si  tro- 
verà spiegata  sotto  la  voce  Battere  al  § Battere  di  briccola. 

Et.  Si  batte  briccolando....  quando  non  si  pub  rettamente.  Moretti. 

BRIDA,  s.  f.  In  frane.  Bride.  Un  Ingegno  militare,  del 
quale  facevano  uso  gli  antichi  Italiani  per  aggraffare  dall’ 
alto  delle  mura  le  macchine  de’  nemici  assediami , e tirarle 
a se , o sconquassarle.  È il  Corro  de’  Romani , che  ne’ 
primi  secoli  della  milizia  italiana  cambiò  nome,  come  tutte 
l’altre  macchine  militari  romane,  ma  non  uffizio;  ed  il 
nome  è preso  dal  francese  Bride,  del  quale  Brida  è mera 
traduzione,  ma  ambi  dall’antico  germanico  Bridle,  legame 
di  cuoio.  Ne’  libri  dell’antica  milizia  francese  la  voce  Bride 
è definita  nello  stesso  significato,  che  noi  assegniamo  alla 
voce  italiana. 

Et.  Ed  aucora  la  legione  ha  maestri  a fare  mangani  , e bride  , e 
gatti,  e torri  di  legname , ed  ogni  altra  generazione  d’edificio,  onde 
cittadi  o castella  si  vincono  o si  difendono.  B.  Giamboni  trad.  V eg, 

BRIGADIERE,  s.  m.  In  frane.  Brigudier.  Titolo  e 
Grado  di  quell’ufB/iale  superiore  che  comandava  una  bri- 
gata. I Brigadieri  succedettero  ai  Maestri  di  campo,  e ven- 
nero aboliti  quasi  per  tutto  dopo  l’ordinamento  più  semplice 
posto  in  uso  dai  Francesi  nelle  guerre  della  rivoluzione.  R 
comando  delle  brigate  vien  ora  affidalo  ai  Marescialli  di 
campo  od  ai  Generali  maggiori , o ad  altri  uifiziali  generali 
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con  diverso  titolo,  ma  sempre  collo  stesso  uffizio  di  coman- 
dare ai  colonnelli  de1  reggimenti,  che  fanno  la  brigata,  e 

d'essere  comandati  dal  Luogotenente  generale  o da  quel 
Generale  che  è preposto  al  comando  di  quel  corpo  o di 
quella  divisione  deiresercito,  della  quale  essa  brigata  fa 
parte.  In  alcuni  luoghi  il  Brigadiere  era  chiamato  Brigadier 
generale,  o assumeva  questo  titolo  quando  aveva  il  comando 
d'un  numero  d'uomini  maggiore  di  quello  d’uua  brigata. 

fis.  Ciascheduna  tritici  a si  suddivide  io  brigale  di  cinque  e sei  bai. 
taglioni  ciascuna  rispetto  alla  fanteria  , e di  otto  in  dodici  squadroni 
nella  cavalleria  , e si  destina  un  Maggior  Generale  , o un  Brigadiere 
pel  coniando  particolare  d’ogni  brigata,  c un  Tenente  G socco  le  per 
comandarne  due  o tre.  D'Antqsj,  — Arnold,  il  quale  era  stato  di  fresco 
tratto  dal  Congresso  Brigadiere  Generale,  faceva  con  piccoli  apparati, 
tira  con  grand'animo  ogni  sforzo  per  rendersi  padrone  di  Quebec. 
Poti s. 

3.  Chiamasi  ancora  In  alcuni  eserciti  col  titolo  dì  Bri- 
gadiere  quel  Sotto -uff!  zi  al  e , cui  viene  affidala  in  una  com- 
pagnia di  cavalli  la  direzione  c l’ istruzione  d’ima  delle  sue 
parli  o suddivisioni,  che  in  altri  tempi  si  chiamarono  Bri- 
gate. V.  BRIGATA.  Soliani  Raschisi. 

T . •■■■,  I f « - ■ . 


BRIGANTE,  s.  m.  In  frane.  Briganti.  Soldato  a piedi, 
Fantaccino,  di  coi  ai  trova  frequente  menzione  nelle  antiche 
Cronache  italiane  c francesi  senza  l'odioso  senso  che  ia 
processo  di  tempo  si  appiccò  a questo  nome.  Gli  storici 
(radessi  affermano  avere  i primi  portato  questo  nome  certi 
soldati  arruolati  dalla  città  di  Cangi  al  tempo  della  pria 
giooia  in  Inghilterra  del  Re  Giovanni , pigliando  la  loro 
denominazione  dalla  Brigantina  di  eui  andavano  armati.  V. 
BRIGANTINA. 

t 

• J ' • . f 

St.  Colle  sue  masnade  e eoo  suo’  briganti  e fanti  di  volontà  si  po« 

«oro  osi  borgo  dai  ponte  a S.  Piero.  G.  Vn  uri.  j 
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2.  Sedizioso,  Pertnrbator  dello  Stato,  che  prende  l'arini 
per  far  guerra  illegittima  e sregolata.  ■ !kh|i  (in 

Fi  Sorsero  degnamente  gli  Spaglinoli  ™„ir„  le  ordite  v.llcragf 
grh, , . c nm batterono  I Napoleoni. -mi.  Napoleone  e i orni  prereolitt 
so-mor.  gli  chiamarono  briganti,  gli  emanarono  ««Mini.  Borra, 

BRIGANTINA.  In  frane.  ' Brigandine,  A,„.dn„ 

difensiva  antica , fatta  con  sottili  scaglie  o lamine  unite 

insieme , pieghevoli  ed  arrendevoli  al  corpo.  Si  portava  dai' 

pedoni  francesi  chiamati  a quel  tempo  Briganti,  \lbfrti 
#***>  UUT*q,  1 V ganu.  A1.bei.ti, 

BRIGATA,  a.  f.  In  frane.  Brigade.  Un  Numero  di  sol- 
dati messo  insieme  ed  ordinato  in  modo  da  far  corpo,  e com- 
battere separato  o congiunto  con  altri  corpi  d’un  esercito. 
Negli  antichi  tempi  questa  voce  venne  adoperata  nelle  ordi- 
nanze militari  italiane  con  senso  indeterminato  per  indicare 
una  truppa  qualunque  si  fosse  d’uomini  da  piè , o da  cavano. 

Rispetto  all’etimologia  di  questa  voce,  della  quale  par-* 
lano  variamente  i filologi , sono  in  tutto  col  dottissimo 
Biscioni,  consentito  anche  dal  P.  D*  Aquino,  il  quale  la 
deduce  prossimamente  da  Briga,  cioè  Rissa,  Contesa;  eccone 
le  parole  : « Bbicata.  Truppa  di  soldati:  e vien  da  Briga 
,l  ,Ile  > contèsa , die  è una  certa  spezie  di  guerra  ; onde 
" Brigare,  prender  briga,  far  contesa,  lat.  Ri. rari  : e Bri- 
" Zante  - Soldato.  » ( Annotazioni  al  MaimnntileJCantf 
PaS • / )• 

r ai  ’ " 0*0** bmuJao ,'■» . ,|  4xA«r,. 

,*V  pr*,*"u  u ««no  Au-me.at  .oida  Ireniil»,  e «U0  dcM#  k_- 
g."e  A.  Wwntegw»  in  Ficcai.  Fi  Vii**,.  - Si  raguoi-ronp 
insieme  pw  brigale,  le  quali  si , M imarono  compagnie,  e andarono  la- 

liuq  òuiarda  m WsgnH 

' 2.  Chiamasi  ora  Brigala  Un  Corpo  di  fanteria  „ Jj  caVnI- 
lona,  formato  di  due  reggimenti  d’una  stessa  milizia,  0 
comandato  da  un  uffmaTe  generale.  1 Q'°"1  " C“T 
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1/ ordinamento  in  Brigate  ebbe  principio  nel  secolo  xvit 
nel  quale  esse  Brigate  si  componevano  d’un  certo  numero 
di  battaglioni  o di  squadroni  posti  sotto  il  comando  d’un 
generale,  che  assumeva  perciò  il  titolo  di  Brigadiere.  Questi 
corpi  erano  allora  le  parti  principali  d'un  esercito,  che  non 
si  scompartiva  ancora  in  Divisioni.  Nel  secolo  xvui,  e dopo 
gli  scompartimenti  della  tattica  prussiana , la  Brigata  ridotta 
nella  forma  sopraindicata,  e comandala  da  un  Maresciallo 
di  campo,  ossia  Generale  maggiore , fa  parte  delle  grandi 
Divisioni . nelle  quali  sono  ora  scompartiti  gli  eserciti. 

£s.  Di  più  squaglimi  e battaglioni  tonnati -.i  corpi  maggiori , e si 
chiamano  brigale,  he  brigate  sono  membri  il’ armata.  Muvtcccccoli. 

Agli  undici  di  luglio  iu  pubblicata  la  dichiarazione  dell’indepen- 

denza  nella  Nuova- York,  e con  molto  apparato  Ietta  a ciascuna  bri- 
gala deU’rseirilo  americano.  Borra. 

..  .'i i • «.,»•  > .a.s  i>.ii  ì ..ij  é ••!:..  -i 

3.  Nella  milizia  dell’artiglieria  si  chiamò  Brigata  uno 
Scompartimento  di  pezzi  da  campagna,  e d’uomini  per 
ministrargli , destinato  in  molte  occasioni  ad  operare  sepa- 
ratamente sotto  il  comando  d'un  ufiìziale  superiore.  Queste 
Brigate  erano  per  lo  più  di  cinque  a sei  pezzi  coi  loro  cas- 
soni , fucine , mariscalchi , e numero  d’uomini  e cavalli 
conveniente.  I Francesi  le  chiamarono  pure  Brigade , cui 
sostituirono  poscia  la  denominazione  più  precisa  di  Batterie. 
V.  BATTERIA.  ., 

Es.  Ailine  di  potersi  servire  delle  divisate  artiglierie  unitamente,  o 
separatamente,  secondoché  le  circostanze  esigono,  si  ripartiscono  in  bri- 
gate di  cinque  in  sei  cannoni  ciascuna , e pel  servizio  delle  medesime 
n destina  un  certo  numero  d’artiglieri.  I)’ A stoni. 

■■  • . ■" 

4>  Brigata  si  chiamò  pure  una  Porzióne  o Suddivisione 
d’una  compagnia  di  cavalli , come  Squadra  d una  di  fanti. 
Solia.ni  Raschini.  . t ,..: ,,,'j 

Di  qua  il  titolo  di  Brigadiere  dato  anche  adesso  in  alcune 
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cavallerie  a quel  sotto-uffiziale , che  viene  altrimenti  detto 
Caporale. 

Maggiore  di  brigata.  V.  Maggiore. 

BRIGLIA,  s.  f.  In  frane.  Bride.  Strumento  col  quale 
si  frena  e si  tiene  in  obbedienza  il  cavallo.  Nell’  istruzione 
che  si  dà  ai  soldati  di  cavallerìa  si  annoverano  le  seguenti 
parti  della  brìglia  : 

Gii  Anelli . . . .In  fi-anc.  Anneaux  ; 


l’Archetto  . . . . . 

. . Are  du  banquet; 

l’Asta  del  morso  ...  . 

. . Brache  du  banquet  ; 

il  Barbazzale . . . . . 

. . Gout  mette) 

le  Borchie  . . . . . 

. . Bossettes; 

il  Bottone  corsoio  . . . 

. . Bouton  coulant; 

le  Campanelle  . . . . 

. . Porte-rénes  ; 

il  Cannone  o Cannoncino  . 

. . Canon  -, 

la  Catenella 

. . Chainette  •, 

il  Ceppo  del  freno  . . . 

. . Liberté  de  langue  ; 

la  Crocetta 

. . Croi  sette  ; 

1’  Ease  del  barbazzale  . . 

. . Esse  ; 

l’ Estremità  dell’asta  . . 

. . Gargouille } 

il  Filetto 

a . Filet; 

il  Fiore  della  crocetta 

. . Fleuron  ; 

i Fondelli  . . . . . 

. . Fonceaux  ; 

la  Frenella 

. . Martingale  ; 

il  Frontale 

■.  . FrorUal-, 

la  Guardia  ..... 

. . Branche ■ 

l’ Imboccatura  . . ; . 

. . 1 Embouchure  -, 

la  Lunetta 

. 4 Croissant  ; 

il  Morso 

. . Morsi 

la  Museruola  . . . t . 

. . Muserole-, 

l’Occbi»  della  guardia  . . 

. . OEil  de  la  branche  ; 
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’ 7:< . ;;  . .<  \ . ' Tètani  ; * ■*[' ' ^ 

il  Porta  morso  ......  Porte-mors;  ’ 

il  Rampino  . . . , Crochet,} 

le  Redini Rénes  ; 

10  Sondicciuolo  del  frontale  Pleuroh  du'Jrontai } 

le  Sguancio  . . . . . . Montans  ; 

11  Soggólo,  o Sotto-gola  . Sous- gorge' ; 

la  Stanghetta  •; Bouquet  ; v 1 

la  Testiera  . . . ...  ; Dessus  de  tÉte  ; 

i Vóttt»  ...  . . . Tourets. 

; La  Briglia  assai  divèrsa  dal  Frcnum  de'  Romani  è stata 
portata  in  Italia  dai  popoli  settentrionali , e gli  Italiani  inco- 
minciarono a fatue  uso  nel  secolo  xn.  G.  Villani  nel  descrì- 
vere la  famosa  oste  de*  Fiorentini  contro  Castracelo  Signor 
di  Lucca  l’anno'  i3«5  dice,  che  nel  loro  esercito  v’aveva 

più  di  trecento  destrieri  a briglie. 

* ^ 

Es.  E sono  i cavalli  tartari  con  sottili  briglie  senza  freno.  G.  Yill.iju, 

i'M’-  t “•’»  « 'Al 

A bri  gli  a sciolta.  In  h(.  Rajcptis  habenis.  in  frane. 
A bride  abattue.  Posto  avverbialmente  vale  Di  gran  car- 
riera , A tutta  briglia.  , :-,T;  ,!>  i. .>,  ! i 

Et.  Già  Sjcripantc  V Vii  s’cr  a voltato,  -, 

E ne  veptq  volando  a briglia  sciolta.  Bervi. 

— Ma  i cavalli  regj..  ».  incalzarono  per  modo  i Raitri,  che  npis  po- 
tendo questi  esser  piv  ritenuti,  voltarono  le  spalle,  ed  a brìglia  scialta 
si  posero  lìnalmeute  a fuggire.  Bevtivogmo. 

. "I  .tlh 

A tutta  BRioLu.  Modo  avverb.  In  frane.  A tonte  brida} 
Ventre  fr  t&:re.  Con  grandissimo  impeto  ; »»Q»  gran  car- 
riera ; Vclocissiinameutej  A briglie  sciolta.  . «m-mb.1  s! 

Es.  La  cavallerie  e disordinata  avea.  lasuita  lìbero  il  caknpo 

a*  nemici,  e in  agendo  a tetta  briglia,  eoe,  Davila.  f |0lj-  y(  ,\f  f ; 

ih*  ti  Batr.UA.  Allentar  la  briglia  al  cavallo.  CacseA. 1 
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Tener  «riama  o ia  niclia.  In  frane.  Tenie  bride. 
Modo  di  dire  militare  per  Fare  alto,  Arrestarsi , ed  è prò* 
prio  della  cavalleria. 

Es.  Il  Duca  di  Mompcnsieri  avendolo  seguitato  fio  sulla  riva  dal 
tosso,  poiché  vide  dall’altra  parte  tulli»  l’esercito  schieralo  alla  batta- 
glia, tenue  la  briglia,  e considerando  che  non  si  poteva  passare  con 
gli  squadroni  ordinati,  ma  con  venti  sol»  uomini  di  fronte,  prese  tempo 
lentamente  scaramucciando  d'avvisante  il  Ducail’Angiò.  Davils. — Si 
presentarono  le  truppe  de'  collegati  e de’  Francesi , che  fecero  tener 
briglia  all’inimico,  il  quale  ristette.  Mostbcuccoli.  — Si  dh  in  questa 
maniera  occasione  al  nemico  di  tener  briglia  per  timore  di  qualche 
imboscata.  Mct.ro. 

Vot.tar  i.k  BRir.Lix.  In  frane.  Tourner  bride.  Modo  di 
dire  militare  per  Tornare  indietro,  Dare  addietro. 

Es.  Il  Re  voltata  la  briglia  con  passo  lento  prese  la  strada  mede» 
sima  per  U (pule  era  venuto.  Devila. 


BRTGLIAIO.  s.  m.  In  frane.  Éperonnier.  Colui  che  fa 
le  briglie.  , 

Z?s.  Allato  allevia  de*  fremj,  ovogliam  dir  briglia).  Eoaontjft. 

BRIGUETTA.  s.  r.  Diminutivo  di  Briglia  ; Briglia 
piccola. 

fìs.  Bisogna  uicltcrgli  ima  brighella  adalla  e conveniente,  che  non 
gli  dia  dolore.  Li*.  Mssulc.  Crusca. 

staTto  a ài»  maug  iIl»b'iij*H'  niHu,s  ) »»b  o tta  1 ,oniuuorl 

BRIGLIONE.  s.  m.  Briglia  grande,  di  citi  si  fa  priti» 

cipalraente  uso  nelle  cavallerizze  per  domar  i cavalli. 

Et.  Come  senti  la  giumenta  correre  dietro,  lì»o  Ja  lesta  cui»  si  dnr* 
maniera,  che  ruppe  ||U  brigiionc  assai  forte.  SaqcneTTi 

BROCGATA.  s.  f.  Colpo  di  spada;  Riscontro-  CribcA. 


V.  IMBROCCATA. 

BROCCATO,  s.  it.  Lo  stesso  che  Steccato,  Vallo  c'nto 
di  pali  aguzzi  in  cima;  Palancato.  È voce  antica  e disusata. 

Et.  E appressossi  a*  nemici  a meno  di  un  mezzo  miglio,  credendo 
rbeuscissono  dal  loro  broccato  per  combattere  con  lui.  SroarePisToiest.i 
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BROCCHIERE  e BROCCHIERO.  s.  k.  In  frane.  Bou- 
clier.  Piccola  rotella  di  ferro , ossia  scudo  adoperato  uè' 
secoli  di  mezzo,  e cosi  chiamato  da  una  punta  di  ferro 
acuta  che  aveva  nel  mezzo. 

Et.  I Britaoni  arditi  e pratici,  colle  spade  grandi  e brocchieri  pic- 
coli, schifavano  o paravano  i tiri  nostri.  Davanuti  trad.  Tac. 

— e di  metallo 
Brocchieri  alla  sinistra,  e stocchi  a lato. 

(Qui  il  traduttore  esprime  con  voce  del  suo  tempo  il  latino  Pelta).  Caro 
trad.  Eneid. 

BROCCO,  s.  m.  Il  Segno  che  è posto  nel  mezzo  del 
bersaglio,  nel  quale  cercano  d’investire  i bersaglieri  sparando 
colla  carabina , col  fucile,  o colla  pistòla.  Quindi  deriva  il 
modo  di  dire  : Dar  nel  brocco,  in  brocco,  o in  brocca , 
cioè  Dar  nel  segno,  Colpire  appuntino. 

Es.  E dà  sempre  nel  brocco  a mezzo  ’l  segno.  Pulci. 

— Significando,  che  si  debba  dare  nel  punto,  e,  come  si  dice,  in 
brocco.  Caro. 

BRONZINA  e BRONZINO,  s.  r.  e m.  Una  Spezie 
d’artiglieria  antica  di  grosso  calibro,  come  la  Bombarda  , 
colla  quale  vien  talvolta  confusa  : se  ne  trova  frequente  la 
menzione  nei  Cronisti  italiani  del  secolo  xv,  e segnatamente 
nei  due  seguenti  passi  tratti  il  primo  dai  Commentari!  del 
Piccinino,  l’altro  dai  Gommentarii  della  guerra  di  Ferrara 
di  Marino  Sanuto  : 

« Trabebantur  deniqne  lanceis  onerati  currus  quinqùe, 
et  et  tormenta  aenea  sex,  quas  Bronzinas  Itali  vocant.  » 
Comment.  Jac.  Picinini  lib.  8 apud  Mwator.  tom.  ao 
Script.  Ital . col.  1 36. 

ce  E per  far  passavolanti , archibugi , e bronzini  furono 
et  disfatte  più  di  cento  e cinquanta  campne  del  contado.  » 
Marino  Sanuto,  Commentat  a della  guerra  di  Ferrara, 
ecc.  nel  t48a , V enezia,  t8ag , pag.  46. 

La  radice  della  voce  è in  Bronzo. 
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BRONZO.  s.  m.  In  frane.  Bronzo.  Composizione  dì 
rame  e di  stagno  in  variate  proporzioni , colla  quale  si  fanno 
le  artiglierie  ed  altri  strumenti  di  guerra.  Il  Bronzo  viene 
anclic  dai  pratici  chiamato  METALLO  ; V. 

Et  Cosi  muove  ili  natura  e d'aspelto  ( il  rame  ) secondo  la  propor. 
zinne  dello  slagno  clic  gli  date,  cosi  cambia  noine.  e non  più  rame,  ma 
bronzo  si  chiama  ; ovvero  per  maggior  distinzione  di  rerta  (piantila 
di  stagno  per  ogni  cento  di  rame  in  su,  da'  maestri  è detto  metallo 
più  e manco  (ino  secondo  che  piu  o manco  di  stagno  contiene,  lìmi*, 
cocco.  — Si  trovarono  nella  cittì  cento  sessanta  cannoni  la  più  parte 
di  bronzo.  Botta. 

a.  Figurat.  vale  Cannone,  Bocca  di  fuoco,  ma  non  si 
adopera  che  in  istile  poetico  ed  oratorio.  In  frane.  Alrain. 

Et.  Fecero  sulle  prime  le  artiglierie  francesi  gran  danno  nelle  file 
nemiche,  ma  essendo  riuscito  agli  Svizzeri  di  occupar  que'  medesimi 
bronzi,  e di  rivolgergli  contro  gli  stessi  Francesi,  ecc.  Mirato»!. 

— E un  calpestio 

Di  cavalli  e di  fauti,  e sotto  il  grave 
Peso  de*  bronzi  un  cigolio  di  rote, 

Che  mestizia  e terror  meltea  nel  core.  Mosti. 

BRULOTTO,  s.  m.  In  frane.  Brillot . Nave  carica  di 
materie  combustibili  e di  fuochi  artiCziati,  della  quale 
si  fa  sovente  uso  per  abbruciar  ponti  od  altre  opere  di 
legno,  o per  dar  fuoco  alle  navi  nemiche.  V.  Barca  di 

FUOCO. 

Et.  Ufficiali  c soldati  montarono  spacriatamentc  sui  battelli,  e con 
mirabile  coraggio  accostatisi  agli  ardenti  brulotti , gli  aggraffarono  e 
condussero  alla  larga  in  luoghi  ove  non  potessero  far  danno.  Botta. 

BRUSCA,  s.  f.  In  frane.  Brosse.  Strumento  con  setole  , 
col  quale  si  puliscono  i cavalli.  Fa  parte  dell’equipaggio  del 
soldato  di  cavalleria.  Crusca. 

BUCA  DI  LUPO.  s.  f.  In  frane.  Trou  de  loup.  Una 
Escavazione  circolare  nel  terreno , di  una  data  profondità , 
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là  quale  si  usa  non  solo  nella  iorliticazione  campali» , tna 
ancora  nel  fosso  e negli  spalti  delle  fortezze  per  renderne 
più  difficile  il  passaggio  al  nemico.  È da  avvertire  che  le 
Buche  scavate  così  in  quadro,  come  in  tondo  al  piede  deJ 
Banchi  ritirali  e sul  fronte  di  alcune  opere  esteriori  della 
fortificazione  regolare  delle  piazze,  prendono  presso  i 
nostri  scrittori  dell’  arte  la  denominazione  particolare  di 
DIAMANTE;  V. 

Et.  Si  è veduta  una  qualche  partieolar  industria , là  ne*  puzzi,  qn« 
nelle  buche  di  lupo  che  proteggevano  le  lince.  AlgaSotti. 

BUCCINA,  s.  f.  In  lat.  Bucina.  Tromba  ritorta  usata 
dai  Romani  come  stromenlo  militare  ne’  loro  eserciti.  È 
altresì  stromeulo  militare  di  molli  popoli  barbari. 

Et  Diedero  il  argno  dell' investire  coi  loro  timballi,  ■ colle  loro 
buccine.  Corsici  trad.  Cariq.  Mesi. 

BUDRIERE,  s.  m.  In  frane.  Baudrier.  Larga  fascia  di 
pelle  di  bufalo  o di  cavallo  posta  sulla  spalla  diritta,  la 
quale  attraversa  da  una  parte  il  petto,  dall’altra  la  schiena 
del  soldato , e va  a congiungersi  al  fianco  sinistro,  ove  i 
due  capi  si  uniscono  insieme  per  ricevere  la  sciabola  o la 
spada.  , _ , ■ , > ... 

j£s.  . . . Orrendo  a Ibi  intorno  intorno 

1 7 Al  petto  era  budriere,  éd  a*ca  il  ctiojd, 

Ov’eran  storiate  opre  divine. 

(La  slampa  di  Firenze  del  «723  ha  Brodiere;  ma  lo  creilo  errore  di 
stampa  y quando  non  sia  storpiatura  di  dialetto).  Salvimi  trad.  Odi  ss. 

BUFFA,  s.  f.  In  fratte.  Visiere  ; Grille.  Quella  parte 
dell’elmo,  dìe  copriva  la  faeda  dalla  fronte  sin  sotto  la 
bocca , e calava  e s’alzava  a voglia  del  cavalle*  : chiamfc- 
vasi  anche  particolarmente  eoa  questo  nome  Quella  parte  • 
della  visiera , che  difendeva  le  gote.  . , , ^ ^ . 

Et.  Pur  v’hanno  alcune  artifiziuse  buffe 

« Doppie,  semi*.  • flro*Aw«wi. 
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BULLETTA,  s.  r.  In  lai.  Clava s.  In  frane.  Clou.  Sorta 
di  chiodo  di  largo  cappello,  variamente  ornato  e di  vario 
Colore , secondo  le  armature  nelle  quali  veniva  adoperato 
cosi  per  la  loro  saldezza , come  per  ornamento.  Chiamatisi 
perciò  Bullette  Que’chiodi  di  metallo,  onde  sono  tempe- 
state l’aste  delle  labarde,  ed  altri  che  si  usano  anche  adesso 
ad  ornare  le  armi  bianche , gli  elmi , le  corazze , ecc. 

Ei.  Bulletta  ancora  è nome  di  varie  sorte  di  chiodi,  e particolar- 
mente di  quelli,  che  hanno  gran  cappello.  Crusca.  — Le  bullette  si 
distinguono  in  bianche  o nere,  da  annadure,  Bullette  da  labarde,  ecc. 
Alberti.  ' 

Bolletta  n alloggiamento.  V".  Alloggiamento.  V 

BURIASSO.  s.  m.  In  frane.  Parrain  ; Second.  Colui 
che  a’  tempi  cavallereschi  metteva  ih  campo  il  giostratore. 
Y*ce  antica.  Y.  PADRINO,  ,j  • ; . ; , 

Et.  Onda  boriassi  al  ili  lama  vano  coloro,  I quali  mettevano  in  rampo 
i giostranti,  e stavano  loro  dintorno,  dando  lor  colpi,  e ammaestrarti’ 
«joli  come  fanno  oggi  i padrini  a coloro  che  si  debbono  comb.ltere  in 
itti-reato  Varchi. 

- • 

BUSCA,  s.  f.  In  frane.  Marqucie.  Ruber  a che  si  com- 
mette in  campagna  dai  soldati  indisciplinati  a danno  dei 
pacifici  abitatori. 

Et.  L’odio  e le  animosità  fra  il  soldato  che  va  in  busca,  ed  il  pae- 
sano che  il  suo  difende,  suso  effetti  del  mancamento  della  provianda. 
Mohtecoccoli.  La  strettezza  dei  viveri , alla  quale  si  trovava  ridotta 
la  guarnigione  di  Boston,  faceva  si  ch’ella  tentasse  in  ogni  modo,  an- 
dando alla  busca  qua  e là  di  procacciarsene.  Botta. 

Andare  in  busca  od  alla  busca.  In  frane,  filler  à la 
maraude-,  Marauder.  D cesi  del  soldato  che  va  a rubare, 
a predare  la  gente  che  non  l’offende. 

Et.  L’odio  e le  animosità  fra  il  soldato  che  va  in  busca,  ed  il  pae- 
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sano  che  il  suo  difende,  sono  effetti  del  mancamento  della  provianda. 
Montkcuccoli.  — Così  medesimamente  dovrebbon  godere  del  comodo 
di  quelle  cose,  che  guadagnano  que*  che  vauno  fuori  alla  busca,  e non 
lare  come  s’usa  oggidì,  che  ne  godono  solo  quelli  che  rubano  e assas- 
sinano. Ctwrzzf. 

BUSCARE,  v.  att.  e kect.  In  frane.  Marauder.  Andare 
alla  busca , Rubare  l’abitante  del  paese  , Portargli  via  i 
viveri , le  vesti , le  robe  -,  Predare. 

Et.  Venti  uomini  solamente,  che  buscavano  alcuna  preda  ne’  vicini 
lidi  cristiani.  Ed  in  altro  luogo  : Richiamato  la  massa  che  era  andata 
fuori  a buscare,  si  ritirarono  in  un  luogo  aperto.  Gì ambull ari. 

BUTTAFUOCO.  s.m.  In  frane.  Boute-feu.  Asticciuola, 
che  porta  la  corda  accesa  per  dar  fuoco  al  cannone. 

Es.  Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono....  nicchiare  o cazze, 
cunei,  scovoli  o lanate,  scopatori,  buttafuoco.  Moktecuccoli. 

BUTTASELLA,  s.  m.  In  frane.  Bou te- selle.  Segno  che 
si  dà  colla  tromba  ai  cavalieri  d’ insellare  i loro  cavalli , c 
di  prepararsi  a montare  a cavallo. 

Et.  Tocca  tromba,  buttasella,  tutti  a cavallo.  Rasi.  — Toccando  il 
buttasella  deono  i soldati  porre  in  ordine  il  cavallo,  e poi  armaisi,  e 
toccandosi  a cavallo,  deono  le  compagnie,  alle  quali  tocca  la  vanguardia 
essere  le  prime  a uscire.  Melzo. 
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CACCIA,  s.  f.  In  frane.  Chasse } Poursuite.  L'Azione 
del  cacciare  nel  a."  signif.  di  questo  verbo.  V.  CACCIARE. 

Es  Quivi  ebbono  grande  battaglia,  e furono  sconfitti  i Pisani  : e » 
Lucchesi,  eh 'erano  legati  a prigioni,  legarono  e presono  i Pisani,  e la 
caccia  fue  insino  alla  Badia  a San  so  vino  presso  a Pisa  a tre  miglia  , 
onde  molti  Pisani  e Sanesi  furono  morti  e presi  più  di  tremila.  R. 
Mali  spini.  — l Genovesi  Aretini  e'  fanti  dell'Alpe  come  vidotio  rotte 
le  schiere  de’  Pisani , e mettersi  in  fuga,  seguitando  la  caccia  ne  prò 
sono  ami.  F.  Villani.  ' . i 

- . - i 

Ansare  in  caccia  vale  Andarsene , Fuggire  perseguitato 

c stretto  da  vicino  dal  nemico. 

.T  ’ j oT*  ‘ * ' • - * < % , • / t 

Es.  Ehhe  gran  paura,  e aiulonne  ia  caccia  con  vergogna.  G.  Villani. 

Dar  caccia,  o la  caccia.  In  frane.  Donner  la  chasse. 
Seguitare  il  nemico  che  fugge  per  raggiungerlo,  e fargli 
danno. 

Es.  Volli,  .dar  la  caccia  e impaurire  rjue'  ribaldoni.  Firenzuola. 

— Fino  alla  rocca  detton  lor  la  caccia.  Bersi. 

— E perciò  molti  hanno  lasciato  (li  seguir  la  vittoria  , per  non  dar 
la  caccia  di  notte  , che  rende  ogni  cosa  confusa  e sospetta,  anco  a* 
\iucitori.  Cuum- 

Mettere  in  caccia.  Detto  attivamente  della  gente  pro- 
pria vale  Indirizzarla , Avviarla  a perseguitare  il  nemico 
che  fugge;  in  frane.  Envayer  à la  poursuite  •,  e passiva- 
mente, vale  Farsi  dietro  al  nemico  che  fugge  per  raggiun- 
gerlo e fargli  danno.  In  frane.  Poursuìvre  ; Se  mettre  à la 
poursuite. 

Es.  Pol  latane  a’ suoi  la  nuova  (delta  morir,  di  Itiasogi),  a’  nostri  la 
testa,  non  bisogni)  altro,  per  mettere  quegli  in  fuga,  e questi  io  cac- 
cia lor  dietro  ad  ucciderli.  l'.«iou,(  • 
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a.  Detto  pure  attivamente  di  gente  nemica  vale  Perse- 
guitarla nella  fuga  per  raggiungerla  e farle  danno. 

Es.  Alla  fine  fu  scavallato  e fedito  M.  Luchino , e presa  e rotta  la 
sua  gente,  c messi  in  caccia,  -fi.  Vntsvi. 


PMH.UR  càccia  vale  Mettersi  ia  fuga  per  salvarsi  dal 
nemico  che  insegue , ed  è proprio  cosi  della  soldatesca 
marittima , come  della  terrestre.  In  frane.  Fuir  ; Prendre 
la  fuxte.  Carnet. 

La  lingua  francese  ha  pure  Prendre  chasse  nello  stesso 
signif.  ma  non  lo  adopera  che  nelle  cose  di  mare. 

CACCIACORNACCHIE.  s.  f.  Una  Sorta  d’artiglieria 
molto  antica,  del  genere  delle  Cerbottane  e delle  Spin- 
garde , colla  quale  si  traevano  proietti  chiamali  Cornaceli!, 
dai  quali  ebbe  il  nome,  V.  CORNACCHIO. 

Es  E cosi  in  luogo  delle  Spingarde,  Cerbottane,  e Cacciacornacchie, 
e simili,  Si  fanno  Sacri,  Fifoni,  ,e  Falfppetfi,  cjie  tolti  Urano  ferro. 
Biamepccto.  >. 


CACCIARE,  v.  ATT.  In  lat.  Pellere.  In  frane.  Chfisser., 
Costringere  il  nemico  per  forza  d’armi  ad  abbandonare  una 
città,  una  fortezza,  un  rito,  un  paese,  od  una  provincia 
che  occupa.  Dicesi  pare  Discacciare , e Scacciare. 

Es.  Assaltarono  la  Terra  Albinga,  la  quale  benché  avessero  nel  primo 
assalto  quasi  tutta  occupala,  nondimeno  disordinati,  nell’cntrarvi , ne 
furono  cacciati  da  foco  numero  degli  incaici  Ed  altro*'  : Lapotepza 

de- Cuti,' genie  di  nome,  e di  professione  cr.sUana essendo  final- 

mente  stata  cacciata  d'itali»  dalle  armi  degl’  Imperata-. , cominciò  d. 
nuovo  Italia  a governarsi,  ecc.  Ctaccta.oim.  - Vamap  «intra  la  ter», 
difesa , Wi  «m*  } AWW  . * •»’  m&VHvr0 

della  fortiGcazìon  triplicata.  Sccs*ri.  ; 

2.  Perseguitare  l’ inimico  che  fugge  per  raggiungerlo  e 
fargli  danno.  In  lat.  Insequi.  In  frane.  Poursuivre. 

Es.  1 Fìesolani  sconfissone  e cacciarono  i Romani  infino  alla  nva 
d'uno  fipme.  R.Mabjshm. 
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3.  Spigoeve , Mandar  fuqi;i  con  $<***»  e si.  dice  della 
palle , o d'altri  proietti  cacciati  per  forza,  di  pavere  da  ogpi 
sorta  d’armi  da  fuoco.  In  frane.  Ltuuer, 

Et.  Si  farà  poi  imo  de ’ .ugri  da  libbre  8 , ognivolt.TChè  ai  corranno 
cacciare  palle  infuocate  per  eccitare  inceudii  nella  piazza.  D’Aaroat. 


Cacciare  is  rotta.  V.  Rotta. 
Cacciar  mano.  V.  Mano. 
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Cacciarsi  sotto  o Entrare  sotto  ad  uno.  In  frane. 
Serrer  de  prhs.  Accostarsi  risolutamente  e cosi  da  ricino 
all’avrersario  da  poter  combattere  sotto  il  tiro  delhr  sue 
armi,  o da  potergli  tirare  sottomano.  Crusca. 


CACCIATA.  ».  r.  Lo  stesso  che  Portata,  quanto  al 
peso  del  proietto  clic  un  pezzo  d’ artiglieria  può  cacciare. 

V.  PORTATA. 

E»,  Le  artiglierie  da  destinarsi  per  le  opere  del  contro* attacco  sa- 
ranno cannoni  di  batteria,  e mortai  da  bombe  di  gran  cacciata.  D’A-s- 

TOXJ. 


ntbrrrf  mtj.b  OW'jMllil  tle/ff)  l . 

CACCIATO,  TÀ.  pàit.iass.  Dal  verbo  CACCIARE;  V. 


CACCIATORE,  s.  m.  la  frane.  Chaiseui.  Soldato  a 
piedi  od  a cavallo,  vestito,  armato  e disciplinato  per  le 
fazioni  della  milizia  leggera , cosi  chiamato  per  la  similitu- 
dine dei  cacciatori  campestri , dei  quali  imita  in  guerra  le 
arti  e le  fatiche. 

Fin  dal  secolo  xvn  si  trasceglievano  Ira  gli  archibusieri 
alcuni  soldati  più  agili  e piu  destri  cosi  al  tirare , come  al 
correre , per  attaccare  le  scaramucce,  fare  aguati  e scoperte, 
spiar  le  mosse  del  nemico,  siancheggiarlfte  molestarlo.  Que- 
sta spezie  di  solidali  leggeri  era  chiamata,  inori  delle,  com- 
pagnie ad  un  bisonte,  o non  chhe  fin  dopo  la  metà  del 


sècolo  sviti  Ordinamento  proprio.  A questo  tempo  si  prese 
negli  eserciti  francesi  a dar  loro  qualche  forma  particolare, 
ed  il  maresciallo  di  Broglio  gli  ridusse  in  compagnie  Panno 
1760,  le  quali  in  processo  di  tempo  vennero  aggiunte  a 
tutti  i battaglioni  della  fanteria  francese , poscia  separate 
da  questi  e ridotte  in  reggimenti  di  fanti  leggieri , armati 
e vestiti  come  le  altre  fanterie , se  non  che  hanno  fucile 
più  corto,  e meno  grave  il  corredo,  portando  per  distintivo 
spallini  verdi  e la  piccola  sciabla  de'  granatieri.  Questi 
reggimenti  combattono  in  ischicra , come  gli  altri  dell’ordi- 
nanza , ma  sono  più  di  frequente  adoperati  nelle  fazioni 
proprie  de’  bersaglieri  : hanno  una  compagnia  scelta  di 
Carabinieri  per  ogni  battaglione.  Nell’anno  1804  Napo- 
leone sostituì  alle  compagnie  de'  Cacciatori  tolte  ai  batta- 
glioni , quelle  de’Volteggiatori.  V.  VOLTEGGIATORE. 

Gli  altri  eserciti  d' Europa  ebbero  anch'essi  in  quel  tomo 
i loro  battaglioni  di  Cacciatori , considerati  sempre  come 
fanti  leggieri , e diversi  da  quelli  d’ordinanza , con  varie 
discipline,  le  quali  ritraggono  sempre  della  prima  origine, 
essendo,  stati  da  principio  levati  fra  i più  esperti  nelle  cacce, 
avvezzi , come  ognun  sa  , a scorrere  per  ogni  verso  le  cam- 
pagne, le  selve,  ed  i siti  più  scoscesi,  ed  a tirare  di  mira 
con  gran  sicurezza  : quindi  hanno  nella  milizia  gli  stessi 
doveri , cioè  di  precedere  le  vanguardie , di  fare  scoperte, 
d'attaccare  scaramucce , di  combattere  spicciolati , d’avan- 
zarsi o ritirarsi  correndo,  e di  aggiustar  sempre  i loro  colpi 
al  bersaglio.  I migliori  sono  quelli  che  vengono  scelti  fra 
gli  abitatori  delle  montagne  ; e nelle  guerre  d’ Italia  del 
secolo  scorso  sono  famosi  i Micheletti  di  Spagna , come  a' 
tempi  nostri  i Cacciatori  tirolesi.  Fin  qui  de’  Cacciatori  a 
piede;  de'Cacciatori  a cavallo,  vedi  l’articolo  qui  appresso. 

Et.  Molto  lodati  furono....  i cacciatori  tirolesi,  ai  quali  fu  l*impe'- 
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More  obbligato  dell'acquisto  dei  raatelli  di  Bete  nò  è delia  Pietra. 
Botti.  — Erau  le  tre  ore  della  sera  allorquando  gli  Spagouoli  spedi- 
rono un  drappello  di  scelti  cacciatori  a riconoscere  il  terreno  e l’atti- 
tudine nemica.  Ed  in  ahró  luogo  : In  ugual  tempo  i capitani  Oerobert 
de’  fucilieri  francesi,  e Zugni  de’  cacciatori  italiani  unitamente  ad  un 
drappello  de'  dragoni  Napoleone  liberarono  la  strada  di  Falset.  Vacasi. 

- > . ’i  ' ; r u , iiji.'i  o>! J 

Atu  cacciaTORA.  Modo  avverb.  Secondo  gli  usi  e le 
discipline  de’  soldati  di  milizia  leggiera,  chiamati  più  par- 
ticolarmente Cacciatori.  ' r • 


Es.  Altbigi  iato  codi  alia  cacciatora.  F agitoli.  f ■ ^ 


Cacciatore  a cavalco-  In  frane.  Chasseur  à chevai. 
Spezie  di  cavalleggiere  armato  di  carabina  corta,  di  pistòle 
e di  sciabla , e disciplinalo  a combattere  alla  leggiera  come 
l’ Ussero,  dal  quale  non  differisce  che  nelle  vestimenta. 

Questa  milizia  venne  istituita  per  la  prima  volta  in  Francia 
l’anno  i y 5 jr,  ed  aggiunta  alle  legioni  di  fanteria  leggera 
allora  in  piede.  Abolite  queste  nel  1776,  la  cavalleria  rima- 
nente venne  ordinata  in  quattro  squadroni , e poscia  accre- 
sciuta sino  a formare  nel  1784  sei  reggimenti.  Per  le  buone 
prove  fatte  in  guerra  da  questa  milizia , e per  la  facilità 
d’ intrattenerla  con  miuór  dispendio  delle  altre  cavallerie 
leggiere , se  ne  aumentò  in  processo  di  tempo  il  numero 
sino  a 38  reggimenti.  I Cacciatori  a cavallo,  istituiti  nell’ 
esercito  d’ Italia  da  Napoleone  Re , sul  principio  di  qaesto 
secolo,  combatterono  con  gloria  del  nome  italiano  nelle 
guerre  di  Germania  , delle  Russie  e delle  Spagne.  Vesti- 
vano a quel  tempo  una  semplice  giacchetta  stretta  alia  vita, 
e coprivano  il  capo  di  un  quasco  come  gli  Usseri , dei  quali 
ritenevano  pure  l’ insellatura , colla  sola  differenza  della 
gualdrappa  che  era  d’una  pelle  di  montone,  quasi  a indicare 
l’uffizio  loro  di  cacciatori. 


E».  1]  caposquadroue  Gagliardi  co’suoi  cacciatori  a cavallo  conte- 
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ne»  la  bartiHens  spagnuoU  dalie  cariche  di  eoi  minaccia»  la  retro- 

gaarda.  Ed  inala-»  luogo:  Frattanto  il  generale  Sevrroli forniva 

battaglioni  di  rinforzo,  artiglieri,  e cacciatori  a cavallo  all'armata  di 
Sudici  a Valenza  Vacata. 

CACCIAVITE.  s.  f.  In  frane.  Tournevis.  Piccolo  ordì  • 
gno  fatto  a cono  appianato  ad  un’estremità  da  due  lamine  , 
che  terni  mano  con  «n  filo  quasi  tagliente , e serve  per  avvi- 
tare è svitare  i varii  perii  dell’ anni  da  fuoco  portatili.  Voce 
toscana. 

CADERE  IN  MANO.  V.  MANO. 

CADER  SOPRA.  In  frane.  Tomber  dessus.  Afidar 
addosso,  Piombar  addosso  al  nemico  con  tutte  le  forze. 
Bellissimo  modo  militare. 

Et.  Si  striglie  improvvisamente  addòsso  al  nemico,  gli  cade  sopra, 
e con  s-akire  rodtdbile  ghigne  a togliergli  anche  di  mano  la  spada. 
■Scolmai. 

CADETTO,  s.i*.  In  (Vane.  Cadr.t.  Giovane  gentilnomo 
che  impara  l’arte  della  guerra  nelle  scuole  o licei  militari , 
o ne'  reggimenti  come  volontario,  per  essere  poscia  pro- 
mosso al  grado  d’uffiziale. 

La  voce  ci  è venuta  di  Francia,  ove  suona  Fratello 
minore  parlandosi  di  famiglie  nobili , nelle  quali  il  diritto 
di  primogenitura  escludeva  i Cadetti  dalla  maggior  parte 
dell’eredità  devoluta  al  maggiore,  e gli  obbligava  perciò  a 
correre  la  via  dell’armi  per  campare  onoratamente  e con 
decoro  del  nome  avito.  Questa  istituzione  feudale , abolita 
m Francia  al  tempo  dell’ultima  rivoluzione , dura  tuttavia 
in  molti  altri  Stati. 

Es.  èssendo  in  codeslo.paesc  le  figliuole  femmine  acquisii  propria- 
mente della  tenerezza  delle  madri , i inasclij  essendolo  unicamente 
dell’ambizione  de*  padri , nascendo  tanto  primogeniti  che  cadetti  per 
la  guerra.  Cosa  che  non  succede  tra  noi  mercè  di  quell’infelice  con- 
dizione, in  cui  ne  costituisce  l'impotenza  d*un  paese  così  diviso,  che 
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rendendovi*!  assolutamente  necessaria  la  pace,  diviene  massima  im- 
prudente e zarosa  troppo  l ‘avventurare  a comprar  l’ingrandimentodeHe 
case  coi  l'esporre  massimamente  i primogeniti  ai  pericoli  sempre  certi 
della  guerra  per  le  mercedi  d’uu  servizio  straniero  tanto  incerte,  e 
sempre  tarde,  scarse,  e stentate  ai  non  nazionali.  Mzgsi.otti.  — Mar- 
ciò tutta  la  notte,  guidando  le  prime  schiere  il  cadetto  di  Pamlria' Val- 
lone. Davits.  -f  Certamente  error  grande  fu  quel  di  Vittorio  di  metter 
l’abito  militare  ad  ogni  giovane  cadetto,  che  si  apprescutasse.  Borri' 

CADITOIA,  s.  f.  la  frane.  Meurlrière.  Buca  fatta  negli 
sporti  e ne’  ballatoi  delle  antiche  fortificazioni , ed  anche 
nelle  volte  delle  torri , dalla  quale  si  faceva  piombar  sassi 
abbasso  per  offendere  il  nemico.  Balmndcci. 

!■  ^ ^ - ^ • I - , I 

CADUCEATORE.  s.  m.  In  lat.  Caduceaior.  Atnba- 
sciadorc  di  pace,  Oratore  che  i Romani  mandavano  a chie- 
der pace,  cosi  chiamato  dal  caduceo  che  portava  per  insegna 
del  suo  uffizio. 

Et.  Cosi  I nom  ini  con  simboli  differenti  distinguevano  i lorò  feriali, 
e i loro  caduceatori.  Constili  Irad.  Couq.  Mesi.  , . 

CALAMO,  s.  x.  Saetta,  cosi  chiamata  da’  poeti  a 
cagione  della  canna , in  lat.  Calamus.  È voce  poetica. 

Es.  Voltatisi  tulli  gli  altri  a quella  banda, 

Oud’era  uscito  il  calamo  omicida.  Aiuosro. 

CALASTRELLO,  s.  m.  In  frane.  Emrctoise.  Forte 
pezzo  di  legno  piano,  frapposto  alle  due  cosce  della  cassa 
del  cannone , per  tenerle  collegato  insieme  alle  due  estre- 
mità , e per  altri  servizi!  del  pezzo.  Ve  n’  ha  quattro  per 
ogni  cassa , il  primo  de’  quali  dalla  parte  anteriore  si  chiama 
Calastrello  di  volala  ( in  frane.  Entreloise  de  volte)  ; il 
secondo,  Calastrello  di  riposo  ( Entrctoi.se  de  couclic)-, 
il  terzo,  Calastrello  di  mira  {Entreloise  de  mire)}  ed 
il  quarto  da  piè , Calastrello  della  coda  ( Entreloise  de 
lunette). 

Es.  Sono  collegati  i due  assoni  da  quattro  traverse,  chiavi,  o raltt- 
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strelii  di  legno,  i he  oltre  l’uflkio  generale  di  colkgare  i tavoloni,  ne 
ha  anche  ciascuna  de’  particolari.  Mossiti. 

CALCAMENTO  e CALCATURA.  Il  Calcare.  Baltm- 
secci.  V.  CALCARE. 

CALCARE,  v.  att.  In  frane.  Bourrer  ; Refouler.  Bat- 
tere co)  calcatore  o colla  bacchetta  la  carica  introdotta  nell’ 
anima  delle  armi  da  fuoco.  V.  RICALCARE. 

Et.  Poscia  sopra  la  stoppa  metteva  una  conveniente  carica  di  pol- 
vere, alla  quale  benissimo  calcata  metteva  addosso  un  buono  e ben  ser- 
rato slopaccio.  Rem.  , 

2.  Aggravarti  colla  punta  d’uno  stile  d’avorio,  o di  legno 
duro,  i dintorni  d’alcun  disegno,  fatto  sopra  carta  ordinaria, 
o trasparente  , ad  effetto  di  far  comparire  sopra  altra  carta 
esso  dintorno,  per  fame  poi  altro  disegno.  In  frane.  Cai- 
quer.  Baldi.nvcci.  Albebti. 

CALCATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  CALCARE;  V. 

CALCATORE.  s.  m.  In  frane.  Refouloir.  Asta  lunga 
di  legno,  che  ha  ad  un’estrcmith  una  grossa  testa  o capoc- 
chia , in  frane.  Téle  du  refouloir,  colla  quale  si  caccia  in 
fondo  del  pezzo  e si  batte  la  carica.  Si  dice  anche  Sti- 
vatore. Voce  Toscana.  V.  RICALCATORE. 

Et.  Un  oileatore,  detto  anche  l'ottone,  che  serve  ad  asseltarr  la  pol- 
vere a suo  luogo,  e a battere  c comprimere  gli  stopacci.  D’.ìstosj. 

CALCATURA.  V.  CALCAMENTO. 

CALCIO,  s.  m.  In  frane.  Crosse-,  Tfainpe  ; Talon. 
L’Estrema  parte,  il  Piede  delle  armi  da  fuoco  portatili, 
della  lancia  , della  picca , ecc.  Per  le  varie  parti  del  Calcio; 

V.  FUCILE. 

Et.  L’arcbibuso  per  ordinario  dovrebbe  essere  a fuoco  colla  serpen- 
tina , clic  tornasse  da  per  se  , e col  calcio  diritto,  e come  si  dice , 
all’Italiana.  Corazzi,'—  inverso  la  cavalleria  s’abbassa  la  picca  tenen- 
done appoggialo  il  calcio  conico  il  piè  destro.  MosTtccccovi, 
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CALCO,  s.  m.  Io  frane.  Calqae.  Quel  delineamento  che 
si  ritrae  dal  calcare , ed  anche  Quello  che  si  fa  nel  calcare. 
V.  CALCARE  al  a.®  signif. 

Es.  Culto  è ijuel  delineamento,  die  vicn  fatto  sopra  la  calta,  tela, 
omuio  nel  ralcare.  Baldisccci. 

CALDAIA,  s.  f.  In  frane.  Chaudière  ; Enlonnoir. 
Specie  di  pozzo,  largo  di  bocca  e poco  profondo,  che  si 
scava  talvolta  ne*  terreni  bassi  e aperti  sul  fronte  delle  for- 
tificazioni , per  mettervi  le  guardie  acciò  siano  coperte  dal 
fuoco  del  nemico. 

Es.  Invece  de’  ridotti  solili;  imboccati  dalle  altezze  opposte,  si  fe- 
cero rupe  ratdaje,  die  alla  veduta  del  l’inimico  , e ai  colpi  dell’aiti- 
glieria  occultavano  la  gente.  Mostbcdccoli. 

CALDEGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Protèger;  Appuj  er. 
Favorire,  Proteggere,  Fare  spalla.  Dar  calore;  e si  dice 
di  mosse  di  guerra,  di  dimostrazioni  ostili,  colle  quali  si 
tenta  di  promuovere  la  propria  causa  in  parte  lontana  , o 
di  aggiunger  forza  ad  un’  impresa , ed  a chi  la  fa  con  soc- 
corsi esterni , o colla  dimostrazione  di  essi. 

Es.  Ribellò  il  castello  di  Monte  Carelli,  caldeggiando  l’oste,  che  era 
alla  Scorpena.  Ed  altrove  : A gasligar  col  ferro,  c col  capestro  il  gran 
numero  de' ladroni  sparti  quasi  per  tutto  ’I  reame  , e caldeggiati  da’ 
detti  reami,  e baroni  per  odio  del  Re.  M.  Villa*!.  — Imperciocché, 
l’inimico  vorrà  attaccare  la  piazza  stessa  di  Giavarino,  e l’esercito  si 
stia  già  accanto  a caldeggiarla,  e a getlarvisi  dentro  se  bisogna.  Moie  • 

TSCUCCOtt. 

CALDEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CALDEG- 
GIARE; V. 

CALIBRARE,  v.  att.  In  frane.  Calibrer.  Riscontrare 
il  calibro  delle  armi , e bocche  di  fuoco  e de’  proietti  : 
ragguagliarne  il  diametro  con  esatta  misura. 

Es.  Ma  la  suddetta  divisione  della  libbra  in  once,  e dell’oncia  in  ot- 
tavi vieue  frequentemente  in  uso  per  calibrare  gli  schioppi , le  cara- 
bine, pistole,  e spingarde,  D’Astosi. 


Digitized  by  Google 


CAL 


3i4 

CALIBRATO,  TA.  pa«t.  pass.  Dal  verbo  CALIBRARE; 

V. 

CALIBRATOIO,  s.  m.  In  frane.  Calibre.  Ogni  stru- 
mento che  s’adopera  per  calibrare  le  bocche  di  fuoco  ed  i 
proietti , come  il  Compasso,  la  Verga,  il  Cilindro,  ecc.  Usasi 
anche  come  Agget*. 

Es  Misura  de’  diametri  e de’  pesi  delle  palle  è il  pii  geometrico, 
il  calibratajo,  la  sqtiadra  lineale.  MosTEfficcoLi, 

CALIBRO,  s.  m.  In  frane.  Calibre.  Propriamente  è M 
Diametro  della  bocca  dei  cannoni , de’mortai , de’  facili , 
pistòle , ecc.  E da  ciò  che  le  palle  debbono  essere  raggua- 
gliate all’apertura  della  bocca  dell’arma, chiamasi  purCàlibro 
la  Misura  del  diametro  di  lutti  i proietti , e la  loro  propor- 
zione colla  bocca  di  fuoco.  Dicesi  Palla  di  calibro  Quella 
che  è proporzionata  alla  bocca  di  fuoco  entro  là  quale  si 
introduce  ; c chiamasi  Cannone , o Moschetto  di  grosso  o 
piccol  calibro  Quello  che  ha  maggiore  o minore  apertura 
di  bocca , c che  può  ricevere  piò  grossa  o più  piccola  palla. 

Es.  Siano  i moschetti  tutti  dello  stesso  calibro  per  nou  pigliare  sba- 
glio nelle  palle.  Moktbcuccoli.  — Quaranta  oarra  d’artiglieria,  la  più 
parte  di  quel  grosso  calibro  che  usano  i Turchi,  gli  caddero  in  mano. 
Algàrotti.  — Di  archibusi  abbondavano  , ma  nou  di  comune  calibro , 
ciascuno  avendo  portato  il  suo.  Botta. 

a.  Fu  pure  usalo  dai  pratici  per  Unità  nella  misura  dei 
pezzi , dei  loro  letti,  e degli  strotnenti  per  muovergli  e cari- 
cargli ; ma  secondochè  la  misura  si  riferiva  al  diametro 
della  bocca , o a quello  della  palla  assumeva  la  denomi- 
nazione particolare  di  Bocca  o di  Palla. 

Es.  La  misura  ordinària  per  formare  e proporzionare  ogni  parte  di 
qualunque  pezzo  d'artiglieria,  ed  anche  il  suo  Ietto,  è il  diametro  delia 
bocca  del  medesimo  pezzo  ; ma  per  formare  le  cazze,  o cuccMare,  li 
stivadori,  lanate,  ed  ogni  altro  strumento,  che  entri  netl'anima,  s\ido- 
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pr.i  il  diametro,  non  della  bocca,  ma  della  palla  dal  medesimo  pecco 
(Quindi  parlando  dtUe  Colubrine  :) ....  L«  colubrine  ordinarie  m fanno 
lunghe  sempre  calibri  32  dal  (ocoue  alla  bocca.  Moretti^ 

CALZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  CALZUOLO $ V. 

Es  Questo  picchiere  avrà  le  sue  solite  armi,  tanto  da  offesa,  come 
da  difesa:  da  offesa,  la  sua  picca  con  sua  calza,  con  sua  buona  punta 
d’acciajo , e di  ferro  quadra,  e ben  confitta,  e inchiodata  nell’aslà. 
Ciro  zzi. 

Calza  di  fèrro.  Lo  stesso  che  GAMBIERA  ; V. 

Es.  Dopo  tutte  le  schiere  alloghiamo  i triarj  cogli  scudi,  e cogli 
elmi,  c colle  corazze,  e colle  calze  di  ferro.  B.  Giamboni  traci.  Veg. 

CALZAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Chaitssure.  Tutto  ciò 
che  serve  a calzare  le  gambe  e i piedi  del  soldato,  cioè  : 

Le  Calze In  fraDC.  Bus  ; 

le  Sopraccalze  Guélres  ; 

le  Scarpe Souliers ; 

gli  Stivali Botte s $ 

gli  Stivaletti  o Bottini Bottines. 

Es  Molli  soldati  per  difetto  di  alzamento  portavano  nudi  i piedi 
sulla  gelala  terra.  Botta. 

CALZUOLO,  s.  m.  In  frane.  Botte.  Un  piccol  ferro 
latto  a piramide,  ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  il  piè  del 
bastone  come  in  una  calza.  Crusca. 

Ora  chiamasi  con  questo  nome  Una  piccola  ciappa  di 
cuoio  fatta  ritonda , entro  la  quale  si  ficca  il  piè  dell’aste 
delle  bandiere,  e delle  lande.  Gli  Alfieri  de’reggimenti  di 
fanteria  portano  il  Calzuolo  sul  davanti  del  ventre  , soste- 
nuto da  una  fascia  che  gli  cinge  intorno,  ed  in  esso  Calzuolo 
piantano  l'asta  della  bandiera  che  sostengono  poi  con  uua 
mano.  Le  lance , e gli  Alfieri  delle  genti  a cavallo  hanno 
il  Calzuolo  appiccato  a}la  staffa  destra  , ne)  quale  pongono 
il  caldo  della  lancia  o dello  stendardo.  Chiamasi  anche 
Calza. 
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CAMAGLIO.  s.  m.  In  frane.  CamAìl  ; Capuchon  de 
maille.  Maglia  di  Gl  d’acciaio  o di  ottone,  più  fitta  di 
quella  del  giaco , che  pendeva  sul  collo  degli  uomini 
d’arme  a maggior  difesa , e che  era  talvolta  attaccata  alla 
parte  inferiore  dell’elmo  o del  bacinetto,  onde  l’appellazione 
Bacinetto  a camaglio. 

Es.  Gli  fece  cignere  la  celestiale  spada,  dandogli  poi  un  i>acinetto 
a camaglio  bello  e forte.  Boccaccio  — Ma  bene  s’appiccò  la  lancia  nel 
camaglio  dell'elmetto,  e piegollo  infino  in  sulla  groppa.  Stor.  Ajolf. 
Crusca. 

— . E il  ferro  di  sangue  fu  tinto 

Che  gli  entrò  trai  camaglio  e il  gorzaretto.  Ciriffo  Calvario. 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Changement.  Certe 
mutazioni , che  si  fanno  per  via  d’evoluzione  tanto  nella 
linea  seguita  da  una  colonna  che  marcia  , quanto  nella 
fronte  d’un  corpo  schieralo.  I. principali  cambiamenti  nelle 

moderne  evoluzioni  sono  i seguenti  : 

Cambiamento  di  direzione.  In  frane.  Changement  de 
direction.  Ogni  movimento  col  quale  un  corpo  di  soldati, 
che  marcia  spiegato  od  in  colonna,  passa  a marciare  sopra 
una  nuova  linea. 

Cambiamento  di  fronte.  In  frane.  Changement  de  front. 
Ogni  rivolgimento  della  fronte  d’un  corpo  di  soldati  in 
linea  di  battaglia  tanto  a destra , che  a sinistra , marciando 
avanti  o indietro  per  occupare  un’altra  linea.  Questi  Cam- 
biamenti sono  talvolta  perpendicolari  sull’estremità  dell’ala 
destra  o sinistra , o centrali  intorno  alla  parte  di  mezzo  ; 
sono  retti  od  obliqui,  secondo  l’angolo  determinato.  Voci 
di  regola. 

CAMBIO.  V.  SCAMBIO. 

CAMERA,  s.  f.  In  frane.  Chambre.  Il  fondo  della  canna 
d’ogni  arma  da  fuoco,  che  è stanza  alla  carica.  Si  credè  in 
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altri  tempi , che  col  restringere  o mutar  forma  al  fondo  do' 
pezzi  si  potesse  ottenere  maggior  effetto,  e perciò  s'inven- 
tarono camere  e campane  di  diverse  forme  e capacità  , le 
quali  nou  compensarono  co’  vantaggi  i gravi  iuconvenienti 
che  traevano  con  se , tanto  per  la  difficoltà  di  caricarle  e 
nettarle  dopo  lo  sparo,  quanto  per  la  maggior  rinculata  del 
pezzo,  ccc.  Si  chiamarono,  secondo  le  forme  varie,  ora 
Sferiche,  ora  Paraboliche,  ora  Coniche,  ora  Ellittiche,  ecc. 

Et.  Però  a me  pare,  volendo  pur  far  camera,  fardi  quelle  clic  cre- 
scano il  fuoco  e la  canna  , c queste  sono  quelle  che  con  ceri  i ragione 
allargano  e massime  in  mexzo  piti  che  iu  fondo,  ss^»- mi  li  luci  irte  d'un 
gran  d'orzo,  ower  quelle  che  da  piè  stanno  come  un  padiglione  di 
tromba,  ower  testa  d’un  bolzone.  Birixgoccio. 

a.  Chiamatisi  pure  dai  pratici  Camere,  in  frauc.  Chain- 
bres,  le  Cavità  che  si  trovano  nell’anima  de’  pezzi  d'arti- 
glieria di  cattiva  fusione.  Per  riconoscere  questo  grave 
difetto  adoprano  lo  Specchio,  ed  il  Gatto.  Soliani  Raschini. 

Camera  della  mina.  V.  Mina. 

CAMERATA,  s.  r.  In  frane.  Chambrée.  Adunanza 
d’un  determinato  numero  di  soldati  nella  stessa  camera  , o 

sotto  la  stessa  tenda  per  mangiare  ed  abitare  insieme. 

Es.  Capitano  diligente  e moderato  , che  l’ebbe,  per  degno  d’esser 
provato  in  sua  camerata.  Davaxzati  traci . Tue.—  Gli  Spalli  nieltonsi  a 
camerate  di  cinque  o sei  di  loro.  MonttcOccoli.  — Conviene  che  egli 
consulti  spesso  co*  suoi  soldati  di  maggiore  esperienza  e che  di  questi 
tali  abbia  presso  di  se  uno  o due  di  camerata.  Mclzo. 

2.  Pel  Luogo  stesso  abitato  da  quell’adunanza. 

Es.  Sono  egliuo  («  soldati lurcfà)  obbedient issimi  nella  osservazione 
delle  loro  leggi,  nella  ^istituzione  di  abitar  in  camerale  insieme.  Mon- 
teccccoli. 

3.  Come  Sust.  Masc.  vale  Compagno,  Soldato  che  mangia 
ed  abita  insieme  ad  altri.  È voce  famigliare  ; iu  ùtile  nobile 


CAM 


3i» 

s’adopera  quella  di  Commilitone , o Compagno  d’armi.  S» 
usa  altresì  al  Fem.  In  frane.  Canta  rade. 

Et.  ......  «là,  die  nuove? 

Ed  no  risponde  e dice  : o camerata,  , 

Cattive,  dolorose.  tarpi. 

— Quando  egli  (Cortes)  fosse  a tavola  con  le  sue  camerate.  Corsisi 
Irtxt.  Conq.Mett. — Ni  io  solo,  ma  le  mie  camerate  ancora,  credo  per 
parer , come  fanno  i giovani . d'aver  portato  qualche  cosa  di  Spagna. 

MAGALOTTI. 

Bàttebe  per  camerata.  V.  Battere. 

t f 

Batteria  a camerata.  V.  Batteria. 

Far  camerata.  In  frane.  Fair  e chambrée.  Unirsi  in 
camerata.  Cresca. 

CAMICIA,  s.  e.  In  frane.  Citerai  se  ; Revélemcnt.  La 
parte  esteriore  de'  terrapieni  delle  opere  di  fortificazione , 
che  è per  lo  più  di  muraglia , o di  piote.  Dicesi  più  comu- 
nemente INCAMICIATURA;  V. 

Et.  Potrà  portar  al  nemico  nuova  difficoltà  l’essere  la  muraglia  fab- 
bricata, secondo  elle  è.  piacciuto  ad  alcuni , con  archi  grandi  e larghi 
più  che  sia  possibile,  i quali  vengano  ascosi  da  una  sottile  camicia  di 
muraglia.  Gai-U-CI. 

Camicia  di  maglia.  V.  Maglia. 

CAMMINARE,  v.  neut.  In  frane.  Cheminer;  Marcher. 
Lo  stesso  che  Marciare,  ma  più  generico.  V.  MARCIA- 
RE. 

Et.  Osservare  gli  ordini  negli  eserciti , cosi  nel  camminare,  reme 
nel  combattere,  e nell’alloggi.ire.  Le  quali  sono  tre  principali  azioni  che 
faccia  un  esercito;  perché  se  un  cseirito  cammina,  alloggia,  e com- 
Italie ordiuatameute  e pcaticamente.il  capitano  riporla  i onor  suo.  Mi- 
cuiAVF-i.i.i.  — - Se  n’andò  ( il  talentino  ) con  l’alice  genti  in  terra  ili 
Roma  per  seguitare  all'impresa  di  Napoli  l’esercito  del  Re;  del  quale 
una  parie  condotta  da  Obignt  era  per  la  via  di  Castrocaro  entrata  in 
Toscana,  l'altra  per  la  Luaigiana  camminava  alla  medesima  volta.  Goic- 
C|ARDMJ. 
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?.  Il  progredire  de’  lavori  de’  Zappatori , de’  Minatori  e 
de’  Guastatori.  Quindi  i modi  del  dire  militari , Cammi- 
nare per  la  strada  coperta  del  nemico  ; Camminare  nel 
fosso,  che  vagliono  Avanzare  coi  lavori  della  zappa  , o 
colle  mine  nella  strada  coperta,  o nel  fosso  del  nemico; 
Camminare  sotto  terra , per  lo  Andare  innanzi  che  fanno 
i Minatori  e Zappatori  coi  lavori  per  gallerie  sotterranee, 
ecc. 

1 Cs.  Prima  fa  di  mestiere,  che  dimostriamo  il  modo,  col  quale  cam- 
minando sotto  terra  ci  possiamo  condurre  al  luogo  disegnato  ( per  la 

mina  ).  Galilei. 

CAMPAGNA  s.  r.  In  frane.  Campagne.  II  Luogo,  il 
Paese  nel  quale  si  fa  guerra  campale , fuori  dei  quartieri , e 
delle  piazze  : di  qui  derivano  i modi  di  dire  militari  : Uscir 
alla  campagna  $ Tener  la  campagna  $ Battere  la  campagna; 
Aperta  campagna , ecc. 

ronsideraudo,  che  gli  Alemanni  rottosi  grande  intoppo  nou  ave* 
vano  più  nessun  ostacolo  che  potesse  ritenergli,  che  essi  signori  della 
campagna  essendo,  non  ^scorressero  dove  più  loro  paresse.  Varchi. — 
Le  quali  genti  fu  statuito,  che  il  giorno  della  festività  prossima  di  S 
Gallo  si  ritrovassero  in  campagna  presso  Costanza.  Guicciardixi. 

2.  La  Stagione  istessa,  il  Corso  del  tempo  nel  quale  si  sta 
in  campagna  guerreggiando  durante  l’anno;  Anno  militare. 
In  questo  signiGcato  gli  scrittori  nobili  adoperano  sovente 
la  voce  Guerra. 

K>.  A questo  fine  lo  Spinola  dopo  aver  alzati  ì forti  sul  Beno  aRtt- 
rort,  e occupato  quel  transito  nella  prima  delle  ultime  due  campagne 
innauzi  alla  tregua  , si  era  poi  spinto  più  volte  verso  ia  provincia  di 
Frisa.  ..  c nell’ultima  campagna,  diviso  in  due  parli  l’esercito,  con  l'un* 
egli  stesso  si  era  accampato  nuovamente  di  là  dal  Reno.  Ed  altrove . 
Giunto  lo  Spinola  a Brusselles  trattò  lungamente  con  l'Arciduca  in- 
torno alle  imprese  da  tentarsi  nella  campagna  dell'anno  che  seguirebbe. 
Bentivcglio.  — Un  buon  capitano  di  Dragoni,  che  voglia  fare  il  debito 
suo,  s'ha  a far  ammazzare,  a dir  tardi , alla  seconda  campagna.  Ma- 

VHHf'  od  .si'tyHynaì  ; V.  A . jltr.  d Vii  .4tU~3  LÀSSA 1tul3  ■’> 
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Abbandonar  la  campagna,  Si  dice  d’esercito  die  lasciàu 
i luoghi  atti  al  campeggiare  ed  al  combattere , si  ritira  nelle 
fortezze  o si  pone  a quartiere. 

Es.  Spintosi  perciò  colà  il  Yerdilgo,  raffrenò  in  modo  i Francesi, 
che  fattigli  prima  abbandonar  la  campagna,  gii  fece  dopo  anche  uscir 
delle  terre,  e lilialmente  anche  di  tutta  quella  provincia.  Bentivoolio. 

Alloggiar  sulla  campagna.  Lo  stesso  che  Tener  la  cam- 
pagna; Rimaner  in  campo  o sui  campi  della  guerra,  in  luogo 
di  andar  ai  quartieri , o racchiudersi  nelle  piazze  forti. 

Es.  Nè  impediva  Cesare  in  parte  alcuua  i progressi  de’  Veneziani , 
non  avendo  avuto  insieme  forze  bastanti  per  alloggiare  in  sulla  cam- 
pagna. Guicciardini. 

Aperta  campagna.  In  frane.  Rase  campagne.  Lo  stesso 
che  Campagna  nel  i.°  significato  di  questa  voce,  ma  le  si 
aggiunge  Pepitelo  Aperta  per  indicare  più  particolarmente 
un  Luogo  atto  alle  battaglie  campali,  non  interrotto  nè  da 
boscaglie,  nè  da  colli , nè  da  fiumi  o torrenti. 

Es.  Si  doveva  definire  se  gii  Americani  potevano  solo  difendersi 
dagl'inglesi  dietro  i ripari  delle  fortezze,  delle  selve,  dei  fiumi,  delle 
montagne,  ovvero  se  fossero  abili  ad  incontrargli  sull'aperta  campagna 
nelle  battaglie  giuste  ed  ordinate.  Botta. 

Battere  la  campagna.  In  frane.  Battre  la  campagne . 
Scorrere  per  la  campagna , Allargarsi  colle  milizie  leggiere 
e coi  corridori  per  aver  lingua  del  nemico,  ed  anche  per 
dare  il  guasto  al  paese. 

Es.  Aveva  il  Principe  dato  il  governo  della  cavalleria  al  marchese 
del  Vasto,  il  quale  battendo  la  campagna  per  tutto  non  lasciava  respi- 
rare i nemici,  ed  aveva  spogliato  ormai  quel  territorio  di  agricoltori. 
Behtivoglio.  — Le  guarnigioni  di  quei  luoghi,  le  quali  interrompe- 
vano tutte  le  strade,  venivano  ad  incontrarsi  scambievolmente  coi  cor. 
ridori  che  battevano  la  campagna.  Datila. 

Cawagua  basa.  In  frane.  Rase  campagne.  Lo  stesso 
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che  Aperta  campagna  ; Luogo»  Paese  aperto,  piano,  non 
interrotto  da  alberi , macchie  , riviere , monti  o colli. 

Et.  Sapendo  tulli  i nimici  essere  a fronte,  e la  campagna  rasa.  Da* 
VANUTi  trad.  Tao.  — In  campagna  rasa  lasciar  l’ esercito  di  costa  di 
bande  di  granatieri,  onde  non  siano  nudali  i fianchi.  Alcakotti. 

Cassone  o Pezzo  da  campagna.  V.  Cannose. 

Capitano  di  campagna.  V.  Capitano. 

Forte  di  campagna.  V.  Forte. 

Mettere  in  campagna.  In  frane.  Mettre  en  campagne. 
Detto  d’esercito,  o di  soldati , vale  Spedirgli  alla  guerra  , 
Uscire  a campo  con  essi. 

Et.  L’anno  4566  l’imperatore  Massimiliano  II  mise  in  campagna 
ventic inquemila  cavalli,  e ottantamila  fanti.  Montecoccoli. 

Mettersi  alla  campagna.  In  frane.  Entree  en  campagne. 
Lo  stesso  che  Uscire  alla  campagna  ; V. 

Es.  Conosceva  essere  necessario  di  mettere  insieme  le  forze  de’  col- 
legati , per  opporsi.  ..se  il  Re  con  un  grosso  esercito  si  mettesse  alla 
campagna.  Datila. 

Nome  di  campagna.  V.  Nome. 

Padrone  della  campagna.  Lo  stesso  che  Signore  della 
campagna  ; V. 

Et.  Onde  fatto  di  gii  l’esercito  considerabile  e potente  scorreva  per 
tutte  quelle  contrade  senza  resistenza  padrone  della  campagna.  Dsviis. 

Prevosto  di  campagna.  V.  Prevosto. 

Riconoscere  la  campagna.  Si  adopera  non  solo  generi- 
camente per  Esplorare  i luoghi , i paesi , ma  particolar- 
mente altresì  per  indicare  Quell’operazione  solita  farsi  dalle 
guarnigioni  d’una  fortezza , che  prima  d’aprirne  le  porte  al 
mattino  esplorano  con  certi  corpi  i dintorni  di  essa , onde 
assicurarsi  d’ogni  sorpresa.  In  (rane.  ReconnaUre  lesdehors. 

Et.  Intanto  aprirono  i cittadini  la  porta,  e riconosciuta  la  campagna 
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ai  fuori  con  la  solita  negligenza,  fcrnuroosi  poi  atl  corpo  ai  guardi* 
sotto  Pistessa  porta.  Barnrocuo. 

"*  *■*  * 

Scoi  rere  la  campagna.  Occupare  con  frequenti  scorrerie 
3 paese  nel  quale  si  guerreggia  per  averne  vantaggio  e to- 
glierlo al  nemico. 

Es.  Quivi  cominciò  il  Re  similmente  a fortificarsi , e nell’  islesso 
tempo  a scorrere  la  campagna,  alfine  di  stringerla  più  che  potesse  al 
campo  nemico.  Bentivoglio. 

Signore  bella  campagna.  In  frane.  Matlre  du  terrain. 
Si  dice  di  un  esercito  che,  costretto  il  nemico  a ritirarsi 
nelle  fortezze,  possa  correre  liberamente  a nuove  operazioni 
di  guerra.  Si  dice  pure  Padrone  della  campagna. 

Es.  Considerando , che  gli  Alemanni  rotto  si  grande  intoppo  non 
avevano  più  nessun  ostacolo  che  potesse  ritenergli,  che  essi  signori 
della  campagna  essendo,  non  scorressero  dove  più  loro  paresse.  Varchi. 

Signoreggiar  la  campacna.  In  frane.  Etre  matlre  du 
terrain  ; Dominer  la  piaine.  Scorrere  liberamente  e senza 
ostacoli  il  paese  , ridotto  il  nemico  a sgombrarlo  : Essere 
padrone,  signore  della  campagna.  ' 

Es.  Erano  rimase  tanto  indebolite  Tarmi  del  Re,  che  il  Principe  non 
poteva  piu  signoreggiar  la  campagna  , nò  con  assedio  stringere  alcun 
luogo  importante.  Bentivoglio. 

Soldato  di  campagna.  V.  Soldato. 

Sortire  in  campagna.  V.  Sortire. 

Tener  la  campagna.  In  frane.  Tenir  la  campagne. 
Occupar  la  campagna , in  luogo  di  racchiudersi  nelle  for- 
tezze , o di  pigliar  i quartieri  ; lo  stesso  che  Alloggiar  sulla 
campagna. 

Es.  Il  Re  di  Navarra  conoscendo  di  non  aver  forse  sufficienti  da  re- 
sistere e da  tener  la  campagna,  ecc.  Datila. 

* ~ 

Trincea  di  campagna.  V.  Trincea. 
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«sci*  alia  campagna.  In  frane.  Entree  en  campagne. 
Incominciar  la  guerra  campale.  Dicesi  anche  Sortire  in  cam- 
pagna. V.  SORTIRE. 

« Et.  Che  vuole  uscir  ai  nuovo  alla  campagna,  • 

E ritentar  la  sorte  della  guerra.  Aaiosro. 

— Deliberò  egli  adunque,  come  prime  Unisse  il  verno,  dWir  con 

l'esercito  alla  campagna.  Bbstivoclio. 


CAMPALE,  aggbtt.  D’ogni  gen.  In  frane.  De  camjiagne. 
Di  campo  o da  campo,  e dicesi  d'esercito  o di  battaglia  a 
differenza  di  navale , o di  fortiGcazione  e d’altro  a diffe- 
renza di  reale  o murale. 

/ 

Et.  Provvide  di  non  metterai  a battaglia  campale.  G.  Villa»».  — 

In  queste  cose  consiste  tutta  l’industria  della  guerra  campale,  die  è la 
più  necessaria  e la  più  onorata.  Machiavelli.  — Fu  già  questo  forte 
eretto  per  ricoprire  come  un  ridotto  campale  la  testa  d'un  ponte.  Moa- 

TECUCCOLI. 


Battaglia  campale.  V.  Battàglia. 


Ridotto  campale.  V.  Ridotto. 

CAMPANA,  s.  f.  In  frane.  Cloche.  Strumento  di  metallo 
che  si  poneva  in  cima  all’antenna  del  carroccio  degli  antichi 
popoli  d Italia  per  dar  col  suono  i necessari  cenni  all’eser- 
cito. V.  CARROCCIO. 

Con  questo  strumento  pure  si  facevano  dalle  guardie  i 
cenni  delle  castella. 

L uso  delle  Campane  durò  gran  tempo  nella  milizia  mo- 
derna ; solevano  esse  appiccarsi  all’alto  d’nna  trave , o sopra 
torrette  fabbricate  a bella  posta  sogli  angoli  saglienti  dei 
bastioni , sulla  parte  più  elevala  del  maschio  delle  fortezze, 
sulle  torri , alle  entrate  principali  degli  alloggiamenti , ed 
altrove,  per  dar  con  esse  il  segno  delle  ore  del  giorno  e 
della  notte , quello  della  ritirata  ai  quartieri , dell’alzata  dei 
ponti  levatoi , della  foga  di  un  soldato,  dell’appressani  del 
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nemico,  e d'ogni  altro  grave  accidente,  di  cui  le  sentinelle 
o le  guardie  ven laser o le  prime  ad  accorgersi. 

Un  altro  uso  delle  campane  nelle  antiche  fazioni  militari, 
e che  si  serba  ancora  presso  alcune  nazioni  a questi  tempi, 
era  quello  di  sonarle  nelle  città  e fortezze  in  tempo  d’asse- 
dio, per  cui  venivano  in  caso  di  occupazione  considerate 
dagli  assediatori  come  legittima  preda , ed  assegnate  come 
gli  altri  metalli  del  pubblico  al  Gran-mastro  dell'artiglieria 
dell’esercito  vincitore , il  quale  ne  divideva  poscia  il  prezzo 
cogli  ufiiziali  superiori  ed  inferiori  in  proporzione  dei  loro 
stipendi!,  lasciata  peraltro  alle  città  vinte  la  facoltà  di  ricom- 
prarle mediante  una  somma  di  danaro  determinata,  la  quale 
si  compartiva  al  modo  stesso. 

Et.  Quando  con  trombe,  e quando  con  campane, 

Con  tamburi,  e con  cenni  di  castella.  Dmiti. 

— Un  ch’era  alla  veletta  in  sulla  rocca, 

DeU’armata  d’Alcina  si  fu  accorto, 

E la  campana  martellando  tocca. 

Onde  il  soccorso  vien  subito  al  porto.  A mosto. 

— Per  maggior  agevolezza,  e diligenza  di  far  buona  guardia,  non 
è se  non  bene  usar  quello,  che  si  costuma,  di  tenere  una  campana  so- 
pra  le  porte,  la  quale  sonando  per  l’avviso,  le  risponde  la  campana 
maggiore  della  piazza  ; la  qual  dee  essere  maggior  delle  altre,  e posta 
nel  più  alto  luogo,  acciocché  sonando,  le  corrispondan  l’altre  di  mano 
in  mano  : c con  quella  maggiore  s’Iia  da  sonare  all’arme , acciocché 
facciano  il  medesimo  tutte  le  altre  : e con  essa  ad  ogni  ora  sonare,  e 
toccar  tanti  tocchi,  quante  ore  sono,  acciocché  tutte  le  altre  nel  mede, 
simo  modo  abbiano  a rispondere  di  mano  in  mano,  e cosi  si  conosca, 
che  tutte  le  altre  guardie  stien  vigilatili.  Cntrazt. 

a.  Per  aimilit.  si  chiamò  pure  Campana  una  Camera 
conica , che  si  usava  di  fare  nel  fondo  dell’anima  d’alcuni 
pezzi  d’artiglieria , che  perciò  erano  dai  pratici  chiamati 
Pezzi  Incampanati.  In  frane.  Chambre  conique  ; Cloche. 

Et.  Campana  in  alcuni  pezzi  antichi  è uua  camera  non  ugualmente 
biga  io  ogni  sua  parte,  ma  più  stretta  verso  il  focone.  Moretti. 
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CAMPEGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Campement.  li 
campeggiare , Por  campo.  Stare  a campo,  e Mutar  campo. 
È voce  frequentissima  presso  gii  scrittori  di  cose  militari. 

Es.  Il  bagaglio  manchevole  ed  insudiciente  non  può  supplire  ai  bi- 
sogni ne'carnpcggiamenti.  Monteccccoli. 

CAMPEGGIASTE,  pakt.  att.  del  verbo  CAMPEG- 
GIARE; V. 

Es  Delle  case  che  s'abbruciano  nulla  curasi  il  Turco  campeggiarne 
sotto  le  tende.  Monteccccoli. 

CAMPEGGIARE,  v.  neut.  È vocabolo  pregno  di  signi- 
ficali. Il  suo  primo  e naturale  è quello  di  Por  campo,  di 
Porsi  a campo  or  qua  or  là  per  fronteggiare  o costeggiar 
P inimico  ; ed  è frequentativo  di  Accampare,  come  si  vede 
dalla  struttura  della  voce. 

Es.  Aveano  le  fortezze  de’  monti  dintorno , per  modo  che  ’l  Re 
non  potea  campeggiare.  G.  Villani.  — Imitar  Fabio  Massimo,  il  cui 
campeggiare  contro  Annibaie  è il  più  celebre  che  mai  abbia  avuto 
l'antichità  Ed  inoltro  luogo:  Mentre  l’esercito  capitale  opera  al  Da- 
nubio , campeggino  nella  Croazia  le  soldatesche  stipendiate.  Monte  - 
cuccoli.  — Vano  riuscì  allora  al  duca  d’Oranges  questo  disegno;  tro- 
vatosi a fronte  il  Duca  d’Alba,  il  quale  con  l’arte  sola  del  campeggiare 
e del  saper  vincere  senza  sangue,  lo  scacciò  carico  di  disagi  intera- 
mente fuor  del  paese.  Bektivoglio. 

a.  In  signif.  Attivo.  Frontegg'ar  il  nemico  in  campo  o 
dal  campo  : Porsi  a campo  sulle  terre  di  lui. 

Es.  Fece  questo  comune  gran  fatti  in  questa  guerra,  ma  egli  spese 
due  milioni  di  fiorini,  ma  sempre  campeggiammo  il  nemico  in  Lom- 
bardia, sempre  tenemmo  campo  a Siena  , e a Pisa  stette  sempre  il 
campo.  Morell.  Caon.  Crusca. 

3.  Nello  stretto  significato  di  Accamparsi , di  Piantare  e 
Disporre  il  campo.  In  frane.  Camper. 

Es.  Si  campeggia  nel  medesimo  ordine  che  si  combatte;  ordinaria- 
mente in  due  schiere,  la  fanteria  nel  mezzo,  i cavalli  sui  fianchi.  Àb- 
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4.  Porsi  a campo  «otto  una  fortezza  per  assediarla  e con- 
quistarla. la  frane.  Bain  e , Assiéger  ime  place.  Si  ado- 
pera in  senso  attivo- 

Et.  Giovano  quegli  stromeuti  mollo  più  a chi  campeggia  le  terre, 
che  a chi  è campeggiato.  Machiavelli.  — Come  intervenne  alla  Mi- 
randola, quando  Papa  Giulio  la  campeggiava.  Guicciardini. 

CAMPEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAM* 
PEGGI  ARE;  V. 

CAMPIONE,  s.  m.  In  frane.  Champion.  Colui  che 
difendeva  colle  armi  alla  mano  e in  duello  le  ragioni  d’un 
terzo.  Ne’secoli  bassi  tra  gli  altri  giudizi!,  chiamati  imme- 
ritamente  di  Dio,  venne  pure  ammesso  quello  dell’armi , al 
quale  come  ad  estremo  appello  si  ricorreva  per  calunnie , 
debiti  e simili.  A questo  terribile  giudizio  non  potevano 
sottrarsi,  secondo  le  barbare  leggi  di  que*  tempi,  nè  i 
vescovi,  nè  i religiosi,  nè  le  monache  o le  donne,  uè  la 
gente  debole  od  inferma  , se  la  parte  avversa  lo  invocava  ; 
e peri  fa  d'uopo  ch'essi  trovassero  un  difensore,  il  quale 
entrando  per  essi  nello  steccato  gli  difendesse  coll’  armi 
dalle  accuse  dell’avversario,  o sostenesse  le  loro  ragioni. 
Questi  combattitori  e difensori  vennero  chiamati  Campioni 
dal  campo  che  tenevano  pei  loro  clienti , ed  ebbero  pure 
il  nome  d’ Avvocati  d’arme  : grandissimi  erano  i loro  pri- 
vilcgii , dei  quali  non  è nostro  istituto  di  parlare.  Scompar- 
vero adatto  nel  secolo  siv  per  opera  della  Chiesa  , la  quale 
abolì  a poco  a poco  queste  barbare  usanze. 

Et.  Qual  solcano  i campion  far  nudi  ed  unti.  Dakte. 

—»  In  Italia  k in  molte  parti  l'uso  de’ campioni  è ito  via,  c la 

chiesa  il  divieta.  Commest.  sopra  Dante- 

a.  Da  ciò  che  i Campioni  esponevano  la  loro  vita  per 
difendere  la  chiesa  e la  gente  debole , si  allargò  il  signif.  di 
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questa  voce  ad  Ogni  prode  guerriero , che  combatta  per 
giusta  e santa  causa , ad  Ogni  magnanimo  difensore  ; ed 
è Voce  nobile  ed  usata. 

Es.  Voi  in  questo  luogo  l ontra  costoro,  siete  io  luogo  di  campioni 
e forti  difenditori  della  legge.  Boccaccio.  — Cile  non  dovesse  passare, 
nè  essere  contro  al  Re  Carlo,  campione  e vicario  di  Santa  Chiesa.  G. 
Villani. 

- Qui  , vi  fu  scritto  poi,  giare  Dudone, 

Onorate  la  Uh*  uno  campione.  Tasso. 

CAMPO,  s.  m.  In  frane.  Champ  ; Champ  de  bqtaille. 
tl  Luogo  dove  si  combatte  in  duello  o in  giostra,  ed  anch^ 
Quello  dove  si  là  la  giornata , che  più  particolarmente  chia- 
masi Campo  di  battaglia. 

_ a-  .Oratt  «tfXX|k'l).£  :i 

Es.  Basta  die  si  ritrove  in  mézzo  ’l  campo 

A!  destinato  di  sotto  quell'arme.  Petrarca. 

«—  Faccia  ogni  sforzo  per  nou  perder  punto  di  campo  in  sul 
principio.  Disc.  Calc.  Crusca.  . \ 

a.  Luogo  dove  un  esercito  si  ferma  e pone  gli  alloggia- 
mentis  onde  Accamparsi , Campeggiare,  ecc.  in  iat,  Castra. 
In  frane.  Camp . Si  procura  nel  segnare  questi  campi  di  dar 
loro  un’estensione  uguale  al  fronte  delle  schiere  in  ordinanza 
di  battaglia,  e di  accamparvi  i diversi  corpi  nell'ordine 
stesso  col  quale  debbono  combattere.  La  parte  anteriore 
chiamasi  Fronte,  Testa  o Faccia  del  campo;  quella  di 
mezzo.  Centro  ; e la  posteriore  , Coda  del  campo. 

' »r  \ . *. 

Es.  La  gran  pietà  era  di  quelli,  che  erano  guasti  nel  campo.  Duro 
Compagri. — Non  sia  il  campo  nè  troppo  angusto  a c a gioii  del  fetore. 
Vie!  disagio,  del  contàgio,  e del  fuoco,  nè  troppo  spazioso  per  la  difesa; 
sia  accanto  ad  un  fiume  s'egli  è possibile.  MoutbcPccoli.— La  frante 
del  campo  è uguale  a quella  dell'esercito,  ed  innanzi  ad  essa  il  terreno 
ha  da  avere  tanto  di  spazio,  che  tu  possa  metter  ti  ui  battaglia  coprendo 
il  campo  medesimo,  Alga  rotti. 
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3.  Per  lo  Esercito  stesso  che  va  a campo  o che  è in  campo. 

E ».  Veggendo  i Fiamminghi  usciti  a campo,  fece  stendere  il  campo 
suo.  G.  Villani.  — Mandò  il  campo  su  quel  di  Bologna  circa  tl  otto- 
ni ila  cavalli  c molti  fanti.  Morell.  Cron.  Crusca- 

— Impou  che  *1  dì  seguente  in  un  gran  campo 
Tutto  schierato  a lui  si  mostri  il  campo.  Tasso. 

4.  Per  Campagna  nel  t.°  signif.  di  questa  voce;  onde 
Uscire  a campo,  lo  stesso  che  Uscire  alla  campagna , Uscir 
dai  quartieri  o dalle  piazze  per  guerreggiare  alla  campgaa. 

Et.  Veggendo  i Fiamminghi  usciti  a campo.  G.  Villani. 

5.  Quello  spazio  della  targa  o dello  scudo,  nel  quale  i 
cavalieri  dipingevano  le  loro  imprese.  Crusca. 

A campo.  Avvcrbial.  Vale  In  campagna,  Fuori  delle 
fortificazioni , deJ  quartieri , All’aperto  cielo. 

Es  Tutti  i cittadini  ed  eziandio  i Fiorentini  si  misono  a stare  il  dì 
e la  notte  su  per  le  piazze  e di  fuori  a rampo,  mentre  che  quello. mo- 
vimento della  terra  fu.  Ed  in  altro  luogo  : I Tedeschi  e gli  Ungheri  in 
gregge  c a turine  grandissime  stavano  la  notte  a campo  stretti  insieme 
per  lo  freddo  M.  Villani.  — Non  dormono  sottocoperte,  ma  a campo, 
e vivono  senza  regola.  Gomment.  sopri  Dante. 

A campo  aperto.  Lo  stesso  Ae  In  aperta  campagna  ; 
ma  è modo  più  nobile.  V.  CAMPAGNA. 

Es.  , . ....  . Tale  avea  partendo  ; 

Dato  il  sagace  Enea  precetto  c norma  : 

Ch’io  caso  di  rottura,  a campo  aperto 
.Senza  lui  non  s ardisse  o spiegar  schiere , 

O far  conflitto  ; e solo  alla  difesa 

S’attendesse  del  cerchio.  Ciao  trad.  Eaeid. 

— Due  volte  combattè  a campo  aperto,  e sbaragliò  , e sconfìsse  , 
l'uoa  venti,  l’altra  ottantamila  nemici.  Bartoli. 

Andar  a campo.  Andare  a pone  il  campo  sotto  una  città 
nemica , Andare  a campeggiarla. 

Es.  Benché  prima  avessero  fatto  istanza,  che  s’andasse  a campo  a 
Milano.  Ed  in  altro  luogo  : Cesare  si  preparava  per  andare  con  eser- 
cito potentissimo  a campo  a Padova.  GmccutDim. 
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Auditore  del  campo.  V.  Auditore. 

Battaglia  di  campo.  V.  Battaglia. 

Campo  chiuso.  Ih  frane.  Chainp  clos.  Spazio  di  terreno 
cinto  tutto  ali’  intorno  di  steccato,  nel  quale  si  facevano  i 
combattimenti  particolari  : veniva  pur  chiamato  Campo 
franco,  dalle  franchigie  date  dalle  leggi  e dagli  usi  de’tempi 
a’  combattenti. 

Et  Dunque  ad  jin  giorno  ordinato,  in  un  campq  a ciò  acconcio  e 
chiuso,  nel  mezzo  delio  spazio,  che  era  tra  le  due  osti,  l'uno  e l'altro 
armato  c adornato  si  condusse  : e poco  stante  i destrieri  spronati,  cor- 
sero dalia  contraria  parte  a fedirsi.  Bembo. 

Campo  d'arme.  Lo  stesso  che  Campo  di  battaglia , Luogo 
dove  si  combatte. 

Et.  Questa  {la  costanza  o Ut  codardia')  in  luogo  nessuno  si  pmova 
meglio  che  in  mezzo  ad  un  campo  d'arme.  Segiteri. 

Campo  delle  arme  , e più  frequentemente  Campi  delle 
arme  si  chiamano  per  traslato  Luoghi  nei  quali  si  esercita 
la  milizia,  o si  fa  guerra , a differenza  di  quelli  nei  quali  si 
professano  tranquillamente  le  arti  civili.  In  frane.  Champs 
de  Mars  -,  Champs  de  guerre. 

Et.  Restii  ultimamente,  che  io,  il  quale  non  nelle  scuole  degli  ora* 
tori  o de’  filosofi  tra  lettere  e libri,  ma  negli  eserciti  e ne' campi  dell* 
arme  Ira  trombe  e tamburi  nutrito  e allevalo  mi  souo,  ecc.  Varchi. 

Campo  di  battaglia.  In  frane.  Cìiamp  de  baiaille.  Il 
Luogo  sul  quale  si  combatte , si  fa  battaglia.  Dicesi  anche 
Campo  d’arme. 

E$.  Si  abbia  un  terreno  sufficientemente  spazioso  , ebe  Campo  di 
battaglia  si  appella,  per  disporvi  l’armata  in  due  schiere,  e nelt’occor- 
renza  farla  combattere.  D'Autori.  — Abbandonato  finalmente  del 
tutto  il  campo  di  battaglia,  usarono  la  oscurità  della  notte -per  ritirarsi. 
Botta. 

Campo  di  pace.  In  frane.  Camp  de  paix.  Luogo,  dove 
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si  radunano  in  tempo  di  pace  più  corpi  di  soldati  d’agni 
milizia  per  esercitarsi  ad  ogni  fazione  di  guerra.  Federico  II 
se  ne  valse  egregiamente:  sono  ottima  scuola  alla  mente 
dell’tiffiziale , ed  alla  pratica  del  soldato.  La  disciplina  e gli 
esereizii  vi  si  apprendono  più  che  in  guerra , ove  si  opera 
molto,  e si  osserva  pochissimo. 

Et  Utilissima  cosa  sarebbe,  durante  la  pace  e in  tempo  di  state  , 
formar  più  campi,  ne’  quali  gli  uQiziali  generali  esercitassero  se  me. 
desimi , e le  truppe  nelle  evoluzioni , che  ninno  può  apparare  senza 
pratica.  Sonata  Raschisi 

Campo  franco.  Campo  o Steccato  aperto  ai  duelli , alle 
giostre  , agli  abbattimenti  con  franchigia  pei  combattenti 
di  non  incorrere  in  nessuna  pena  , qualunque  fosse  l’evento 
della  pugna.  ’ y i 

Et.  $i  era  ritrovato  più  di  venti  volte  ristretto  in  campo  franco,  e 
sempre  n'era  uscito  a onore.  Cxlluu 

Campo  usale.  Con  questo  aggiunto  venivano  dagli  scrit- 
tori militari  del  secolo  xvu  distinti  Quei  campi , che  erano 
posti  e fortificati  secondo  tutte  le  buone  regole  dell’arte , e 
pei  quali  posava  1’  esercito  stabilmente , a differenza  dei 
Campi  volanti , che  non  erano  uè  stabili , nè  regolarmente 
fortificati, 

Es.  Egemone  all*  incontro  aveva  detto  piu  d’una  volta  che  il  He  di 
Navarca  era  solito  a far  la  guerra  non  ne*  campi  reali  e con  la  disci* 
plina  militare , ma  a modo  di  bandoliera  e di  fuoruscito.  Datila. 

Campò  trincerato.  In  frane.  Camp  retranché.  Campo 
stabile  e difeso  da  buone  fortificazioni , occupato  da  un 
esercito  che , senza  uscir  alla  campagna , difènde  e cuopre 
la  frontiera  d’uno  stato,  un  passo  importante,  una  fortezza. 

Il  vantaggio  di  questi  campi , anzi  la  prima  loro  idea  è 
stata  concepita  dall’ingegno  italiano  fio  dal  aecolo.  xn,  come 
afferma  autorevolmente  il  Tensini  nel  suo  trattato  dell’uri- 
tki tei  tura  militare , altrettanto  aoto  per  le  sue  grandi  e 
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bell#  invenzioni  di  guerra  nelle  Storie  di  Fiandra , quanto 
caro  e venerato  dagli  Italiani  per  le  opere  lue  , che  gli 
meritarono  il  titolo  e lo  stipendio  di  primo  architetto  mi- 
litare della  Repubblica  di  Veneaia.  Eccone  il  passo  ! « Non 
a voglio  restar  di  dire  ciò  che  scrive  Lelio  Brancatio,  soldato 
« moderno  e di  molta  esperienza , nel  suo  libro  AC  Carichi 
n militari,  dove  trattando  di  difendere  una  piazza  dice 
te  non  esservi  il  miglior  rimedio  per  difenderla  lungamente, 
ceche  il  trincerarsi  di  fuori  con  mezze  lune  e trinceroni.  » 

Et.  Se  la  piazza  sarà  protetta  da  un  campo  trincerato , o pure  se 
sarà  abbandonata  alle  proprie  forze.  D'Axtonj.  — T.’aver  poi  le  genti 
medesime  stivate  dentro  di  una  terra,  o permeglio  dire,  di  mi  campo 
trinceralo,  angusto  per  tanta  moltitudine,  le  difese  del  quale  erano 
tuttora  imperfette ....  non  fu  certamente  parlilo  che  si  possa  lodare. 
Borra.  .-  j 

Campo  volaste.  In  frane.  Camp  volant.  Piccolo  esercito, 
col  quale  si  pone  il  campo  or  qua  or  là  per  costeggiare  i! 
nemico,  vegliarne  le  mosse,  e dargli  molestia. 

Et.  Tenendo  ben  provvedute  le  terre  principali , e costeggiando 
l' inimico  con  un  campo  volante.  Datila.  — Pigliò  dunque  risoluzione 
il  Ile  di  levarsi  d'intorno  a Parigi,  e di  ridursi  nella  terra  di  S.  Dio- 
nigi , con  pensiero  di  licenziar  per  allora  il  maggior  numero  della 
geote  , e riservarsi  un  campò  solo  volante  , da  poter  volgersi  da  un'ora 
all’altra  dova  più  io  suo  vantaggio  l’occasione  fosse  per  invitarlo.  Uea- 

TlYOGLIO. 

ì 

Commissario  generale  del  campo.  V.  Commissario. 

Dare  il  campo.  Modo  di  dire  de’ tempi  cavalle rescb i , 
cioè  Concedere  un  luogo  franco  pel  combattenti , per  lo  più, 
in  duello.  Crusca. 

Dormire  a campo.  In  frane.  Bivouacquer.  Passar  la  notty 
a cielo  scoperto;  Fuori  de’ quartieri , e senza  tende. 

Et.  Non  dormono  sotto  coperto , ma  a campo.  Cows,  taf.  .•  • 
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Essere  a campo.  Campeggiare  od  Essere  accampato. 

J?«.  Era  io  questo  tempo  Carlo  a campo  al  castello  di  Poggibonzi. 
PtTRAmcA. 

Guadagnar  del  campo.  Io  frane.  Gagner  da  terraìn. 
Avanzarsi  combattendo.  Occupare  i luoghi  contrastati  dal 
nemico.  Porre  il  piede  dove  questi  il  teneva^ 

Et.  Mentre  Massella  riotegrava  la  fortuna,  e guadagnava  del  campo 

a sinistra,  ecc.  Botta. 

Leva*  il  campo.  la  frane.  Décamper,  Ritirarsi,  Abban- 
donar il  luogo  occupato  col  campo. 

Et.  Levato  il  campo  uelle  più  tacite  ore  della  notte , senza  dare  nè 
con  trombe  nè  con  tamburi  segno  alcuno  della  levata,  si  mise  con 
grandissima  fretta  a camminare.  Dayila. 

3.  Per  Legarsi  da  campo  semplicemente , cioè  Lasciare 

il  campo  occupato  per  proseguire  il  cammino. 

Et.  Quindi  poi  levò  il  campo  iutiero,  e giunse  in  tre  alloggiamenti 
a HolJe  Bentivoglio. 

Levassi  da  campo.  Ritirarsi  ; Abbandonar  il  luogo  occu» 
palo. 

Et.  Sentendo  i Sanesi  la  venuta  della  cavalleria  di  Firenze  si  leva- 
rono da  campo  della  detta  badia.  G.  Villani. 

Levata  del  campo;  V.  Levata. 

Maestro  del  campo;  Maestro  di  campo  e Maestro  di 
campo  generale.  V.  Maestro. 

Maresciallo  di  campo;  V.  Maresciallo. 

I ^ 

Mettere  a campo.  Lo  stesso  che  Mettere  in  campo. 
Crcsca  . 

Metter  campo.  Lo  stesso  che  Piantare  il  campo,  o Ponere 
campo;  Accampar  l'esercito. 

Et.  Misero  campo  in  disagilo  per  assediare  al  tutto  la  terra  di  Ge- 
nova . ■ G.  Villaki.  « 
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Mette* e in  campo.  Schierare , Disporre  le  schiere  sul 
campo  di  battaglia.  Crusca. 

a.  Si  dice  anche  del  Padrino  che  assiste  al  duellante  od 
al  giostratore.  Crusca. 

Mettersi  a campo,  vale  Accamparsi. 

Es.  Foi  presono  Aquino  senza  contasto,  e per  forza  ehbono  la  Rocca 
dal  Re  ch'era  fortissima  : poi  si  misono  a campo  a San  Germano.  R. 
Malispixi.  n 

Muover  campo.  Farsi  a combattere , Uscire  del  campo 
per  entrare  in  battaglia;  Disporsi  alla  battaglia.  In  lat. 
Copias  educere  castris. 

Et In  punto  vi  mettete, 

Che  quando  dagli  augurj  ne  s'accenne 

Di  muover  campo,  e che  mestier  ne  sia 

D'inalberar  1*  insegne  ; indugio  alcuno 

Non  c*  impedisca.  Caro  trad.  Eneid. 

Muovere  n.  campo.  Avviarsi  con  tutte  le  forze  contro 
il  nemico  ; Uscire  dal  luogo  nel  quale  si  stava  per  occuparne 
un  altro. 

Et.  Formosa!  un  esercito  di  15  mila  fanti  e 3 mila  cavalli,  e aul 
principio  di  marzo  del  nuovo  anno  1593  fu  mosso  il  campo  contro 
Noyon.  Bbntivoglio. 

Nettare  a campo;  V.  Nettare. 

Padrone  dei.  campo.  In  frane.  Mattre  du  champ  de  ba- 
taille.  Dicesi  di  Esercito  che  rimanga  vincitore  in  nn  com- 
battimento, occupando  il  terreno  sul  quale  stavano  prima 
i nemici.  Si  adopera  coi  verbi  Essere,  Farsi,  Rimanere  , 
Restare  , ecc.  Dicesi  pure  Signore  dee  campo  ; V. 

Es  In  luogo  del  combattimento  allora  segui  l'uccisione.  Fatti  pa 
droni  del  campo  i reg] , commisero  un'orribile  strage  de'nemici  per 
ogni  parte.  Bbntivoglio. 

Perdere  del  campo,  in  frane.  Perdrc  du  terrain , si 
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lice  dei  Corpi  di  soldati  che,  rinculando  in  faccia  al  nemico, 
gli  abbandonano  a poco  a poco  il  luogo  che  occupavano. 

Et.  Faccia  ogni  afono  per  non  perder  ponto  di  campo  io  «al  pria- 

ctpio.  Calcagbiki. 

Piantar  il  campo.  Lo  slesso  che  Porre  o Metter  campo; 
Accampar  l'esercito. 

Et.  Per  quel  giorno  andò  seguitando  l’esercito  nemico,  quindi  piantò 
il  campo  tre  miglia  appunto  lontano  da  quello.  Bzldelli  Irai.  Cet. 


Pigliare  a Prender  campo  , o del  campo.  Prepararsi  a 
combattere  ad  farsi  luogo  per  la  battaglia  ; e parlandosi  di 
tenzone  o combattimento  particolare  vale  Farsi  indietro  per 
tornar  di  carriera  e assalir  con  maggior  impeto. 

Et.  Va  contro  al  nemico,  e noi  lasciar  prender  piò  campo.  G,  Vil- 
LA»t.  T ’ ;\ 

—  e Tolse 

A pigliar  campo  subito  il  cavallo.  AmostO. 

— Pure  con  Rinaldo  domandò  battaglia  ; 

Rinaldo  disse  del  campo  pigliasse; 

E par  con  gran  furor  l’nn  Palino  assaglia.  Poter. 

.riiitln  ,«*, 

Podere  e porse  campo,  od  il  campo.  In  lat.  Castra ponere. 
Accampar  l’esercito. 

Et.  Fiorino  pretore  con  l’oste  de’Roinani  pose  campo  di  Ih  dal  (lume 
d’Arno  verso  la  città  di  Fiesole.  G.  Villaii.  -*  Del  mese  di  faglio 
vennono  a Firenze  , e posono  il  campo  a B rozzo.  Crosichett.  Amaret. 
Crusca.  — Da  Ornia  partito,  a Qualiano  pose  H campo.  Bnoo. 


Porsi  a campo,  vale  Accamparsi. 

Et.  Cesare  si  pose  a campo  in  sul  monte  ebe  soprasta»»  alia  cittì. 
&.  Villani. 

/•  : MI,;,  •,:/■»'  «■  jJt  Jffat  . ■,->  ..  j.i 

Ripiantare  il  campo.  Collocare , Stabilire  di  nuovo  il 

«*«?»•’  ; 

Et.  Quattro  miglia  piò  innanzi  a Bedriaco  piacque  ripiantare  il  campo. 
DAraWAn  tmrf.  Tae.  v 
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Signore  del  campo.  Lo  stesso  che  Padrone  del  campojV. 

Et-  Nel  quel  combattimento  di  fanti  e di  cavalli  sopra  diciotto  mila, 
perirono,  di  pari  quasi  numero  degli  unì  e degli  altri  ; ma  con  disuguale 
avvenimento.  Perciocché  le  genti  del  Papa  e di  Ferdinando  rotti  e 
fugati  furono  : i Francesi  signori  fur  del  campo.  Bembo. 

Stare  a campo.  Essere  accampato. 

Et.  Stando  a campo  la  vigilia  di  S.  Gio.  Battista.  G.  Villsxi. 

Tener  campo.  Lo  stesso  che  Tener  la  campagna.  Cam- 
peggiare. 

E,.  L'Oste  del  Re.  venne  in  tanti  difetti  e di  viUtiagiia  e d’altra, 
che  dod  poterò  più  tener  campo.  G.  Villani. 

a.  Si  adopera  pure  Tener  campo  per  Stare  in  campo  a 
Combattere. 

As.  Giunto  agli  animi  infesti  il  sangue  sparso, 

S’accrebber  l’ire;  e de' Troiani  intanto 
Tale  nn  numero  altronde  vi  concorse. 

Che  prender  luffa  e tener  campo  asaro.  Caro  trai.  EntU. 

Ventre  a campo.  Accamparsi.  r 

Et.  Arrigo  venne  a campo  a Firenze  addi  ventun  di  luglio,  e con 
paco  alio  onore,  a modo  di  sconfìtto  se  ne  levò.  Pbtssbca, 

Venire  in  campo.  Lo  stesso  che  Dscire  a combattere,' 
Farsi  a combattere.  Crusca. 

Uscire  a campo.  In  franc.  £ntrer  en  campagne . Lo  stesso 
cbe  Uscire  in  campagna  ; Recarsi  a guerreggiare  sui  canapi; 
ed  anche  Uscire  coll’esercito  ordinalo  per  combattere. 

Et.  Il  coute  d’Artese , capitano,  e duca  dell’oste  de’  Franceschi , 
reggendo  i Fiamminghi  usciti  a campo  , tee.  G.ViLiiat. 

CANCELLARE,  v.  neut.  In  lat  Nulare.  In  frane. 
Chanceler.  X accillare.  Piegare  di  qua  e di  Ih  prima  di 
mettersi  in  piena  fuga.  Pretto  francesismo  proscritto  dal 
tempo  e dall’uso.  V.  BALENARE. 

Et.  Cominciano  i Sabini  a cancellare.  Ed  in  altro  luogo  ; Queli’Aulo 
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vide,  cbe  le  torme  de’ Romani  andavano  cancellando,  e rinculando. 
Ljv.  MS.  Crusca  — Noo  aveano  acqua  a sufficienza  per  loro,  e pe*  loro 
cavalli;  comiociaronsi  a cancellare,  e partirsi  in  fuga.  G.  Villani. 

Cancellare  la  pesta.  V.  Pesta. 

CANCELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CANCEL- 
LARE; V. 

CANDELLIERE.  s.  m.  In  frane.  Chandelier.  Specie 
di  telaio  fatto  di  due  travicelli  perpendicolari  intrecciati 
a due  altri  orizzontali , pieni  di  fascine  nel  mezzo  per  pre- 
servare i lavoratori  dai  tiri  della  moschetteria  dell’  inimico. 

Et.  Rizzando  candelieri  dai  lati  alla  prova  del  moschetto,  e gettando 
pur  anche  terra  alla  prova  del  cannone  contro  il  lato  che  sta  in  veduta 
del  bastione  opposto.  Moirrzcuccou. — Poi  si  accomoderà  sopra  le 
dette  fascine  un  candeliere  coi  due  traviceli  volti  verso  la  fortezza. 
Tessivi. 

CANDIDATO,  s.  m.  In  lat.  Candidala?,.  Soldato  della 
milizia  romana  prestante  d’animo  e di  corpo,  cbe  combat- 
tendo sotto  gli  occhi  del  capitano  sapremo  ne’ più  perico- 
losi cimenti , cercava  con  forti  ed  egregie  azioni  di  meritar 
grado  nella  legione.  Di  questi  uomini  che,  secondo  Vegezio, 
godevano  in  guerra  di  moki  privilegii , è antica  l’istituzione, 
la  quale  durò  assai  tempo  ed  ebbe  forma  diversa  sotto  i 
due  Imperatori  Gordiano  il  Vecchio  ed  il  Giovane , come 
si  può  vedere  dalle  istorie  di  que’  tempi. 

Et.  Candidati  di  doppia , e Candidati  semplici  sono  appellati  i prin- 
cipali cavalieri , cioè  capitani  a coi  sono  dati  molti  privilegi.  B.  Gua- 
imi trad.  V egea.  . ' - 

CANE.  s.  m.  In  frane.  Chien.  Quell’ordigno  nel  quale 
viene  stretta  la  pietra  focaia  di  tutte  l’armi  da  fuoco  por- 
tatili , cbe  scattando  al  tocco  del  grilletto,  urta  colla  pietra 
nella  martellina , e ne  spicca  scintille  di  fuoco  per  l’accen- 
sione della  polvere  dell’innescatura.  Quest’ordigno  sottentrò 
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al  Serpentino  ed  al  Scaglietta,  che  portavano  la  miccia,  sin 
dal  tempo  che  venne  posta  in  uso  la  ruota,  ed  allora  il  Cane, 
cosi  chiamalo  dalla  sua  forma,  si  abbassava  dapprima  sullo 
scodellino,  poi  messa  in  moto  la  ruota  perchè  girasse  cou 
forza  sul  (ilo  della  pietra , si  dava  fuoco  alla  polvere  sotto- 
posta. Ne’  fucili  moderni  il  Cane  è uno  dei  pezzi  più  prin- 
cipali dell’acciarino,  che  si  muove  al  moto  del  fusto  della 
noce  così  pel  tutto  punto,  come  per  lo  scontro,  e per  tor- 
nare al  riposo.  V.  RUOTA.  Per  tutte  le  parli,  nelle  quali 
si  scompone  questo  pezzo,  vedasi  la  nomenclatura  posta  in 
calce  della  voce  FUCILE. 

Es.  E non  così  tosto  (per  rispetto  di  caricar  la  ruota,  c abbassare 
il  cane)  altri  tirerò  , come  farò  un  altro,  che  abbia  l'arcbibuso  a fuoco 
( parla  degli  archibugi  a mota).  Cfiiczzi, 

CANNA.  s,t f.  In  fratte.  Canon . Parte  che  costituisce 
propriamente  l’arma  da  fuoco,  come  fucile  e pistòla,  senza 
nessun  fornimento  di  cassa  o d’altro.  V.  FUCILE. 

1 j 

Et.  Pigliammo  una  canna  da  pistòla.  Accao.  orl  Cimento.  — I mo- 
schetti del  turco  sotto  più  lunghi  di  canna  die  i nostri  , e più  piccoli 
di  calibro;  Ed  altrove  : Esaminare  se  la  canna  del  pezzo-  è tenutasi 
ben  diritta.  Montkcoccoli.  — Avvertite  che  la  palla  sia  di  tal  sorte  , 
che  giustamente  riempia  il  vacuo , e facilmente  per  tutta  la  canna 
cammini.  Duungoccio. 

a.  Piccola  mazza  di  legno  leggiero,  e più  corta  del  Ba- 
stone ferrato,  colla  quale  si  giocava  per  esercizio  ne’tomei. 
Questo  giuoco  delle  Canne  è stato  introdotto  dai  Mori  nelle 
Spagne,  c venuto  quindi  di  Spagna  in  Italia.  In  frane. 
Canne. 

Es.  £ perchè  degl’  Italiani  è peculiar  laude  il  cavalcare  bene  alla 
brida,  ....  il  correr  lance,  c ’l  giostrare,  sia  in  questo  dei  migliori 
Italiani.  Nel  torneare,  tener  un  passo,  combattere  una  sbarra,  sia  buono 
tra  i migliori  Francesi.  Nel  giuorare  a canoe  , correr  lori , lanciar  aste 
e dardi,  sia  tra  i Spagnuoli  eccellente.  Ed  altrove:  E se  poi  si  ri- 
troverà armeggiare  Degli  spettacoli  pubblici , giostrando,  torneando, 

Val.  I.  22 
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o giocando  a canne,  procurerà  esser  nell' orme  non  meno  attillalo  « 
leggiadro,  che  sicuro.  Castiglione. 

— La  canna  da  ferire  v , 

Vuol  esser  grossa  , soda  ed  appuntata , 

£ roti  Ìmpeto  uscire  t 

Volendo  ch'ella  faccia  gran  passata.  Canti  Carnascialeschi* 

Causa  rigata,  in  frane.  Canon  rajé , si  dice  la  Canna 
di  un'arme  da  fuoco  portatile , che  nella  parte  interiore  è 
scanalata  da  imo  a sommo.  Crusca.  11  moschetto  a canna 
rigata  adoprasi  particolarmente  dai  fanti  leggieri , si  carica 
a forza  e col  mazzuolo,  c fa  maggior  passata  e tiro  più 
certo.  V.  ARCHIBUSO;  CARABINA. 

CANNONAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Canonnade.  Il 
cannonare , Il  battere  con  frequenti  colpi  .di  artiglieria  il 
nemico,  o un  luogo  da  esso  occupato.  Mi  risolvo  a regi- 
strare questo  neologismo  usualissimo,  perchè  in  alcuni  casi 
particolari  di  guerra  è vocabolo  solenne  : esso  è per  altra 
parte  coniato  secondo  l’analogia  e consuetudini  della  lingua, 
essendo  prodotto  da  Cannonare , di  cui  .è  verbale , ed  ha 
già  trovato  luogo  nel  gran  Dizionario  della  lingua  dell' 
Alberti. 

CANNONARE,  v.  att.  In  frane.  Canonner.  Battere 
col  cannone  il  nemico  o un  sito  occupato  dal  nemico.  Trovo 
questa  voce  già  adoperata  da  alcuni  autori  del  seicento. 

Es.  I Veneziani..  . schierata  l'armata,  gli  si  affacciarono,  cannonan- 
dosi reciprocamente.  Kaki  — Seguitarono  adunque  i Veneti  il  nemico 
con  tanta  fretta , che  s’impedivano  da  se  medesimi , essendo  stato  il 
primo  a raggiugnerlo  il  capitan  Giurano,  cannonandolo  fieramente  in- 
lino  a che  abbandonato  dal  vento  ebbero  agio  i Turchi  di  ridursi  a sal- 
vamento. Bausotri.  — Con  esse  macchine  formavano  batterie  per  im- 
pedire cosi  discosto  i lavori  del  nemico,  e per  difendere  i propri!,  e si 
andavano,  per  cosi  dire,  cannonando  l’un  l'altro.  Algarotti. 
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CANNONATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  de  canon.  Colpo, 
Tiro,  Sparo  di  cannone. 

£■»_] Balli  Onragesji  torre  accanto  al  bastione  di  S.  Giorgio,  ma 
trovandola  sol  litsimìr?  dopo  molte  cannonate  se  ne  astenne.  Griccu*- 
mm.  — Mise  in  certi  valloni  di  notte  tempo  una  compagnia  di  fanti 
scelti  in  aguato,  per  uscir  (uora  a un  Uro  d'uua  cannonala.  Secai.  — 
Ricominciarono  da  ogni  parte  le  cannonale  continue  e fitte.  Rsbtou. 

CANNONATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  CANNO- 
NAREj  V. 

CANNONCINO,  s.  m.  Piccolo  cannone  d’uua  a ire  libbre 
di  palla , che  si  adopera  nelle  guerre  di  montagna , e viene 
trasportato  da  muli  od  a braccia  d’uomini. 

La  lingua  italiana  è qui  più  felice  della  francese,  potendo 
specificare  con  un  diminutivo  naturalissimo  all'indole  sua 
una  sorta  d artiglieria  , che  i Francesi  chiamano  con  voca- 
bolo indeterminato  Petite  pièce  de  montagne,  Pièce  de 
tronpes  lègères,  e con  denominazione  bassamente  fami- 
gliare Vitdcmulet. 

Es.  Il  desiderio  di  avere  artiglierie  al  seguito  di  un'armata,  che 
guerreggia  fra  i monti,  ha  fatto  ideare  gli  smerigli,  e altri  cannoncini 
di  tal  fatta  del  peso  di  rubli!  7 in  9 per  essere  trasportati  dai  muli. 
D Anton j. 

CANNONE,  s.  m.  In  frane.  Canon.  Pezzo  d’artiglieria 
gettato  iu  bronzo  od  in  ferro  fuso,  che  serve  a cacciare 
proietti  di  ferro  calibrati  al  suo  diametro  interno.  È voce 
venuta  di  Francia  in  Italia  sul  finire  del  secolo  xv,  cioè  alla 
calata  di  Carlo  Vili  nel  i4g4-  Adoperavasi  prima  il  nome 
generico  d Artiglieria  o quello  di  Bombarda  , quindi  i tanti 
nomi  particolari  d’animali  o d’altro,  coi  quali  si  distingue- 
vano i pezzi  e le  portate;  ma  questi  andarono  a poco  a poco 
in  disuso,  e verso  la  metà  del  secolo  ivi  s’incominciò  a 
seguire  una  regola  più  certa  nelle  denominazioni  come  ne’ 
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calibri  de’  pezzi,  e preso  per  unità  il  Cannone , che  pur 
chiamossi  Cannone  intiero,  che  fu  di  48  a 5o  libbre  di 
palla,  si  ridussero  tutti  gli  altri  sotto  le  proporzioni  di 
questo  coi  nomi  di  Mezzo  Cannone , Quarto  ed  Ottavo. 
Le  Colubrine , che  durarono  lungo  tempo,  erano  annove- 
rate a parte.  Coll’andar  del  tempo  i Cannoni  presero  le 
loro  denominazioni  dalla  portata  precisa,  c vennero  tra  essi 
distinti , come  ancora  di  presente  il  sono,  dalle  libbre  di 
palla  che  cacciano,  ondJè  che  noi  diciamo  Cannone  di  tre, 
di  quattro,  di  sei , d otto,  di  dodici , di  sedici , di  venti- 
quattro,  di  trentaduc , di  quarantotto,  ed  intendiamo  un 
pezzo  che  caccia  una  palla  di  tre,  di  quattro,  ecc.  libbre  di 
peso.  11  Cannone  chiamasi  altresì  Pezzo  d’artiglieria,  o sem- 
plicemente Pezzo,  c genericamente  Bocca  di  fuoco.  Prende 
talvolta  dalle  qualità  alcune  denominazioni  particolari  come 
di  Rinforzato  o Alleggerito,  secondo  che  è ricco  di  metallo, 
di  Colubrinato,  a cagion  della  forma  e della  lunghezza  , c 
prende  talvolta  quelle  d’ Incamerato  o d’ Incampanato, 
secondo  che  il  fondo  dell’anima  è fatto  a camera  o a cam- 
pana. Si  distinguono  altresì  i Cannoni  come  le  Artiglierie , 
in  Cannoni  da  muro  o d’assedio,  ed  in  Cannoni  da  campo. 
Il  Cannone  si  getta,  si  trivella,  si  prova,  s’incavalca,  si 
spara  : è montato  sopra  un  carro,  che  si  chiama  Cassa  , ed 
abbisogna  d’una  quantità  d’uomini  e di  strumenti  per  essere 
mosso,  aggiustato,  caricato  e governato.  V.  ARMAMENTO; 
SERVIENTE.  I Cannoni  chiamansi  poeticamente  ed  ora- 
toriamente Bronzi , dalla  materia  di  cui  son  fatti.  * 


* Il  P.  d Aquino  (voi  4,  pag  t34)  fa  menzione  di  un  Cannone  di 
cuoio,  inventato  dall’Italiano  Marino  de  Marini,  ed  offerto  all’Arridu- 
chessa  Isabella  d’Austria  nella  città  d’Anversa  l’anno  (632  : questa  ar- 
tiglieria pesava  300  sole  libbre. 
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Le  parti  principali  del  Cannone  sono  le  seguenti 

L’Anima  . In  frane.  Ame  ; 
la  Bocca  . - - . . Bouche  ; 

il  Codone Bouton  ; 

il  Collo  o Collare  . . . Collet  ; 

la  Culatta  od  il  Culaccio  Culasse  ; 

il  Focone Lumiere  ; 

la  Gioia ’ Bourrelet  ; 

il  Grano  del  focone  . . Gruin  de  lumière  ; 

le  Maniglie,  chiamate  anti- 
camente Delfini  dalla 

forma Anscs , 

gli  Orecchioni  . . . Tourillons  ; , 

il  primo  e secondo  Rin- 
forzo   Premier  et  second  renfort  ; 

la  Volata Volèc. 


' 
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Le  principali  Modanature , in  frane.  Moulures  , ossia 
ornamenti  esteriori  del  Cannone , sono  le  seguenti  : 


L’Astragallo  . . . 

la  Cintura  della  corona  . 
il  Collo  del  codone  . 
la  Fascia  del  primo  c se- 
condo rinforzo  . . . 

la  Gola  della  bocca  . . 

la  Gola  della  culatta  . . 

la  Lista  del  codone  . . 

la  Lista  superiore  ed  infe- 
riore ....... 

la  Mezza  gola  della  lista  . 
l’Ovoletto 


Astragalo  ; 

Ceinture  de  lacouronue; 
Collet  du  bouton  ; 

> ‘ ’ \ 
Piate-bande  de  renfort  ; 
Gorge  de  la  bouche  ; 

Gorge  de  la  culasse  ; 

Listel  du  bouton  011  Cui  da 
lampe  ? 

Listel  supérieur  et  infèrieur  ; 
Congè  du  listel; 

Doucine; 
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il  Rilievo  delle  culatte  . Relirf  de  la  calasse  ; 

11  Toro  della  culatta  . . Tore  de  la  culassc. 

Es.  Ma  i Francesi  fabbricando  pezzi  molto  più  espelliti,  nè  d'altro 
che  di  bronzo,  i quali  chiamano  cannoni/ e usando  palle  Hi  ferro,  dove 
prima  di  pietra,  e senza  cotnparotiortc  prù  grosse  e di  peso  gravissimo 
si  usavano,  gli  conducevàno  sulle  rarrette  tirate  non  da*  buoi,  come  in 
Italia  si  costumava,  ma  da  cavalli  con  agilità  tale  d'uomini  e d’instru- 
menti  deputati  a questo  servigio,  elle  quasi  sempre  al  pari  degli  eser- 
citi camminavano.  Guicciardixi.  — Aveva  cod  se  due  cannoni  da  do- 
dici libbre  di  palla,  sei  da  sei,  e due  obici.  Botta. 

2.  Si  adopera  sovente  dagli  scrittori  militari  al  Singolare  ■ 
per  indicare  collettivamente  l’Artiglierìa  deH’esercito,  o Pili 
cannoni. 

* Es.  Lasciata  addietro  l’infanteria  ed  il  cannone  grosso,  spinsi  velo- 
cemente innanzi  colla  flavilteria.  Ed  in  altro  luogo  : Talvolta  le  fan- 
terie ed  il  cannone  accampano  al  quarticr  generale,  e la  cavalleria  in 
un  bosco.  Mojjtbccccoli.  — E riportati  da  quel  conflitto  nove  sten- 
dardi, uno  di  cavalli  e otto  di  fatiti,  col  canoone  e *1  bagaglio  tutto. 

Se  gseai.  ^ 

3«  Si  adopera  talvolta  dai  pratici  cello  stesso  sigoif.  di 
Canna , ohe  è più  esatto  e non  si  confonde  cogli  altri.  V* 
CANNA. 

Es.  Veduto  ancora  per  infinite  sperienze,  che  quando  un'artiglieria 
è di  cannon'pHi  lunga,  carica  d’una  medesima  palla  e polvere  che  una 
corta,  tira  molto  più  lontano,  tee . Bimkcoccio. 

, Cannone  basilisco.  V.  Basilisco. 

Cannone  bastardo.  DistingA vasi  con  questo  Appellativo 
nel  secolo  xvii  il  Cannone  da  batteria  dì  minor  lunghezza 
dell’Ordinario.  V.  Cannone  ordinario.  Trovasi  peraltro  in 
alcuni  scrittori  chiamato  impropriamente  Bastardo  il  Can- 
none più  lungo  di  canna  dell’Ordinario. 

Es.  I cannoni  bastardi  sono'  quelli,  chè  tono  più  corti  degli  ordì- 
nafii,  cioè  meno  di  18,  ovvero  17  bocche;  li  doppi»  cannoni  bocche 
18,  ovvero  20;  se  sono  mezzi  cannoni  bocche  20;  Ovvero  22  j te  sono 
quarti  cannoni  da  22  in  24  bocche.  Moretti  . *q 
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Cannone  comune.  Distinguevasi  nel  secolo  xvn  con  questo 
appellativo  il  Cannone  da  batteria,  che  veniva  giusto  con 
tal  proporzione  di  metallo  da  tenere  il  giusto  mezzo  fra  il 
Ricco  ed  il  Povero,  fra  il  Rinforzato  ed  il  Sottile.  L’appel- 
lazione era  quindi  applicata  dai  pratici  n tutte  le  spezie  del 
genere. 

Ed.  I cannoni  comuni  o sono  seguenti,  o incamerati.  I seguenti  hanno 
questa  grossezza  di  metallo  : al  l'uocone  7 ottavi,  a mezzo  5 ottavi,  al 
collo  3 ottavi.  Gl’incamerali  hanno  le  grossezze  medesime,  che  li  co* 
mimi  seguenti,  e di  più  la  camera  appresso  la  culatta,  lunga  bocche  *1 
del  pezzo  in  circa,  larga  tanto  in  principio,  quanto  in  fine  5 sesti,  t 
con  la  gengiva,  o risalto  grosso  un  duodecimo  del  calibra  Moretti. 

Cannone  corriehe.  In  frane.  Canon  courricr.  Distin- 
guevasi con  questo  nome  nei  secoli  scorsi  Quel  cannone, 
col  quale  si  lanciavano  in  una  piazza  assediata  od  in  un 
campo  stretto  tutto  all’intorno  dal  nemico,  i messaggi  dei 
soccorritori:  erano  questi  messaggi  rinchiusi  entro  una  palla 
per  lo  più  di  piombo,  vuota  dentro,  la  quale  preceduta  da 
un  segnale  concertato  e lanciata  dal  Cannone,  che  perciò  si 
chiamava  Corriere  , veniva  raccolta  ed  aperta  dagli  assediati 
che  vi  ritrovavano  dentro  i necessari!  avvisi  : anche  la  palla 
ebbe  perciò  nome  di  Messaggiera  , in  frane.  Boulet  messa- 
ger , e portava  talvolta  nel  suo  seno  polvere  da  guerra  ed 
altro  che  vi  potesse  capire , secondochè  esigeva  il  bisogno  j 
ma  in  questo  caso,  come  più  grossa,  era  per  lo  più  di  ferro, 
e veniva  anche  tragittala  dal  mortaio. 

Dal  più  degli  scrittori  si  assegna  1*  invenzione  di  questa 
industria  all’anno  it>4o,  in  cui  Torino  era  stretta  d’assedio 
dai  Francesi,  circondati  essi  stessi  dagli  Spagnuoli;  e certo 
a quel  tempo  venne  usata  con  ottimo  successo,  come  nc  fa 
fede  fra  gli  altri  il  Muratori  nel  seguente  passo  : « Scarseg- 
« giava  forte  il  principe  Tommaso  di  polve  da  fuoco}  e 
« perchè  niuna  comunicazione  restava  fra  lui  e il  Leganes, 
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« trovata  fu  l’ invenzione  di  gettare  dal  campo,  cioè  da  un 
« posto  più  v icino  alla  città,  entro  la  medesima  delle  bombe, 
« ciascuna  delle  quali  conteneva  dieci  libbre  di  polve.  Altri 
« scrivono  che  dalla  città  si  cominciò  a spignere  al  campo 
a del  Leganes  palle  di  ferro  die  contenevano  nel  concavo 
« loro  seno  le  occorrenti  lèttere  ; il  perchè  quello  era  chia- 
« mato  il  Cannone  corriere  ; e che  da  ciò  imparò  il  campo 
« a far  volare  nella  città  altre  palle  maggiori  cariche  di 
« polve  e di  sale.  L’inventore  di  queste  palle,  alle  quali 
tc  precedeva  un  segno  col  fumo,  dicono  essere  stato  Fran- 
te cesco  Zignoni  Bergamasco.  » Muratori  , Annali  d’ Ita- 
lia, armo  1640. 

Ma  quest’uso  di  mandar  palle  con  lettere  nel  loro  seno 
vien  già  ricordato  dagli  storici  delle  guerre  di  Fiandra , 
come  si  deduce  dal  seguente  tratto  desunto  dalle  Deche  di 
Famiano  Strada,  dal  quale  viene  anche  fermata  l’epoca 
certa  dell’’  invenzione  : mi  valgo,  come  sempre , della  nobile 
traduzione  del  P.  Segneri  : « Nel  qual  assedio  (di  Steenvic 
« nell’anno  1 58 1 ) racconta  il  Bulingero,  scrivendo  P istoria 
« de’ suoi  tempi,  che  s’inventasse  da' soldati  del  Noria 
« l’arte  di  mandar  lettere  agli  assediali  per  mezzo  di  cor- 
te rieri  sicuri  di  non  patir  arresto  per  via.  Imperciocché 
tc  forando  una  palla  di  piombo,  che  pesasse  intorno  a due 
« libbre , vi  nascondevan  dentro  la  lettera , e con  altro 
« piombo  saldavano  quel  forame;  e fattone  un  più  piccolo 
cc  in  altra  parte , v'appendevano  un  filo,  atto  lungamente 
tc  a nutrir  il  fuoco.  Quindi  la  palla , sparala  nella  città , 
« ed  al  contrassegno  del  filo  acceso  riconosciuta  , e raccolta 
et  quasi  messaggiero  di  gente  amica  , ricapitava  fedelmente 
et  la  lettera.  Or  questa  via  di  tramandare  i segreti  s’ è poi 
« veduta  novellamente  esercitare  e migliorare  uell’assedio 
« di  Torino:  dove  continuossi  fra  Tommaso  Principe  di 
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« Savoia  e ’l  governator  di  Milano  un  commercio  lungo  di 
« lettere  per  benefizio  di  questi  focosi  corrieri.  33  F amiamo 
Strada  , della  Guerra  di  Fiandra , Deca  seconda, 

• • • ■ . . r - 

Cannose  da  batteria.  In  frane.  Pièce  de  batterie.  Si 
distingueva  anticamente  con  questa  appellazione  Tutta 
l’artiglieria  grossa  che  serviva  a battere  le  mura,  e che  si 
divideva,  come  il  genere  delle  colubriné,  in  Sottile,  Comune 
e Rinforzata,  quanto  alla  grossezza;  ed  in  Ordinaria,  Straor- 
dinaria e Bastarda,  per  la  lunghezza , prendendo  altresi  dal 
calibro  le  divisióni  di  Quarto  cannone,  di  Mezzo,  d’intiero, 
di  Doppio  e di  Cannon  basilischi  : quest’ultima  divisione 
durava  tuttavia  sul  finire  del  secolo  xvn  e sul  principio 
del  xvm.  ( . 

Es.  Tutte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a tre  generi.  Il 
primo  è delle  Colubrine  ; il  secondo  de’  Cannoni  da  batteria  ; il  terzo 
de’  Cannoni  petrieri.  Moretti.  — Di  tal  fermezza  (i  ponti  ) , che  so- 
pra d’essi  passassero  sicuramente  non  solo  i fanti  e i cavalli,  ma  i carri 
ancora,  c i cannoni  da  batteri#.  Segseri. 

Cannone  doppio  o Doppio  cannone.  Grosso  pezzo  d’ar- 
tiglieria da  muro,  anzi  11  maggiore  del  genere  dei  Cannoni 
da  batteria,  ove  si  escluda  il  Cannon  basilischio,  che  si  anno- 
verava fra  gli  straordinarii  : veniva  cosi  chiamato,  perchè  se 
ne  ragguagliavano  le  proporzioni  ed  il  calibro  al  doppio  di 
quelle  del  Cannone  ; era  gittato  in  bronzo  e portava  da  libb. 
<70  sino  a iao  di  palla  di  ferro.  Se  ne  trova  il  ragguaglio 
fin  dal  secolo  xvi. 

Es.  Il  Cannon  doppio  porta  palla  di -ferro  da  libbre  70  in  i20 
Moretti. — I doppii  (cannoni)  tirano  libbre  <20  di  palla,  e di  peso 
son  proporzionati  alle  qualità  loro  Bikixgqccio 

Cannone  incamerato.  V.  Camera;  Incamerato. 

Cassone  incampanato.  V.  Camp  asa  ; In1  campanaio. 
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Cannone  intiero,  e più  comunemente  Cannose.  Il  Pezzo 
più  principale  nel  genere  dei  Cannoni  da  batteria , regola 
e misura  degli  altri  maggiori  e minori , che  nelle  propor- 
zioni loro  e nel  loro  calibro  si  ragguagliavano  ad  esso  come 
ad  unith  : veniva  gittato  in  bronzo  ed  era  vario  di  lunghezza 
e di  grossezza , secondo  che  si  faceva  Sottile  o Rinforzato, 
Ordinario,  Straordinario  o Bastardo  ; portava  da  libb.  4o  a 
5o  di  palla  , e più  anticamente  sino  a 60  : aveva  sopra  di 
se  il  Cannon  doppio  ed  il  Cannon  basilischio,  e fra  i pezzi 
minori , il  Mezzo  cannone  ed  il  Quarto,  lasciando  dell'Ot- 
tavo, ossia  del  Falconetto,  che  sebbene  ragguagliato  al 
calibro  del  Cannone  intiero,  apparteneva  tuttavia  al  genere 
dei  Cannoni  da  campo.  Questa  divisione  dei  pezzi  d’arti- 
glieria ha  avuto  principio  in  Italia  nel  secolo  svi. 

Et.  I cannoni  da  batteria  .....si  distinguono  anch'essi , come  le  co- 
1 librine,  quanto  al  calibro,  in  Cannone  ebe  porla  palla  di  ferro, da  lib-, 
bre  ÌO,  40,  45  in  50,  e già  sino  a 60  I-a  lungheria  degli  nix! inerii  è 
bocche  18  Musetti . — E di  qnesti  ( cannoni  da  batteria)  si  fa  di  Ire 
sorta,  cioè  doppii  cannoni , cannoni , e £czzi  cannoni,  costumandosi  li 
cannoni  braccia  cinque  e mezzo  in  sei,  elle  in  numero  di  palle  son 
diametri  '12  in  circa;  il  peso  della  palla  del  ferro  che  tirano  è libbre 
dalle  50  alle  60  , ed  il  peso  del  brouzo  è dalle  6 migliaia  in  7,  t 
li  più  rinforzati  fino  otto  o nove  Biaiasoccio. 

Cannone  o Pezzo  da  campagna.  In  frane.  Canon , Pièce 
de  campagne.  Generico  di  tutti  i pezzi  minori  di  peso  e 
di  calibro,  dei  quali  si  fa  uso  nelle  battaglie , a differenza 
dei  Cannoni  da  batteria.  Nelle  ordinanze  del  secolo  xvu  , i 
Cannoni  da  campagna  venivano  compresi  nel  genere  delle, 
colubrine  e si  distinguevano  cogli  strani  nomi  di  Aspide , 
Falcone,  Falconetto,  Moiana,  Moschetto  da  giuoco, 
Passavolante,  Ribatlocclùno  , Sagro,  Saltamartino, 
Smeriglio , ecc.  V.  tutti  questi  nomi  al  luogo  loro. 

Et.  Nove  colubrine,  dodici  sagri,  e trentotto  pezzi  da  campagna.  D» 

peni  da  campagna  si  riducono  ordinariàmcnle  al  medesimo 
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genere  delle  colubrine,  e si  distinguono  anch’essi  in  tee  maniere  ; la 

prima,  quanto  al  calibro  o portala  di  palla;  la  seconda,  quanto  alla 
ricchezza  del  metallo  ; la  terza,  quanto^alla  lunghezza  Moretti. 

Cannone  btoiNARio.  Vennero  con  questo  appellativo 
distinte  net  Scolo  xvn  le  varie  lutigliene  dei  cannoni  da 
batteria  , i quali  rispetto  ad  esse  si  chiamavano  Ordinarli , 
Straordinarii  o Bastardi , secondo  che  la  lunghezza  loro  era 
minore  o maggiore  della  proporzione  stabilita , la  quale  per 
gli  Ordinarli  era  di  bocche  1 8. 

Et.  I cannoni,  quanto  alla  lunghezza,  sono  o ordinarti,  o straordi- 
narii, o bastardi.  La  lunghezza  degli  ordinarti  è bocche  18.  Il  mezzo 
cannone  tuttavia  si  fa  lungo  bocche  22  e 24.  Il  quarto  cannone  si  fa 
lungo  bocche  26  ed  anco  28,  acciò  li  lunghi  e rinforzati  servano  tu 
luogo  di  colubrine,  e mezze  colubrine.  Moretti. 

Cannone  petriere.  In  frane.  Canon  picrrier  ; Obusicr. 

V.  PETRIERO  al  a.»  significato.^*11  v-: 

*a  J .Y  .uiiaitob'iOik'b  twp»J3 

Cannone  rinforzato.  In  frane.  Canon  , Pièce  renforcèe. 

Genericamente  si  dice  d'Ogni  cannone  che  sia  gillalo  più 
ricco  di  metallo  di  quello  che  soglia  per  gli  altri  ; ma  si 
distingueva  nel  secolo  xvii  con  questo  appellativo  Tutto  il 
genere  dei  Cannoni  da  batteria  quando  venivano  gitlati  con 
quantità  di  metallo  maggiore  di  quella  che  si  adoperava  pei 
Comuni  e pei  Sottili.  V.  Cannone  comune  ; Cannone  sot- 
tile. 

Et.  1 moderni  cannoni  rinforzati  sono  lutti  seguenti , cd  hanno  U 
grossezza  al  fitocone  bocca  una;  a mezzo  5 e 6 ottavi;  al  collo 3 ottani. 
Moretti  — In  campagna  s’adcprano  cannoni  corti  di  canna,  c di  cassa, 
cd  essendo  rinforzali  non  fanno  molta  rinculata.  Tersimi. 

Cannone  seguente.  Chiomavasi  con  questo  nome  Quei 
cannone  che  aveva  l’ anima  uguale  dalla  cima  al  fondo, 
cioè  senza  risalto  o rinforzo  di  camera  o di  campana , per 
differenziarlo  dal  Cannone  incamerato  e dall’  Jncampanato. 

Et.  Gli  antichi  cauuoui  sottili  o sono  seguenti  iu  tutta  l’anima,  o 
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Scampanati.  ’E  più  sotto  1 I comuni  o 'sono  tegnenti , o incamerati. 

IfoasTTi. 

Cassone  sottile.  Si  distingueva  nel  séMlo  iva  con 
questo  appellativo  il  Cannone  da  batteria  cht^nlleggeriva 
di  metallo,  onde  diminuirne  il  peso,  9 che  veniva  anche 
chiamato  Povero  di  metallo  o Alleggerito  : questa  qualità 
si  applicava  a tutti  ugualmente  i pezzi  di  questo  genere. 

E ».  Quanto  alla  ricchezza  «lei  metallo gli  antichi  sottili  sono  o 

seguenti  in  tutta  l’anima,  n incampanati.  I seguenti  sono  grassi  di  me- 
l'atlo  al  uocone  6 ottavi;  a mezzo  5 ottavi:  al  collo  3 ottavi  del  loro 
calibro  Gl’incampanati  sono  grossi  come  li  seguenti,  ma  di  più  hanno 
la  campana  verso  la  culatta  lunga  bocche  4,  larga  in  principio  bocca  t, 
ed  in  fondo  due  terzi.  Moretti. 

C an*o>" e straordinario.  Distinguevasi  con  questo  appel- 
lativo nel  secolo  xvu  il  Cannone  da  batterìa  di  maggior  lun- 
ghezza dell’Ordinario.  V.  Cannone  ordinario. 

Et.  La  lunghezza  de’  cannoni  straordinari!  è maggiore  degli  ordina- 
rii  respettivamente.  Moretti. 

Carro  da  cannone.  V.  Cabro. 

Far  giocare  il  cannone.  In  frane.  Fair  e jouer  le  canon, 
l'artillerie.  Dar  fuoco  al  cannone , alle  artiglierie  perchè 
facciano  il  loro  effetto. 

Et  Far  giurare  una  mina,  il  «annone,  o S'jnili , vale  Dar  fuoco 
alla  mina,  •»  Sparare  le  artigli*  ic  perché  facrlauo  |l  loro  effetto, 

*•*.  •*  , e#,**?: 

AtBtfRT» 

Giocar  col  cannone.  V.  Giocare. 

Mezzo  cannone.  In  frane.  Demi -canon.  Un  Cannone 
che,  rispetto  alla  grossezza  , al  peso  ed  alla  portata,  ven  va 
ragguagliato  alla  metà  del  Cannone  intiero.  V.  CANNONE). 

7~rl 1 J X«h», ' 

Et  Questo  r scontro  fu  fatto  fb  noi  con  una  spingarda*  con  uno 

smeriglio;  e con  un  mezzo  cannone»  Accaokhà  del  Cisiwro.— - .Scavai* 


Digitizéd  by  Google 


34y 


CAN 

cattino  alcuni  pezzi,  alcuni  altri  uè  iticltiotlarouo,  e costretti  a dover 
poi  ritirarsi,  condussero  ad  ogni  nibdo  un  mezzo  cannone  come  in 
trionfo  dentro  alla  terra.  Bertivoclio.  — Il  mezzo  cannone  porla 
palla  di  ferro  da  libb.  20  in  25.  Ed  appresto:  Il  mezzo  canuone  si  fa 
lungo  bocche  22  , e 34.  Moretti. 

Quarto  calinone  o Quarto  di  cassone.  In  frane.  Quart 
de  canon.  Un  Pezzo  d'artiglieria  grossa  in  bronzo,  cosi  chia- 
mato dalle  sue  proporzioni  c dal  calibro  ragguagliale  al 
quarto  di  quelle  del  Cannone  intiero  : era  1’  ultimo  fra 
quelli  del  genere  dei  Cannosi  da  batteria;  V.  Si  chiamava 
pur  Sagro  nel  secolo  svi  ; ma  le  proporzioni  da  quel  tempo 
in  poi  variarono  d’assai. 

Es.  Il  quarto  cannone  porta  palla  di  ferro  da  lihb.  12  a 18.  Moretti. 
— Il  Sagro  tira  libbre  dodici  di  palla,  c da  molti  è chiamato  Quarto 
cannone.  Bmixcoccio.  — Si  riducono  a quattro  calibri  i cannoni  di 
c bronzo  soliti  gettarsi  per  l’attacco,  e la  difesa  delle  piazze,  cioè  al 
cannone  da  libbre  32,  volgarmente  detto  mezzo  cannone;  al  cannone 
da  libbre  16,  denominato  quarto  di  carinone;  e finalmente  a*  «arnioni 
da  libbre  8 e i,  dagli  artiglieri  comunemente  delti  Sagri.  D’Axtonj. 

Smontare  un  cannone.  V.  Smontare. 

V 

Traccheggiare  coi.  cannose.  Temporeggiare  cannoneg- 
giando per  isfuggire  la  battaglia  o per  trattenere  il  nemico. 
£ modo  lutto  militare  assai  frequente  presso  gli  scrittori 
del  secolo  xvn,  che  risponde  al  francese  Echanger  des  bou- 
lets  , e talvolta  Jouer  du  canon. 

Et.  Ma  l’annata  spaguuola,  traccheggiando  col  cannone  alla  larga  , 
si  eia  di  notte  sottratta.  Nari. 

CANNONEGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Canonner  vive- 
mcnt.  Spesseggiare  i tiri  del  cannone.  È frequentativo  di 
Cannonare,  ed  è molto  utile  nelle  cose  di  guerra.  La  Crusca 
ha  in  questo  significato  Scatmonezzarc  adoperato  per 
ischerzo  dal  Caro,  ma  troppo  sconcio  per  le  scritture  mili- 
tari. E altresì  registrato  dall’ Alberti. 
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CANNONEGGIATO,  TA.  paut.  pass.  Dal  verbo  CAN- 
NONEGGIARE ; V. 

;*  * . ■•s,r  l!r '•'ti.ijf-'  «..a- 

CANNONIERA,  s.  r.  In  frane.  Embrasure » Quell’aper- 
tura che  si  fa  ne’  parapetti  per  introdurvi  la  canna  del  pezzo. 
Tutta  l’apertura  della  Cannoniera  si  chiama  dai  pratici 
Tromba,  in  frane.  Ouverture ; la  sua  parte  inferiore  chia- 
masi Piano,  in  frane.  Fond  ; Glàcis  , e le  laterali  Guance, 
in  frane.  Joues.  La  Cannoniera  ha  due  bocche;  quella  dalla 
parte  dei  difensori  dicesi  Interna , Esterna  l’altra  al  di  fuori. 
La  porzione  di  parapetto  che  s’alza  dalla  piazzuola  dell’ar- 
tiglieria sino  alla  bocca  interna  della  Cannoniera  chiamasi 
Ginocchiera , in  frane.  Genouillère,  perchè  copre  le  gambe 
de’  cannonieri  fino  al  ginocchio.  Da  alcuni  scrittori  lom- 
bardi è chiamata  impropriamente  Troniera.  Fu  anche  detta 
anticamente  BOMBARDIERA  ; V.  ■ 

Es  Tulli  questi  bastiuoi  avevano  i loro  fianchi,  i loro  fossi,  e le  loro 
bombardiere)  avvero  cutiuoniere  Varchi.  — Battute  le  cannoniere  in 
modo  , che  lè  ari  gliene  nou  potevano  più  fare  effetto  alcuno.  Guic- 
ciardini.— Misureremo  due  braccia  per  hi  prima  cannoniera,  ...  lasce- 
ransi  poi  due  altre  braccia  per  la  larghezza  della  secouda  cannoniera. 
Galilei.  * 

CANNONIERE,  s.  m.  In  frane.  Canonnier.  Soldato 
d’artiglieria,  e più  particolarmente  Quello  che  aggiusta  il 
pezzo. 

Es  Accendendosi  le  c itaste,  le  quali,  se  il  nemico  venisse  ad  assa- 
lire di  notte,  illuminassero  le  tenebre  , e facilitassero  ai  soldati  il  ri 
durai  alle  loro  ordinanze,  e ai  cannonieri  l’adoperare  con  più  certezza 
e con  più  regola  le  artiglierie.  Oavila.  ~ 

CANOVA,  s.  f.  In  frane.  Depot  j Magasin  de  vivrei» 
Stanza  dove  si  ripongono  le  grasce  pei  bisogni  dell’esercito. 

Es  E tenevano  quel  castello  come  canova  dell’oste  ( qui  propria- 
mente il  De' pòi  de  vivres  dei  Francesi )*  Vlut  Vit.  trad.  Crusca  — 
Allegarono  non  essere  Verario  loro , le  armerie , le  canove,  i soldati 
in  grado  di  poter  fornire  una  tanta  impresa.  Botta. 


•v  «,• 
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GANOVTERE.  s.  m.  In  frane.  Magaunier.  Colui  che 
ha  in  guardia  ed  in  cura  le  canove  d’ogui  sona  di  grasce 
per  l’esercito  e ne  fa  dispensa. 

Et.  AI  tempo  stesso  i provveditori  ed  i catiovieri,  incitati  dalPam* 
bizione  e dalla  libidine,  tenevano,  la  maggior  parte,  gran  vita.  Dotta. 

CANTARE  e CANTARO,  s.  M.  Schiera  di  mille  sol- 
dati a piedi , co*  suoi  capi  che  erano  sei  per  ogni  cento,  e 
due  superiori.  E voce  antica , adoperata  raramente  anche 
dai  nostri  antichi  scrittori , e d’oscurissima  origine  : tentò 
di  richiamarla  in  onore  uno  de’  moderni  scrittori  più  illu- 
stri, il  Botta.  v ' 

Es.  Io  farò  di  mia  amistà  ed  isforto  dieri  milizie  di  cavalieri  e 
veuti  cantaridi  popolo:  il  cantare  era  mille  sessantaduepedoui  Yekd. 
Ciust.  MS.  Crusca.  — Mandò  a quella  volta  il  generale  Tryort*  con 
due  cantari  di  soldati.  Dotta. 

GAPAGUTO.  s.  m.  In  frane.  Chabot.  Arma  di  mano 
antica , di  legno,  aguzza  dall’un  de’ capi,  e armata  di  ferro 
o d’altro. 

Es.  Gli  uomini  non  ardivano  tener,  in  casa  non  che  gorbie  o tozzi 
o eapaguti,  ma  nè  ancora  bastoni  o mazze  appuntale.  V arcui. 

CAPITALE.  V.  LINEA  CAPITALE. 

•a  - ^ . * 

CAPITANA.  ìogett.  fem.  Aggiunto  di  cosa  apparte- 
nente al  capitano,  e dicesi  di  Bandiera,  di  Tromba, 
Tenda , ecc.  ' . 

Et.  Trovato  il  sito  dove  volessi  alloggiare,  rizzerei  la  bandiera  ca- 
pitana, ed  intorno  le  disegnerei  un  quadro.  Ed  altrove:  Vorrei  ebe 
lo  spazio  die  è tra  le  due  estreme  linee  facesse  una  via  che. andasse 
dalla  porta  all’alloggiamento  del  capitano...  e cliiamassesi  questa  la  via 
capitana.  Ed  in  altro  luogo  : Sonava  la  tromba  capitana  tre  volle;  al 
primo  suono  si  legavano  le  tende,  e tacevano  le  balle  ; al  secoodo  ca- 
ricavano le  some  ; al  terzo  muovevano.  MacnuvELU. 
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' CAPITANANZA.  s.  r.  In  frane.  Commande.mcnt  : 
Commandement  en  chef.  Ufficio  di  capitano  e governa* 
tore  d’eserciti. 

Et  Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo  ad  attizzare  i ni- 
mici,  sotto  la  capitanaaza  di  Massinissa.  Petrarca. 

X 

Capitananza  generale.  Ufficio  e Dignità  di  capitano 
generale } lo  stesso  che  Capitananza , ma  più  significativa 
del  solo  e supremo  grado  di  cui  si  parla. 

‘ V • 

Et.  Licenziato  l’esercito  rimaneva  tuttavia  la  capitanapza  generale 
nelle  mani  di  Washington.  Botta. 

CAPITANARE,  v.  att.  Dare  un  capitano , un  con- 
dotliere  ad  un  esercito  ; Fornirlo  di  capi. 

Et.  Sì  grande  oste  non  capitanaro  di  sufficienti  duci.  G.  Villani. 

2.  Guidare , Comandare , Governar  un  esercito  come 
capitano.  In  frane.  Commander. 

Es.  La  stia  gente  d’arme  capitanata  e guidata  per  M.  Galeotto  suo 
fratello  M.  Villani.  — Capitaneggiare;  Capitanare;  Guidare  come 
capitano.  Crusca;  — Divenir  grosso  uu  piccolo  esercito,  se  ben  capita- 
nato. Algarotti. 

CAPITANATO,  s.  m.  In  frane.  CoiYimandement  ; Corti - 
mandement  en  ciuf.  Lo  stesso  che  Capitananza  ; Ufficio  e 
Dignità  di  capitano  d’un  esercito. 

Es.  Sdegnalo  il  conte  Gajazzo,  elle  Galeazzo  fratello  minore  d’età, 
e minore  eziandio  nell’esercizio  militare  , gli  fosse  anteposto  nel  capi- 
tanato dell'esercito.  Guicciardini. 

2.  Distretto  e Termine  della  giurisdizione  e autorità  di 
quell’uffiziale,  che  si  chiama  Capitano.  In  frane.  Capitai- 
nerie. 

Es.  E<1  avendo  1*  carta  in  mano  disse  : è la  elezione  del  capitanato 
di  Norcia.  Novelle  Antiche. — Saviamente  mantenea*il  titolo  dei  capi* 
tanato  della  terra  alla  corona.  M.  Villazi. 


Digitized  by  Google 


CAP 


353 


Capitanato  generale.  Lo  stesso  che  Capitanato,  ma 
più  appositamente  indicativo  dell’uffizio  e dignità  di  capi- 
tano generale. 

£>.  Deliberò  di  accettare  il  capitanilo  generale  delle  loro  armi, 
f Davk.a. 

CAPITANATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAPITA- 
NAR!?; V. 

CAPII ANEARE.  Lo  stesso  che  Capitanare;  ma  in 
fc  disuso.  Crusca. 

CAPITANEGGIARE,  v.  neot.  Lo  stesso  che  Capita- 
nare nel  a.”  signif.  di  questo  verbo. 

Es.  Tutti  gli  altri  vannosecondo  clic  etili  capitaneggiano.  Br.Latiki. 

CAPITANERIA,  s.  f.  Scienza  e Regola  di  capitano. 

Es.  Usci  fuori  alla  battaglia  sema  ninno  buono  ordine  di  guerra  , o 
capitaneria.  G.  Villani. 

2.  Lo  stesso  che  Capitananza. 

Es.  Tutti  voltano,  che  'I  titolo  della  compagnia , e capitaneria  fosse 
di  messer  fra  Mortale.  M.  Vuoisi. 

CAPITANO,  s.  m.  In  frauc.  Capitarne.  Capo,  Condot- 
tiero, Governatore  di  soldati,  e s’ intende  per  lo  più  di 
Capo  supremo.  • 

Es.  Siccome  capitale  nemico  del  Re  Carlo  l’aveano  fatto  lor  capi- 
tano.  Boccaccio. 

2.  Uomo  eccellente  nel  maneggio  della  guerra;  Che  ha 
le  doti  proprie  a ben  governare  un  esercito. 

Es.  La  sperienza  c la  virtù  di  Giovanni  dei  Medici  erano  superiori 
agli  anni,  e mitigandosi  ogni  giorno  il  fervore  dell'età , e apparendo 
molli  indizii  espressi  d’industria , e di  consiglio,  si  teneva  per  certo 
che  presto  avesse  a essere  nella  scienza  militare  famosissimo  capitano. 
Gvicciardim. 


Voi,  t. 
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3.  D Capo  d’una  compagnia  nella  moderna  milizia , il 
quale  ha  sotto  di  se  Tenenti , Alfieri  e Bassi  uffiziali.  V’  ha 
il  Capitano  di  cavalleria,  il  Capitano  d’ infanteria , il  Capi*  '■** 
tano  d’artiglieria,  il  Capitano  ingegnere,  il  Capitano  de’ 
minatori , il  Capitano  de’  zappatori,  il  Capitano  del  treno,  A 
il  Capitano  delle  guide , ecc.  e *’  intende  sempre  Capitano 
d’una  compagnia  di  cavalleria  , d’ infanteria  , ecc. 

Es.  Fece  uscire  i due  capitani  spaglinoli  con  le  due  compagnie  loro 
di  fanti.  Bruti  vou.ìo.  — Capi  Uno  di  fauteria  ( siccome  suona  il  nome) 
non  significa  altro,  che  capo,  e guida  di  gente  a piede  d’una  compa*  d 
gnia.  Ci  ruzzi  . 

Capitano  della  guardia.  Cfiìziale  generale  al  quale  è 
affidato  il  comando  della  guardia  del  Principe. 

Et.  Elio  Sejano  capitano  della  guardia,  gran  favorito  di  Tiberio. 
Davamzati  trad.  Tae. 

Capitano  del  popolo.  Titolo  e Uffizio  di  dignità  mili- 
tare , conferito  dalle  città  libere  d’ Italia  ad  uno  straniero 
provato  nell’armi  e di  forte  animo,  acciò  reggesse  la  loro 
milizia  in  tempo  di  guerra , e frenasse  e gastigasse  i sediziosi 
in  tempo  di  pace.  I Capitani  del  popolo  Vennero  istituiti 
nel  secolo  xm  per  contrappesa  re  la  troppa  autorità  dei 
Podestà,  e tenere  in  freno  1 nobili,  ad  imitazione  dei  Tri- 
buni della  plebe  dell’antica  Roma. 

Es.  È cib  fatto  senza  conlasto  feciono  popolo  con  certi  nuovi  ordini 
e statuti,  e elessouo  Capitano  del, popolo  messer  Ubarlo  da  Lucca,  e 
fu  il  primo  Capitano  di  Fiorenza  K.  Malisfihi. — £ Pompeo  s'accoatb 
a Clodio  capitan  del  popolo  (cioè  Tribuno  della  plebe).  Plut.Vit.  Cat. 
Crusca.  . 

Capitano  di  campaona.  In  frane.  Prévót.  (Jffiiiale  al 
quale  veniva  affidata  l’eaeousiooe  di  tutti  gli  atti  della  gttt- 
stnia  militare,  e la  cura  speciale  del  buon  ordine  nel  campo 
e nei  quartieri,  e delle  condotte  del  bagaglio:  vegliava  perciò 
severamente  i truffatori  e barattieri,  i vagabondi  e le  dona* 


Digitized  by  Google 


CAP 


355 


di  mala  vita , e faceva  catturare  i disertori , i ladri  e le  apie; 
portava  per  segno  della  sua  autorità  un  bastone.  Aveva  sotto 
di  se  i prevosti  delle  compagnie  con  una  buona  mano  dì 
arcieri  e d’aguzzini.  Venne  anche  chiamato  Prevosto  e Pre- 
vosto di  campagna.  Ve  n'aveva  uno  per  ogni  Terzo  o Reg- 
gimento. , " 1 

Es.  Marcia  il  bagaglio  della  cavalleria  a carico  de)  capitano  di  cam- 
pagna,  e de'  suoi  prevosti.  Matto.  — Siccome  il  terror  della  pena  è ne- 
cessarissimo in  un  esercito;..,  così  ancora  è necessarissimo  1 ’ollizio,  e'I 
carico  del  Capitan  di  campagna,  perciocché  egli  è quel,  che  eseguisce 
la  giustizia,  gli  ordini,  e le  costituzioni  militari,  e i bandi,  ed  alla 
fine  le  sentenze  date  dagli  Auditori  ne’  delinquenti.  Circuì. 

Capitano  di  guerra.  Titolo  di  dignità  militare , che  si 
conferì  verso  la  metà  del  secolo  rat  dalle  Repubbliche  ita- 
liane a'Capitani  valorosi  in  un  col  comando  supremo  di 
tutte  le  forze  dello  Stato.  A questi  Capitani , come  pure  ai 
Capitani  del  popolo  succedettero  in  alcuni  luoghi  i Gonfa- 
lonieri sul  finire  dello  stesso  secolo.  È frequente  presso  gli 
storici  di  que’  tempi.  Chiamavansi  talvolta  con  questo  nome 
anche  i Capitani  di  Parte. 

Et.  Chiamarono  Mess.  Schiatta  Amati  de' Cancellieri  Bianchi  per 
loro  Capitano  di  guerra , c dieronli  tanta  balìa , che  i soldati  rispon- 
deano  a lui  ; mandava  i banJi  da  sua  parte,  c pene  imponeva,  e caval- 
cate contra  i tiimici  santa  alcuno  consiglio.  Dito  Comi-som. 

Capitano  di  guide.  Uffiziale  che  comanda  a coloro  che 
vanno  innanzi  , come  più  pratichi , a fare  scorta  agli  altri 
soldati.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Es.  U Capitano  di  guide,  e di  spie,  che  è quel,  che  tira  conto  di 
tutti  i cammini,  e di  tutte  le  guide,  c di  tutte  le  spìe,  che  son  neces- 
sarie pel  servìzio  del  Teserei  lo.  Cinuui. 


Capitano  di  parte.  Uomo  autorevole  eletto  da  quelli  di 
una  Parte  per  vegliare  sopra  di  essa  e proteggerla  e difen- 
derla da’  suoi  nemici , cioè  dalla  Parte  contraria.  Questo 
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titolo  ci  ricorda  pur  troppo  quegl'  infelicissimi  tempi , ne' 
quali  le  terre  d' Italia  erano  tutte  miseramente  lacere  dalle 
Parti  de' Bianchi  e de’ Neri,  de' Guelfi  e de' Ghibellini, 
de'  Cancellieri  e de'  Panciatichi , de’  Ruzzanti , ecc. 

• Et.  Fecero  i delti  Guelfi  per  mandalo  del  Papa  e del  Re  tre  cava- 
lieri rettori  di  parie,  e cliiamarongli  consoli  de'  cavalieri,  poi  li  chia- 
marono li  capitani  di  parie.  G Villani. 

••>■> Capitano  generale.  In  frane.  Capitaine  generali 
ùénéral  en  chef.  Il  Capo  supremo  di  tutto  l'esercito. 

E*.  Si  raccoglieva  a Ponte  Vico  l’esercito  Veneto,  del  quale  era  ca- 
pitano generale  il  conte  di  Pitigliano.  Guicciardini. 

; Capitano  riformato.  V.  Riformato. 

' Capitano  sciolto,  chiamasi  Quello  che  non  riconosce 
altro  superiore , che  il  Generale  della  infanteria.  MS.  Ugo 
Caciottt. 

CAPITELLO,  s.  m.  In  frane.  Chapiteau.  Cosi  chiamansi 
nell’Artiglieria  due  assicelli  congiunti  insieme  a schiena 
d’asino,  che  si  pongono  sopra  la  culatta  del  pezzo  per  coprire 
il  focone  , affinchè  la  pioggia  non  v'entri.  Soliani  Raschini. 

• i " , « s 

CAPITOLARE,  v.  nect.  In  frane.  Capituler.  Far  con- 
venzioni , Accordarsi , Convenire  in  certi  patti  ; e dicesi 
d’una  piazza  da  guerra  o d’un  corpo  d'esercito,  che  s'arrende 
salve  le  vite  delle  persone , ed  a quell’altre  condizioni  più 

0 meno  onorevoli,  che  piace  al  vincitore  d' imporre , o che 

1 difensori  possono  esigere. 

Et  E cercava  con  più  vantaggio,  che  si  poteva,  capitolare.  Vaselli. 
— I difensori  non  aspettato  l’ultimo  sforzo  della  batteria  capitolarono, 
e si  arresero  con  larghissime  condizioni.  Dayila. 

a.  In  signif.  attivo  vale  Porre  tra  le  coadizioni  della  capi* 
minzione  ; Stipolare.  ,■* 

0 Et.  ’fyieMi  di  sopn  li'  ani»  gli  nomi  di  lutti  quelli,  e qualunque  di 
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loro,  che  si  trovò  «li  comune  a giurare  la  osservami»  di  quanto  ave- 
vano capitolalo  per  gli  Semifonlesi che  in  comune  patteggiano. 

Pace  da  CeaTALDO. 

CAPITOLATO,  TA.  pam.  pass.  Dai  verbo  CAPITO- 
LARE i V. 

CAPITOLAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Capitulation. 
Accordo  fra  nemici,  col  quale  si  stabiliscono  i capitoli  per 
la  resa  d’una  fortezza , d’  un  posto , o per  la  ritirata  d’un 
corpo  di  soldati , ecc. 

Et.  Ambasciadori  eletti  a conchiudere  una  concordia  ovvero  capito- 
lazioue  fatta  I di  passati.  V.iaciu.  — Non  essendo  stato  nella  capitola- 
zione mentovato  particolarmente  Monsignor  di  Reburs,  colonnello  di 
fanteria  francese.  Oavila. 

a.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  militari  ad  indicare  Quel 
contratto,  che  chiamasi  più  propriamente  Condotta  , nel 
quale  vengono  riferite  e stipulate  quelle  condizioni  colle 
quali  un  condottiero  od  un  corpo  di  soldati  vien  condotto 
agli  stipendii  d’uno  Stato  per  un  tempo  determinato.  V. 

CONDOTTA. 

Et.  La  moderna  ordinanza  è fondata  ed  espressa  nelle  capitolazioni 
de’ colonnelli,  nell’istruzione  de’ lustratori,  o commissari!  delle  mostre, 
ecc.  Mostccuccom. 

. ».  « 

CAPO.  s.  m.  In  frane.  Chef.  Nome  generico  di  Supe- 
riore ne’  varii  ordini  della  milizia.  Adoperato  assolutamente 
e senza  nessun  aggiunto,  vale  Comandante  supremo,  Con- 
dottiero d’un  esercito,  d’un  corpo  di  soldati. 

Et.  Commossero  i Veneziani  al  c.  nle  di  Pitigliauo,  capo  delle  loro 
genti,  elle  andasse  in  aiuto.  CtnccuRDun.  — Piu  capi  ricliieggonsi  in 
un  esercito  , di  cui  sono  più  membra,  piu  frouti,  più  funzioni,  più 
luoghi  da  operare  ad  un’ora.  Moutbccccoli. 

Capobombardiere.  II  Comandante  de’bombardieri.CaoscA. 

Capo  dell’arju.  In  frane.  Chef  d’armée.  Quegli  che 
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comanda  un  esercito,  o che  ò preposto  ai  comando  di  tutto 
le  fonte  d'uno  Stato- 

fi.  Io  capo  dell’armi,  e voi  che  appresso  di  me  n’avete  il  maggior 
ramando,  qual  gloria  intuiti  qucstisurcessiuon  godronai?  Baarivocuo. 

Capodieci.  Capo  di  dieci  soldati  o d’altro  numero  non 
troppo  da  questo  diverso- 

fi.  Darci  alle  mille  picche  tre  conneslabili,  dieci  centurioni,  e eia- 
quanta  capidieci.  Machiavelli. 

Capo  di  guerra.  In  frane.  Chef  de  guerre.  Appellazione 
onorifica  dei  più  esperimentati  uomini  di  guerra , ed  anche 
di  chi  abbia  comando  superiore  in  uno  esercito. 

Bt.  Spedi  ...»  Cambra»  due  rapi  di  guerra,  i quali  dessero  nuova 
ch’egli  il  seguente  giorno...  entrerebbe  uella  città.  Ed  in  altro  I unito: 
Chiomati  a consiglio  i capi  di  guerra.  Secaeai.  — Il  marrhese  di  Itu- 
bays,  che  riteneva  il  comando  principale  sopra  la  gente  Vallona , privò 
con  molta  sua  lode  i nemici  del  maggior  capo  di  guerra  che  avessero. 
Ititi  IIUH» 

Capo  m lancia.  V.  Lancia. 

Capo  di  porco.  In  lat.  Caput  porcinum.  Nome  d’una 
ordinanza  romana,  altrimenti  chiamata  CUNEO  ; V.  Chia- 
mavano propriamente  i Romani  con  questo  nome  l’Azione 
dell'attacco,  che  risultava  dal  cuneo. 

Et.  Vi  si  manda  una  moltitudine  di  pedoni,  che  giunta  colla  schiera 
in  prima  più  stretta,  e poscia  più  larga,  va  innanzi,  e gli  ordini  de’ 
nimici  rompe,  perché  da  molli  in  uno  luogo  si  mandano  lanciotti,  la 
qual  cosa  appellano  capo  di  porro.  B-  Guano»!  trad.  Vcg. 

Capo  di  squadra.  In  frane-  Chef  d’escouade.  Quegli 
che  comanda  ad  una  squadra  di  soldati,  cioè  ad  una  parte 
della  compagnia  chiamata  Squadra.  È propriamente  il  nostro 
Caporale. 

Es.  Debbano  in  ogni  compagnia  descritta  sotto  una  bandiera  depu- 
tare capi  di  «quadra.  Machiavelli.  — pedici  bande  di  circa  quattro- 
cento per  banda,  a ciascuna  deUe  quali  era  preposto  per  un  anno  ca* 

pA.no,  luogotenente,  banderaio,  sergente,  aspi  di  squadri.  Sm»»j. 
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Cam  di  strada.  In  frane.  Avertile.  0 Luogo  dove  le 
ir  strade  vengono  a metter  capo,  a terminare , a sboccare. 

Et.  Questi  aditi  aveva  il  Re  di  Navarra  fatti  serrare  con  le  trincee, 
aliando  un  l'orto  ad  ogni  capo  di  strada,  il  quale  pieno  di  minute 
artiglierie,  e difeso  da  un  numero  conveniente  di  archibugieri,  impe- 
disse agl'inimici  il  potersi  accostare.  Cavila. 

li  ' 

Capofila.  V.  Fila. 

Capoparte.  In  frane.  Chef  de  parti  ; Chef  de  partisans. 
Colui  che  comanda  in  guerra  ad  un  corpo  irregolare  chia- 
mato Parte  o Partita. 

£ia  Vedendo  certe  guardie  di  Paladiai,  certi  rivedi  menti  di  rocche, 
certi  sbraoramenti  di  capiparte,  uno  sbarbazzare  di  queati  •igooreUi..  , 
stavauq  in  un  certo  modo  foraenuati.  Caio, 

» 

Caposoloo.  in  frane.  Gratif<Mio**  Donativo  di  danaro, 
col  quale  ai  alletta  o ai  premia  il  soldato  ; Qual  di  più  che 
gli  s'aggiunge  sopra  la  paga. 

Et.  La  preda  M.  Ridolfo  divise,  non  come  fatto  avea  M.  Bonifazio, 
ma  come  caposoldo.  M.  Villa». — Costumandosi  oggi  di  dare  ad  al- 
cuni soldati,  oltre  i capoaoldi,  a chi  due  paglia,  a chi  tnw  a «hi  quat- 
tro, a chi  piti.  Vanesi. 

Caposquadra,  s.  u.  Lo  stesso  che  Capo  di  squadra. 

Et.  Accettò  duemila  uomini  scelti  coi  loro  capitani,  c capisquadre* 
Coastal  trad.  Coiiq.  Afess. 

Far  capo  e Far  capo  grosso.  Congregare,  Radunare 
il  grosso  de’  soldati  o dell'esercito  in  un  luogo  determinato. 
In  frane.  Concentrer  les  troupes,  Varmèe.  Dicesi  pure 
Far  la  massa.  V.  MASSA. 

Et  Aveano  fatto  rapo  in  Arreso , e rannata  di  gente  a piede  e « 
cavallo.  G.  Villa».  — Messer  Comes  raduna  per  la  chiesa  gran  gente 
d'arme,  a credevi  che  faranno  capo  grosso  qui.  Sacliutti. 

CAPONIERA.  s.  f.  In  frane.  Caponnière.  Opera  di- 
fensiva di  muro  o di  terra , e anche  di  legno , fabbricata 
ari  fondo  del  fosso,  per  impedirne  il  passaggio  al  nemico, 
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e per  andare  dal  recinto  primario  alle  opere  esteriori.  Si 
fa  talvolta  coperta  come  una  casamatta,  e talaltra  senza 
tetto  con  due  parapetti  di  terra  laterali,  i quali  ordinaria* 
mente  vanno  a terminare  in  pendìo  al  fondo  del  fosso.  Ve 
n’  ha  di  semplici  e di  doppie.  L’etimologia  di  questa  voce 
si  può  dedurre  dal  fine , pel  quale  fu  l’opera  inventata,  che 
era  quello  di  coprire  il  capo  di  coloro,  che  vi  passano  o vi 
stanno  alla  difesa  del  fosso. 

Es.  Per  le  difese  rasente  terra  vengouo  in  acconcio  false  braghe, 
cofani,  caponiere.  Moutbcuccoli.  — Si  collocano  le  capouicre  in  que' 
siti  del  fosso,  dai  quali  si  può  ottenere  una  maggior  difesa,  e che  non 
souo  esposti  al  cannone  nemico  sul  ciglio  dello  spalto,  o sulla  contro* 
scarpa.  D'Auto». 

CAPORALE,  s.  m.  In  frane.  Chef.  Persona  principale  > 
Delle  prime  dell’esercito;  Capo.  In  questo  signif.  è disusato. 

Es  Con  gente  assai  a piede,  e con  certi  caporali  Ghibellini.  G.  Vil- 
lani.— Si  mossero  a gran  furia  il  conte  d'Orange,  il  principe  di  Sa- 
lerno, il  duca  di  Malfi,  ed  altri  caporali  menando  più  di  duemila  fauti. 
Varchi. 

3.  In  processo  di  tempo  venne  a significare  Uno  degli  uffi- 
ziali  d una  compagnia  , al  quale,  s’affidava  il  carico  d’una 
parte  di  essa.  Anche  in  questo  signif.  è disusato. 

Es.  Ave*  M.  Galeotto  un  suo  soldato,  che  era  caporale  di  50  lance. 
Fiorentino  Pec. 

3.  Si  chiamò  finalmente  con  questo  nome  Quel  soldato, 
cui  si  dà  il  carico  d’una  squadra  non  maggiore  di  a 5 uomini 
nelle  compagnie  di  fanteria  e di  cavalleria.  In  frane.  Caperai. 
In  alcuni  eserciti  il  Caporale  di  cavalleria  prende  il  nome 
di  Brigadiere. 

E ».  Il  caporale  è un  soldato  , che  è capo  di  XXV  soldati,  e più 
secondo  l’occasione  ( si  riferisce  al  principio  del  <600).  WS.  Ugo 
Caciotti. — Dando  il  tenente  i biglietti  uè  cessa  rii  per  una  squadra  al 
caporale,  che  poi  ha  cura  d'alloggiare  i suoi  soldati  (qui  si  parla  d'una 
compagina  di  cavalli  JcQgien).  Melzo.  — Ogni  compagnia  è stata 
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ripartita  per  uqaadre  di  venticinque  soldati  per  ciascheduna,  della  quale 
è capo  quel  soldato,  che  noi  chiamiam  Caporale,  fatto , ed  eletto  con- 
sideratamente dal  Capitano  padrone  di  essa  compagnia.  Castrai. 

. . • ' '*  ‘ * * f 

CAPPA,  s.  f.  In  frane.  Cape.  Spezie  di  mantello  corto, 
con  capperuccia  di  di(*ro,  del  quale  si  vestivano  gli  Italiani 
dati  all’arme  nel  secolo  ivi,  imitando  gli  Spagnuoli.  Da 
questo  nome,  anzi  dall’uso  della  Cappa  affatto  proprio  di 
chi  faceva  la  professione  dell’armi  venne  il  modo  di  dire: 
Uomo  di  spada  e cappa  , cioè  Uomo  dato  alla  milizia. 

Et.  Fece  il  Duca  Alessandro  suoi  gentiluomini  cinque  giovani  fio- 
rentini, e fece  loro  lasciar  l'abito  civile,  e mettersi  la  cappa  e la  spada. 
Varchi. 

CAPPATO,  TA.  aggett.  Scelto,  Forbito?  e si  disse 
degli  uomini  e dell'armi , dal  verbo  Cappare,  che  equivale 
a Pigliare  i scelta. 

Et.  Gitteranno  queste  quattro  Potesterie  circa  settecento  uomini  cap- 
pati. Machiavelli.  — Ma  quanti  eglino  fussino,  eglino  erano  una  cap- 
pata e fiorita  gente , e quello  che  importa  più  che  tutte  l’altre  cose, 
esercitatissimi.  Varchi.  — I fiatavi  serbansi  solamente  a’  bisogni  della 
guerra,  quasi  cappate  armi.  Davaneati  trad.  Tac. 

• i.  . ' 

Armi  cappate.  V.  Arma. 

CA#ELLANO  . s.  m.  In  frane.  Aumónier.  Sacerdote 
secolare  o regolare  che  istruisce  i soldati  nelle  cose  della 
religione , amministra  loro  i sacramenti , ed  assiste  ai  loro 
estremi  momenti  sì  in  guerra  che  in  pace.  Ve  n’  ha  uno 
per  ogni  reggimento,  ed  anticamente  uno  per  ogni  compa- 
gnia , come  uno  o più  in  ogni  ospedale  militare. 

Non  ho  trovato  memoria  positiva  di  questi  Cappellani 
negli  eserciti  prima  del  secolo  ivi  , comecché  le  relazioni  e 
le  cronache  de’  secoli  anteriori  facciano  frequente  menzione 
di  vescovi , abati  e monaci  aggiuntisi  fra  le  schiere  degli 
eserciti  cristiani* in  tempo  di  battaglia , 'cosi  per  animare  i 
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soldati  a combàtterà  in  nome  delia  fede , come  per  dar  loro 
gli  estremi  conforti  ne’terribili  casi  che  erano  per  incontrare. 
Quest’uso,  che  incominciò  colle  Crociate  e si  mantenne  gran 
tempo  nelle  guerre  contro  i Turchi , era  piuttosto  l'effetto 
d’un  santo  entusiasmo,  che  non  istituzione  regolare  ed  uni- 
versale. Una  prima  notizia  dei  Cappellani  nelle  compagnie 
e nei  reggimenti  l’abbiamo  nelle  guerre  di  Fiandra,  cioè 
nella  seconda  metà  del  secolo  xvi , quando  il  Farnese , sotto 
cui  militavano  soldati  di  molte  e diverse  nazioni,  malcon* 
tento  de' Cappellani  ordinarli,  alla  negligenza  de’ quali 
ascriveva  l’ indisciplina  de'  suoi , creò  per  tutto  l’esercito 
una  compagnia  di  Padri  Gesuiti , chiamata  lo  Squadrone 
•notante,  colla  quale  provvide  all'esatto  esercizio  de’  doveri, 
cui  tocca  ai  soldati  cristiani  di  soddisfare  con  Dio  e cogli 
uomini.  D’allora  in  poi  l’uffizio  de'  Cappellani  non  cessò 
negli  eserciti  cattolici  d’ Europa. 

Es.  Colla  gente  che  va  a foraggiare  si  manda  sempre  il  capitano  di 
campagna  o uno  de’ suoi  prevosti  col  ministro  di  giustizia,  e con  un 
cappellano  per  castigar  subito  <|uelli  che  trasgrediscono  gli  ordini. 
Melzo.  — S’aggiunse  l’avversione  grave,  ch’ei  prese  a molti  cappellani 
de’  Terzi  dell’esercito.  Segmeri. 

Cappellano  generale.  Dignità  ecclesiastica  che  presiede 
ai  doveri  ed  uffizii  religiosi  della  milizia  ed  a tutti  i cap- 
pellani di  un  esercito.  Fu  anche  chiamato  Vicario  generale. 

Et.  Stato  generale  : Generalissimo;  tenente  generale  unico;  ....au- 
ditor generale  ; vicario,  o cappellano  generale  ; gouerali  aiutanti  dei 
viveri,  de’  carriaggi,  ecc.  MoitTacucoou. 

Cappellano  magqhme.  Dignità  di  ohi  era  pre poeto  ■ tutti 
i Cappellani  d’un  Terzo  o Reggimento. 

Et.  Il  Cappellano  maggiore  del  Imo  ha  da  aver  le  medesime  qua- 
lità, e buone  parti  di  grande  esempio,  che  ha  il  Cappellano  d’uno 
compagnia...  I.a  sua  autorità  è di  dar  licenziagli  altri  Cappellani  dello 
compagnie,  che  celebrino  Messa,  e gli  altri  Sacramenti,  e dar  loro  au- 
torità di  confettare.  Cntrai.  * * 
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CAPPELLETTO.  ».  u.  In  frano.  Captiti . Soldato 
greco  a cavallo,  armalo  alla  leggiera.  Lo  slesao  che  S 1 RA- 
DIOTTO  ed  ALBANESE j V. 

£i.  Essendo  l'esercito  nel  levarli,  epoi  nel  c»mmin*r«  infettilo  con. 
tinuaniente  dai  Cappelletti  Ed  altrove:  Sono  il  medesimo  i Cappelletti, 
ehe  gli  Stradiolli.  Guiccuudibi  . — Il  Trivisano uscito  da  Lucinis  con 
dieci  compagnie  di  Cappelletti  a cavallo.  Nasi. 

3.  Nome  d’una  copertura  del  capo,  fatta  per  lo  più  di 
cuoio,  della  quale  si  valsero  anticamente  gli  uomini  d’arme 
per  difendere  il  capo,  e lasciar  1 elmo.  Io  frane.  Cabassel . 
Et  Un  cappelletto  avea  di  cuoio  cotto 

L'Amostanle  la  notte  In  testa  messo  Pclci. 

3.  Quella  parte  del  padiglione , che  cuopre  il  capo  di 
esso,  in  lat.  Tholui , in  frane.  Ciel  du  Papillon.  Crusca. 

CAPPELLINA,  s.  r.  In  frane.  Capeline.  Caschelto 
leggiero  d’acciaio,  senza  visiera  , liscio  e strettamente  adat- 
tato al  capo  di  chi  lo  portava.  Gli  uomini  dì  guerra  non  lo 
lasciavano  nè  meno  in  tempo  di  riposo. 

Et.  Coll'arme  celata  onde  era  vestito,  e con  una  fonda  cappellina  in 
capo  so  ne  aodo  a letto.  F*  Villa* i. 

CAPPELLO,  s.  m.  In  lat.  Pileus.  Copertura  del  capo, 
fatta  di  feltro,  e usata  variamente  dai  soldati  e in  diversi 
tempi. 

Nella  decadenza  della  disciplina  militare  romana  parendo 
grave  ai  soldati  l’elmo,  di  che  andavano  armati  , presero  il 
Cappello  fatto  di  pelli  o di  feltri,  ch’essi  chiamarono  Pan - 
nonico,  forse  perchè  l’uso  ue  era  venuto  dalla  Pannonia. 
Nel  secolo  svi  succedette  alla  Berretta , o dorè  tutto  il 
secolo  jsvtt  nelle  fanterie  alla  foggia  spagnuola  , cioè  tondo, 
qon  ala  larga  e rialzata  da  una  parte  sola  , ferma  con  cappio 
e pennacchietto  ! invalse  poscia  la  maniera  di  foggiarlo  a 
tre  tese , cioè  coll’ala  rialzata  al  di  dietro  e dai  due  lati , 
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adornandosi  la  tesa  sinistra  di  cappio,  di  coccarda  e di  pen- 
nacchio, nè  andò  affatto  in  disuso  se  non  alla  fine  del  secolo 
svi*! , quando  tutte  le  fanterie  presero  il  QUASCO  ; V.  Il 
Cappello  alla  spagnuola  si  porta  tuttavia  da  alcune  fanterie 
leggiere , e quello  a tre  tese  da  alcuni  corpi  di  cavalleria 
grave. 

E».  Anmra  fino  alla  presente  etade  è stata  usanza , che  tutti  i ca- 
valieri portassero  cappello,  il  quale  Pannonico  era  chiamato,  ed  era  fatto 
di  pelli.  6.  (Iumeom  trud.  V eg.  — Si  videro  cappelli  all’aria  senza 
fine  ; solito  modo  tra  i soldati  di  dar  il  voto  favorevole.  Corsisi  trai. 
Conq.  Me».  — Il  soldato  vestirà  adunque  conforme  allo  stato , ed  al 
poter  suo,  ed  alla  sua  usanza;  ma  modesto,  semplice,  attillato,  di  panni 
di  c^ore  allegro,  e sopratutto  pulito,  e con  bel  cappello,  sopravi  penne. 
Casisti 

Cappello  di  ferro.  Lo  stesso  che  Elmo. 

Et'  H balestriere  a piede  senza  catafratta  e cappello  di  ferro.  B. 
Guaco !lt  Irad.  y tg. 

CAPPERONE,  s.  m.  In  lat.  Bardocucullus.  In  frane. 
Chaperon.  Da  cappa  ; cioè  un  Cappuccio  largo  di  stoffa 
grossolana  portato  dai  soldati  pendente  dietro  le  spalle  sul 
cappotto,  per  tirarselo  sul  capo  ad  un  bisogno.  Il  Cappe- 
rone era  una  copertura  del  capo,  della  quale  fecero  uso  i 
Dragoni  nel  secolo  xvu.  Questa  voce  viene  altresì  adope- 
rata ad  indicare  Ogni  sopravveste  tuilitare , come  Saio,  ecc. 

Es  Fu  più  volle  veduto  (Annibale')  giacere  tra  le  guardie,  e poste 
de’  soldati,  coperto  d’mi  capperone  militare.  Nsaoi  treni.  T.  Zio. 

CAPPOTTO,  s.  m.  In  frane.  Capone.  Ferraiuolo  di 
drappo,  per  lo  più  bigio  o scuro,  con  bavero,  maniche , e 
talvolta  col  cappuccio  per  coprir  la  testa  , del  quale  si  vestono 
i soldati  di  fanteria  nell’  inverno.  Nelle  altre  stagioni  si  porta 
in  traverso  e ravvolto  dalla  spalla  destra  al  fianco  sinistro,  o 
meglio  ancora  piegato  in  rotondo  e affibbiato  con  tre  cor- 
reggiuole  sopra  lo  zaino.  Crusca. 
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CAPRA,  s.  r.  In  frane.  Chèvre.  Macchina  formala  di 
tre  gambe  di  legno  unite  insieme  nella  sommità  , dove  sono 
collocate  due  girelle  fisse  di  bronzo.  In  una  di  queste  passa 
la  corda  , che  scendendo  va  ad  avvolgersi  ad  un’altra  girella 
mobile  inferiore , dalla  quale  tornando  alla  seconda  girella 
fissa  scende  poi  di  bel  nuovo  per  essere , in  un  colla  girella 
mobile,  attaccata  al  peso  da  muoversi.  Dall’altro  capo  la 
corda  viene  avvolta  con  replicati  giri  ad  un  tornio  messo  in 
moto  con  due  manovelle  piantate  «Ile  due  estremità  del 
medesimo.  L'azione  di  questa  macchina  viene  espressa  dal 
numero  delle  corde  che  s'avvolgono  alle  girelle  e dalla  pro- 
porzione fra  il  semidiametro  del  tornio  e la  lunghezza  delle 
leve  o manovelle.  La  Capra  serve  a muovere  le  artiglierie 
d’alto  in  basso,  o di  basso  in  allo,  e particolarmente  per  inca- 
valcarle e scavalcarle. 

Es.  Capre  per  incavalcare  e scavalcar  le  artiglierie.  Mostecuccoli# 
— Fa  bisogno  di  due  capre  per  incavalcare  le  artiglierie.  Tessimi.  — 
I.a  capra  è una  macchina,  che  serve  unicamente  per  movere  le  arti 
glierie  d'alto  in  basso,  o di  basso  in  alto,  spezialmente  per  incavalcarle, 
e scavalcarle  dalle  loro  casse,  e collocarle  sopra  le  macchine,  o i carri 
di  trasporto.  D'Astosj. 

CARABINA,  s.  f.  In  frane.  Carabine.  Arma  da  fuoco 
portatile , più  corta  del  fucile , più  lunga  della  pistòla  , che 
si  suole  portare  da  alcune  milizie  a cavallo  pendente  al  fianco 
sinistro  da  una  tracolla  di  cuoio. 

Venne  introdotta  dagli  Arabi  nelle  Spagne,  c l’origine 
della  voce  è nel  moresco  Karab,  arma  da  fuoco;  quindi 
data  dagli  Spngnuoli  alle  altre  nazioni  insieme  col  nome , 
che  non  si  trova  usalo  in  Italia  se  non  dopo  la  prima  metà 
del  secolo  svi.  Era  a quel  tempo  un’arma  da  fuoco  più  lunga 
di  canna  di  tutte  le  altre  e di  maggior  passata , usata  da 
alcune  compagnie  di  cavalieri  o di  fanti  scelti  ; ma  sul  prin- 
cipio del  secolo  svili  venne  universalmente  adoperala  in 
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quello  stesso  significato  che  nel  secolo  prima  aveva  la  vóce 
SCOPPIETTO;  V. 

Et.  Le  armi  offensive  da  lungi  sono  : moschetto,  carabina,  mosche!- 
Ione.  tee.  Mortrccccoli.  — La  sriabla,  la  carabina,  e le  pistole  sono 
arme,  di  cui  ciascun  cavaliere  è fornito  per  fame  uso  ne* combatti* 
menti.  D*Ahtokj. 

a.  Il  Soldato  stesso  armato  di  carabina.  In  frane.  Cara- 
tinier. 

Es.  Carabina,  dicesi  anche  il  Soldato  a cavallo  armato  di  carabina. 
Crusca.  — Solo  venne  con'  lui  il  colonnello  Morgan  con  alcune  cara- 
bine , che  erano  in  grandissimo  onore  di  soldati  esercitatissimi. 
Botta. 

Carabisa  rigata.  In  frane.  Carabine  rayie.  Spezie  di 
carabina  corta  e rinforzata , che  ha  la  canna  rigata  dentro, 
e che  si  carica  di  palla  calcata  a forza  col  mazzuolo,  per 
ottenere  maggior  passala  e tiro  più  esatto.  Si  adopera  in 
guerra  da  corpi  scelti  di  bersaglieri  e cacciatori. 

Et  Si  tralascia  di  parlare  delle  < arahiue  rigate,  avvegnaché,  quando 
ai  sparano  i moschetti,  e gli  schioppi  colle  palle  del  corrispondente 
calibro  si  ottengono  1 tiri  piti  luoghi,  ecc.  D'Avtoxj 

CARABINATA.  s.  F.  In  frane.  Coup  decarabine.  Colpo, 
Tiro  di  carabina.  Alberti. 

CARABINIERE,  s.  m.  In  frane.  Carabinier.  Soldato 
armato  di  carabina , a cavallo  o a piedi. 

Nella  moderna  milizia  le  compagnie  scelte  d’ogni  bat- 
taglione di  fanteria  leggiera,  prendono  il  nome  di  Compa- 
gnie di  carabine  o di  Carabinieri , delle  quali  si  fanno  pure 
in  tempo  di  guerra  battaglioni  o corpi  volanti  : v’  hanno 
altresì  i Carabinieri  a cavallo,  che  non  sono  più  una  milizia 
leggiera,  come  già  i Carabini;  ma  di  grave  armatura, 
come  le  Corazze , alle  quali  precedono  in  ogni  fazione. 

Et  Pareva  gli  dispiacesse  non  aver  ivi  in  pronto  uno  squadrone  di 

carabinieri  spaglinoli  per  venir  subito  al  cimento.  Aloahotti-  — Si  po- 
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limo  nelle  baitene  fra  l’uno  e l'altro  pezao  aironi  carabinieri,  i quali 
nel  tempo,  in  cui  ti  atanno  caricando  I pelai,  fanno  fuoco  contro  quelle 
parli  della  forteita,  che  «parano  contro  le  batterie.  D'Auto»!. 

CARABINO.  s.  m.  In  frane.  Carabin.  Soldato  a cavallo 
armato  di  carabina.  È celebre  questa  milixin  nella  storia 
delle  guerre  del  secolo  xvi  e xvn.  I primi  Garabini  furono 
Spagnuoli;  essi  avevano  per  armi  difensiveuna  mezza  corazza, 
una  manopola  alla  sinistra  ed  una  celata  in  capo,  e per  armi 
d offesa  una  carabina  lunga  tre  piedi  e mezzo  ed  una  pistòla. 
Militarono  nelle  guerre  civili  di  Francia  sino  al  tempo  di 
Arrigo  II  fra  le  armi  leggiere,  e combattevano  talvolta  a 
piede  : sono  stati  istituiti , secondo  il  Tassone , ad  imita- 
zione degli  Archibugieri  a cavallo  italiani. 

Et.  Essendosi  Congiunto  col  conte  d'bgmout,  che  conduceva  di  Fian- 
dra mille  cinquecento  lance,  e quattrocento  carabini;  sono  quelli 
archibugieri  a cavallo.  Davila. 

CARACOLLARE.  v«  neot.  In  frane.  Caracoler . Fare 
un  caracollo,  Far  caracolli.  Volteggiarsi  coi  cavalli  pel  campo 
ora  a destra,  ora  a sinistra. 

Et.  Vedendo  la  franca  risoluzione,  che  era  negli  Svizteri,  torna- 
rono ad  allontanarsi  ed  a caracollare  per  la  campagna.  Davila. 

a.  Si  adopera  pure  in  significato  più  largo,  cioè  in  quello 
di  Fare  continue  evoluzioni  colla  cavalleria  ed  anche  colla 
fanteria , onde  cangiar  di  sito  per  assaltare  con  vantaggio 
il  nemico,  o per  confonderlo  con  varii  e rapidi  cangiamenti. 
I Francesi  adoperano  talvolta  io  questo  senso  la  voce  Ma- 
nceuvrer. 

Et.  Ed  è necessario  molte  volte,  secondo  che  conira  '1  nimico  tiran 
insieme  fila  per  fila  (gli  archi kuiieri  e’  moschettieri)  , caracollare, 
acciocché  possano  tutte  le  file  in  continuo  moto  di  mano  in  mano,  che 
caracollano,  tirare  verso  il  nimico,  pannai — Il  duca  di  Mompcnsicrl... 
arrivalo  per  mescolarsi  con  lo  squadrone  condotto  dal  duca  d’Oniala, 
spaventata  dal  grosso  numero  , caracollando  e sparando  le  pistole  s’andava 
tuttavia  riducendo  verso  il  declive,  seguitato  ed  incalzato  furiosamente 
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dalla  cavailepa  della  lega.  Ed  in  olirà  luogo  : Dall'altra  parte  il  conta 
di  Scomlicrgh  co'cavalli  Alemanni  non  caracollando,  ma  mescolandoti 
serrato  con  l’inimiro , a furia  di  pistolettate  martellava  lo  «quadgpoc 
del  cavalier  d’Omala.  Datila. 

* ,.  . ..  • \ ' t ! ■ 

CARACOLLO,  s.  m.  In  frane.  Caracole.  Evoluzione 
di  soldati  a cavallo,  i quali  marciando  di  gran  trotto  a di 
galoppo  voltano  la  fronte  intiera  a destra  o a sinistra  unto 
nell'avanzarsi , che  nel  ritirarsi.  QuesU  voce  viene  dallo 
spagnuolo  Caraeoi , e d è una  mera  traduzione  dell’italiano 
Chiocciola. 

Es.  Due  squadroni  di  Raitri , i quali  dovevano  fare  il  loro  solito 
caracollo,  e poi  passando  tra  l'uu  corno  e l'altro  ridursi  alle  spalle. 
Di  VILI. 

Fa»  caracollo.  Operazione  particolare  della  cavalleria 
armata  d’armi  da  fuoco  porutili  sul  finire  del  secolo  avi  e 
nel  xvn , colla  quale  le  compagnie  sparse  per  la  campagna 
s'avanzavano  fila  per  fila  contro  il  nemico , e sparando  ad 
un  tempo  le  loro  pistole  o scoppietti,  volgevano  con  rapidità 
a destra  o a sinistra  per  dar  luogo  allo  stesso  fuoco  ed  alla 
stessa  evoluzione  della  fila  che  seguiva. 

Et  Far  caracolli,  è proprio  della  cavalleria,  mentre  girando,  e ri- 
girando  scarica  il  moschetto  contro  il  nemico.  MS.  Ugo  Caciotte. 

CARBONAIA,  s.  f.  Fosso  lungo  le  mura  della  città. 
Crusca.  '• 

i.  Prigione,  Luogo  oscuro.  CauscA.  E l’ Alberti  sog- 
giunge : Luogo  che  serve  di  stanza  segreta  o prigione  alle 
porte  d' alcuna  città. 

Quanto  alla  definizione  del  i.°  significato,  abbiamo  in 
molti  antichi  documenti , e particolarmente  in  una  carta 
della  contessa  Matilda,  riferiu  dal  Muratori,  una  menzione 
cosi  distinta  del  fosso  e della  carbonaia , che  quesu  non  può 
in  nessun  modo  esser  presa  per  quello.  Disperarono  di  trovare 
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il  vero  significato  della  voce  tanto  il  Muratori  quanto  il 
Du-Cange  : Pare  peraltro  dal  a.°  significato  ancora  in  uso 
in  alcuni  luoghi , che  la  voce  Carbonaia , presa  da  quelle 
buche  profonde  e oscure  nelle  quali  si  conserva  il  carbone, 
fosse  ne’  primi  tempi  della  milizia  italiana  tratta  a signifi- 
care Quelle  cieche  e profonde  buche  che  si  facevano  di  qua 
dal  fosso  accanto  alle  porte  delle  città , alle  torri , ed  altre 
opere  per  impedire  viemaggiormente  all’inimico  raccostarsi» 
ad  esse  per  Scalzarle  od  abbatterle.  L’architettura  militare 
ritenne , anche  dopo  le  artiglierie,  questa  maniera  di  difesa 
assai  tempo',  poiché  le  buche  delle  quali  parlo  si  vedono 
ancora  in  uso  nelle  fortezze  alzate  nel  secolo  xvi,  ove  si 
aprono  dietro  agli  orecchioni  del  bastione/  o a’ piedi  deh 
fianco  sotto  alle  piazze  basse. 

CARCASSA,  s.  r.  In  frane.  Carcasse.  Grossa  palla 
piena  di  fuochi  artifiziati,  fatta  con  lame  di  ferro,  c coperta 
di  tela  e di  cordella  intrecciata.  Si  scaglia  col  mortaio  ed  al 
modo  stesso  che  la  bomba. 

Et.  La  Palandra  è macchina  navale , che  porta  mortati  e carcasse  , 
onde  infestare  le  città  marittime.  Segni.  — Acquistarono  gli  Ameri- 
cani una  quantità  notabile  di  cartocci,  di  bombe,  di  palle,  di  car- 
casse. Botti.  , 

CARCASSO.  s.  m.  In  frane.  Carquois.  Custodia  delle 
frecce.  Lo  stesso  che  Faretra. 

Et.  Fatelo  come  vi  pare,  ed  attaccateli  il  carcasso  agli  omeri.  Caso. 

CARICA,  s.  f.  In  frane.  Citar  gei  Coup.  Quella  quantità 
di  polvere  , palle  od  altro,  che  si  mette  nelle  armi  da  fuoco, 
e nelle  mine  e petardi  per  cacciar  le  materie  soprapposte 
alla  polvere  accendendola.  Fu  pur  detta  CARICATURA, 
ma  in  senso  più  stretto  ; Y. 

Et.  Per  poca  o molta  carica  che  si  desse  al  pezzo.  Accademia  dii. 
Cimento.  — Furon®  visti  venir  alle  mani  col  nemico  non  avendo  eia-, 
scuri  di  loro  più  di  Ire  cariche.  Botta. 

Vol.l.  * 
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%.  L'Urto  o lAflrontanaento  d’ud  corpo  di  soldati , che 
si  scaglia  addosso  ad  un  altro.  La  Carica  della  cavalleria 
si  dà  colla  «cialda  in  pugno  rivolta  colla  punta  al  petto 
dell’avversario,  e coi  cavalli  di  tutu  carriera*  e quella  della 
fanteria  colla  baionetta  in  resu , e di  corsa. 

E,  È utilissima  ancora  la  fossa  asciutta,  quando  i soldati  essendo 
usciti  a scaramucciare,...  avendo  la  carica  addosso , fossero  forcati  a 
ritirarsi.**, sucri.  — Ricondurre  alla  carica  -le  truppe  risospinte  , e 
'riméttere  la  battàglia.  Mtmeccerm.1.— fimperador  Giuliano  condannò 
dieci  de-  sttoi  soldati,  che  in  una  carica  conira  i Parti  avevan  voltalo 
la  schiena,  a esser  degradali.  CisbzzL 

3.  Parlandosi  di  cavalleria  questa  voce  è staU  altresi 
adoperata  dalla  gente  militare , e dagli  storici  stessi  del 
secolo  xvit  per  significare  una  Ritirata  fatta  di  carriera  ; ma 
in  questo  senso  non  è più  in  uso.  V.  qui  sotto  Mettersi 
m carica;  Prendere  e Pigliar  la  carica. 

Et  Ma  la  grassa  cavalleria  del  Trautmestorf  urtando  la  leggiera 
de’  Veneziani,  l’obbliga  alla  carica  con  disordine  tale,  che  in  vece  di 
rimettersi  dietro  gli  squadroni  delle  corazze , gli  apri,  e confuse  di 
modo,  clic  seco  gli  trasse  alla  fuga.  Nasi. 

Andare  alla  carica.  In  frane.  Alter  à la  charge.  Lo 
stesso  che  Caricare  nel  a.0  signif.  di  questo  verbo.  V.  CA- 
RICARE. 

Et.  Ma  se  la  fanteria  dovrà  combattere  coll’urto,  allora  sarà  neces- 
sario, che  il  terreno  avanti  la  medesima  sia  piano,  e che  in  quella  por- 
zioni della  prima  schièra,  che  dee  andare  alla  carica,  si  dispongano 
alcuni  battaglioni  in  più  righe,  o in  colonne,  ecc.  D’Astosj. 

Carica  della  mina.  V.  Mina. 

Carica  ni  fazione,  in  frane.  Citar ge  ordirtaire ; ilfo- 
yenne  cliarge  , chiamasi  dai  pratici  Quella  quantità  di 
polvere , colla  quale  caricano  le  armi  e le  bocche  da  fuoco, 
quando  il  bersaglio  è posto  a tal  distanza  da  potersi  inve- 
stire col  tiro  ordinario  o esatto  di  quelle  armi. 

E,.  Essendo  le  arme  sparale  colle  solile  cariche  di  fazione,  cioè  eoa 
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tanta  polvere  t che  eguaglia  due  terzi  del  peso  della  palla  negli  accoppi 
e nelle  spingarde,  la  metà  del  peso  della  palla  nei  sagri , ed  i tre 
Ottavi  nel  cannoni  da  breccia.  D’Axtotcj. 

Dar  la  carica.  In  lat.  hnpetum  facere.  In  frane*  Citar - 
gei",  Donner  la  charge  ; Fournir  unz  citar  ge,  Fare  im- 
peto nel  nemico , Affrontarsi  con  esso,  Urtarlo  coll’armi 
per  romperlo  ; Caricare.  f A 

Es , l’ersuad evasi  olirà  di  questo,  che  nelle  cose  della  milizia  nes* 
suno  altro  lo  pareggiasse  ; nè  so  io,  se  questa  Credenza  si  nasceva  da 
cagioni  vere , o se  pur  da  un  lungo  esercizio  suo  nelle  cavalcate  a ra- 
pire l'altrui,  nelle  scaramucce,  negli  assalti,  nel  dare  le  cariche  a* 
tempi , nel  ritrarsi  salvo  al  sicuro , ed  io  altre  cose  di  questa  guisa. 
Giameullari.  — Il  capitano  tedesco  , ordinati  a molta  fretta  i suoi,  gli 
traeva  fuori  per  dar  la  carica  al  nemico  in  luogo  aperta  Botta. 

Mettersi  in  carica.  Ritirarsi  di  galoppo  dalla  faccia  del 
nemico;  ma  si  dice  solamente  della  cavalleria. 

Es.  Incontrata,  nell’eotrar  in  un  villaggio,  una  compagnia  di  corazze, 
si  mise  in  carica  ofti nata  mente  j ma  dopo  essersi  ritirato  per  qualche 
spazio,  riconobbe  dì  non  esser  seguitato,  ecc.  Melzo. 

Prendere  o Pigliare  la  carica.  Dar  volta,  e Ritirarsi 
di  carriera  dal  cospetto  del  nemico  che  dà  la  carica. 

Es,  I quali  ( Cosacchi)  a pena  si  mostrarono,  e quella  (la  cavalleria  • 
nemica  ) prese  la  carica,  e ritornò  ond'era  uscita.  Baktolz.  — Si  sca- 
ramucciò' lungamente  senza  vantaggio,  sin  che  il  marchese  finse  di 
prendere  la  carica  per  condurre  i nemici  in  un’imboscata.  Ed  in  altro 
luogo  : I cavalli  leggieri  presero  senza  contrasto  la  carica,  e gli  lascia- 
rono libera  la  collina.  Datila.  — Inteso  da’  suoi  corridori  (il  tenente), 
che  venivano  trecento  cavalli  ninnici , giudicò  esser  bene  di  pigliar  la 
carica  i ma  l'alfiere  della  compagnia  di  lande  , volendo  far  testa,  fu 
tolto  in  mezzo  da’  nimici,  e fu  disfatto  con  tutti  i suòi.  Mezzo.  # 

Ricevere  la  carica.  Lo  stesso  che  Sostenere  la  carica  ; 
Tener  fermo,  e non  lasciarsi  disordinare  dalla  carica  del 
nemico. 

E*.  Investirono  tutti  a un  tempo  , dando,  e ricevendo  i nemici  le 
prime  cariche  senza  perder  terreno.  Corsisi  Ir  ad,  Ctmq.  Me, 
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Sostener  la  carica.  In  frane.  Soutenir  la  charge.  Re- 
sistere •,  Tener  fermo,  Conservar  gli  ordini , e non  lasciarsi 
disordinare  dall’  impeto,  dalla  carica  del  nemico. 

Ei.  Caricò  la  oemica  {gente)  ferocemente,  e questi  all'incontro 
voltando  faccia,  e con  la  cavalleria  in  particolare  sostenendo  la  carica, 
si  ridusse  con  buon  ordine  e gran  valore  dose  era  stata  la  sua  inten* 
stime  di  ritirarsi.  Beetivoclio.  — Ciò  non  ostante  gli  Americani  so- 
stenevano con  grandissimo  ardire  la  carica  dei  nemici,  e tuttavia  com- 
battevano ostinatamente.  Borra. 

CARICARE,  v.  att.  In  frane.  Charger.  Parlando  d’armi 
da  fuoco  d’ogni  genere,  vale  Porre  in  esse  la  polvere,  le- 
palle,  o la  munizione  necessaria  per  far  il  colpo.  Dicesi  pure 
della  mina  (V.  MINA),  e di  que’proietti  che  si  empiono  di 
materie  incendiarie,  o di  polvere,  come  bombe,  granate,  ece. 

Et.  L’inganno  consisteva  nel  modo  di  caricar  la  pistòla.  Rem.  — Ed 
anco  ci  bisogna  due  altre  consideraxiodi  con  iugegno,  e pratica  d’arte, 
però  che  l’una  è in  caricarle  {le  artiglierie),  cioè  dar  loro  ài  vigore 
e la  potenza  effettiva , l’altra  i il  dirizzarle , clwfti  dice  metterle  a 
mira.  Bnuscoccro.  , 

* a.  Urtar  fortemente  l’ inimico,  Fare  impelo  in  esso  cor- 
rendogli addosso. 

Et.  Andò  Iacopo  colla  sua  insegna,  e trovalo  ebe  i nemici  erano  pili 
• grossi,  che  non  si  era  inteso,  s’andò  ritirando  onoratamente,  ancorché 
e’  fosse  caricato  dalla  furia,  e dal  numero  de’  cavalli  nemici.  Scovi — 

Come  ai  passi,  alle  riviere,  e ai  boschi si  ha  da  caricare  in  testa  e 

in  coda  sopra  i primi  passati,  o gli  ultimi  rimasti.  Mohtecuccou. — 
Non  perdè  l'occasione  la  gente  regia , e spintasi  innanzi  caricò  la  ne- 
mica ferocemente , e questa  all’incontro  voltando  faccia , e con  la  ca- 
valleria in  particolare  sostenendo  la  carica,  si  ridusse  con  buon  ordine 
e gran  valore  dove  era  stala  la  sua  intenzione  di  ritirarsi.  Bestivoolio. 

Caricare  a cartoccio.  In  frane.  Charger  à mitratile. 
Caricare  il  cannone  o l’obice  con  un  cartoccio  pieno  di 
scaglia  o di  metraglia  per  tirar  da  vicino  nelle  file  del  ne- 
mico. V.  CARTOCCIO. 

Et.  Caricasene  ancora  in  un  altro  modo,  il  quale  i pratici  chiamano 
a cartoccio.  Bimrcoccio. 
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Caricare  a palla.  In  frane.  Charger  à balle  ; Charger 
à boulet.  Dicesi  d’ogni  arma  da  fuoco,  che  venga  caricata 
con  una  palla  , a differenza  drogai  altra  carica  usata  in 
queste  armi. 

Et.  Sparandósi  in  pelto  con  furia  da  indemonialo  un  archihuso  ca- 
rico a palla.  Bartoli. 

Caricare  a testa  bassa.  V.  Testa. 

Caricar  la  balestra,  l'arco,  ecc.  Dicesi  dell’arco,  della 
balestra , e d'ogni  ingegno  o macchina  militare , quando 
si  mettono  in  puuto,  in  ordine , e si  tendono  per  iscaricarli 
a danno  del  nemico. 

Et . Nè  i Barbari  potevano  in  alcun  modo  valersi  dell’uso  delle  frec- 
eie  j perciocché  elle  son  lunghe  e gravissime,  e se  prima  non  posano 
Varco  in  terra,  non  le  possono  caricare,  se  non  «conciamente  con  molto 
agio.  PoRCAccm  trad.  Q.  Curz. 

Caricar  la  mira.  V.  Mina. 

CARICATO,  TA.  part.pass.  Dal  verbo  CARICAREjV. 

CARICATURA*  s.  f.  Quella  quantità  di  polvere , che 
s’ introduce  nelle  armi  da  fuoco  quando  si  caricano.  Questa 
voce  non  è più  in  uso  fra  i moderni.  V.  CARICA. 

Et.  Sopra  la  stoppa  metteva  ima  conveniente  caricatura  di  polvere. 
Redi.  — 11  suo  arrhibuso...  di  libbre  dicci  o dodici  di  peso,  e di  poco 
meno  di  una  oncia  di  palla  di  munizione,  con  ia  sua  giusta  caricatura 
di  polvere  di  peso  poco  men  della  palla.  Civuzzi. 

. 

CARICO,  CA.  aggett.  In  frane.  Cliargé.  Lo  stesso  che 

Caricato,  e dicesi  d’arme  da  fuoco,  di  petardi , e di  mine, 

che  abbiano  la  loro  carica  dentro. 

• - 

E 5.  Fare  scoppiar  le  mine  già  cariche.  Movtzcucgoli. — E tosto  an- 
darono dentro  la  città  cogli  archibusi  carichi , con  un  traino  conve- 
niente d'artiglieria,  e tutto  l'apparato  militare  solito  ad  usarsi.  Botta. 

CARNAGGIO,  s.  m.  In  lat.  Internecio -,  Magna  clades. 
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In  frane.  Camdgc.  Grande  uccisione  e strage  di  genie.  È 
voce  antica , e fuori  dell*  indole  presente  della  lingua. 

■Et.  Gli  Srniifonf  f\st  perdi  drcnlo  cop  pietre  e arme  di  aste,  e altro 
molto  gli  contrariavano,  e fu  ivi  carnaggio  in  buon  dato  per  gli  Fio» 
ventini.  Paca  Da  Castaldo. 

1 • ■ • . . i 

2.  Per  Ogni  carne  da  mangiare  ; Provvisione  di  carne 
per  l’esercito.  Anche  in  questo  signif.  è voce  anticata. 

Et.  Molli  de’  fanti  Italiani,  con  lotto  che  vi  abbondasse  il  vino,  ed 
il  carnaggio,  se  ne  fuggivano  occultamente.  Ed  in  altro  luogo:  Gli 
Spagnuoii  ogni  di  correvano,  e rompevano  le  strade,  couducendo  den- 
tro quantità  grande  di  carnaggi.  Or  irci  ardivi. 

.ostinsn  bnv  unttco  n 

CARNE,  s.  r.  In  frane.  Camage.  Questa  voce  accop- 
piata al  verbo  Fare,  diviene  modo  di  dire  tutto  militare, 
che  vale  Mettere  a fil  di  spada,  Fare  a pezzi,  Ammazzare 
crudelmente  , desunto  il  significato  dalle  bestie  feroci , le 
quali  si  dice  che  J'anno  carne  quando  sbrauano  la  loro 
preda.  Questo  modo  di  dire  risponde  al  latino  Stragem 
edere,  cd  al  francese  Faire  mairi  basse  -,  Tucr ; Massacrcr. 

Et.  I soldati  attendevano  a liir  rame,  c il  popolo  bottino.  Dava*- 
'/.ati  irad.  Tao.  — E’  mi  venue  seduta  quel  uiquitoso  giovane  colla  spada 
ignuda  per  ogni  canto  far  carne.  Fisekzvola. 


00.V1  ib  v ■ . "jl.  ’ 1 -fil-  1 l-  r ■ l!  „l 

Carne,  cab  ne.  Grido  degli  antichi  soldati  italiani  quando 
negli  assalti  c nelle  battaglie  negavano  la  vita  ai  vinti , o 


minacciavano  i nemici  di  vendetta  muriate. 

Et.  K com’egli  buono  scontrali  i pagani, 

E’  cominciorno  a gridar  : carne,  carne, 

E morte  c sangue  e ogni  strazio  farne.  rélpt. 


CARPENTIERE,  s.  m.  In  frane.  Charpentier.  Lo  stesso 
che  FALEGNAME;  V.  È voce  usata  frequentemente  dagli 

scrittori  militari  italiani  del  secolo  scorso  ad  imitazione  della 
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francese,  cui  venne  poscia  sostituita  quella  di  Sapeur. 
L’origine  sua  è dal  Carpentum  e Carpentarius  de’  Latini. 

Et.  Ove  In  scoppio  dpi  petardo  non  produca  un'apertura  sufficiente 
( nella  chiusura),  si  f»npp  poi  dai  rarpeotieri  distruggere  gli  ustacoli 
cjie  s’oppongono  all'ingresso.  D’Astoni. 

CARRADORE,  s.  m.  Charron.  Maestro  di  far  carri. 
Ve  n’  ha  nelle  compagnie  della  maestranza  , e negli  operai 
dell’artiglieria. 

Et.  Aggiunse  due  centurie  di  carradori,  e dj  fabbri,  e di  maestri, 
die  seuxa  arnie  servissero  in  tempo  «li  guerra.  f.iv.  tu  SD.  M.S  Crusca. 

CARREGGIABILE,  aggett,  d’ ogni  gen.  In  frane, 
PraùcaHe.  Aggiunto  di  Strada  per  cui  si  può  carreggiare. 
Voce  dell’uso.  Alberti. 

CARREGGIARE,  v.  att.  e neut.  In  frane.  Voi  tur er. 
Traghettar  robe  collo  carra  , e negli  eserciti  ^intende  della 
condotta  delle  bagaglie,  delle  artiglierie,  delle  munizioni, 
degli  attrezzi , e d’ogni  arnese  da  guerra. 

Es.  Chi  porta,  dii  carreggia,  dii  straina, 

Chi  carica,  chi  scarica,  chi  posa.  Buowarroti. 

CARREGGIO,  s.  M.  In  frane.  Charrois.  Moltitudine  di 
carra  per  la  condotta  delle  bagaglie , ed  anche  delle  arti- 
glierie ed  attrezzi  dell’esercito. 

Et.  Furono  piii  di  ottantamila  uomini  a piede  con  tanto  carreggio, 
die  portata  loro  arnese.  G.  V1U.M1. 

CARRETTA,  s.  f,  In  frane.  Chanfcttc.  Sorta  di  carro 
a due  ruote , tirato  per  lo  più  da  un  cavallo  soIq,  di  cui  si 
serviva  l’antica  milizia  italiana  per  la  condotta  del  baga- 
gliume , e per  fare  II  carrino  ad  un  bisogno. 

Et.  I.i  arcieri  d’jnghiltcrra,  clic  erano  sotto  le  carrette,  per  difesa 
del  campo  loro , ferivano  crudelmente  alla  gente  di  Francia.  Stosie 
Pistolesi. — Da  ambe  le  parti  dell’esercito  erano  le  carrette  dotte 
bagaglie  ooucaLewte  insieme  , come  aseva  insegnato  l’uso  del  Duca 
di  Parma.  Da v ila. 
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a.  Venne  pure  adoperato  anticamente  per  Quella  foggia 
di  carro  da  cannone  sul  (piale  posa  il  pezzo,  e che  ora  si 
dice  con  vocabolo  più  esatto  e più  proprio  Cassa.  Ma  anche 
in  questo  significato  è disusato.  V.  CASSA. 

Es . Trenta  pezzi  d’artiglierie  con  le  carrette  loro,  e buoi  vi  guada- 
gnarono. Bembo.  — Ma  voi  avete  a sapere,  cb’cgli  è impossibile  tener 
Je  artiglierie  tra  le  schiere,  massime  quelle  clic  vanno  in  sulle  car- 
rette, perchè  le  artiglierie  camminano  per  un  verso,  e traggono  per 
l’altro.  Machiavelli.  % 

3.  Si  adoperava  nella  milizia  a denominare  un  Carro 
coperto  men  grande  del  cassone , più  leggiero  e più  ma- 
neggevole di  questo,  che  posto  sopra  due  ruote , girava  con 
facilità  per  ogni  verso,  e serviva  alla  più  pronta  distribuzione 
delle  munizioni  da  guerra. 

Et,  Siano  le  carra  ricoperte  di  pelle  di  bue , e ben  custodite  ap- 
presso la  fanteria  : stia  essa  munizione  su  carrette  a due  ruote,  che  si 

•voltano  in  centro. Mostbccccoli. 

• ' • 

4-  Per  Carro  da  guerra.  V.  Cabro  da  guerra. 

Carretta  a mano.  In  frane .Brouette;Galiotc.  Lostesso 
che  C ARRIUOLA  ; V. 

Et.  Cesti  per  trasportar  terra,  c carrette  a mano.  D’Antosj. 

Carretta  a ridoli.  In  frane.  Charrette  à ridelles.  Una 
Sorta  di  carro  in  uso  nella  milizia  dell’artiglieria  per  tras- 
portar attrezzi , così  chiamato  dai  ridoli , o piuoli  di  legno 
che  disposti  a modo  di  rastrelliera  ne  guarniscono  i quattro 
lati.  ^ 

Carretta  armata.  Lo  stesso  che  Carretta  falcata  e Carro 
falcato.  V.  CARPO. 

Es.  I cavalieri  dalle  lance,  gli  arcieri  a cavallo,  icsagittari  a cavallo, 
le  carrette  annate,  e gli  cleranli.  Carivi  trad.  El. 

Carretta  falcata.  Lo  stesso  che  Carro  falcato.  V.  CAR- 
RO. 

Es.  Bene  è vero  che  alcuni  si  sono  valuti  delle  carrette  Senza  più; 
ed  alcuni  le  hanno  adoperate  falcate.  Cavavi  trad ■ El. 
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• CARRETTIERE,  s.  m.  In  lat.  Essedarius ; Covinarius. 
Colui  che  guidava  i cavalli  del  carro  da  guerra  nelle  bat- 
taglie. • * 

Et.  Carrettieri  e cavalieri-  lo  piano  empievano  di  scorrerie,  e fra- 
casso Ed  altrove  : In  questo  la  cavalleria  fuggi,  e i carrettieri  entra- 
rono nella  zuffa  de*  fanti.  Dàvahzati  traci.  Tac. 

a.  Colui  che  conduceva  Te  carra  delle  munizioni  da 
guerra  e da  bocca  , le  artiglierie  c le  bagaglie  dell’esercito. 
In  frane.  Charretier.  •.  : % 

Et.  Quanto  alla  condotta  dell’artiglieria  e del  suq  treno,  ella  è una 
delle  maggiori  spese  che  faccia  un  principe...  onde  sarta  gran  vantag- 
gio pel  principe  l’appaltarne  la  condotta,  ed  aggiustarsi  con  carrettieri 
che  per  tutta  la  campagna  facessero,  a loro  spese  tirarla.  Montecuccoli. 

CARRETTO,  s.  m.  In  frane.  Avant-traìn.  Un  Corpo 
di  sala  con  due  ruote,  un  timone  e due  stanghe.  Nel  mezzo 
della  sala  s’alza  nn  forte  scagno  di  legno,  dal  quale  sorge 
una  chiavarda , che  s’ itnperna  al  bisogno  nella*  coda  della 
cassa  del  pezzo , per  trasportarlo  con  velocità  da  un  luogo 
all’altro  : si  congiunge  pure  per  lo  stesso  fine  con  altri  carri 
a due  ruote , come  il  Trincapalle  , ecc.  fl  Montecuccoli  lo 
chiama  Berrò,  ed  altri  con  voce  lombarda  CARRINO;  V. 

Le  pani  principali  del  Garretto  sono  : 

I Cosciali  ...  in  frane.  Armons  ; 
il  Corpo  di  sala  . . . Essieu  ; 

il  Timone  Timori ; 

la  Bilancinola  .....  Volèe  derderrìbre  ; 
la  Bilancia  del  timone  . . Volée  du  bout  (le  timori  ; 

la  Testata  . • Sassoiret  . 

.« 

il  Bilancino  < Palonnier; 

le  Ruote  . Roues  ; 

la  Sala  di  ferro Essieu  en  fcr; 

lo  Scagno  V Sci  lette. 

pi.  Si  mette  sotto  un  carretto  con  due  ruotette,  acciò  tenga  farti. 
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glieria  *ospe«i  da  terra , e s’attaeca  il  funicliio  all*  rateila  die  met- 
terle «la  pii  , e con  una  cbi»-arda  ai  ferma  la  ceda  del  carro  sopra  *1 

carretto,  e fassi  tirare  il  funicliio.  Biaiacoccio. 

CARRETTONE,  s.  m.  Gran  carro  coperto  pel  trasporto 
(Rogai  sorta  di  munizioni  da  guerra.  Cause*. 

CARRIAGGIO,  s.  m.  In  la't.  Sarcinae.  In  (rane.  Èqui- 
pages  ; Charroi.  Gli  Arnesi  necessari!  alla  conservazione 
d’un  esercito  portati  attorno  con  carri  o bestie  da  soma. 

Es.  Con  apparecchiamento^ fatto  di  molta  vettovaglia  e di  gran  car- 
riaggio. M.  Villani.  — Vi  aì  conducono  i carriaggi  comodamente.  Giam- 
b ulnari.  — Il  resto  perduti  i carriaggi,  perduta  l’artiglieria,  si  salvò 
con  la  fuga.GoicciiADiyi. 

a.  Si  adoperò  anche  nel  significato  di  CARRINO;  V. 

Ei-  Jl  Ji«  (l’Jngliilterra  ordinò  lutto  il  suo  carriaggio  all»  fronte  a 
modo  d'uria  schiera , e di  sopra* li  carri  mise  i cavalieri  armati;  a un 
segno  dato,  ordinate  le  guardie  de*  sergenti  sopra  il  carreggio,  corspqo 
i cavalieri,  pcc.  M. Villani. 

CARRIÈRA,  s.  r.  In  frane.  Course.  Corso  velocissimo 
cosi  a cavallo,  che  a piedi.  Si  adopera  più  particolarmente 
dagli  scrittori  militari  per  una  Corsa  di  galoppo  fatta  per 
ragion  di  gnerra  dalle  milizie  a cavallo.  La  voce  è tratta 
dalle  antiche  corse  de' carri  e de’ cavalieri  nel  circo. 

Es.  Il  térreno,  se  non  è sodo,  unito,  senza  sterpi,  senz^.  fossi,  non 
ammette  libera  la  carriera,  onde  inutile  rimane- il  più  delle  volte  la 
lancia.  Montbcuccoli.  — La  lancia  ricerca  il  terreno  duro  , piano  , $ 
atto  alla  carriera,  perchè  bisogna,  che  cinquanta  o sessanta  passi  ai* 
meno  distanti  dal  nimico  arresti  còn  velocità  e con  impeto.  Ciauzzi. 

A tutta  carriera  o Pi  tutta  cArrieia.  Ih  frane.  A<i 
grand  galop ; Ventre  à terre.  Posto  avveri),  vale  Aiwir 
glia  sciolta , e fr  dice  di  cavallo  che  si  sprona  vigorosa- 
mente perchè  vada  a tutta  corsa.  Si  usa  altresì  per  un* 
Corsa  impetuosa  di  gente  a piede;  in  questi  signiC  i Francesi 
dicono  Au  pas  de  course. 

Ei.  Facendo  maggior  impelo  le  lance  , pcf  andar  a tutta  carriera , 
cou  maggior  forra,  por qonto  oran  migliori.  Oncan.  — Santa  Colomba 
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avanzandosi  con  celerilà  pari  al  bisogno,  prese  di  tutta  corriera  il 
posto  sopra  le  sponde  del  fiume  ( giu  si  parla  di  un  reggimento  di  fanti). 
Da  vii.  a. 

Di  carriera.  In  frane.  Au  galop . Posto  avveri),  vale 
Col  cavallo  fortemente  incitato  al  galoppo. 

Es.  A questo  modo  ripartiti  (i  lanciai)  in  piccoli  squadrooeelli 
vanno  di  carriera  ad  Rivestire,  fanno  apertura  c strada,  dove  i coraz- 
zieri che  di  trotto  seguono  le  lancie  , entrano  a fare  strage.  Monte- 
cucco».  • 

CARPINO,  s.  m.  Trincea  o Riparo  di  carri  o di  carrette. 

Es.  Uscì  fuori  del  carrino  per  un’altra  aperta,  che  fece  fare  al  suo 
carreggio,  per  uscire  addosso  a*  nimici  al  di  dietro.  G^Villahi.  — 
Carri  ni  da  serrar  il  campo^MoNTEcucco».  — Se  invece  di  aver  man- 
dato il  carreggio  indietro,  ne  avesse  fatto  carrino  tutto  all'hitorno  delle 
sue  genti,  o non  l'avrebbero  gl'inglesi  assaltato,  o ne  sarebbero  forse 
rimasti  colla  peggio.  Botta. 

2.  È stato  pure  adoperato  da  alcuni  scrittori  pratici,  e 
particolarmente  dai  Lombardi , nel  significato  della  voce 
Carretto,  clic  ò la  to'seana  e la  propria.  V.  CARRETTO. 

Es.  La  quarta  traversa  , cioè  quella  della  coda  serve  per  mettervi 
nel  suo  buco  il  perno  dello  berrò,  o carrino.  Moretti. 

CAR.RIUOLA,  s.  f.  In  frane.  Brouette.  Carretto  con  una 
sola  ruota  c due  braccia , che  si  mena  da  un  uomo,  e si 
adopera  a trasportar  terra  ne’  lavori  dello  trincee , delle 
mine , e d’ogni  altra  fortificazione.  Diccsi  pure  Carretta 
a mano; V. 

Bs.  Disegnato  il  fondo  della  batteria  s’empirà  con  terra  c fascine  , 

rotidiiccudosi  la  terra  dai  soldati  con  carriuole  a mano.  Tessisi. 

* 

Garritola  da  bomba,  in  frane.  BroueUe  à bornie , chia- 
masi Quella , che  serve  a trasportar  la  bomba  già  carica  dal 
magazzino  delle  munizioni  alla  batteria,  ed  ha  a quest’effetto 
nel  mezzo  un  asse  trasforato  , entro  il  quale  si  pone  la 
bomba.  D’AstoSj. 
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CARRO,  s.  m.  In  lat.  Càrpentum.  In  frane.  Ckariot. 
Arnese  di  legno  , fatto  d’un  piano  con  sponde  dai  lati , o 
senza , posto  sopra  un  treno  con  quattro  ruote  e con 
timone,  che  tirato  da  cavalli  o da  buoi  serve  a trasportar 
robe  , e che  da’  suoi  varii  usi  e dalle  sue  varie  forme  prende 
nelle  cose  militari  varie  denominazioni.  Nel  numero  del  più 
,si  dice  i Carri,  e lg  Carra. 

Et.  Con  l’alveo  tisi  diurne  coprivasi  alla  mano  destra  l'esercito,  ed 
alla  sinistra  coi  carri  delle  bagaglio,  che  uniti  insieme  di  tre  in  tre 
con  lunghissime  file  rendevano  ben  coperto  e ben  assicurato  quel  fianca. 
Bentivoguc^  — Seguono  appeso  i carri  del  medesimo  generale,  del 
tenente  generale , e del  commissario  generale  : dopo  questi  vengono 
quelli  de*  capitani,  ccc.Melzo. 

Carro  coperto.  In  frane.  Fourgon ; Citar  cowert.  Carro 
a quattro  ruote,  chiuso  al  di  sopra  da  un  coperchio  che 
s’alza  e si  abbassa  secondo  il  bisogno.  S’adopera  in  guerra 
at  trasporlo  di  quella  parte  delle  bagaglie  che  si  vyol  pre- 
servare dalle  ingiurie  del  tempo  •,  trovasi  altresì  menzionato 
nelle  capitolazioni  del  secolo  passato , nelle  quali  il  gover- 
natore della  piazza  che  si  arrendeva,  stipulava  per  se  o per  la 
guarnigione  un  numero  determinato  di  carra  coperte , non 
, senza  sospetto  di  nascondervi  deptro  il  prezzo  della  piazza 
venduta  , o il  frutto  delle  sue  rapine  durante  l’assedio. 

* . . . . ■*  . 

Es.  Ove  siasi  pattuito  , che  la  guarnigione  possa  condurre  seco 

alcuni  carri  coperti,  sopra  i carrimatti  si  caricheranno  cannoni  di  gran 
calibro  coperti  con  tele  cerate.  D’Aicroirj.  — Fu  fermato  l’accordo 
addi  ventotto  di  luglio  ; i capitoli  di  maggior  momento  furono  i se- 
guenti : onoratissimamente  ad  uso>di  guerra  uscisse  la  guernigione. .. 
Dessersi  tre  carri  coperti  al  gei^erale , due  agli  uifiziali.  Botta. 

Carro  da^ansohe.  In  frane.  Chariat  à canon.  Carro  sul 
quale  si  trasportano  le  gròsse  artiglierie,  * 
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Carro  da  guerra  , e semplicemente  Carro  o Carretta. 
In  lat.  Currus  ; Essedum  ; Esscda  ; Covinus.  In  frane. 
Cfiar.  Un  Carro  chiuso  dinanzi , e aperto  dalla  parte  di. 
dietro  per  la  quale  si  saliva  in  esso,  posto  su  due  ruote , e 
tirato  da  due  o da  quattro  cavalli  di  fronte;  nel  primo  caso 
si  chiamava  più  particolarmente  Biga , nel  secondo  Qua- 
driga : portava  due  combattenti , uno  de’  quali  guidava  r 
cavalli  mentre  l’altro  combatteva  colla  lancia;  l’uno  e l’altro 
stavano  in  piedi,  coperti  dalla  cintola  in  giù  dal  Carro  istesso: 
il  combattere  ed  il  guidare  erano  ugualmente  in  onore. 
Antichissimo  è l’uso  delle  Cari  a da  guerra  , ed  anteriore  al 
modo  di  combattere  sopra  un  cavallo  solo  ; ne  fanno  men- 
zione la  Genesi  e l’ Esodo  parlando  dell'esercito  de’Faraoni, 
e nella  guerra  di  Troia  non  v’ebbe  altra  cavalleria  fuori  di 
questa.  Ebbero  lungo  tempo  i Greci  questa  milizia  da  essi 
ordinata  in  falange;  i Romani  non  se  ne  valsero  mai.  Giulio 
Cesare  descrive  nel  modo  seguente  la  maniera  di  combat- 
tere degl’  Inglesi  sulle  Carra  da  guerra  : 

Es.  Il  modo  flcl  loro  combattere  dalle  carra  è questo.  Vanno  di  pri- 
mo impeto  scorrendo  intorno  e saettando,  e col  terror  de’  cavalli  e Io 
strepito  delle  ruote  conturbano  sovtnle  le  ordinanze^  quando  giun- 
gono a penetrare  fra  le  torme  de*ca  vai  ieri  «nemici,  balzan  dal  carro  e 
combattono  a piedi;  intanto  i conduttori  si  ritirano  un  tal  poco  dal 
luogo  della  pugna,  e si  collocano  in  modo  che  se  i combattenti  venis- 
sero stretti  vlalla  moltitudine  de’ nemici  possano  prontamente  avervi 
ricovero.  In  questa  manieri  congiungono  essi  nelle  Battaglie  l’agilità 
del  soldato  a cavallo  alla  fermezza  de’  fanti,  e coll’uso  continuo  e coll* 
esercizio  fanno  si,  che  i cavalli  correliti  per  luoghi  scoscesi  e precipi- 
tosi sostengono,  piegano  in  sito  augusto  e maneggiano, .scorrono  su  pel 
timone,  si  piantano  fermi  sul  giogo,  vibrano  il  (erro,  e trasvolano  di 
bel  nuovo  nel  carro  vclocissimamcnte.  G.  Cesare  Cortim.  traci.  — La 
cavalleria  de’ncmici,  e quei  soldati  clic  comhattono'su  dai  carri,  incon- 
tratisi nella  cavalleria  nostra  fecero  un’acerbissima  battaglia.  Baccelli 
trad.  Ces.  — Beue  è ve i^,  che  l’ordinanza  particolaree  de’ pedoni,  e de* 
cavalli  si  divide  in  più  parti  ; il  che  non  si  può  fare  nè  degli  elefanti, 
nè  eziandio  delle  carrette.  Carabi  trad . Et, 
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Guaio  Di  munizione  o delle  minzioni.  In  frane.  Cha- 
riot  à munitions . Carro  sui  quale  si  trasportano  le  mimi» 
zioni  da  gnerra. 

Et,  La  qual  guardia  non  dee  lasciar  entrare  nel  quartiere  persona 
alcuna,  che  non  sia  ben  conosciuta,  nè  permettere,  che  niuno  s'accosti 
a’ carri  delle  munizioni,  ed  iu  particolar  della  polvere.  Cigczzi. 

Cìbro  falcato.  In  lat.  Currus  falccitus;  Quadriga  fal- 
cata. Carro  a quattro  ruote  guarnito  di  falci , di  lame 
taglienti , e di  punte  di  ferro  sul  timone,  ai  fianchi  e sui 
quarti  esteriori  delle  ruote  , il  quale  era  tiralo  da  quattro 
cavalli , e si  spingeva  dai  barbari  entro  le  schiere  dell'’  ini- 
mico per  disordinarlo.  Rinnovellò  l’uso  di  questi  Carri  il 
famoso  capitano  Pietro  Navarro  alla  battaglia  di  Ravenna 
nel  i5ia,  armando  alcune  carrette  di  grossi  archibugi  e di 
lance , che  sporgevano  in  fuori , ma  l’esito  non  corrispose 
alPespettazione.  Si  disse  pure  Carretta  falcata;  V. 

Es.  Questa  è una  regola  generale,  che  a quelle  cose,  le  quali  non 
si  possono  sostenere  si  ha  a dare  la  via,  come  facevano  gli  antichi  agli 
elefanti  ed  ai  carri  falcati.  Machiavelli. 

Ponte  di  carra.  V.  Poste. 

• f 

CARROBALISTA.  s.  f.  In  lat.  Carroballista.  Una 
Grossa  balista  posta  sopra  un  carro,  onde  maneggiarla  contro 
il  nemico  in  aperta  campagna,  come  la  nostra  artiglieria  da 
campo. 

Es.  Trovasi  th  Vcgezio  coinè  nella  legione  vi  era  per  ogni  centuria 
una  carrobalista ...  Veniva  la  carrobalista  tirata  da  muli,  undici  uomini 
erano  assegnati  al  servizio  di  essa  per  caricarla,  cioè  maneggiarla,  e 
puntarla.  Alca  rotti. 

CARROCCIO,  s.  m.  Gran  carro  militare  ad  uso  d’ in- 
segna delle  citth  e de’  popoli  italiani  ne’ secoli  xi , xii  , xm 
e xiv.  Trovolla  Eriberto  arcivescovo  di  Milano,  il  quale 
volendo  armare  d’armi  proprie  e nazionali  il  popolo  di 
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Milano,  onde  stabilirne  la  libertà  e sottrarlo  al  dominio 
degli  Angusti , innalzò  sopra  un  grosso  carro  dipinto  in 
rosso  un’alta  e grossa  trave  colorita  pure  di  rosso,  in  cima 
alla  quale  pose  un  globo  dorato  e due  larghi  drappi  bianchi 
sventolanti , dipintavi  entro  l’ imagine  di  Gesù  Cripto,  acciò 
i popoli  ne  traessero  conforto  in  battaglia  , ad  imitazione 
dell  arca  dell’  alleanza.  Quasi  tutte  le  città  più  cospicue 
d Italia  andarono  a gara  nell’imitare  l’esempio  de’Milanesi, 
e durano  ancora  le  memorie  de’Carrocci  di  Padova,  di  Pavia, 
d Asti , di  Parma , di  Cremona  , di  Lucca  , di  Bologna  , 
di  à crona  , di  Firenze , ecc.  E poiché  varie  erano  nelle 
varie  città  le  forme  di  questo  Carroccio  gioverà  qui  riferire 
la  descrizione  del  famoso  di  Firenze , col  quale  gli  antichi 
abitanti  di  quella  gran  città  operarono  tante  egregie  imprese, 
e furono  chiari  in  guerra , come  diarissimi  furono  poscia 
in  pace.  « 11  Carroccio,  dice  Ricordano  Malupini , era 
« un  carro  su  quattro  mote , tutto  dipinto  vermiglio,  ed 
et  eravi  suso  due  grandi  antenne  vermiglie  , in  sulle  quali 
« stava  e vcntolava  un  grande  stendardo  dell’arme  del  co- 
te mune  di  l'irenze,  che  era  dimezzata  bianca  e vermiglia. 
« Trainavaio  un  gran  paio  di  buoi  coperti  di  panno  ver- 
te miglio,  che  solamente  erano  diputati  a ciò,  ed  erano  dello 
et  spedale  de’  preti  j e il  guidatore  era  franco  nel  comune, 
et  E quel  Carroccio  usavano  gli  antichi  per  trionfo  e (ligni- 
te tade.  E quando  s’andava  in  oste  i couli  vicini  e i cava- 
te lieri  il  traevano  dall’opera  di  S.  Giovanni,  e il  conduce- 
te vano  in  sulla  piazza  di  Mercato  Nuovo  . . . . e i popolari 
e*  '1  guidavano  in  oste.  E a ciò  erano  diputati  in  guardia 
et  i*  più  perfetti , i più  forti  e virtudiosi  popolari  della 
et  città,  e a quello  si  ammassava  tutta  la  forza  del  po- 
«*  polo.  » Il  Manuzio  curioso  ed  esatto  indagatore  delle 
antichità  italiane  dice  nella  Vita  di  Castrnccio,  che  sii  Car- 
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roccio  viveva  pure  in  cima  all’antenna  una  gran  campana 
chiamata  Martinclla  o Martellina , colla  quale  si  dava  all’ 
esercito  il  segno  dell’andare  avanti  o del  ritirarsi.  Su  quello 
de’  Milanesi  si  celebrava  la  messa  prima  d’andar  a battaglia, 
e vi  stav?  sempre  un  cappellano,  che  amministrava  i sagra- 
menti  ai  feriti , che  vi  ricoveravano.  Basti  che  il  Carroccio 
era  tenuto  dai  popoli  .italiani  come  il  palladio  della  loro 
independenza , e che  non  v’aveva  ignominia  maggiore  di 
quella  del  lasciarlo  in  preda  a’  nemici , e però  il  fiore  de' 
combattenti  radunavasi  intorno  a questa  insegna , presso  la 
quale  si  decideva  sovente  la  sorte  della  giornata.  Rispetto 
alla  scienza  militare  l'invenzione  del  Carroccio  è stata  in 
que'  tempi  utilissima  alla  milizia  italiana , poiché  dovendo 
essa  combattere  pel  suo  affrancamento,  contro  numerose 
squadre  di  cavalli  e di  cavalieri  coperti  d’arme  ed  ottima- 
mente in  esse  esercitati , essa  tutta  composta  di  fanti  pres- 
soché disarmali  c non  disciplinati  alla  guerra , aveva  mestieri 
di  star  ristretta  onde  resistere  all’urto  de’  cavalli , di  confi- 
dare nelle  proprie  forze , d' investire  serrata  in  un  sol  punto, 
e di  muoversi  tutta  insieme  avanzando  o ritirandosi  lenta- 
mente; e questi  primi  passi  verso  la  dottrina  delle  evolu- 
zioni sono  dovuti  al  Carroccio. 

. 

11  Carroccio  venne  anche  adoperato  in  Francia  nel  duo- 
decimo secolo  col  nome  di  Bandiera  reale,  in  frane.  Ban- 
nière  foyalc,  ma  durò  poco. 

Es.  Il  carroccio,  clic  menava  il  comune  di  Firenze,  *ra  uno  carro 
in  su  quattro  ruote,  tutto  dipinto  vermiglio,  c aveavi  su  commesso 
due  grandi  antenne  vermiglie,  in  sulle  quMi  slava  c vcnlolava  il  grande 
stendale  dell’arme  del  comune.  G.  Villani.  • 

• CARROMATTO,  s.  m.  la  frane.  Chariot  à canon « 
Grosso  carro  fatto  d’un  telaro  sodissimo  di  legno,  con  quattro 
ruote , %he  serve  a trasportare  artiglierie  scavalcate , o altri 
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gravissimi  pesi  di  questo  genere.  Vien  sovente  confuso  dagli 
scrittori  italiani  col  Trincapalle.  Foggiato  diversamente,  ma 
colla  stessa  denominazione , si  usa  a trasportar  barche  e 
puntoni , ed  in  questo  signif.  risponde  al  frane.  Haquet. 

Et.  Se  sarà  un  mediocre  fiume  o riviera  si  farà  il  ponte,  condii-, 
rendasi  sopra  carrimatli  alcuni  barconi  piatti.  Tesseri.  — Al  maneggio 
delle  artiglierie  si  richieggono  scalette,  capre,  carromatto,  ecc.  Mox- 
tkccccoli.  — I carri,  o ordigni  per  la  condotta  delle  artiglierie  si  ri- 
ducono a tre,  e sono  il  carroinatto,  ecc...  Il  primo,  cioè  il  rarromatlo 
ha  (juattro  ruote , e da  se  solo  è rapace  a portare  cannoni,  mortai,  e 
simili  altri  gravi  pesi.  D’Aktokj. 

CARROSELLO.  s.  m.  In  frane.  Carrousel.  Magnifica 
festa  militare  del  medio  evo,  che  ha  l'origine  nelle  corse  de* 
carri  degli  antichi,  ed  è forse  stata  portata  in  Italia  dai  Greci 
del  basso  impero.  Si  facevano  ne’  Carroselli  tutti  i più  pom- 
posi spettacoli  in  uso  a que’  tempi , cioè  corse  di  carri , 
di  cavalli  e di  gente  a piede , evoluzioni  di  gente  a cavallo, 
combattimenti , balli , cori , apparizioni  d’animali  strani  ed 
artifiziati , insomma  quanto  quell’età  sapeva  imaginare  per 
piacere  agli  occhi  ed  agli  orecchi.  Il  Carrosello  era  una  festa 
Reale,  e però  non  ne  troviamo  memoria  nelle  storie  e cro- 
nache di  molte  città  d’Italia,  già  ridotte  a quel  tempo  a 
stato  franco. 

La  voce  è di  Crusca , ma  pare  che  debba  correggersene 
1 ortografia  , poiché  derivando  da  Carro,  sembra  erroneo  lo 
scrivere  Carosello  e Gaio  sello 

CARTA  MILITARE,  s.  r.  In  frane.  Carte  militairc. 
Carta  sulla  quale  sono  figurati  dagl’  Ingegneri  topografi  i 
paesi  dove  l’esercito  dee  campeggiare , colle  strade , sen- 
tieri , cascine , acque  , fossi , selve  e boscaglie  e con  tutti  i 
varii  accidenti  del  terreno.  L'uso  di  queste  carte  era  già 
noto  ai  Romani,  i quali  le  chiamavano  Itinerarium  piotimi. 

Et.  Conviene  che  egli  (il  foriero  maggiore ) abbia  sempre  con  se 

Vo li. 
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t»  carta  del  paese  , «di  qnaie  si  rilro** , « dove  è per  « dar  U etwls 

leria.  Memo. 

CARTELLA,  s.  f.  la  frane.  Corps  de  platine . Il  Mtg. 
gior  peso»  delle*  eia  ritto  di  tutte  Farmi  da  fuoco  porutili  { 
fatto  dJuna  lamina  di  ferro  traforaU  in  vari»  luoghi,  nella 
quale  vengono  ad  impera  arsi  e serrarsi  i diiodi , i perni  e 
le  viti , ordinati  a legarvi  ed  a conghmgervi  pressoché  tutti 
gli  altri  pezzi  e ordigni  dell’acciarino.  La  voce  è toscana , 
e già  registrata  nel  Dizionario  Enciclopedico  dell’ Alberti 
con  erronea  definizione. 


CARTELLO,  s.  a.  In  frane.  Cartel.  Lettera  dì  disfida 
a combattere  in  duello,  a corpo  a corpo.  liì  r’r: 

E».  Il  Pescara  gli  mando  un  c.irtallo , sfidandolo  come  traditore. 
Varchi* 

CARTOCCIBRE.  s.  m.  In  frane.  Gargoussière.  Cilindro 

0 Cassetta  di  legno,  nella  quale  si  trasportano  i cartocci 
nelle  batterie  stabili  dal  magazzino  al  pezzo.  Nelle  batterìe 
campali  si  usano  Tasche  di  cuoio  o di  tela  verniciata,  che 

1 F rancesi  chiamano  .*  Sacs  à charges  «Sons  à gargousses. 

Alberti.  , 

CARTOCCIO,  s.  m.  In  frane.  Gargousse.  La  Càrica 
d’un  pezzo  stretta  e rinchiusa  in  carta  o pergamena.  Alcuni 
pratici  usarono  anche  Scartoccio. 

Es.  Caricasene  ancora  in  un  altro  modo , il  quale  i pratici  rbia- 
mano  a cartoccio,  facendo  dì  caria  avvolta  a due  o tre  doppj  un  cjw.- 
none,  avvoltandolo  sopra  un  legno  tondo,  lungo,  e grosso  quanto  vi 
pare  che  ricerchi  i’artiylisria  vostra,  e chioso  da  piè  lo  empiono  di 
polvere  Bjr.isooccio.-~  Per  metter  la  polvere  nella  canna  s’adopra  o 
la  cassa,  o lo  scartoccio.  Moretti. 

a.  Fu  usato  in  senso  alquanto  diverso  corrispondente  al 
'francese  Cartouche  ; Botte  rémplie  de  balles. 

Et.  L’obice  s’adopera  incavalcalo  sopra  ima  Cassa  poco  diversa  da 

quelle  de’  cannoni , e scaglia  cartocci  di  metraglia , e granate  reali. 
D’Aargaj, 
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CARTUCCIA,  s.  f.  In  frane.  Cartouehe  d’ infanterie. 
Catta  ravvolta  in  forata  di  cilindro  con  entro  la  polvere  e 

la  palla  per  la  carica  delle  armi  da  fuoco  portatili.  . v ; 

: CASACCA,  s.  r.  In  frano.  Casaqm.  Una  Spette  di  Vette 
militare  di  panno,  fatta  a foggia  di  ufo  o di  gabbanella  ,* 
ohe  ri  portava  dai  addati  a cavallo  e da  piè  sopra  le  lotta 
armi  difenuve  : la  Casacca  era  soppannata  Con  patino  d'altro 
colore , onde  il  soldato  rivoltandola  vaniva  a mutar  divi»  r 
di  qua  il  proverbio,  che  fu  da  principio  torto  militata  « df 
Voltar  casacca.  Iu  frane.  Toutner  cnsaque,  cioè  Mutar 
parte  o insegna.  Era  molto  in mo  negli  eserciti  spsgnaoll 
nel  secolo  xvi  e xvit.  n feb  arobam  ta'n»  n.  , >.T 

i?<.  Celale  con  lamine  e fogliami  d’oro  : molte  casacche  imbottii* 
«botta  di  frecce.  £d,  in  aiiro  luogo:  Non  era  da  assicurarsi  di  quella 
gente  mandata  verisimilmenta  dai  Messicani  con  concetto  di  voltar 
casacca  quando  fosse  bisognato.  Corsisi,  trad.  Conq.  Mess.  — Avrò 
(il  wtlUggieiV)  sopra  «ITirtnadur»  Is  anace»  di  panna,  o di  velluto, 
la  quale  non  par  necessaria,  al  perchè  è di  glìr  impaccio  a méttersela, 
toma  perchè  fa  più  bel  vedere,  ed  è. spavento  de’nemici  Tanna  scoparla. 

Curai. 

t CASAMATTA,  s.  f.  In  frane.  Casenuite.  Un  Luogo 
chiuso  all’  intorno,  e coperto  al  di  sopri  a botta  di  bómba, 

con  cannoniere  per.  batterò  l’ inimico,  sema  scoprire  i difen- 
sori, Può  Id  Case  matta  fabbricarti  neJ  diversi  lati  del  recinto 
primario,  0 nella  ooótrascarps,  o isolata  ori  fosso.  Chiamami 
eziandio  Casematte,  Que’  luoghi  coperti  a volta  ue'bastiòói 
« ne’cavalieri,  che  servono  d’alloggiamento  alla  guarnigione, 
« di  magazzino  per  le  munizioni  e vettovaglie. 

I £0.  Nel  fondo  del  fosso,  ogni  dugento  breccia,  vuole  essere  una  tè- 
samalta  , che  coll’ artiglieria  offenda  qualunque  scendesse  io  quello. 
Machiavelli.  — Da  altra  parte  i Pisani  aveano  fatie  verso  di  S.  An- 
tonio alcune  casematte  nel  fosso  per  impedire  agriuimi<4,  In  c.ISft  ^i 

Ascendessero,  il  jieinpitrio.  Giucciawujii.  — Ma  è da  MvMinj,  ebéper 
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«sere  le  casematte  luoghi  racchiusi,  il  fumo  è di  grandissimo  impedi- 
mento a chi  vi  uri  dentro  ; però  si  dovrà  fare  a ciascheduna  il  suo 
camino  o sfogatoio.  Guiu».  ' • • •'  ••  .* 

9.  Chiamasi  pure  Casamatta  la  Prigione  de’ soldati  in  for- 
tezza. CauscA. 

CASCHETTO.  s.  u.  In  frane.  Casque.  Armatura  della 
testa , di  metallo  bianco  o dorato,  di  forma  tonda , sormon- 
tata da  nn  cimiero  adorno  di  cresta  o di  criniera,  guar- 
nita sol  davanti  di  un  frontale , a riparo  della  fronte  e degli 
occhi,  e di  una  gronda  dalla  parte  di  dietro,  tenuta  ferma 
in  capo  da  due  orecchione  fatte  a squama  o a catenella, 
che  scendendo  dai  due  lati  vengono  ad  annodarsi  sotto  il 
mento.  Si  porta  in  molti  paesi  dalle  Corazze  e dai  Dragoni. 
Era  anticamente  un’ armadura  del  capo  poco  dissimile  dal 
Mortone. 

Et.  Siano  le  arme  della  cavalleria  per  la  difesa,  corazze . caschetto 
a lunghe  code,  e orecchione.  Mo»t*cuccom.  ' 

CASELLO,  s.  m.  In  frane.  Guarite.  Lo  stesso  che  CASI- 
NO e CASOTTO;  V. 

Et.  Abbattute  alcune  incrostature  di  muraglia,  ed  alcuni  caselli,  ed 
uccise  tre  sentinelle.  Dsvn.1.  — Che  da  qualsivoglia  ronda,  mentre  che 
è di  sentinella  , non  si  lasci  fare  la  cerca  alla  munizione,  nè  meno 
entrare  nel  casello.  IHarzioli.  r , 

CASERMA,  s.  f.  In  frane.  Caserne,  EdiBzio  per  allog- 
giarvi i soldati.  Si  adopera  questa  voce  ogni  volta  che  si  ha 
da  parlare  delle  stanze  di  una  guarnigione , a differenza  di 
Quartiere , che  non  solamente  si  adopera  nello  stesso  signif. 
ma  altresì  per  indicare  genericamente  le  città  o i paesi  ove 
si  pongono  ad  alloggiare  i soldati.  In  campagna  non  v’  hanno 
Caserme , ma  Quartieri.  Deriva  da  Casa  e da  Arme,  quasi 
Casa  d’armi,  ed  in  alcuni  luoghi  d’Italia  dicesi  ancora 
Casarme. 

Et,  Niente  però  arrecò  maggiore  stupore  agli  Spagnuoli  di  alcuni 
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tortili , o caserme,  dove  andavano  accatastando  i cadaveri  della  gente, 
che  moriva  in  battaglia.  Corsoci  trai.  Conq.  Mtu. — Uscii  di  quella 
universal  caserma  prussiana  verso  il  meno  novembre.  Alfieri. 

CASINO,  s.  m.  In  frane.  Guérite.  Torretta  rotonda  o 
poligona,  di  mattoni  o di  legno,  la  quale  si  collocava  ordi- 
nariamente sugli  angoli  saglienti  delle  opere  di  fortificazione, 
acciò  la  sentinella  che  vi  stava  dentro  potesse  guardare  nel 
fosso  e all’  intorno  per  alcune  feritoie , che  le  s’ intagliavano 
dentro  a livello  dell’occhio.  Ora  s’ intende  con  questo  nome 
Ogni  piccola  torretta  tonda,  quadra  o poligona,  per  lo  più 
di  legno,  che  serve  di  ricovero  ad  una  sentinella.  Dicesi 
anche  CASELLO  e CASOTTO  j V. 

Es.  Adattavano  due  o tre  casini  di  legno,  che  ristrignevano  il  passo 
e servivano  alle  sentinelle.  Corsivi  trai.  Conq.  Mas.  — Sopra  alla 
porta  si  farà  il  casino  per  la  sentinella.  Tersisi. 

CASOTTO,  s.  m.  In  frane.  Guérite.  Stanza  posticcia 
fatta  per  lo  più  di  legname.  Crusca. 

A questa  definizione  l’Alberti  aggiunge  le  seguenti  pa- 
role : Come  quelle,  ove  stanno  le  sentinelle ,•  di  modo  che, 
secondo  questo  A.,  la  voce  Casotto  corrisponderebbe  alla 
Guérite  de’ Francesi.  Gli  autori  militari  peraltro  adoperano 
più  sovente  la  voce  CASINO  o CASELLO  ; V.  ,.  • • 

' CASSA,  s.  f.  In  frane.  Caissc.  Lo  stesso  che  TAM- 
BURO ; V. 

: 

Es.  Le  casse  non  battessero;  le  insegne  fossero  piegate.  Botta* 

* • 1 ^ 

9.  Un’Asta  di  legno,  per  lo  più  di  noce,  che  regge  quasi 
come  un  fusto  gli  stromenti  e gli  ordigni  tutti  d’ogni  arma 
da  fuoco  portatile  tenendogli  variamente  legati  o congiunti 
insieme  : è foggiata  in  modo  da  potersi  con  essa  fare  ogni 
maneggio  dell’arma,  come  posarla,  alitarla,  portarla , aggiuv 
Mula  a tiro,  esc.  In  frane,  Bois , Monture,  ..Va 
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. ‘ P*r  tutu  le  minuta  suddivisioni  della  Cassa  relativamente 

aftMstruzionc  del  soldato,  vedasi  la  nomenclatura  posta  sotto 
l’articolo  FUCILE . 

0 / .■  ■ <t  a»s.r..T  ••  -n  ' : I ...  -a  ;0 TPf3 

£j.c^n  U prl  ffieaPi  e nella  tassa  in  modo,  die  non  o*p- 

prà  la  c uma  ... , ajzeià  l'arclijbiiio.  frizzi, 

^inoisaputll  . ■ - 'r 

3.  th»  Carro  a due  ruote , fatto  di  due  tavoloni  che  sf 
chiamano  Cosce,  uniti  con  perii  di  legno  traversi  detti  Cala- 
strèlli, sul  quale  posa  il  cannone.  In  frane.  Affdt.  Si  chiamò 
pure  con  voce  più  generica  Carretta  e Carro.  Le  Casse  da 
cannone  prendono  varie  denominazioni  dalla  diversità  dell* 
artiglieria  alla  quale  si'  adattano,  come  Cassa  d’assedio,  (In 
frane.  AjftU  de  siège),  Cassa  de’  pezzi  di  campagna,  ecc. 
Le  parti  principali  della  Cassa  da  cannone  sono  le  Cosce  , 

1 Calastrelli , le  Ruote  e la  Sala  : le  Cosce  ( Flasques ) son 
fatte  di  due  Tavoloni  (Madriers),  congiunti  per  via  di  tre 
assi  in  traverso;  esse  appoggiano  la  testata  sopra  il  corpo' 
della  sala  , c posano  in  terra  coll’altra  estremità  che  chia- 
masi Coda  (Croste);  s’intagliano  nelle  cosce  e vicino 
alla  testata  due  Orecchìoniere  (Encastremens)  per  ricevere 
gK  orecchioni  del  pezzo.  I Calastrelli  (Entretoises)  sono 
quegli  assi,  che  tengono  congiuntele  due  cosce;  v’ha  il 
Calastrello  di  volata  (fintretoise  de  volte),  e Quello  della 
coda  (Entretoise  de  croste  ou  de  lunette),  cosi  distinti  dal 
luogo  che  occupano;  Quello  sul  quale  posa  la  culatta  del 
pezzo  chiamasi  particolarmente  Letto  (Entretoise  de  sup- 
porti). La  Sala  (Essieii)  i m pezzo  di  legno  o di  ferro  che 
entra  ne’mazzi  delle  ruote.  Intorno  alle  estremità  del  quale 
Case  (dreno.  Le  Ruote  (Eoues)  hanno  nel  mezzo  un  Mozzo 
(Meyea),  efce  ««Se  «asse  de1’  pesai  di  oawpagaa  è guarnito 
d^waBueeela  {Botte),  entro  la  quale ai  iBapetoano  Je  estre- 
mità della  sala, od  aeeioscM  le  rueie  girando  aun  escano  da] 
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luogo  loro,  si  trattengono  con  un  ferruzzo  piantato  nel  capo 
della  sala  che  sporge  fuori  del  mozzo  ; questo  ferruzzo  si 
chiama  Acciarino  (Esse):  intorno  al  mozzo  stanno  le  Razze 
(Rais),  che  vanno  a commettersi  ne’  Quarti  (James)  guar- 
niti di  un  Cerchione  o di  Banda  di  ferr o(Ceccle  ou  Bande). 
Le  ruote  che  si  trasportano  per  sostituire  alle  rotte,  chia- 
ma usi  Ruote  di  rispetto  (Roues  de  rechange).  Oltre  a queste 
parti  principali  la  Cassa  de'  pezzi  di  campagna  ha  pure  un 
asse  posto  iramediatamentd*sotto  il  pezzo,  il  quale  chiamasi 
Suola  ( Semelle ),  e s'alza  e s’abbassa  mediante  il  giuoco 
d’uua  cerniera  : questa  Cassa  vicn  condotta  da  un  luogo 
all’altro  con  somma  velocità  con  un  Carretto  a due  ruote 
(Avanl-treùrt),  che  s’incastra  con  una  chiavarda  nella  coda 
della  cassa.  V.  CARRETTO. 

Oltre  alle  parti  già  indicate  ogni  Cassa  è guarnita  di  molte 
ferrature , che  hanno  i loro  nomi  particolari  ; e quantunque 
esse  appartengano  più  particolarmente  all’arte  del  carradore 
e del  fabbro  ferraio,  noterò  tuttavia  le  principali , siccome 
quelle  che  occorrono  più  sovente  nell'istruzione  del  can- 
noniere j eccole  : 

Anelli  d’imbracatura.  In  frane.  Amicati  d'embrelage  ; 
Bande  e Bandelle  ....  Bandes  et  Banilcanx ; 
Bande  di  rinforzo  ....  Bandes  de  renfort } 
Bandelloni  o Spiaggioni  . . Bandes  de  recouvrement; 

Canterelle Crampons  ) 

Capi  della  coda  . ..  Bouts  d’ a ffili  ; 

Catena  della  scarpa, o di  ritegno  Cìialne  d’cnrayage  ; 
Catene  da  tiro  o Tiranti  . . Chaines  d’allelage  ; 

Catenelle Chat  net  tes  ; 

Caviglie  piatte,  rotonde,  a Chevilles  à téle  piate , à 

dente , ecc.  téle  ronde,  a menianncl ; 


„•  P*r  tatù  lo  minute  suddivisioni  «fella  Cassa  relativamente 

distruzione  del  soldato,  vedasi  la  nomenclatura  posta  sotto 
l’articolo*  FUCILE. 

0 slflOWi  n»j . : *T  •'  > ■ A .k  .a  iP’T'M 

£$.  Cpn  4 alpi» tra  n*|  mezzo,  e nella  cassa  in  (Rodo,  olle  non  qjQ- 
prà  la  < jiiiu  - - , alzerà  I'arcl)jbtisp.  ("(suzzi, 

<MO«MpÌllhel  r ■ .1  • .•■iMh'  t ij'i"  jJj '.•n.-insK 

3.  Un  Carro  a due  ruote , fatto  di  due  tavoloni  che  sf 
Chiamano  Cosce,  uniti  con  pezzi  di  legno  traversi  delti  Cala- 
strèlli, sul  quale  posa  il  cannone.  In  frane.  Aff&t.  Si  chiami 
pure  con  vóce  più  generica  Carretta  e Carro.  Le  Casse  da 
cannone  prendono  varie  denominazioni  dalla  diversità  dell* 
artiglieria  alla  quale  si  adattano,  come  Cassa  d’assedio,  ^In 
frane.  Affi II  de  siège ),  Cassa  de’  pezzi  dì  campagna,  ecc. 
Le  parti  principali  dell»  Cassa  da  cannone  sono  le  Cosce  * 

1 Calastrelli,  le  Ruote  e la  Sala  : le  Cosce  ( Flasques ) son 
fette  «fi  due  Tavoloni  ( Madriers ),  congiunti  per  via  di  tre 
assi  in  traverso;  esse  appoggiano  la  testata  sopra  3 corpo 
della  sala , e posano  in  terra  coll’altra  estremità  che  chia- 
masi Coda  (Grosse)  ; s’ intagliano  nelle  cosce  e vicino 
alla  tastata  «ftie  Orecchiomere  (Encastrentertìfr per  ricevere’ 
gli  orecchioni  del  pezzo.  1 Calastrelli  ( Entretoises ) sono 
quegli  assi , che  tengono  congiunte  le  due  cosce  ; v*  ha  il 
Calastrello  di  volata,  (Entretoise  de  valfe),  e Quello  della 
coda  (Entretoise  de  crosse  ou  de  lunette),  cosi  distìnti  dal 
luogo  che  occupano;  Quello  sul  quale  posa  la  culatta  del 
pezzo  chiamasi  particolarmente  Letto  (Entretoise  de  sup- 
porti- k*  Sala  (Essieu)  i un  pezzo  di  legno  o di  ferro  che 
entra  ne’mozzì  delle  ruote.  Intorno  alle  estremità  del  quale 
esso {dreno.  Le  Ruote  (Noues)  hanno  nel  meno  un  Mozao 
fSfcrVea),  ehe  nelle  casse  de’  pesai  di  oampagUa  è guarnito 
d*i%s»  Bueeoi»  (Botte),  entro  la  quale  si  impaniano  le  estre- 
mità della  sala,«d  Meidaobi  le  ruote  girando  aon  Menno  da] 


luogo  loro,  si  trattengono  eoo  un  ferruzio  piantato  nel  capo 
della  sala  che  sporge  fuori  del  mozzo  ; questo  ferruzzo  si 
chiama  Acciarino  (Asse):  intorno  al  mozzo  stanno  le  Razze 
(Rais),  che  vanno  a commettersi  ne’  Quarti  ( James ) guar- 
niti di  un  Cerchione  o di  Banda  di  ferro  (Cercle  ou  Banda). 
Le  ruote  che  si  trasportano  per  sostituire  alle  rotte,  chia- 
mansi  Ruote  di  rispetto  ( Roues  de  rechonge).  Oltre  a queste 
parti  principali  la  Cassa  de’  pezzi  di  campagna  ha  pure  un 
asse  posto  iromedialament6*sotto  il  pezzo,  il  quale  chiamasi 
Suola  ( Scmelle ),  e s'alza  e s’abbassa  mediante  il  giuoco 
d’una  cerniera  : questa  Cassa  vico  condotta  da  un  luogo 
all’altro  con  somma  velociti»  con  un  Carretto  a due  ruote 
(Avant-train),  che  s’incastra  eoo  uoa  chiavarda  nella  coda 
della  cassa.  V.  CARRETTO. 

Oltre  alle  parti  gih  indicate  ogni  Cassa  è guarnita  di  molle 
ferrature , che  hanno  i loro  nomi  particolari  j c quantunque 
esse  appartengano  più  particolarmente  all’arte  del  carradore 
e del  fabbro  ferraio,  noterò  tuttavia  le  principali , siccome 
quelle  che  occorrono  più  sovente  nell’istruzione  del  can- 
noniere j eccole  : 

Anelli  d’imbracatura.  In  frauc.  Amieau  d'embrelage  ; 
Bande  e Bandelle  ....  Bandes  et  Bandeanx ; 
Bande  di  rinforzo  ....  Bandes  de  reofori  ; 
Bandelloni  o Spiaggioni  . . Bandes  de  recouvrement ; 

Canterelle - Crampons  ; 

Capi  della  coda  . - Bouts  d’ affili  j 

Catena  della  scarpa, o di  ritegno  Chatne  d’ curar  ago  ; 
Catene  da  tiro  o Tiranti  . . Cliaincs  d’attelage  ; 

Catenelle C1iainell.cs  ; 

Caviglie  piatte,  rotonde,  a Chevilles  à téte  piate,  à 

dente , ccc.  téte  ronde,  a mento, nneti 


Cerchii  dell’estremità  della  sala 
di  legno,  chiamati  Maniche 

dal  Golliado 

Chiavarde 

Chiocciole 

Chiodi  ribaditi 

Contro -lunetta,  e presso  alcuni 
Toscani,  Contro-rosone  . 
Granchi  di  volata , e di  ritiro 

Granchio  a forchetta  o Porta- 
lanata 

Lega  del  cosciale 
Lunetta,  e con  alcuni  Toscani, 
Rosone 

Manivella  con  braccia 
Piastre  della  chiocciola 
Porta-leve 

Ramponi  della  buccola 

Rosette 

Rotelle 

Soprabanda  .... 
Sotto-banda 

Stangone 

Staffe  della  sala  .... 
Teste  della  cassa  . . ' . 

Vite  di  mira 


i-  '—V,  i r .'tned 

Happes  à anneau  ; . > , 

Boulons  ; 

Écrous ; ui 

Clous  rivés  ; > J 

loft  ' t Ih  totani 

Contre-lunette  ; 
fjrochets  de  voice,  et  de 
reir  aite  ; 

Crochet  à fourche  porte - 
écouvillon  ; 

Frette  d’armons; 

Lunette-, 

Manivelle  et  sa  branche  ; 
Crapaudines  à écrou-, 
Porte-levier  ; 

Crampons  de  bolle  ; 
Rosetles  ; 

Rondelles  ; 

Sus -bande; 

Sous-bande ; 

Équignon  ; ■ ■ ' 

Étriers  d’essieu  ; 

Téles  d’ affili  ; 

Vis  de  pointage. 


Et.  L’artiglieria  grossa  nello  spararla  scuote  e rovina  le  batterie,  i 
terrapieni,  le  casse,  i letti,  c le  cannoniere. Moxteccccom. — I letti, 
p casse  sono  fatti  con  due  tavoloni.. .con  due  ruote,  ecc.  Moretti. 

P attere  w cassa,  in  frane,  Enróler,  oltre  al  suo  significato 
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naturale  e primitivo  viene  altresì  adoperato  per  Far  gente. 
Chiamar  soldati  ad  arrolarsi.  Crusca. 

Cassa  militare.  In  frane.  Caisse  militaire  ; Trésor  de 
l’armée.  Quella  pecunia , che  si  porta  in  guerra  colfeser- 
cito  per  pagare  i soldati  e fare  le  spese  occorrenti. 

Es.  Gli  caddero  in  mano  la  cassa  militare,  e spoglie  senza  numero. 
Alqjjiottj. 

•'  Toccare  la,  cassa.  In  frane.  Battre  la  caisse  •,  Battre 
le  tambour.  Sonare  la  cassa  od  il  tamburo  per  usi  di  guerra. 
Si  prende  altresì  per  Arruolar  soldati.  V.  Battere  la  cassa. 

Es.  Fa  intanto  nel  castel  toccar  la  cassa, 

E inalberar  la  ’nsegna  del  carroccio.  Lirn. 

CASSARE,  v.  att.  In  frane.  Casser.  Cancellare , Levar 
dal  ruolo.  Mandar  via  dal  servizio  con  ignominia  i soldati. 
Dicesi  anche  famigliarmente  e con  modo  soldatesco  Dar 

l’erba  cassia.  V.  DARE. 

' .*  >.  , > „ • 

Es.  I signori  sentendo  la  inteozion  de* soldati,  che  acconsentivano 
' d’esser  cassi pensarono,  che  a cassargli  era  aggiugnere  forza  a’  loro 
nemici.  M.  Villani.  — Poscia  i vecchi  o benemeriti  furono  licenziati 
con  onore , altri  cassati  per  colpe.  Davanzati  trad.  Tac.  — Cassati  i 
capitani  vecchi,  che  contraddicevano,  avevano  creato  per  capitano  uno 
di  loro.  GmcciAADMn. 

CASSATO,  TA  , e CASSO,  SA.  part.  pass.  Dal  verbo 
CASSARE  5 V. 

CASSERETTO.  s.  m.  Piccolo  cassero. 

Es.  Misero  la  detta  gente  per  un  loro  rassereno,  che  è in  sulle  mura, 
Vill.  Caoic.  Crusca. 

CASSERO,  s.  m.  In  frane.  Donjon,  La  Parte  più  forte 
d'un  antico  castello,  fatta  anch’cssa  di  forma  quadra  o tonda 
a foggia  di  torrione,  ed  innalzata  sopra  le  mura  stesse  della 
fortezza,  È vocabolo  arabico,  e forse  dagli  Arabi  ci  venne 
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insegnata  questa  fortificazione.  I Pisani  scesi  nell’ ìsola  £ 
Maiorca  occupata  da’Moei  l'aooo  1 1 1<£  trovarono  le  castella 
guarnite  di  Casseri.  La  voce  è disusata.  V.  MASTIO. 

Et.  £ più  a (1  renio  di  mezzo  ne  spiccava  un  cassero 4 ovvero  (or? 
rione  maschio  fatto  a tondo.  Vkct  da  CfchTAtD*.  — Uopo  ima  lunga 
scaramuccia  essendosi  coloro,  che  guardavano  il  camello,  ritirati  ne)  cas- 
sero, ecc.  Varchi.  ) 

CASSETTA,  s.  f.  In  frane.  Coffrei.  Piccola  cassa  di 
legno  con  quattro  braccia,  colle  quali  s’addatta  sulla  cessa 
del  pezzo  d'artiglieria  leggiera  per  trasportarvi  in  essa  i car- 
tocci necessarii  alla  carica. 

Es.  A me  piacerebbe,  che  a ciascheduna  di  queste  artiglierie  si  ac-  v 
comodasse  dietro  alla  culatta  del  peazo  una  cassetta  ponendosele  den- 
tro venti  a trenta  cartocci.  Tessisi.  - 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  un  Ordigno  chiuso, 
col  quale  si  dà  fuoco  alla  mina  a tempo  determinato.  I Fran- 
cesi lo  chiamano  dall’inventore  Botte  de  Boule. 

Es : Feci  fare  la  mina  con  dieci  barili  di  polvere  e per  dar/e  il  fuoco 
Accomodai  dentro  la  rassetta  con  due  ruote,  ecc.  Tessute 

CASSO.  V.  CASSATO.  i 

1 . ’ . » • t • ^ • »•  • ».  . i*  I 

CASSONE,  s.  x.  In  frane.  Caisson.  Carro  di  legno 
coperto,  a quattro  ruote,  e di  varia  dimensione,  che  serve 
al  carreggio  di  molte  cose  di  guerra , cioè  d’ogni  sorta  di 
munizione  e di  arnesi  o stranienti  d’artiglierìa  che  non  pos- 
sono andar  sulle  carra  ordinarie. 

Es.  Scemarono  gli  Austriaci  in  questo  lutto...  di  trenta  cannoni,  di 
ctentovenf?  cassoni,  oce.  Bòtta. 

. 'sY 

CASTELLANIA.  s.  f.  In  frane.  Chdtellenie.  Ufficio  e 
Dignità  del  castellano. 

J Es.  La  castellatila  di  Mestre  e quella  di  Padova  all’ entrar  della 
Brenta,  agii  no?  per  armi  quindici,  agli  altri  Hifino  a lauta  che  *1  mag* 

gioc  di  l*r*  vWriso,...  àcrwt*  furono.  B»».e  K><  1.  . , 1 
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CASTELLANO,  s.  v.  la  frane.  ChAtel&in*  Capitanai 

o Signor  di  castello  o di  altro  luogo  forte. 

Es.  Si  fece  un  decreto  «olio  gran  pena,  che  nullo  cittadino...  po- 
tesse essere  castellano  di  uuqyo  castello.  Ed  altrove  : Per  baratterìa 
de*  castellani,  che  non  vi  tenevano  la  gente,  ond’erano  pagati.  G.  Vil- 
lani. — P,  Inigu  di  Borgia  era  mastro  di  campo,  ed  insieme  castellano 
d’Anversa,  che  è il  piò  importante  e più  geloso  governo,  che  si  dia 
in  Fiandra.  Bestiyoglio. 

CASTELLARE,  s.  m.  la  frane.  Vieux  chdtcnu.  Castello 
rovinato. 

Et-  Venne  in  sul  costellare  del  Montale,  e quello  con  istudio  fece 
riporre.  G.  Villani. — E in  su  quello  castellare  fé  porre  una  forte 

basili*  M.  Villani.  .1 

CASTELLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chdtelet.  Piccolo 
castello,  e propriamente  un  Forte  di  forma  per  lo  più  quadra 
col  cassero  sulla  porta,  e le  torri  ai  quattro  angoli , che  si 
poneva  per  sopraccapo  alle  città  onde  frenare  gli  umori 
de’  cittadini , o nel  luogo  più  alto  d'un  gran  castello  per 
allungar  la  difesa. 

Et.  Avea  un  bello  castelletto  con  belle  fosse , e,  ponte  levatoio. 
Novelle  Astiche.  — Era  stalo  forzato  Francesco  Sforza  a rinchiudersi 
nel  castelletto  di  Milano.  Sechi. 

a.  Chiamavansi  anche  Castelletti,  Certi  fortini  che  si  pian- 
tavano intorno  ad  una  città  al  tempo  degli  antichi  assedii , 
per  a fortificarne  la  circonvallazione. 

Et-  Va  qual  basUla  teneva  pii*  di  sei  miglia  nel.  piano,  e dalla  p»rte 
del  monte,  tra  te  raslellelta  dintorno, e altri  luitifolli,  ecc.  G-Villahi. 

CASTELLO,  s.  m.  In  lat.  Qppidum. . In  frane.  Chd- 
teau  J òri . Terra  murata  e fortificata,  entro  la  quale  ave- 
vano la  laro  abitazione  gli  antichi  baroni  £ signori.  , 

Es  E come  che  ciascuno  dimorasse  in  suo  castella , $ fosse  l’up 
d^Mlrpi  l.oalwa  ben  dicci  miglia,  Bocc^pq. 

a.  La  Rocca,  q per  adoperare  ha  più  madera* 
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la  Cittadella  d’una  terra,  ed  anche  una  Fortezza  isolata. 

Es.  Con  tamburi  e con  cenni  di  castella.  Dakte. 

— Ove  Aleria  trovar  clic  fra  i castelli 

Loro  avea  un  legno  apparecchiato  innanli.  Ariosto. 

3.  Una  Macchina  militare  murale  dei  tempi  antichi , la 
quale  era  una  grossa  torre  di  legno,  di  forma  tonda  o qua- 
drata , che  dopo  spianato  o riempiuto  il  fosso  s'accostava 
dagli  assediami  alla  città  combattuta,  onde  dalla  sommità 
d’essa  saettar  quei  di  dentro  e cacciare  i difensori  dal  muro, 
calando  poscia  da  esso  castello  un  ponte  per  entrar  nella 
fortezza.  Èia  Torre  ambulatorio.  de’Romani.  Venne  pure 
adoperata  ad  altri  usi  di  guerra. 

Es.  Le  castella  loro  non  poteanc  conducere  alle  mura  per  combat* 
tere.  Storie  Pistolesi. — In  quel  mezzo , mentre  alla  Cefalonia  i le- 
gnami si  tagliano,  e le  castella  e altre  cose,  delle  quali  molte  avea 
mestiere  a quella  impresa,  per  li  fabbri  si  facevano,  . . . deliberarono 
d'assalir  la  terra.  Bembo. — Rizzarono  un  castello  di  legno  ...  dentrovi 
i moschettieri.  Cartoli . 

4.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  e con  quello  di  Gatto, 
in  frane.  Mouton ; Sonnette,  uno  Strumento  di  legno  che 
serve  a ficcar  pali , detti  palafitte , per  saldezza  de’  fonda- 
menti degli  edifizii  e per  riparo  de’  fiumi.  È composto  di 
alcune  travette  ritte  ed  altre  spianale  in  fondo , ed  incro- 
cicchiate fra  loro  : ha  una  ruota  pure  di  legno,  coll’aiuto 
della  quale  si  tira  in  alto  un  maglio,  che  è un  grosso  tronco 
di  figura  tonda  armato  di  ferro  in  più  luoghi , e partico- 
larmente nella  parte  più  bassa  , il  quale  poi  cadendo  preci- 
pitosamente a piombo  sopra  il  capo  del  palo  , sì  lo  percuote 
che  in  non  molti  colpi  lo  ficca  nel  terreno.  Bàldimucci. 

V.  GATTO. 

5.  Finalmente  chiamasi  Castello,  una  Macchina  da  tirar 
I «1  pesi,  In  frane.  Moulinet,  BaldikcccI' 
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CASTELLOTTO.  s.  m.  Castello  di  qualche  grandezza 
e considerazione. 

Es*  Avendo  esso  tolto  per  forza  ad  un  Conte  Erloino  Piccardo  un 
suo  castellotto , colui  ricorse  al  Duca  Guglielmo,  e Guglielmo  al  Re 
Lodovico.  Giambullari. 

' 1 i, 

C ASTELLUCCIO.  s.  m.  In  "frane.  ChAtelet . Lo  stesso 
che  Castelletto  nel  i.°  signif.  di  questa  voce. 

Es.  Il  costello,  ed  il  castelluccio  de’  Benzi , erano  forniti , e pieni  di 
ponti  alla  difesa'.  M.'ViLun.  . 

CASTIGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Chàtillon  ; ChAtelet. 
Castelletto , Castelluccio  ; è voce  universale  in  Italia  , ove 
è ora  presa  per  denominazione  di  que’  luoghi  ove  era  posto 
0 Castiglione. 

Es.  Fortezze  e castiglion  citili  di  fossi.  BtFOHAaaOTf . 

! * • ‘ 1 . , . . ' * 

CASTRAMET  AZIONE.  s.  f.  In  frane.  Castramétation . 
L’Arte  del  piantare  e disporre  i campi  da  guerra. 

Es.  Furono  poi  menati  gli  amhasciadori  negli  alloggiamenti  e nel 
padiglione  del  Siguore  , ove  conobbero  nell’uno  la  sontuosità  e gran- 
dezza reale,  e negli  altri  la  disciplina  antica  della  castrametazione. 
Segni.  — Tutto  quello,  che  dipende  dalle  matematiche,  come  la  cogni- 
zione delle  castrametazioni , delle  ordinanze,  ecc.  Galilei. 

. > 

CASTRENSE,  aggètt.  d’ogni  gen.  In  lat.  Castrensis. 
In  frane.  Castrense.  Cosa  appartenente  a campo,  o che  si 
fa  e si  acquista  nei  campi  della  guerra.  È voce  poco  mili- 
tare presso  di  noi , quantunque  frequentemente  usata  nell1 
antica  milizia  romana  per  aggiunto  di  Corona , altrimenti 
detta  Vallare,  della  quale  si  premiavano  i soldati  che  primi 
avevano  superato  il  campo  nemico. 

Es.  Come  più  piaccia  al  Generale,  a cui  appartiene  intorno  a ciò 

il  dar  legge , la  qual  legge  è appellata  castrense.  Cikczzi Le  guerre, 

gli  assedii  delle  piazze , i lunghi  castrensi  soggiorni.  Cocchi.  — - Fiera 
malattia  castrense.  Tahoìo.u-Tozzjstti.  , . 
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r-  Pnewuo cutiuena,  ohiamaii  da’Legtitl  Quel  podio  che 

altri  guadagna  nell’esercizio  della  milizia.  i <* 

, £(.  Quello,  che  il  toltelo  eoa  la  paga , e eoa  le  spoglie  tolte  e 
guadagnate  dal  nimico,  o che  per  donazion  del  padre,  o di  parenti,  e 
di  amici,  o d'altri  fattagli  per  occasion  di  milizia,  avanza,  è suo  pro- 
prio, e chiamasi  peculio  castrense  ; del  quale  a suo  piacere  e volontà 
può  dispone.  Cmfxzr.i  • 

CASTRO,  a.  ut  Lo  stesso  die  CASTELLO;  Vi  È voce 
latina  disusata  nel  comune  discorso,  ma  rimasta  come  de- 
nominazione di  molti  castelli  in  Italia. 

£s  Ma  al  fin  non  gli  lasciò  villa,  nè  castro.  Fazio  oboli  Ubbrtj. 

CATAFRATTA,  s.  f.  In  lat.  Ccuaphracta.  Una  Forte 
armatura  di  difesa  guarnita  di  lamine  o scaglie  di  ferro, 
colla  quale  si  copriva  tutta  la  parte  anteriore  del  busto  del 
soldato,  e talvolta  tutto  il  corpo.  Chiamavasi  pur  Catafratta 
una  Simile  armatura  colla  quale  si  copriva  il  cavallo  di 
guerra. 

Et.  La  panciera  tua,o  catafratta,  o cartelliera,  o elmo  Sla  ben  torn- 
itilo. 8-  Gumoki  irad.  E eg. 

CATAFRATTO,  s.  m.  In  lat.  Cataphractui.  In  frane. 
Catapbr aciairc ; Cataphractes , plur.  Soldato  a cavallo!} 
a piedi  dell’antica  milizia  gravemente  armato,  munito  di 
catafratta. 

Et.  Aveva  Tigrane  cento  cinquantamila  cavalli,  intra  I quali  erano 
Sonili  armati  come  gli  uomini  d'arme  noatri,,  ) quali  chiamavano  ca- 
tafratti. Machiavelli  — Le  armi  difensive  debbono  ricoprire  beasi,  mi 
non  già  impedire  il  corpo,  onde  i catafratti,  armati  da  capo  a piede, 
son  venuti  in  disuso.  Moktbcuccoli. 

CATANA,  s.  f.  "Nome  che  danno  i Giapponesi  ad  una 
loro  Scimitarra  di  lama  assai  larga , e molto  ben  lavorata 
d’acciaio  e d’oro  alla  foggia  di  quelle  di  Damasco  : gli  uf- 
fiziali  principali  del  Giappone  la  portano  colle  else  messe  a 
oro,  ed  io  un  fodero  d’argento. 

Et.  Gli  ambasciadori  presentarono  a 9.  Serenità  un  abito  Gìappo- 
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ntu,  una  lor  catana,  o scimitarra,  e certa  altra  arme  piti  corta,  cita 
loro  è in  vece  di  pugnale.  Ed  in  altro  luogo  : Volli  al  bottino,  ognun 
ne  fu  ricco,  e d'ogni  altra  preaiosa  materia,  * singolarmente  de’ fo- 
deri d'argento,  e dell’elle,  e maniche  d'oro  delle  catane,  in  elici  No- 
bili. più  alte  in  nell'altro,  mettono  un  tesoro  : oltre  che  il  lor  mede- 
simo acciaio  , per  la  finezza  , si  pregia,  e il  vale , meglio  che  a peso 
d’oro.  Bastoli. 

CATAPULTA,  s.  f.  In  lat.  Catapulta.  In  frane.  Cia- 
tapulle.  Macchina  da  guerra  murale  e da  campo  degli  an- 
tichi per  trarre  una  o più  grosse  saette  ; si  ponevano  queste 
entro  un  canaletto,  e si  lanciavano  coll’azione  d’un  subbio; 
il  quale  messo  in  moto  da  una  manovella  distendeva  dap- 
prima la  corda  di  minugia  alla  quale  s’appoggiava  la  cocca 
ideila  saetta,  quindi  svolgendosi  liberava  la  corda,  e la 
saetta  volava  con  grand’  impeto;  il  canaletto  serviva  alla 
direzione  del  tiro.  La  Catapulta  assumeva  le  sue  propor- 
zioni dalla  lunghezza  c grossezza  delle  saette;  era  di  forme 
quadra , con  quattro  pilastri  di  legno  ai  quattro  angoli , ed 
uno  nel  mezzo  al  quale  s’accomandava  il  canaletto.  Gli 
eserciti  romani  si  traevano  dietro  un  buon  numero  di  queste 
macchine , le  quali  in  occasione  di  battaglia  o d'assalto 
venivano  ordinate  sulla  fronte  o ai  fianchi  delle  schiere , 
come  le  nostre  artiglierie.  L’ invenzione  delle  Catapulte 
vien  riferita  ad  Uzzla  , figliuolo  d’ Amasia  , Re  di  Giuda , 
come  appare  dal  libro  II  delle  Croniche,  cap.  26. 

Es.  £ in  numero  infinito  anco  son  viste 

Catapulte,  nionton  , gatti,  e baliste.  Tasso. 

. CATARATTA.  Y.  CATERATTA. 

CATENA,  s.  f.  In  frane.  Cimine.  Una  Serie  di  fortini 
o di  guardie  in  comunicazione  tra  se  per  difendere  la  fronte 
d’un  campo,  la  frontiera  d’uno  Stato,  o per  tenere  in  rispetto 
un  tratto  di  paese.  Dicesi  anche  TELA  ; Y. 

Et.  La  linea  della  eorrùpondenaa  sia  assicurata  dal  favor  tl’lia  fiume. 
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o del  mare,  o da  una  catena  di  forti  poco  distanti  l’un  dall'altro. 
Moutecuccoli.  — Cosi  sonosi  fatta  la  via  di  fondare  tra  Quebec  e la 
Nuova  Orleans  una  catena  di  fortini,  dove  un  centinaio  o due  di 
uomini  tiene  talvolta  in  soggezione  un  intiero  popolo.  Algarotti. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  una  Sbarra,  Serraglio 
o Ritegno  di  ferro,  che  si  adopera  in  guerra  a traverso  dei 
fiumi  e davanti  ai  ponti  a monte  di  essi  per  premunirli  dalle 
offese  che  potrebbero  ricevere  cosi  dalle  barche  nemiche  , 
come  da  ogni  altro  corpo  solido  lanciato  contro  di  essi  per 
la  corrente.  In  questo  signiffeato  viene  ancora  usato  per 
Ogni  ritegno  posto  in  traverso  di  un  fosso  o di  un  altro 
luogo  profondo,  ed  avanti  alle  porte  per  impedirne  l’accesso. 

Es.  I petardi  si  fanno  a più  foggi  c , c di  forine  diverse,  a uso  di 
rompere  porle,  palizzate,  barricate,  grati  di  ferro,  ponti  levatoi, 
saracinesche,  catene,  gallerie,  mine,  ecc.  Mo.vtbcdccou. 


3.  Catena  chiamano  gli  uffizioli  geografi  una  Lunga  serie 
di  montagne  unite  insieme , come  la  Catena  delle  Alpi , 
degli  Apennini , ecc. 

Es.  La  catena  dcglislessi  monti  della  C'olfolina.  Tasciost- Toz/ctti. 

4.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  una  Catenella  di  fil 
di  ferro  o di  ottone  pendente  dal  pomo  delle  grandi  spade 
degli  antichi  cavalieri  e degli  uomini  d’arme  , nella  quale 
passavano  il  pugno  per  non  perdere  il  ferro  quando  erano 
costretti  ad  abbandonarlo. 


Es.  Alfin  lasciò  la  spada  alla  catena 


lt  tyiw)  Wh.MMjqn  ytnttt 


Pendente , e sotto  al  buon  Latin  si  spinse.  Tasso. 


CATERATTA  e CATARATTA,  s.  f.  In  frane.  Écluse. 
Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e mandarla  via  a sua  posta, 
che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  o simile  ; si 
adopera  sovente  nelle  difese  d’una  piazza  per  le  inondazioni 
artificiali. 

Es.  Fu  loro  insegnato  d’entrare  per  la  fogna,  ovvero  cateratta  della 
gora  delle  mulina.  G.  Viutn.  — Custodivasi  da  un  presidio  spaglino!0 
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eoo  gran  gelosìa  il  forte,  specialmente  per  sicurezza  d alcune  calai-atte, 
con  le  quali  si  potevano  alzare  ed  abbassare  le  acque  del  canale  . ed 
inondar  le  campagne  all*  intorno.  Bektivoolio.  — Il  Marchese  di 

Renti corse  ad  occupare  le  cateratte  de’  lìu mi,  da  loro  dette  \' Escluse# 

spogliando  i Donchcrchesi  «l’un  gran  presidio,  con  cui  per  mezzo  di 
simili  sfogatoi,  allagando  tutte  le  campagne  d’intorno,  harebbouo  po- 
tuto serrare  il  passo  agli  assediatori.  .Skcvert. 

a.  Fu  pure  adoperata  per  SARACINESCA  ; V. 

Es.  Ma  più  fa  prode  quello  che  dagli  antichi  6 provato,  che  innanzi  là 
porta  s*aggiunga  una  cosa,  là  ove  si  combatta  , nella  cui  entrata  si  ponga 
una  cateratta  che  penda  con  funi , ed  anella  di  ferro,  chè  se  i nemici 
v’entrano,  lasciatala  cadere  vi  rimangano  rinchiusi.  B.  Giamboni  irad. 
Vct j. — La  porta  era  chiusa  con  la  saracinesca,  o cataratta  maudata 
abbasso  : otid’ei  cominciarono  a tirarla  su , parte  con  funi , e parte 
alzandola  con  manovelle  e pali  inaino  che  la  levarono  a tanta  altezza, 
che  gli  uomini  vi  potevano  ritti  sotto  passare.  Nardi  trud.  T . Liw. 

CATERVA,  s.  f.  In  lat.  Caterva.  Nome  dato  dai  Romani 
ai  corpi  d'esercito,  ed  all’ordinanza  di  battaglia  de’  Galli, 
de'Germani,  e di  tutte  quell’altre  nazioni  ch'essi  chiamavano 
barbare.  La  Caterva  era , secondo  Vegezio,  un  corpo  di  sei 
mila  uomini  serrati  insieme  senza  intervalli  o distanze. 

Es.  Ogni  nazione  nell’ordinare  gli  uomini  suoi  alla  guerra  ha  fatto 
nell'esercito  suo,  ovvero  nella  sua  milizia  un  membro  principale  .... 
Questo  membro  dai  Romani  fu  chiamato  legione , dai  Greci  falange , 
dai  Francesi  caterva.  Machiavelli.  — Mettiamo  a fronte  di  una  legione 
una  caterva  di  Germani  ordinata  senza  intervalli.  Algarotti. 

•••  « i • 

CATRAME,  s.  m.  In  frane.  Goudron.  Spezie  di  ragia 
nera , la  quale  serve  ad  incatramare , cioè  ad  intonacare  le 
carcasse,  i razzi,  le  fascine,  le  botti  incendiarie  ed  ogni 
altro  stromento  che  debba  accendersi  con  rapidità.  Si  ado- 
pera pure  ne’  fuochi  lavorati. 

Es.  Giltarcmo  lo  fuoco  lavorato  col  catrame  nelle  dette  castella  per 
modo,  che  tutte  l'arsono.  Storie  Pistolesi.  / / 
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CATTANO,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  feudale  nei  secoli 
bassi,  che  sovente  si  confonde  con  quello  di  Marchese, 
di  Conte , ecc.  ma  che  gli  Italiani  hanno  derivato  da  quello 
di  Capitaneus , che  negli  stessi  secoli  si  adoperò  per  Signor 
di  feudo  o di  castello,  Vassallo  dependeote  dal  Re  o dalla 
Repubblica  , dai  quali  teneva  il  dominio.  Varie  sono  le  opi- 
nioni intorno  al  vero  Significato  di  questa  voce  ; ma  noi 
crediamo  dover  preferire  a tutte  le  altre  la  seguente  di  Vin- 
cenzo Borghini  nel  suo  discorso  del  Vescovi  Fiorentini  : 
a Questo  era  una  spezie  di  particulare  signoria  , come  è 
« quella  di  Marchese , di  Conte,  ed  altri , e per  avventura 
« assai  simile  a quelli  che  in  certi  luoghi ...  si  chiamano 
« Valvassori,  o Baroni,  e da  noi  ed  altri  Cattani,  ma  erano 
et  di  men  dignità  questi , che’Conti , sebbene  anche  egli 
te  aveano  castella,  e tenute,  e vassalli.»  V.VASSALLO  e 
VALVASSORO. 

Es.  Da  tulle  le  predette  parti  sono  molli  noli! li  uomini,  Conti,  e 
Cattani , i quali  l'amano  piti  in  discordia,  che  in  pace.  Duso  Oompac.m.  j 
— E ciò  fu  per  la  potenza  , e valore  de’Franceschi , e del  buono  Carlo 
Magno,  che  mai  poi  non  hebbe  Re  in  Lombardia,  ben  vi  rimasero  le 
schiatte  de*  Signori , e Baroni  , e Borgesi  stratti  de'  Longobardi , e di 
Lombardia  in  Puglia;  Et  ancora  oggi  ne  sono  in  nostro  volgare  certi 
antichi  gentili  liuomini  i quali  noi  chiamiamo  Cattani  Lombardi  deri- 
vati da’ detti  Longobardi,  ch’erano  stati  Signori  d’Italia.  tr.  Villani. 

CATTIVARE,  v.  att.  In  frane.  Captiver -,  Faire  pri- 
sonnier.  Pigliar  prigione,  Far  prigione  ; e anticamente  Far 
servo  o schiavo  per  forza.  La  voce  è dal  lat.  Captivus  , ed 
in  italiano  si  adopera  ancora  nella  prosa  nobile  : il  francese 
è disusato  in  questo  signif. 

Es.  E lutti  gli  altri  cattivarono,  e uccisergli.  Ed  in  altro  luogo  : Ma 
convita  uomini  barbari , e schiavi  cattivati  , che  fanno  reverenza  a 
questo  tuo  vestir  bianco  Persiano.  Plct.  VtT.  tRad.  Crusca. 

CATTIVATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  CATTI- 
VARE; V. 
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* CATTIVITÀ,  s.  In  frane.  Captivi  ti.  Stato  dèB’uonttì 
fatto  cattivo;  ed  anticamente  Forzata  servitù  ; Schiavitudine. 

jSi.  Essendo  ancora  vìvo,  ma  io  prigione , e in  caftivitH  per  lo  Ite 
Carlo  guardato.  Boccicelo.  — L’ossa  de'ijtiali  sepolte  in  cattività  non 
gridano  altro,  che  esser  da  voi  liberate.  Ctnccisaniai. 

CATTIVO,  VA.  aggett.  Iti  frane.  Capti :f;  Prisonmet. 
Òicesi  di  Chi  è caduto  per  forza  in  potere  d’altrui  ; e dice- 
vasi  anticamente  de’  Prigioni  fatti  in  guerra , perchè  dive- 
nivano schiavi.  Si  usa  anche  come  Sust.  e nello  stile  nobile 
o poetico  si  adopera  per  Prigione  di  guerra  ; ma  chi  vorrà 
scrivere  con  proprietà  e con  giusta  ragione  serberà  questi) 
vocabolo  pei  Cristiani  che  hanno  la  disgrazia  di  venire  in 
potere  de’  Barbari. 

Et.  licuba  teista  , misera,  e cattiva  , i T 

Poscia  ebe  vide  Polisena  morta.  Dakti.  ...  ..  .i:j 


— ....  E trovò  Orlando  quivi, 

CU’ a’  suoi  le  spoglie  dividea,  e’ cattivi.  Ariosto. 

— Nella  guerra  di  Pirro  furon  molli  cattili  rimandati  liberi  a 
Roma.  Cui  uzzi. 

HWifJ  t;?rj4'»nnq  jin  ob/wt'J  JWBfip  ni  . unAtiAJi  aia  inerì  u ulM 

CAVA.  s.  r.  In  lat.  Cuniculus.  Scavazione  sotterranea, 
che  si  faceva  dagli  antichi,  sia  per  condursi  sotto  terra  fin 
dentro  la  fortezza  che  assediavano,  sia  scavando  la  terra  e 
scalzando  la  muraglia  che  volevano  atterrare , sostenendola 
via  via  con  puntelli  di  legno  sino  al  fine  del  lavoro,  ter- 
minato il  quale  abbruciavano  i puntelli  o li  tiravano  a terra» 
ed  il  muro  rovinava.  Questo  artifizio  di  abbattere  con  lavori 
sotterranei  le  mura  nemiche , o di  farsi  con  essi  un’occulta 
via  al  cuore  della  città,  è antichissimo.  Narra  Erodoto 
( [Melpom . c.  zoo) , che  i Persiani  cinta  avendo  d’assedio  la 
città  di  Barca  fecero  le  Cave  o cuniculi  per  entrarvi , ma 
che  un  calderaio  con  uno  scudo  di  rame  in  mano  girando 
del  continuo  le  mura , ed  applicando  sovente  al  pavimento 
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10  scudo,  scopriva  i lavori  de’  Persiani , perchè  giunto  a 
quel  luogo  ove  si  facevano  di  sotto  le  cave , lo  scudo  risuo- 
nava, e gli  abitanti  scavavano  subito  una  Contraccava  ed 
ammazzavano  i cavatori  nemici.  Presso  i Romani  il  primo 
a far  uso  delle  Cave  fu  Anco  Marzio,  quarto  Re  di  Roma  , 
nell’ assedio  di  Fidene , e dopo  di  lui  furono  adoperate  negli 
assedii  sino  al  Gne  del  secolo  xv,  cioè  quando  si  prese  a 
far  le  Mine.  Alcuni  scrittori  poco  esatti  adoprano  la  voce 
Cava  parlando  delle  Mine  moderne , ma  quest’uso  è altret- 
tanto improprio  quanto  sarebbe  quello  di  Mina  ne  secoli 
anteriori  alla  invenzion  della  polvere.  V.  \ ARROCHIO. 

Et.  Lavorando  con  gran  sollecitudine  per'cnneroalla  cava  de’ncmici, 
la  quale  era  venula  innanzi  <80  braccia.  M.  Villahi. — Il  conte  Giulio, 
che  vedeva  con  quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani,  e che  la 
Terra  non  poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece 
fare  una  cava  , sperando  per  quella  via  pigliarla.  A.  Costai» 7.0. 

CAVALCARE,  v.  att.  e kect.  Scorrere  a cavallo  o a 
piedi  per  saccheggiare  il  paese  nimico.  È voce  solenne  dell’ 
antica  milizia  italiana , la  quale  essendo  da  principio  tutta 
a cavallo,  trasse  da  questo  nome  una  grande  quantità  di 
voci  militari  proprie  non  solamente  della  milizia  a cavallo, 
ma  anche  di  quella  a piede. 

Et.  Baldanzosamente  cavalcavano  il  paese , e mantenevano  t'assedio 
(qui  in  senso  attivo).  M.  Vn.i.Asi.  — : Mosselo  a ciò  fare  due  ragioni, 
l’una  perchè  la  gente  a piè  più  chetamente  cavalca,  l'altra  perchè  leva 
meno  polverio.  F.  Vnuw.  — Stando  a casa  armali  terranno  sempre 

11  vostro  dominio  sicuro  da  ogni  repentino  insulto,  nè  potrà  cosi  leg- 
germente da  genti  nimichc  essere  cavalcato  e rubato.  Machiavct.u. 

a.  Andare  a cavallo  ; e più  particolarmente  Maneggiare 

con  tutta  destrezza  il  cavallo  : era  una  delle  arti  cavalleresche. 

. ■ 

Es.  La  commendò  meglio  saper  cavalcare  un  cavallo,  ecc.  Boccaccio. 
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Cavalcare  a bisdosso.  In  frane.  Monier  à poti.  Caval- 
care il  cavallo  senza  sella. 

Es.  Prese  Agramaote  un  certo  ragazzone 

Che  sopra  un  gran  cavai  viene  a bisdosso.  Ariosto* 

Cavalcare  e Scavalcare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria. 

CAVALCATA,  s.  f.  In  frane.  Cavalcade.  Fazione  o 
Scorreria  d’uomini  armati  a cavallo. 

Es.  Mandava  i liandi  da  sua  parte,  e pene  imponeva  c cavalcate 
contro  i suoi  nemici  senza  alcuno  consiglio.  Dino  Compagvi.—  Ebbono 
ì Fiorentini  gran  vittoria  in  ogni  loco,  oste , e cavalcata  che  feciono, 
G.  Villari. — Trecento  Stradiotli  che  avevano  fatto  una  cavalcata  in 
Val  d’Era  furono  rotti.  Goicciabdihi. 

a.  Truppa  o Moltitudine  d’uomini  insieme  a cavallo. 

Es.  Quando  vanno  in  cavalcata,  si  portano  le  case  con  loro,  siccome 
noi  facciamo  le  nostre  trabacche,  e i nostri  padiglioni.  Liba.Viagg. 
Crusca. 

Fare  cavalcata.  Muovere  la  milizia  a danno  del  paese 
nimico. 

Es.  Temendo  che  la  detta  cavalcata  non  fosse  fatta  per  tradimento 
della  terra.  G.  Villa»! . 

'■  ?v  - • D OJiSuii  . J.  • clf  .ilOUuQI  wrau  Ai  TU 

CAVALCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAVAL- 
CARE} Y. 

CAVALCATOIO.  s.  m.  In  frane.  Montoir.  Luogo 
rialto  nelle  cavallerizze  fatto  per  comodità  di  montare  a 
cavallo:  oggi  più  comunemente  Montatoio.  Crusca. 

CAVALCATORE,  s.  m.  Che  cavalca  ; ma  s’ intende  di 
chi  maneggia  bene  un  cavallo,  cd  era  qualità  particolare 
degli  scudieri  ne’  tempi  feudali. 

Es.  E sapea  quasi  tutti  i linguaggi , e perfetto  cavalcatore.  Fio», 
Caos.  Imp.  Crusca. 

a.  Soldato  che  fa  cavalcate. 

(> lui  . ' 'foni  rni  tiui'r.THMi  . JAJPIA / U»  BuM  iiu  u ujl 

Es.  Perchè  i loro  soldati  Tedeschi  avieno  ricetto , c parte  di  loro 
cavalcatori  nella  compagna.  M.  Villa»!. 
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j CAVALEGGIEÌUE,  V,  CA  V ALLEGGIEREI 

CAVALIERE  e CAV ALIERÒ,  s.  *t.  In  frane.  Cheva- 
lier.  Gentiluomo  provato  ncll’armi , Investito  della  dignità 
cavalleresca , decorato  del  grado  di  cavalleria  : nel  latino 
de*  secoli  bassi  è detto  3files.  V.  CAVALLERIA  nel  i.° 
signif.  di  questa  voce.  Il  Cavaliere  portava  gli  sproni  e la 
impugnatura  della  spada  dorati,  aveva  bandiera  e stemma 
suo  proprio,  scudo  inquartata  e dipinto,  ed  era  servito  da 
scudieri  e donzelli.  Ve  n’aveva  di  più  maniere  e di  più 
pomi.  V.  piu  sotfo.  , *>■:.  »d->  : i>iil  — .wiiiiY.'O 

Es.  In  quel  giorno  portarono  armi  li  migliori  cavallari  <1*1  monda- 
NoveW'C  Artiche.  — I|  più  cortei*  cavillerò,  cip:  mai  cignesj*  spada. 
TiV.BtT.  Gruica. 

’ Le  donne,  i cavalier,  l’arme,  gli  amori.  Ariosto. 

“ ' - - 1 

a.  Da  ciò,  che  nel  nascere  della  lingua  italiana  la  voce 
latina  Mtles  venne  tradotta  con  quella  di  Cavaliere,  s' intese 
pure  da  alcuni  fra’  primi  nostri  scrittori  con  questa  voce 
Ogni  soldato  unto  a piè  che  a cavallo,  come  chiamossi  Caval- 
leria Ogni  milizia.  Ma  questo  signif.  è affatto  disusato,  né 
Si  accenna  qui , se  non  se  per  agevolare  l’ intelligenza  di 
quegli  autori. 

c.  fraqo  wi^ti  i e*y»lieri  ( Ftgexio  A*  uft»»*)  * t&Wf  «rive, 
portare,  i carichi , saltare  fosse  , notare  |n  mare  ovvero  in  fiumi , ad 
anche  con  piepo  grado  correre  essendo  carico  ed  armato.  B.  Giamboni 
trad.  il  cavaliere , quando  toglie  dalle  persone  phrt  il  soldo 

; .V  * / ' U ) 

5 3.  Soldato  a cavallo  j Soldato  di  cavalleria , in  lat.  Eque»; 
in  frane.  Cavalier.  I Cavalieri  legionari!  romani  erano  scelti 
fra  i cittadini  di  maggior  censo,  ed  avevano  in  principio  il 
cavallo  dalla  Repubblica,  il  quale  essi  rendevano  a]  fine  della 
loro  milizia  al  Censore,  narrando  nel  tempo  stesso  lo  loro 
azioni  in  guerra.  In  luogo  del  cavallo  usò  talvolta  la  Repub- 
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blica,  c più  frequentemente  usarono  i Principi  di  dare  ai 
Cavalieri  il  prezzo  d’un  cavallo,  lasciando  loro  la  cura  di 
provvederselo  : con  questa  pecunia  erano  i Cavalieri  tenuti 
ad  avere  al  loro  servizio  quel  numero  di  bagaglioni  e di 
cavalli  da  trasporto,  che  erano  loro  necessari!  in  guerra  : 
pagavasi  inoltre  dall’erario  un'annua  somma  ad  ogni  Cava* 
liere  pel  nutrimento  del  cavallo,  fosse  questo  del  pubblico 
o proprio  del  Cavaliere.  Alla  distinzione  orrevolissima  del 
cavallo  aggiugnevasi  quella  dell’anello,  di  che  essi  soli  anda- 
vano fregiati.  Erano  trecento  per  ogni  legione,  ordinati  in 
centurie  ed  in  torme  ; erano  in  tempo  della  Repubblica  ras- 
segnati dal  Censore , e nella  monarchia  dagl’  Imperadpri , 
e se  alcuna  cosa  era  da  riprendere  uella  loro  condotta  civile 
o militare  erano  a tenor  della  colpa  puniti  o coll’esser  posti 
per  a tempo  fra  i pedoni,  o colla  perdita  del  cavallo.  L’ordine 
de’  Cavalieri,  in  lat,  Ordo  equestri* , era  presso  i Romani 
il  secondo,  dopo  quello  de’  Senatori.  V.  CAVALLERIA. 

Es.  Furono  tremila  cavalieri  Ira  toscani  c tedeschi.  G.  Vili. Airi. 

4-  Una  Eminenza  di  terra  o di  muro,  che  s’alza  talvolta 
sui  bastioni  per  dominar  meglio  la  campagna  e le  altre  parti 
della  fortezza  > o che  si  pone  per  traversa  ne’  luoghi  più 
esposti  ad  essere  imboccali  -,  s’adopera  altresì  nelle  fortifi- 
cazioni d’offesa  per  assicurar  le  trincee  e scoprir  meglio  le 
opere  della  piazza  assediata.  Questi  ultimi  si  chiamano  più 
particolarmente  Cavalieri  di  trincea , in  frane.  Cavalier  de 
tranchée. 

Es.  Prospero  Colonna  fece  a ciascuna  delle  teste  delle  trincee  un 
cavaliere  molto  atto  e' munito  per  potere  con  le  artiglierie  f che  si 
piantassero  sopra  quelli  danneggiarci  nemici.  GuigciAiDiN*. — Volendo 
offendere  e travagliare  il  nemico  alla  campagna , e da  loutauo,  fa  dj 
bisogno  che  abbiamo  altri  corpi  di  difesa , i quali  essendo  più  rilevati 
degli  altri,  possano  meglio  scuoprire  e dominar  la  campagna.  Pff 
questo  sono  stati  ordinati  i cavalieri.  Galilei.  — Cavalieri  di  tritici# 
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sono  cosi  chiamati  f|ne’ lavori  di  trincea  piìi  elevati che  rassegante 
Ih  ccn  gabbioni,  fascine  , e terra,  per  iscoprire,  e battere  d'infilata 
la  strada  copula.  U’Aktosj. 

’ A cavaliere.  In  frane.  A cavalier.  Si  adopera  coi  verbi 
Essere,  Stare , Porre , ecc.  e vale  Essere , Stare  al  disopra. 
Dominare  ; e dicesi  di  persone  e di  luoghi.  È traslato  da 
Cavaliere  nell'ultimo  signif.  di  questa  voce.  Dicesi  anche 
A vahtagoio  ; V. 

Es.  Pigliando  il  suo  palagio,  che  era  a cavaliere  alla  piazza.  Davait- 
v-ati  traci.  Tac.  — Tutta  questa  parie  delle  mura  di  qu|  d’Arno  non 
avendo  nè  monti  nè  colli  sopraccapo,  noti  puh  al  disopra,  o,  come  si 
dice,  a cavaliere  essere  offesa. Vancnt. 

3.  In  frane.  A chevai . Dicesi  di  Esercito  posto  in  tal 
modo,  che  possa  ugualmente  signoreggiare  al  di  qua  e al 
di  Ih  del  luogo  dove  accampa , come  per  esempio,  l’una  e 
l’altra  ripa  d'un  fiume , una  valle  a destra  ed  una  a sini* 
stra,  occupando  l’eminenza  che  sta  nel  mezzo,  ecc. 

• Es.  Con  un  corpo  di  ventimila  combattenti  mandò  innanzi  Seydal, 
suo  braccio  dritto  nella  guerra  , c io  un  buon  campo  lo  pose  tra  Sfo- 
rasse ed  Ispahan,  quasi  a cavaliere  dell’  Jracgemi,  e del  Farsistan,  le 
due  più  importanti  provincie  della  Persia.  Alcarottt. 

1 Cavaliere  a cavallo.  Un:Qpera  di  fortificazione  , che  si 
collocava  tra  un  bastione  e l’altro  sulla  cortina  al  doppio 
fine  di  difendere  la  fossa  colle  piazze  basse , e di  battere  la 
campagna  colle  alte. 

Es.  Altri  architetti  con  miglior  provvidenza  hanno  ordinato  alcuni 
cavalieri , i quali  abbiano  l’uno  e l’altro  uso,  cioè  di  difendere  la  fossa 
e spazzar  la  campagna.  K però  gli  hanno  posti  tra  l’uno  e l’altro  ba- 
Joardo , con  una  parte  d'essi  fuori  della  muraglia,  e l'altra  dentro; 
facendovi  nella  parte  di  fuori  due  piazze  basse  per  difesa  della  fossa; 
ed  alzandoli  sopra  la  cortina , la  piazza  da  alto  scuopre  la  campagna. 
Questa  parte  esterna  è simile  alla  Piattaforma  nella  figura,  e nell’uffizio, 
SI  quale  è difendere  la  cortina  e le  faccie  de’baluardi.  Si  fanno  ancora 
dalle  parti  di  dentro  due  altre  piazze  , le  quali  servano  per  difesa  della 
ritirata ....  E sono  così  fatti  corpi  di  difesa  domandati  cavalieri  a ca- 
vallo, Galilei.  \ ' . ■ - 
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Cavaliere  Ad  elmo.  Soldato  a cavallo  dell’antica  milizia 
italiana , così  chiamato  dall'elmo  che  portava  in  capo. 

Es.  Mandò  a loro  soccorso  500  cavalieri  ad  elmo.  G.  Villani. 

CavAlier  baghato  o del  bagko.  In  frane.  Chevalier  du 
bain.  Cavaliere , il  quale  con  rito  particolare  al  tempo  della 
sua  creazione  ponevasi  entro  un  bagno  d’acqua , quasi  a 
significare  ch’egli  doveva  essere  bagnato  e lavato  da  ogni 
vizio  ed  immondezza.  Questa  istituzione  cavalleresca  sembra 
aver  avuto  la  sua  origine  nell’  Inghilterra , d’onde  passò  in 
Francia  ed  in  Italia,  e sappiamo  che  il  famoso.  Cola  di 
Rienzo  tribuno  di  Roma  fu  fatto  Cavalier  bagnato  nell'anno 
1347.  Toccherò  d’alcune  cerimonie  usate  in  questa  istitu- 
zione  : la  sera  precedente  al  giorno  assegnato  per  pigliar  la 
cavalleria , il  candidato  veniva  con  molta  pompa  condotto 
ad  una  conca , entro  la  quale  si  lavava , e dopo  d’essersi  a 
questo  modo  purificato  si  coricava  per  qualche  tempo  nel 
letto,  poi  sorgeva,  e vestito  di  veste  bianca  faceva  in  chiesa 
od  altrove  la  veglia  dell’armi , passando  tutta  la  notte  senza 
dormire,  e pregando  che  l’Ordine  cavalleresco,  ch’egli 
slava  per  pigliare,  fosse  tutto  ad  onore  di  Dio  e della 
Chiesa.  Quindi  riceveva  la  cavalleria  colle  stesse  cerimonie 
degli  altri  Cavalieri.  Non  sarà  inopportuno,  che  nel  recare 
l’esempio  della  voce,  io  scelga  dagli  antichi  nostri  scrit- 
tori un  passo  nel  quale  si  narrano  distintamente  tutte  le 
cerimonie  che  si  usavano  nel  creare  un  Cavalier  bagnato. 

Es.  Saladino  sentendo  spesso  mentovare  onore  di  cavalleria , e ve- 
dendo come  appo  i Cristiani  i cavalieri  erano  tanto  pregiati  ....  venne 
in  talento  di  ricevere  questo  grado,  senza  mancar  di  niuna  cosa  dell* 
ordine  consueto,  per  le  mani  d'alcun  pregiato  cavaliere  , come  sapeva 
essere  la  costuma.  Ed  avendo  in  suo  prigione  Messer  Ugo  di  labari  a, 
cavaliere  gentile  e di  gran  bontà  , ne  lo  richiese,  ed  egli  fu  contento.... 
E perciò  primieramente  il  suo  capo  e la  sua  barba  gli  fece  più  bella- 
mente apparecchiare  che  non  era  davantc,  Appresso  ciò  lo  mise  in  un 


bagno,  e gl»  disse  : Signore,  questo  bagno  significa,  che  tulio  altresì 
netto,  e altresì  puro,  ed  altresì  mondo  di  tulle  lordure  di  peccato,  come 
è il  fanciullo  quando  esce  dalla  fonte  , vi  conviene  uscire  di  questo 
bagno  ...  Appresso  il  bagno,  il  fece  coricare  in  un  letto  novello , e gli 
disse  : Signore , questo  letto  ci  significa  il  grande  riposo  che  noi  dob- 
biamo avere  e conquistare  per  nostra  cavalleria.  Appresso  ciò  quando 
(i,  un  poco  giaciuto,  egli  il  levò  , e vesti  di  bianchi  drappi  di  seta  ( 
poscia  gli  disse  : questi  bianchi  drappi  ci  significano  la  grande  nettezza, 
che  noi  dobbiamo  guardare  liberamente  e puramente.  Appresso  il  vesti 
d'una  roba  vermiglia,  e gli  disse  : Signore,  questa  roba  vermiglia  ri 
significa  il  sangue  che  noi  dobbiamo  spandere  per  nostro  Signore  ser- 
vire, e per  Santa  Chiesa  difendere.  Appresso  gli  calzò  brune  calze  di 
$aja , ovvero  di  scia  , poseia  gli  disse  : Queste  brune  calze  significano 
la  terra  die  noi  dobbiamo  in  memliranzn  avere  , chè  noi  sismo  venuti 
di  terra,  ed  in  terra  ci  conviene  ritornare.  Appresso  il  fece  rizzare,  e 
g||  cinse  una  bianca  cintura,  e poscia  gl»  disse  : Signore,  questa bianca 
ciutura  ci  significa  verginità  e nettezza  , cbè  molto  dee  un  cavaliere 
sguardarc  al  suo  affare,  innanzi  ch’egli  pecchi  villanamente  del  suo 
corpo.  Appresso  gli  calzò  uno  sprone  d’oro,  ovvero  doralo,  e gli  disse: 
Signore,  questo  sprone  ci  significa,  che  ....  come  uoi  vogliamo  che  i 
nostri  cavalli  siano  alla  richiesta  de’noslri  sproni , altresì  pronti  e in- 
talentati dobbiamo  essere  a nostro  Signore  , ed  a fare  i suoi  coman- 
damenti. Appresso  di  ciò  gli  cinse  una  spada,  e poscia  gli  disse:  Si- 
gnore , questa  spada  ei  significa  sicurtà  coutra  il  diavolo,  e conira  ogni 
uomo  che  roisfacesse  al  diritta:  i due  tagli  significano  dirittura  e lealtà, 
siccome  guarentire  il  povero cpulra  il  ricco,  ed  il  fievole  contra  il  forte, 
perchè  il  forte  non  Io  sormonti.  Appresso  gli  mise  una  bianca  cuffia 
sopra  il  suo  capo,  e gli  disse  : Signore,  questa  cuffia  ci  significa  che 
altresì  netta,  ed  altresì  pura  come  è la  cuffia,  altresì  netta , ed  altresì 
pura  dobbiamo  noi  rendere  l’aniiuaa  nostro  Signore;  e pi  è un'altra  cosa, 
che  io  non  vi  darò  , cioè  la  gotata , che  l'uomo  dona  a novello  cava- 
liere. Perchè  ? disse  lo  Saladino,  e che  significa  questa  gotata  ? Signore, 
disse  Messer  Ugo,  la  gotata  significa  la  membranza  di  colui  che  l'ha 
fallo  cavaliere.  Novelle  Astiche.  — Li  cavalieri  bagnati  si  fanno  con 
grandissime  cerimonie,  e conviene  che  situo  bagnati  e lavati  da  ogni 
vieto.  F.  SscciiETTi. 

Cavauer  basderese.  V.  Bandkrese. 

Cavaliere  d'arme.  Uomo  d’arme  creato  Cavaliere  in 
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principio  della  battaglia,  o durante  la  battaglia  U tessa. 

Et.  Cavalieri  d’arme  sono  quelli  che  nel  principio  della  battaglia, 
o nelle  battaglie  si  fanno  cavalieri.  F.  Sacchetti. 

Cavaliere  di  cìvallata.  Soldato,  a cavallo  dell’antica 
milizia  italiana  descritto  nelle  cavallate.  V.  GAYALLATA. 


Et.  Con  parte  di  cavalieri  della  cavallaio  di  Piatoja.  Stori  e Pisto- 
iesi.   tu  Firenze  area  più  di  ottocento  cavalieri  di  cavallate.  (A  questo 

passo  di  G.  y Ulani  fa  il  Hemigio  Fiorentino  la  seguente  annoiazionei 
Cavalieri  di  cavallala  erano  i cavai  leggieri  delle  bande , o cavalli 
comandati , come  sono  oggi  le  bande  de’  fanti). 

Cavaliere  di  corredo  o corredato.  Cavaliere  nel  i.° 
signif.  di  questa  voce,  così  chiamalo  o perchè  era  stato 
creato  Cavaliere  iu  occasione  di  festa  ed  in  mezzo  al  con- 
vito, o dal  convito  ch'ei  faceva  nel  pigliar  la  cavalleria , 
poiché  la  voce  Corredo  significò  anche  Convito  e Pubblica 
festa. 

Es.  Cavalieri  di  corredo  son  quelli,  che  con  la  vesla  verdebruna, 
fi  con  la  dorata  ghirlanda  prendono  la  cavalleria.  F.  Sacchetti,  tt  M. 
Filippo  vi  venne  con  sette  conti,  e con  centoventi  cavalieri  , tra  ban- 
deresi , e di  corredo.  G.  Villani. 

— , Ma  che  diremo 

Di  questi  nostri  belli  io  calza  intera 

Cavalier  corredati  ? Buonarroti. 


Cavaliere  di  frisia.  Lo  stesso  che  Cavallo  di  fiusia  ; V. 

Es.  Moltiplicare  gli  ostacoli  eoo  barriere  , palizzate  , cavalieri  di 
frisia  , ponti  levatoi,  ecc.  Mosteccccom. 

Cavaliere  di  scudo.  Titolo  di  Cavaliere,  nel  i.°  signif. 
di  questa  voce , il  quale  avendo  gih  il  diritto  di  portar  Parmi 
e gli  adornamenti  di  Cavaliere,  veniva  al  tempo  della  sua 
creazione  ad  acquistar  quello  dello  scudo  inquartato  e 
dipinto,  lasciando  il  bianco. 

Es.  Cavalieri  di  scudo  sono  quelli , che  sono  fatti  cavalieri  o da 
popoli  o da  signori , e vanno  a pigliar  la  cavalleria  armati , e eoa  1» 
barbuta  in  testa.  F.  Sacchetti. 
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•'Fin  cavaliere.  Conferire  il  grado  della  Cavalleria,  nel 
a.®  signif.  di  questa  voce. 

Et.  La  contessa  intende  di  farvi  cavalier  bagnato.  Boccaccio. 

a.  Ed  in  signif.  seut.  pass,  vale  Pigliar  la  cavalleria,  Pren- 
dere il  grado  della  cavalleria. 

Et.  Fecesi  il  detto  Tribuno  far  cavaliere  al  sindaco  del  («poi  di 
Roma  all'altar  di  S.  Pietro.  G.  Villìki.  — Faceti  cavaliere  per  le 
mani  di  Messer  Lotto.  Mo»ui  Caos.  Crusca. 

CAVALIERO.  V.  CAVALIERE. 

CAV  ALLARMATO,  s.  m.  Soldato  a cavallo  gravemente 
armato  ; Soldato  di  cavalleria  grossa. 

Es%  Si  vedevano  nella  città  molti  fanti  e cavallarmati.  Sbrdowati. 
— Dodicimila  cavallarmati  in  sedici  reggimenti , che  formano  ottanta 
squadroni.  Mojitecpccoli. 

CAVALLATA.  s.  f.  Banda  di  soldati  a cavallo  levati 
nel  contado,  a differenza  delle  genti  d'arme , che  erano 
provvisionate  e stanziali.  In  alcuni  luoghi  d’Italia  rima- 
neva al  tempo  mio  la  tassa  detta  delle  Cavallette,  cioè  il 
prezzo  del  ricatto  dei  Vassalli  dall'obbligo  di  fornir  gli 
uomini  per  le  cavallate  ; ma  questo  rimasuglio  de’  secoli 
feudali  è pure  sparito  al  mio  tempo. 

, Et.  Parte  de’  cavallai  della  (-avallata  di  Pistoja.  Sroaie  Pistoiesi. 

2.  Nel  numero  del  più  viene  dagli  antichi  autori  ado- 
perato per  Cavaliere , Soldato  a cavallo. 

Es.  Impuosono  tra  loro  ottocento  cavallate , cotei  ricebi  e grossi 
cavalli,  c bandirono  oste  sopra  Arezzo.  G.Viuuai.  > 

* % 

' Cavaliere  di  cavallata.  V.  Cavaliere. 

CAV  ALLEGGIERE  e CAV  ALLEGGIERÒ,  s.  h.  In 
frane.  Chevau-léger,  e nel  numero  del  più  Chevau-lé- 
gers.  Soldato  a Qa vallo  armato  alla  leggiera  -,  Soldato  di 
cavalleria  leggiera.  Scrivesi  anche  Cavaleggiere. 
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Questa  milizia  venne  cosi  chiamata,  quando  si  inco- 
minciò a dividere  le  gravi  armature  dalle  leggiere , che  fu 
sul  finire  del  secolo  xv  ; e però  sul  principio  del  secolo 
seguente  il  Cavalleggiero  non  differiva  dall'Uomo  d’arme,# 
se  non  in  alcune  parli  della  sua  armatura , ancor  tutta  di 
acciaio,  ma  di  minor  peso  dell'altra  -,  egli  combatteva  colla 
lancia  e collo  stocco,  portava  in  capo  una  celata  , ed  armava 
la  ]>ersona  di  petto  e schiena , di  goletta  , di  bracciali  e di 
manopole  , oltre  ad  una  lunga  spada  ed  al  pugnale  che  cin- 
geva da  fianco.  Vepne  sovente  confuso  dagli  scrittori  di 
quel  secolo  colla  Lancia  o Lanciere , c cosi  l’uno  come  l’altro 
erano  addestrati  alle  stesse  fazioni,  che  sono  a un  di  presso 
quelle  della  cavalleria  leggiera  de'  tempi  nostri.  Nel  secolo 
xvii  abbandonate  le  laucie  presero  le  armi  da  fuoco  por- 
tatili , e si  sgravarono  altresì  a poco  a poco  delle  armi 
difensive  di  ferro,  fin  che  si  ridussero  allo  stato  presente  di 
Soldati  a cavallo  armali  e vestiti  alla  leggiera,  con  carabina 
corta , pistòle  c sciabola , e talvolta  con  lancia. 

Es.  Con  cavalcggiei i , e pratichi  di  quo’ diserti  ....  data  la  caccia. 
D avanzati  trad.  Tac.  — Anguillotlo  colpito  d’una  zagagliata  nel  petto 
da  un  cavai  leggiere.  Varchi.  — Vedere  come  ciascuno  de'cavalleggieri 
porli  la  lancia  , come  Ja  metta  in  resta,  e come  la  ricuperi  dopo 
averla  rotta.  Cikuzzi. 

CAVALLERIA,  s.  f.  In  frane.  Chevalerie . Grado  e 
Dignità  di  Cavaliere,  nel  i.°  signif.  di  questa  voce.  Istituzione 
de’  secoli  di  mezzo,  colla  quale  s’ innalzava  alla  dignità  della 
milizia,  tenuta  dai  Germani  per  la  più  nobil  arte,  un  gio- 
vane nobile  in  premio  o ad  incitamento  d’egregie  azioni. 
Sembra  che  questa  istituzione  sia  stata  in  grande  onore  in 
Italia  e presso  gl’italiani  dopo  il  secolo  x.  Questa  dignità, 
alla  quale  si  arrivava  regolarmente  per  varii  gradi  e servizii 
si  conferiva  non  solamente  da  chi  era  già  Cavaliere,  ma  dai 
Principi  e dai  Re  e dalle  stesse  Città  libere  ; il  modo  più 
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onorato  di  conseguirla  era  il  campo  di  battaglia  » ma  si  otte- 
neva altresì  in  tempo  di  pace  per  favore  d’alcun  Principe  d 
in  occasione  di  corte  bandita.  Cadde  col  secolo  m per  l’abuso 
-di  conferirla.  Solenne  è pomposo  era  il  rito  col  quale  Si 
pigliava  la  Cavalleria;  il  candidato  vi  si  preparava  colla  veglia 
dell’armi  e con  altre  cerimonie  religiose  e militari  : ingi- 
nocchiavasi  poscia  innanzi  a quel  Cavaliere  o Principe,  che 
aveva  facoltà  di  crearlo  Cavaliere,  e questi  lo  percoteva  sili 
collo  col  piatto  della  spada,  o gli  percoteva  colla  mano  la 
guancia  o la  spalla  dicendogli  : Esto  probus  miles ; quindi 
gli  dava  il  bacio  di  fraternità  , gli  cingeva  la  spada  (onde 
vennero  i modi  di  dire:  Cingere  la  spada  per  Crear  cava- 
liere, e Cingere  della  milizia ),  mentre  gli  scudieri , i don- 
zelli ed  i paggi  gli  mettevano  gli  sproni  d’oro  c lo  vestivano 
di  nuove  armi.  Con  maggior  pompa  si  conferiva  la  Caval- 
lerìa del  bagno.  V.  Cavalier  sagrato.  Nel  ricevere  la  Caval- 
leria si  contraeva  obbligo  di  fedeltà  e di  devozione  verso 
colui  che  la  conferiva , e quest’obbligo  era  o tacito  od 
espresso  con  giuramento  : s'obbligava  inoltre  il  Cavaliere  a 
proteggere  le  dame  e le  donzelle,  i pupilli,  gli  orfani  ed 
i beni  della  Chiesa  contro  ogni  ingiusta  oppressione.  V > 
Cavaliere  ; Baccelliere  -,  Banderese  ; Donzello  ; Scu- 
diero , ecc. 

Et.  . . . ...  Servare  intera 
Si  dee  la  fede  , e la  promissione 

Fatta  o data  in  qualunque  modo  aia  , 1 :rt 

Perchè  è precetto  di  cavalleria.  Bersi. 

— > Nome  d’un  gran  capitano,  che  quivi  fu  morto  ia  battaglia  da' 
Fiesolani , chiamato  Fiorino,  quasi  fiore  della  cavalleria.  Varchi. 

t 1 * V ' . 

l.  Di  telò;  die  nel  taasteere  della  nostra  lingna  i Militi  si 
‘chiama vano  Cavalieri , e la  Milizia  Cavaflerìà  ; si  chiamò 
tedii  quésto  nóme  Ogni  milizia  anche  di  fanti  ; è là  guerra 


istessa  fa  chiatti, ita  Cavalleria.  Fórse  ebbe  anche  questo 
significato  da  ciò,  che  in  que'  primi  tempi  della  lingua  tutta 
la  milizia  era  di  gente  a cavallo,  ed  i fanti  non  eraDO  che 
servitori , come  suona  il  loro  nome.  In  questo  significato  è 
voce  disusata  e da  fuggirsi. 

Es.  Un  peculio,  il  quale  è detto  castrense,  quando  da’parenti , o da 
altre  persone  si  dona  alcuna  còsa  per  cagióne  di  cavalleria,  ovvéro, 
éhe  egli  se  l’acquista  nella  cavalleria  {qui  è detto  per  Milizia  in  gene- 
rale ).  Maestruzzo.  — E die  s*  intende  per  lo  nome  della  cavalleria , 
se  non  continuo  esercizio  contro  i nostri  nemici?  {qui  figurai,  in 
senso  di  Guerra).  S Gazo.  Móa.  Cruscà  — Nel  grado  della  cavalleria 
sono  da  tare  ventimila  passi  in  cinque  ore  nel  tempo  della  state  ( qui 
V egetiu  parla  delle  morde  delta  gente  a piedi).  B.  Giamboni  Ir  ad  V tg. 


3.  Adoprasi  altresì  questa  voce  per  Bravura  ed  Eccellenza 
in  èrme , e le  si  aggiunge  talvolta  l’epiketo  di  Amica. 

Es.  E fare  srugginir  queU’armi  vecchie  , 

Che  appese  nelle  logge  ri  fan  fede 

Della  cavalleria  de' nostri  antichi.  BroasaaoTi. 


4.  Chiamossi  pure  Cavallerìa  la  Funzione  stessi  d’àrmaf 
iin  cavaliere , di  conferirgli  il  grado  di  cavaliere. 


Es.  Fatta  la  coronazione  e la  cavalleria  sua  Stori!  Pistoiesi. 


5.  La  Milizia  a cavallo.  In  tal.  Equitatus.  In  frane. 
Cavatene.  Secondo  l'armatura  essa  si  parte  in  Grossa  e 
Leggiera.  Ne’  moderni  eserciti  le  corazze  e le  carabine  , i 
granatieri  a cavallo,  la  gente  d'arme  appartengono  alla  Cavai* 
leria  grossa;  gli  ulani,  ussari,  cosacchi,  dragoni,  lande,  ecc. 
alla  Leggiera. 

Es.  Dico  pertanto,  che  quelli  popoli  o regni,  che  istimeraono  pili 
la  cavalleria  rhe  la  fanteria,  sempre  siano  'deboli  ed  esposti  ad  igni 
bovina  , come  si  è veduta  1*  Italia  ne’  tempi  nostri , la  quale  è stata 
predata  , rovinata , e corsa  da’  forestieri  non  per  altro  peccato,  che  pèt* 
aver  tenuta  poca  cura  della  milizia  di  piè , ed  essersi  ridotti  i soldati 
suoi  tutti  a cavallo.  Machiavelli. — Non  con  le  cavallerie,  ma  con  le 
Fanterie  vincersi  le  ttiódané  guerre  {nota  tao  di  p turati).  Bòtti. 
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Auditore  della,  cavalleria.  V.  Acditore. 

Cavalleria  grave.  In  frane.  Grosse  cavalerie.  Lo  stesso 
che  Cavalleria  grossa , ma  sembra  di  stile  più  nobile. 

Et.  La  cavalleria  grave  non  si  separi  mai  dalia  fanteria  per  seguitar 
l’ inimico  j essendovi  cavalleria  leggiera,  essa  il  carichi.  Mostecvccoli. 

Cavalleria  grossa.  In  frane.  Grosse  cavalerie.  Milizia 
di  gente  a cavallo  gravemente  armala  : Soldati  a cavallo 
di  grave  armatura  , come  le  corazze , a differenza  della 
Leggiera,  come  i dragoni,  usseri,  ecc.  Dicesi  anche  Caval- 
leria grave. 

Et.  I.a  cavalleria  grossa  avevano  collocata  e disposta  Ira  gli  squadroni 
della  fanteria.  Davila. 

« 

Cavalleria  leggiera.  In  frane.  Cavalerie  légere.  Milizia 
a cavallo  armata  alla  leggiera  ; Soldati  a cavallo  armati  alla 
leggiera  , come  i dragoni , gli  usseri , e quelli  particolar- 
mente detti  cavalleggieri.  Ne’  primi  tempi  della  milizia 
italiana  la  Cavalleria  leggiera  seguitava  nelle  fazioni  di  bat- 
taglia la  gente  d’arme  , e considerata  come  un  ammasso 
di  servitori  era  mandata  a far  cavalcate , correrie  e rapine. 
Primo  e vero  esempio  di  Cavalleria  leggiera  alla  maniera 
de’  moderni , cioè  di  milizia  addestrala  a combattere  alla 
spicciolata  , a speculare,  a vegliare  il  nemico  e le  congiun- 
ture , a pizzicarlo,  a molestarlo,  a tendere  insidie , far 
assalti  improvvisi  e ritirate  veloci,  furono  gli  Stradiotti  o 
Cappelletti , cioè  soldati  albanesi  a cavallo,  condotti  agli 
stipendii  della  Repubblica  Veneziana,  poi  introdotti  in 
Francia  da  Luigi  XII. 

Et.  Il  Signor  di  La  Valletta  cavaliere  di  nobilissimo  sangue  avenJo 
nel  corso  di  tutta  la  guerra  comandato  alla  cavalleria  leggiera  , si  era 
posto  in  grandissima  estimazione  di  straordinario  valore.  Davila. 

Commissario  generale  della  cavalleria.  V. Commissario. 
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Generale  della  cavalleria.  Grado  eminente  negli  eser- 
citi  del  secolo  xvi  e xvn , conferito  a chi  comandava  coma 
capo  supremo  tutta  la  cavalleria  grave  e leggiera  d’un  eser- 
cito  : secondo  le  ordinanze  militari  di  que’  tempi  questa  * 
carica  era  per  lo  più  la  terza , e talvolta  la  seconda  dopo 
quella  del  Generalissimo,  fra  le  quali  non  v’aveva  se  non 
quella  del  Luogotenente  generale  del  Generalissimo,  o l’altra 
del  Maestro  di  campo  generale.  L’autorità  del  Generale 
della  cavalleria  era  grande  e pressoché  assoluta,  come 
quella  del  Magistcr  cquilum  degli  antichi  Romani.  Ai 
tempi  d’Arrigo  II  v’ebbe  negli  eserciti  francesi  la  stessa 
carica  col  titolo  di  Colonel-général. 

Es.  Il  Generale  della  cavalleria,  come  uno  de’ principalissimi  capi 
dclresercito,  dee  esser  soldato  di  grandissima  esperienza,  e valore, 

avendo  egli  a suo  carico  il  piti  importante  nervo  della  gente Suole 

il  Gcuerale  della  cavalleria  tenere  il  luogo  del  Tenente  del  Generatisi 
simo,  ed  aver  sopra  di  se  il  comando  di  tutto  l'esercito  in  assenza  di 
esso  Generalissimo.  Melzo.  — Al  degnissimo  e importantissimo  carico 

della  cavalleria  del  Principe  si  propone un  soldato  particolare  t c 

segnalato,  clic  si  dice  Generale  della  cavalleria,  e appresso  dc’Romani 

si  diceva  Maestro  de’  cavalieri So.tto  1*  importantissimo 

carico  di  questo  Generale  della  cavalleria  (riconoscendo  egli  tuttavia 
per  maggior,  e sovrano  il  Generalissimo  dell’esercito,  e da  esso  rice- 
vendo tutti  gli  ordini)  si  governano,  e reggono  tutti  gli  altri  capitani , 
e ulliziali  maggiori , e minori  della  cavalleria.  Cinczzi.  — Ma  i capi 
maggiori  chq  hanno  il  maneggio  dell’armi , sono  il  mastro  di  campo 
generale  , il  generai  della  cavalleria,  ed  il  generai  dell’ artiglieria.* 
Bektivoglio. 

Generale  della  cavalleria  leggiera.  Titolo  di  quell’ 
uffiziale  generale,  al  quale  veniva  affidato  il  comando 
sapremo  di  tutti  i cavalli  leggieri  d’uno  Stato  o d’un  eser- 
cito. Questa  carica  istituita  da  Carlo  V nelle  sue  ordinanze, 
fu  pure  gran  tempo  in  autorità  negli  eserciti  francesi,  tro- 
vandosene memoria  sin  dai  tempi  d’Arrigo  II,  Re  di  Francia,, 
Vol.l. 


Càv' 
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od  nome  di  Colonel-général  de  la  ««velerie  Ughre,  des 
Albana»  t , eoe.  e dorò  «io  presso  4 fine  del  secolo  xtoju 

Bt.  E li  citale  tempo  che  in  questo  mezzo  ventile  eoa  maggior 
• numero  di  soldati  a cavalo  ed  a piedi  Giovanni  di  Meodozza  Generale 
della  cavalleria  leggera.  Bf.jtivooi.io. 

LoOOOmiKNTB  OBKEKALE  BEfcLà  CAVALLMU.  Uffizi  ale 

generale  che  sottentrava  a tatti  i carichi  ed  uffizii  del  Gene- 
rale della  cavalleria , quando  questi  ne  veniva  distolto,  e 
die  «otto  gli  ordini  del  Generale  medesimo  vegliava  e prò. 
cerava  l’esatto  compimento  di  tutti  i particolari  del  servizio 
de'  cavalli  d’un  esercito.  Fu  carica  istituita  poco  tempo 
dopo  quella  del  Generale  della  cavalleria,  e abolita  con  essa. 

Es.  È stato  sempre  in  riputazione  di  grandissima  qualità , e impor- 
tane il  carico  di  Tenente  generale  della  cavalleria  , e perciò  deve 
esser  commesso  a persona , ch’abbia  molta  esperienza,  e valore. .... 
In  asseuza  del  Generale  ne  ha  egli  sopra  di  se  tutto  il  peso  ; a lui 
sono  mandati  gli  ordini  dal  Generalissimo,  o dal  Maestro  di  campo 
geoerale.  Mezzo.  — Anche  prima  Autoaio  Olivier.  Spegnitoio,  ch’era 
Luogotenente  generale  della  cavalleria,  scorrendo  tutto  il  paese  all’in- 
toruo,  teneva  grandemente  infestata  quella  città.  Bistivoulio. 

CAVALLERIZZA,  s.  t.  In  frane.  Mnnège.  Luogo  dove 
si  maneggiano  i cavalli  e si  addestrano  i cavalieri  a caval- 
care. È voce  composta  di  Cavallo  e di  Lizza. 

Et.  Andava  ogni  mattina  olla  cavallerizza , e maneggiava  molti  ca- 
valli. Sso*.  Ajocf.  Crusca — Mandolli  poscia  il  Re  a veder  la  cavaL 
lerizza  , l’armeria , ecc.  Bzrtoli. 

2.  Arte  di  maneggiare  e d’addestrare  i cavalli,  e di  ca- 
valcarli a dovere.  In  frane.  Équitation. 

Z£i.  Converrebbe  insegnare  cavalleria  agli  uomini  — a*  insegnerà. 
Ancora  a*  cavalli  — ai  farà.  Algarotti. 

' • ; ' * . * . . • • • ’ • 

CAVALLERIZZO,  s,  m.  In  frane.  Èeiryar*  Colui , che 
esercita  ed  ammaestra  i cavalli , e insegna  altrui  cavalcare. 

\ 
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Ne’  reggimenti  di  cavalleria  ve  a*  ha  in»  per  oguuHO  di 
essi , ed  ha  grado  di  uffiziale.  Crusca. 

,y  ’].'*■»  , ‘ ‘ I*1#*  sterri 

CAVALLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chevalet.  Uno  Stru- 
mento mobile  di  legno,  felto  di  tre  pezzi  informa  di  tres- 
polo, o di  nna  trave  posta  in  traverso  e sostenuta  all'estre- 
mità da  due  pezzi  che  posavano  in  terra , e che  sull'estremità 
superiore  reggeva  un’artiglieria  minuta , la  quale  collocata 
sopra  una  forca  di  ferro  girava  a volontà  : serviva  sulle  torri 
e sui  ripari  pel  maneggio  dei  grossi  moschetti  ed  arehìbusi, 
ed  anche  per  quello  dei  piccoli  petrieri. 

...  ...  .,aidr..v)  A 

Et.  Il  letto  dei  petrieri  a braga , che  in  terra  si  usano  sulle  to^pi  e^ 
piazze  piccole , è semplicemente  uif  cavaliétto  fallò  di  un  trfV^cufv^ 
eoo  due  piedi  avanti , nel  quale  si  pianta  un  forcone  di  féiW,  tutto 
d’un  pezzo,  che  abbraccia  gli  precchicmi  ; sottq  i predi  e la  coda  ha 
due  piccole  ruotelle  incastrate,  che  servono  a strascinarlo  piiifacil* 
mente.  Moretti. 

\ ttih‘  TV  t J* 

✓ 

a.  Altro  stromooto  di  legno,  che  serve  di  sostegno  alle 
travette  ed  ai  tavoloni  , coi  quali  si  fanno  quei  ponti  di- 
guerra chiamati  perciò  Ponti  sopra  cavalietti.  V.  PONTE. 

Et,  L’altezza  del  cavalletto  dee  essere  tale,  che  sopravanzi  fuori1, 
dell'acqua  almeno  due  piedi  , dovendo  il  lagno  traverso  che*»*  fòvraé1 
la  testa  , essere  lungo  piedf  7 «*  8.  Questi  cavalletti  y collocano  disi 
stanti  gli  uni  dagli  altri  piedi  $ in  9.  D1  Arreni. 

3.  Per  Quello  strumento  da  guerra,  stato  usato  a}la 
maniera  del  Cavalla  di  fHsia.  V;  CAVALLO;  \ 

, #.i  . /. ,4  *3,  L>  . a- /’■;  '461’p < 

Es.  E cosa  certa  , e sperimentata , che  la  fanteria  aiutata  da  quafohq 

poco  di  vantaggio  di  tempo,  d’occasione,  di  sitò  nafurafe,  o arfifizlalé^ 
cioè  fatto  da  umana  Industria,  con  tinncve , e fossi  , e eun  tagliai* 
arbori , o con  carri , a con  cavalletti  , e altjre  cose  simili,  aura  scolpi, 
vittoriosa  contra  la  cavalleria.  Ed  in  altro  luogo  : Ordinar  gli  squadroni 
in  modo,  che  sien  da  qualche  parte  torti,  e sicuri , ....  con  metter  l'ar- 
tiglieria, e i subì  carri,  o con  cavalietti,  o con  trincee,  e fossi,  e 
simili.  Cuvzzt.  > 
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Mastùttrò  dì  tiVAtrSTfó.  V.  Moschetto. 

' '*  • .f  “ 

PoflTE  SOMA  CAVALLETTI.  V.  POSTE. 

CAVALLO,  s.  m.  In  lat.  Equus.  In  frane.  Chevai.  Ani- 
male quadrupede  da  tiro  e da  sella , che  serve  a molti  usi 
di  guerra.  Siccome  nell’  istruzione  de’  soldati  a cavallo  si 
annoverano  tutte  le  parti  esterne  del  Cavallo,  così  credo 
pregio  di  quest’opera  l'annoverarle  pur  qui  secondo  il  loro 
ordine  naturale  : . 

La  Testa  . . . In  frane.  Téle  ; 


le  Orecchie Oreilles  ; 

la  Nuca . Nuque  ; 

la  Fronte front  ; . 

il  Ciuffo  . .vi  . . Toupet  ; 

il  Frontale Chanfrein  j 

le  Fossette  o Conche  . . . Salière!  •, 

gli  Occhi  . . . . . Yeux} 

le  Tempia  ......  Tempes;  Temples} 

le  Ganasce  .......  Ganaches  ; 


le  Stanghette  o Barre  ...  Barres  ; 
le  Guancie  '.  . ■ . . . . Joues  ; 
il  Naso  . . . . ...  Nez-, 

le  Frogi Naseaux  ; 

la  Bocca  ......  i . Bouche  ; 

i Denti  .......  Denti , -, 

i quali  prendono  i nomi  particolari 

di  Incisivi Incisive!  ; 

di  Scaglioni  o Piane  ; . . Crochet!  ; 

di  Mascellari  .....  Molaires; 

di  Quadrati Denti  de  la  pince  ; 

di  Mezzo Mitoj  ennes  ; 

di  Fagiuoli Coins  ; 
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Lkvres } ■ , • 

la  Lingua  .... 

Langue  ; 

il  Mento  . ...  . 

Mentori  ; 

la  Barbozza  . . . . 

. ». 

Barbe  ; 

il  Collo  . . . . • . 

Encolure  ; 

la  Criniera  o Chioma  . 

Crinière}  . ' 

la  Gola  . . . . 

Gosier  ; 

il  Petto  . . . . . 

Poitrail  ; 

la  Punta  di  petto  . . 

Pointe  du  poitrail  ; 

la  Cinghiatura  . . . 

Garrot; 

le  Spalle  .... 

Épaules ) 

il  Braccio  .... 

Avant-bras  ; 

il  Gomito  . ’ . . 

Coude  -, 

ì Calli 

• • 

Chàtaignes  ; 

il  Ginocchio  . . . 

Genoa  -, 

lo  Stinco  . . . . 

» » 

Canon  ; 

il  Tendine  ...  . 

• • 

Tendon  ; 

il  Nodello  o la  Bulesia 

Boulet  ; 

lo  Sperone  .... 

Ergot  ; 

il  Fiocco  o la  Barbetta 

Fanon  ; 

il  Pasturale  . ...  . 

Pdturon  ; 

la  Corona  .... 

• • 

Conronne ; 

l’ Unghione  . . . . 

Sabot} 

la  Punta  del  piede  . . 

« • 

Pince; 

i Quarti 

é • 

Quartieri ; 

il  Tallone  o Calcagno  . 

. • • 

Talon  i 

la  Suola  . . . . 

• • 

Sole ; 

il  Fettone  .... 

• • 

Seime  ; 

il  Dorso  ..... 

■ * • 

Dos-, 

le  Reni  o i Lombi . . 

Beins; 

le  Costole  . ..  . . 

Cótes  ; 

gli  Argnoni  . . ..  . 

• . p 

Rognoni-, 
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i Fianchi  ......  Flanes  ; r 

il  Ventre  . . v Ventre-,  «0301  J‘  »! 

la  Groppa  . . np'ài'tti  » Croupe  ; 

le  Anche  • . . . % HancheS}  8-v.«>d-[»iJ  al, 

la  Coda  . . • '»  « Queiie;  «lh)3  li 

il  Fusto  o Tronco  (folk  Coda  Tr-oncotl  de  la  que tté; 

le  Natiche  . . . 4- ■ >.  « Fessesi  ' ■ 

le  Punte  delle  naiìehe . . Pointes;  otiVjJ. 

l’Ano.  «Mw  ■ » Amisi  i**j  th  «aire  »? 

10  Scroto  o la  Bona  t . . Bourse;  -*** al 

11  Fodero  . » .'v  . . Fourreaui  • 

la  Verga . . -v  • v . •.  Me  mòre  f « 

le  Cosce  Cidsses i 

la  Grassetta  . 4 '-a  . » Grasset  ;•  ' • • Bh0  ì 

le  Gambe  . ..»■>■»  . . Jambes  ; Ari>f  • 

il  Garretto  . . . 4\  « Jarret; 

la  Punta  . . » >«  . . Poi  me  du  jarret.  wT  t 

In  ordine  all'  istruaioue  della  cavalierfota , il  Catèllo  ai 

divide  in  tre  parti  principali  : Mtepaq?-  ivi 

" l’ Incollatura  . , . . : . . Av4H$*mài0 oomì  ì li 

il  Corpo  . . . : Corpi;  . V li 

la  Parte  posteriore  v ' * . Arrihre-main.  < ><=1 

Il  Cavallo  è coperto  di  pelo , die  chiamasi  pattioolkr» 
mente  Mantello,  in  frane.  Poils  ; Bobe , tt  prende  poi  vara 
aggiunti  dai  vani  colmi  del  pelo.  Nella  milizia  si  «mòrte* 
rano  più  comuneaoeole  i seguenti  i «s*s-»taO  o >r  ->il»  ’ 
Baio  . i -mi#  . • , . Bai  ; ■ ■ ■ aioiiB  *1 

Baio  castagno  . •.  Bai -marron  ; mollagli 

Baio  chiaro  ...  . ■*  V.  ..  Bai-clair  ; • : ■ oneQ  i 

Baio  dorato  . . -V  * ‘ Bai-dorè?  i «'invìi  d 

Baio  focato  . . « • , A.  ..  Bai-cerisc  ; ■ "t  .feo'  l ! 

Baio  pezzato  kW|X||A.  . Pie-bai  >‘  rwwryi/  ziy 


p pW 


Baio  rotato  . » 

s • 

« 

4 

Bai-miroité  ; 

Baio  sauro  . . 

• 

4 

Alezan-bai  ; 

Bianco  . < . 

• 

4 

« « 

B lanci 

Bianco  isabella  « 

• 

4 

b 

Soupe  de  lait  ; 

Bianco  pallido  > 

• 

• 

Blatte  pile  ; 

Bianco  rotato  . 

• 

*4 

Blatte  luisant  ; 

Bigio  argentino  . 

1 

4 

4 

Gris  argenta  ; 

Bigio  bruciato  . 

• 

•> 

4 

Gris  tisonné  ou  c har- 
bonné  f 

Bigio  focato 

h 

* 

Gris  vineux  ou  sanguin  ; 

Bigio  moscato  . 

» 

' • 

« 

Gris  mouchetéj  N 

Bigio  pomato  . 

• 

a 

Gris  pommelé 

Bigio  servo  . . 

é 

é 

4 

Gris  bruti  f 

Bigio  sudicio  . 

* 

• 

Gris  sale  ; 

Castagnino  . . 

4 

Bai-chdtmn  ; 

Cavezza  di  moro 

* 

b 

4 

Cap  de  more  ; 

Falbo  o Cervato 

* - 

4 

4 

Poil  de  cerf  -,  Fuuve  ; 

Isabella  > . . 

4 

Isabelle  ; 

Isabella  chiaro  . 

• 

Isabelle  elair  i : \ 

Isabella  dorato  . 

*4 

Isabelle  dorè } 

Isabella  scuro  . 

• 

• 

Isabelle  foncé  ; 

Morello  . . •. 

« 

a 

Noir-jai  ; 

Nero  pezzato  . 

’W 

4- 

4 

Pie-noir  ; 

Pezzato  . •.  . 

• ’ 

Pie  ; 

Porcellana  . . 

• 

Percolarne  ; 

Rovano  o Rabicano 

• 

Rouan  ; • 

Rapicanato  . . 

• 

Rouan-vineux  ; 

Sauro  . : . 

' * 

Alesati  ; 

Sauro  bruciato  . 

» • 

Alezart-brulé  ; 

Sauro  chiaro 

• 

a 

Alezan-clair  -,  poil  de 
vache $ 

Sauro  comune  . 

. • 

• 

• 

Alezan-commun  ; 

Sauro  focato  . . . ..  , Alezan-cerise-,  •' 

Sauro  lavato  ...  ...  Alczan  lave  ; . 

Sauro  pezzato Pie  alezan  ; 

Storno  o Stornello  ....  Gris  étourneau  ; 

Topo  ........  Gris  souris  ; 

Ubero*  . .,  . . . . Aubère  ; , , 

Zaino  .......  j/Lain. 

Dalle  diverse  qualità,  o difetti,  o segni , o usi  del  Cavallo 
si  producono  diversi  suoi  aggiunti , come  di  Travato,  Trans- 
travato, Balzano,  Corridore,  Stadio,  Agile,  Leggiero,  Forte, 
Mansueto,  Generoso,  Sofferente,  Impaziente,  Indomito, 
Inguidalescalo,  Inchiodato , Incastellato , Sellato , Calzato, 
Sfacciato,  Stellato,  Abboccato,  Alluppato,  Duro  di  bocca 
o Bocchiduro,  Intero,  Ombroso.  Reslip,  Ritroso,  Sboccato, 
Sfiancato,  Sgroppato,  Scarico  di  collo,  di  gamba.  Quartato. 

Il  Cavallo  annitrisce,  ambja,  galoppa,  trotta,  corvetta, 
va  di  passo,  di  portante,  di  trapasso,  fa  scappata , gua- 
dagna la  mano,  s’ impenna,  .aombra  , trae  calci , si  sfrena, 
si  sferza , $’  incapestra  , incarognisce  , ecc. 

Un  Cavallo  s’addestra , s’ammette  p si  manda  alla  giu- 
menta , si  ferra , si  scozzona , si  doma  , s’afirena  , s’ im- 
briglia, s’insella,  si  barda,  si  cavalca,  s’attacca  al  carro, 
alla  cassa  del  cannone , ecc.  si  sale  e si  scende  o si  dis- 
monta da  cavallo,  si  rimonta;  si  dà  o.si  lascia  la  briglia  al 
cavado;  si  dà  di  sprone  o degli  sproni  ; si  sta  a cavado  ; si 
va  a cavallo,  il  cavallo  si  governa,  si  forbisce,  si  netta,  si 
mena  a mano,  ecc.  „ ■ . .. 

In  istile  nobile  e parlando  de’Cavalli  sui  quali  combat- 

S 

* Ubèro  è voce  non  ancor  ammessa  ne’  vocabolarj  : l'  ho  presa  dal 
Tassoni,  il  quale  nel  canto  IX  della  Secchia  rapila  dice  : 

Maneggiando  nn  cavallo  in  Tracia  nato1) 

Da  (re  piedi  lalsan  , di  pelo  ubero. 
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texano  gli  antichi  cavalieri , o di  quelli  montali  da  un 
uflizinle  cospicuo,  si  adopera  la  voce  Destriere,  ed  anche 
quella  di  Corsiere. 

Es.  Infra  tutti  gli  animali  si  giudica , che  ’l  cavallo  sia  più  nobile 
e più  necessario,  cosi  a*  Re  c agli  altri  principi  nel  tempo  della  guerra 
e della  pace.  Crescexzio. — I cavalli  , si  quei  che  servivano  al  traino 
delle  artiglierie,  come  quei  delle  compagnie,  la  maggior  parte  peri- 
rono. Botta. 

a.  Soldato  a cavallo. 

Es.  Il  Senato  avea  deliberalo,  che  sette  compagnie  di  cavalli  co*  lor 
capi  da  Brescia  richiamati  fossero.  Bembo.  — Il  Duca  d’Atri  sebbene 
era  inferiore  di  fanti , aveva  più  cavalli.  Guicciardixi. 

A cavallo.  In  frane.  A chevai.  Segno  dato  colla  tromba 
ai  cavalieri  di  montare  a cavallo.  Dicesi  anche  Tutti  a 
cavallo. 

Es.  Toccandoli  buttasella  deono  i soldati  porre  in  ordine  il  cavallo, 
c poi  armarsi  j e toccandosi  a cavallo  deono  le  compagnie,  alle  quali 
tocca  la  vanguardia,  essere  le  prime  ad  uscire  dall'alloggiamento  verso 
la  piazza  d’arme.  Mezzo. 

2.  Posto  avverbialmente  indica  Positura  d’uomo  o di 
luogo,  che  signoreggia  due  parti  opposte , per  similitudine 
del  cavaliere  che  domina  colle  due  gambe  l’uno  e l’altro 
fianco  del  cavallo,  sul  quale  sta.  Anche  in  questo  signif.  i 
Francesi  dicono  : A chevai. 

* ' ’•  ’ J ‘ . '• 

Es.  Questi  posti  s'incontrano  ne’paesi  montuosi,  e contansi  fra  i più 
vantaggiosi  quelli , che  sono  a cavallo  di  uno  o di  due  gran  (lumi  , o 
sulla  schiena  de'monti,  che  separano  due  gran  valli.  D'Axtoxj, — Cosli 
forti  di  sito  c di  artiglierie,  e stando  a cavallo  sulla  strada  per  al 
Dego,  ecc.  Botta. 

Cacciatore  a cavallo.  V.  Cacciatore. 

Cavaliere  a cavallo.  V.  Cavaliere. 

Cavallo  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  Cavalleggibiie;  V. 

i«.  Con  trecento  cavalli  alla  leggera.  Tassoki. 
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Cavallo  coperto  o coverto.  In  lat.  Eqms  cataphra- 
elus.  Cavallo  guarnito  di  lunga  maglia  e di  tutte  le  sue 
barde , apparecchiato  ad  entrare  in  battaglia  : questo  modo 
si  trova  talvolta  negli  autori  del  buon  secolo  usato  sempre 
nello  stesso  signif.  se  non  che  nel  volgarizzamento  di  Frate 
Jacopo  da  Cessole  il  Cavallo  del  cavaliere  armato  e presto 
alla  battaglia , vien  chiamato  Covertato  -,  cerone  il  passo, 
il  quale  giova  alla  dichiarazione  del  nostro  tema  : « Lo 
« Cavaliere  posto  a cavallo  ornato  di  tutte  arme  è formato 
« in  questo  modo,  ch’egli  ebbe  ...  il  cavallo  sotto  savio 
« et  acconcio  di  combattere  tutto  covertato.  » (II,  4>  ^4’ 
Ediz.  di  Milano).  Vedi  pure  in  G.  Villani  Cavallo  cover- 
tato di  maglia.  (Stor.  6,  7 3,  1). 

Es.  I Neri  conoscendo  i nemici  loro  vili , e che  aveano  perduto  il 
vigore  , s’ avacciaronu  di  prendere  la  terra  , e uno  sabbaio  a di  ..di 
novembre  s’armarono  co’  loro  cavalli  coverti , c cominciarono  a seguir 
l’ordine  dato.  Ed  altrove:  O tesser  Manetto  Scali,  che  volevi  esser 
tenuto  si  grande  , e temuto,  credendoti  a ogni  tempo  rimanere  signore, 
ove  prendesti  l’arme?  ove  è il  seguito  tuo?  ove  sono  li  cavalli  coverti? 
Divo  Gonricti. 

Cavallo  da  bagaglio.  In  frane.  Chevai  de  hdt.  Un 
Cavallo  che  porta  col  basto  o con  altro  arnese  le  bagaglie 
de’  soldati , o altro  carico  per  uso  dell’esercito.  Se  ne  fa 
anche  adesso  grand’uso  nelle  guerre  di  montagne. 

Es.  Ma  non  potendosi  in  una  guerra  far  senza  bagaglio,  però  ad 
ogoi  cento  uomini  d’una  compagnia  si  dovrà  sopportar  dodici  cavalli  da 
bagaglio,  e altri  dodici  per  gli  olTiziali  per  lur  cavalcare  , e per  portar 
il  bagaglio  loro.  Cui  uzzi. 

Cavallo  da  rabiche.  V.  Fazione. 

Cavallo  dj  frisia.  In  frane.  Chevai  de  Frise.  Travi- 
cèllo di  «ufficiente  lunghezza  e di  proporzionata  grossezza  , 
tagliato  a più  facce,  nelle  quali  sono  conficcati  alcuni  bastoni 


Digitìzed  by  Google 


CAV 


aguzzi  armati  di  punte  di  ferro.  Adoperava»  per  diffieol- 
tare  le  cariche  della  cavalleria  nemica , ma  è quasi  fuori 
d’uso  a cagione  dell’artiglieria  leggiera , la  quale  con  pochi 
colpi  lo  sfracella:  adoprasi  talvolta  dagl'ingegneri  d'una 
piazza  assediata  per  munire  il  piè  delle  mura  , il  fosso  ed 
altre  opere , e per  far  più  difficile  agli  assaltanti  la  salita 
della  breccia.  Venne  così  chiamato,  perchè  , secondo  alcuni 
autori,  fu  inventato  a Groninga  città  della  Frisia,  e forse 
adoperandolo  i Frisoni  gli  diedero  il  nome  ; l’uso  dello  stro- 
mento  sembra  più  antico  assai , perchè  gli  antiquarii  cre- 
dono di  vederlo  in  una  medaglia  di  Licinio  e si  trova  poi 
ampiamente  descritto  nella  Cronaca  di  Niccolò  da  Jamsilla, 
che  riferisce  l’onore  del  trovato  al  marchese  Bertoldo,  il 
quale  nelle  guerre  del  secolo  x cinse  con  questi  Cavalli  l’eser- 
cito pontificio  c lo  difese  così  da’  nemici.  Il  Montecuccoli 
lo  chiama  Cavaliere  di  Frisia.  Altri  scrittori  italiani  lo  chia- 
marono CAVALLETTO;  V. 

Es.  Nè  altro  egli  v’aggiunse  se  non  certi  cavalli  di  Frisia  portatili 
da  farsi  tutto  all’intorno  a tm  bisogno  come  nn’estemporanea  trincea. 
Alcabotti. 

Cavallo  grosso.  In  frane.  Gros  cavalier,  e militarmente 
Grosse  botte.  Soldato  di  grossa  cavalleria  ; Soldato  a cavallo 
gravemente  armato  ; lo  stesso  che  Cavallarmato. 

Es.  Di  loro  fece  nove  schiere  , delle  quali  cinque  furono  di  cavalli 
grossi,  e tre  di  fanti,  e di  cavalli  leggieri  una.  Bembo. — Quanto  a 
quello  ( esercito ) della  Lega  , egli,  se  passava  con  diecimila  fanti , non 
aggiugneva  «'dodicimila,  e c'ernn  forse  mille  dugento  casali)  tra  grò»!,' 
c leggeri.  VaacHi. 

Cavallo  leggiere.  In  frano.  Chevau-léger.  Lo  stesso  che 
CAVALLEGGIERE;  V. 

Es.  Verrebbe  con  un  esercito  di  dumiia  quattrocento  nomini  d’arme, 
e mille  cavalli  leggieri.  Varchi.  — E scritta  al  Verdugo  una  lettera 
e consegnatala  ad  ud  Cavallo  leggiero.  SiGitm. 
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Cavallo  vuoto.  Io  frane.  Chevai  de  mairi.  Cavallo  che 
si  suol  condurre  senza  uomo  sopra  per  poterlo  montare  ad 
un  bisogno  ed  averlo  fresco  nelle  fazioni  : fu  molto  in  uso 
nelle  antiche  cavallerie  africane  ed  asiatiche , e vive  tuttora 
fra  i Tartari  ed  altre  milizie  turchesche. 

Es.  Non  valse  lo  Sporck  a raggiungere  ■ Tartari , che  come  un 
baieoo  passando  da  un  cavallo  stracco  su  di  un  fresco  di  quei  che  vóti 
a mano  conducono,  d’ora  in  ora  lasciandoci,  e cansando  qualunque 
minimo  scontro,  predarono,  arsero,  distrussero,  e ritornarono  a Freystat. 
Mouteccccoli. 

Far  cavalli.  Levare  ed  Arrolare  soldati  per  la  cavalleria. 

Es.  Attendeva  a far  cavalli  e Tanti  nella  Calabria.  Behbo. Già 

dicono  che  gli  Svizzeri  si  sono  mossi  a questa  volta , e che  il  Duca 
Ottavio  va  loro  incontro  con  sei  cento  cavalli  fatti  di  nuovo.  Ciao. 

Ferro  di  cavallo.  V.  Ferro. 

Gente  a cavallo  o da  cavallo.  V.  Gente. 

Guardia  a cavallo.  V.  Guardia. 

Guazzar  un  cavallo.  V.  Guazzare. 

Maestro  de’  cavalli.  V.  Maestro. 

Maneggiare  un  cavallo  , iu  frane.  Dresser  un  chevai, 
è ^Ammaestrarlo,  e P Esercitarlo , che  fa  il  cavalcatore. 
Crusca. 

Mettere  a cavallo.  Dicesi  di  lama , spada , canna  di 
fucile  o di  pistòla  e simili , e vale  Montarla , Acconciarla 
co’suoi  arredi  e fornimenti.  V.  LAMA;  SPADA,  ecc. 

Montare  a cavallo.  V.  Montare. 

Sagittario  a cavallo.  V.  Sagittario. 

Uomo  a cavallo.  V.  Uomo. 


CA.V 

dAVAtttJCCllO-  Si  Mi  Piccolo  cavillò  j hiagro,  e di 
poca  vista , quale  frenano  i Cosacchi  ed  alcnne  altre  milizie 
leggiere  irregolari. 

Es.  Confidando  ùe*  suoi  presidii , ed  in  quegli  degli  Arabi  paesani , 
che  d’ogni  intorno  Volando  con  quei -loro  cavallucci,  apparivano  sopra 
i monti.  Sechi. 

CAVARE,  v.  heut.  In  frane.  Caver.  Termine  di  scherma  j 
e dicesi  del  Ritirare  e Mutar  di  luogo  la  spada , quando 
si  giuoca  di  scherma.  Crusca. 

a.  Far  cave.  V.  CAVA. 

. fi 

Es.  Assediò  il  Castello  del  Muti one , ch’era  fortissimo  di  grosse 
mura,  e.  invano  vi  sarebbe  stato  se  noe  che  fece  vista  di  cavarlo  , e 
di  tagliarlo  da  piede.  R.  Malispini. 

Cavare  la  mira.  V.  Mima. 

. . ..  . '•  *1  *..t  .NXAO 

CAVASTRACCI.  s.  m.  In  frane.  Tire-boàrre.  Stru- 
mento che  s’adopera  per  cavar  fuori  dalla  canna  d’ogni 
arma  o bocca  di  fuoco  la  carica , che  vi  si  era  messa  dentro. 
Crusca.  Il  Cavastracci  del  cannone  ha  due  arpìoncini  di 
ferro  intrecciati  a spirale  l’uno  contro  l’altro,  ed  innestati 
ad  un  lungo  manico  di  legno.  Quello  delle  armi  da  fuoco 
portatili  è uno  strumento  d’acciaio  composto  d’una  testa 
quadrangolare,  nel  mezzo  della  quale  s’apre  un  foro  tagliato 
a chiocciola  per  ricevere  il  maschio  della  bacchetta , che  vi 
s’avvita  dentro  a un  bisogno  ; di  due  arpioncini  spirali  e 
d ’una  branca  diritta  tagliata  a vermi.  Serve  altresì  a lavare 
e nettare  l’anima  della  canna  involgendogli  attorno  uno 
straccio  e dimenandolo  lungo  di  essa.  Chiamasi  Scempio ■ 
quando  ha  una  sola  spirale , e Doppio  quando  ne  ha  due. 

CAVATORE,  verbal.  masc.  In  lat.  Cuniculator.  Sol- 
dato che  lavorava  alle  cave  negli  assedii  ed  oppugnazioni 
delle  città.  È il  Minatore  de’  moderni. 

Et.  Colle  pietre  combattevano  coloro,  Aie  erano  fra  l'un  fono  * 
l'altro  alia  guardia  de’  loro  cavatori.  M.  Villa»!. 
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CAVEZZA,  s,  f.  In  frane.  &col  ; Licou.  QnelM  fijne 
o cuoio,  colla  quale  si  tien  legalo  per  lo  capo  il  cavallo  per 
lo  più  alla  mangiatoia. 

Et.  Cu  «avallo  rotta  la  cavezza , spaurito  dalle  grida.  Dav avuti 

tr«4.  Tae.  - . 

CAVEZZONE.  s.  m.  In  frane.  Cavegon.  Arnese  di 
cuoio,  che  si  mette  alla  testa  de*  cavalli  per  maneggiarli. 

Es.  E smalto!! , e sferze , e sproni , e pungoli , 

E freni,  e morsi,  e cave«zoni,  e suste.  Bcosarroti. 

CAVI.  s.  m.  plur.  In  frane.  Cdbles.  Termine  generico 
d*  Tutte  le  funi,  che  servono  per  le  artiglierie  e pei  ponti 
militari.  Alberti.  ' . 

CAZZA,  s.  f.  In  frane.  Lanterne.  Lo  stesso  che  CUC- 
CHIARA  ; V. 

Et.  Per  caricare  le  artiglierie  si  fa  uno  strumento  come  un  doccio, 
che  1 bombardieri  chiamano  cazza.  Biaiscocoo.  — per  formare  le 
«azze,  o cricchiare , gli  stivadori , lanata,  ed  pgni  altro  strumento,  che 
«atri  nell’anima,  a’adopra  il  diametro,  noo  delia  bocca , ma  della  palla 
del  medesimo  pezzo,  Mosetti.  r.  , 

^ ^ . . * * . . . i - , 

CEDERE,  v.  mrtrr.  In  frane.  Céder}  Plier.  Dar  luogo;! 
Ritirarsi  dal  luogo  ove  ai  combatteva  ; Farsi  alquanto  indie» 
tro  senza  voltar  la  fronte,  nè  darla  vinta  al  nemico. 

Es.  . . . '.  e donde  l’imo  cede, 

L’altro  «ver  posto  inaurati  nenie  il  piede.  Ariosto. 

— Ma  non  era  uè  pari  il  numero  nè  uguale  la  virtù  in  questi , sii 
che  dalla  parie  loro  il  cedere  prevenne  quasi  il  combattere  Berivvo- 
cuo.  — Attaccasi  una  dubbiosa  e sanguinolenta  auffa  ; cedono  alfine  i 
difensori  , ma  non  cadono  d’animo.  Segneri, 

• .■/.■'  : . / - ' 

».  Detto  di  luogo,  vale  Parlo,  Metterlo  in  balla  d’altrui. 
In  questo  signif.  s’adopera  per  lo  più  attiv- 

Et.  Non  mai  avrebbe  Seduto  Milano  al  Re.  Sessi.  — Un  fuggito 
scuopre  ad  Alessandro  lo  stato  della  città,  e l’uccisione  di  malli,  ed 
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U Irai  lato  di  cedere  la  città  fallo  da' soldati  di  guarnigione.  Ed  ap- 
pretto : Quei  di  Wic  per  timore  del  sacco  trattano  di  cedere  il  borgo. 
Stonai. 

Cedere  di  terreno.  V.  Terreno. 

Cedere  il  terreno.  V.  Terreno. 

CEDUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CEDERE;  V. 

i 

CELATA,  s.  f.  In  frane.  Ernbdche  } Piége.  Imboscata; 
Agguato  ; Soldati  nascosti  per  sorprendere  V inimico.  Viene 
dal  verbo  Celare. 

Es.  Li  Cartaginesi  fecero  una  celata,  ed  uccisero  li  soldati.  Plot. 
Vii.  Crusca,  ■*—  Fu  loro  invero  offerta  la  occasione  di  far  una  celala, 
dalla  quale  nacque  il  quasi  totale  eccidio  delle  genti  dell’Harkimer. 
Botta. 

a.  Armatura  antica  del  capo  dell'uomo  d'arme , la  quale 
differiva  dall’elmo,  perchè  non  aveva  nè  cimiero  nè  cresta. 
Fu  molto  in  uso  finché  durò  quello  delle  armi  difensive, 
e non  venne  lasciata  se  non  verso  la  fine  del  secolo  xvn.  In 
lat.  Galea,  In  frane.  Salade, 

Es.  Non  essendo  coperti  di  corazza  nè  di  celata.  Davanzali  lr<kd. 
Tac. 

— • Lo  corse  ad  abbracciare  e fargli  festa  , 

Trattasi  la  celata  ch*avea  iu  lesta.  Ariostq. 

3.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  il  Soldato  armato 
di  celata. 

Es.  Porterebbero  ora  due  mila  fanti , e (dicono)  che  avevano  man- 
dato a levar  li  due  mila  del  Duca  di  Fiorenza,  con  le  cento  celate. 
Caro.  — Il  baron  di  Pirone  pensando  di  rompergli , e di  levarsi  questo 
travaglio,  investi  più  arditamente  che  consideratamente  con  ottanta 
celate.  Davila. 

CELATIX A e CELATINO.  s.  f.  Piccola  celata , detta 
altrimenti  CUFFIA  ; V. 

Es.  Manopole,  o guanti  di  ferro  sino  al  gomito,  cuffie  di  ferro  , o 
celatine,  scudi,  o targhe.  Mostecuccom.  — Per  armi  difensive  gli  si 


dee  dai'  sólo,  acciocché  mèglio  possa  Berneggiai'  l'Archibtiso,  Un  cella 
tino,  o mori nne  leggiero  io  testa.  Clami. 

CELATONE,  s.  m.  Grossa  celata. 

Et.  La  targa  in  braccio  e io  testa  il  celatoue.  Cauti  Cassarci  Ale. séni. 

CELEMBOLO.  s.  m.  Nome  di  particolare  ordinanza  di 
battaglia  degli  antichi  Greci , nella  quale  la  falange  addop- 
piata aprendo  i due  corni  di  una  delle  sue  fronti , serrava 
insieme  ed  a foggia  di  cuneo  quelli  della  posteriore.  È voce 
greca , della  quale  V.  Suida. 

Et.  A questa  {ordinanza)  è opposta  l'ordinanza  del  Celembolo,  cioè’ 
del  becco  cavo,  la  quale  s’ordina  in  questo  modo,  quando  la  battaglia 
che  ha  due  fronti  apre  le  corna  dinanzi , e serra  Ja  coda  insieme. 
Carabi  trad.  El. 

CELERI,  s.  m.  plur.  In  lat.  Celerei  e Celetes.  Soldati 
romani  a cavallo,  ai  quali  Romolo  affidò  la  guardia  dèlia 
propria  persona.  Erano  trecento  comandati  da  un  Tribuno' 
e da  tre  Centurioni .-  militavano  talvolta  a piedi.  Durarono 
quanto  il  regno  di  Romolo,  e furono  licenziati  da  Numa  ,■ 
quindi  rimessi , ed  aboliti  affatto  nell'  istituzione  del  Con*' 
solato. 

Et.  Ebbe  Romolo  continuamente  trecento  armati  intorno,  per  guar- 
dia della  sua  persona,  i quali  egli  chiamava  Celeri.  Na«di  trad.  T.  Li v. 

CELIARCA.  s.  m.  Lo  stesso  che  Chiliarca , ma  meno 
esatto  quanto  all'origine.  V.  CHILIARCA. 

Et.  Fur  ccliarche  , e fur  centurioni.  Fazio  deoli  Dbertt. 

CENNAMELLA,  s.  f.  In  frane.  CÌaìron.  Sorta  di  stru- 
mento da  fiato  antico,  che  si  adoperava  nelle  fazioni  mili- 
tari come  il  Corno  e la  Tromba. 

Et.  Nè  già  con  si  diversa  cennamella 

Cavalier  vidi  muover,  nè  pedoni.  Dante. 

( Al  qual  passo  di  Dante  aggiunge  il  Buti  la  chiosa  seguente)  : La  cen* 
namella  è uno  strumento  artificiale  musico , che  si  suona  colla  bocca,  ■ 
Buti.  — Drappellando  e trombando  con  cennamelle  e trombette  e 
naccherini.  Pacb  da  Certa  tuo. 
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a.  Il  Suonatore  stesso  di  questo  strumento. 

Es.  I trombadori , e banditori  del  comune,  che  sono  i banditori 
sei  , e’  trombadori  , naccherino  , e sveglia,  e cennamella,  e trombetta 
dieci,  tulli  con  trombe,  e trombette  d’argento  *per  loro  salaro  l’anno 
lire  mille.  G.  Villani.  ' 

* j # 

CENNO,  s.  h.  In  frane.  Signal.  Lo  stesso  che  SE- 
GNALE j V. 

Es.  Quando  con  trombe , e quando  con  campane , 

Con  tamburi , e con  cenni  di  castella.  Dante. 

■ — Con  cenni  di  castella,  cioè  con  fummi,  se  è di  di , se  è di  notte, 
con  fuochi.  Beri.  — Gli  farà  ancora  delle  altre  istruzioni,  come  go- 
vernar si  debba  in  guardar  la  detta  fortezza , ....  per  quanto  tempo 
egli  (*7  governatore')  si  debba  tenere  ; ancora,  non  potendosi  tenere  , 
il  cenno)  che  egli  debba  far  per  significarlo,  o con  tiri  d’artiglieria  in 
tempo  di  notte,  o con  fuochi , o di  giorno  con  fumi,  o con  altre  si- 
mili cose.  Cinczzt.  ' . 

CENTRALE,  aggett.  d’ogni  geo.  In  frane.  Central . 
Aggiunto  di  cosa  che  si  riferisca  a Centro.  Crusca.  Nella 
milizia  moderna  chiamansi  Evoluzioni  centrali  Quelle  nelle 
quali  il  centro  del  battaglione , della  schiera , dell'  esercito 
è il  punto  fisso,  o il  perno  intorno  al  quale  si  muovono  le 
altre  parti.  • 

CENTRO,  s.  m.  In  frane.  Centre.  La  Parte  di  mezzo  di 
una  schiera  di  soldati , o d'una  colonna.  Chiamasi  Centro 
Quella  parte  dell’esercito,  che  è posta  tra  l'una  e l'altr'ala, 
e Quella  delle  colonne , che  è in  mezzo  tra  la  testa  e la  coda, 
fra  la  vanguardia  e la  retroguardia.  Gli  antichi  scrittori  ita- 
liani chiamarono  questa  parte  col  nome  di  Battaglia. 

Es.  Si  metta  (t  archibuseria)  , per  istar  sicura,  dentro  nel  centro 
dello  squadron  delle  picche.  Ciac  zzi.  — tFa  sonare  a raccolta  per 
richiamare  gli  astati  ; gli  colloca  dirimpetto  al  centro  di  questa  terza 
schiera.  Algarotti.  — Il  centro  era  quasi  parallelo  al  fiume,  ed  il 
sinistro  corno  posto  quasi  ad  angolo  retto  sul  centro.  Botta.  , 

Angolo  del  cestro,  V.  Angolo. 
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CENTURIA.  8.  p.  In  lat.  Centuria.  In  frane.  Centurie. 
Una  Compagnia  di  cento  soldati  comandata  da  un  Centu- 
rione. Fu  negli  eserciti  romani  istituita  da  Romolo,  il  quale 
chiamò  con  questo  nome  un  corpo  di  cento  de'’  suoi  Celeri 
a óavallo.  In  processo  di  tempo  divenne  parte  della  Legione, 
ed  ogni  Coorte  di  fanti  era  divisa  in  Centurie , e queste  in 
Decurie.  Avvertasi  che.  questa  divisione  e questo  novero  si 
facevano  solamente  sotto  l’armi,  poiché  ne’  quartieri  la 
Coorte  si  partiva  in  tanti  Manipoli , e questi  in  Contubernii. 

Et.  Stavano  iti. lesi  i di  campo  , tribuni , e principali  centurioni 
innanzi  alle  loro  aquile,  in  veste  candida,  e gli  altri  nelle  toro  cen 
turie  risplendevano  con  bella  mostra  d'armi  , doni , rollane,  e abbi- 
gliamenti. Davahzati  trai.  Tae. 

a.  Trovasi  altresì  adoperata  nella  milizia  moderna  a signi- 
ficare un  Membro  della  Compagnia , quando  questa  si  for- 
mava di  trecento  a quattrocento  uomini , come  nel  secolo 
xvi , ed  anche  una  Compagnia  tutta  intiera , quando  veniva 
- ridotta  a cento  uomini  circa.  Nell’ordinamento  della  milizia 
piemontese  verso  l’anno  t56o,  la  gente  paesana  da  piè  era 
divisa  in  Colonnelli,  o Reggimenti  che  vogliam  dire,  e questi 
si  scompartivano  in  sei  Compagnie  di  quattrocento  uomini 
ciascuna , le  quali  si  dividevano  in  quattro  parti  uguali  chia- 
mate Centurie , suddivise  esse  stesse  in  quattro  Squadre , 
ciascuna  di  venticinque  uomini  ; quindi  si  annoveravano  in 
una  Compagnia  di  quel  tempo  iti  Caporali  che  guidavano 
le  Squadre , 4 Centurioni  per  le  Centurie , poi  due  Ser- 
genti di  Compagnia,  un  Alfiere  ed  un  Capitano.  Il  novero 
totale  dei  soldati  di  un  Colonnello,  non  compresi  gli  uffi- 
ziali , era  di  24°°  (.Putenti  Ducali  di  S.  A.  R.  il  Duca 
Emanuele  Filiberto  di  Savoia , del  i566). 

CENTURIONE  e CENTURIO.  s.  m.  In  lat.  Centuno. 
In  frane.  Centurion.  Soldato  romano  di  provata  milizia  e 
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virt“  > y quaJe  <*»  preposto  al  comando  d’una  centuria  nella 
legione  romana.  Ve  n'aveva  due  in  ogni  manipolo,  e però 
sessanta  in  ogni  legione.  Erano  sul  principio  eletti  dai  Tri- 
buni coll’approvarione  de’ Consoli,  quindi  dagli  Impera- 
dori  degli  eserciti,  poi  dai  Principi,  e finalmente  dalle 
legioni  tstesse , quando  le  cose  romane  andavano  in  mani- 
festa rovina.  I Centurioni  avevano  armi  più  adorne , por- 
tavano per  distintivo  un  tralcio  di  vite  col  quale  castigavano 
i soldati , ed  avevano  la  cresta  del  cimiero  in  traverso,  onde 
essere  più  facilmente  riconosciuti.  I Centurioni  erano  il  vero 
nervo  delle  legioni , e da  essi  si  cavavano  i Tribuni  de’ 
soldati , ed  i Legali.  Anche  gli  eserciti  greci  ai  tempi  degli 
Imperadori  d'Oriente  ebbero  i Centurioni. 

£V  Quattro  centurioni  della  diciottesima  legione  volendo  difendere 
le  immagini  di  Galla  furono  con  soIdjte»co  empito  rapiti,  e legati. 
Davaxzati  trad.  Tae.  — Erano  ancora  centurioni  che  cadono  i suoi 
cento  nomini  governavano,  i quali  Centurj  tono  oggi  chiamali.  B. 
Giamboni  trad.  Veg. 

rTntft  cb  olnraro'H?.  .r 

».  Si  trova  altresì  adoperato  nella  Miliaia  moderna  per 
Capo  di  centuria,  che  risponde  al  grado  di  Sergente  da 
nostri  tempi.  V.  CENTURIA,  nel  «.»  signif. 

CEPPO,  s.  m.  Iu  frane.  Fers;  Ceps.  Strumento  di  ferro, 
col  quale  si  serrano  i piedi  a’  soldati  condannati  a queste 
pena.  Si  usa  più  comunemente  nel  numero  del  più. 

Et.  Pongono  loro  le  manette  e i piedi  ne’ ceppi.  Frafcizuoiut. 

Ceppo  del  mortaio.  V.  Mortaio. 

CERBOTTANA.  s-T.  In  fratte,  Sarbacane ; Sorbi- 
tane- Mazza  di  legno  vuota  dentro,  O Sottil  tubo  di  fèrro 
lungo  intorno  a quattro  braccia,  pel  quale  con  fon»  di 
fiato  si  cacciavano  fuori  colla  bocca  pallottole , saettuzze  e 
passatoi.  È annoverata  tra  l’armi  dei  medio  eyo,  e adopt. 
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rata  sovente  nella  difesa  delle  terre;  venne  pure  imitata  al 
tempo  della  invenzione  delle  artiglierie  facendo  alcuni  pezzi 
di  piccola  palla  e lunghi  di  canna,  che  si  chiamarono  con 
questo  nome. 

E,.  A ciò  è piaciuto  il  far  le  artiglierie  lunghe  c di  palletta  piccola, 
come  le  cerbottane  , o un  poco  maggiori , come  passavo  lauti  e basa  t- 
schi.  Ed  in  altro  luo/fo:  Già  quelli  grandi  e spaventosi  strumenti, 
che  usavano  gli  antichi,  gli  chiamavan  Bombarde,  i minori  ma  molto 
più  tanghi , Basilischi , gli  altri  Pascolanti , i più  minor.  Spingarde 
e Cerbottane.  Birwcoccio,—  Cominciù  a cadere  una  grugnitola  senza 
gocciola  d'acqua  : questa  era  grossa  più  che  pallottole  di  cerbottana,  e 
dandomi  addosso  mi  faceva  gran  male.  Celli». 

CERCHIO,  s.  m.  Inlat.Oriù.  In  frane.  Cercle.  Nome  di 

una  ordinanza  di  battaglia  de' Romani,  imitata  poscia  dagli 
Italiani , colla  quale  i soldati  venivano  disposti  in  tondo,  per 
difendersi  da  ogni  parte  dal  nemico  che  gli  accerchiava. 

Es.  Dopo  aver  combattuto  gran  pezzo  in  cerchiose  gli  dettero.  Secai. 

a.  Stromento  di  guerra  fatto  di  due  o tre  cerchi  di  legno 
streui  insieme  da  un  fil  di  ferro,  guarnito  di  fuochi  lavo- 
rati , che  dall’alto  di  un’opera  fortificata  si  fa  cader  sull 
inimico  che  lavora  sotto,  o che  muove  per  assaltarla.  In 

frane.  Cercle  à feu  ; Cerceau. 

Es.  E segui  una  pioggia  di  fuoco,  con  cerchj  accesi  di  bitume,  e 
dì  pece  , che  ripresscro  il  corso  della  vittoria.  Secseai. 

Menare  , Rotare  la  spada  a cerchio.  Y.  Spada. 

CERNA,  s.  f.  In  frane.  Conscrit.  Propriamente  Soldato 
levato  in  contado  pei  bisogni  della  guerra:  Osserveremo  qui 
coi  Deputati  sul  Decamerone,  che  i mali  portamenti  di 
questa  gente  levata  di  fresco  e non  ancor  disciplinata  ren- 
derono quel  nome  vile  ed  infame,  siccome  di  molti ^ altri  è 
avvenuto,  che  nel  loro  principio  erano  buoni,  come  Ribaldo, 
ecc.  Questo  nome  di  Cerna  s’adopera  per  altro  di  continuo 
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da  tutti  gli  scrittori  per  Soldato  nuovo,  levato  di  fresco; 
Recluta;  ed  al  plur.  vale  Milizia  provinciale  d’uno  Stato. 
Gli  scrittori  veneziani  le  chiamano  Cicrnite  e Ciernide. 

Et.  Quest’oste,  il  quale  voi  vedete,  per  la  maggior  parte  è di  nuove 
cerne  di  Gallia  Cisalpina.  Petrarca.  — Caricato  d'armi  un  numero  di 
cerne.  Davaitzap  trad.Tac. — Il  perchè  ora  le  ville  e i ragunamenti 
d'uomini  dei  contadi  d’ogni  città  parte  de* suoi  hanno,  che  a questa 
cosa  intendono  d’essere  armali  e apparecchiati  di  maniera  , che  senza 
spazio  di  tempo , alia  guerra  subitamente  gire  e trovarsi,  e servire 
alla  Repubblica  , e per  lei  adoperar  si  possano  : e questi  tutti  Ciernite 
si  chiamarono.  Bembo. 

CERTAME,  s.  m.  Inlat  .Certamen.  Lo  stesso  che  Com- 
battimento ; è voce  latina  e però  adoperala  da’  poeti. 

Et.  Dico  così , che  il  tuo  certame , o gara 

Con  Carlo,  l’uno  e l’altro  ha  fatto  degno.  Pulci. 

**  \ 

Singolar  certame.  In  lat.  Singultire  certamen.  Duello  ; 
è pur  voce  poetica. 

Es.  Cinque,  o sei  mesi  il  singoiar  certame, 

O meno,  o più  si  differisca.  Ariosto. 

CERTARE.  v.  hect.  Inlat.  Cenare.  Combattere;  ma 
in  questo  signif.  è da  fuggirsi  : adoprasi  per  Contendere. 

Es.  Perchè  non  dee  la  rondiue  d’Etruria 

Certar  col  bianco  cigno  del  bel  lago.  Rac.  Ap.  Crusca. 

CERVELLIERA.  s.  r.  In  frane.  Cervelihre.  Mezza 
testa,  o Cappelletto  di  ferro,  che  si  portava  iu  capo  a difesa. 
Inventore  della  Cervelliera , secondo  il  Muratori , dicesi 
essere  stato  Michele  Scoto  circa  l’anno  ia35. 

Es.  Con  una  spada  gli  diè  in  sulla  testa;  avea  la  cervelliera,  non 
gli  fece  male.  Vell.  Cron.  Crusca . 

— Con  raffi  , con  palvesi , e cervelliere.  Sacchetti.  \ 

CERVO,  s.  m.  In  lat.  Cervus.  Palo  o Ramo  d’albero 
piantato  verticalmente  intorno  al  vallo  o sulla  creda  este» 


riore  de!  terrapieno  a maggior  stcnrewa  della  fortificatone, 
e per  impedirne  al  nemico  l’entrata , e principalmente  alla 
cavalleria.  Questa  maniera  di  palificata  ebbe  presso  i Romani 
il  nome  di  Cervo,  dalla  figura  de’  pali  c de’  rami , che  s’alza- 
vano da  terra  come  le  corna  di  quell’animale.  La  voce  ita- 
liana non  è ancora  adoperata  in  questo  signif.  in  modo 
assoluto. 

Et.  Distendendo  i bastioni,  e lungo  quelli  ponendo  rami  d'alberi 
forcuti  a guisa  di  cerna  di  cervo  per  serrare  la  ria,  Nsam  Irad.  T.  Li v. 
— Dietro  a queste  fosse  alzo  un  terrapieno  e un  bastione  di  dodici 
piedi,  al  quale  aggiunse  un  parapetto,  che  lo  difendesse  con  merli  e 
gran  tronchi  d’alberi  fatti  a gnisa  di  corna  di  cervo,  ette  commessi  fra’ 
cancelli  di  legno  e fra  ’1  terrapieno  avanzavano  fuori  co'  capi,  Bsloicii 
trai.  Cts. 

CERUSICO  e CHIRURGO,  s.  m.  Ih  frane.  Chirur- 
giau.  Dottore  di  chirurgia , il  quale  ha  cura  dei  soldati 
feriti  o ammalati.  Ve  n’ha  .uno  in  ogni  reggimento  ed 
in  ogni  ospedal  militare , il  quale  vien  distinto  col  titolo 
di  Cerusico  maggiore  , rispetto  agli  ordinarti  ed  agli  aiu- 
tanti che  dipendono  da  lui.  In  frane.  Chirurgien-major. 

Es.  Però  il  Cerusico  maggiore  si  do\rà  eleggere  ben  pratico,  ed 
esperi mentalo,  e che  sia  vecchio  nell'arté  : è suo  officio  di  curare,  e di 
medicare  quinti  feriti  saranno  nel  terso.....  È suo  carico  ancora,  come 
maggior  capo,  che  gli  aìtri  barbieri  e cerusici  particolari  delle  com- 
pagnie  esercitino  l'oflizio  loro,  come  deono.  Ciruzzi.  — I non  com- 
battenti sono  ....  religiosi , medici,  ch'rrurgi , speziali.  Monthcuccoli. 

CETERA , a piu  comunemente  CETRA,  s.  f.  In  lat. 
Cetra.  Piccolo  scudo  di  cuoio,  talvolta  dipinto,  che  forse 
aveva  forma  di  quell’  islromento  chiamato  pur  Cetra , e 
del  quale  andavano  armati  particolarmente  gli  Africani  e 
gl’  Ispani , ed  anche  una  parte  della  romana  fanteria. 

Es.  Dalla  musica  specialmente  fu  ab  antico  trasportato  il  nome  d’ai- 
ètra!  scudi , che  ib  forma  di  celerà,  cetere  furon  detti,  e le  coorti 
armate  di  s)  falli  se  udì , ceterate  si  appellarono.  Prose  Fiorest »«. 
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CETERATO,  e più  comunemente  CETRÀTO,  TA. 

Aggett.  In  lat.  Cetralus.  Armato  di  cetra  ; e si  dice  di 
soldato  e di  coorte . 

Et.  Le  coorti  annate  di  si  fatti  scudi,  cetcrate  li  appallarono-  Piose 
Fiorestiee. — Fuori  di  questa  ordinanza  mise  il  console  a man  destra 
1 soldati  Cetrall  degli  Achei.  NìrdC  trad.  T.  Liv. 

CHERATARCA.  s.  m.  Il  Comandante  d’uno  dei  corni 
della  Falange , secondo  le  ordinanze  d'  Eliano.  Chiamatasi 
Con  questo  nome  Ogni  persona  a cui  fosse  affidato  il  comando 
d’nna  metà  della  Falsngarchìa  tanto  d’aomioi,  che  d’ele- 
fanti o di  carro  da  guerra.  . , 

Es.  Si  chiama  Cheratarca  , cioè  capo  d'un  corno.  Causi  trad.  Et. 

CHERÀTARCHIA.  s.  f.  Un  Corno  della  Falange  degli 
elefanti  da  guerra , formato  secondo  Eliano,  di  trentadue 
animali  guidati  da  un  cheratarca. 

Et.  Quest'ordinanza  è poi  detta  Cheratirchia.  Calasi  trad.  Et. 

CHIAMATA,  s.  v.  In  frane.  Appel.  Il  Chiamare  i sol- 
dati a uno  a uno  pel  loro  nome , per  riconoscere  se  manca 
alcuno.  Dicesi  Far  la  chiamata.  Cjtvsca. 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  Quella  battuta  di 
tamburo  o Quel  suono  di  tromba^  co’  quali  si  raccolgono 
i soldati  in  luogo  determinato,  onde  Farla  chiamala,  o 
Battere  la  chiamata,  vale  anche  Chiamare  i soldati  ad  una 
fazione.  V.  TAMBURO. 

Es.  li  quale  (simn  del  tamburo)  i di  piti  spezie  , collie il  toccare 

e sonare  alla  raccolta,  alla  marciata,  ...alla  battaglia,  alta  chiamala,..', 
alla  scaramuccia , ecc.  Cisczzi. 

A Invito  fatto  per  qualonqoe  motivo  dalPnna  all’altra  di 
due  parti  nemiche  per  via  di  tamburino,  di  trombetta  o 
d’uffiziale  parlamentario.  In  frane,  stppel  j Défi. 

Et.  Per  questa  cagione  gli  uomini  militari  non  possono  patire  quelle 
Minerarie  sortite , che  ti  fanno  fuori  delle  trincee  de’  rampi , senta 
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ordine  e sema  proposito,  ad  ogni  piccola  chiamala  d’un  trombetta. 
Ujlyilì.  — Che  venendo  alcun  tamburino  del  nimico , c faceudo  la 
sua  chiamata , la  sentinella  più  vicina  il  faccia  fermare  alquanto  disco- 
sto da  se.  Ciana». 

Battere  la  chiamata.  In  frane.  Battre  la  chamade. 
Parlando  di  gente  assediata  vale  l'Avviso  che  questa  dà  col 
tamburo  di  volersi  arrendere. 

Et.  Ridotta  finalmente  la  piazza  .....  al  manifesto  pericolo  di  esser 
presa  d’assalto,  si  batterà  la  chiamata,  e proposti  gli  articoli  della 
capitolazione  dai  difensori , ecc.  D'Auto»;. 

Far  la  chiamata.  In  frane.  Sommer  •,  Fair  e une  som- 
mation.  Detto  d’esercito  assediarne,  vale  Intimar  la  resa  ad 
una  fortezza , sotto  la  quale  egli  sta. 

Et.  Cinse  col  campo  la  piazza , ne  chiese  col  far  la  chiamata  , la 
resa.  Mortzci'ccoli. 

a.  Far  la  chiamata  , vale  anche  Chiamare  a battaglia.  In 
frane.  Appeler  au  combat.  Crusca. 

3.  Dicesi  pure  del  Chiamare  i soldati  per  nome  a uno 
a uno,  per  riconoscere  se  manca  alcuno.  In  frane.  Faire 
l’appel.  Crusca. 

CHIATTA,  s.  f.  In  frane.  Trai  Ile.  Sorta  di  Barca  con 

\ • 

fondo  piano,  che  si  usa  per  traghettar  checché  sia  in  poca 
distanza  di  luogo,  o per  passar  canali.  Onde  Passo  di  chiatta 
dicesi  Quel  luogo  dove  per  mancanza  di  ponte  si  passan 
le  acque  sopra  una  Chiatta.  Voce  toscana.  Alberti. 

CHIAVE,  s.  f.  In  frane.  Clef.  Con  bel  traslato  militare 
chiamasi  con  questo  nome  Quel  luogo,  o Quella  fortezza, 
che  o posto  sur  una  frontiera  tien  chiuso  il  passo  a’nimici, 
o sul  campo  di  battaglia  è il  punto  principale  della  linea 
occupata , o è piazza  d’armi  della  linea  di  comunicazione , 
o spalla  e sostegno  di  quella  delle  operazioni. 

Et.  Vedendo  che  la  .Cervaja  eri  una  chiave  forte  alla  guardia  del 
suo  contado,  M, Villa»!.  — Perché  uno  potrebbe  eòo  poca  gente  contra 
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grossi  eserciti  in  quella  chiave  della  terra  e del  mare  tenersi  c affa- 
mare ftalia.  Davàkzati  trad.  Tac.  — Groninghen  città  molto  popolata, 
e di  sito  molto  geloso , per  essere  la  chiave  più  importante  di  quel 
confine.  Bkntiyoglio.  — Claudiopoli , piazza  grande , mercantile  , in 
silo  fertile,  freno  al  turco,  antemurale  all* Ungheria , chiave  del  passo 
in  Trami! vania.  Moxtecuccoli. 

CHIàVERINA.  s.  f.  .In  frane.  Javeline.  Arme  in  asta 
adoperata  dagli  uomini  d’arme , la  quale  aveva  un’asta  di 
legno  lunga  quattro  piedi  e mezzo,  ed  era  guarnita  intorno 
di  larghe  bande  di  ferro,  e sormontata  da  una  lama  corta , 
larga,  forte,  acuta  e tagliente.  Percuotevano  con  essa  di 
punta  e di  taglio,  e talvolta  la  lanciavano  contro  all'avver- 
sario. In  processo  di  tempo  prese  il  nome  di  PART1GIANA  $ 
V. 

Es.  I marinaj  con  lanc®  * e con  rcrn*  » * con  targhe , e chiaverine 
traevano  al  rumore.  Sto*.  A jolf.  Crus ca.  — Cominciarono  a cammi- 
nare l’uno  avanti  l’altro,  armati  di  balestre  e di  chiaverine , che  s’usa- 
vano a quel  tempo,  simili  a quelle  che  oggi  chiamano  parligiane.  A. 
Costanzo. 

CHIL1ARCA.  s.  m.  Il  Capo  d’una  chiliarchla  nella 
Falange.  La  Crusca  ha  in  questo  signif.  Celiarca , ma  meno 
correttamente  quanto  all’origine  della  voce , la  quale  ritorna 
tutta  piena  di  vita  nel  parlar  de’  moderni  ora  che  mercè 
del  generoso  suo  sforzo  la  Greca  nazione  nel  riporsi  in  istato 
franco  ripiglia  colle  antiche  sue  glorie  gli  antichi  suoi  ordi- 
namenti militari. 

Es.  Il  capo  di  questa  chiliarchla  si  suol  chiamare  per  nome  il  Chi* 
liarca , cioè  il  colonnello.  Caaabi  trad.  Et.  — Furono  eletti  otto  co- 
lonnelli de’  piu  valorosi,  ch’avessero  avere  sotto  di  loro  mille  soldati 
per  uno,  e si  chiamano  Chiliarchi.  Ho, cacchi  trad.  Q.  Curz. 

CHILIARCHIA.  s.  f.  Un  Corpo  della  Falange,  formato 
da  due  Pentacosiarchie , e di  mille  e ventiquattro  soldati. 

Es.  Pigliando  due  colonnelli  di  cinquecento  e dodici  uòmini  l’uno, 
serrassi  a Pare  la  chiliarchla.  Cambi  trad.El. 
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CHINTANA  e QUINTANA.  ».  r.  In  frane.  Quintaine} 
Quintane.  Giuoco  cavalleresco  per  esercizio  d’armi , nel 
quale  si  correva  a cavallo  colla  lancia  in  resta  contro  un 
bersaglio  posto  all’estremità  della  lizza , che  dagli  Arabi 
istitutori  del  giuoco  era  chiamato  Chintana  : era  questa  una 
statua  in  legno  rappresentante  un  Moro  dal  mezzo  in  su , 
di  forma  ridicolamente  spaventosa , impernata  sopra  un 
palo,  la  quale  reggeva  dalla  sinistra  uno  scudo,  entro  cui 
si  aveva  a ferire  per  far  colpo  e vincere  il  giuoco,  e colla 
destra  brandiva  una  mazza , che  al  girar  della  statua  si 
abbassava  con  furia , e batteva  sulla  schiena  il  giostratore 
imperito  che  aveva  fallito  il  bersaglio  t questa  figura  di 
Moro  venne  chiamala  particolarmente  Saracino  dagli  Ita- 
liani, e dai  Francesi  Faquin.  La  forma  della  Chintana 
variò  col  variare  dei  tempi , ed  abbiamo  dal  Tassoni , nello 
sue  annotazioni  manoscritte  pubblicate  dal  Parenti,  la 
seguente  descrizione  , colla  quale  ritrae  quella  che  forse  si 
correva  ancora  ai  tempi  suoi  : « Quintana  è una  mezza 
« statua  armata  con  cinque  segni.  Il  primo  dalla  cima  della 
« celata  agli  occhi  ; il  secondo  dagli  occhi  alla  bocca  ; il 
« terzo  dalla  bocca  all’orlo  dello  scudo;  il  quarto  dall’orlo 
« alla  metà  dello  scudo;  il  quinto  dalla  metà  fin  al  fondo; 
et  e chiamasi  Quintana  da  questi  cinque  segni , dove  si 
« giuoca  a romper  le  lancie.  Chi  le  rompe  ne’  segni  più 
« alti  vince,  e nell’ultimo  perde,  jj 

Quanto  è all’etimologia  della  voce.  Don  sembrano  plau- 
sibili le  conghietture  di  coloro,  che  la  traggono  dalla  Quinta 
parte  della  statua  , come  il  Tassoni , dalla  Quinta  parte  della 
piazza  assegnata  a questo  giuoco,  o dalla  Quinta  porta  del 
campo  dei  Romani , poiché  in  tutti  gli  antichi  codici  e nei 
migliori  testi  si  trova  sempre  scritto  Chintana,  e non  Quin- 
tana che  è dei  moderni.  Per  altra  parte  le  prime  memorie 
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di  questo  giuoco  ci  son  Tenute  dall’Oriente  , come  si  può 
vedere  nei  documenti  citati  dal  Du-Cange , ed  è probabil 
cosa  che  dai  popoli  orientali  inclinatissimi  a questa  maniera 
di  spettacoli  l'abbiano  preso  quelli  d’Occidente , sia  col 
mezzo  dei  Greci , sia  al  tempo  delle  Crociate , sia  final- 
mente al  tempo  della  dominazione  de'  Mori  nelle  Spagne  : 
par  quindi  più  probabile  l'opinione  di  quelli , che  la  cre- 
dono d’origine  moresca.  Erra  poi  grandemente  chi  con- 
fonde questo  giuoco  con  quello  del  Palo  dell’antica  fanteria 
romana. 

Es.  Giovani  bagordare  alle  chintani , 

E gran  tornei , ed  una , ed  altra  g vostra 
Far  si  vedea  con  giuochi  nuovi,  e strani. 

( Qui  Chintaui  per  Giuntane  , seconda  l'uso  degli  antichi  scrittori 
Jiórcntini , notalo  dal  Biscioni , di  dare  desinenza  mascolina  al  plurale 
di  alcuni  nomi  femminini  , come  le  Porte  e le  Porti , le  Lanciè  * le 
Lanci,  ere.).  Fazio  degli  Uberti.  — Si  ordinasse  una  chintana , giunco 
nel  quale  co'cavalli , che  corrono  si  mette  una  lancia  in  resta  per  dare 
in  un  buco  posto  nel  saracino  di  legno.  Segni. 

— Un  uomo,  uso  alle  giostre,  e alle  quintane.  Lippi. 

2.  Una  Campanella,  che  si  tien  sospesa  in  aria , sostenuta 
da  una  molla  dentro  a un  cannello  , alla  quale  per  infilarla 
corrono  i cavalieri  colla  lancia , come  fanno  anche  al  Sara- 
cino. In  (rane,  leu , Course  de  la  bague. 

Il  giuoco  della  Chintana  fattosi  col  tempo  popolare  diede 
il  nome  a questo  esercizio,  che  pur  si  faceva  correndo  a 
cavallo,  od  a piedi,  ed  i Toscani  chiamarono  questo  secondo 
col  nome  generico  di  Chintana  o Quintana , ed  il  primo 
con  quello  particolare  di  SARACINO  $ V. 

Et.  Fecero  metter  della  rena  davanti  al  palazzo,  ed  appiccare  la 
cliintana.  Vìschi. 

CHIOCCIOLA,  s.  f.  In  frane.  Limatori.  Antica  evo- 
luitone della  milizia  italiana , colla  qoale  per  via  di  con' 
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tratnmarcia  si  faceva  della  testa  coda , o si  scoprivano  suc- 
cessivamente le  file  poste  le  une  dietro  l'altre , passando 
dall’ordine  diretto  all’  inverso , c dall’  inverso  al  diretto. 
Questa  voce , come  parecchie  altre  dell’antica  nostra  mili- 
zia, passò  presso  tutti  i popoli  moderni , e ritornò  poscia 
a noi  sotto  forma  straniera.  Gli  Spagnuoli  imitando  l’evo- 
luzione italiana  le  diedero  il  nome  di  Caraeoi , che  in 
quella  lingua  corrisponde  a Chiocciola , e di  qui  trassero 
gl’inglesi  ed  i Francesi  il  loro  Car acole,  c noi  poscia  da 
questi  il  Caracollo. 

Et.  La  prima  importanza  nell’esercizio  è sapere  tener  beue  le  file: 
per  far  questo  c necessario  esercitarli  in  quelli  ortiini,  che  chiamano 
chiocciole.  Machuvzlli. 

Far  lì  chiocciola.  Fare  l’evoluzione  chiamata  Chioc- 
ciola. 

Es.  Mentre  che  nel  far  la  mostra  facevano  la  chiocciola,  e sparavano 
gl!  archibusi.  Varchi. 

CHIODARE  e CHIOVARE.  V.  ARTIGLIERIA. 
CHIRURGO.  V.  CERUSICO. 

CHI  VA  LA  ? In  frane.  Qui  va  là ? Grido  col  quale  le 
sentinelle  e le  vedette  domandano  il  nome  di  coloro  che 
vengono  verso  di  esse. 

Et.  L 'obbligazione  della  sentinella  è di  stare  vigilantissima  di  notte 
tempo  per  sentire  se  vi  è gente  che  s'avvicini  alla  fortezza,  e se  fosse 
alcuno  nella  fossa  dee  gridare  tre  volte  Chi  fa  là  ? e non  essendogli 
risposto,  sparargli  dietro  il  moschetto.  Marzioli,  — Stimò  la  sentì* 
nella  , che  quegli  fosse  la  ronda , e ad  usanza  militare  gridò  3 Chi  va 
là?  Secvem. 

CHI  VIVA?  In  frane.  Qui  vive?  Grido  militare,  col 
quale  s’interroga  da  lontano  chi  viene,  per  riconoscerlo. 

Et.  Ancora  che  Andrea  di  Filippo  Giugni  con  alcuni  altri  gitogli 
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alquanto  incoutra,  e paratogli  l’arme  davanti,  gli  avesse  con  un  mal 
viso  domandato  Chi  viva  ? ...  gridato  Francia  entrò  dentro.  Varchi. 

— Di  colai  vista  insospettì  Volscente  , 

E gridò  dalla  squadra  : olà  fermate  ; 

Chi  viva  ? a che  venite  ? ove  n’andate  ? 

Chi  siete  voi  ? Caro  traci.  Eliciti. 

CHIUSA,  s.  f.  In  frane.  Écluse.  Argine  o Ritegno  arti- 
ficiale che  si  fa  all’acqua  tanto  per  trattenerne  il  corso, 
quanto  per  darglielo  o toglierlo  a sua  posta,  come  nelle 
inondazioni  artificiali.  Le  chiuse  sono  munite  d’una  porta, 
la  quale  si  apre  o si  chiude  per  via  d’una  cateratta. 

Et.  Come  il  mulino  sanza  chiusa  , che  tutto  giorno  volge  , e gira 
secondo  il  corso  dell’acqua.  Esr.  P.  N Crusc.t . 

— ■ Aprir  le  chiuse,  e inondar  le  campagne.  Moxteccccom. 

CIARPA,  s.  f.  In  frane.  Ècharpe.  Banda  o Cintura  che 
portavano  gli  uomini  di  guerra , e che  ora  si  porta  in  vani 
paesi  dagli  uffiziali. 

Et.  . . una  ciarpa 

Una  cintura  co'  pendagli  d’oro.  Buonarroti. 

CIBARE,  v.  nect.  In  frane.  Amorcer.  Inescare  il  fucile 
o altr’arma  portatile  da  fuoco  mettendo  la  polvere  nel  focone. 
È voce  toscana.  Dicesi  anche  INESCARE  o INNESCA- 
RE} V. 

Et.  £ cosi  il  comandante  dice  a*  soldati  Cibate , per  far  intendere, 
che  si  ha  da  porre  la  polvere  nel  focone.  Alberti. 

CICATRICE,  s.  f.  In  lat.  Cicatrix.  In  frane.  Cicatrice. 
Margine  ; Quel  segno  che  rimane  in  sulla  carne  dalla  ferita 
o percossa  rammarginata  : è gloriosa  ai  soldati , e fa  fede 
del  loro  valore. 

E».  E il  Re  ...  congetturò  dal  sembiante  militare  di  ciascuno , e dal 
volto  il  quale  fregiato  di  cicatrici  palesava  i meriti  vecchi , ecc.  Segneri. 

CIGNERE.  V.  CINGERE. 
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CIGNONE.  s.  h.  Lo  «temo  ebe  Bandoliera,  ma  è fuori 
d’oso. 

Es.  Cignone  , quel’a  traversa  , che  tiene  a armacollo  il  soldato  con 
le  cariche  per  il  moschetto,  e si  dice  anche  Bandoliera.  MS.  Eco 
Caciotti.  ' x 

CIMENTARE,  v.  kect.  pàss.  In  lat.  Periculumfacere. 
In  frane.  Se  mesurer.  Porsi , Mettersi  alla  pruova , al 
cimento  ; Far  pruova  delle  proprie  forze  contro  quelle  del 
nimico  ; Combattere. 

Es.  Parerà  appunto,  che  sui  funesti  campi  di  Fiandra,  come  in 
pubblico  steccato  d’hbhauimento,  abbiano  voluto  ridursi  e concorrere 
quasi  tutte  le  nazioni  d’Europa  a gara,  per  isfogar  l’ira  e L’odio,  e 
cimentarsi  col  ferro  in  tnauo  sempre  pili  ostinatamente  Luna  contro 
dell’altra.  Bentivoglio.  . 

CIMENTO,  s.  m.  In  lat.  Peri  cui  uni-,  Discrimm.  Pruova, 
Esperimento  delle  proprie  forze  con  quelle  dell’avvejwtficu 

Es.  Una  mano  di  Vitelliaui,  e Saccomanni  poligoni,  c innanzi  ai 
cimento  insolenti.  Davanzati  trad.  Tue.  — Ma  vedutosi  all’ improvvisò 
in  faccia  la  gente  regia , dopo  essere  stati  alquanto  io  forse  o di  com- 
battere o di  ritirarsi , finalmente  non  vollero  venire  al  cimento  dell* 
armi , e si  ridussero  di  nuovo  in  Ostenden  (qui  risponde  «ii’Epreuve 
des  armes  del  francese).  Bentivoglio.  • Da  un  altro  canto  non  erano 
gli  Americani  meno  cupidi  di  venirne  ad  un  giusto  cimento,  sperando 
dalle  già  fatte  cose,  e dalla  fidanza  nuova  ebe  presa  avevano,  di  fin* 
cere  la  pruova.  Botta. 

CIMIERA.  s.  r.  Lo  stesso  che  Cimiere  e Cimiero,  ma 
molto  meno  usato. 

Et.  E mettendosi  l’elmo,  dov’era  sopra  nóa  aquila  d’  «rtento  per 
cimieri,  la  data  aquila  gli  cadde  io  sullo  arcione  dianoti.  E appratì): 

E disse  a’  Baroni questa  cimiera  appiccai  io  colle  mie  mani  in  tal 

modo,  ch’ella  non  dovea  potere  cadere.  R.  Malisi  i.m. 

CIMIERE  e CIMIERO.  In  lat.  Cristo  } Insigne  galene. 
In  frane.  Cimier.  Un  Fregio  posto  in  cima  dell’elmo,  che 
ne’  tempi  cavallereschi  figurava  per  lo  piu  l’ impresa  del 
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carotiere.  Chiamasi  ancora  con  questa  voce  nella  moderno 
milizia  Quella  parte  del  caschetto  soprappostagli  in  cima , 
che  viene  adornata  di  cresta  odi  Criniera.  V.CASCHETTO. 

Es.  Mettendosi  l’elmo  in  testa,  un'aquila  d’argento  che  Vera  »u  per 
cimiero,  gli  cadde  sull’arcione  dinnanzi.  I».  Vili. in. 

ClNCIGLIO.  s.  m.  Propriamente  Pendone , che  si  mette 
per  ornamento  alle  vesti  militari  dalla  cintura  in  giù.  Crusca. 

CINGERE  e CIGNERE.  v.  att.  In  frane.  Environner-, 
Envelopper.  Circondare  una  fortezza  con  trincee,  od  in 
altro  modo , ed  anche  un  corpo  nemico  stringendolo  colle 
proprie  forze  da  tutti  i lati. 

Es.  Fere  cigner  la  terra  di  fossi  e di  steccali.  M.  Villani.  — Se 
coti  ambedue  le  ale  si  vuol  cingere  l’inimico.  MosTEctrccoLt. 

■a.  Cingere , per  Ferire  menando  la  spada  a tondo,  venne 
poeticamente  usato  dall’ Ariosto,  che  sembra  averlo  desunto 
dal  modo  latino  : Cingere  arbores-,  cioè  Tagliargli  intorno. 

Es.  Mena  la  spada  a eerco,  ed  a olii  cinge 

La  fronte,  a chi  la  gola,  a chi  la  guancia.  Ariosto 

Cingere  d’assedio.  V.  Assedio.  . 

Cingere  della  milizia.  In  frane.  Chausser  les  éperons ) 
Ceindre  l’épèe . Fregiare  uno  dei  grado  di  cavaliere , dan- 
dogli il  cingolo  militare.  Era  uso  de’  tempi  cavallereschi. 

Es.  Poi  seguitai  lo  ’mperador  Currado, 

Ed  ei  mi  cinse  della  sua  milizia.  Daxtz. 

Cingere  la  spada.  In  frane.  Ceindre  l’èpée.  Porre  o 
Attaccare  la  spada  alla  cintura , ma  per  figura  vale  Accin- 
gersi a combattere.  Prender  l'armi. 

Es.  E per  Gesù  cingete  ornai  la  spada.  Pztsahca. 

* S - . 

CINGHIA,  s.  r.  In  frane.  Sangle,  Larga  striscia  di  peli», 
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o Fascia  tessuta  di  spago,  che  serve  per  tener  feruta  addosso  . 
al  cavallo  la  sella.  Ne’  secoli  bassi  i cavalli  da  battaglia  erano 
di  cosi  forti  barde  coperti che  gli  uomini  d’arme  mira- 
vano a dar  nelle  cinghie  per  tagliarle , ed  obbligar  a questo 
modo  l’avversario  ad  uscir  di  sella  : ond’era  frequente  iu 
que’  tempi  il  grido:  Alle  cinghie , col  quale  i capi  esor- 
tavano i loro  soldati  a ferire  in  questa  parte  più  debole  delle 
bardamenta. 

Es.  Appresso  rifrena  ii  buon  destriere,  e acconcialo  bene  di  cinghie, 
e di  sopracciò  ghie.  Tav.Rit,  Crusca. 

CINGOLO.  V.  CINTOLO. 

CINQUADEA.  s.  r.  In  frane,  amie.  Sangdedez.  Nome 
che  si  attribuì  per  ischerzo  alla  spada  : ed  era  propriamente 
una  Spada  corta  , die  i Veneziani  dissero  Cinquadea  quasi 
lunga  cinque  dita. 

Es.  Quand’ei  rincorse  colla  cinquadea.  Lippi. 

CINTA,  s.  f.  In  frane.  Enceinte.  Lo  stesso  che  Recinto; 
Circuito  delle  fortificazioni  d’una  città,  d’una  fortezza. 

Es.  Andarono  a oste  a uno  Castello  del  Vescovo  d’Arczzo, ...  molto 
forte  con  due  cinta  di  mura.  11.  Mali  spini. — Senza  contrasto  furono 
messi  pe’  terrazzani  nelle  prime  cinte  di  mura.  M.  Villani. 

CINTO,  s.  m.  In  frane.  Enceinte.  Lo  stesso  che  Cinta 
e Recinto  ; Cerchio,  Circuito  di  fortificazioni  d’una  terra , 
d’una  città. 

Es.  Un  castello,  che  si  chiamava  Gressa,  molto  forte  con  due  cinti 
di  mura.  G.  Villani. 

CINTO,  TA.  part.  pass.  Dai  verbi  Cingere  e Cignere. 

V.  CINGERE. 

CINTOLO  c CINGOLO  MILITARE,  s.  m.  In  lat. 
Cingulum  c Cingulus.  Una  Fascia  di  cuoio  o d’altro,  che 
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-*»  cingeva  le  reni  del  soldato  sopra  la  veste,  e da  cui  pendeva  . 
la  spada.  Verso  la  metà  del  quarto  secolo  dell’era  cristiana 
diventò  vocabolo  solenne  della  milizia  romana , intenden- 
t «dosi  con  esso  non  solamente  l|t  fascia  di  cui  si  parla  , ma 
il  dovere  della  milizia.  In  processo  di  tempo  il  Cingolo  fu 
divisa  particolare  de’  cavalieri , e ne’  secoli  della  cavalleria 
Prendere  il  Cintolo,  o Cigner  la  spada  equivaleva  ad 
Abbracciar  la  milizia  , Darsi  alla  profession  dell’armi. 

Et.  Ne*  miei  esercizj  gli  avea  armi  donate,  e cavallo,  e cintolo  di 
milizia  a me  graziosa.  Boccaccio. 

CINTOLONE.  s.  m.  In  frane.  Bretelle  du  fusil.  Quella 
Correggia  che  affibbiata  alla  cassa  del  fucile  serve  a portarlo 
ad  armacollo  : a questo  fine  essa  vien  fatta  passare  per  le 
due  magliette  deU’arma,  e congiunta  poscia  ai  due  capi  con 
una  fibbia , per  potersi  allungare  e raccorciare  secondo  il 
bisogno.  È voce  toscana. 

CINTURA,  s.  f.  In  frane.  Ceinturon.  Quella  Fascia  di 
pelle  o di  panno,  che  serve  a tener  cinta  al  fianco  la  spada 
o la  sciabola. 

Es.  La  quale  spada  prese  tosto  Lorenzo,  ed  avvolta  presto  presto  la 
cintura  agii  tisi,  perchè  non  si  potesse  così  tosto  sguainare.  Varchi. 

a.  L’Atto  di  ciogere  la  spada  nel  fare  i cavalieri. 

Et,  Perocché  innanzi,  che  venga  alla  cintura  cavalleresca,  si  con-* 
viene,  che  sia  usato  d’arme.  Fr.  Jacopo  da  Cessole. 

CIOPPA.  s.  r.  In  frane.  Chope.  Veste  di  pelle  grossa 
o di  lana,  che  il  Donzello  ed  il  Paggio  portavano  sulla  cotta 
d’armi , quasi  per  divisa. 

La  Cioppa  sotto  varie  appellazioni  derivate  tutte  del  pari 
dal  Supparum  de’  Romani , fu  nel  medio  evo  una  soprav- 
veste militare  di  tela  o d’altra  stoffa  grossolana  , che  si  por- 
tava dai  soldati  e particolarmente  dai  soldati  francesi , come 
Voi.  /.,  29 
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il  Sagum  degli  antichi.  Dal  Supparum  sopraindicato  trasse  'b 
pure  con  bella  evidenza  la  spiegazione  del  vocabolo  Suppu, 
adoperato  da  Dante,  l’egregio  amico  mio  Luigi  Biondi, 
il  quale  chiosando  il  testo  X*a  vendetta  di  Dio  non  teme  > 
.tuppè  espose  con  logica  uguale  alla  dottrina  come  Dante 
iti  questo  verso  venisse  con  alto  artifizio  poetico  a dire  che 
tutta  la  forza  militare  di  Francia  e- di  Filippo  il  Bello  non 
avrebbe  trattenuta  quella  vendetta  che  Dio  voleva  fare  della 
sua  Chiesa. 

Et.  Il  suo  vestire , a guisa  d’uria  cioppa,  il  taglio  avea  d*un  zen- 
dado. F.  Sacchetti. 

CIOPPETTA.  a.  f.  Piccola  cioppa. 

Et.  Mise  ancora  ne*  ricami  de’sajoni , e cioppetle  detergènti  intorno 
a trenta  libbre  di  perle.  Borghiki. 

CIRCONDARE,  v.  att.  In  frane.  Envelopper  ; Cer- 
ner. Chiudere,  Stringere  tutto  all'intorno.  Attorniare, 
Accerchiare  ima  città , un  campo,  un  corpo  di  nemici , un 
esercito. 

Es.  E quella  tutta  circondata , sicché  nullo  ne  poteva  uscire.  G. 
Villani.  — Dei  ordinare  l’esercito  tuo  in  lato,  che  tu  sia  fasciato  o da 
jRume  o da  palude , in  modo  che  tu  non  possa  essere  circondato.  Ma  • 
chiavelli.  — Non  esporsi  in  luogo  da  essere  circondato,  o ridotto  a 
non  poter  combattere,  nè  ritirarsi.  Moktecuccoli. 

CIRCONDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CIRCON- 
DARE; V. 

CIRCONDAZIONE.  s.  f.  In  lat.  Circuitio.  Voce  ado- 
perata da  alcuni  scrittori  per  Circonvallazione. 

Es.  Compirono  la  prima  circondazione , ...  che  si  distendeva  dalla 
strada  per  a Bozzolo  insino  a froute  del  bastione  di  S.  Alessio.  Botta. 

CIRCONVALLARE,  v.  att.  Cingere,  Munire  di  cir- 
convallazione. Alberti. 
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CIRCONVALLAZIONE,  s.  r.  In  frane.  Circondali*? 
tion.  Tutto  il  giro  della  prima  trincea , colla  quale  un  eser- 
cito cinge  la  piazza  per  incominciarne  l'assedio.  S’ intende 
particolarmente  con  questo  nome  quella  parte  della  forti* 
Coazione  che  guarda  verso  la  campagna  per  impedire  il  soc- 
corso alla  piazza  , mentre  quella  che  guarda  verso  la  piazza 
chiamasi  più  propriamente  Controvallazione.  La  storia  non 
fa  menzione  di  questi  lavori  prima  dell’assedio  di  Vejo  fatto 
da'  Romani  390  anni  avanti  l’era  volgare. 

Es.  Si  ricavano  le  maniere  fino  al  (h  d’oggi  con  maravigliosà  utilità 
praticate  delle  circonvallazioni  e degli  assedj.  Salvivi.  — S’ella  è line* 
di  circonvallazione  d’assedio,  concertare  con  quei  della  piazza  Tara 
e ’1  luogo  della  sortita  ; al  loro  favore  disceuder  gente  a pigliarvi 
posto , e far  seguir  altri  con  zappe  e pale  che  l’aprano  e spianino. 
Moktecuccoli.  — La  pianta  poi  di  una  tal  circonvallazione , di  cui  si 
dicea,  che  conforme  i precetti  dell’arte,  non  s’era  veduta  in  Fiandra 
la  più  perfetta.  Segneri. 

CIRCUIRE,  v.  att.  In  lai.  Circuire.  In  frane.  Tourner. 
Circondare  e Andar  attorno. 

Es.  Allora,  volta  la  testa  dei  suo  cavallo,  con  ritondo  corso  gli  cir- 
cuì. Boccaccio. — Domizio  Calvino  assediando  una  terra  prese  per 
consuetudine  di  circuire  ogni  giorno  con  buona  parte  delle  sue  genti  le 
mura  di  quella.  Machiavelli. 

CIRCUITO,  TA.  paht.  pass.  Dal  verbo  CIRCUIRE;  V. 

CIRCUITO,  s.  m.  In  lat  Circuitus  ; Ambitili.  In  frane. 
Enceinte.  Nelle  cose  militari  snona  lo  stesso  che  RECINTO; 
V. 

Et.  E gran  vantaggio  di  fermare  1*  impeto  di  tuli»  la  guerra  in  una 
città  grande  di  circuito,  e capace  di  gran  numero  di  difensori.  Civttzzi. 

S’impediscono  generalmente  gli  stratagemmi  battendo  la  campagna, 
e il  circuito  esteriore  della  piazza.  Movteccccoli. 

CITTADELLA,  s.  f.  In  frane.  Citadelle.  Una  Piccola 
fortezza  posta  nella  parte  più  vantaggiosa  d’una  città  per 
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maggior  difesa  di  essa , e per  tenerne  a freno  gli  abitami. 

Et.  Dato  ordine  che  gli  Aretini  attendessero  a chiudere  sollecita, 
niente  la  cittadella,  acciocchì  da  quella  non  ai  potesse  entrare  nella 
città.  Gcicctaaoiid.  — Fu  deliberalo  nel  consiglio  di  fabbricar  io  9 
Lione  una  cittadella  , che  posta  tra  il  Rodano  c la  Sonna  tenesse  a 
freno  il  popolo,  e assicurasse  la  città  dalle  insidie  de'suoi  vicini.  Divtu. 

— Le  cittadelle  si  fanno  alle  piazze  conquistate  o disobbedienti  per 
tener  quelle  in  freno  ed  il  presidio  in  sicurezza  ; ai  luoghi  di  frontiera 
per  raddoppiar  la  difesa  ; alle  città  troppo  vaste , e perciò  inette  ad 
essere  con  fortificazioni  recinte.  Mostzcoccoi.i. 

CIURMA,  s.  r.  Moltitudine  di  ribaldi , saccardi , 
galuppi , saccomanni,  bagaglioni,  che  seguivano  gli  eser- 
citi ne’  secoli  di  mezzo  per  devastare  le  terre. 

Et.  Con  più  di  trentamila  barbute,  e con  tutta  l’altra  ciurma.  M. 

V ILL1YI. 

CLADE.  s.  f.  In  lat.  Clades.  Uccisione,  Strage.  È 
voce  latina , e solamente  usata  da’  poeti. 

Et.  E tra  lor  cominciar  con  fiera  clade , 

A tirar  archi,  e a menar  lance,  e spade.  Amosto. 

■—  ....  Il  rio  pensier  mi  grava 

Di  questa  guerra  e della  clade  Achea.  Mosti. 

CLAMIDE,  s.  f.  Iu  lat.  Chlamjs.  Sopravveste  mili- 
tare di  lana  di  vario  colore , corta  ed  aperta  davanti , la 
quale  si  portava  dai  soldati  pendente  dalle  spalle  e sopra  il 
torace  affibbiata  sulla  spalla  destra  : era  abito  proprio  dei 
soldati  greci,  e da  questi  lo  tolsero  i Romani  che  l’usa- 
rono come  il  Saio.  La  voce  è di  Crusca. 

Et.  Colorati  cimieri,  e tonache  equestri,  e clamidi  militari.  Pouvei 
traci.  PI  ut. 

CLASSICO,  s.  m.  In  lat.  Classicum.  Suono  solenne  di 
tutti  gli  strumenti  militari  delle  legioni  romane.  Con  esso 
si  dava  il  segno  della  battaglia , -e  s’ infiammavano  gli  animi 
de’  soldati  a combattere  ; con  esso  si  convocavano  le  legioni 
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al  parlamento  ; ed  a questo  suono  maestoso  si  punivano 
esemplarmente  di  pena  capitale  i soldati  sediziosi.  11  Clas- 
sico era  segno  di  podestà  imperatoria  , e si  sonava  avanti 
alla  tenda  dell’  Imperadore , avendo  egli  solo,  quando  era 
presente , l’autorità  d’ordinare  che  si  sonasse. 

Et.  Perchè  il  clastico  ti  canta  presente  l’ Imperadore.  B.  Giamboni 
trad.  y eg. 

CLAVA,  s.  f.  In  lat.  Clava.  Mazza  ; Bastone  nodoso  e 
pannocchiuto,  arme  propria  d’Èrcole. 

Et.  Co'razzi  dello  splendore,  e altri  segnali  appropriati  agl’Iddii, 
fulgore,  cadùcèo,  clava.  Davanzati  trad.  Tac. 

— G ben  mostrassi  esser  del  gran  lignaggio 

Del  guerrier  della  clava  inclito  germe.  Gommi. 

2.  Da’  poeti  principalmente  s’adopera  per  Mazza  ferrata! 
per  Ogni  mazza  da  guerra  , ed  è voce  più  nobile. 

Ps.  Ma  con  clava  di  ferro  poderosa 

Rompea  le  schiere.  Monti. 

CLAVARIO.  s.  m.  In  lat.  Clavariiun.  Rimunerazione 
in  danaro  fatta  dalla  Repubblica  ai  soldati  romani,  per  rifargli 
della  spesa  de’  chiodi  co’  quali  ferravano  la  loro  calzatura. 
Divenne  in  processo  di  tempo  una  ricompensa  o un  dona- 
tivo, che  le  legioni  quanto  più  erano  corrotte  più  preten- 
devano. 

Et.  Chiedere  i soldati  insolentemente  il  clavario.  Davanzati  trad. 
Tac. 

CLIBANARIO.  s.  m.  In  lat.  Clibanarius.  Termine  di 
milizia  antica.  Soldato  a cavallo  gravemente  armato,  che 
differiva  dal  Catafratto  nell’armatura  del  petto  e della 
schiena , la  quale  era  tutta  d’un  pezzo  a foggia  d’un  arnese 
di  ferro,  che  i Romani  chiamavano  Olibano,  mentre  l’or- 
dinaria de’  Catafratti  era  fatta  di  squame  o di  maglia.  Si 
indica  con  questo  nome  una  Milizia  particolare  degli  antichi 
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Persiani , sebbene  si  (rovi  anche  ricordata  nelle  storie  del 
Basso  Impero,  in  cui  venne  confusa  coi  Catafratti  coperti 
di  maglia. 

Ss.  Non  essendo  soliti  i Catafratti,  ni  i Clibanarj  d’armarsi  a quella 
maniera.  Tasso  m. 

CLIPEATO,  TA.  aggett.  In  lat.  Clypeatus , Armato 
di  clipeo.  Voce  latina. 

Et, Trovollo 

Stante  in  piede  nel  mezzo  al  clipeato 
Stuolo  de*  forti.  Morti. 

CLIPEO,  s.  m.  In  Ut.  Clypeus.  Sorta  di  scudo  delle 
milizie  romane  di  grave  armatura , di  figura  rotonda  e di 
rame,  onde  differiva  dallo  Scudo,  che  era  quadrilungo  e 
di  legno,  e dalla  Parma  che  era  assai  più  leggiera. 

Es.  De*  clipei  degli  antichi  chi  ne  volesse  più  minuta  notizia  la  tro- 
verà in  Plinio.  Borghi» i. — Costoro  furono  obbligati  a tenere  la  celata, 
il  clipeo,  i gambali , e la  corazza  , ogni  cosa  di  rame.  Nardi  trad.  T . 
tiv. 

COCCA,  s.  r.  In  frane.  Coche,  La  Tacca  della  freccia , 
nella  quale  entra  la  corda  dell'arco  j e di  qui  derivano  i 
verbi  Accoccare , Incoccare  e Scoccare. 

Es.  Perciocché  la  sotti!  corda  riceverà  ottimamente  la  saetta,  eh* 
avrà  larga  cocca.  Boccaccio. 

— Tirò  di  forza 

Colla  cocca  la  corda,  alla  mammella 
Accostò  'I  nervo,  all'arco  il  ferro,  e fatto 
Dei  tesi  estremi  un  cerchio,  all*  improvviso 
Varco  e '1  nervo  fischiar  forte  s’iidiro, 

E lo  strale  fuggì.  Morti. 

a.  Fn  presa  per  la  Freccia  stessa. 

Es.  Disposto  cade  a provveduto  fine  , 

Siccome  cocca  in  suo  segno  diretta,  Dasts, 
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COCCARDA,  s.  f.  In  frane.  Cocarde.  Un  Fiocco  o 
Nodo  di  fettuccia , ed  anche  una  Rosa  di  lana  tinta  del 
colore  che  hanno  i campi  degli  stendardi  e gli  stemmi 
d’uno  Stato,  che  serve  d’ornamento  e di  distinzione  al  sol- 
dato, che  la  porta  sul  cappello  o sul  quasco.  Altre  volte 
faceva  quest’uffizio  la  Banda  , che  si  portava  allo  stesso  fine 
in  traverso  del  petto.  La  Coccarda  francese  è tricolore} 
quella  de'  soldati  austriaci  è nera  orlala  di  rancio  ; quella 
degli  Inglesi  è nera;  quella  degli  Spagnuoli  è rossa,  verde 
quella  de’  Russi , turchina  la  piemontese.  Voce  toscana:  il 
Botta  usò  quella  di  Nappa. 

COCCIA,  s.  f.  In  frane.  Garde.  Quella  Parte  del  for- 
nimento della  spada  , che  è di  guardia  alla  mano,  ed  è posta 
sotto  l' impugnatura.  Crusca. 

».  Chiamasi  pure  con  questo  nome  quel  Fornimento  di 
ferro  o di  ottone , col  quale  si  guarnisce  l'estremità  del 
calcio  della  pistòla , e che  con  una  lamina  mozzata  quadra 
va  ad  aggiustarsi  in  quella  parte  del  sottoscatto  chiamata 
dai  Francesi  Bride  de  la  poignée:  Questa  lamina  prende 
il  nome  di  Codetta  della  pistòla  ; in  frane.  Queue  de  la 
calotte.  La  Coccia  risponde  al  frane.  Calotte.  £ voce 
toscana  già  registrata  dall' Alberti. 

COCCONE.  s.  m.  In  frane.  Tampon.  Spezie  di  turaccio 
di  legno,  di  forma  tonda , col  quale  si  separava  la  carica 
della  polvere  posta  nella  camera  o nella  campana  dei  pezzi 
incamerati  od  incampanati,  dalla  palla  e da  ogni  altro  corpo 
che  vi  si  soprapponesse.  Si  adopera  ancora  nel  caricare  i 
mortai , i pettardi , ecc. 

St.  La  polvere  posta  nella  camera  ti  serra  con  il  coccone  di  legno 
ben  battuto.  Moretti. 
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CODA.  s.  r.  In  lau  Extremum  agmen.  In  frane.  Queue, 
L'Estrema  parte  d’un  esercito,  d’una  colonna  , d’un  corpo 
di  soldati  che  marcia. 

Es.  Avendo  fatto  due  parti  de’cavalli  leggieri  j una  delle  quali  se- 
guitava l’esercito  dell’Alviano  molestandolo  continuamente  alla  coda. 
Guiccurdim.  — f Nella  quale  spedizione  avendo  infinite  difficoltà  per 
cagione  delle  vettovaglie  e del  capitano  della  lega  , che  gli  era  conti- 
nuamente ora  alla  coda,  ora  alla  fronte.  Sechi. 

Coda  della  trincea.  V.  Trincea. 

Dare  alla  coda.  In  frane.  Prendre  eri  queue . Assalire 
ed  Incalzare  l’estrema  parte  d’nna  colonna  , d’un  corpo  di 
soldati , che  si  ritira. 

Et.  I Messicani  pigliando  per  fuga  la  ritirata,  gli  diedero  alla  coda 
con  impeto  disordinato.  Constili  trad.  Conq.  Mcss, 

Coda  di  rohdise.  In  frane.  Queue  d’hy  ronde,  o d’aronde. 
Opera  di  fortificazione  cosi  chiamata  dalle  due  parti  o ale 
che  la  formano,  le  quali  si  vanno  allargando  verso  la  cam- 
pagna , e si  restringono  all’indentro.  1 Tanaglioni  semplici 
sono  talvolta  chiamati  con  questo  nome , il  quale  vien  pure 
aggiunto  ad  altre  opere , quando  queste  prendono  nelle  loro 
parti  estreme  la  stessa  forma  convergente  o divergente  : in 
quest’ultima  peraltro  si  chiamano  più  particolarmente  A 
contraccoda  di  rondine. 

Et.  I contrafforti,  ove  appiccano  con  la  cortina,  sono  sottili,  e 
dall'altra  parte  vanno  allargandosi  a coda  di  rondine.  Galilei.  Il 
tanaglione  A si  denomina  forbice  semplice,  o coda  di  rondine,  e s’ado- 
pera con  vantaggio  ne’fronti  di  fortificazione  situali  sulle  rivedi  qualche 
lago,  o del  inare.  D’Aetosj. 

CODONE,  s.  m.  In  frane.  Boulon.  L’Estrema  parte  della 
culatta  delle  bocche  di  fuoco,  che  sopravanza  dal  mezzo  di 
essa  in  forma  di  coda , e che  anticamente  si  ornava  dai 
Gettatori  in  molte  vaghissime  foggie. 

Et.  Codone  è il  finimento  della  culatta , che  serve  per  manico  da 
maneggiare  l'artiglieria.  Moretti. 
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COFANO,  s.  m.  Opera  difensiva  nel  fosso  secco,  con 
feritoie , fatta  a guisa  d’una  caponiera.  Fu  cosi  chiamata 
perchè  da  principio  fu  fatta  di  legno,  ed  avea  forma  di 
cofano. 

Es.  I moschettieri  alloggiano  a' piedi  delle  fortezze  in  certi  cassoni 
di  legno,  per  mancamento  di  terreno,  che  addimandano  Cofani.  Tee- 
smi.  — Rasente  terra  vengono  in  acconcio  falsebraghe , cofani , capo- 
niere.  Montecuccoli.  — Le  comunicazioni , i cofani,  e le  caponiere  si 
fanno  nel  fosso,  e sono  state  ideate  per  attraversarlo  a coperto  de’tiri 
gemici,  per  accrescere  la  difesa  di  fianco,  e per  difendere  esso  fosso. 
D’Antojcj. 

COGLIERE  e CORRE,  v.  àtt.  In  frane,  jitteindre  ; 
Frapper  au  but.  Colpire  , Investire , Dar  nel  segno  al  quale 
si  è posta  la  mira. 

Es Per  non  dare  in  fallo 

Lo  scudo  io  mezzo  alla  donzella  colse.  Amosto. 

Cogliere  ih  we.no  od  tu  piena.  Si  dice  quando  colpo 

0 simile  ferisce  dirittamente  o colla  parte  più  forte  dell’ 
arme  o d’altro  strumento  j chè  non  andando  per  diritto  si 
direbbe  Cogliere  scarso. 

Es»  Ecco  Marfisa  il  brando  mena  ; 

Tristo  quel  Re,  s’ella  lo  coglie  in  piena.  Bersi. 

Cogliere  scarso.  Si  dice  quando  colpo  o simile  ferisce 
obliquamente,  o colla  parte  più  debole  dell’arme.  Crusca. 

1 Francesi  esprimono  una  parte  di  questa  idea  coi  verbi  : 

Fjjfleiirer,  Friser,  Raser.  7 

COIETTO,  s.  m.  In  frane.  Garde-cceur  ; Buffle.  Giub- 
boncino  di  cuoio  lavorato,  a botta  di  spada , che  si  vestiva 
dai  cavalieri , quando  volevano  camminare  spediti  e senza 
il  peso  della  corazza.  Scrivesi  anche  Coreto,  e forse  con 
maggior  proprietà. 

Es.  Nella  terra  s’entra  per  un  ponte,  il  quale  è dinnanzi  alla  porta, 
alla  quale  giunto  m esser  Piero  senz’altr’arme  che  la  spada  sola,  e col 
cojetto  sfibbiato  sulla  camicia , chiese  d’esser  messo  dentro.  Varcui  . 
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a.  Pezzuolo  di  cuoio,  che  tien  salda  fra  le  ganasoe  del 
cane  la  pietra  focaia  ; ora  si  usa  uaa  foglietta  di  piombo  a 
due  doppi  in  luogo  del  cuoio.  In  frane.  Enyeloppe  ; Plomb. 

Es.  Cojetto,  che  tien  salda  la  pietra  nel  cane  della  piastra  d'un  ar- 
chibuso, d’una  pistòla.  Atwn. 

COLARE,  v.  att.  In  frane.  Cauler.  Fondere,  e propria- 
mente lo  Scorrere  del  bronzo  liquido  nelle  forme  prepa- 
rate. Term.  de'  Gittatori. 

Et.  E trovarousi  quasi  tutte  (/e  campane  ) fendute , come  /assono 
colate  nella  fornace.  M.  Villani. 

— Dicon  che  Salomon  quando  il  fè  fare  (un  elmo) 

Al  fuoeo  dell’  inferno  il  fè  colare.  Basai. 

COLATO,  TA.  pa*t.  pass.  Dal  verbo  COLARE  ; V. 

COLLANA,  s.  r.  In  lat.  Torquis.  In  frane.  Collier. 
Catenella  d’oro  o d’argento,  che  si  portava  pendente  al 
collo  o intorno  al  collo,  ed  era  guiderdone  chiarissimo  dei 
soldati  romani  per  le  loro  distinte  imprese. 

La  collana  d’oro  fu  anche  guiderdone  militare  negli  scorsi 
secoli  della  milizia  italiana,  e principalmente  nel  svi  e xvn. 
Solevano  i Principi  ed  i generali  supremi  torsi  dal  collo  le 
Collane  di  gran  prezzo  che  portavano,  e adornarne  con  esse 
di  propria  mano  il  soldato  che  se  n’era  renduto  degno. 

Es.  Davano  gli  antichi  le  collane  d’oro  io  milizia  solamente  agli 
esterni , ed  a’  cittadini  non  le  donavano  se  non  d’argento.  LAironro 
irmàe  PUn,  — Al  Bombaglino  .. . donò  un  cavallo,  una  collana  d’oro, 
e una  celata.  Varchi.  Quelle  ( mine  ) in  breve  accese  e scoppiate » 
fecero  con  l’aiuto  de’  guastatori,  intenti  a demolire  un  gran  terrapieno, 
così  copiosa  breccia  vicino  alla  torre  di  San  Servazio,  che  montandovi 
gli  Spagnuoli,  vi  si  poterono  fortificare  comodamente,  e largamente 
schierare,  alzando  il  primo  l’insegna  regia  da’ muri  Camillo  Manel  li 
Marchegiano,  alfiere  di  gran  coraggio,  il  quale  fu  perciò  dal  Farnese 
rimunerato,  allor  con  una  collana  d'oro,  e da  poi , scorgendolo  in  ogni 
impresa  più  valoroso,  con  la  condotta  di  dugento  Valloni.  Segnbju, 
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COLLATA.  s.  f.  la  frane.  Accolade.  Colpo  di  piatto 
che  si  dava  colla  spada  sul  collo  di  colui  che  veniva  creato 
cavaliere.  Di  qua  il  modo  di  dire  Dare  la  collata, 

Es.  Prima  con  grandissima  sollecitudine  il  fece  cavaliere,  cingeu* 
dogli  la  spada  colle  sue  mari,  e dandogli  la  coliate  , e molti  altri  oe 
fece  poi  cavalieri.  G.  Villani. 

COLLATERALE,  s.  m.  In  frane.  Contróleur  des  guer- 
res.  Quel  Magistrato,  che  aveva  in  cura  di  provvedere  alla 
buona  amministrazione  del  pubblico  danaro  nelle  pagho 
de’  soldati.  Cbiamavasi  pure  con  questo  nome  il  Cameriingo 
investito  di  questa  carica , che  assumeva  titolo  di  Collate- 
rale generale , quando  per  l’estensione  de’  domimi  si  crea- 
vano più  magistrati  col  semplice  titolo  di  Collaterali,  che 
dipendevano  da  quel  primo  ; in  questo  caso  gli  uffiziali  del 
Collaterale  generale  erano  chiamati  più  particolarmente  Col- 
laterali od  Uffiziali  del  soldo. 

Questa  carica  militare,  introdotta  con  nomi  diversi  in 
pressoché  tutti  gli  eserciti  d’ Europa  verso  la  metà  del  secolo 
xvi , pare  abbia  avuto  la  sua  prima  origine  in  Italia  , e forse 
in  Venezia  , quando  questa  Repubblica  guerreggiata  aspra, 
mente  da  potenti  nemici  provvide  con  mirabil  ordine  e 
prontezza  alle  enormi  spese  delle  sue  milizie  cosi  nazionali, 
come  straniere:  ne  abbiamo  una  data  certa  nelle  Storia 
Vinizianc  del  Bembo,  libro  nono,  nel  quale  riferendo  le 
cose  dell’anno  1 509  , annovera  l’ istituzione  di  un  magi- 
strato, chiamato  Collaterale , fra  le  provvisioni  più  degne 
della  prudenza  civile  di  quel  Senato  nelle  fiere  discordie 
che  ardevano  a quel  tempo  tra  la  Repubblica  ed  i maggiori 
Potentati  d’Europa.  Venne  pure  istituito  dai  Farnesi  nei 
Ducati  di  Parma  e di  Piacenza , e sul  fine  di  quel  secolo, 
cioè  l’anno  i5g4,  costituito  nelle  due  capitali  di  questi 
Stati  con  regole  e norme  certe , specificate  in  un  decreta 
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del  Duca  Ranuccio,  in  data  del  la  dicembre  dello  stesso 
anno.  Si  può  credere  che  la  carica  di  Contadore  e di  Con- 
tadore  generale  , istituita  da  Carlo  V,  che  è una  cosa  stessa 
del  Collaterale , sia  stata  da  questo  avveduto  Principe  imi- 
tata dall’  istituzione  italiana , che  cosi  col  suo  nome  proprio, 
come  con  quello  di  Contadore  e talvolta  di  Camerlingo  durò 
ne’  principali  Stati  d’ Italia  fin  presso  al  fine  del  secolo  xviii. 
I Francesi  l’ebbero  anch’essi  al  tempo  di  Francesco  I col 
titolo  di  Contrólew  des  guerres. 

Gioverà  qui  riferirne  alquanto  per  minuto  le  particolari 
funzioni , le  quali  si  assomigliano  in  gran  parte  a quelle  del 
Questore  degli  antichi  eserciti  romani , e fra  i moderni  a 
quelle  che  spartite  in  varie  guise  e con  varii  nomi , sono 
ora  esercitate  da  Inspettori , Intendenti,  Commessarii, 
Pagatori , ecc.  e tutte  insieme  rette  da  un  capo  o Inten- 
dente generale  di  guerra. 

Il  Collaterale  o Contadore  compilava  i ruoli  di  tutta  la 
milizia  da  piè  e da  cavallo,  col  nome , cognome , patria  , 
età  e qualità  esteriori  d’ogni  uffiziale  e soldato  ; teneva  i 
contraruoli  delle  compagnie  , colle  mutazioni  che  occorre- 
vano di  mese  in  mese  in  esse  ; il  registro  particolare  de* 
cavalli , quello  delle  licenze  e congedi , onde  riconoscere  a 
tempo  i vuoti  delle  compagnie  e tenerle  a numero  e riem- 
pierle : a questo  fine  egli  pigliava  mostra  dell’esercito,  rive- 
dendone separatamente  le  compagnie  e le  squadre , con 
facoltà  di  scrivere , licenziare  , congedare  , riformare  e cas- 
sare soldati  nel  chiamargli  alla  Banca , e facendo  a tutti  la 
ragione  del  soldo  loro  dovuto  ; visitava  altresì  diligente- 
mente tutte  le  loro  armi  e vestimenta , delle  quali  teneva 
esatto  conto  ne’  suoi  libri  : in  queste  rassegne  si  assicurava 
ancora  del  buon  servizio  del  Principe  coll’ordinare  egli 
stesso  alcune  delle  principali  mosse , e dei  più  necessarii 
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maneggi  dell’armi  ai  soldati.  Più  tardi , crescendo  la  biso- 
gna col  crescere  degli  eserciti , ebbe  a provvedere  non  sola- 
mente al  soldo  ed  al  novero  de’  soldati , ma  a tutto  il  loro 
armamento,  dalle  artiglierie  in  fuori,  alle  loro  vesti  menta, 
ai  quartieri , alle  vettovaglie  ed  al  carreggio.  Vj  CONTA- 
TORE. 

Es.  Ma  avvenne  in  quello  atesso  tempo,  che  il  Senato  quel  magi- 
strato creasse , il  qual  tiene  i libri  e le  ragioni  della  milizia  ; ne’  qua 
libri  i nomi  di  quelli  che  sono  a soldo  della  Repubblica  sì  scrivono; 
e rivedendosi  le  compagnie  de' soldati , o pure  pigliandosene  di  nuove, 
e pruova  e rifiuta  chi  egli  vuole  , e che  Collaterale  i V iniziarli  chia- 
mano, e creasi  perpetuo.  11  perchè  suole  questi  essere  di  molta  auto- 
rità nell’oste  , e di  grande  onore,  e molto  credulo  dalla  Repubblica. 
Bembo. 

a.  Nel  signif.  particolare  di  Semplice  collaterale  o di 
UfBziale  del  soldo,  s’ intende  di  Quegli  che  dava  l'ordine 
di  pagare  la  soldatesca.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Collaterale  generale.  In  frane.  Contróleur  generai. 
Quel  Magistrato  dal  quale  dipendevano  gli  altri  Collaterali, 
ed  era  unico  in  uno  Stato.  Risponde  al  titolo  di  Contadore 
generale. 

Es.  Perché  abbiamo  ordinato,  che  li  soldati,  che  sono  per  partirsi 
dal  luogo  d*  una  compagnia  , e ire  ad  abitare  nel  luogo  d’ un’altra, 

ovvero  in  altra  parte debbano  prima  andare  a denunziarsi  alli  loro 

Capitani , ed  anco  al  Collaterale  nostro  generale , e a chi  sarà  da  lui 
nominato,  e sostituito  nei  luoghi  più  remoti.  Okdiki  e Privilec.  dell* 
Milizia  di  Piava  (t  595.  Viotti). 

COLLETTIZIO,  ZIA.  aggett.  In  lat.  Collecticius. 
Aggiunto  di  soldati,  di  milizie,  d’esercito  levato  in  fretta, 
e senza  scelta. 

Es.  Non  si  poteva  con  prestezza  mettere  insieme  altro,  che  fanteria 
tumultuaria  e collettizia.  Goicciardixi,  — Spintisi  addosso  a quella 
turba  collettizia  piuttosto  che  militare , e sopraggiuntala  d’ improvviso 
con  poca  difficoltà  la  disfecero.  Bestitoglio, 
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COLLETTO,  s.  m.  In  frane.  Colletin  ; BuJJle.  Casacca 
di  cuoio,  che  cestiva  il  petto  e la  schiena  del  soldato  di 
grave  armatura  ne’  secoli  xvt  e xvn. 

Et.  Benché  il  Re  non  fosse  ancora  interamente  vestito,  ansi  senza 
il  aolito  colletto  di  dante  , che  per  uso  deil'armi  costumava  egli  sempre 
di  portare.  Datili.  — Nè  mai  porterà  pianelle,  nè  Terraiuolo,  nè  cor- 
saletto coperto  con  casacca  , o con  colletto.  Cisuzzi. 

COLONIA  MILITARE,  s.  f.  In  lat.  Colonia  militari s. 
In  frane.  Colonie  militaire.  Una  Quantità  di  terreni  presi 
ai  popoli  vinti , e data  ai  soldati  licenziati  e benemeriti  per 
premio  delle  loro  fatiche.  Magnificenza  degna  del  nome 
romano,  ce  Secondo  che , dice  Igino , venivan  finite  le 
cc  imprese  delle  maggiori  guerre  , quegli  illustri  e chiari 
« Romani , che  principalmente  intendevano  ad  accrescer  la 
tc  Repubblica , costituivano  città  nei  luoghi  vinti , le  quali 
ee  o a’  vincitori  cittadini  del  popolo  loro,  o a’già  licenziati 
ce  soldati  assegnavano.  » 

Colle  stesse  intenzioni , ma  non  colla  stessa  grandezza, 
vennero  a’  nostri  tempi  fondate  da  Napoleone  alcune  Colonie 
militari  sulle  estreme  frontiere  del  suo  impero,  assegnando 
una  parte  del  terreno  conquistato  alle  famiglie  de*  suoi  sol- 
dati posti  ivi  in  onorato  riposo  in  premio  delle  guerre  com- 
battute e delle  ferite  rilevate.  Questa  istituzione,  che  abbrac- 
ciò in  Piemonte  alcuni  terreni  delle  pianure  di  Marengo, 
durò  quanto  l’ impero  del  suo  fondatore , e venne  al  suo 
cadere  abolita. 

Dissimili  d’assai , anzi  affatto  diverse  sono  le  Colonie 
militari  istituite  da  pochi  anni  in  qua  nella  Russia , separate 
le  une  dalle  altre  da  grandi  distanze , alcune  nell’  interno, 
altre  alle  frontiere  meridionali  e settentrionali  di  quel  vasto 
impero  : lo  scopo  di  questa  istituzione  mira  a fare  d’una 
Colonia  un  quartiere  perpetuo,  cioè  uu  territorio  abitato  da 
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gente  descritta  ed  arrotata  fin  dal  suo  nascere  al  servizio 
^militare,  ammaestrata  regolarmente  nelle  armi , ed  ammi- 
nistrata in  tutte  le  sue  faccende  civili  colle  regole  militari; 
di  tre  uomini  d’una  stessa  famiglia , un  solo  può  ammo- 
gliarsi e provvedere  alle  faccende  domestiche;  gli  altri, 
soldati  nati , stanno  pronti  ad  ogni  cenno  che  gli  chiami  in 
guerra.  Ogni  famiglia  possiede  una  egual  parte  di  terreno, 
diviso  in  piccole  porzioni , per  essere  da  essa  coltivato.  Ogni 
Colonia , nella  quale  si  contano  per  lo  più  a5o,ooo  maschi, 
è comandata  da  un  generale , che  ha  titolo  di  Governatore , 
e che  ha  con  se  uno  stato-generale , e sotto  di  se  tutti  gli 
uffiziali  superiori  de’  varii  corpi  ne’  quali  è ordinata.  Da 
questo  rapido  cenno  è facile  il  dedurre  quanto  grande  sia 
la  differenza  di  questa  istituzione  militare  con  quella  de’ 
Romani. 

Es.  Veduto  che  per  la  maggior  parte  erano  Condotti  in  queste  co- 
lonie i soldati,  gli  parve  di  dar  loro  questo  nome  di  militari.  Bor- 
ghi»!. — Di  questo  ( Urtino  dove  ti  i combattuto')  si  faceva  parte  a’ 
soldati  loro,  e nelle  cittì  tanto  numero  di  gente  militare  di  milizia  pur 
Romana  si  conduceva , che  facesse  frontiera  a questo  paese  pacificato, 
chiamala,  come  è cosa  nota,  colonia.  Cinczzi. 

COLONNA,  s.  f.  In  frane.  Colonne.  Un  Corpo  di  sol- 
dati serrato  con  tale  ordinanza  , che  abbia  la  fronte  minore 
dei  lati.  E dicesi  di  ogni  corpo  schierato  per  modo  che  i 
varii  suoi  membri  siano  paralleli  alla  fronte.  Dicesi  Colonna 
d’ordine  diretto,  Quella  che  ha  in  fronte  la  compagnia  o lo 
«quadrone  o battaglione , che  nell’ordine  di  battaglia  sta 
sulla  destra;  e Colonna  rovescia  o d’ordine  rovescio,  Quella 
che  ha  in  fronte  il  drappello,  compagnia  o squadrone  della 
sinistra.  Quando  la  distanza  delle  parli  d’una  Colonna  tra 
se , cioè  d’una  compagnia  dall’altra , d’un  drappello  dall’ 
altro,  ecc.  è uguale  alla  fronte  d’una  di  esse,  chiamasi 
Distanza  intiera  ; talvolta  si  raccorcia  della  metà,  ed  allora 
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chiamasi  Mezza  distanza  ; o si  riduce  sino  a tre  passi  tra 
l’una  e l’altra , ed  allora  la  Colonna  perde  la  sua  denomi- 
nazione propria,  e prende  quella  di  Massa.  La  prima  schiera 
della  Colonna,  la  sua  parte  anteriore,  chiamasi  Testa  della 
colonna , in  frane.  Téle  de  la  colonne  ; la  parte  di  mezzo, 
Centro  ; e la  parte  estrema  chiamasi  Coda. 

Et.  Formatisi  altresì  in  colonne,  che  4 la  parte  che  marcia  in  pili 
squadroni,  o battaglioni  di  fondo.  Moiteccccoci.  — Tra  una  colonna 
e l’altra,  qua  metterete  le  artiglierie,  là  le  bagaglie.  Algarotti.  — 
Era  la  notte  giunta  alle  due  della  mattina , quando  le  prime  scolte 
inglesi  s*  incontrarono  nella  testa  delta  colonua  americana.  Botta. 

Colomba  d’attacco.  In  frane.  Colonne  d’attaque.  Un 
Battaglione  ordinato  in  colonna  a varia  distanza  dietro  i due 
drappelli  del  centro.  ' La  facilità  di  formare , condurre  e 
spiegare  questa  colonna , l’ ha  fatta  preferire  ad  ogni  altra 
ne’  giorni  di  battaglia. 

Colonna  fulminante.  In  frane.  Borii  foudrojrant.  Una 
Grossa  botte  piena  di  polvere  o di  fuochi  lavorati  che  si 
accende  con  una  miccia  a tempo  determinato,  e si  fa  roto- 
lare giù  del  parapetto  sopra  i lavori  degli  assedianti  che 
stanno  nel  fosso  od  ai  piedi  d’una  fortificazione. 

Et.  La  galleria  si  rompe  col  cannone , con  fuoco  d'artifizio,  bombe, 
granate,  pietre,  petardi,  barili,  c colonne  fulminanti,  Mohteccccoli. 

In  colonna.  In  frane.  En  Colonne.  In  ordinanza  di 
colonna  ; e detto  di  un  corpo  qualunque  di  soldati , vale 
Disposto,  Ordinato  colla  fronte  minore  dei  lati. 

Et.  Per  la  ritirati separarsi  in  quattro  o cinque  corpi  , che  per 

diverse  strade  si  ritirino  ; caricare  a testa  bassa  le  parlile  del  nemico 
che  si  sono  avanzate  dal  loro  grosso  ; tagliarle  fuori  ; drizzargli  im- 
boscate ; marciare  speditamente  in  colonna  con  un  corpetto  di  retro- 
guardia  per  sostener  l*  inimico.  Montecuccoli.  — Alcuni  de 'quali  corpi 
saranno  ia  colonna , ed  altri  schierati  ìq  battaglia.  D’Antojij. 
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COLONNELLATO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Colonnello  nel 
i.°  signif.  di  questa  voce , cioè  un  Corpo  di  soldati  da  piè 
ordinato  alla  foggia  de’ moderni  Reggimenti.  È istituzione 
italiana  fondata  in  Piemonte  dal  Duca  Emmanuele  Filiberto 
con  ordinanza  del  1 566,  confermata  poscia  ed  ampliata  dal 
suo  successore  Carlo  Emmanuele  I , con  patenti  ducali  del 
1 5g4-  Questi  Colonnellati , ne’  quali  era  scompartita  tutta 
la  milizia  paesana,  venivano  formali  di  quattro  o sei  grosse 
compagnie , per  lo  più  di  4oo  picche  ciascuna , divise 
ognuna  in  quattro  centurie , e queste  in  quattro  squadre. 
La  disciplina  di  questa  milizia  era  tale , che  gli  uomini  in 
essa  descritti  non  abbandonavano  le  case  loro  se  non  per 
un  bisogno  di  guerra  ; venivano  perciò  esercitati  alle  armi 
ne’  giorni  festivi,  raccolti  in  isquadra  ne'  loro  villaggi , poi 
una  volta  in  ogni  mese  nelle  loro  centurie , e finalmente  due 
volte  l’anno  ordinati  in  Colonnellato.  È questa  l’ istituzione 
che  diede  ai  popoli  piemontesi  indole  armigera  e spiriti 
guerreschi , e che  giovò  di  tanto  alla  difesa  d’uno  Stato, 
cui  un  esercito  perpetuo  sarebbe  riuscito  di  troppo  grave 
carico. 

Et.  E de’capitani , c particolarmente  de’ sergenti  maggiori , ed  an . 
cora  de’  maestri  di  campo  di  un  terzo  il  visitare  ad  ore  diverse  le 
guardie,  c le  sentinelle  in  quella  parte,  dove  le  fanno  le  loro  bari* 
diere  , non  di  meno  non  si  stendendo  oltre  al  sito,  dove  stanno  i 
terzi , od  i colonnellati  di  differenti  nazioni.  Cnrozzi. 

COLONNELLO,  s.  m.  Piccola  colonna  ; un  Corpo  di 
soldati  poco  diverso  dai  moderni  Reggimenti.  In  questo 
signif.  non  è più  in  uso. 

Es.  Si  è veduto  numerosissimo  esercito  ridotto  in  colonnelli , e poi 
ristretto  a compagnie  , e conseguentemente  a squadre.  Borchini.  — 
Oltre  allo  squadrone  del  conte  era  in  sulla  ripa  di  là  dal  fiume  un  altro 
colonnello  d’uomini  d’arme  ordinato  alla  battaglia.  Guicciardini. 

a.  Titolo  di  grado  militare , ed  è quello  di  Capo,  di 
Voli-:  30 
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Comandante  supremo  d'on  reggimento,  otre  fa  pur  detto 
Maestro  di  campo.  In  frane.  Colorici. 

Ès.  ft'andd  prestamente  a uno  colonnello,  il  quale  aveva  il  governo 
di  Mille  fanti.  FiesazeoiÀ.  — Fa  molto  celefcralo  il  nome  di  Piero, 
ubo  de'marebeai  del  Mante  a Santa  Maria  di  Toscana  , esercitato  eon- 
dolliere  di  fanti  nella  guerra  di  Pisa,  e allora  uno  dei  colonnelli  della 
fanteria  veneziana.  Guiccurdim.  — Convien  fare  una  considerata  eie- 
rione  di  buoni  condottieri , o colonnelli , t>  maestri  di  campo  ette 
vegliata  dite;  Clatrati. 

Cw.0SNEi.to  generale.  In  frane.  Colonel  général.  Tìtolo 
dì  gran  dignità  negli  eserciti  francesi,  istituito  fin  dal  prin- 
cipio del  secolo  m con  varie  prerogative  e facoltà , che  si 
andarono  col  tempo  restringendo  sino  a rimanere  da  ultimo 
per  sola  onoranda  di  nome  a chi  ne  era  investito. 

La  fanteria  francese  ebbe  sotto  Francesco  1 3 suo  Colon- 
nello generale , con  facoltà  estesissime  dì  nominare  a tutte 
le  cariche  e gradi  in  èssa  vacanti,  di  fare  amministrare  la 
giustizia  nel  suo  proprio  nome,  e di  avere  una  compagnia 
sua  propria  in  ogni  reggimento  : questa  carica  venne  abolita 
da  Luigi  XlY,  e ristabilita  dal  successore  a favore  del  Duca 
d’Orleans,  che  la  rassegnò  di  bel  nuovo  nel  ij3o.  La  fan- 
teria straniera  ebbe  pure  un  Colonnello  generale,  preso 
per  lo  più  fra  gli  stranieri  istessi  che  comandavano  a questa 
milizia  assoldata  dalla  Francia.  Sotto  il  regno  d’Arrigo  II 
venne  istituito  altresi  un  Colonnello  generale  della  caval- 
leria francese  e straniera  , e nel  »668  un  Colonnello  gene- 
rale dei  Dragoni.  La  fanteria  svizzera  agli  stipendi!  di  FraUcia 
ebbe  ancb’essa  il  suo  Colonnello  generale , alta  dignità  della 
quale  veniva  per  lo  più  investito  un  Principe. 

Questo  titolo  venne  abolito,  come  molti  altri , al  tempo 
della  rivoluzione  francese,  ma  restituito  poco  appresso  da 
Napoleone  Imperatore  , che  volle  onorare  con  esso  alcuni 
de*  suoi  provati  uomini  di  guerra , cui  non  poteva  ancora 
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elevare  alla  suprema  dignità  di  Maresciallo  di  Francia: 
quindi  v’ebbe  a quel  tempo  un  Colonnello  generale  dei 
Dragoni , un  Colonnello  generale  degli  Usseri , un  Colon- 
nello generale  dei  Cacciatori  a cavallo,  ecc.  senza  uffizio 
proprio,  ma  con  preeminenza  di  grado  sopra  gli  altri  Gene- 
rali. Al  ritorno  dei  Borboni  in  Francia  una  di  queste  dignità 
venne  ristabilita  a favore  del  Duca  di  Cliartres , figliuolo 
primogenito  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Orleans. 

Es.  Erano  negli  eserciti  i Ducili  di  Mompeosicri  , di  Nemouri  e di 
LongaviHa,  Sebastiano  di  Lucemburgo,  Signore  di  Uartighcs  creato 
Colonnello  generale  della  fanteria  francese.  Davoa. 

Luogotenente  colonnello.  V.  Luogotenente. 

Stato  colonnello.  V.  Stato. 

COLONNELLO,  LLA.  aggett.  m.  e r.  Aggiorno  di 
cosa  appartenente  al  Colonnello. 

Es.  Rimasero  a’  vincitori  venti  cornette  di  cavalleria , lo  stendardo 
delle  lance  fiamminghe  , la  colonnella  de'Raitri , ventiquattro  insegne. 
Davraa. — Avendo  il  Maestro  di  campo  una  compagnia  sua  particolare 
( benché  elle  sien  tutte  sue  ) la  quale  si  dice  la  Colonnella  j e per  non 
potere  a essa  in  molle  occasioni  assistere,  «.«.dee  eleggere  ulliziali 
ben  pratichi,  che  abbiano  tutte  quelle  parli,  e qualità  , che  ai  ricer- 

etno Il  auo  Alfiere  mostra,  ed  insegna  agli  altri  Alfieri  del  suo 

Terto,  che  quello,  che  fa  egli,  lo  debbon  fare  anco  gli  altri  j e di 
qui  è che  1* Alfiere  suo  si  dice  Alfier- Colonnello  , e va  al  pari  de’ Ca- 
pitani. Cmozzi. 

COLPARE.  v.  att.  Colpire,  Colpeggiare , Dar  colpi. 
È voce  antica  e disusata. 

Es.  Dalle  parole  misono  inano  alle  spade,  a colpare  l’uno  l'Jittro 
fortemente  sopra  l’arme.  Storie  Fistolosi. : 

COLPEGGIARE,  v.  att.  Dar  colpi  frequenti. 

Et.  Ma  poi  che  ognun  di  lor  fu  dimorato 

lacito  alquanto,  e senza  colpeggiare.  Bbbbi. 

Non  si  rimase  dal  colpeggiare  , siccome  martello  io  sulla  ’ncu* 
dine.  Guido,  G.  — E girano  maravigliosi  colpi  airaria , or  di  taglio. 
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«r  di  pania,  e massimamente  a’cantoni.....  E cosi  dorano  colpeggiando 
finché  l'opera  è compita.  Bsutoli. 

COLPEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COL- 
PEGGIARE; V. 

COLPIRE,  v.  att.  In  frane.  Frapper  ; Toucher.  Dare 
© Avventar  colpi  ; Scagliar  colpi. 

Et.  I Tedeschi  colpendo  di  loro  spade,  molto  danneggiavano  i 
Franceschi.  G.Villsst. 

a.  Cogliere  col  colpo  nel  segno.  Dar  nel  segno. 

Et.  Colpircelo  il  Danese  a mesco  il  petto.  Bensì. 

— Attendere  di  pié  fermo,  s’egli  si  è in  posto  vantaggioso,  e che 
il  cannone  colpisca  bene.  Mowtkcoccoli. 

COLPITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COLPIRE;  V. 

COLPO,  s.  m.  In  lat.  Ictus.  In  frane.  Coup.  L' Impres- 
sione che  fa  nn  corpo  sopra  un  altro  nel  percuotere,  fe- 
rire , tagliare;  Botta;  Percossa;  Ferita  : e si  dice  dell'effetto 
delTarmi  da  taglio  e da  fuoco. 

Es.  Non  vi  si  diè  colpo,  e non  vi  si  fece  alcuna  ruberia.  M.VittAirf. 
— E poco  poi  la  rocca , aspettati  pochi  colpi  d’artiglieria  fece  il  me- 
desimo (ai  arrese).  Guicciariuici.  — Le  forti  fica  rioni  non  erano  tal», 
che  potessero  resistere  ai  colpi  delle  grosse  artiglierìe.  Botta. 

!».  Per  Segno  del  colpo  ricevuto;  Margine  ; Cicatrice.  In 
at.  Cicatrix.  In  frane.  Cicatrice. 

Et.  lo  vorrei  vedere  questi  cavalieri,  che  vogliono  essere  tenuti 
franchi , tornar  con  gran  colpi  nel  viso.  Libs.Mott.  Crutca. 

3.  Per  la  Carica , colla  quale  si  fa  colpo  colle  armi  da 
fuoco. 

Et.  Un*  si  gran  perte  delle  munuioni  era  guasta  , che  non  rimane^ 
vano  più  di  sei  colpi  a ciascuno  de’ soldati.  Botta. 

Colpo  maestro.  V.  Maestro. 

Far  colpo.  Lo  stesso  che  Colpire,  nel  i.°  e a.0  signif.  di 
questo  verbo;  Fare  impressione;  Ferire.  Crusca. 


Digitized  by  Googlfc 


COL 


469> 

Ferir  di  colpo.  Colpire  in  dirittura  nell’obbietto  cui 
si  ò posta  la  mira  ; e si  dice  cosi  d’armi  da  mano,  come 
da  trarre. 

Es.  Una  moschettata  andò  a ferir  di  colpo  in  un  di  quevpani  di  poi* 
vere  artificiata , che  lanciavano  contro  al  castello.  Bartoli. 

Proprio  colpo.  Dicevi  il  Primo  colpo  che  fa  la  palla  nell’ 
uscire  dalle  armi  da  fuoco,  a differenza  degli  altri  che  può 
fare  di  riflesso  o di  rimbalzo. 

Es.  ....  Non  gli  spaventando , elle  mentre  che  lavoravano  ne  erano 
feriti  e morti  molti  dall'artiglieria  , o per  proprio  colpo,  o per  river- 
berazione. GriCClARDIKI. 

Rendere  colpo  per  colpo.  In  frane.  Riposter  vivement. 
Replicare  prontamente  con  un  colpo  d’ogni  arma  ad  ogni 
colpo  del  nemico:  è bella  frase  militare,  della  quale  per- 
altro  non  trovo  esempi  che  al  figurato. 

Et.  Non  intendendo  a purgar  questa  contaminazione,  ma  a render 
colpo  per  colpo,  presto  rispose.  Boccaccio. 

Senza  colpo  di  spada.  V.  Spada. 

Senza  colpo  tirare.  In  frane.  Sans  coup  ferir.  Modo 
di  dire  militare , e vale  Senza  valersi  delle  armi  da  tiro. 
Senza  scagliar  colpi , Senza  perder  tempo  a colpeggiare. 

Es.  Sulla  terza  guardia  assalirono  il  campo  senza  colpo  tirare.  Dà* 
vanzàti  trad.  Tac. 

Senza  ferir  colpo.  In  frane.  Sans  coup  ferir.  Modo 
di  dir  militare,  e vale  Senza  combattere,  Senza  sangue. 
Adoprasi  parlando  di  vantaggi  avuti  in  guerra  sopra  il  nemico, 

Es.  Parendo  loro  grande  affronto  , che  sulla  faccia  propria  senza 
ferir  colpo  s’avesse  a perdere  quella  terra.  Dayiza. 

Tagliar  gran  colpi.  Proverbialmente  vale  Fare  lo  shr^ 
vazzone,  il  Rodomonte. 

Et.  Cbi  è costui  che  si  grau  colpi  taglia  ? 

Rispose  un  che  parer  volle  il  più  lido  : 

Se  di  cera  noi  fossimo  o di  paglia , 

E di  foco  egli , assai  fora  quel  grido.  Aatosio. 
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COLTA,  s.  r.  In  frane.  Coup.  Colpo,  Percossa  dau  nel 
segno  : onde  Far  colta,  vale  Dar  nel  segno,  Investire  dove 
si  è posta  la  mira. 

Es.  Era  ,1  grande  , e si  grosso  il  gigante  , 

Ole  chi  gettava  , Iacea  sempre  rolla.  Vceca 

COLTETELA,  s.  f.  Lo  stesso  che  COLTELLO;  ▼. 

COLTELLACCIO  e COLTELLACCIÀ.  s.  m.  e r.  In 
ftvmc.  Coutelas.  Arma  da  ferir  dappresso,  poco  dissimile 
dalla  Scimitarra,  di  lama  larga  , corta  e alquanto  ricurva  , 
ornata  per  lo  più  da  un  risalto  sulla  costa  vicino  alla  punta. 
Erti  l’àrmft  dèi  saccardi  e dei  ribaldi,  i quali  appena  passata 
la  carica  degli  uomini  d’arme  , si  gettavano  coi  coltelli,  co- 
stolieri  e coltellacci  sopra  i feriti , e ne  spiccavano  U capo 
dal  busto.  Venne  poscia  adoperata  come  arme  da  punta  e 
da  taglio  da  alcune  cavallerie  del  secolo  svi  e xvit,  mutata 
alquanto  la  forma. 

Ès.  Di  armi  offensive  poi,  in  cambio  di  stocco,  odi  spade,  una 
buona  coltellacci»  , o spada  larga , e corta , che  vogliam  dire  , ma  bene 
appuntata.  Ciuciai. 

COLTELLATA,  s.  r.  In  frane.  Coup  d’épée.  Ferita  di 


coltello  nel  signif.  di  spada. 

Et.  11  Duca  di  Mena  avendolo  veduto  con  la  testa  scoperta,  peirchè 
non  aveva  avuto  tempo  di  mettersi  tutta  l’armatura , lo  ferì  d’una  col- 
Iellata  nella  fronte.  Davila. 

Fare  a coltellata.  In  frane.  Se  battre  à l epee>  Com- 
battere colla  spada  in  duello. 

Et  Raccomando  a Vostra  Signoria  uno  Adamo  da  Esi,  il  gusle  in 
sulla  guerra,  facendo  a coltellate  con  un  suo  avversario  anconitano, 
l’uccise  onoratamente.  Caro.  — Fare  a coltellate,  è combattere  a 
spada,  e spada.  MS.  Oeo  Caciotti. 

COLTELLESCA.  s.f.  Lo  stesso  che  COLTELLIERA; 
V. 
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COLTELLETTO  * COLTELLINO»  s.  x>  Pìccolo  col- 
tella. Cause  a. 

COLTELLIERA  e COLTELLESCA.  s.  *.  Guaina  del 

coltello.  Crusca. 

COLTELLINÀIO,  s.  <*.  In  frane.  CouUlier.  F abiuri - 
calore,*  Venditor  di  coltelli  Crusca. 

COLTELLINO.  ».  m.  Lo  stesso  che  COLTELLETTO  j 

V. 

COLTELLO  e COLTELLA.  s.m.  er.ln  frane.  Couteau. 
Arme  da  ferir  da  presso.  Anticamente  aveva  una  lama  lunga 
quanto  una  sciabola  delle  moderne  infanterie , tagliente  da 
un  sol  lato,  o da  due  verso  la  punta.  I ribaldi , che  segui* 
vano  gli  uomini  d’arme  negli  antichi  eserciti  italiani , erano 
amati  di  coltello  onde  scannare  i feriti  che  rimanevano 
sul  campo  di  battaglia  : ne  andavano  anche  armate  le  leve 
dei  comuni. 

E*.  Messo  uiano  alle  coltella  furiosamente  s’andarono  addosso.  Boc- 
caccio. — Fatte  le  prime  scariche  cogli  archibusi  j si  avventarono  gl* 
Indiani  coi  coltelli , e con  molta  crudeltà  ammazzarono  i contrastanti 
e gli  arrendentisi.  Botta. 

a.  Viene  pure  adoperato  nel  signif.  di  Spada. 

Et.  Vedendo  ( il  Signor  Anton  Maria  Sanscverino  ) il  Tedesco  a 
cavallo  eoo  la  spada  in  mano  conira  se  venire  dì  ferirlo  eoa  la 

sua  spada  si  faticava Ma  mentre  che  molti  colpi  dandosi,  l’uno 

e l’altro  animosamente  combattea il  Signor  Anton  Maria  d’  ira 

e d’onta  ripieno,  perciocché  a niquitosa  condizione  di  battagliasi  ve- 
deva essere,  e tacitamente  raccendendosi,  al  sno  combattitore,  che 
con  voglia  cercava  di  ferirlo  , fatto  empito , prese  e tolse  il  coltello. 
Ma  colui  posta  mano  alla  mazza  ferrata  , ch’egli  all'arcione  avea, 
quella  in  vece  del  coltello  si  mise  ad  adoperane.  Braso. 

Mettere  alle  coltella.  In  Ut.  Gladio  interficere.  In 
frane.  Poster  au  fil  de  l’ópèe.  Lo  stesso  che  Mandare  o 
Mettere  a fil  di  spada.  V.  SPADA. 

Et,  E lutti  quelli , che  trovarono  armati  , misero  alle  coltella , e 
disarmati  menarono  prigioni  alle  navi.  Guido  G.  Crosta. 
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COLTO,  TA.  pam:,  pass.  Dal  verbo  COGLIERE  ; V. 

COLUBRINA,  s.  r.  la  frane.  Coulevrine.  Una  Spezie 
d'artiglieria , più  lunga  e più  grossa  dei  Cannoni  ordinarii , e 
di  maggior  portata , la  quale  peraltro  è assai  varia  secondo 
i varii  tempi  nei  quali  venne  adoperata  ; poiché  si  trova 
dapprima  fra  i pezzi  più  grossi  dell'Artiglieria,  traendo  fino 
a 1 ao  libb.  di  palla , ed  annoverata  perciò  nel  primo  genere 
delle  artiglierie , quando  queste  vennero  divise  in  generi  : 
quindi  s’ incontra  pure  mentovata  e usata  fra  le  artiglierie 
più  leggiere  del  secolo  xvu , e posta  con  quelle  da  campo. 

Nel  secolo  seguente  i pezzi  più  lunghi  d’un  quarto  degli 
ordinarii , vennero  ancora  chiamati  Colubrine. 

Es.  Comparirono  due  grandissime  colubrine  in  mezzo  a loro  , le 
quali  tirando  e galoppando  con  maestria  c prestezza  mirabile  nel  me* 
desimo  tempo,  non  solo  uccisero  molti,  e sbaragliarono  l'ordinanza  , l 

ma , ecc.  Davila.  — Tolte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a 
Ire  generi.  11  primo,  è delle  colubrine  ; il  secondo,  de’ cannoni  da 
batteria;  il  terzo  , de’cannoni  petrieri.  Ed  in  altro  luogo : Per  offen- 
dere da  lontano  in  cosa  di  gagliarda  resistenza,  servono  le  colubrine, 
r ohe  portano  da  libb.  14  sino  a libb.  30  comunemente  di  palla  di  ferro, 
benché  alcune  se  ne  trovino  fatte  lino  di  libb.  120.  Moretti.  — Co- 
lubrine per  tirar  di  lontano,  e per  impedire  i lavoratori.  Moxtecuc* 
coli. 

Colubrina  bastarda  chiamavasi  quella  Colubrina , che 
si  faceva  minore  in  lunghezza  dell’Ordinaria  con  proporzione  ' 

determinata  di  calibri. 

Es . Le  Colubrine  bastarde  sono  più  corte  delle  ordinarie , cioè  so- 
lamente calibri  28,  27  e 26.  {La  proporzione  delle  ordinarie  era  di 
32).  Moretti. 

Colubrina  straordinaria  chiamavasi  Quella  che  oltre- 
passava l’Ordinaria  in  lunghezza,  la  quale  misurata  dal 
calibro  ossia  diametro  della  bocca , era  per  le  Ordinarie  di 
3a  calibri  o diametri,  e per  le  Straordinarie  di  39,  4o  e 4 1. 

Et.  Le  Colubrine  straordinarie  sono  più  lunghe  dello  ordinarie  , 
cioè  tino  a calibri  39,  40  e 41.  Moretti, 
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Doppia  colubrina.  Sorta  di  Colubrina  più  rinforzala  di 
metallo,  e più  corta  di  canna  dell’Ordinaria. 

Et.  Le  Dóppie  Colubrine,  chiamale  anche  Dragoni , portano  palle 
ili  ferro  da  libb.  40,  50  io  60,  eec.  Moretti. 

Mezza-colubrina.  In  frane.  Demi-coulevrine.  Artiglieria 
dello  stesso  genere  della  Colubrina,  ma  meno  rinforzata 
ancora , e più  alleggerita  di  metallo. 

Et.  Vi  avevano  piantati  tre  mezzi-cannoni , e quattro  mezze-colu- 
brine. Gcicciardim. 

COLUBRIN ATO,  TA.  aggett.  In  frane.  Colubrine. 
Conformato  a uso  di  colubrina,  e si  dice  di  pezzi  d’  arti- 
glieria. 

Questa  denominazione  applicata  nel  secolo  xvm  ai  can- 
noni nc  indicava  solamente  la  maggior  lunghezza  rispetto  a 
quella  ordinariamente  usata.  In  frane.  Pièce  alongée. 

Es.  Avendo  poi  riguardo  alle  assegnale  lunghezze , questi  tali  pezzi 
si  chiamano  Cannoni  ordinarli  per  distinguerli  da  quegli  altri , che  , 
essendo  più  lunghi  , si  dicono  Pezzi  coluhrinali  , e specialmente  Co- 
lubrine, se  la  loro  lunghezza  supera  di  '/i  quella  de’cannoni  ordinari  i. 
D'Antojtj. 

COLUBRINETTA.  s.  f.  Diminutivo  di  Colubrina , che 
anche  dicesi  Mezza  colubrina. 

Es.  Con  colubrinetta  da  quattordici  libbre  di  palla  similmente  di 
ferro,  e libbre  dieci  di  polvere  fina,  le  palle  fasciate  arrivaron  sull’ 
acqua  in  cinque  delle  suddette  vibrazioni.  Accademia  dei.  Cimento. 

COMANDAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Commandement. 
L’Atto  del  comandare  e la  Cosa  stessa  comandata. 

Es.  E*  si  conviene  eziandio  comandare  alcune  cose  col  suono  della 
tromba  ; perciocché  a questo  modo  tutti  i comandamenti  si  potranno 
mettere  ad  effetto.  Ed  in  altro  luogo  : Resta  ch'io  narri  f comanda- 
menti  di  mettersi  in  arme.  Carabi  trad.  El,  — È necessario  ancora 
insegnar  loro  a conoscere  tutti  i suoni  delle  trombe  , e de'  tamburi  ; 
per  li  quali  poi  intendano  tutti  i comandamenti  de'  capitani.  Civczzl. 
— Sono  eglino  ( i Turchi  ) obhedicut issimi  ucJla  osservazione  delie 
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loro  leggi , nella  iostiluziooe  ili  abitar  in  ramerate  insieme , nel  ei- 
lenaio  , nelle  orazioni  , nel  rispetto  agli  ufficiali , e nella  prontezza 
d’eseguire  i comandamenti.  Ed  in  altro  luogo  : Le  parole  di  coman- 
damento siano  brevi , ciliare  , non  ambigue  ; ed  acciocché  vengano  in- 
tese , sia  tra  le  prime  imposto  il  silenzio.  Moutzccccoli. 

COMANDANTE.  ».  m.  In  frane.  Commandant.  Colai 
ebe  comanda , che  ha  il  comando  sopra  un  esercito,  sopra 
una  fortezza , sopra  un  corpo  di  soldati.  Adoprasi  solo,  O 
accompagnato  dal  nome  della  cosa  comandata. 

Es.  Il  quale  è proprio  non  di  un  principiante  , che  a pena  sa  meuar 
l’armi , ma  di  un  comandante  agguerrito.  Suo»b»i.  — Concedere  ai 
comandanti  delle  cittadelle  l'independcnza  dal  Governatore  della  cittì. 

MOHTECUCCOLI. 

Comandante  min jjuo.  In  frane.  Commandant  en  chef. 
Si  adopera  quest’ aggiunto  di  Primario  in  lutti  que’caà, 
ne’  quali  un  udtxìaie  generale  o supcriore  assume  il  comando 
d’un  corpo  separato,  o quello  di  una  milizia  particolare , 
senz’allra  dependenza  fuori  di  quella  del  Capiuno  generale. 
Cosi  quel  Generale  d’artiglieria,  sotto  la  direzione  del  quale 
vien  posta  tutu  l’Artiglieria  d’un  esercito,  e che  ricevendo 
immediatamente  e direttamente  gli  ordini  dal  Capitano  gene- 
rale , gli  trasmette  a tutti  gli  ui&ziali  generali  o superiori 
della  sua  milizia  , ha  titolo  di  Comandante  primario  ; così 
quello  che  dirige  gli  Ingegneri,  ecc. 

Et.  La  massima dovrà  rendersi  comune  altresì  a ogni  coman- 

dante primario  si  Ingegnere,  elle  Artigliere-  D’Aktohj. 

COMANDARE,  v.  neut.  la  lau  Imperare  ; J ubere, 
la  fratte.  Commander.  Ordinare  che  si  faccia  una  cosa , 
e parlandosi  d'armi  s’ intende  Dare  il  comandamento  di 
questo  o ffuell’esercizio  nel  maneggio  dell’ armi , di  questa 
o quella  mossa  nelle  evoluzioni. 

Em,  Se  comandi  eoo  le  voci,  dei  avere  avvertenza  di  fuggire  le  voci 
generali , ed  usare  le  particolari,  e delle  particolàri  fuggir  quelle  ol*e 
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si  potessero  interpretare  sinistramente.  Molte  volte  il  dira?  addietro , 
addietro , ba  fatto  rovinar  un  esercito  ; però  questa  voce  si  dee  fug- 
gire, ed  usare  In  suo  luogo  : ritiratevi.  Se  voi  li  volete  far  voltare  per 
rimuUre  testa , o per  fianco,  o a spalle,  non  usate  mai  vaiatevi,  iti* 
dite  : a sinistra,  a destra  , a spalla , a fronte.  Cosi  tutte  le  altre  voci 
hanno  ad  essere  semplici  e nette,  come:  premete , stale  forti,  in- 
nanzi, tornate.  Machiavèlli. 

a.  In  sigmf.  att.  Comandar  un  esercito,  una  divisione, 
un  reggimento,  una  compagnia , una  piazza , vale  Averne 
il  comando.  Esserne  capitano,  superiore  diretto. 

Et.  Comandare  i vassalli  alta  lai  fazione.  Fireezdola.  •»»-  illustre  e 
grande  è il  carico  di  chi  comanda  un’armata.  Montecijccom. 

3.  Dominare , Signoreggiare  ; e dicesi  di  luogo  alto,  e 
sul  quale  si  possono  collocar  le  offese  per  battere  i luoghi 
pììi  bassi.  In  quésto  signif.  è assai  in  uso  nelle  cose  di  For- 
tificazione. 

Et.  Il  posto  alquanto  basso  era  comandalo  a cavaliere  da  un  colla, 
Davila.  — Porre  l’artiglieria  minuta  Ira  la  cavalleria,  quasi  tutta  nella 
prima  frónte,  anche  sopra  le  eminenze,  che  comandano  svanii,  dai 
lati , e da  tergo,  tirando  sopra  l'esercito.  Mostececcoi.1. 

CoMASDARE  ALLE  ARMI.  V.  ArMA. 

COMANDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COMAN- 
DARE, V. 

CÒMANDATORE.  verbal.  masc.  del  verbo  Coman- 
dare. In  frane.  Chef  •,  Commandant.  Che  comanda  ad  un 
esercito,  ad  un  corpo  di  soldati , ecc.  Ma  è poco  usato. 

Es.  Donde  si  conosce  la  inutilità  di  molti  comandatoci  in  uno  eser- 
cito , o in  una  terra  che  scabbia  a difendere.  E appresso  : E benché 
questo  sia  assai  esempio  a provare  il  disordine  che  fanno  nefta  guerrà 
i più  comandatoci , ne  voglio  addurre  alcun  altro.  E nelle  Istorie  : 
Aspettò  ( Antonio  Rido)  il  Patriarca  sopra  il  ponte , che  propinquo 
alla  rocca  per  fortezza  di  quella  si  può  secondo  la  necessità  levare  e 
porre;  c coinè  il  Patriarca  fu  sopra  quello,  avendolo  prima  col  ragio- 
«amento  fermo,  fece  cenno  a'  suoi  che  alzassero  il  ponte  ; tantoché  il 
Patriarca  in  un  tratto  si  trovò  di  comandatore  di  esercito  prigione  di 
un  castellano.  Macuuvbiai. 


COM 


476 

COMANDO,  s.  m.  In  lat.  Imperium.  In  frane.  Com- 
mandement.  Autorità  di  comandare  ; onde  Dare , Avere , 
Prendere,  Deporre  il  comando,  vale  Consegnare,  Assumere, 
Ricusare  ò Rinunziare  l’autorità  di  comandare. 

Es.  Così  se  da!  Re  suo  fratello  ottenesse  il  comando  dell'esercito 
cattolico,  per  la  poca  esperienza  sua  porgerebbe  a loro  molte  occasioni 
di  stabilirsi  e di  avanzarsi  Davila.  — Che  io  mi  portassi  incontinente 
sulle  poste  a quell’esercito  a reggerne  la  capìtananza , poiché  il  carata 
tere  del  mio  carico  avria  tolto  la  parità  del  comando.  Monteccccoli. 

a.  Lo  stesso  che  Comandamento.  In  lat.  Jussum.  Crosci. 

3.  Si  dice  nella  Fortificazione  d’Ogni  eminenza  o altezza, 
dalla  quale  si  possa  scoprire  e battere  un  altro  sito  più  basso  ; 
la  Facoltà  del  Comandare  nel  3.°  signif.  di  questo  verbo;  V. 

Et.  Quell'altezza  maggiore  della  cinta , per  cui  la  fortezza  può  ber. 
sagliare  d'alto  in  basso  un  altro  sito,  che  trovasi  all’  intorno , si  chiama 
Comando.  D'Aktoki. 

Dare  il  comando.  In  frane.  Donner  le  commandement . 
Consegnar  l’autorità  di  comandare. 

Et.  Fu  dato  il  comando  de’ Pretoriani  a Burro  Afranio.  Davanzali 
trad.  Tac.  ■ 

COMBATTENTE,  pari.  att.  d’ogni  geo.  del  verbo 
Combattere.  In  frane.  Combattimi.  Propriamente  Colui 
che  combatte;  ma  si  adopera  dalla  gente  militare  nel  nu- 
mero del  più  , ed  in  forza  di  Sust.  / Combattenti , per 
esprimere  i soldati  presenti  alla  fazione,  al  conflitto,  o per 
distinguerli  dai  non  Combattenti. 

Et.  Riguardando  la  gente  del  suo  signore  per  picciola  quantità  di 
combattenti  invilita  voltarsi  verso  le  sue  insegne.  Boccaccio.  — Essen- 
dosi accostati  con  l'esercito  già  numeroso 'di  dodici  mila  combattenti 
a Ventuno.  Davila.  — Si  distinguono  gli  uomini  in  combattenti  e non 
combattenti.  I combattenti  sono  ufficiali  maggiori  e minori,  e soldati 
gregarii  di  cavalleria  e di  fanteria  ; i non  combattenti  sono  artefici , 
opera] , guide  , vivandieri , mercanti , ecc.  Mosizccccon, 
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COMBATTERE,  v.  neut.  In  lat.  Pugnare.  In  frane. 
Combattre.  Far  battaglia  , cosi  detto  dal  battersi  che  fanno 
gli  uomini  insieme  pugnando  l’un  contro  l’altro. 

Et.  poi  Re  di  Cappadocia  dopo  alquanto  tempo  affrontatosi,  com- 
battè. Boccaccio.  — Se  tu  non  sai  combattere , non  andare  a battaglia. 
Fu. Giordano*  — Rispose  il  Duca  di  Panna,  ch'egli  usava  di  combat- 
tere secondo  la  sua  volouta,  e non  secondo  quella  ^dc’suoi  nemici. 
Bkhtivoglio. 

I 1 • ^ ‘ k'  ■ Vi (f 

2.  In  signif.  neut.  pass,  vale  Lo  stesso.  In  frane.  Se  battre. 

Et.  Attese  il  Re  d’Araona,  affine  di  combattersi  con  lui.  M.Vtllavi. 

— Le  avanzò  anche  animo  di  combattersi  al  pari  co’  Romani.  Boacnnn. 

— Combatteronsi  più  di  sci  ore  con  incredibile  gagliardi..  Benso. 

3.  In  signif.  att.  vale  Battere  colle  macchine,  colle 
artiglierie  una  città,  una  fortezza,  ed  anche  Assaltarla.  In 
frane.  Battre. 

Et.  Egli  non  è alcun  castello  si  forte,  che  essendo  ogni  dì  com- 
battuto, non  venga  fatto  d'esscr  preso  una  volta.  Boccaccio.  — Aspra- 
mente  avea  combattuto  la  città  di  Giadre.  Novki.ls  Astictiz. 

» . 'K-.1'  ■■o’S  • /;•{,  *■  'in»  • ‘♦KoAWtfbè- 

Combattere  a viso.  Combattere  francamente  colla  faccia 
rivolta  verso  l’ inimico  ; faccia  a faccia.  Modo  di  dire 
poetico. 

• • • • • . . Or  sla  a voi  , 

O combattere  a viso  , o pur  fuggire.  Salvihi  irad.  Odiss. 

Combattere  della  vita,  dell'onore,  ecc.  In  frane. 
Se  battre pour  la  vie,  pour  Vlionncur , ecc.  Combattere 
per  aver  salva  la  vita,  l'onore,  ecc.  Modo  di  dire  tutto 
italiano. 

Et.  Che  questi  eran  tra’  proci  assai  migliori 
Per  valor , quanti  ancora  erano  vivi , 

E combàtteano  delle  loro  vite.  Salvi»!  trad.  Oditi. 

Combattere  di  piè  fermo.  V.  Di  piè  fermo. 

COMBATTIMENTO,  s.  m.  In  lat.  Pugna,  In  frane. 
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Combat.  Propriamente  l' Aitone  del  combattere  in  tm\i  i 
significati  di  questo  verbo.  V.  COMBATTERE. 

Es.  Seti  a 'altro  combattimento  rimase  il  Re  Felice  vittorioso.  Boc- 
caccio. — Non  avendo  dopo  loro  i Tedeschi  voluto  fare  a gara, di  mo- 
rire in  quel  modo  di  combattimento.  Scori. 

»,  Ad  oprasi  dai  più  esatti  nel  signif.  di  Pugna  combat- 
tuta da  una  sola  parte  dell'esercito,  l'esito  della  quale  non 
decida  della  somma  della  guerra  ; c per  questo  differisce 

dalla  Battaglia. 

Et,  Dopo  molti  piuttoato  affronti  e combattimenti , che  battaglie  e 
giornate.  Vischi.  — Dorò  molte  ore  questo  combattimento,  maggiore 
assai  di  semplice  scaramuccia , ma  inferiore  di  molto  al  termine  di 

Intuglia.  BsjtTlVOGUO.  r 

COMBATTITORE,  TRICE.  «mu.  *.  # ».  la  U. 

Pugnator , trìx  ; Bellator , trix.  Che  combatte;  Che  è 
atto  a combattere  ; Che  fa  professione  di  guerra. 

Et.  .Se  i capitani  dell’oste  a vestono  fatto  ben  pugnare  «'combatti* 
tori,  senza  fallo  per  forza  s'avea  la  terra.  G.  ViLtAm.  — Cesare, 
Alessandro,  e tutti  quelli  uomini  e principi  eccellenti,  erano  i primi 
i combnttitori  ; andavano  armati  a piè,  e se  pure  e' perdevano  lo 
«lato,  e’  volevano  perdere  la  vita-  Machiavelli.  Ma  il  Re  sentiva 
diversamente,  purché  si  avesse  occasione  di  combattere  in  luogo,  dove 
il  sito  non  potesse  prevalere  alla  virtù  dei  combattitori.  Guicciarpjm. 
— * Quella  combatti trice  in  arme  , non  usa  con  femminesca  mano  alla 
rocca,  tee.  Vite.  E». MS.  Crusca. 

COMBATTUTO,  TA.  part.  pass,  del  verbo  Combat- 
tere , t vale  Che  è assaltato  o percosso  dalle  armi  nemiche. 
Ift  frano.  Èattu  ; Combatti i.  V.  COMBATTERE. 

Et.  11  Re  con  sua  gente  cosi  assediato,  e combattuto,  mandò  per 
aiuto  in  Toscana,  e da  piti  parti  l’ebbe.  G.  Villa». 

a.  Aggiunto  a Guerra , Giornata,  Battaglia , Zuffa,  vale 
Fatta , Data , Commessa  ; ed  è bel  modo  di  dire  italiano, 
come  Guerreggiar  la  guerra,  ecc. 

Es.  Guerre  da  popoli  e da  Re  commosse,  e in  terra  a in  mare  com- 
pattate. Benso, 
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Battaglia  o Giorsata  tt»  combattvta  , vale  Battaglia 

o Giornata  in  cui  da  ambe  le  parti  si  è fatta  grande  resi- 
stenza , si  è mostrato  gran  valore. 

Ef.  La  zuffa  di  Ravenna,  la  quale  fu  secondo  i nostri  tempi  assai 
bene  combattuta  giornata.  Machiavelli. 

COMMEATO,  s.  m.  In  lat.  Commeatus.  Le  Condotte 
Utilitari , cioè  que’  Convogli  di  vettovaglie , foraggi  , armi 
è munizioni  d’ogni  sorta , ebe  si  spediscono  agli  eserciti. 
È un  pretto  latinismo. 

Es.  E’  Insogna  sopra  tutte  le  cose  vettovagliarsi  bene , le  cose  della 
guerra  «lai  commeato  dipendendo.  Montecuccoli. 

COMMESSALA.  V.  COMMISSARIA. 

COMMESSARIATO.  V.  COMMISSARIATO. 

COMMESSALO.  V.  COMMISSARIO. 

COMMESSANE.  V.  COMMISSIONE. 

COMMESSO,  SSA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  COMMET- 
TERE ; V. 

COMMETTERE,  v.  att.  In  lat.  Comminerò.  In  frano. 
Attaquer;  Assaillir-,  Charger.  Venire  alle  mani  col  nemico, 
Attaccarsi  risolutamente  con  esso. 

Ét.  m possa  r inimico  investir  la  cavalleria  sema  beversi  le  salve 
de*  moschettieri , nè  commettere  la  fanteria  senza  aver  da  sostenere 
l’urto  de* cavalli.  Mostecuccoli.  — E questo  squadrone,  die  si  dice 
di  gran  fronte,  s’usa  di  farsi  quando  non  si  dubita  della  cavalleria,  o 
che  non  si  pub  essere  commesso , nè  assaltato  da  tutte  e quattro  le 
parti.  Ciinjzzi.  — Se  avviene  che  trovi  1*  infanteria  prima  che  sia  or- 
dinata , dee  commetterla  risolutamente  senza  darle  tempo  d ordinarsi. 
Jttsizo. 

Commettere  la  battaglia..  V.  Battaglia. 

COMMILITONE,  s.  ».  In  lat.  Commilito.  la  frane. 
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Compagnon  d’armes.  Compagno  nella  milizia.’fe  voce  piti 
nobile  di  quella  di  Camerata. 

Et.  Adunque  cari  e buoni  commilitoni , che  meco  in  tante  perigliose 
cose  stati  siete.  Boccaccio.  - 

— Scagliò  l'asta  ciò  detto,  ed  un  guerriero 
Percosse  de’primai,  commilitone 
Del  magnanimo  Enea.  Monti. 

COMMISSARIA  e COMMESSARIA.  s.  *.  In  frane. 
Commissariai.  Lo  stesso  che  Commissariato;  Carica  e 
Ufficio  del  commissario. 

Et.  Mandarono  per  suo  compagno  in  tal  commessarìa  ...  Zanobi 
Bartolini.  Varchi. 

COMMISSARIATO  « COMMESSARIATO.  s.  m.  In 
frane.  Commissariai.  Carica  e Ufficio  del  Commessario. 

Et.  Le  persone  principali  del  commissariato  de*  viveri  , sempre  as- 
senti. Monte  cucco  li. 

COMMISSARIO  e COMMESSARIO.  s.  m.  In  frane. 
Commissaire.  Nome  generico  di  tutti  coloro  alla  cui  fede 
è raccomandato  il  carico  d’ alcuna  cura  pubblica  nell’ammi- 
nistrazione degli  eserciti.  Chiamavano  i Toscani  con  questo 
nome , o con  quello  di  Commessario  generale  , quel  Citta- 
dino che  la  Signoria  della  Repubblica  deputava  a soprain- 
tendere  sul  luogo  le  mosse  dei  capi  dell'esercito  nazionale* 
e che  provvedeva  nel  tempo  stesso  ai  bisogni  delle  paghe  , 
de’  viveri  e degli  alloggiamenti  de’  soldati. 

Et.  Avendoti  ad  eleggere  tre  commessarj  per  campeggiar  Pisa , fu 
lasciato  indietro.  Ed  altrove  : Il  Duca  Filippo  stando  rinchiuso  per  le 
camere , e non  si  lasciando  vedere,  per  i suoi  commissari  le  sue  guerre 
governava.  Machiavelli.  — Era  commissario  Francesco  Ferrucci,  il 
quale  amministrava  in  quel  luogo  gli  aiuti  per  la  cittì  con  gran  dili- 
genza. Segni. — Il  Commendatore  Morreo  pagatore  e commissario  degli 
aiuti  del  Re  Cattolico  in  Francia.  Devila. 

a.  Chiamasi  anche  Commessario,  inlat.  Conquisitor, 
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quell’  Ufficiale  cui  si  commette  l' incarico  di  levar  gente , 
di  far  soldati  in  questa  o quella  provincia  o città. 

Es.  Possano  delti  ufficiali  per  descrivere  gli  uomini , come  di  sopra 
si  è detto,  e per  rassegnare  e rivedere  le  mostre  nel  modo  di  sotto  si 
dirà,  eleggere  e mandare  fuora  loro  commissarj.  Machiavelli.—  Agli 
otto  entrarono  i nuovi  commessarj,  e i nuovi  capitani  della  milizia  per 
sei  mesi.  Varchi.— Per  tutto  avevano  spediti  messaggeri,  e commes- 
sarii a far  gente.  Baldelli  irad.Ces. 

3.  Venne  pur  chiamato  Commissario,  e Commissario  del 
campo  quel  Personaggio  civile,  che  per  commissione  espressa 
del  suo  Principe  assisteva  in  campo  ai  consigli  dei  capi  , 
vegliando  la  condotta  della  guerra  ed  il  retto  impiego  del 
danaro,  col  quale  il  suo  signore  contribuiva  alle  spese  di 
essa  : se  ne  trova  frequente  memoria  nelle  storie  delle  Leghe 
fra  Stati  e Stati , ognuno  de’  quali  aveva  il  suo  Commissario 
presso  il  Capitano  generale. 

Et.  Perciocché  il  Duca  di  Montemarcia  no,  non  sapendo  quello  clic 
fossero  per  deliberare  i Cardinali  nella  sede  vacante,  nè  quello  che 
potesseordìnare  il  Papa  che  fosse  eletto,  cominciò  a frapporre  dilazione, 
•d  a dire  di  non  volersi  discostare  da  quello  che  facesse  il  Duca  di 
Parma,  è Monsignore  Matteucci  Arcivescovo  di  Ragusa  commissario 
del  campo, trovandosi  con  pochi  danari,  proponeva  che  si  licenziassero 
gli  Svizzeri  sino  a nuovi  ordini , che  si  dovevano  aspettare  da  Roma. 
Davila»  „ 

Commissàrio^delle  rassegne.  In  frane.  Inspecteur  aux 
revues,  Uffizial  generale  preposto  a tutta  la  milizia  d’uno 
Stato  , o ad  una  gran  parte  di  essa,  per  rassegnarla  a suo 
tempo,  e riconoscerne  il  numero,  l’armi,  le  vestimenta  e la 
disciplina. 

Es.  Commes$ario  delle  rassegne  di  tutte  le  genti  fiorentine  così  da 
cavallo  come  da  piè  era  stato  da  loro  condotto  Marcello  di  Giovanni 
Strozzi.  Varchi. 

Commessario  de’  viveri.  In  frane.  Commissaire  ordì - 
naire  des  vivres.  Quegli  che  nell’esercito  provvedeva  alle 
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cose  necessarie  al  sostentamento  de’  soldati , sotto  gli  ordini 
del  Commissario  generale  de’  viveri;  V. 

Ks.  Commejsario  generale  del  rampo  è quello  r.he  si  fa  oggi,  perchè 
il  Commessario  de’  viveri  sia  sottoposto  a lui.  MS.  Eco  Caciotti. 

Commissario  di  guerra. In  frane.  Conimissaire  des  guerrcs. 
Chiamasi  con  questo  nome  negli  eserciti  moderni  queH’Uflì- 
zialc  che  amministra  e sopraintende  alle  spese  militari, 
avendo  in  parlicolar  cura  le  vettovaglie,  i foraggi , gli  ospe- 
dali , i quartieri , le  veslimenta  de’  soldati  e tutto  ciò  in 
somma  che  concerne  alla  parte  economica  della  milizia  di 
uno  Stato.  Nell’antica  milizia  italiana  chiamaronsi  Com- 
missari!, ed  anche  Couimissarii  di  guerra,  quegli  Ufficiali  ai 
quali  si  dava  il  carico  di  arrolar  gente  e di  pagarla. 

Et.  E per  tutto  i Commissari!  di  guerra  si  affaticavano  in  arrolar 
nuove  genti.  Secaci.  — Poscia  vengono  distese  le  particolari  istru- 
zioni pel  commessario  di  guerra , per  quello  dell’artiglieria,  toro  com- 
piessi, e guardamagazzini , acciò  con  una  ben  ordinata,  economica, 

e circospetta  distribuzione  di  tutte  le  munizioni  se  ne  sappia  la 

consumazione  y.  ere.  D’Ahtom. 

Commissario  e Commessario  generale.  Titolo  di  uno  dei 
gradi  supremi  nell’amministrazione  dell’armi  dei  secoli  svi 
e xvii,  istituito  dapprima  in  Italia,  poscia  imitato  varia- 
mente negli  eserciti  imperiali  e nei  francesi.  Nell  antica 
Repubblica  Fiorentina  il  Commessario  generale,  sotto  la 
direzione  dei  signori  Dieci  della  guerra , aveva  il  carico 
della  leva  e del  soldo  delle  milizie  cittadine  e straniere  , del 
loro  trattenimento  ed  armamento,  sopravvedendo  ogni  cosa 
che  appartenesse  alla  milizia  : veniva  anche  ad  un  bisogno 
incaricato  del  comando  supremo  di  una  spedizione  militare, 
e accompagnava  talvolta  in  campo  i capitani  della  Repub- 
blica per  vegliarne  le  mosse  e la  condotta , reggerne  i con- 
sigli in  nome  di  lei,  e provvedere  ai  bisogni  dell’eeerdto. 
Ultimo  de’  Commessarii  generali  dello  Stato  di  Firenze  fu 
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Francesco  Ferrucci , che  ben  possiamo  chiamare  l'ultimo 
degl’  Italiani , come  Plutarco  chiamò  Filopemene  l’ultimo 
de’  Greci  : morì  in  Gavinana  l’anno  i53®,  mentre  con  un’ 
ardita  mossa  volata  da  Volterra  al  soccorso  della  città  tratta 
agli  estremi  suoi  fati  dal  tradimento  di  Malatesta,  dalle 
prepotenti  forze  di  Carlo  V,  e dall’odio  di  Clemente  VII  ; 
colla  morte  di  questo  valoroso  cittadino  le  sorti  della  Re* 
pubblica  ebbero  L’ultimo  crollo,  e la  libertà  ti  fu  spenta  per 
sempre  ; degno  perciò  d’eterne  lagrime  da  chi  porta  in  cnore 
il  sacro  nome  d’ Italia  e l'antico  onor  suo. 

Negli  eserciti  stranieri , e segnatamente  in  quelli  d’Au- 
stria e di  Francia,  il  Commessario  generale  ebbe  nel  secolo 
xtu  grande  autorità  sopra  la  milizia  , con  facoltà  di  farie 
dar  la  mostra  e di  prottedere  ad  ogni  suo  bisogno  così  in 
campo  come  nelle  stanze  : la  sua  carica  subordinata  sola- 
mente a quella  del  Generalissimo  era  la  prima  neil’ammt- 
nistrazioue  militare  d’un  esercito:  terminò  con  quel  secolo 
stesso.  In  frane.  Comitiissaire  général  des  arméet. 

Et.  E dall’altro  lato  sua  eccellenza  s'obbligò  a dover  servire  coti* 
sua  persona  propria  e con  tutte  le  genti,  cosi  in  difesa  come  in  offesa 
dì  qualunque  stato  o principe  , ogni  e qualunque  volta  che  o dalla 
Signorìa  o da' Dieci  o dal  loro  commessario  generale  ricercato  ne  fosse. 
Vvrcui. — < Stato  generale:  Generalissimo,  che  suol  essere  un  principe 
del  sangue  : tenente  generai*  unico;  maresciallo  di  campo;  commi** 
sarto  generale  ; generale  della  cavalleria  ; generale  dell’artiglieria,  tee. 
(Qui  l'A.  scrivendo  Maresciallo  di  campo,  traduce  letteralmente  il  Feld- 
maresciallo de*  Tedeschi , che  è grado  supremo  da  non  essere  confuto 
col  Maresciallo  di  campo  de'  Francesi  ).  Moxteccccoli. 

Commessalo  generale  del  campo.  Lo  stesso  che  Com- 
messalo generale  de’  viveri  ; V. 

Es.  Commessario  generale  del  campo  è quello  che  di  fa  oggi,  perchè 
il  Commessario  de’  viveri  sia  sottoposto  a lui , e perchè  unitamente 
procurino  l’ abbondanza  nell’esercito,  e la  buona  qualità  del  vivere* 
MS.  Ugo  Cacio tti. 
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Commissario  generale  della  cavalleria.  In  frane.  Com- 
miss aire  generai  de  la  cavatene.  Uffiziale  generale  che 
aveva  il  carico  del  comando  supremo  di  tutta  la  cavalleria 
d’un  esercito,  sotto  gli  ordini  immediati  del  Tenente  gene- 
rale di  essa,  e del  quale  assumeva  le  funzioni  in  caso  d’im- 
pedimento. Era  uffizio  proprio  del  Commissario  generale 
quello  di  ricevere  dal  Generalissimo  l’ordine  ed  il  nome,  e 
di  trasmettergli  ai  Generali  e Capitani  di  tutta  la  cavalleria  : 
aveva  in  particolar  cura  i convogli , le  scorte , i foraggi , la 
polizia  del  campo,  la  sicurezza  de’  quartieri , gli  esercizi! 
de’  soldati  e le  evoluzioni.  Questa  carica  venne  istituita  al 
tempo  di  Carlo  V,  e verso  il  i55o  da  D.  Ferrando  Gon- 
zaga , Generale  dell’ armi  spagnuole  in  Italia  ; e scaduta  sotto 
il  governo  del  Duca  d’Alba , venne  restituita  in  onore  da 
Alessandro  Farnese,  dopo  del  quale  durò  ancora  alcun 
tempo  negli  eserciti  di  Spagna.  L’ebbero  altresì  i Francesi 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV,  il  quale  istituì  un  Commis- 
sario generale  della  cavalleria  leggiera  l’anno  1 654  > 
del  quale  peraltro  non  si  ha  più  memoria  dopo  quel  regno, 
se  non  nel  nome  che  portava  ancora  sul  finire  del  secolo 
svili  uno  dei  reggimenti  d’  Usseri  francesi , che  si  chiamava 
del  Commissario  generale , e che  venne  abolito  sul  prin- 
cipio della  rivoluzione  di  Francia. 

Es.  I capi  maggiori  che  hanno  il  maneggio  dell'armi , sono nel 

corpo  della  cavalleria  il  luogotenente  generale,  il  commissario  gene- 
rale , ed  i capitani  di  cavalli,  con  gli  altri  officiali  inferiori.  Beutivo- 
olio.  — Questo  Commessario  generale  della  cavalleria  dee  avere  una 
compagnia  di  archibusieri  a cavallo  , e si  dà  al  suo  carico,  e officio 
nella  cavalleria  quasi  la  parità,  che  ha  il  Sergente  maggiore  nella 
fanteria.  Cikuzzi.  — Fu  istituito  il  carico  di  commissario  generale 
della  cavalleria  da  Don  Ferrante  Gonzaga.  Mblzo. 

Commessario  generale  de’  viveri.  In  frane.  Commis - 
saire  général  des  vivres.  Quell’  Uffiziale  cui  spetta  in  un 
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esercito  il  Carico  particolare  di  provvedere  ogni  sorta  di 
munizione  da  bocca  accaldati  per  mezzo  d’altri  Commes- 
sarii a lui  soggetti.  Risponde  in  parte  al  Commissaire  or - 
donnateur  en  chef  de’  moderni  eserciti  francesi.  Venne 
pur  chiamato  Commessakio  generale  dr.  campo;  V. 

Es.  Ma  quando  non  si  potrà  fare  tale  preparazione  de’viveri , perchè 
il  paese  sia  in  poter  del  nimico,  o perchè  non  sia  abbondante , vi  si 
do' ranno  condurre  le  vettovaglie  o con  cavalli , o con  altre  bestie  , o 
con  carri  , o con  barche  pèr  acqua  ; ....  e per  questo  al  Commessario 
generale  de*  viveri  farà  mestiere  di  aver  gran  comodità  di  carri  con 
cavalli  r eco.  Ctxczzi. 

COMMISSIONE  e COMMESSIONE.  s.  r.  In  frane. 
Commission.  Mandato  del  Principe,  o dei  capi  d'uno  Stato 
ad  nn  capitano  per  la  condotta  d'una  impresa. 

Es.  I Romani  davano  agli  loro  capitani  degli  eserciti  le  commiaaioni 
libere.  Machiavelli. 

COMPAGNA,  s.  r.  Lo  stesso  che  Compagnia  nel  i.® 
signif.  di  questa  voce.  È voce  antica.  V.  COMPAGNIA. 

Et.  Avendo  condotta  per  quattro  mesi  la  compagna  del  conte  di 
Landò.  Ed  in  altro  luogo  : Essendo  la  compagna  Fra  Moriale  a $. 
Casciano.  M.  Villani.  — Era  gran  caporale  in  uiia  compagna  d*  uno, 
che  avea  nome  Boldrino.  F.  Sacchetti. 

COMPAGNIA , e più  anticamente  COMPAGNA,  s.  f. 
In  frane.  Compagnie.  Nome  del  primo  scompartimento 
degli  eserciti  italiani , i quali  usati  a combattere  a popolo 
ed  alla  rinfusa,  senz'altro  ordine  che  quello  delle  armature, 
si  ordinarono  verso  la  metà  del  secolo  xm  in  Compagnie  , 
dette  altrimenti  Società,  ognuna  sotto  il  proprio  gonfalone, 
guidata  da  un  capo  che  chiamarono  Capitano , o Conesta- 
bile.  Queste  Compagnie  tenute  per  lungo  tempo  in  armi  a 
cagione  delle  continue  guerre  che  infierivano  a que’  tempi 
in  Italia , non  soffrirono  di  tornare  alle  case  loro,  quando 
in  tempo  di  pace  gli  Stati  ed  i Principi  disarmavano.  Le 
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prime  a levar  il  capo  furono  quelle  de’  Catalani , Ara- 
gonesi e Siciliani  licenziale  nel  i3oa  in  Sicilia  dopo  la  pace, 
le  quali  animate  dai  loro  condottieri  offrirono  le  loro  armi 
al  maggiore  offerente , quindi  gustando  le  prede  e le  rapine 
si  legarono  in  società  con  alcune  inique  leggi , e sole  armate 
in  mezzo  a' popoli  stanchi  ed  inermi,  corsero  molli  paesi 
depredando  e rubando  le  donne  e i fanciulli , pel  riscatto 
de’  quali  avevasi  a pagar  loro  una  grossa  taglia.  Nè  sola- 
mente le  terre  aperte  o i borghi  ma  le  città  stesse  e le  roc- 
che erano  da  questa  disperata  ciurmaglia  strette  ed  assal- 
tale, sicché  ai  pacifici  cittadini  nuli’ altro  scampo  rimaneva 
fuori  della  pecunia , alla  quale  venivano  dalle  Compagnie 
condannati.  Ingrossavano  intanto  queste  della  feccia  di  tutti 
i banditi , che  ad  esse  si  congiungevano  allettati  dalla  spe- 
ranza della  preda  c dall’  impunità  d'ogni  più  atroce  delitto, 
ed  il  loro  campo  era , per  dir  cosi , una  città  mobile  piena 
di  meretrici,  di  saccardi  e di  prigioni.  Crebbero  cosi  a dis- 
misura di  numero,  d’ardire  e di  forza , e ridottesi  a forma 
di  giusto  esercito  presero  il  nome  di  Grandi  Compagnie  , 
che  immensi  travagli  e danni  recarono  al  di  qua  e al  di  là 
dell’ Appennino.  Ritornate  finalmente  in  onore  verso  la  metà 
del  secolo  xtv  le  armi  nazionali,  le  città  edi  Principi  d Italia 
fecero  lega  per  nettare  il  paese  da  quella  lerribil  peste , e 
le  Grandi  Compagnie  furono  disfatte , ma  uscirono  da  esse 
que’  Condottieri , i quali  con  miglior  consiglio  ma  collo 
stesso  effetto  rizzavano  una  bandiera  di  ventura , e colle 
armi  loro  mercenarie  or  quello,  or  questo  Stato  oppri- 
mendo, giunsero  ad  occupar  signorie  c dominii.  Sul  prin- 
cipio del  secolo  xvi  molli  capitani  di  ventura  a cagione  delle 
gravissime  spese  de’  cavalli  e delle  armature  diminuirono 
il  numero  delle  loro  Compagnie,  le  quali  erano  tutte  d’uo- 
mini d’arme,  e quella  di  Vilellozzo,  che  era  a quel  tempo 
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una  delle  principali,  non  oltrepassò  il  numero  di  centoventi. 
I buoni  ordini  e la  morte  de’  più  arditi  fra  questi  Condot- 
tieri diedero  una  volta  line  a questa  calamità , che  è forse 
la  maggiore  che  gli  Stati  abbiano  a temere , e dalla  quale 
debbono  continuamente  guardarsi.  V.  CON  DOTT1ERE. 

Per  non  lasciare  imperfetta  la  cronologia  di  questo  rapido 
sunto  noterò,  che  la  prima  Compagnia  di  ventura  fu  radu- 
nata e comandata  da  Ruggiere  di  Fior,  e passò  in  Asia 
verso  la  fine  del  secolo  xm  ugualmente  terribile  agli  amici 
ed  ai  nimici  per  la  sua  indiscipliua  e per  la  ferocia  de’  Muga- 
veri  che  ne  facevano  il  nerbo  : sorse  poscia  all’esempio  di 
quella  la  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti , che  prese  il 
nome  di  Gran  Compagnia  , e dopo  molte  rapine , diserta- 
menti  ed  incendii  venne  dispersa  a Parabiago  nel  i33g. 
Venne  dopo  quella  d’un  avventuriere  tedesco,  conosciuto  in 
Italia  col  nome  di  conte  Guarnieri , chiamata  auch'essa 
Gran  Compagnia,  il  cui  feroce  Condottiere  osava  chia- 
marsi Nimico  di  Dio  c della  misericordia  : desolò  verso  la 
metà  del  secolo  xiv  per  ben  due  volte  la  Romagna  e la 
Toscana.  Quindi  la  famosa  di  Fra  Moriate,  la  quale  quando 
assaltò  la  Toscana  era  di  settemila  uomini  d’arme,  cinque 
mila  de’ quali  a cavallo,  di  mille  cinquecento  masnadieri, 
ossia  fanti  scelti  c di  venti  c più  mila  saccardi  ; il  capita- 
nato di  questa  Gran  Compagnia  passò  nelle  mani  del  Conte 
Landò,  tedesco,  il  quale  fece  grandissimo  guasto  nelle  terre 
della  Romagna,  e" terra  di  Lavoro,  della  Puglia  e della 
Calabria  , poi  tratto  agli  stipcndii  della  lega  guerreggiò  i 
Visconti  , e andò  poscia  errando  per  l’Appennino  a danno 
delle  Repubbliche  guelfe,  finchò  cacciato  di  Toscana  dai 
Fiorentini  guidati  da  Pandolfo  Malatesta  passò  al  soldo  del 
Marchese  di  Monferrato,  il  quale  coll’aiuto  di  queste  armi 
straniere  e mercenarie  raffermò  il  suo  dominio  sulle  libere 
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città  di  quella  contrada  : Landò  venne  ammazzato  nelle 

vicinanze  di  Novara , l’anno  1 363.  Ma  già  era  calata  in 
Italia , trattavi  pure  dal  desiderio  della  rapina  e del  sacco, 
la  Compagnia  inglese,  altrimenti  detta  Compagnia  bianca 
(anno  i36i),  la  quale  agli  altri  mali  de’  quali  era  apporta- 
trice funesta  accoppiò  il  terribil  flagello  del  contagio,  del 
quale  alcuni  de’  suoi  soldati  andavano  infetti  : questa  Com- 

9 

chiamalo  dagli  storici  italiani  di  quel  tempo  Giovanni  Acuto; 
altre  pure  inglesi  o francesi  la  seguitarono  e si  chiamarono 
Compagnie  della  Stella  e del  Cappelletto.  Finalmente  si 
formò  sotto  la  condotta  d’ Alberico  da  Balbiano  la  Gran 
Compagnia  italiana , delta  di  s.  Giorgio,  e fu  quella  mira- 
bile scuola  d’armi  nella  quale  gli  Italiani  impararono  a com- 
battere da  se , e che  diede  nel  secolo  xv  tanti  illustri  capitani 
all’  Italia,  fra  i quali  i primi  a rinnalzare  l’onore  della  milizia 
italiana  uscendo  da  questa  scuola  furono  un  Orsini  ed  un 
Savelli  di  Roma , un  Terzo  da  Parma,  un  Michelotli  da 
Perugia , un  Broglio  da  Chieri  ed  un  Luccc  da  Canale. 

Es.  Non  avete  voi  nella  memoria  delle  cose  vostre,  come  trovandosi 
assai  soldati  in  Italia  senza  soldo,  per  essere  finite  le  guerre , si  ragù- 
narono  insieme  più  brigate , le  quali  si  chiamarono  Compagnie  , ed 
andavano  taglieggiando  le  terre  e sarcheggiando  il  paese  , senza  che  vi 
ai  potesse  fare  alcun  rimedio  ? Machiavelli. 

a.  Un  Numero  determinato  di  soldati  sotto  un  particolar 
capitano»  Ora  le  Compagnie  sono  una  p’arte  o divisione  de’ 
Reggimenti  tanto  di  cavalleria , che  d’ infanteria  o d'arti- 
glieria , le  quali  non  eccedono  per  lo  più  il  numero  di  cento 
venti  uomini , nè  sono  minori  di  sessanta.  Nel  secolo  xvi 
una  Compagnia  di  fanti  aveva  loo  uomini , e si  divideva 
in  quattro  Squadre  ; una  di  cavalli  era , per  lo  più , di  5o 
maestri.  Ora  la  Compagnia  si  parte  in  due  Mezze-compa» 
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gole  o Suddivisioni , e queste  in  due  Squadre  ; sotto  l’armi 
si  parte  in  due  Drappelli , e questi  in  due  Sezioni.  In  alcuni 
luoghi  le  Compagnie  prendono  il  nome  dal  Colonnello  c 
dai  proprii  Capitani , in  altri  hanno  un  numero  ; v’  ha  la 
Compagnia  scelta,  in  frane.  Compagnie  d’élite,  che  è 
la  prima  del  Battaglione  o del  Reggimento,  e la  più  distinta 
per  generazione  d’uomini , per  disciplina  e per  provato 
coraggio.  NeJ  Reggimenti  d’ infanteria  le  Compagnie  de’ 
Granatieri , de’  Cacciatori , ecc.  sono  Compagnie  scelte. 

Es.  11  Senato  avea  deliberato  che  sette  compagnie  di  cavalli  co’  lor 
rapi  da  Brescia  richiamati  fossero.  Bembo. — Cinquanta  uomini  erano 
descritti  sotto  bandiera  separata,  come  in  compagnia  colonnella.  Da- 
vila.  — Ordinò  a Fordyce  , capitano  d’  una  compagnia  di  granatieri , 
andasse  all’assalto.  Botta. 

Compagnia  d’ordinanza.  Si  distinse  con  questo  aggiunto 
il  Primo  scompartimento  che  si  fece  de’  Moschettieri  e degli 
Archibusieri  sul  finire  del  secolo  svi  , i quali  prima  di  questo 
tempo  militavano  sciolti  e senza  far  parte  delle  ordinanze 
stabili  della  fanteria  allora  tutta  di  picche. 

Es.  Compagnia  d’ordinanza;  è compagnia  nuova , composta  d’ Ar- 
chi husieri , e Moschettieri.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Compagnia  granatiera.  In  frane.  Compagnie  de  gre - 
tiadiers.  Una  Compagnia  di  Granatieri , la  quale  combat- 
teva separatamente  dalle  altre , e quando  venne  aggregata 
ai  Battaglioni  era  pure  in  ordinanza  di  battaglia  divisa  con 
mediocre  intervallo  da  quelle  dei  Fucilieri,  che  le  stavano 
a sinistra.  Di  queste  Compagnie  si  fecero  in  guerra  batta- 
glioni e corpi  distinti.  Vennero  anche  chiamate  col  solo 
aggiunto  di  Granatiere. 

Et.  Quando  poi  è segnata  la  capitolazione  per  la  resa  , e che  alcune 
granatiere  dell’assediante  già  hanno  preso  il  possesso  di  una  porta  della 
fortezza , ecc.  D’Ariosi.  ♦ 
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Fare  compagnia.  In  lat.  Foedas  inire.  In  frane.  Fair  e 
al  li  ance.  Lo  stesso  che  CONFEDERARSI  j V. 

Et.  Con  loro  He  chiamato  Rolario  fece  lega,  e compagnia,  contro 
al  detto  Ini  petali  ore  ili  Costantinopoli.  Et l in  altro  buono-.  I Gbibel. 
lini co’  Pillili , c S meri  fecero  lega  , c compagnia.  G.  Villahi. 

Governatore  hi  compagnia.  V.  Governatore. 

COMPAGNO,  s.  m.  In  frane.  Compagnon.,  Soldato  dj 
compagnia.  Vocabolo  adoperato  tanto  al  tempo  delle  Grandi 
Compagnie  ( Vedi  il  t.°  sìgnif.  di  questa  voce),  quanto 
parlando  de*  corpi  separati  di  soldati  venturieri , che  si  trae- 
vano al  soldo  di  questo  o quello  Stato. 

Et.  E pur  questa  mattina  sono  venuti  alla  mia  camera  molli  Tede- 
schi dicendo,  che  nel  tempo  che  l’ Imperadore  venne  a Pisa  ci  aerri» 
rorto  tre  mesi  , che  non  furono  pagati  130  compagni  sotto  un  capitano, 
che  si  chiamava  Antonio  Buner.  Micmiatwai. 

2.  Si  adopera  altresì  nel  signif.  di  Soldato  della  stessa 
milizia,  dello  stesso  esercito,  cd  è voce  meno  bassa  di  Came- 
rata, e meno  elevata  di  Commilitone.  In  frane.  Camarade; 
Compagnon  d'armes, 

Es<  Giulio  Altico  alabardiere  gridò  : con  questa  spada,  e la  mostrò 
sanguinosa  , ho  ucciso  Olone.  E Galba  a lui  : compagno,  chi  te  1 ha 
comandato  ? ("Qui  il  Davanzali  traduce  il  Commilito,  quis  jtissit  ? di 
Tacito ).  Dav AURATI. 

COMUNICAZIONE,  s.  f.  la  frane.  Communication . 
Mezzo,  Via , Passaggio  pel  quale  un  corpo  di  soldati  coma* 
uica  coll’altro,  o per  cui  si  ATa  nelle  fortificazioni  da  uiV* 
opera  alPaltra. 

Et.  In  luogo  che  difticultava  la  comunicazione  tra  Messico,  « la 
Veracruz.  Corsini  trad.  Conq.  Mess. — In  questo  modo  avrebbe  loro 
mozzata  la  eómuuicazione  col  campo,  che  stava  fuori  della  penisola. 
Ed  altrove  : La  comunicazione  aucora  tra  le  genti  che'  guardavano  le 
fortificazioni  delP  istmo,  e le  restanti,  molto  difficile  e pericolosa  di- 
ventava. Botta. 
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a.  Questa  voce  generica,  ha  nell’ Architettura  militare  tm 
altro  significato  speciale , e s’ intende  con  essa  un’Opera  di 
difesa  nel  gran  fosso  delle  fortezze,  fatta  come  una  strada 
coperta,  con  parapetto,  e spalto  ai  due  Iati , onde  congiunta 
coi  cofani  e colle  caponiere  accresca  le  difficolti  al  nemico 
di  farsi  sotto  al  recinto. 

Es.  Le  comunicazioni , i cofani , c le  caponiere  si  fanno  nel  fosso, 
e sono^sfate  ideate  per  attraversarlo  a coperto  de*  tiri  nemici , per  ac- 
crescere la  difesa  di  fianco,  e per  difendere  esso  fosso.  D’ArrroHJ. 

Linea  della  comunicazione.  V.  Linea. 

Ponte  di  comunicazione.  V.  Ponte. 

Tagliab  la  comunicazione.  In  frane.  Couper  tes  Com- 
munications. Occupare  tutte  le  vie  per  le  quali  il  nemico 
può  ricevere , o mandar  soccorso  od  aiuto  dì  qualunque 
maniera.  , 

Es.  Il  principal  fine  della  spedizione  era  di  tagliar  a Wa&hiugton  la 
comunicazione  colle  province  orientali.  Botta. 

CONDOTTA,  s.  r.  In  frane.  Capilulation.  La  Con. 
venzione  in  forza  della  quale  un  condottiere  o un  corpo 
di  soldati  vien  condotto  agli  slipendii  d’uno  Stato  per  uu 
tempo  determinato. 

Es.  Cesare  Borgia  diventato  già  di  Cardinale,  e d*  Arci  vescovo  di 
Valenza,  soldato  e Duca  Valeulioo,  perchè  il  ile  gli  aveva  data  la  con- 
dona di  cento  lance  , e ventimila  franchi  di  provvisione.  GotccuitDiiri. 
— Per  dare  qualche  volta  perfezione  alla  pratica,  che  s*era  lungo  tempo 
tenuta,  di  condurre  il  signor  Malatesta  Ungi  ioni  al  soldo  de'  Fiorone 
tini  pure  al  (iu  fine  mandato  dai  Dieci  a Perugia  per  questo  effetto 
Bernardo  di  Picrandrca  da  Varrazzano,  si  coochiuse  d’intorno  a mezzo 
aprile  la  condotta.  V arcui. 

2.  Quantità  di  bestie  da  soma  e di  carra  , che  vettureg» 
giauo  all’esercito,  od  alla  fortezza  vettovaglie,  foraggi,  armi, 
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munizioni  da  guerra  e da  bocca.  In  Iat.  Commeatus.  In 
frane.  Transports  militaires. 

Et.  Donde  il  nemico  eoa  facili  scorrerie  poteva  molestar  le  con* 
dot  le,  e gli  stessi  lavori  del  campo.  Ssg.neri. 

3.  Trasportamento  di  veterani  Romani  nelle  colonie  loro 
assegnate  in  premio  della  lunga  e ben  compiuta  milizia.  In 
lat.  Coloniarum  deductio. 

Et.  Non  toccasse  un  motto  mai  delle  prime  condotte  delle  colonie. 
Borchini.  1 

CONDOTTIERE.  s.  m.  Capitano  di  gran  credito  e bra- 
vura , che  rizzando  una  bandiera  di  ventura  militava  co’ 
proprii  soldati  al  servizio  di  questo  o quello  Stato.  In  questo 
significato  non  è da  confondersi  cogli  altri  che  prese  poi 
questa  voce , imperocché  essa  è solenne  nelle  storie  d' Italia 
durante  una  parte  del  secolo  xiv  è tutto  il  xv.  Uscirono  da 
principio  i Condottieri  italiani  a danno  della  patria  loro 
dalle  Grandi  Compagnie  spente  dall’accordo  de’varii  Stati 
d’Italia,  e con  miglior  ordine  ma  non  con  miglior  fede 
proseguirono  sull’esempio  degli  stranieri , che  erano  stati  i 
loro  maestri , a tradire  quelle  Signorie  per  le  quali  milita- 
vano con  larghi  slipendii , a ridurre  la  ragion  della  guerra 
ne’  proprii  loro  interessi , a posporre  la  cosa  pubblica  alla 
privata , ed  a conculcare  e a devastare  le  terre  amiche  o 
nemiche  senza  rispetto  nessuno  di  leggi  o di  condizioni. 
Sarebbe  lungo  e fuori  dell’indole  di  questo  libro,  il  tes- 
sere il  catalogo  di  quei  tanti  uomini  di  guerra , che  eser- 
citarono nel  tempo  sovraindicato  il  mestiere  del  Condot- 
tiero, molti  dei  quali  colle  armi  in  mano  acquistarono  Stati 
e Signorie  per  se  e per  le  loro  famiglie.  Chi  ha  pratica  delle 
cose  d’ Italia  non  può  ignorare  i nomi  loro,  fra  i quali  quelli 
d’ Alberico  da  Balbiano,  dello  Sforza , di  Braccio,  del  Pic- 
cinnino,  del  Carmagnola , dell’Orsino,  del  Colonna , del 
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Caldora , e finalmente  di  Bartolomeo  Coglione , per  ter- 
minare con  uno  degli  ultimi  di  questa  milizia. 

Et.  Avevano  ordinato die  i condottieri , i quali  militavano  agli 

stipendj  della  Repubblica,  entrassero,  dissimulando  la  cagione,  con 
molti  de*  loro  soldati  in  Firenze.  Goicciaroim. 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  ogni  Capitano , o 
Comandante  d’un  corpo  di  soldati  da  esso  condotti. 

Et.  1 dodici  consiglieri  segreti  de* priori,  e de’  condottieri  delle 
masnade  de*  soldati.  G.  Villani.  — Se  Firenze  avesse  avuto  la  fortuna 
pari  all’ardire  , e la  fede  de’collegati , de’ condottieri , e de* cittadini 
suoi  medesimi  a’ maggiori  bisogni  non  le  fosse  venuta  meno  , avrebbe 
1*  Italia  insieme  coll’antica  gloria  (a  sua  prisca  libertà  senz’alcun  dub- 
bio ricuperare  potuto.  Varchi. 

3.  Chiamasi  ora  con  questo  nome  quel  Capo  di  gente 
armata , che  combatte  fuori  dell’esercito  principale , e con 
discipline  sue  proprie  : i Francesi  lo  chiamano  Partisan  ; 
Chef  de  guernllas . 

Et.  Il  curato  di  Truvilla  , che  di  prete  si  era  fatto  famoso  condot- 
tiere  di  gente  armata.  Davila. Il  tenente  maresciallo  Sporck , buon 
condottiere  di  partite.  Montecuccoli.  — Tarleton  e Fergusson,  l’uno 
e l’altro  molto  arrischievoli  condottieri  di  corridori.  Botta. 

CONDOTTO,  TTA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONDUR- 
RE; V. 

CONDUCERE.  V.  CONDURRE.'  * 
CONDÙCITORE.  V.  CONDUTTORE. 

CONDURRE  e CONDUCERE,  v.att.  In  lat.  Ducere. 
In  frane.  Conduire  ; Guider ; Diriger.  Parlando  d’eser- 
citi , vale  Menare , Guidare , Essere  scorta  e guida  loro  ; 
Regolarne  le  mosse.  * „ 

Et.  Diede  loro  a conducere  la  prima  schiera.  Guido  G.  Crusca. 

a.  Fermare  al  soldo  gente  da  guerra,  un  corpo  di  sol- 
datesca. la  frane.  Solder  ; Engager. 

Et.  Voleva  per  maggior  sua  riputazione  essere  ancora  condotto  dal 
He  Cristianissimo.  Varchi.  — Trattarono  nel  medesimo  tempo  col  Duca 
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d’Omala  „ e con  lo  stabilimento  di  quarantamila  scudi  di  pensione  lo 

condussero  con  cento  corazze,  e dugento  cavalli  leggieri.  Davila. 

Condurre  a cammino.  In  frane.  Dirìger  la  marche. 
Dirigere  la  marcia  d’un  esercito. 

Es.  Della  perìzia  del  conducere  accortamente  a cammino  gli  eser- 
citi   fu  singolarmente  celebrato  dagli  antichi  Filopemenc  capilaoo 

degli  Achei.  Nardi  irad.  T.  Lii 

Condur  battendo,  in  frane.  Metter  battant . Lo  stesso 
che  Menar  battendo,  ma  è più  nobile.  Y.  MENARE. 

Es.  Gli  Spagnuoli  attoniti  da  questo  assalto  improvviso,  e giudicando 
che  l'animosità  de’  Francesi  nascesse  dall’ aver  grossi  squadroni  alle 
spalle  , voltarono  senza  far  testa , e furono  condotti  dal  -He  battendo 
per  un  gran  pezzo  di  via.  Davila. 

Condurre  la  zappa.  V.  Zappa. 

CONDUTTORE  e CONDUCITORE,  TRICE.  verrai.. 
Mise,  e fem.  dei  verbi  Condurre  e Conducere.  In  frane. 
Conducteur.  Che  conduce  o guida  genti  ; Guida , Sopra» 
stante  alle  opere  distribuite  e partite  fra  i lavoratori  dagli 
Ingegneri. 

Es.  La  terza  fue  di  700  cavalieri  , onde  fue  conducitore  messer 
Raù  di  Mella.  G.  Villani.  — Sanza  soggiorno  se  n'andò  alla  compagna, 
e fu  fatto  loro  conducitore.  M.  Villani.  — All’opere  distribuite  e par- 
tite tra  loro  , come  conduttori , ecc.  S.  Agost.  C.  D.  Crusca.  — Guida  e 
conducitrice  della  mente  per  le  cose  sì  alte  ( <711*  figurai.).  Buti. 

CONESTABILE  e CONTESTABILE,  s.  m.  Propria- 
mente Comandante,  Governatore  d’una  fortezza  o d’un 
corpo  di  soldati.  Era  voce  solenne  nel  secolo  xrv  e xv.  Si 
scrisse  anche  Conestaboìe  e Contestabole. 

Es.  Non  potendo  dare  in  governo  ad  alcuno  conestabile  manco  di 
trecento  uomini,  nè  possano  dare  per  provvisione  ad  alcuno  conesta* 
bile  più  che  dodici  durati  d’oro  il  mese  di  trentasei  dì.  Ed  altrove: 
I Romani  volendo  ordinare  i loro  eserciti , creavauo  ventiquattro  tri- 
buni militari  , e ne  preponevano  sei  per  ciascuna  legione  , i quali  fa- 
cevano quello  uffìzio,  che  fanno  oggi  quelli  che  noi  chiamiamo  cone- 
stabili.  Machiavelli.  — Matteo  da  Harga  conestabile  della  fortezza  di 
Livorno,  e Faccione  da  Pistoja  conestabile  della  fortezza  di  Pisa.  Varcai. 
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a.  È anche  nome  di  principal  dignità  militare  in  alcuni 
Stali,  e dicesi  pure  Gran  contestabile.  In  frane.  Connéta- 
ble;  Grand  connétable.  Questo  nome  nella  sua  primiera 
dignità  deriva  da  Comes  stabuli , una  delle  grandi  cariche 
di  corte  nel  medio  evo. 

Et.  Come  a gran  conte-stabile  a luì  dato 

La  guardia  fu  del  campo,  e della  piazza.  Ariosto. 

— Fu  mandato  in  Ispagna  il  Memorandi  gran  contestabile.  Segni. 

CONEST  AJBOLERI A . s f.  Il  Corpo  di  soldati  coman- 
dato da  un  conestnbilc. 

Es.  A questa  c onestatale  ria  aggiunse  due  centurie  di  carradori.  Liv. 
MS.  Crusca. 

2.  Grado  e Uffizio  di  conestabile.  In  frane.  Connètablie. 

Es.  Solta  la  coneslaboleria  di  Appio  Erdonio.  Liv.  MS.  Crusca. 

CONFEDERARSI,  v.  netjt.  pass.  In  lat.  Foedus  inire. 
la  frane.  Se  ctmfédérer.  Unirsi  in  confederazione;  Col- 
legarsi. 

Et.  Se  noi  ci  confederiamo  col  Re  de'  Romani  centra  il  Re  di 
Francia,  bisogna,  ecc.  Ed  in  altro  luogo:  Aveva  impedito , che  i 
Sariesi  non  si  confederassero  col  Re  cattolico.  Guicciardini. — Mandò 

in  Italia a convenire  particolarmente  del  modo,  e delle  condizioni 

delia  guerra  con  tutti  i confederati.  Ed  in  altro  luogo  : Moderare  il 
capitolo,  che  favellava  de'con federati.  Varchi.  Usano  i Re,  quando 
ai  confederano,* incastrarsi  le  destre.  Davanzali  trad.  Tao. 

CONFEDERATO,  TA.  pakt.  pass.  Dal  verbo  CON- 
FEDERARSI; V. 

CONFEDERAZIONE,  s.  f.  In  lat.  Foedus ; Societas. 
In  frane.  Confédératian.  Unione  stretta  da  patti  espressi 
e convenuti  dalle  parti  per  difendersi  vicendevolmente , o 
per  offendere  altrui. 

£s.  Si  continuava  facilmente  una  confederazione  contratta  in  nome 
di  Ferdinando  Re  dì  Napoli,  di  Giovan  Galeazzo  Duca  di  Milano  , e 
della  Repubblica  Fiorentina,  per  difensione  de*  loro  Stali.  Guicciar- 
dini. — Fu  conchiusa  la  confederazione,  e l’accordo.  Sirdomàti.-— 


Digitized  by  Google 


496 


CON 


« 


Partono  i Capi  della  parte  cattolica  dalla  corte:  tirano  «eco  in  confe- 
derazione anco  il  Re  di  Navarca.  Dàvila. 

CONFICCARE.  V.  ARTIGLIERIA,  al  modo  del  dire 
Conficcare  le  artiglierie. 

CONFINARIO,  RIA.  aggett.  Detto  di  soldato  o di 
milizia,  vale  Che  sta  a' confini , Che  ha  per  uffizio  proprio 
il  guardare  e difendere  i confini  d'uno  Stato.  Si  adopera 
principalmente  nel  parlare  delle  milizie  istituite  ai  confini 
dell’  Ungheria , della  Transilvania , della  Croazia  per  difesa 
degli  Stati  austrìaci  dalle  incursioni  dei  Turchi.  La  milizia 
confinaria  è perpetua  e stipendiata  , ed  ha  ordinamento  suo 
proprio. 

Es,  Trattassi  altresì  di  far  nuova  levata  di  Ungheri  $ ma  l’arcive- 
scovo disse,  che  bisognava  prima  pagare  de* loro  stipendi i i soldati 
confi  narii.  Montecoccoli. 

CONFL1GGERE.  v.  nect.  In  lat.  Conjlìgere . In  frane* 
Combat  tre.  Puguare , Far  conflitto,  Combattere.  È voce 
poco  usata , ma  di  nobile  e schietta  origine,  e può  in  molti 
casi  adoperarsi  con  buon  effetto  nella  prosa  elevata  e nella 
poesia. 

Es,  Condissero  queste  due  armate  in  giorno  di  martedì  alli  ventotlo 
del  mese  di  aprile  , l'anno  mdxxviii.  Varchi.  — Perchè  e condisse  in- 
felicemente , cd  irritò...  le  popolazioni.  Ed  in  altro  luogo:  Ritor- 
nando, condissero  onoratamente  con  una  fregata  inglese,  e predarono 
un  brigantino.  Botta. 

CONFLITTO,  s.  m.  In  lat.  Conflictus.  In  frane.  Choc  ; 
Combat,  ed  antic.  Conflit.  Combattimento.  Si  adopera 
per  lo  più  quando  si  parla  di  quelle  battaglie  aspre  e mesco- 
late , nelle  quali  gli  uomini  vengono,  per  dir  così,  ad  urtarsi 
l’un  contro  l’altro. 

Et.  Si  attaccò  con  l’armi  corte  un  fiero  e sanguinoso  conflitto.  Da- 
vis.*.— Allo  strepito  della  mischia,  e al  dubbio  di  vederla  ridurre  ad 
un  generale  conflitto , si  mosse  in  ultimo  il  Duca  di  Parma  istesao. 
Bshtiyocì.10. 
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CONFLUENZA,  s.  f.  In  frane.  Conjluent.  Concorso 
ed  Unione  di  due  fiumi  o altre  acque  correnti  in  un  mede- 
simo letto. 

Et.  Imprudente  consiglio  era  l'altro  di  passare  due  volte  la  Drava  , 
l’una  dietro  al  campo  , l’altra  sotto,  la  confluenza  d’amendue  i fiumi. 
Most  zete  coli.  ' 

CONGEDARE,  v.  att.  In  frane.  Congédier.  Dar  con- 
gedo, commiato;  Licenziare  un  soldato,  un  corpo  di  mili- 
zia, un  esercito.  Crusca. 

CONGEDATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  CONGE- 
DARE ; V.  - 

CONGEDO,  s.  m.  In  frane.  Congé.  Commiato  ; Facoltà 
data  di  ritirarsi  dalla  milizia. 

Et.  Allora  si  diè  mano  a licenziar  l'esercito,  e si  concessero  di  mano 
in  mano  i congedi.  Botta. 

Dar  congedo.  Accommiatare , Licenziare  i soldati , ecc. 
Crusca. 

CONGIUNGERE,  v.  att.  e nkct.  pass.  In  frane.  Se 
réunir ; Se  joindre.  L’Accostarsi  insieme  di  due  o più  corpi 
separati  ed  amici  per  fare  un  corpo  solo,  e procedere  d’ac- 
cordo ad  una  operazione  di  guerra. 

Et.  Tre  mila  fanti usciti  in  due  Bande si  congiunsono  sotto 

alla  collina.  Seghi.  — Si  fece  la  somma  di  trentamila  scudi  , con  la 
quale  , e coi\  l’aggiunta  d’ infinite  promesse  soddisfatta  l'aspettazione 
de’Tedesclii,  si  congiunsero  gli  eserciti  l'undeciino  giorno  di  gennaio 
dell’anno  4568.  Dayila.  — L'armata  cristiana  il  costeggiò,  e qui  la 
nostra  cavalleria  alla  fanteria  si  congiunse.  Mohtscoccoli. 

CONGIUNTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONGIUN- 
GERE; V. 

CONGIUNZIONE,  s.  f.  In  frane.  Jonction.  Il  Congiu- 
gnersi dì  due  eserciti  amici , o di  due  o più  corpi  separali 
dello  stesso  esercito  per  operare  insieme. 

Et.  Dove  nè  i magazzini  erano  apprestati , nè  le  condotte  pos» 

Vol.I .,  32 
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sibili  per  la  malagevolezza  delle  strade , e per  la  strettezza  del  tempo, 
nè  la  congiunzione  delle  genti  dell’ imperio,  e di  Francia  se  non  tardi 
e con  incomodo  riuscibile.  Montecuccoli.  — Ardevano  l’una  parte  e 
l'altra  di  venir  alle  mani;  il  che  era  da  lodarsi  dalla  parte  di  Melas, 
perchè  assai  gl’imporUva  di  combattere  prima  dell’arrivo  di  Duhesme, 
ma  non  parimente  dal  lato  di  Championnet , che  doveva  indugiarsi 
insino  a tanto  che  la  congiunzione  di  Duhesine  avesse  avuto  intiera- 
mente il  suo  effetto.  Ett  in  altro  luogo  : Era  la  fazione  di  grande 
importanza,  ...  perchè  dall'esito  dipendeva  la  congiunzione  o la  non 
congiunzione  delle  due  schiere  alemanne  , eapo  principalissimo  dei 
disegni  fermati  a Vienna  per  la  ricuperazione  d’  Italia.  Botta. 

CONGRÈSSO,  s.  m.  In  lai.  Congressus.  Azzuffamento; 
il  Combattere  faccia  a faccia  e da  vicino  il  nemico.  È voce 
pretta  latina  , ma  usata  da'  buoni  scrittori  in  ùtile  nobile. 

Et  Specillatevi  nei  duelli  , e nei  congressi  dei  pochi  , quanto  gli 
Italiani  si.uio  superiori  con  le  forze,  con  la  destrezza , e coti  l’ingegno; 
ma  come  si  viene  agli  eserciti  , non  compariscono;  e tutto  procede 
dalla  debolezza  dei  (api.  Machiavelli.  — Desideroso  ue’  primi  con- 
gressi della  guerra  di  mostrare  la  faccia  al  nemico.  Davila.  — Molto 
sangue  già  si  era  fatto  di  lontano  in  questo  primo  congresso  fra  le 
♦ruppe  leggieri.  Botta. 

i 

CONIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Cuneo  in  tutti  i suoi  signi- 
ficali. V.  CUNEO. 

CONOCCHIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Rocchetta,  nel  a.0 
signif.  di  questa  voce.  V.  ROCCHETTA. 

Es.  Come  si  facciano  le  mine  , trombe  , pignatte,  soltioni , palle, 
razzi,  conocchie,  passatoi,  e simili  aclilìcj  da  tirarli,  per  bruciar 
navi , munizioni,  ponti , ripari  , e per  tirar  alle  batterie.  Biamcoccio  , 

CONQUIDERE,  v.  att.  Vincere,  Superare  l’avversario. 
È fuori  d’uso. 

E»  Aveano  rotta  l’oste  de'ncmici  , e conquido  Gastruccin.  G.  Yn.- 
LAm.  — Fu  conquiso,  e morto  per  pietre  di  trabocchi.  Ses.  Pist.  Crusca . 

CONQUISO,  SA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  CONQUI- 
DERE; V. 
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CONQUISTA,  a.  h.  In  frane,  Conquéta.  Acquisto  fiuto 
per  forza  d’armi  in  guerra.  Ditesi  anche  CONQUISTO)  Y. 

Es.  Il  libro  de’ fatti  e delle  conquiste  del  Re  Alessandro.  lH.CT.Vrr. 
Crusca. 

Paesb  di  conquista.  In  frane.  Conquéle  ; Pajrs  conqnis. 
Paese  occupato  da  un  esercito  vincitore , che  lo  signoreg- 
gia militarmente  ed  a sua  voglia , senza  riguardo  neasuno 
agli  ordini  antichi  di  esso. 

Es.  Quand’qpco  perciò  pubblicarsi  in  Ispagna  superbamente  ribelli 
a Dio  ed  al  Re  i Fiamminghi , e muoversi  un  esercito  forestiere  , per 
dover  essere  trattata  la  Fiandra  nell'avvenire  non  piti  come  paese  di 
successione , ma  di  conquista.  Be.vtiyogi.io. 

CONQUISTARE,  v.  ATT.  In  frane.  Conquérir.  Acqui- 
etare, Impadronirsi  d una  cosa  per  forza  d’armi;  e ai  dice 
delle  città , province  e regni  che  s'acquistano  dai  vincitori 
pelle  guerre. 

Es.  Potendo  vincere  e conquistare  Tunisi  e ’I  paese.  Ed  iu  alino 
luogo:  Le  dame  conquistate  erano  di  presente  menate  a corte  , e as- 
segnate alla  reina.  G.  Villani. 

CONQUISTATO,  TA.  pakt.  pass.  Dal  verbo  CON- 
QUISTARE ; V. 

CONQUISTATORE , TRICE.  verbal.  masc.  e fix. 
del  verbo  CONQUISTARE  ; V.  e si  dice  di  persone  e di 
cose  di  guerra,  come  insegne,  armi,  ecc.  In  frane.  Con- 
quérant. 

Es.  Quinto  Lelio  Albicano,  disceso  dal  nobil  sangue  del  primo  con- 
quistatore dell’aflricana  Cartagine.  Boccaccio.  — Seguiva  le  armi  con. 
quistatrici  di  sue  legioni.  .Sai,  vi  vi. 

CONQUISTO,  s.  m.  In  frane.  Conquéle.  Lo  stesso  che 
Conquista.  Acquisto  fatto  in  guerra  per  forza  d’armi. 

Es.  Dopo  il  conquisto  fatto  della  Terra  Santa  da  Gotlifredo  di  Bu- 
glione. Boccaccio. — AI  conquisto  di  Francia,  e d’Inghilterra,  e d’A- 
l» magna.  G.Vu.la»i, 
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CONSEGNA,  s.  f.  In  frane.  Cansigne.  L’Ordine  e le 
.Regole  date  a quel  soldato  o sotto-uffiziale  od  uffiziale,  alla 
guardia  del  quale  vien  consegnato  un  posto. 

Et.  Le  quali  cose  prima  riceverà  in  consegna  (con  ordine  però  suo) 
il  furier  maggiore  del  terzo,  con  tener  contò  d’  esse  per  darlo  poi  a* 
Ministri  del  Principe.  Cinvzzi.  — Il  sergente  poi  ordinerà  al  caporale 
di  pigliar  la  consegna  di  tutto  quello,  che  si  ritrova  nel  corpo  di  guar- 
dia. Marzioli. 

a.  Colui  che  sta  alle  porte  d’una  città  fortificata,  e che 
tien  registro  de’  forestieri  che  v’entrauo.  Alberti. 

CONSEGNARE,  v.  att.  In  frane.  Consi gner.  Dare  in 
guardia  e in  custodia  : è voce  solenne  negli  uffizii  militari. 

Et.  Finsero  di  ritirarsi  ...con  promessa  di  consegnargli  una  delle 
porte  di  quella  città,  quando  a loro  fosse  toccato  il  guardarla.  Uavila. 
— Ordinare  a* caporali  quel , che  hanno  a fare  per  detto  servigio  della 
guardia  , o d’altro  affare  della  compagnia , e consegnar  loro  ancora  i 
corpi  di  guardia , e le  sentinelle  , che  s*  hanno  a porre.  Ed  in  (diro 
tuogo:  Poi  gli  menerà  al  posto,  dove  hanno  a stare  i corpi  dì  guardia, 
e *1  consegnerà  loro.  Caftan. 

CONSEGNATO,  TA.  pisi.  pass.  Dal  verbo  CONSE- 
GNARE; V. 

CONSEGNAZIONE.  s.  f.  In  frane.  Remise.  L’Atto 
del  dare  alcuna  cosa  alla  guardia  od  in  custodia  d'altrui. 

Et.  Per  it  buon  animo  dimostratogli  da  lui  nella  consegnatone  delle 
fortezze , era  deliberato  di  reintegrarlo  nella  pristina  autorità.  Gmc- 
ciARDiBi.  — II  comandante  dell'artiglieria,  previo  l’ordine  del  capitano 
generale , invia  nella  piazza  i'uflìziale  più  anziano  che  trovasi  in  bat- 
teria, perchè  riceva  dal  presijio  la  consegnazione  delle  artiglierie,  e 
le  riconosca.  D’AitToru. 

CONSIGLIO,  s.  m.  In  frane.  Conseil.  Adunanza  d’uf- 
fiziali  esperirnentati , che  consigliano  intorbo  alle  cose  del- 
Pesercito  o della  guerra.  Nella  milizia  moderna  v’  hanno 
più  Consigli  secondo  le  varie  occorrenze , e da  queste  pren- 
dono speciali  denominazioni  : quel  Consiglio  d’uffiziali  d’uno 
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stesso  corpo,  il  quale  regola  e distribuisce  il  danaro  di  esso 
corpo  a vantaggio  e conto  de’  soldati , chiamasi  Consiglio 
amministrativo,  o d’amministrazione  (in  frane.  Conseil 
d’adniinistration)  ; quello,  che  vien  convocato  in  una 
piazza  assediata  per  assistere  al  governatore , e provvedere 
alla  difesa  , chiamasi  Consiglio  di  difesa  ( Conseil  de  dé- 
fense');  quello,  che  veglia  ne’ corpi  la  stretta  osservanza 
delle  regole  della  disciplina  militare  , e ne  punisce  i tras- 
gressori, chiamasi  Consiglio  di  disciplina,  ( Conseil  de 
discipline)  ; quello,  che  si  raccoglie  intorno  al  Principe  e 
presso  i suoi  ministri , o nel  padiglione  maestro  del  capi- 
tano supremo  per  consultare  e deliberare  intorno  alle  cose 
della  guerra , chiamasi  propriamente  Consiglio  di  guerra 
( Conseil  de  guerre)  ; chiamasi  finalmente  Consiglio  mili- 
tare ( 'Conseil  de  guerre)  anche  quell’ Adunanza  d’uflìziali, 
la  quale  giudica  i delitti  commessi  da  persone  militari,  e 
le  azioni  contrarie  alle  leggi  militari. 

Et,  Intanto  dallo  Spinola  s’ erano  condotti  a perfezione  due  forti  , 
coi  quali  rimaneva  pienamente  sicuro  il  passo  del  Beno.  Dunque  non 
indugiò  egli  più  a manifestare  dove,»'  indirizzavan  l'armi  cattoliche; 
ragunato  il  consiglio  di  guerra,  disse,  ecc.  Bentivoglio. — L’elezion 
del  Maestro  di  campo  la  fa  il  Principe  col  suo  consiglio  di  guerra,  in 
persona  di  gran  valore,  d’ingegno,  e di  gran  pratica,  e sperienza  di 
guerra.  Carezzi: — Gli  fo  legar  dai  gendarmi,  gli  fo  processar  dai 
consigli  militari.  Botta. 

CONTATORE  e CONTADORE.  s.  k.  Io  frane.  Con- 
tróleur  des  guerres.  Quegli  che  negli  eserciti  dava  la  paga 
ai  soldati , e gli  passava  alla  Banca.  Lo  stesso  che  Colla- 
terale. Di  questi  Contatori  si  annoveravano  più  spezie , una 
di  quelli  che  seguivano  l’esercito  in  campo  per  dar  le  mostre 
e le  paghe , e per  arrotar  soldati  j l’altra  di  quelli  che  rac- 
colti in  magistrato,  per  lo  più  col  titolo  di  Contatore  gene- 
rale , risiedevano  nella  Capitale , e sopraintendevano  alla 
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buona  amministrazione  del  pubblico  danaro  in  tntte  1» 
cose  della  milizia  ! Te  n’aveva  poi  una  terza  peri’ Artiglieria, 
come  si  vedrà  in  appresso.  Tutti  questi  varii  uffizii  essendo 
que'  medesimi  del  Collaterale , si  troveranno  più  partita» 
mente  dichiarati  sotto  questo  nome.  V.  COLLATERALE. 

Bi.  Nelle  case  della  Vecchia  abitava  Baccio  Valori  rommevsario 
generale  del  Papa  , • con  lui  Berlingliiero  Berliugliieri  contatore  nel 
campo  di  Sua  Santità.  Varqbi.  — Il  carico  del  Coutador  dell’esercito, 
che  i Toscani  modernamente  chiamali  Collaterale  , è tener  conto  dì 
tutti  i soldati,  e d’altri  uflieiali , die  servono  nell’esercito,  e con  quali 
maniere  di  armi , e con  qual  soldo,  e sotto  che  capitano  servano,  fece. 
Clamai.  ( 

Contatosi?  nn.t’ARTtctttniA,  m frane.  C«ntr6leur  géné- 
rat  d'arlillcrìc , era  spezialmente  chiamato  quel  Conta- 
tore, che  esercitava  il  suo  uffizio  sulla  milizia  dell’Artiglieria 
col  sopraintendere  alle  spese  di  essa , *1  novero  ed  alle  paghe 
de'  soldati , al  trattenimento  de’  cavalli  e de’  carri  e ad  ogni 
altra  faccenda  occorrente  al  buon  servizio  dello  Stato. 

Es.  Tocca  altresì  al  generale  dell'artiglieria  la  cura  di  far  pigliar 
la  mostra  a tutti , di  procacciare  i denari  , e di  fare  i pagamenti,  ma 
però  con  intervento  degli  jiflìziali  del  generalissimo  dell’esercito,  2 
quali  uflìziali  sono  il  Contatore  dell’artiglieria,  il  Veidore , e il  Paga- 
tore di  essa.  Cinuzzi. 

Contadore  generale.  In  frane.  Contrólcur  generai. 
Lo  stesso  che  Collaterale  generale.  V.  COLLATERALE. 

Riferisco  questo  titolo,  perchè  durò  in  Piemonte  sino  al 
fine  del  secolo  XViu , essendovi  stalo  istituito  nell’anno  1 56o 
dal  Duca  di  Savoia  Emmanuele  Filiberto,  e giudico  do- 
verne fare  apposita  memoria  come  d’ istituzione  italiana  , 
4 perchè  l’uffizio  di  questo  Contadore  generale  abbracciava 
ancora  a’  miei  tempi  tutti  que’  carichi  e doveri , de’  quali 
ho  parlato  nel  particolarizzarc  l’uffizio  del  Collaterale , e 
l’autorità  sua  si  allargava  a tutto  che  concerneva  alle  spese 
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del  soldo,  dell’armamento,  delle  vestimenta , de’  riverì  e 
del  carreggio  di  tutta  la  milizia  dello  Stato,  cosi  in  pace , 
che  in  guerra. 

CONTESTABILE,  s.  m.  Lo  stesso  che  CONESTA- 
BILE  ; V.  . 

CONTINGENTE,  aggett.  d’ogni  gen.  In  frane.  Con- 
tingent.  Rata  o Porzione  di  checchessia  che  tocca  a cia- 
scuno. Crusca.  E s’adopera  nella  milizia  per  indicare  quella 
Porzione , o Numero  determinato  di  soldati , che  tocca  a 
questa  o quella  provincia  per  fornire  all’esercito,  o a questo 
o quel  corpo  per  una  spedizione.  Si  adopera  anche  in 
forma  di  Sust. 

CONTOFORO.  s.  m.  Soldato  greco  armato  d’asta  ri- 
curva, chiamala  Kivrtc. 

Et.  Battami  con  le  aste  o con  lande  solamente , i quali  pure  Dò* 
ratnfori , o Con  lo  fori , cioè  Astati , e da  certuni  Xistofori  sono  deno* 
minali.  Bacchetti  tiaid.  Arrian. 

CONTRABATTERE,  v.  att.  In  frane.  Cotitrebatire. 
Rendere  colpo  per  colpo,  offesa  per  offesa  ; Opporre  bat* 
teria  a batteria. 

Et.  Accorrendo  a tutti  i luoghi  più  pericolosi  dell’aflaeco,  e coiitra- 
battendo  gli  sforai  e i lavori  de’  nimica  con  tanta  risoluzione  e dili- 
genza , thè , efc.  Blasoni. 

CONTRABATTERIA  e CONTROBATTERIA,  s.  r. 
In  frane.  Contrebatterie.  Batteria  opposta  ad  un’altra  per 
imboccarla  e scavalcarla.  Chiamansi  per  lo  più  con  questo 
nome  quelle  Batterie , che  gli  assediati  oppongono  a quelle 
degli  assedianti.  Anticamente  questo  vocabolo  venne  adope- 
rato ad  esprimere  solamente  l’Azione  del  rispondere  col  can- 
none a quello  del  nemico. 

Et.  Sa  quei  di  dentro  con  le  sortite , e con  le  conira  batterie  ave»- 
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s*rO  molestato  il  lavoro,  egli  sarebbe  procèduto  con  estrema  diflicollà. 
Ed  in  altro  luogo  : 11  nemico  volgendosi  ad  altro  spediente  fece  una 
furiosa  contrabatteria,  dalla  quale  furono  scavalcati  e guasti  molti  pezzi 
d'artiglieria.  Davila.  — Sopra  un  gran  rivellino  fatto  di  nuovo  per 
coprir  meglio  una  porta , collocarono  essi  uua  contrabatteria  di  sei 
grossi  pezzi.  Bektivoglio.  — t*  inimico  è necessitato  a costruire  due 
batterie  sul  ciglio  dello  spalto,  una  delle  quali  serve  per  aprire  la 
breccia  nella  taccia  del  bastione,  e l'altra  , che  Controbatteria  s’ap-' 
pella,  è destinata  a rovinare  il  fianco  difendente  la  bréccia.  D’Axtonj. 

CONTRACCAVA.  s.  f.  La  Cava  od  il  Cuniculo  di 
riscontro  de’  Romani  ; corrisponde  alla  Contrammina  de* 
moderni , ed  in  questo  senso  venne  pure  adoperata  da  al- 
cuni scrittori.  V.  CAVA* 

Es.  Per  resistere  alle  cave  facevano  una  contraccava,  e per  quella 
si  opponevano  al  nimico.  Machiavelli.  — Il  conte  Giulio,  che  vedeva 
con  quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani,  e che  la  Terra  non 
poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza , fece  fare  una 
cava,  sperando  per  quella  via  pigliarla  , ma  il  Duca  che  se  n’accorse, 
fe*  fare  subito  una  tal  contraccava  , che  tutti  quelli  [nemici  che  erano 
entrati,  gli  averla  potuti  far  morire,  poneudo  fuoco  alla  polvere  eh* 
era  nella  contraccava.  A.  Costanzo. 

CONTRACC AVARE,  v.  att.  Disimpegnar  la  spada 
di  sotto  al  pugno  dell'avversario.  È termine  di  scherma. 
Alberti. 

CONTRACCOLPO,  s.  m.  In  frane.  Contremcoup. 
Ripercussione,  Ribattimento  d’un  proietto,  che  incon- 
trando nella  sua  passata  una  forte  resistenza,  vien  riman- 
dato indietro.  Voce  dell'uso.  Alberti. 

CONTRADDICCO.  s.  m.  In  frane.  Contre-digue.  Un 
Dicco  o Argine  alzato  a difesa  contro  un  altro  dicco,  o 
dietro  a questo  per  maggior  riparo;  si  usa  altresì  per  indi- 
care un  Argine  minore  e quasi  posticcio  che  mette  trasver- 
salmente al  dicco  principale. 

Et.  sia  un  contraddire^,  clic  dal  villaggio  di  Covestern  veniva  ad 
unirsi  col  dicco  (uincipal  del  fiume  , faceva  contrasto  a quest’  ultimo 
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loro  disegno.  Ed  in  altro  luogo:  Ne  altro  vuol  significare  contraddico, 
che  un  contrargine  , per  chiamarlo  così  , il  quale  è tirato  contro  un 
altro  argine.  Bentivoglio.  — Avvenga  che,  come  gli  argini  d'alcun 
fiume,  i quali  sono  insieme  e ripari  deli'acque,  e strade  de'passeggieri, 
in  Fiandra  diconsi  Dicchi  ; còsi  que’sentieri  traversi,  che  tendono  contro 
a questi  argini,  come  coutro  a strade  battute, s'appellano  Co  ut  rad  di  echi. 
Sporcai.  , 

CONTRAFFORTE,  s.  m.  In  frane.  Contre-fort.  Un 
Solido  di  maro  congiunto  alla  muraglia  d’una  fortificazione, 
affine  di  renderla  più  forte  contro  la  spinta  del  terrapieno, 
ed  anche  più  resistente  ai  colpi  dell’artiglieria.  Negli  an- 
tichi tempi  fu  chiamato  Barbacane. 

La  parte  inferiore  del  Contrafforte  chiamasi  Base  ( in 
frane.  Base  du  contre-fort)  -,  il  lato  della  base  che  si  con- 
giunge  alla  muraglia  chiamasi  Radice  ( Bacine  du  contre- 
fori)-, il  lato  opposto  prende  il  nome  di  Coda  (Queue  du 
contre-fort),  o Sperone  (Éperon)  o Pilastro. 

I Contrafforti  prendono  varii  nomi  dalla  varia  loro  figura  : 
quelli  più  stretti  nella  coda  chiamansi  Contrafforti  a coda 
di  rondine,  o a cuneo  ( in  frane.  Contre-fort  à queue 
d’hironde );  quelli  più  stretti  nella  radice  chiamansi  a Con- 
traccoda di  rondine  (A  contre-queue  d’hironde ),  e quelli 
che  hanno  la  figura  di  un  rettangolo , chiamansi  Rettangoli 
(Contro -forts  reclangulaires)  : ve  n'ha  altresì  a denti,  a 
punta , a piramide , ripiegati , ecc. 

Et.  Occorre  alle  volte  fortificare  di  scarpa  qualche  muraglia  antica, 
che  o per  vecchiezza  o per  gravezza  dì  nuovo  terrapieno,  non  fosse 
bastante  a star  in  piede  da  se.  Allora  si  fanno  dalla  parte  di  fuori  al- 
cuni contrafforti  distanti  l’uno  daH'altro  otto  o dieci  braccia , e questi 
si  fanno  a scarpa.  Ed  in  altro  luogo : Seguita  che  diciamo  de' con- 
trafforti , i quali  s*  appiccano  alla  muraglia  dalla  parte  di  dentro. 
Galilei. 

CONTRAFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-fossé  ; Con- 
ir e- fosse.  Un  Secondo  fosso,  che  gira  a 'piedi  dello  spalto 
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per  maggior  difesa  della  fortezza.  Dicesi  pure  ANTI- 
FOSSO -,  V. 

Et.  Perchè  la  fortezza  viene  ad  essere  circondata  da  fossi  e c.ontra* 
fossi.  Tueti.  — Il  contrafosso  si  fa  pieoo  d'acqua , e si  dispone  io  modo, 
che  1*  inimico  non  possa  sviarla.  D’Amtonj. 

CONTRAGGUARDIA  e CONTROGUARDIA.  s.  f. 
In  frane.  Contre-garde.  Un’Opera  di  fortificazione  ordi- 
nariamente composta  di  dne  facce,  la  quale  si  colloca 
dinanzi  a’  bastioni  e rivellini.  Differisce  dal  Coprifàccia  in 
questo  che  il  Coprifaccia  ha  la  sua  scarpa  esterna  fatta  di 
terra , che  va  a terminare  nel  fosso  con  un  pendio  a guisa 
di  Spalto,  e la  Contragguardia  ha  la  scarpa  di  muro  ripida 
come  il  recinto.  Chiamasi  pure  Contragguardia  semplice 
(in  frane.  Contre-garde  simplé)  per  distingueria  da  quella 
co’  fianchi  ( Contre-garde  à Jlancs ).  1 dne  lati  della  Con- 
tragguardia semplice  verso  1^  campagna  si  chiamano  Facce, 
gli  altri  due  verso  l’opera  che  difende  , chiamansi  Scarpa 
interna  ( Talus  intérieur ).  La  Contragguardia  co’  fianchi 
ha  di  più  due  lati  traversi,  i quali  prendono  il  nome  dì 
Fianchi.  V’  ha  la  Contragguardia  spezzata  o interrotta 
( Contre-garde  briséé),  ed  è quella  che  rimane  interrotta 
dall’una  e dall’altra  parte  : e v’ha  pare  la  Contragguardia 
continuata  ( Contre-garde  continue),  ed  è una  linea  di 
Contragguardie  congiunte  insieme , le  quali  vengono  a for* 
mare  un  altro  recinto:  prendendo  allora  forma  e denomi- 
nazione dal  recluto  istesso  chiamasi  Stellata  , ecc. 

Et.  La  controguardia  si  adatta  avanti  il  bastione  , ed  anche  avanti  il 
rivellino.  Quest’opera  somministra  un  altro  ordine  di  fuoco  per  l’arti- 
glieria , e per  la  moschelteria  assai  più  considerabile  di  quello  s’ottìeoe 
dalle  faccie  del  bastione  , e del  rivellino,  avanti  cui  s’adatta.  D’Antonj. 

CONTRALLIZZA.  s.  f.  In  frane.  Barrièra.  Steccato 
più  basso  della  lizza  postole  addirimpeuo  e vicino.  Cause  a. 
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, CONTRÀMMANDARE.  v.  Att.  In  fr4ne.  Contre- 
mander.  Rivocar  )a  commossione , l'ordine  dato  prima  j 
Comandare  contro  al  primo  comandamento.  Crusca. 

CONTRAMM ADDATO,  s.  m.  In  frane.  Contre-ordre. 
Rivocamento  della  commessione,  dell'ordine,  del  mandato) 
Contrordine.'  , . 

Es.  La  gente  che  venia  al  Legato,  per  suo  contramuiandato  sì  tor- 
narono addietro.  G.  Villani.  — Il  capitano  colla  maggior  parte  dì  loro 
per  contrammindato  si  tornarono  addietro.  M.  Villani. 

CONTRAMMARCIA,  s.  f.  In  frane.  Cantre-marche. 
Genericamente  vale  Marcia  contraria  a quella  che  si  era 
incominciata. 

Es.  Un  generale  a forza  di  marre  , e di  contrammarce  fa  fi ré  A 
veliti  0 venticinque  mila  uomini  figura  di  quaranta  mila.  Magai,  mi. 

n.  Si  usa  altresì  in  signif.  particolare  di  una  Evoluzione 
colla  quale  un  corpo  schierato  volge  la  fronte  ove  aveva 
prima  le  spalle , senza  cambiare  la  disposizione  delle  file  o 
delle  suddivisioni  tra  loro.  Questa  evoluzione  si  fa  dai  reg- 
gimenti o squadroni  tanto  in  colonna  , che  spiegati , ed  in 
quest’ultimo  caso  può  farsi  per  le  ale , sul  centro,  ecc. 

Es.  Si  occhi»  altro  tcrreao  col  mutar  sito,  0 senza  cintar  sito,  rad- 
doppiando  le  (ile  o facendo  la  contrammarcia.  Montecuccoli. 

CONTRAMMARGIARE.  v.  hect.  Ih  frane.  Cantre- 
fnarcher.  Camminar  per  contrammarcia  ; Far  la  contram- 
marcia. 

Es.  Ordinerà  poi  elle  tutti  contrammarcino,  siuo  che  la  sesta  Hit 
de’ picchieri  succeda  nel  posto  della  nona  de’moscheltieri.  Marzioli. 

CONTRAMMINA.  s.  f.  In  frane.  Cantre-mine.  Riscon- 
tro, Strada  , Mina  che  si  fa  dai  difensori  d'una  fortezza  per 
impedire  le  mine  dell’assedianté , riscontrarle  e sventarle. 
Dall’  uso  della  polvere  nelle  mine  alle  Contrammine  il  passo 
era  breve  e facile  a farsi , e però  vennero  queste  poste  la 
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prima  volta  in  opera  all’assedio  di  Cefalonia  nel  i5ooJ 
quindi  in  quello  di  Padova  nel  i5og.  V.  MINA. 

Et  Ma  i difensori  con  contrammine,  e con  ogni  altra  sorta  d'arte 
militare  riparando,  ere.  Secai.  — Di  qua  e di  Ih  s'adoperavano  le  mine 
e le  contrammine  ; e si  faceva  quanto  l’arte  dell’offesa  e della  difesa 
poteva  insegnare  in  tale  occasione.  Bentivoglio. 

CONTRAMMINARE.  v.  àtt.  e neut.  In  frane.  Con- 
tre-miner . Far  contrammine. 

Et.  Attendeva  intanto  il  Viceré  a far  mine , e quelli  di  dentro 
contramminavano.  Ed  in  altro  luogo:  Molto  difficile  a minare  per  essere 
contramminato  l»cn  per  tutto.  Guicciardini. — Se  poi  alle  fin  qui  ac- 
cennale opposizioni  si  potrà  aggiugnere  la  guerra  sotterranea  , per 
essere  lo  spalto  contramminato , sarà  questa  un  mezzo  molto  ellicace 
per  prolungare  la  difesa  della  piazza.  D’Antonj. 

CONTRAMMINATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CON - 
TRAMMINARE;  V. 

CONTRAMMINATORE.  versai.,  masc.  Minatore  che 
fa  contrammine. 

Es.  Queste  non  sarebbero  il  caso  a far  in  guerra  il  mestiere  del  con- 
tramminatore,  perchè  uou  s’incontrerebbono  mai  a far  sventar  le  mine. 
Redi. 

CONTRAPPARARE,  v.  neut.  Far  difesa  ; Difendersi  ; 
Ripararsi. 

Et.  Quegli  dentro  combatteano  coutra  di  loro,  e contrapparavano  in 
tutti  i luoghi.  Sall.  Giug.  Crucca. 

CONTR  APPROCCIO,  s.  m.  In  frane.  Corttre-approche . 
Lavori  o Approcci  che  si  fanno  dagli  assediati  per  accecare; 
imboccare  e disfare  gli  approcci  degli  assedianti. 

Es.  Impedire  gli  approcci  tirando  ai  lavoratori , dando  frequenti 
•D'anni , uscendo  con  contrapprocci , facendo  sortite  risolute.  Moxte- 

cuccoli Controapprocci  sono  que’  lavori  fatti  a foggia  di  trincea, 

che  i difensori  principiano  neDa  loro  strada  coperta  , cd  avanzano  nella 
campagna  in  modo  a poter  bersagliare  di  fianco,  e di  rovescio  le  trincee 
dell'assalitore.  D'Autori. 
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CONTRÀRGINE.  s.  m.  In  frane.  Contre-chaussée. 
Àrgine  parallelo  ad  un  altro*  alzato  per  servirgli  di  rin- 
forzo, o per  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta 
dell'argine  principale. 

Es,  Se  vi  è pericolo  d’inondazione,  farci  coutrargine.  Moicteccc- 
coli. 

CONTRARONDA,  s.  r.  In  frane.  Contre-ronde.  Una 
Ronda  che  fa  il  giro  della  fortezza  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie*  per  riconoscerle  e sopravvederle. 

Es.  La  contraronda  poi  ordinaria  , come  denota  il  nome , non  vuol 
dire  altro,  che  una  persona,  o più,  che  fa  il  medesimo  olCzìo,  ed  ha 
il  fine  medesimo  della  ronda  ; ma  si  dice  contraronda,  perchè  gira,  e 
ronda  al  contrario  della  ronda  per  riconoscerla,  e ciò  solo  per  veder  di 
vantaggio  se  la  ronda  fa  il  debito  suo.  Cinczzi.  — La  contraronda  ordì» 
nariaè  quella  che  cammina  con  la  mano  destra  verso  il  terrapieno.  Màr- 

ZlpLI.  , - . * 

CONTRARONDARE,  v.  neut.  Il  Rondare  della  con- 
traronda , cioè  il  Girare  di  questa  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie,  per  incontrarle  e riconoscerle. 

Es.  Mandando  subito  segretamente  , e con  diligenza  a raddoppiar 
le  sentinelle  semplici,  e far  rondare,  e contrarondar  di  continuo, 
Cisczzi. 

CONTRARUOLO,  s.  m.  In  frane.  Contróle.  Ruolo 
doppio  o Secondo  ruolo,  nel  quale  vengono  registrati  i 
noini , cognomi  e soprannomi  dei  soldati  e uffiziali , cosi 
per  riconoscerne  il  numero,  come  per  la  ragion  delle  paghe, 
ed  altre  bisogne  della  milizia  : serve  altresì  alla  verifica- 
zione del  ruolo  o registro  generale.  È voce  toscana  di  buon 
conio,  e durò  in  Piemonte  con  questo  signif.  sino  al  fine 
del  secolo  xviii. 

Es.  Contraruolo,  è quello  dove  sono  notate  tutte  le  compagnie , che 
passano  a far  mostra.  MS.  Ugo  Caciotti. 

CONTRASCARPA,  s.  f.  In  frane.  Contrescarpe.  La 
Scarpa , che  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  campagna,  la 
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quale  essendo  opposta  alla  scarpa  del  recinto  della  fortezza 
chiamasi  perciò  Contrascarpa.  La  parte  superiore  della 
Contrascarpa  chiamasi  Orlo  o Ciglio,  in  frane.  Créte; 

Extrémité  de  la  contrescarpe. 

Et.  La  conlrasrarpa  è così  chiamata  per  essere  posta  contro  alla 
scarpa  della  muraglia.  Galilei. 

CONTRASPALTO,  s.  m.  Chiamasi  con  questo  nome 
uno  Spalto  fatto  a contro-pendio , e quasi  il  rovescio  de’ 
spalti  ordinari!.  Voce  di  regola. 

• v - - 1 

CONTRASSEGNO,  s.  m.  In  lat.  Tessera.  In  frane. 
Contrc-seing.  Un  segno  per  far  riconoscere  ai  Governatori 
delle  fortezze  ed  ai  Capi  dell’esercito  l’ordine  del  proprio 
Sovrano.  Questi  Contrassegni  tanto  in  uso  ne’secoli  scorsi 
erano  per  lo  più  una  medaglia  spezzala , della  quale  una 
parte  rimaneva  nelle  mani  del  Principe,  l’altra  in  quelle 
del  Castellano  o capo  dell’artni  ; e talvolta  una  cifera  od  un 
nome  non  conosciuto  che  dal  Principe  e dal  Capitano  : si 
custodivano  gelosamente , perchè  correva  ai  Governatori  e 
Capi  d’  esercito  1’  obbligo  d’  ubbidire  a chi  dava  loro  il 
Contrassegno. 

Es.  A costui  avea  dato  Carlo  la  rocca  di  Ravenna  in  guardia , ed 
egli  si  lasciò  un  dì  bevendo  e ragionando  uscir  di  bocca  il  nome  del 
contrassegno.  Varchi.  — Risoluto  Lodovico  nelle  cose  di  Geuova  fi- 
darsi di  Agostino  Adorno  allora  governatore,  e di  Giovanni  suo  fra- 
tello, mandò  loro  i contrassegni  del  castelletto,  Guicciardini. — Avendo 
preso  nella  consueta  forma  il  giuramento,  subito  gli  darà  i segni,  e i 
contrassegni  della  fortezza  in  iscritto,  od  in  cifera.  Cnruzzi. 

a.  In  più  largo  signif.  chiamasi  pure  Contrassegno,  Ogni 
segno  o segnale  convenuto  per  riscontro  di  genti  amiche. 

Et.  Diede  ad  un  tribuno,  come  s’usa  a ‘soldati , questo  contrassegno. 
Dìvakzati  trad.  Tac.  — Ma  però  si  dà  lor  differente  nome , ovver  un 
contrassegno,  acciò  che  possan  riconoscere  la  lor  gente  da  quella  del 

nimico.  Ghiozzi, 
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Disk  il  conte  ajsegno.  Termine  militare , e vale  Assi* 
curare  dell’esser  suo,  o degli  ordini  portati  con  mostrare  il 
contrassegno. 

Vale  anche  Dare  il  nome,  il  motto  alle  guardie,  ecc. 

* E$.  Pure  alla  madre  faceva  ogni  onore  in  apparenza,  o diede  ad  un 
tribuno , come  s’usa  a*  soldati , questo  contrassegno  , ecc.  Davanzàti 
Ir  ad,  Tac. 

CONTRASTRADA  COPERTA,  s.  f.  In  frane.  Avant- 
chemin  couvert.  Una  Seconda  strada  coperta  , che  gira 
intorno  alla  fortificazione  verso  la  campagna.  Voce  di 
regola.  V.  Strada  cppebta. 

CONTRAVVALLAZIONE.  s.  r.  In  frane .CàntrèvaU 
lation.  Seconda  trincera  con  fosso  e parapetto  fiancheg- 
giato, colla  quale  si  cinge  più  da  vicino  la  piazza  che  si 
assedia  per  impedire  le  sortite  degli  assediali , e difendere 
il  campo  assediatore , che  sta  fra  questa  linea  e quella  di 
CIRCONVALLAZIONE;  V. 

Es.  Dicesi  contravvallazioue  quella  cinta  di  fortificazioni  campali 
quasi  di  simile  figura  alla  circonvallazione , la  quale  si  fa  opposta  alla 
piazza  sul  dubbio,  che  la  numerosa  sua  guarnigione  sia  capace  d’io  tra* 
prendere  alcun  tentativo,  ecc.  D’Antonj. 

CONTRIBUZIONE,  s.  r.  In  frane.  Contribution.  Ciò 
che  si  paga  o si  fornisce  in  tempo  di  guerra  da’  paesi  in- 
vasi dal  nemioo  per  andar  salvi  dal  sacco  e dalle  prede;  o 
ciò  che  s’ impone  da  pagare  ai  popoli  proprii  in  tempo  di 
guerra  e per  motivo  di  guerra. 

Es.  Offerendo  cinquecento  lance , e grossa  contribuzione  di  danari. 
Guicciardini.  — È di  alleviamento  nelle  contribuzioni,  quando  elle  sono 
imposte  con  giustizia  , con  ugualità , e con  proporzioue  geometrica. 
Moktecuccolì.  , 

CONTRO-ATTACCO,  s.  m.  In  frane.  Contre-attaque. 
Lavori  fatti  da  una  guarnigione  assediata  per  potere  colle 
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artiglierie  battere  per  cortina  o di  rovescio  le  trincee  e le 
prime  batterie  dell’assediante.  . , 

E».  Si  denominano  Contro- attacco  qne*  lavori , che  prima , o in 
tempo  della  difesa  la  guarnigione  intraprende  a gran  distanza  della 
fortezza  per  poter  colle  artiglierie  bersagliare  d* infilata,  e di  rovescio 
le  trincee , e le  prime  batterie  , che  Tassalitore  fa  contro  la  piazza. 
D’Antonj.  > 

CONTROBATTERIA.  V.  CONTRABATTERIA. 
CONTROGUARDIA.  V.  CONTRAGGUARDIA. 

CONTRORDINE,  s.  m.  In  frane.  Contre-ordre.  La 
Rivocazione  d'un  ordine;  Ordine  contrario  ad  un  altro 
dato  prima.  Voce  dell’uso,  e necessaria  nelle  cose  di  guerra. 
Lo  stesso  che  CONTRAMMANDATO  ; V.  Alberti. 

CONTUBERNALE,  aggett.  In  lat.  Contubernali) . 
Soldato  della  medesima  contuberni  de’  suoi  nove  altri 
compagni  ; che  alloggia  con  essi.  . 

Et.  Erano  ancora  Decani , cioè  a dieci  cavalieri  preposti , i quali 
capo  de’  contubernali,  cioè  de’compagni,  erano  chiamati.  B.  Giambo*! 
Irad.  l^eg.  .... 

CONTUBERNIA.  s.  r.  e CONTUBERNIO,  s.  m.  In 
lat.  Contubernium.  Luogo  assegnato  per  alloggiamento  di 
dieci  soldati , e corrisponde  alla  Camerata  de’  moderni  ; e 
per  metonimia  si  chiamò  anche  Contubemia  quella  Squadra 
di  dieci  soldati , che  erano  comandati  da  un  Decano  ed 
alloggiati  sotto  la  stessa  tenda  : in  questo  senso  corrisponde 
alla  nostra  Squadra  di  quartiere,  ed  a\\' Escouade  de’Fran- 
cesi.  La  voce  è ottima  per  gli  usi  della  milizia  romana,  che 
non  debbono  dagli  esatti  scrittori  confondersi  coi  nostri. 

Es.  Siccome  tra  pedoni  la  schiera  divisa'  s’appella  centuria  e conlu* 
bernia.  B.  Giamboni  irad.  Veg.  — Ciascuna  coorte  conteneva  fanti  e 
cavalli  divisa  in  manipoli , e questi  io  centurie , e le  centurie  in  Con- 
ubemii.  Mobtecoccou.  ■ .j  ..a-  s JjiA-tlv-iJ 
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CONTUSIONE,  s.  f.  In  frane.  Contusion.  Botta  , Per- 
cossa di  mano,  d'arme  o di  cosa  scagliata , che  ammacca 
la  pelle  e talvolta  le  membra , senza  squarcio  o ferita. 

Es.  Lo  Spar  restò  ferito  di  sasso  nel  capo;  il  Capitan  generale,  il 
Cornaro  offesi  di  contusione.  Nasi. 

CONVENZIONE,  s.  f.  In  frane.  Convention.  Nome 
generico  d’ogni  accordo  fra  due  eserciti  nemici. 

Es.  Erano  i Romani  assediali  nel  Campidoglio,  e ancorché  egli 
aspettassino  il  soccorso  da  Vci  e da  Cammillo,  sendo  cacciati  dalla  fame, 
vennono  a composizione  con  i Francesi  di  ricomperarsi  con  certa  quan. 
tità  d'oro,  e sopra  tale  convenzione,  pesandosi  di  già  l’oro,  sopravvenne 
Cammillo  con  l’esercito  suo.  Machiavelli. 

a.  Accordo,  che  differisce  dalla  Capitolazione  in  questo 
che  la  Capitolazione  vien  dettata  dal  vincitore,  e la  Conven- 
zione è liberamente  discussa  fra  le  due  parti  nemiche. 
Quindi  presso  la  gente  militare  la  Convenzione  vien  ripu- 
tata più  onorevole  della  Capitolazione , c con  quel  nome 
volle  il  generale  Masscna  intitolare  espressamente  il  suo  ac- 
cordo per  la  resa  di  Genova  l’anno  1800. 

Et.  Volle  Masscna  , che  l’accordo  s’ intitolasse  convenzione  , non 
capitolazione  , e fu  forza  compiacerlo  della  sua  domanda.  Botta. 

CONVERSIONE,  s.  f.  In  frane.  Conversion.  11  Con- 
vertire , il  Girare  d’una  schiera  al  fianco  destro  o al  sinistro, 
come  farebbe  un  corpo  sodo  sopra  un  punto  fisso.  Nelle 
Conversioni  ciascun  soldato  descrive  porzioni  simili  di  cir- 
coli tanto  più  grandi  quanto  più  egli  ò discosto  dal  Perno; 
(in  frane.  Pivot").  La  Conversione  si  fa  il  più  sovente  o 
mezza , o per  quarti  : colla  prima  si  fa  delle  spalle  fronte 
cambiando  sito  ; coi  secondi  si  muta  la  fronte  a destra  o a 
sinistra.  Vi  ha  la  Conversione  a perno  fisso  (Conversion 
de  pied  ferme , à pivot  fixe)  la  quale  si  fa  girando 
dall’  una  delle  estremità  , rimanendo  immobile  il  perno  ; 
e la  Conversione  a perno  mobile  ( Conversion  en  mar- 
FoU.,  ' 33 
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chant , à pivot  mobile)  la  quale  è un  quarto  di  Coartatone 
fatto  dalle  righe , durante  il  quale  il  perno  avanza  lenta- 
mente verso  la  nuova  linea  assegnata. 

Et.  Queste  evoluzioni , diversioni , e conversioni  sono  i fondamenti 
piu  principali  della  militar  disciplina.  Marzioli.  Facendo  la  con- 
versione, che  è il  giro  che  fa  il  battaglione  ; e si  fa  d'essa  conversione 
nn  quarto,  doe  quarti , tre  quarti , o il  giro  Intiero.  MòKtecEccotl. 

Il  consueto  metodo  di  porsi  in  fàccia  al  nemico,  cha  sia  alquanto  a destra 
o a sin  iò  Ir  a è di  fare  un  quarto  di  conversione,  e marciare  iunansij  e 
poi , quando  si  è alla  medesima  dirittura  con  esso,  fare  un  altro  quarto 
di  conversione , e marciare  innanzi  un’altra  volta.  Aloarotti. 

CONVERTIRE,  v.  trer-r.  Iu  frane.  Converger.  Tras- 
mutare, Volgere  a dritta  o a sinistra  j Far  conversione.  Si- 
gnificato primitivo  di  questo  verbo.  Crusca. 

" ' K * 

Convertirsi  in  fuga.  In  laL  In  fugam  se  convertere. 
In  frane.  Se  mettre  en  fuite.  Vaio,  Darsi  alla  fuga. 

És.  I Volterrani  si  convertirono  in  fuga.  II.  Malispixi. 

CONVOGLIARE  e CONVOIARE.  v.  ltt.  In  frano. 
Escorter.  Accompagnare  con  una  mano  di  aoldatl  una  quan- 
tità di  vettovaglie , d’armi , di  munizioni  per  maggior  si- 
curezza. 

Et.  Il  che , secondo  U voce  Convolare  , ehe  Unta  vale)  come  accom- 
pagnai e , non  è altro,  che  scorta  di  soldati  armati  mandata  con  capi  con 
buon  ordine  per  difendere,  e per  accompagnare  con  la  milizia  quello, 
thè  st  conduce , e porta.  Cikozzi. 

CONVOGLIATO  e CONVOIATO  , TA.  pam.  pass. 
Dai  verbi  CONVOGLIARE  e CONVOIARE  ; V. 

CONVOGLIO  « CONVOIO.  s.  *.  In  frane.  Cornai. 
L’Accompagnatura , la  Scorta  che  si  £a  ad  una  quantità  di 
vettovaglie,  armi,  munizioni  da  guerra  e da  bocca,  don 
si  mandano  all’esercito,  al  campo,  ad  una  città  assediata;  e 
la  Roba  stessa  convogliata. 

Et.  Poste,  moli»  cenyoj , salmone.  Bnoazuea. 
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f «Bandaio  andare  » fare  scorta  ai  faglio;  a far 
eonvoì , ....  non  sa  «legai  di  farle , come  soldatoi  tmurii.  — Si  fortifi- 
chino, ove  si  passa,  i luoghi  per  la  sàoaretaa  de'convogM.  WosTaeDcoou. 

COORTE,  s.  f.  In  lat.  Cohors.  In  frane.  Cókorte.  Un 
Membro  della  legione  romane , il  quale  ebbe  ai  tempi  della 
Repubblica  quattrocento  e venti  soldati , ed  ero  comandato 
da  un  Tribuno  o da  un  Prefètto.  Rinforzandosi  le  legioni 
ingrossarono  pure  le  Coorti , le  quali  erano  ai  tempi  di 
Vegezio  di  cinquecento  cinquanta  cinque  soldati , anzi  la 
prima  ne  contata  mille  e cento.  Ve  n’aveva  dieci  per  ogni 
legione  -,  colla  prima  andava  l’Àquila.  Due  o tre  manipoli 
secondo  le  varie  età  formavano  la  Coorte.  V’ebbe  altresì 
la  Coorte  pretoria , cioè  un  numero  d’ottimi  soldati  tra- 
scelti  dall’imperatore  dell’esercito,  ed  ordinati  in  Coorte 
per  custodia  della  sua  persona  : avevano  sei  volte  tanto  di 
Soldo  degli  altri  legionari!.  Da  questa  istituzione  creata  da 
Scipione  per  a tempo  prese  origine  quella  delle  Coorti 
pretoriane  perpetue,  fatte  da  Augusto  per  sostegno  del  suo 
nascente  principato.  Anche  la  cavalleria  ausiliaria  hi  Ri- 
volta ordinata  in  Coorti. 

Questa  voce  tutta  latina  fu  sovente  adoperata  dalle  na- 
zioni moderne  per  indicare  un  corpo  di  milizia  non  minore 
di  trecento  nè  maggiore  di  seicento  soldati.  Nelle  ultime 
guerre  del  i8i3  e 1814  i Francesi  ordinarono  le  guardie 

nazionali  in  corpi  ai  quali  diedero  il  nome  di  Coorti. 

> 

Et.  Peniti  i Romani  dividevano  la  loro  legione , che  era  comporta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini,  in  dieci  coorti.  Mìchiìvclli. 

COPERTO,  s.  m.  Ogni  cosa  che  copra  a modo  di  tetto, 
ed  Ogni  riparo  de’  soldati  dalle  offese  nemiche. 

Et.  Non  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo.  Com.  I*r.  Cruicm.  — ■ 
All’opposto  lato  che  guarda  Leyden  alloggiò  l'altra  grate  eoa  paca  a 
quasi  ninna  comodità  di  coperto,  fimjvocwo. 
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COPERTO,  TA.  fart.  pass.  Dai  verbo  COPRIRE  ; V. 

Carro  coperto.  V.  Carro. 

Cavallo  coperto.  V.  Cavallo. 

CoKTR  ASTRADA  COPERTA.  V.  CONTRASTA  ADA. 

Strada  coperta.  V.  Strada.  ' 

Via  coperta  , si  chiama  Ogni  trincea  o cammino  aperto 
la  gran  vicinanza  del  nemico,  fatto  in  maniera  che  il  sol* 
dato  che  vi  lavora  o passa  per  esso  sia  sicuro  cosi  di  sopra, 
come  in  faccia  ed  ai  fianchi  dalle  offese.  È voce  generica, 
che  non  si  dee  confondere  con  quella  di  Strada  coperta , 
la  quale  ha  significato  suo  proprio  e diverso  da  questo.  In 
frane.  Passage  couvert  -,  Recouvrement. 

Es  Castracelo  fece  afforzare  molto  il  mulino  da  poggio,  dove  le 
guardie  stavano  suso,  ed  erano  sì  alto,  e sì  presso  alle  mura  della  città, 
elle  si  giltavauo  dalle  mura  al  mulino  le  pietre  cou.maoo,  e fece  fare 
una  via  coperta  dal  mulino  a’ fossi  delle  mura,  e sotto  per  quella  via 
facea  lare  grandi  cave.  Storie  Pistoiesi  — Contro  a quegli  ( Francesi ) 
Ferdinando  avendo  presa,  e messa  in  fortezza  la  cavalleria  , e fatte  vie 
v^^rte  per  la  Incoronata , occupò  il  monte  di  Saut’  Ermo.  Guiccua- 
niiri.  J 

COPIE,  s.  f.  Plur.  In  lat.  Copine.  Esèrcito,  Soldate- 
sche, Schiere,  alia  maniera  latina.  Vocabolo  da  usarsi  con 
gran  giudizio. 

Es.  Il  silo  aspro  non  ti  lascia  distendere  le  tue  copie  secondo  la 
disciplina.  Machiavelli. 

COPRIF ACCIA,  s.  m.  In  frane.  Couvre-face.  Un’Opera 
di  terra,  che  si  colloca  per  maggior  difesa  dinanzi  alle  facce 
de’ bastioni,  rivellini  e mezzelune.  Differisce  dalla  Con- 
traggnardia  in  questo  che  la  Contragguardia  è incamiciata 
di  muro  ed  è ripida,  come  il  recinto,  ed  il  Coprifaccia  ha 
la  sua  di  terra,  che  va  a terminare  nel  fosso  con  un  pendìo 
a guisa  di  spalto.  Soliahi-Raschini. 

Et.  Si  è abbandonata  la  falsa  braga  da’moderni,  perchè  agevolava 
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la  scalata  , rendeva  men  erta  la  breccia,  e somministrava  al  rassegante 
quasi  una  piazza  d’arme  all’attacco  ; e i difensori  erano  molestati  dalle 
ruine  della  muraglia  difesa  , quando  erano  battuti  dal  cannone;  però 
si  sono  sostituite  le  tanaglie,  e i coprifacria.  Foscolo  Annoi . al  Mon» 
tecuccoli.  * . • 

COPRIRE,  v.  att.  la  frane.  Masquer  ; Couvrir.  Porre 
alcuna  cosa  sopra  che  che  sia , che  l'occulti  o che  la  di- 
fenda ; e si  adopera  nelle  cose  della  milizia  per  ogni  impe- 
dimento frapposto  al  nemico,  ond’egli  non  veda  e non  of- 
fenda. Si  dice  pure  RICOPRIRE  ; V. 

Es.  Ordinar  poi  la  gente , tanto  da  piedi  , quanto  da  cavallo , o in 
isquadroni  formati , o in  ordinanza  ; ma  in  maniera  però,  che  in  questo 
caso  la  cavalleria  cuopra  la  fanteria.  Civuzzi.  — Erano  i falconetti  co- 
perti e circondati  da’ fanti.  Davila.  Accampatosi  a Lucinis,  ebbe 
pensiero  non  solo  di  coprire  Gradisca,  ma  'di  contender  a’  Veneziani 
il  possesso  della  campagna.  Niki. 

3.  Adoperato  in  signif.  sebt.  pass,  vale  propriamente 
Alzar  terra,  e Mettersi  coi  lavori  della  zappa  al  coperto 
della  moschetterà  ò dell’artiglieria  del  neniieo. 

Es.  Tra  le  due  trincee  del  campo  si  lavorava  un’altra  trincea  lunga 
sei  braccia,  coprendosi  col  terreno  innanzi  e dal  lato,  ecc.  Guicciar- 
dini.— Ne’due  primi  giorni,  innanzi  che  avessero  tempo  gli  assalitori 
da  coprirsi , morirono  quattrocento  soldati.  Davila.  * . 

CORAZZA,  s.  f.  In  lat.  Idrica,  In  frane.  Cuirasse. 
Armadura  del  busto  fatta  di  lama  di  ferro,  la  quale  ne' 
secoli  cavallereschi  copriva  il  petto,  i fianchi  e la  schiena 
del  cavaliere  scendendo  dal  collo  sin  sotto  lé  reni,  ove 
s'allargava  di  qua  e di  lk  per  lasciar  libero  il  movimento 
delle  cosce.  Coll’andar  del  tempo  si  raccorciò.  La  parte 
anteriore  chiamossi  Petto,  e la  posteriore  Schiena. 

Es.  Addomandavano  in  prima  le  catafratte , cioè  le  corazze.  B. 
Giamboni  trad.  Eeg. — Grifoue  trasse  dello  spiede,  e sfondolli  la  co- 
razza, e fello  morto  cadere  a terra.  Stor.  Ria.  Mqstalb.  Crusca.  — Le 
armi  difensive  sono  fra  noi  le  corazze  intiere  cqp  petto  e schiena 
Mostecvccoli.  - . * 
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a.  Chiamasi  pare  con  questo  nome  il  Soldato  armato  di 
corazza  ; Lo  stesso  che  Corazziere.  In  frane.  Cuirassier. 

til.  Uno  de’  quali  era  alabardiere  della  guardia  a piede,  l’altro  co- 
razza della  guardia  a cavallo.  Redi.  — Le  corazze  sono  da  riputarsi  non 
meno  de’ Tanti  in  un  fatto  d’arme,  e sono  come  torri  inespugnabili, 
che  si  mantengono  unite  e salde  massimamente  contro  la  cavalleria 
armata  alla  leggiera.  Morrimoccou. 

Mezza  corazza.  Una  Corazza  più  corta  e più  leggiera 
della  Corazza  intiera  , la  quale  da  una  parte  copriva  sola- 
mente il  petto  del  soldato  scendendo  appena  al  bellico. 

Es.  Le  armi  difensive  fra  noi  sono  corazze  intiere  con  petto  e schiena; 
mezze  corazze  con  petto  c schiena.  Mowtectccoli. 

CORAZZAIO.  s.  m.  Colui  che  fa  le  corazze.  Crusca. 

CORAZZATO,  TA.  aggett.  In  frane.  Cuirassé.  Ar- 
mato di  corazza. 

Et.  Allora  lo  Daincllo , fatto  la  rocca  spalancare , sulla  porla  di 
quella  rendalo  conquise.  Paca  da  Osar  aldo. 

CORAZZIERE,  s.  m.  In  frane.  Cuirassier.  Soldato 
amato  di  corazza.  Adoprasi  talvolta  per  evitar  la  voce 
Corazza , che  è la  sua  propria , quando  può  confondersi 
coll'’ armadura  stessa. 

Et.  Secondo,  la  buoua  milizia  moderna,  si  può  considerare,  se  mi- 
glior cosa  sia  l’avere  In  un  esercito  formato  o i cavalleggieri , 6 i co- 
razzieri. E et  in  nitro  luogo  : I corazzieri  sono  armati  di  tutte  anni 
difensive  come  i cnvalleggieri  , ma  di  sopra  piu  i cosciali , e fino  il 
guardareni , e ogni  arine  a botta  di  pistòla.  Gisuzzi.  — 1 corazzieri, 
che  di  trotto  seguono  le  lance , entrano  a fare  strage.  Mostecvccou. 

CORAZZILA,  s.  f.  Diminutivo  di  Corazza , e fu  pro- 
priamente la  Corazza  staccata  dalla  panziera,  non  più  grave 
e d’un  sol  pezzo  come  si  usava  prima.  Lo  stesso  che  Co- 
razza nel  significato  suo  corrente. 

Es.  Con  piti  di  80  mila  nomini  bene  armali , i più  a corazzine  e 
barbute.  G Vilsaki.— Lo  colpo  discese  in  sulla  spalla , ma  non  l’oflese, 
perché  avea  indosso  la  corazzina.  Storie  Pistoiesi. 
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Berliughier  nostro,  e,  come  fosse  cera. 

Subito  il  passa , e il  ferro  acuto,  e ignudo  — 

Passa  la  corallina,  e la  panciera . Pulci. 

CORAZZONÉ.  s.  m.  Accrescitivo  di  Corazza  j Corazza 
grande. 

Es.  E quel  tuo  corazeon  pelle  di  drago.  Ln*ri. 

CORBELLO,  s.  m.  In  frane.  Corbeille.  Piccolo  gab- 
bione pieno  di  terra,  che  si  colloca  in  fila  sulla  sommiti ‘ 
de*  parapetti  a riparo  e difesa  del  soldato,  che  non  veduto 
dal  nemico  può  far  fuoco  sopra  di  esso  dai  brevi  interstizi) 
d’un  corbello  all’altro.  Il  vocabolo  ha  preso  questo  aignif. 
dall’uso  ohe  }i  faceva  io  guerra  dei  corbelli  ordinarti  per 

lp  stesso  Cne.  . 

Es.  Con  una  o due  banche  tic  , e corbelli  sopra  il  parapetto  ripieni 
di  materia  4 che  percossa  non  balzi.  Montecuccoli  . 

CORDA,  s.  f.  In  {rane.  Mòche.  Corda  preparata  e bol- 
lita nel  salnitro,  colla  quale  si  dava  altre  volte  fuoco  agli 
archibusi , e che  ora  serve  talvolta  ad  allumare  le  artiglierìe. 
Y.  MICCIA. 

Et.  E’  vedeva  verte  corde  dVdiibuso  accese.  Vakciu  — E sotto  a' 
loro  capitani  entrarono  colle  corde  accese  le  compagnie  de*  Francesi. 
Davila. 

a.  Chiamavasi  anche  Corda , quella  Cordicella  o Nervo 
che  serviva  a stringer  gli  archi  ed  a spigner  le  saette. 

Es.  le  cocche  del  quale  ( saeltaniento ) non  sieno  buone  , se  non  a 
queste  corde  sottili.  Boccaccio. 

ÀRCHIBtJSO  A CORDA.  V.  ArCHIBCSO. 

Cqw  cotta,  Lo  stesso  che  Corda,  nel  i.°signif.  di 
questa  voce.  V.  CORDA. 

Es.  Condusse  una  soma  di  polvere  fine  d'archibusi , due  some  di 
corda  cotta,  ecc.  Varchi. 

CORDAME,  s.  m.  In  frane.  Cordage.  Assortimento  di 
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corde , Quantità  di  corde  pel  semaio  dell’artiglieria.  Ai- 

serti. 

CORDONE,  s.  m.  In  frane.  Cordon.  Una  Linea  tirata 

in  occasione  di  peste  o di  nemico  vicino,  che  si  guarda  da’ 
soldati.  Crusca. 

■a.  Un  Risalto  di  pietra  o di  mattoni  a modo  di  corda, 
tra  l’estremità  superiore  della  scarpa  delle  mura  di  fortifi- 
cazione ed  il  principio  del  parapetto. 

Es.  L'altezza  della  muraglia  sopra  il  piano  della  fossa  dee  essere  tale 
clic  possa  assicurare  dalle  scalate  , e per  questo  dal  cordone  in  giù  si 
farà  sedici  liraccià  circa , e dal  cordone  in  su  quattro  o cinque.  Gii.ii.ei. 

CORETO  e CORETTO,  s.  m.  In  frane.  Garde-cccur } 
Bufile.  Armadura  per  lo  più  di  cuoio  lavorato,  che  si  por- 
tava sotto  l’armi  e le  vesti  aggiustata  alla  vita  per  difendere 
il  cuore.  A cagione  de’tradimenti  il  Coretto  non  si  lasciava 
mai , anche  stando  senz’armi.  Scrivesi  anche  Coietto. 

Es.  Ricevette  li  colpi  sopra  se,  come  suole  l'uomo  ricevere  nell’armi, 
nelle  corazze  , e nel  coreto.  EH  altrove:  Avevano  coreti  come  di  ferro. 
E appresso  : Il  coretto  non  si  può  smagliare  leggiermente.  Cavalca. 

CORNACCHIO.  s.  m.  Una  Palla  di  pietra,  od  altro  pro- 
ietto, che  prima  dell’  invenzione  delle  artiglierie  si  cacciava 
con  macchine  , quindi  con  un  pezzo  d’artiglieria , che  prese 
perciò  il  nome  di  CACCIACORNACCHIEj  V.  La  deno- 
minazione di  Cornacchio  è forse  venuta  dalla  forma  del 
proietto  o dal  rombo  che  metteva  in  aria  simile  a quello 
delle  cornacchie. 

Es.  Con  fuoco  c fumo,  e cornaceli!  perfetti, 

E con  passavolanti , c spingardelle.  Cicli  co  Calvakeo. 

CORNATORE.  s.  m.  In  lat.  Cornicen.  Sonatore  di 
corno  negli  eserciti  romani. 

Es.  A questa  compagnia  aggiunse  tre  centurie  di  trombatoci  e cor- 
natoci a cavallo,  c tutta  notte  li  fece  trombare  e cornare.  J.I V . MS ■ 
Crusca. 
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CORNETTA,  s.  r.  In  frane.  Cornette.  Piccola  insegna 
di  forma  quadra , altre  volte  in  uso  nella  cavalleria. 

Es.  Una  compagnia  di  cavalli  ...  tentò  di  passare  senza  permissione 
colla  cornetta  alla , e coll’armi  scoperte.  Nani.  — I capitani  veduta  a 
terra  la  cornetta  per  la  prigionia  del  signor  di  Guerchy  che  la  portava, 
presero  partito  di  provvedere  alla  propria  salute  con  la  fuga.  Davila. 

2.  s.  m.  Colui  che  portava  la  cornetta,  e che  succedette 
all’Alfiere.  In  lat.  Signifer. 

Es.  Capitano;  tenente;  cornetta;  sergente  ....  di  cavalleria.  Mow- 

TBCtTCCOLI. 

' 3.  s.  f.  La  Compagnia  o Squadrone,  che  militava  sotto 
la  stessa  cornetta.  Questo  membro  d'un  Reggimento  di 
cavalleria  era  ai  tempi  di  Carlo  V di  sessanta  lance  armate 
di  tutta  pezza. 

Et.  Due  cornette  di  Pannonia,  e Mesia  ruppero  il  nemico.  Davaszati  ' 
Ir  ad.  Tao.  — Arrivarono  nell*esercito  regio  dieci  cornette  di  cavalli 
alemanni.  Datila.  ^ 

CORNETTO,  s.  m.  In  frane.  Cornei.  Strumento  mu- 
sicale da  fiato,  che  si  usa  nelle  compagnie  de’Cacciatori  6 
de’  fanti  leggieri , quando  combattono  alla  spicciolata , per 
dar  loro  i segnali  del  ritirarsi  o dell’avanzarsi , o d’altre 
simili  mosse.  In  molti  luoghi  s’adopera  il  fischietto. 

Es.  . . . molti , e variati  strumenti  , 

Busne  , cornetti , ecc.  Ciriffo  Càlvaneo. 

••  - x . 

CORNO,  s.  m.  In  frane.  Cor.  Strumento  da  fiato,  fatto 
per  lo  più  d’avorio,  a somiglianza  di  corno,  con  finimento 
d’argento,  che  ai  tempi  cavallereschi  si  portava  appeso  al 
collo  dagli  Scudieri , e talvolta  dai  Cavalieri  istessi , per  dar 
con  esso  il  segno  ai  torrìeri , agli  uomini  d’arme , ai  com- 
pagni, per  disfidare  a battaglia,  per  chiamare  aiuto  in 
grande  estremo.  L’arrivo  d’uno  straniero  era  pur  annun- 
ziato dalle  guardie  delle  rocche  col  Corno. 

Et.  Udirono  sonat  e un  corno  per  duo  .fiate.  Tavola  Bit. 
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SUn  j in  cijn*  ori*  guardia  ave?  costume. 

Che  d’agni  ravalier  che  venia  al  ponte , 

Col  tomo  facea  segno  a Rodomonte.  Amosto. 

a.  Le  Estremità  d una  schiera , d’un  esercito  schierate; 
lo  stesso  che  Ala.  In  lat.  Cornu. 

Et.  si  posero  incontro  a loro  in  aulfaltro  corno  por  guerreggiarli. 

Ed  in  altro  luogo  : I capi  de’  corni  della  schiera  ( essendo  a piè,  (au- 
sarono il  fosso,  li.  Yillaxi. 

3.  Un’Opera  di  fortificazione,  fatta  di  terra,  e composta, 
conte  1»  Freccia,  di  due  sole  facete,  c talvolta,  come  la 
Spalla,  d’uoa  semplice  ala  pesta  sul  fianco  d’un’altra  opcrat 
io  frane.  Ouorago  à come.  Nel  primo  caso  dicesi  anche 
Opera  a corso  c Tanaglia  semplice;  V. 

Es.  Fortificarsi  dì  riropello  con  rivellini,  o cori  coma , le  quali  si 
fiancheggino.  MosTacvctou. 

4-  Chiamano  i Topografi  con  questo  nome  certe  Punte 
più  acute  delle  montagne  a cagion  della  foggia  loro.  In 
frane.  Potute  de  rocker. 

Bs.  Atre  simili  cime  molto  appuntate  si  chiamano  Corni  , come  il 
Corno  allo  Scala  nella  Alpi  di  Pistoia.  TAnoiasi'TwucRTn. 

Corno  da  polvere.  In  frane.  Poire  ; Come  dJ amor  ce. 
Quella  Fiaschetta  di  cuoio  o di  corno,  entro  la  quale  tene- 
vano i cannonieri  il  polverino  per  innescare  il  pezzo.  Al- 
berti. 

CORNUTO,  TA.  AGGsrr.  Da  Corno , nel  signif.  di 
Estrema  parte  dell’esercito  rivolta  verso  l’ inimico, 

£i.  Nondimeno  la  La  Ila  glia  soda  senza  corna  e s^nza  piazza  è meglio^ 
pure  volendo  assicurare  i disarmati  quella  cornuta  è necessaria,  Ma* 
chiavelli. 

— E fece  anch’ei  l'esercito  cornuto 

Co’ fanti  in  mezao,  e*  cavalieri  al  fianco, 

E per  se  *1  corno  destro  ha  ritenuto.  Tasso. 
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COROGRAFIA,  s.  r.  In  frano.  Cftorogropbie.  Descri- 
zione in  disegno  d'una  regione  o provincia.  Voce  greca  che 
si  definisce  da  se. 

Et.  Bisogna,  che  il  buon  Generale  aia  ben  pratico  della  geografia  in 
generale , e della  corografia  di  tutte  le  provincia , e della  topografia  di 
quella  dove  egli  guerreggia.  Cutoxzi. 

COROGRAFICO,  CA.  àggett.  In  frane.  Chorogra* 
phique.  Pertinente  a Corografia } Aggiungo  di  Carta , Pi- 
segni,  ecc.  . ; 

Et.  Dcscritione  corografica ....  Carta  corografica  dalle  CJ“°p^glw 
adiacenti , ecc.  Taaoipsi-TozzaxTi. 

CORONA.  s.  f.  fa  lat.  Corona,  fa  frane.  Courorme. 
Ornamento  del  capo,  fatto  * modo  di  cerchio,  di  diversa 
materia , col  qnale  si  premiavano  i soldati  negli  eserciti 
romani.  Prendevano  ‘queste  Corone  diversi  nomi  e fogge 
dall’  impresa  per  la  quale  erano  date  ; e però  si  chiamava 
Trionfale  (in  lat.  Triumphoiis ) quella  che  si  portava 
dagrimperatori  nel  trionfo,  ed  era  d'oro,  e nei  primi  tem- 
pi di  lauro  ; Ossidionale  ( Obsidionalis  ) quella  di  che  i 
cittadini  d’una  terra  assediata  presentavano  il  capitano  che 
gli  aveva  liberati  dall'assedio,  ed  era  di  gramigna , e fatta 
con  quella  stessa  gramigna  cresciuta  nella  città  durante  Pars 
sedio;  Civica  o Civile  ( Civica ) quella  che  si  assegnava  a 
colui  che  aveva  salvato  in  guerra  un  cittadino  romano,  ed 
era  di  fronda  di  quercia;  Murale  ( Muralis ) quella  eolia 
quale  l' imperatore  premiava  il  soldato  che  era  salito  il 
primo  sulle  mura  nemiche , e questa  era  d'oro,  e merlata 
come  un  girone  di  mura  antiche;  Vallare  (Pallaris , Ca- 
strensìs')  quella  di  che  andava  adorno  il  soldato  che  aveva 
il  primo  sforzato  il  campo  nemico,  e superatone  il  vailo; 
era  par  d’oro,  e fetta  a no1  di  vallo.  Finalmente  v'aveva 
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la  Corona  navale  ed  altre , delle  quali  non  è nostro  istituto 

di  parlare. 

Es.  A Nerone  codardo  per  natura  , e allora  spaventato  per  la  con- 
giura , pareva  sempre  vedersi  quel  gran  bravo  alla  vita,  ornato  in  Bri- 
fannia  di  corona  civica.  Davanzati  trad.  Tac.  — Passarono  le  fanterie, 
e le  genti  a cavallo  ornate  di  molti  doni , e vi  furono  vedute  molte 
corone  civiche,  vallari  , e murali.  Ed  in  altro  luogo:  Donò  a quattro 
centurioni  ed  a una  compagnia  degli  astati  maniglie  c corone  d’oro. 
Nardi  trad.  T.  Làv. 

2.  Per  similitud.  Cerchio,  Circondamento  di  gente  , ed 
i Romani  chiamavano  con  questo  nome  un  Assalto  gene- 
rale che  davano  nel  tempo  stesso  e da  ogni  parte  ad  una 
città,  o ad  un  campo  nemico  (in  lat.  Corona  oppidum , 
murum  , valium  adoriri,  aggredì,  circumdare ),  e la  Dis- 
posizione de'  difensori  per  respingerlo. 

Es.  Fabio  Vibulano , prima  difese  il  campo  circondandolo  di  sol- 
dati intorno  in  forma  di  corona.  Ed  in  altfo  l'ioga:  Muovendo  poi  la 
insegne  di  notte , sul  far  del  giorno  assaltò  le  mura  di  Lamia  , circon- 
dandola intorno  a guisa  di  corona.  Nardi  trad.  T.  Lia. 

3.  Opera  esteriore  di  fortiGcazione , che  ha  il  fronte  com- 
posto di  un  bastione  intero  in  mezzo  a due  cortine  termi- 
nate da  due  mezzi  bastioni  , dai  quali  si  distendono  due 
lunghi  lati , chiamati  Ale,  Braccia  , Rami,  in  frane,  jdiles; 
Branches , che  mettono  alla  piazza.  Viene  anche  chiamata 
Opera  a corona , Opera  coronala.  In  frane.  Ouvrage  à cou- 

. ' A.  y ..  ì 

ronne. 

Es.  Le  opere  fatte  al  di  là  del  fosso  per  rinforzare  i luoghi  più 
deboli  , per  dare  calore  alle  sortite  , e alle  con  tra  min  ine , e per  tener 
lontano  l’inimico,  si  distinguono  in  rivellini,  mezze!  une , corna,  e 
corone.  Mohteccccoli. 

CORONARE,  v.  att.  In  frane.  Couronner.  Guarnire 
la  sommità  d’un  parapetto,  d’una  gabbionata,  o d’altra  opera 
campale  con  sacchi  di  terra , corbelli , fascine , ecc.  per 
accrescerne  l'altezza  a riparo  del  soldato  che  vi  sta  dietro.  È 
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voce  nuova  in  questo  signif.  ma  già  usata  da  Dante  con 
traslato  assai  prossimo  a questo,  dove  parlando  delle  vette 
d’un  gran  monte  guarnite  di  torri , lo  dice  da  queste  coro- 
nato (Inf.  C.  3i).  La  voce  è pur  nuova  in  questo  senso 
ne’  vocabolarii  francesi , quantunque  citatissima  da  que’ 
scrittori  militari. 

Es.  Allora  se  nc  coronerà  I’  incavo  ( del  fornello  scoppialo  ) con 
gabbioni,  e sacelli  di  terra,  e s'unirà  questo  lavoro  agli  alloggiamenti 
già  fatti.  D’Astom. 

CORONATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CORONA- 
RE ; V. 

CORPETTO,  s.  m.  In  frane.  Petit  corpi.  Picciol  corpo 
di  soldati. 

Es.  Marciare  speditamente  in  colonna  con  un  corpetto  di  retroguar- 
dia per  sostener  l’ inimico.  Mosteccccoli. 

CORPO,  s.  m.  .In  frane.  Corps.  La  Massa  insieme  unita 
di  molte  parti  ridotte  in  una  j e però  chiamasi  militar- 
mente Corpo  , ogni  Membro  deirese*rcito  che  possa  star 
da  se,  come  un  reggimento,  un  battaglione...  tutta  la  milizia 
degli  artiglieri,  tutti  i soldati  di  fanteria,  della  cavalleria.... 
tutti  gli  ufGziali,  o tutti  i sotto- uffiziali  d’un  reggimento,  ecc. 

Es.  Seguitano  poi  nel  corpo  della  fanteria  i mastri  di  campo  con  gli 
officiali , che  hanno  dipendenza  da  loro;  nel  corpo  della  cavalleria  il 
luogotenente  generale  j ...  nel  corpo  dell'artiglieria  i luogotenenti , ecc. 
^enti voglio.  — Ripartir  l’esercito  in  tanti  corpi,  quanti  si  pub  far  con 
sicurezza , per  operar  piu  cose  in  un  medesimo  tempo.  Mo.vteccccoli. 

A corpo  a corpo,  avverb.  In  frane.  Corps  à corps. 
Adoprasi  colle  parole  Combattere  , Pugnare  e simili,  e vale 
Combattere  in  ducilo,  a solo  a solo. 

Es.  M. .Marco  ebbe  tanta  audacia  in  se,  che  fece  richiedere  il  Re 
Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a corpo  , e quale  vincesse  ri- 
manesse Signore.  G.  Villaki. — Venga  innanzi  il  più  forte  di  tutti  i 
Romani,  e combattasi  meco  a corpo  a corpo.  Novelle  Astiche. 
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Covo  i visure.  Dicesi  d’ogai  Corpo  di  soldati  «he , 
staccato  dall'esercito  rimanente , lo  preceda. 

E a.  Dalla  vanguardia  guidata  dal  colonnello  Post  fu  sconfitto  un 
corpo  avanzato  di  villani , che  si  erano  fortificati  fra  strada  no’  boschi 
per  impedirne  il  varco.  BIostectccoli. 

Corpo  della  piazza.  V.  Piazza. 

• • f * 

Corpo  del  pezzo  si  chiama  particolarmente  quella  Parte 
della  canna  del  pezzo , ehe  è dagli  orecchioni  alla  allatta. 


Ea.  Corpo  del  pezzo  è quella  parte , che  è com (fresa  tra  H centro 

digli  orecchioni  ed  il  codone,  la  qual  saoU  esser  sempre  più  rinforzata 
dell'altra.  Mosetti. 


Corpo  »’  esercito.  In  frane.  Corps  d’ormée.  Forte 
massa  di  genti  d’ogni  milizia  unite  insieme  sotto  il  comando 
d'un  Generale,  le  quali  o separate  o congiunte  ad  altri  corpi 
operano  a seconda  degli  ordini  del  Generalissimo.  Nelle 
grosse  guerre  di  questo  secolo  gli  eserciti  per  essere  nu- 
merosissimi vennero  divisi  in  corpi  di  venticinque  sino  a 


sessanta  mila  uomini , comandali  da  Generali  esperimen- 
ti tì. 


Ea.  Formatosi  da  luì  un  ragionevol  corpo  d’esercito  finse  di  voler 
fortificar  certo  Inogo.  Bestivoclio. 


Corpo  di  difesa.  In  frane.  Corps  de  défense.  11  Sistema, 
la  Massa  delle  opere  di  difesa  d’un  luogo  determinato* 


Ea.  Ogni  corpo  di  difesa  , il  quale  dee  fiancheggiar  una  cortina, 
dover  essere  composto  di  quattro  linee,  cioè  due  fianchi  e due  facete. 
4à*i,a.n. 


Corpo  m oc  ardi  a.  In  frane.  Corps-de-gorde.  Un  Nu- 
mero determinato  di  soldati  che  fa  la  guardia , ed  il  Luogo 
stesso  ove  questi  soldati  hanno  stanza  per  far  la  loro  fa- 
tarne. 

Ea.  Tenendo  al  rapo  delle  strade  i suoi  corpi  di  guardia  , c d’ogui 
intorno  aveaiio  disposte  le  sentinelle,  Ed  tdtrort  ; l corpi  di  guardia 
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de’  TMidKbi  pur  te  medesimi  non  «ufficienti  « idittarp,  restarono  ia 

un  momento  tagliati  a pezzi.  Cavila.  — A me  batterà  poco  più  che 
darne  in  pruova  della  grandezza  (del  palazzo  Reale),  thè  scrivono 
esser  di  quattro  in  cinque  miglia  Ai  circuita,  {'abitarvi  nktorube  quin- 
dici mila  , tra  donne,  eunuchi,  e soldati,  che  in  numero  di  cinque 
mila , con  or  più  of  meno  dì  quaranta  elefanti , sono  il  corpo  dì  guar- 
dia , che  ne  h»  hi  difésa  i Corrili  e le  porte.  Bastoli. 

Corpo  di  ricuperazione.  In  frane.  Corpi  de  rèserve. 
Lo  stesso  che  Corpo  o Schiera  di  riserva , cioè  Corpo  eli 
soldati  scelti  e tenuti  gli  ultimi  in  serbo  per  terminar  la 
battaglia  o ricuperar  la  vittoria  sottentrando  alle  prime 
schiere  in  pericolo.  V.  RISERVA. 

Ss.  La  quinta  schiera  finalmente  , quale  corpo  dì  ricuperazione , 
«veva  te  mie  slaure  a Brescia.  Botta/ 

Corpo  franco.  In  frane.  Corps  frane . V.  Esanco. 

Corpo  volante.  In  frano.  Corps  'nolani.  Chiamasi  con 
Questo  nome  un  Corpo  di  soldati  di  qualunque  milìzia,  che 
separato  dal  grosso  dell’esercito,  di  cui  fa  parte , campeg- 
gia ed  opera  da  se  per  dar  sospetto  e molestia  in  piè  luoghi 
•i  nemico,  ed  avvalorare  coUa  Sàia  presenza  ì paesi  o le 
piane , ohe  non  possono  essere  akrimente  soccorse  datì’wee- 
cito  stesso. 

E».  Dar  calore  alle  piane  con  un  corpo  votante,  mi  reciprocamente 
diano  calare  ed  appoggio  le  piazze.  Ed  fu  idem  luogo  : .formare  due 
corpi  ; l’uno  d’essi  volente , l’altro  d’un  esercito  giusto  evade,  Quello 
per  campeggiar  al  Tibisco,  questo  a line  d’operar  al  Danubio  per  di- 
versione. Mostecvccoli.  s 

Guardia  del  corpo.  V.  Guardia.  ' 

CORRE.  V.  COGLIERE. 

CORREDARE,  v.  att.  In  frane.  Équìper.  Foni  ire  di 
masserizie,  d’arnesi  e d’ogoi  cosa  necessaria  in  guerra  un 
esercito,  un  reggimento;  «oc.  Crusca, 
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CORREDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CORRE* 

DARE  ; Y.  ' 

Cavaliere  corredato.  V.  Cavaliere. 

CORREDO,  s.  m.  In  frane.  Équipage.  Guernimento 
di  tutto  ciò  che  fa  bisogno  ad  un  esercito  tanto  per  le  cose 
dell’annona,  quanto  per  le  militari.  È voce  nobile  e di 
buon  conio  : i moderni  adoprano  altresì  in  questo  senso  la 
voce  EQUIPAGGIO  ; V. 

a.  S’ intende  con  questo  nome  generico  una  certa  Quan- 
tità é Qualità  d’arnesi  del  soldato,  che  non  fanno  parte  del 
suo  armamento,  nè  delle  sue  vestimenta,  come  il  budriere, 
la  bandoliera  e la  giberna  del  soldato,  la  cassa,  le  bacchette, 
la  cinghia , la  collana  ossia  il  porta-tamburo  del  tambu- 
rino, il  porta-piffero  del  piffero,  il  cornetto  da  cacciatore, 
il  grembiale  del  falegname , ecc.  La  voce  è di  Crusca , 
ma  in  questo  significato  particolare  è adoperata  nell’eser- 
cito piemontese.  In  frane.  Équipemcnt. 

Cavalier  di  corredo.  V.  Cavaliere. 

CORRERE,  v.  neut.  In  frane.  Courir.  Andare  con 
grandissima  velocità.  I Romani  esercitavano  i loro  tironi 
a correre,  e molte  evoluzioni  facevano  correndo.  Negli 
eserciti  moderni  i soldati  corrono  quando  danno  la  carica. 

Et.  Del  grande  Pompeo  favella  Sallustio,  che  cogli  allegri  saltava, 
e correa  co*  leggieri  , e combaltea  co’  forti.  B.  Giamboni  ir  ad.  V eg. 

Correre  addosso  altrui.  In  frane.  Courir  sur  l’ennemi. 
Investire  il  nemico  con  grand’impeto.  Crusca. 

Correre  alla  quintana.  V.  Quintana. 

Correre  all’arme  , o sotto  l’armi.  V.  Arma. 

Correre  giostra.  V.  Giostra. 

Correre  il  palio.  V.  Palio. 

Correre  l’aringo.  Y.  Aringo. 
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Correre  una  cit*a.  Impadronirsene,  Prenderne  pos- 
sesso coll’armi  in  mano.  Questo  significato  deriva  dall’uso 
de’  secoli  bassi  di  far  la  sua  ragione  coU’armi , forzando  le 
porte  e i serragli  delle  strade , e correndo  a cavallo,  e eolia 
lancia  sulla  coscia,  o in  resta,  la  via  principale  della  città 
sorpresa  o espugnata , mostrando  cosi  di  prenderne  assoluto 
possesso  colla  forza.  Sono  frequenti  i luoghi  de’  nostri  an- 
tichi storici , ne’  quali  parlando  della  signoria  d’una  città 
o d’una  terra  acquistata  da  un  capitano,  o barone,  o da 
questa  o quella  parte  per  tradimento  o per  sorpresa  , dicono 
Essere  stata  corsa  quella  città  o terra. 

Es . Castracelo  eoa  sua  cavalleria,  e con  sita  genie  a piè  ....corse  la 
città  di  Pisa  duo  volte,  non  guardando  reverenda  nè  signoria  del  Ba~ 
varo  o della  moglie,  ...  e per  foraa  si  fece  eleggere  signore  libero  di 
Pisa  per  due  anni.  G.  Villani. 

Correre  uhi  lancia,  un’asta.  V.  Lancia. 

Correre  un  paese  , una  provincia,  vale  Darle  il  guasto, 
Saccheggiarla , Fani  scorrerie. 

Es.  Il  Soldaoo  di  Babilonia  con  suo  esercito  di  Saracini,  corse , e 
guastò  quasi  tutta  1*  Erminia.  G.  Villani.  — Credendo  che  i Francesi, 
che  in  più  parti  si  erano  sparsi  per  tia  campagna , non  fossero  gente 
ordinata  per  assaltar  la  terra,  ma  per  correre  il  paese.  Guicciardini. 

CORRERIA,  s.  f.  In  frane.  Incursion.  Scorrere 
che  fanno  gli  eserciti  in  paese  nemico,  guastando  *e  depre- 
dando. Lo  stesso  che  SCORRERIA  ; Y. 

Es.  Sono  usi  di  fare  assalti,  e correrie.  G.  Villani. — Gli  eserciti 
attendevano  con  correrie,  e cavalcate  grosse  a predare  i bestiami,  usando 
piuttosto  industria,  e celerilà,  che  virtù  d'armi.  Ed  in  altro  luogo: 
Avendo  battuta  ( i Tedeschi)  due  giorni  la  Chiesa  di  San  Francesco, 
e fatta  mentre  vi  stavano  qualche  correria  nelle  ville  circostanti  a Lo- 
dronel  Guicciardini. 

CORRIDORE  e CORETTORE,  verbal.  màsc.  In  lat. 
Antecessor.  Iu  frane.  Coureur.  Soldato  che  precorre 
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ad  esplorare  le  mosse  dell’  inimico,  e speculare  i luoghi. 

Et.  Si  facevano  continuamente  assalti,  e picciolc  battaglie  da'  cor- 
nioli degli  osti.  Eli  in  altro  luogo  : Come  i primi  corridori  arrivarow» 
diedero  spazio  di  congiugnerli  alle  legioni.  Pztiiàrc*.— I. 'Ammiraglio 
ingannato  da’ suoi  corridori , che  con  negligenza  aveano  battuta  la 
strada , crede  fermamente  che  i cattolici  siano  molte  miglia  discosti. 
Oàvii.ì.  — Spinse  l’Avila  i corridori  a batter  l’opposta  ripa  per  aver 
lingua  de'ucmici.  Bestivocho. 

CORRITRICE.  verbal.  kem.  Che  corre.  Cresca.  Si 
potrà  dire  di  Schiera , di  Banda , di  Squadra  di  soldati  che 
precorra  l’esercito. 

CORSALETTO,  s.  m.  In  frane.  Corselet.  Mezza  co- 
razza di  ferro,  della  quale  andavano  per  lo  più  armati  i 
fanti,  e principalmente  i picchieri. 

Et.  Di  maniera  che  Galba  ...  si  mise  il  corsaletto.  Dàvàhzati  trad. 
Tac. 

3.  Soldato  armato  di  corsaletto,  al  modo  stesso  col  quale 
si  chiamarono  Lancie,  Corazze,  ecc.  i soldati  armati  di 
queste  armi. 

Et.  Usciti  per  le  cannoniere  del  baluardo  con  venti  corsaletti , e 
dicci  archibugieri.  Davica. 

CORSEGGIARE,  v.  àtt.  Frequentativo  di  Correre 
nell'ultimo  signif.  assegnato  a questo  verbo,  e vale  Far  fre- 
quenti correrie  in  una  provincia,  iu  una  terra  per  darle  il 
guasto,  metterla  a ruba  e a sacco. 

Et.  Si  mise  a far  guerra  , e corseggiava  la  terra  ov’era  Seleuco. 
Plot.  Vit.  Ousca. 

CORSEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COR- 
SEGGIARE -,  V. 

CORSESCA.  s.  f.  In  frane.  Corsecque.  Arme  in-  asta , 
non  molto  lunga,  e sottile,  la  quale  aveva  un  ferro  in  cima 
fatto  a foggia  di  mandorla,  con  due  altri  ricurvi  in  fuori 
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« congiunti  aliata  da  una  lama.  Era  ancora  in  uao  nel 

secolo  rvn. 

Es.  Arme  in  asta  vi  son , picche,  corsesche, 

E partitane  assai.  Beokamov,. 

**  Qosndp  il  cavallo  è ferito  da  corsesca , o altr’arnie  in  asta.  tu. 
M*sc.  Crusca.  — Col  portar  sempre  in  mano,  per  essere  conosciuti  fra 
gir  altri  ( parla  degli  Aiutanti  de' imi),  una  giannetta , o corsero  a alfe 
moresca , con  un  piccolo  ferro  in  rima,  senza  peri»  hocco  alcuno  «li  tela, 
a d’oro.  Cutvzu. 

COR5ESC4TA.  s.  ».  In  frane.  Coup  de  corsèeqtte. 
Colpo  di  corsesc* } Ferita  fatta  colla  cornata. 

Es.  Tale  corscscata  è molto  paia  lunga  a guarire,  tu.  li» so.  Crusca 

CORSIERE,  s.  m.  In  frane.  Courner.  Propriamente 
Cavallo  di  corsa,  ma  fu  sovente  adoperato  come  Cavallo  di 
battaglia , e pareggiato  al  Destrière.  Venne  pure  chiamato 
Cavallo  da  lancia,  perchè  lo  scudiere  lo  guidava  aita  sua 
mano  destra , cioè  dalla  parte  della  lancia.  Colia  voce  Cor- 
siere, che  è ora  di  stile  nobile , va  sempre  unita  P idee 
della  velocità;  con  quella  di  Destriere  quella  della  destrezza. 

Es.  Avevano  paggi  sopra  due  corsieri  grossi  da  lancia.  G.  Villaki. 
^on  tutll  * suoi  palafreni , e destrieri , e suoi  corsieri , e sae  grandi 
burbanze.  Ser.Pist.  Owm, 

CORTALDO.  s.  m.  Nome  proprio  d’un  cannone  di 
canna  corta  e rinforzata  ai  primi  tempi  deH*artigHeria.  > 

Es.  A chi  è piaciuto  le  corte,  come  le  spingarde , mortari , cortaldi , 
cannoni , ecc.  Biribgoccio. 

CORTE  MILITARE;  s.  p.  In  frane.  Cotti'  nturuulc. 
Tribunale  supremo  di  generali  ed  ufiìziaii  superiori,  il 
quale  tien  ragione  dei  delitti  di  stato,  o di  disubbidienza  e 
di  viltà  commessi  dai  generali  e capi  delle  milizie. 

Es.  Per  la  qual  cosa  tu  il  generale  J.ee  sostenuto  e tradotto  avanti 
una  corte  militare , perchè  avesse  a scolparsi  di  tre  accuse , le  quali 
furono  di  aver  disobbedito  agli  ordini  per  non  nvar  assaltilo  il  oetuìco 


il  28  giugno,  in  conformità  delle  sue  istruzioni  ; di  ater  fatto  una  non 
necessaria,  disordinata,  e vergognosa  ritirata  ; di  aver  commesso  per 
le  due  sue  lettere  irreverenza  al  capitano  generale.  Botti, 

CORTINA,  s.  r.  In  frane.  Courtine.  Quella  Parte  del 
recinto,  che  si  distende  da  un  bastione  all’altro.  Ve  n’ha 
di  diverse  maniere  con  diversi  nomi  : chiamasi  Cortina  a 
forbice,  o a tanaglia  (in  frane.  Courtine  à tenaille)  quella 
composta  da  due  lati  che  formano  un  angolo  rientrante  ; 
Cortina  d’ordine  rinforzato  ( Courtine  renforcée ) quella 
che  si  fa  co’  fianchi  per  maggior  fortezza;  v’  ha  pure  la 
Cortina  a denti , o dentata  ( Courtine  à redans ),  e la  Cor- 
tina a risalti  ( Courtine  brisée),  secondo  che  è guarnita  di 
denti  o di  risalti:  chiamasi  Cortina  convessa  (Courtine  con- 
vexe ) una  Cortina  curva  colla  convessità  rivolta  alla  cam- 
pagna, e Cortina  concava  ( Courtine  concave')  quella  che 
mostra  la  sua  convessità  alla  fortezza  : la  Cortina  ad  angolo 
saliente  ( [Courtine  à angle  saillant  ) è quella  che  vien 
formata  di  due  linee  poste  ad  angolo  verso  la  campagna. 
Finalmente  chiamasi  Cortina  occulta,  o morta,  e sarebbe 
meglio  chiamarla  Di  costruzione,  ( Courline  cachée),  quella 
che  vien  segnata  per  la  costruzione  della  pianta  , ma  che 
rimane  al  di  qua  o al  di  là  della  Cortina  reale.  Le  parti 
estreme  della  Cortina  sono  talvolta  ripiegate  all'’  indentro, 
e chiamami  in  questo  caso  Rivolti  della  cortina  (Brisures). 

Es.  Quando  sarà  circondata  una  piazza  di  cortine  , che  non  si  riflet* 
tano  indentro,  ma  facciano  gli  angoli  per  l*infuori , e per  conseguenza 
non  possano  Tana  l’altra  difendersi , non  si  potendo  ancora  difendere 
ima  cortina  dritta  da  per  se  stessa,  sarà  di  bisogno  ritrovar  una  mar- 
niera di  fianchi , che  le  cuopra  e difenda.  Galilsi. 

Angolo  della  cortina.  V.  Angolo  Al  fianco. 

Battere  per  cortina.  V.  Battere. 

" Fianco  »elu  cortina.  V.  Fianco. 
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CORTINÀTO.  àggett.  In  frane.  Couvert;  Protégé ^ 
Dicesi  di  Luogo  munito  di  cortina  -,  ma  per  traslato  s’ in- 
tende d’un  Esercito,  o d’un  Corpo  di  soldati  difeso  in  fronte 
da  un  vivo  fuoco  d’artiglieria  o di  moschetteria. 

Es.  Fa  perciò  bisogno,  volendosi  che  tutto  il  fronte  della  battaglia 
sia  cortinato  e difeso,  che  ad  ogni  600  passi  di  distanza  al  più  vi  su 
un  simi!  nervo  di  moschetteria.  Mohtecuccoli. 

CORVO,  s.  m.  In  lat.  Corvus  ; Corax.  In  frane.  Cor- 
beau.  Macchina  militare  adoperata  da’Greci  e da’Romani , 
fatta  d'nna  trave  mobile  appesa  ad  un  castello,  colla  quale 
afferravano  e tiravano  a se  le  macchine  de’  nemici.  Ebbe 
questo  nome  dal  graffio  o uncino  di  ferro,  fatto  a modo  di 
becco  di  corvo,  del  quale  era  armata  l’estremità  superiore 
della  trave.  Sembra  essere  la  stessa  macchina  che  il  Lupo 
e la  Gru , e non  differirne  che  per  la  forma  del  becco.  Vi- 
travio  chiama  pur  Corvo  demolitore,  in  lat.  Corvus  demo - 
litor,  una  Macchina  per  abbattere  e diroccare  le  mura , 
della  quale  non  abbiamo  la  descrizione. 

Es.  Girne  anche  il  corvo  demolitore,  che  alcuni  chiamano  grue.Z&f 
altrove  : Non  trattò  del  corvo  perchè  considerò  non  essere  questa  mac* 
china  d’  uso  alcuno.  Gallami  trad.  Vilruv.  — Trovava nsi  alcuni  graffi 
di  ferro,  fatti  per  aggrappare  le  macchine  de'nimici , e altri  strumenti 
chiamati  Corvi.  Porcaccbi  trad.  Q.  Curz. 

2.  Corvo  venne  altresì  chiamata  una  Macchina  militare 
navale  posta  in  uso  da’  Romani  al  tempo  della  prima  guerra 
punica.  Essa  era,  secondo  Polibio,  composta  d’una  forte 
antenna  lunga  tre  braccia , la  quale  infissa  sulla  prora  della 
nave  poteva  liberamente  alzarsi  ed  abbassarsi  secondo  il 
bisogno.  La  trave  aveva  in  cima  una  carrucola , entro  la 
quale  girava  una  corda  dalla  quale  pendeva  una  tavola  ar- 
mata di  punte  di  ferro  : la  corda  era  raccomandata  ad  un 
anello  posto  in  cima  all’albero  della  nave,  e quando  questa 
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èra  giunta  accosto  alla  nave  nemica  ; ai  liberava  1»  corda 
la  quale  lasciava  cadere  la  tavola  sulle  sponde  di  questa  r 
piati tandovisi  fortemente  colle  punte  sopra  nominate. 

Esé  Duillio  il  primo  capitano  da  mare  che  avessero  i Romani,  e che 
per  la  vittoria  di  Milo  ottenne  la  corona  rostrale,  si  avvisò  di  far  co- 
struire sulla  prua  delle  sue  navi  il  corvo.  AlgaHoti-i. 

COSACCO,  ACCA,  koan tt.  Appellativo  di  Popoli  abi- 
tataci dnffe  estreme  contrade  orientali  e meridionali  della 
Russia,  delia  Bologna  , dell’Ucranie,  ecc.  ed  aggiunto  di  cose 
ad:  «ai  popola  appartenenti.  Sono  varie  le  opinioni  intorno 
all’origine  deli  nome  r che  alcuni  credono  derivato  dal  Ur- 
terò Kasak , che  snona  Soldato  errante  ed  armato  alla  leg- 
giera. L’Archenholz  fa  ascendere  il  numero  degli  uomini 
abili  alle  armi1  fino  a.  non  mila , la  metà  dei  quali  vien  sola 
chiamati»  al  serviaio  militare,  rimanendone  sempre  i duo 
temi  snlU  fironticro  die  sono  obbligali  a guardare  , e per 
cui  vanno  esenti  da  ogni  imposta.  L’ordinamento  interno 
di  questa  gente  è tutto  miliure  ; la  sua  religione  è la  greca- 
russa; gode  di  molti  privilegi!,  ed  è da  secoli  devota  a 
quell’  impero.  La  capitole  della  gente  Cosacca  è posta  sul 
fiume  Don,  e si  chiama  Tschercaskoi,  piantata  fin  dal  1 5 50; 
ma  l'aria  mal  sana  ha  fatto  avvisare  ad  un  sito  più  conve- 
niente sopra  un  braccio  dello  stesso  fiume , dove  da  alcuni 
attui  in  qua  sì  prese  ad  edificare  nn’altra  metropoli  col 
nome  di  Nuovo-  Tstherkask.  Si  fanno  per  lo  più  due 
grandi  divisioni  di  questa  gente,  per  non  confondere  quella 
disila  Pìccola  Russia  eoa  quella  del  Don  : da  queste  due  se 
ne  fanno  molte  altre , il  ragguaglio  delle  quali  si  appartiene 
^Geografi.  ..  , ' 

*-  • .i.,  . ' 

£’»,  Sull’ora  dunque  del  mezzodì,  la  fanteria  cosacca  attaccarono  un 
baluardo.  Casso,  mal  guernito,  debile  a tenersi.  BiaMti. 
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S.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Scst.  In  frane.  Cosaquef 
e tale  Soldato  di  milizia  irregolare  è leggiera  agli  stipendii 
della  Russia , della  quale  abita  e difende  principalmente  le 
immense  frontiere  orientali  c meridionali:  veste  all'orien- 
tale od  alla  foggia  polacca , e combatte  per  lo  più  a cavallo} 
non  riceve  soldo  che  in  guerra  , nella  quale  va  armato  di 
lunga  lancia,  di  sciabla  , di  pistòle,  e talvolta  di  moschetto 
e d’arco  ; frena  un  cavalluccio  leggerissimo  al  corso  ; com- 
batte spicciolato,  intraprende  i convogli , pizzica  i lati  e le 
spalle  dell’ inimico,  e lo  tiene  continuamente  in  moto  e 
sulle  difese  ; non  dà  e non  prende  riposo  mai  ; assalta  anche 
da  fronte  con  furia  e con  feroce  grido,  e dà  volta  con  pari 
velocità  se  incontra  uomini  fermi  e serrati  negli  ordini  loro, 
ma  torna  ben  tosto  a tribolargli  sguizzando  di  continuo.  Il 
numero  dei  Cosacchi,  che  la  Róssia  può  ad  un  bisogno  ag- 
giungere a’  suoi  eserciti  d’  Europa  , ascende  sino  a cento 
mila  combattenti,  ordinati  in  reggimenti,  che  e^si  chiamano 
Pulk,  ciascuno  di  5oo  a 3,ooo  uomini  circa,  secondo  i 
luoghi  nei  quali  è levato;  scelgono  essi  stessi  i loro  uffiziali 
tranne  il  capo  del  reggimento,  che  vicn  dato  dal  governò, 
e che  in  lingua  russa  vicn  chiamato  Tfetlinann , ed  in  lin- 
gua cosacca  Atamann , titolo  che  assume  pufe  il  capo 
supremo  di  tutti  i Cosacchi.  Gli  ufEziali  non  hanno  propria- 
mente grado  nell’esercito,  e sono  subordinati  non  solamente 
agli  altri  uffiziali , ma  ai  sotlo-uffiziali  altresì  dell’esercito 
regolare.  11  modo  di  combattere  di  questa  gente  è natural- 
ménte disordinato,  non  usando  altra  evoluzione  fuori  di 
qnella  di  ordinarsi  in  piccole  truppe , c di  piombare  cosi 
allargati  sul  nemico,  di  cacciarsi  nelle  sue  file  rotto  ch’egli 
è,  e di  farne  macello  colla  sciabla  ; o di  riformarsi  in  un 
luogo  convenuto,  se  sono  costretti  alla  fuga.  Ogni  reggi- 
mento ha  una  o due  insegne , di  seta , entro  le  qual!  sono 


dipinte  le  immagini  dei  Santi  loro  protettori  : guerreggiando 
sulle  loro  frontiere  coi  popoli  vicini  fanno  altresì  uso  di  una 
frusta  di  lunghe  striscie  di  cuoio,  che  chiamano  Kantschu , 
colla  quale  spingono  al  corso  i loro  cavalli , e battono  la 
gente  disarmata  che  si  fa  loro  incontro. 

Et.  Stretta  dunque  la  città  coll'assedio  i Cosacchi,  ne  vennero  alle 
prese  ed  all'assalto.  Bartoli. — I Cosacchi  e i Calmucchi,  i loro  ussari, 
si  spandevano  qua  e là  nel  deserto  a battere  la  campagna.  Alcarotti. 
— Il  principe  Bagrazione  co'suoi  Cosacchi  sulla  dritta.  Botta. 

COSCIA,  s.  f.  In  frane.  Flasque.  Uno  dei  due  pezzi  di 
legno,  uniti  insieme  da  tre  o quattro  panconi  posti  in  tra- 
verso e chiamati  Calastrelli , che  sono  da  fianco  delle  casse 
o carrette  delle  artiglierie,  posando  in  terra  colla  coda,  e 
colla  testata  sulla  sala.  Alberti. 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  quella  Parte  del 
ponte , che  è fondata  alla  ripa  : in  frane.  Culée. 

Et.  Alla  coscia  del  ponte  vecchio  di  qua  dall'Arno.  G.  Viixaki. — 
Fermossi  colla  spada  in  sulla  prima  coscia  del  ponte.  Fiorejttiko  Pec. 

\ 

COSCIALE,  s.  m.  In  frane.  Cuissart.  Armatura  di  ferro 
o di  rame , colla  quale  anticamente  si  coprivano  e difen- 
devano le  cosce  dell’uomo  d’arme.  Durò  l’uso  de’Cosciali 
sino  a tanto  che  durarono  le  corazze  gravemente  armate  , 
cioè  sino  al  principio  del  secolo  xvn. 

Et.  Loro  armatura  quasi  di  tutti  erano  panzeroni,  e d'avanli  al 
petto  un’anima  d'acciaio,  bracciali  di  ferro,  cosciali,  e gambaruòli.  F. 
Villani.  — Usavano  gli  antichi  . . scudi , corazze  , celate  , cosciali , e 
gambiere.  Monteccccoli. 

2.  Cosciali  diconsi  pure  Que’  due  pezzi  di  legno,  che 

mettono  in  mezzo  il  timone  de’  carri  militari  e de’  carretti 

dell’artiglieria  : in  frane.  Armons.  Crusca. 

• 

COSTA,  s.  f.  In  frane.  Cote.  Per  similit.  delle  coste 
degli  animali  si  dà  questo  nome  ai  Fianchi  delle  monta- 
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gne , cioè  alle  due  parti  che  scendono  al  di  qua  e al  di  là 
delle  loro  sommità  sino  al  piano  della  terra  ; e chiamasi 
pur  Costa  , ogni  Declivio  o Pendio  così  de’  monti , come 
de'  poggi  e delle  colline. 

Et.  Dalla  sinistra  costa  d’Appennino.  Darti. 

Ferire  per  costa  , o di  costa.  V.  Ferire. 

COSTEGGIARE,  v.  att.  In  (rane.  Marcher  sur  les 
Jlancs.  Marciar  di  costa  al  nemico;  Seguitarlo  dai  fianchi. 

Et.  Il  luogotenente  regio  era  venuto  ad  Assaronne  , terra  distante 
tredici  miglia  da  Milano,  non  con  intenzione  di  combattergli  ( gli 
Svizzeri),  ma  di  andargli  costeggiando  per  impedir  loro  le  vettovaglie. 
Guicciardiri.  — Per  la  qual  cosa  ora  precedendo,  ora  seguitando,  ora 
costeggiando  il  nemico  con  indefessa  diligenza  di  se  medesimo  e della 
gente  sua,  poneva  ogni  studio  d’incommodarlo.  Davila.  — Accamparsi 
in  faccia  al  nemico , e costeggiarlo  marciando  per  le  eminenze  e per 
luoghi  vantaggiosi.  Mortecuccoii. 

COSTEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CO- 
STEGGIARE ; V. 

COSTIERO,  agc.ett.  masc.  Aggiunto  di  Tiro,  e vale  Di 
costa.  Da  parte.  Dall'un  de’ lati  del  bersaglio. 

Et.  Ma  sempre  sarebbero  i tiri  costieri  verso  ponente.  Galilei. 

COSTOLIERE.  s.  m.  In  frane.  Coutille;  Coutillier. 
Spada  lunga  e sottile,  a tre  lati , o col  taglio  da  una  banda 
sola , e con  forte  costola  dall'altra.  Gli  uomini  armati  di 
Costoliere  seguivano  in  guerra  l’uomo  d’arme  o la  lancia , 
e facevano  parte  dei  cini^ne  o sei  uomini,  che  essa  traeva 
con  se.  Arme  antica  e fuori  d’iiso. 

Et  E mazze  , e azze , e sergentine  , e dardi , 

E stocchi,  e daghe,  e accette,  e costoiieri.  Bkorairoti. 

COTONE.  V.  DUNA. 


Eoi.  1. 


*34 


Digitized  by  Google 


538 


CRE 


COTTA  D'ARME,  s.  f.  la  frane.  Colte  d’armes.  So- 
prav vesta  di  seta,  di  tela  o d’altra  stoffa,  che  w portava 
da’Cavalieri  sopra  1’armatura. 

Es.  Scoto  al  mìo  ritorno  di  Laniagna  arrecoe  una  colta  da  arme  , 
ovvero  soprasberga  a onde  nere  e gialde.  Face  da  Certaldo. 

a.  Veste  particolare,  e Divisa  degli  araldi,  parimente  di 
seta  o d’altra  stoffa  divisata. 

Et.  Già  colla  cotta  d’arme  alla  divisa 

Del  Re  Agramante  in  campo  venuto  era 
L’araldo  a far  divieto  , e metter  leggi,  ✓ 

Che  nè  in  fatto,  nè  in  detto  alcun  parteggi.  Ariosto. 

— Così  gl’  impose  , ed  ei  vestissi  allotta 

La  purpurea  dell’armi  aurata  cotta.  Tasso. 

CREPANTE,  s.  m.  Nome  di  una  Spezie  di  cannone  da 
batteria , assai  corto  di  canna , e del  quale  si  è perduto 
affatto  l’uso  in  Italia  fin  dal  cadere  del  secolo  xvn. 

Es.  Cannoni  bastardi  ....chiamati  Rebulfi,  Crcpanti,  Vetrati , luoghi 
bocche  t5.  Moretti.  r\  \ 

CREPARE,  y.  nf.ot.  In  frane.  Crever.  Spaccarsi,  Fen- 
dersi da  per  se  ; e dicesi  della  canna  d’ogni  arma  da  fuoco 
portatile  e dei  cannoni,  obici  e mortai,  quando  per  difetto 
di  costruzione  o di  carica , o per  l’abuso  che  se  ne  là , si 
spaccano  o.si  fendono.  Dicesi  anche  Scoppiare , dal  rumore 
che  fanno  l’armi  nello  spaccarsi. 

Et.  La  batteria  fu  sì  fiera  un  giorno  fra  gli  altri , che  ne  creparono 
alcuni  pezzi.  Rem  ti  voglio. — L'aitlii  buso  ben  netto,  e ben  pulito,  lauto 

di  dentro,  quanto  di  fuori oltre  che  tira  più  diritto;  e più  lontano, 

e fa  più  passata,  e maggior  botta,  non  crepa  coti  agevolmente. Cm uzzi. 

2.  Dicesi  pure  Crepare,  il  Rompersi  ed  il  Volare  che  fanno 
in  più  pezzi  le  bombe,  le  granale  ed  ogni  altro  proietto 
carico  di  polvere  che  si  accende  a tempo  determinato.  In 
questo  significato  si  usa  più  generalmente  d verbo  SCOP- 
PIARE; V. 

Et.  Alle  quali  (bornie)  si  dà  il  fuoco  a tempo  con  una  spoletta  .... 
acciò  crepino  solo  quando  sono  arrivate  fra  nemici.  Moretti. 
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CRESTA,  s.  f.  In  lat.  Cristo.  In  frane.  Créte.  La 
Cima  dell’elmo  de’  soldati  antichi  si  greci  che  romani 
adorna  di  penne  o di  criniera.  Tutti  i popoli  guerrieri  eb- 
bero a cuore  di  comparir  belli  nell’armi,  e terribili  ai  loro 
nemici  colla  mostra  di  queste  Creste,  le  quali  sembrano 
accrescere  la  grandezza  naturale  del  soldato.  I primi  per 
testimonianza  d'  Erodoto  a porle  in  uso  furono  i Carii.  I 
Romani  adornavano  i loro  elmi  con  tre  penne  ritte  di  color 
rosso  e nero,  o colla  criniera  cadente  lungo  l'elmo.  Ai  tempi 
di  Vegezio  i centurioni  portavano  per  distintivo  la  Cresta 
in  traverso.  Le  nostre  corazze  e i dragoni  portano  la  Cre- 
sta , e di  questo  ornamento  foggiato  in  varia  guisa  si  fa  bella 
tutta  la  moderna  cavalleria , presso  cui  assume  varii  nomi 
dalle  varie  sue  forme , come  quello  di  Ciniglia  (in  frane. 
Chenille')  quando  è fatto  di  stoffa  vellutata  a foggia  di 
bruco  j quello  di  Criniera  (Crinière'),  quando  imita  una 
coda  di  cavallo,  che  appiccata  alla  sommità  scende  lungo 
il  collo  e le  spalle  del  cavaliero  ; quello  di  Pennacchio  o 
Piumino  (Panache  ; Plumet)  , dalla  varia  sua  materia  e 
forma.  V.  CASCHETTO,  CRINIERA,  PENNACCHIO, 
ecc. 

Es.  Ma  i centurioni  aveano  altra  vesta,  e creste  inarientate  per  es- 
sere tosto  riconosciuti  da’suoi.  B.  Giamboni  trad.  Vet*. 

— Provasi  l’elmo,  e la  vermiglia  cresta 

Squassando,  il  brando  impugna Caro. 

— . chiuse  la  fronte 

Nel  ben  temprato  e lavorato  elmetto  , 

A cui  d’equine  chiome  in  sulla  cima 

Alta  una  cresta  orribilmente  ondeggia.  Monti. 

a.  Si  usa  altresì  per  Sommità  o Cima  di  montagna , o 
di  qualunque  altro  luogo  elevato.  In  lat.  Vertex,  In  frane. 
Créte. 

Et.  Salvo  che  da  una  parie  si  congiugnea  con  una  cresta  del  poggio, 
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io  sul  quale  il  Re  fece  fare  «n  battìfolle.  Ed  in  altro  luogo  : I villani 
•'erano  riputi  per  le  create  de’colli , e nelle  ripe , e balzi , che  sopra- 
stavauo  le  vie.  M.  Villa»!.  — Si  dirizzava  verso  i monti  ; e siccome 
l’esercito  piemontese  era  padrone  di  tutte  le  creste,  ecc.  Botta. 

CRESTUTO,  TA.  aggett.  In  lat.  Cri  status.  Ornato 
di  cresta. 

Et.  A costoro  furono  date  arme  dipinte,  e notabili , ed  elmi  cre- 
stati. Liv.  MS.  Crusca. 

CRINIERA,  s.  f.  In  frane.  Crinière.  Crini  di  cavallo, 
che  si  lasciano  pendere  dalla  cima  dell’elmo  o del  caschetto 
sul  dorso  del  soldato  a cavallo.  V.  CASCHETTO. 

Et.  alta  criniera 

Dell'elmo  il  piglia.  Mosti. 

CROATO,  s.  m.  In  frane.  Cravate  ; Croate.  Soldato 
di  cavalleria  leggiera , così  chiamato  dai  primi  di  questa 
milizia  , che  furono  tratti  a militare  in  Francia  ed  in  Italia 
dalla  Croazia.  Era  proprio  uffizio  di  questi  soldati  il  caval- 
care un  paese,  riconoscere  l’inimico,  molestarlo,  assaltare 
e fuggire  con  ugual  velocità , fare  in  somma  quelle  stesse 
fazioni  che  i Cosacchi  ed  ogni  altra  milizia  avvezza  a com- 
battere contro  i Turchi. 

Et.  Nè  mai  piti  si  servì  d’altra  cavalleria  leggiera,  che  di  qualche 
reggimento  di  Croati.  Ed  in  altro  luogo  : Ridurmi  a far  il  Croato  con 
una  partita  di  quattromila  cavalli.  Mokteccccoli. 

CROCE,  s.  f.  In  frane.  Croix.  Forma  d’ordinanza  di 
battaglia  usata  dalla  fanteria  nel  secolo  xv  e sul  principio 
del  xvi , principalmente  dagli  Svizzeri , da’  Guasconi  e 
dagl’  Italiani , colla  quale  i soldati  d’un  battaglione  o altro 
corpo  si  disponevano  in  quattro  braccia  ovvero  rami  di 
picche  in  forma  di  croce , ricevendo  nel  vano  d’ognuno  di 
essi  rami  gli  archibugieri. 

Et.  Fanno  gli  Svizzeri  ancora  molte  forme  di  battaglia , Intra  le 
quali  ne  fanno  una  a modo  di  croce,  perché  negli  spazii , che  sono  tra 
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i rami  di  quella  tengono  sicuri  dall’urto  de’niroici  i loro  scoppiettieri. 
Machiavelli.  — Tutti  i quadri  che  fanno  la  croce  saranno  di  cento- 
venticinque  file , a trentacinque  per  fila.  Ferretti. 

a.  Ferro  posto  in  traverso  del  manico  della  spada  per 
servir  di  guardia  alla  mano.  Gli  spadoni  antichi  erano  guar- 
niti  di  Croce , ed  era  in  uso  presso  i Cavalieri  e gli  uomini 
d'arme  di  giurar  per  essa  e sopra  di  essa  in  mancanza  di 
altro  segno  della  fede  loro. 

Et.  Vide  pili  volte  Mainetlo  e Morando,  che  si  segnavano  col  segno 
della  croce,  e adoravano  la  spada.  Reali  di  Frakcia. — Spade  lunghe 
con  forti  croci,  o elsi.  Moictecoccoli.  ^ 

3.  Il  Segno  della  Croce  preso  da  coloro,  che  si  risolve- 
vano a far  il  passaggio  di  Terra  santa  : onde  i modi  di  dire 
Dar  la  croce  e Prender  la  croce,  cioè  Crociare  e Crociarsi. 

Et.  Diede  la  croce , e ordinò,  che  si  desse  per  tutta  cristianità  per 
lo  detto  passaggio,  perdonando  colpa , e pena , a chi  la  prendesse , o 
v’andasse , o mandasse.  G.  Villasi. 

Battere  in  croce.  V.  Battere. 

CROCERIA.  s.  f.  Moltitudine  di  crociati,  cioè  con- 
trassegnati con  la  croce  per  la  impresa  della  crociata. 

Et.  Il  quale  stuolo,  e crocerta  fu  quasi  d'iunumerabil  gente  a cavallo, 
e a piede.  G.Villaki. 

CROCIARE,  v.  att.  e nect.  pass.  Adoperato  in  quest' 
ultimo  senso  vale  Prender  la  croce , Entrare  nella  crociata 
nel  i.°  e 2.0  signif.  di  questa  voce;  V.  CROCIATA.  In 
frane.  Se  croiser. 

Et.  I Romani  tutti  si  crociarono  contro  allo  Imperadore.  Ed  in 
altro  luogo:  Vi  mandò  in  servigio  del  Papa  600  tra  balestrieri,  e pai- 
vesari  crociati.  G.  Villahi. — Sarebbe  uscito  fuori  ...  cogli  altri  prin- 
cipi del  suo  reame  crociati  per  andare  oltre  mare  al  santo  passaggio. 
M.  Villahi. 

CROCIATA,  s.  r.  In  frane.  Croisade.  Esercito  di  cri- 
stiani , che  andava  a combattere  contro  gl’  infedeli  pel 
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riacquistò  di  T^erra  sàtìta , cosi  chiamato  dàlia  erotte  róssa, 
colla  quale  si  soprassegnavano  i soldati. 

Et.  Si  mise  in  uso  centra  di  loro  ....  bandire  la  croce,  e invitare  i 
fedeli  etiti  Partile  à speghcWi...  È si  Còde  per  le  istòrie  molti , c spesso, 
avere  per  eplntt  orctfsìotfe  prese  l’aritii , col  Srtprassepnirsl  d’Jrts  nrW* 
io»5s , onde  «i  dicevano  (Y  Sciati,  • quella  cotale  impresa  la  crìteiiti. 
Beacmai. 

a.  Chiamasi  pure  Crociata,  ogni  Guerra  o Lega  generale 
fatta  per  motivo  di  religione  contro  gente  infedele  o sci- 
smatica. . i 

Et.  Chiamati  , come  diremmo  noi , alla  crociata  per  guadagnarsi 
tutta  Gisti  glia.  Giambudlari. 

CROCIATO,  TA.  pìst-pass.  Dal  verboCROClARE^V. 

CROLLARE,  v.  iteti*.  e «tu*.  pà«.  Io  frane. 
ler.  Detto  di  schiere  y di  gente  ordinata  a combattere  , vide 
Disordinarsi  alquanto.  Turbare  o Sconvolgere  gli  ó'rdftti. 

Es.  Furono  i nemici  da’nostri  aspettati , e subito  con  gran  grida 
s’abboccarono  insieme  con  fienr  e ontosi  battaglia,  r nostri  nel  principio 
dubitarono,  e crollaronsi.  M.  Villani. 

CRUPÈLLAIO.  s.  m.  In  Iat.  Cruppellarius.  Soldato  a 
piedi , preso  dagli  antichi  Édui  nella  classe  più  vile  de’servi 
e de’  gladiatori , tutto  coperto  di  ferro  da  capo  a piedi , 
mal  atto  a dar  colpi , e parato  a riceverli  senza  danno.  Il 
DavaUzati  nel  tradurre  il  passo  di  Tacito  ove  si  fa  men- 
zione de’  Crupellai  dice,  che  armi  poco  meno  ridicole  usava 
la  milizia  Sforzesca,  Èraccesca,  e di  Niccolò  Piccinino,  nella 
cui  rotta  d’Anghiari  mori  uno  nella  calca. 

Tacito  nel  primo  delle  storie  dice  che  i Satinati  ebbero 
pure  la  stessa  armatura. 

Es.  Oltre  certi  sditeti  copèrti  d’un  pèzzo  di  ferrò  a forò  usanza, 
chiamati  Crupellaj.  Davàhzàti  trad.  Tac. 

CUCCHIAIA  e CUCCHIAI! A.  s.  r.  In  franò.  LdntèrÀe. 

Strumento  di  Rimé"  impastato  ad  un  bastone , cHu  si  cor*' 
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piva  di  polteré  e s’ introduce1**  He!  perno  per  portare  1# 
carie»  net  fondo  deli5 anima,  Chiamasi  anche  C sta», 
scrtttflfettto  nòrt  è più  ia  uso  tìel  caricare , dacché  fotti1  i 
pezzi  * caricano  ora  coi  sacchetti  ò cartocci  ; Ma1  talvolta 
si  adopera  per  estrarre  questi  dai  pem  stessi. 

Bs.  Qtotoào  il  timido  kmW.liera  1*1  caricare  il  feti®,  temendo 
d’essere  offeso,  trema  con- k cuechiava , e sparge  la  polvere.  Ten4iihv 
— Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono  cucchiare,  o aue,  ecc. 
Moxtbcuccou.  — Cucchiaia  per  prendere  e contenere  la  polvere  , che 
si  dee  introdurre  nel  cannone  per  caricarlo.  D’Aictokj. 

CUFFIA,  s.  f.  In  frane.  Coijfe.  Piceo!*  celata  di  ferro» 
o d’acciaio,  senza  ornamento  di  sorta.  V.  qui  sotto. 

Et.  Manopole , o guanti  di  farro  {ino  al  gomito , cuffie  di  ferro  , o 
ce  latice.  Mohtbccccou. 

5.  Si  adoperò  pure  per  indicare  qUett’AppreStametMO  di 
artiglieria , che  più  comunemente  -vieti  chiamato  SCUF- 
FIA; V. 

Et.  t petrieri  grandi .....  «ricamai  di  grugnitoli,  sarrUrtir,  enffie  , » 
toaulletti  pieni  di  scaglia.  Mo*rtci>ec<n.i. 

CULACCIO,  s.-  m.  In  frane.  Culatte . Lo  nesso  che* 
Caletta1,  me  quest’oltima  voce*  è più  io  asm  V.  qui  appresso. 

Es.  Questa  ha  da  essere  la  incastratura  e guida  dell  'adì  ma , come 
ijuell'altra  del  culaccio.  Birincoccio. 

CULATTA,  s.  f.  In  frane.  Culatte . II  Fondo,  l’ Estro, 
miti»  inferiore  della  canna  d’ogni  arma  da  fuoco;  la  Parte 
opposta  alla  bocca. 

Es.  Su  questo  cavaliere  si  pose  la  grandissima  colubrina,  la  quale 
avea  nella  culatta  una  testa  dì  liofante.  Varchi.  — Con  taf  ordine  si 
troveranno  ttitte*  le  frustare'  particolari  dfr  Aliti- gli  altri  membri , come 
della  gola,  degli  orecchioni,  della  culatta.  Galilei.-—  U moschetto’ 
dee  essere  di  sei , o di  sette  palmi  al  più  con  gran  culatta  rinforzala  , 
e di  gran  munizione.  Cikuzzi. 

CUNEO  e CONIO,  s.  u.  In  lat.  Cuneut.  In  frane.  Coin. 
Nome  d’ordinanza  di  battaglia  presso  i Greei  ed  i Romani, 
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nella  quale  i soldati  Venivano  ordinati  in  triangolo  colla 
punta  rivolta  verso  1'  inimico.  Cbiatnaronla  i Greci  Embo- 
lo, ed  i Romani  Capo  di  porco  (in  lat.  Caput  porcinum ), 
e noi  Italiani  la  chiamammo  Puntone.  Contro  il  Cuneo  si 
usava  l’ordinanza  chiamata  FORBICE  ,•  V. 

Si  valsero  del  Cuneo  i nostri  antichi  nelle  ordinanze  del 
xv  e xvi  secolo.  Ora  è affatto  in  disuso. 

Es.  Cuneo  è detto  una  compagnia  di  molti  pedoni  di  aoccorso,  ecc. 
B.  Giamboni  trad.  V eg.  — Ultimamente  i Romani  lungamente,  e più 
volte  pensarono  con  qual  testa  , e forza  potessero  sospingere  quella 
punta  , e conio,  che  dall’altra  schiera  de’  nimici  si  discostava.  Nardi 
trad.  T.  tiiv. — Il  corpo  dello  squadrone  in  forma  di  cuneo  nella  prima 
fila  dee  avere  un  uomo,  nella  seconda  tre  uomini , nella  terza  cinque, 
nella  quarta  sette  , e così  di  mano  in  mano  si  deono  crescere  dne  sol- 
dati per  fila.  Ferretti.  — Di  un  battaglione  quadrilungo  si  formano 
agevolmente  tutte  le  altre  figure,  cioè  la  forbice,  che  nel  verso  opposto 
dà  il  cuneo.  Montbccccoli. 

a.  Cunei  diconsi  que'Pezzi  di  legno  che  dalla  base  vanno 
diminuendo  alla  parte  opposta  e che  si  ficcano  tra  la  cu- 
latta ed  il  letto  del  pezzo  per  alzarla  gradatamente  e pun- 
tarlo. In  frane.  Coins.  Non  si  usano  più  che  pei  pezzi  d'ar- 
tiglieria grossa  : quelli  di  campagna  hanno  in  loro  luogo 
una  vite  di  mira. 

Es.  Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono  cuccliiare  o cazze  , 
cunei , ecc.  Monteccccoli. 

CUNETTA,  s.  r.  In  frane.  Cunette.  Un  Piccolo  fosso 
scavato  nel  gran  fosso  secco  d'una  fortezza,  entro  il  quale 
scorre  l’acqua  del  continuo.  La  Cunetta  ritarda  al  nemico 
il  passaggio  del  fosso  ed  impedisce  l’avanzamento  delle  mine 
verso  la  muraglia. 

Es.  Quelli  che  vogliono  il  fosso  secco,  lodano  nondimeno  in  mezzo 
del  secco  la  cunetta , che  è un  fosso  pìccolo  pieno  d’acqua.  Tensini.  — 
Fossi  con  acqua , o cunetta.  Montbccccoli.  — Di  poi  vedrà  *1  governa- 
tore se  la  fossa  è netta  colla  sua  cunetta  profonda.  Marzioli. 
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CUNICULO.  s.  m.  In  lat.  Cuniculus.  Strada  sotterra- 
nea per  iscalzar  le  mura  de’  nemici  e rovinarle  ; ed  anche 
la  Strada  che  si  faceva  dagli  assediati  per  opporsi  a questo 
lavoro  degli  assedianti.  Era  in  uso  presso  gli  antichi  , i 
quali  cosi  lo  chiamarono  dal  Coniglio,  in  lat.  Cuniculus , 
che  si  fa  colle  zampe  una  via  sotterra  : corrisponde  alle 
gallerie  delle  mine  e contrammine  de’’  moderni. 

Et.  I compagni  de’  Romani  statuirono  propugnacoli  incontro  alle 
vigne,  e con  cuniculi  di  traverso  ricevettono  i cuniculi  de’nimici. Liv. 

Dee.  Crusca.  — Incamminatisi  i nimici,  fu  veduto  molti  cuniculi 

aver  fatto,  per  occultamente  avvicinarsi  alle  mura.  Bbmbo. 

CURRO,  s.  m.  In  frane.  Jioulcau.  Legno  ritondo,  non 
molto  lungo,  il  quale  si  mette  sotto  i cannoni , i carri , le 
slitte  ed  altre  cose  gravi  per  muoverle  agevolmente.  I Curri 
sono  di  frequentissimo  uso  nell’artiglieria.  È voce  di  Crusca. 

CURVILINEO,  àggett.  In  frane.  Curviligne.  Di  linea 
curva  ; e dicesi  de’  tiri  che  descrivono  upa  curva.  Crusca. 

CUSPIDE,  s.  f.  In  lat.  Cuspis.  La  Punta  dell’asta , 
delle  saette  e d'ogni  altr’arma  antica  da  tiro  : e metafori- 
camente si  prende  per  Tutta  l’asta  o la  saetta.  È voce  poetica. 

Es.  Tale  l'acuta  cuspide  lampeggia 

Nella  destra  d’Achille.  Morti. 
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